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^ dreReverendiffimo  , che  io , 
*/  prima  d\  ora  non  ho  con  voi  alcu- 

na fervi  tu  contratta  , mi  vi  prefenti  col 
Tomo  Quarantefimo  della  mia  Raccolta . 
la  voflra  .virtù  , la  fama  , c^e  per  tutta 
Italia  acqui  fiat  a vi  fiete  , * /a  cojìanza , 
con  cui  effa  vi  fegue , mi  J limolano  a ri- 
cercare in  Voi , e chi  la  mia  fatica  tllujlri , 
' f chi  la  poffa  da  ogni  infulto  proteggere  . 
■Sctfo  ancora  quà  vive  le  memorie  della  vo- 
ti z ' • y?rt« 
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Jlra  dottrina  , allorché  nelle  cattedre  ù in 
Verona , che  in  Padova  s'ùdivan&lc  f pi - 
ritofe  pruove  del  vojlro  chiaro  ingegno $ e fi 
fapeva  quanto  vi  affaticavate  per  ammae- 
firare  la  fludiofa  gioventù  del  vofiro  (frài- 
ne alla  vofira  tura  confidata ,,  end' é che 
ora  godete  i frutti  fioaviffìmi  deY<vofiri  in- 
fegnamenti  ; e grandi  [fimo  certamente,  dev 
c [fiere  il  piacer  vofiro  di  vedere  7 vofiri  Di - 
fcepoli  in  cotefta  alma  Sapienza  fpargere- 
dalle  pubbliche  cattedre  quel?  affluenza  di 
fapere  e di  erudizione  , che  talvolta  ha 
refio  fiupore  ai  numerofii  aficoltanti  , e per- 
ché da  voi  a fiudiare  impararono , e i fiodi 
principi  ebbero , e gli  f limoli  e i lumi,  e tut- 
todì) che  ora  quindi  li  fa  comparire  in  co- 
tefìa  Metropoli  del  Mondo . Da  ciò  ne  na- 
cque , che  la  Religione  e il  vofiro  zelo  , e 
il  vofiro  fiapere  rtconoficendo , alla  prima  oc- 
cafone  favotevole  , offendo  voi  di  età  mol- 
to firefica  , i Religiofi  in  un  Capitolo  Ge- 
nerale adunati  vi  vollero  Segretario  di  tut- 
to V Ordine:  dal  qual  Uffizio  fiempre  nclV 
A gofi  intana  Repubblica  ragguardevole , ma 
molto  più  dalla  defirezza  , dalla  fedeltà , 
dalla  prudenza , e da  tutto  ciò  , che  a un 
buon  Segretario  conviene , e che  voi  in  quelli 
impiego  a gran  dovizia  dimoflrafte  , alt 
altro  più  illufilre  fofte  ben  prefio  affunto  di 
Affiliente  per  le  Provincie  e Congregazió- 
ni di  Italia.  Quefiìo  veramente  farebbe  il 
luogo , e quefto  il  tempo  di  pubblicare  le- 
vo fir  e 
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Voflrc  lodi , e fi  timore  non  aveffì  d?  offe n* 
dere  la  voflra  mode  fila  le  pubblicherei . 
Qui  potrei  dire , che  per  i bifogni  , i qua - 
li  correvano  ne ’ Conventi  vojìrid ’ Italia  fat- 
to Apojìolico  Vifttatore  appena  credere  fi 
poffono  gV  intraprefi  viaggi , e le  fatiche  e 
le  vigilie  da  voi  foflenute , la  prudenza  da 
voi  tifata,  e la  maniera , con  cui  la  Rego- 
lare ojfervanza  fu  per  mezzo  voflro  in  ogni 
luogo.  o riparata  , o foftenut a Quefio  fa 

certamente  un  largo  campo  -,  dove  con  im- 
menfo  benefizio  dell ’ Ordine  vofiro  in  Italia 
la  virtù  vofira  fi  efereitb . Ma  V Italia  eia 
armai  per  effa  troppo  angufio  fpazio  , c 
troppo  fcarfa  mifura  al  fuo  valore  e alla 
fua  grandezza . Ben  ne  furono  perfuafi , nè 
me  ne  potranno  giammai  finenti* c , i mem- 
bri più  illufiri  del  gran  Corpo  ut gofi  ini  ano  , 
i più  elevati  f ogget  ti  per  dottrina , perefem- 
plaritù  , e per  impieghi  da  ogni  parte  dell* 
Europa  convenuti  in  Bologna  per  la  cele- 
brazione dell ’ ultimo  Capitolo  Generale  - 
dove  voi  filo  , fenza  che  veruno  penfaffi 
neppure  che  altri  ne  j offe  degno  , voi  Jota 
al  governo  deputarono  di  tutta  la  voflra 
Religione  con  una  concordia  tale , che  a 
molti  , e forfè  a chiunque  , fuorché  a chi 
vi  conofce , fembrerebbe  incredibile  . Imper- 
ciocché non  filo  di  fare  un  Generale  fi  trat- 
tava , come  é altre  volte  accaduto , ma  di 
fare  quefio  Generale  perpetuo  , in  vita , e 
per  fempre  , Quefla  novità  , che  doveva 
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te riamente  in  una  moltitudine  dì  cento  tren- 
ta nove  vocali  recare  a chi  ftupore  , a chi 
invidia , e a molti  pofitiva  renitenza  per 
infiniti  rifpetti  , conne (fieni  € interejfi  , 
che  tanti  ili ujlri  Rcligtofiv  avevano , gran 
cofa  ! ma  pur  vera , quefia  novità  tanto  fu 
un  'everjalmente  abbracciata che  foli  tre  vo- 
ti fi  videro  nello,  fcrutinio  mancanti  ^ i 
quali,  per  nulla  in  tanto  numero  furono  , da 
ogni  favio  confederati . In  fatti  così  fit  al- 
lora giudicato  , e ? effetto  ha  fatto  affai 
chiaramente  cono  fiere , che.  quel  giudizio  fu 
giufiijfimo , poichi  non  vi  fu  alcuno  delle 
Provincie  numerofi  del  vofiro  Ordine  o di 
quàì  o di  là  da'  Monti  e fuor  idei!  Euro- 
pa j che  di  sì  fatta  novità,  rifintito  fi  fia  ; 
anzi  un  immenfo  piacere  hanno  tutti  i buo- 
ni dimofirato  della . vofira elezione  , non 
meno  r che  della  perpetuità  del  vofiro  Ge- 
neralato . Qual  fia  poi  la  vigilanza  vofira. 
nel  governare  sì  vafio  corpo  di  Religio  fi , 
qual  V attenzione , la  carità , la  faviezza , 
le  ragioni  ,,  e i modi  di  premiare  e di  pu- 
nire , quale  lo  fiudio  di  beneficare , dì  ac- 
crcficre  e di  maggiormente  illufirare  cote - 
fia  vofira  vafia  e nobilìffima  Religione , sì 
rif petto  alla  coltura  delle  fetenze  e delle 
buone  arti , che  allo  fiabilimento  dell' efem- 
plarità  e delle  buone  leggi  „ quale  lo  zelo 
del  decoro  della  cafa  del  Signore ne  fono 
tefiimonio  le  fabbriche,  di  varj.  Templi  , 
che  per  vofira  infinuazionc  e col  vofiro  fa- 
vo- 
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vare  per  /’  Italia  in  varie  città  e luoghi 
deW  Ordine  vofìro  fi  fanno  ; ma  quella  fief- 
fa  grande  e magnifica. , che  in.  cotefia  cit- 
tà di  Roma  , e.  agl. ' occhj  per  così ■ dire  di 
tutto  il  Mondo v efpofia da  voi  intraprefa 
ton  immenfo  coraggio  y le  con  eguale.  fpefa9 
non  fola  viene  da  voi  fenza  rilaffamcn •< 
to  profeguita , e eh'  è ormai  al  {no  fi- 
ne vicina  ni  un  maggior  teftimonio  .. 
Tante  vofire  virtù  non  pur  i iCdigiofi 
vojlri.  conofcono  e d'encomiare  non  fi fazì a- 
no 9l  ma  gli  ejìeri  tutti  ammirano ..  Eccovi 
per  tanto  il  perchè  io  ammirando  non  men 
degli  altri  tutto  cib  che  vi  rende  grande 
e:  ammirevole  appo  di  tutti  , ho  ricercati 
in  Voi  un  Piottetore  alla  mia  Raccolta. 
Ricevetela  adunque  con.  quella • cortefia  è 
generofità  propria  di  Voiy  e mentre  io  pa- 
le fio  pubblicamente:  t off equio'  che  ho  per 
Voi , non  if degnate  d' accogliermi  per  quel- 
le che  con  tutta  la  fiima  mi  protefio 
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QUerta  Raccolta,  di  cui  ora  pub- 
blico il  Tomo  Quarantefimo  , 

, ebbe  principio  nell’anno  1727.  , 

per  gl’impulfi , che  me  ne  diedero 
51  Catf.  Antonio  Vallijnieri  d’  immortale 
memoria,  e il  P.  D.  Pier Cat arino  Zeno 
Cnerico  Regolare  Somafco,  de’ quali  non 
pollò  farne  memoria  lenza  lodare  la  lo- 
ro fomma  onellà,  l’amore  che  avevano 
per  le  lettere  , e la  parzialità,  con  cui 
mi  riguardavano  . Confideravano  quelli' 
uomini,  tanto  della  Repubblica  Lettera- 
ria benemeriti , quanto  folTe  appropolT- 
io  , che  una  tal  Raccolta  vi  folle  in 
Italia,  si  per  pubblicare  molte  cofe buo- 
ne che  in  altra  maniera  fi  farebbero  per- 
dute V sì  ancora  per  produrre  in  ella 
quelle  operette  , che  in  altra  maniera 
alcuni  troppo  ritrofi  non  fi  farebbero  az- 
zardati di  pubblicare  per  fare  di  sè  me- 
defimi  efperimento  , e vedere  fe  potef- 
lero  correr  la  buona  Torta  d’  incontrare 
colle  loro  dotte  ed  erudite  ricerche  l’ap- 
provazione degli  uomini  dotti  . Mi  la- 
fciai  allora  condurre  da  loro , nè  mi  fon 
pentito  d’  avere  feguito  il  prudente  lo- 
ro configlio  , e tanto  pih  volentieri  lo 
feci,  quanto  che  erano  già  intieramen- 
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te  ceffate  due  Opere  di  quello  genere, 
le  quali  avevano  preceduto  la  mia  , e 
che  erano  della  fleffa  Torta  , cioè  la 
Galleria  di  Minerva  principiati  a ftam- 
parfi  da  Girolamo  Albrizzi  nell’  an* 
no  1706.  e terminata  nell’  anno  1717. 
e il  Supplemento  de'  Giornali  d'  Ita « 
li  a , che  il  Sig.  Conte  Canonico  Giro- 
lamo Lioni  principiò  nell’anno  1722. e 
non  portò  piò  oltre  del  Terzo  Tomo 
da  maggiori  e piò  gravi  occupazioni  di 
bratto . Se  quelle  continuate  fi  foffero , nè 
que’ grand’ uomini  teflè  nominati,  co- 
me pur  effi  medefimi  allora  mi differo, 
m*  averebbero  configliato  ad  intrapren- 
dere una  Raccolta  , nè  io  mi  vi  farei 
applicato.  'L’  intraprefi  dunque  allora  , 
e già  diciotto  Topii  n erano  ufciti  al- 
la luce  quando  , nell’  anno  1740.  vidi 
in  Venezia  medefima  ufcire  una  nuova 
Raccolta  col  titolo  di  Mifcellanea  di 
varie  Operette . Quelli , eh’  ebbero  il  pen- 
ile ro  di  produrla  , giacché  erano  varj-, 
tutto  fecero  e niuna  cofa  intentata  la- 
Telarono  per  procurarfi  Differtazioni  , ■ 
Lettere  ed  altri  tali  cole  al  loro  fine 
dirette  , ma  per  quante  diligenze  , ed 
arti  ufate  da  loro  vennero  , non  potè» 
rono  piò  oltre  dell’  ottavo  Tomo  por- 
tare quella  Raccolta , la  quale  qual’  efi- 
to  abbia  avuto  io  (limo  bene  di  non  dir-, 
ne  parola , come  non  ne  ho  mai  par- 
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lato  per  lo  pattato  . avendola  fempre 
riguardata  con  tutta  l’ indifferenza,  non 
ottante  che  mi  foflero  noti  i fini , e ciò 
che  i Raccoglitori  divulgavano  e in  Ve-i 
nezia  , e fuori,  della  mia  Raccolta Non 
era  ancora  quella  terminata,  quando  1’ 
anno  1743.  & vide  comparire  in  Luc- 
ca. un  altra  Raccolta,  non  peròuniver-. 
Cale , ma  circonfcritta  alle  cofe  di.  Fifi- 
ca  c d’Iftoria  Naturale  con  quello  titc* 
lo  .*  Memorie  / opra  la  Tifica  e lftoria, 
Naturale  di  diverft  Valentuomini , - Il  S ig. 
Garlantonio  Giuliani;  che  fu  come  il 
promotore ,.  non  produtte  fi  n’ora  fe  non, 
tre  Tomi , e li  arricchì  di  buonittìme  co- 
fe, delle  quali  mi  fono,  in  parte  fervi- 
lo. in-  quella  Raccolta  , e in  parte  mi 
fervirò.  nell’ avvenirci,  lafoiando  le  cofe 
degli.  Oltramontani,  giacché  per  l’Ope» 
rette  de  noftri  Italiani  è fatta.,  la  Rac- 
colta prefente-  Quella  libertà  che  mi 
fon  prefa  colla.  Raccolta  di  Lucca  la 
prenderò  ancora  con  altre  nate  dopo  , 
e particolarmente  con  quelle  pubblicate 
dal  celebrati  Rimo  Sign.  Anton  Framefco 
Cori  che  ultimamente  non  una.  fola  , 
ma  due  ne  ha,  voluto  pubblicare  I’  una 
eoi  titolo  di  Memorie - di  varia,  erudì •». 
tuono,  della - Società,  Colombaria,  Fioren- 
tina, l’ altra  con  quello  di  Symboh-Lit-* 
forati* . Di  quell’  ultima , jdi  cui  egli  re-* 
centemente  ha  pubblicati  due  Tomi  , 

mi- 
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mi  fervirò  fciegliendo  dalla  medefima  le 
migliori  cofe.  Dal  primo.  Tomo ,.  occu- 
pato tutto  da  varie,  lettere  e rifleffioni 
e Opufcoletti  intorno  la  fcoperta  d’  Er- 
colano, non  prenderò  fé  non  la  Difler- 
tazione  di  Monfign.  Giovambattifta  Paf- 
feri  intitolata.  J unonalis Sacra  menJaHer- 
culancnfium  , non  perchè  io  non  faccia 
molto  conto  di  tutto  ciò , chè  il  Sign. 
Gori,  il  quale  molto  ftimo  e quanto  il 
fuo  merito  lo  ricchiede , produce , ma  per- 
chè oramai  troppe  cofe  fono  ufcite  intor- 
no la  fcoperta.  d’  Ercolano  , ed  io  ho 
qualche  Operetta  da  pubblicare  nel  To- 
mo quarantèiimo  primo  , eh’  è;  fotto  il 
torchio,  e il  riempire  di  quella  fola  co-, 
fa.  un  Tomo  a’  Lettori  che  fi  dilettano 
della  varietà  nelle  Raccolte , troppo  riu- 
feirebbe  nojofo.. 

Ma  giacché  d’  Ercolano  s’  è fatta  in 
quello,  luogo  menzione  , liimo  mio  do*» 
vere  per  la  particolare  liima.  ancora  e 
rifpetto,  che  ho  al  P..  Paciaudi Cherico 
Regolare  Teatino  d’  informare  i,  miei 
Lettori,  che  lo  fquarcio  di  Lettera,  da 
me  pubblicato,  fotto  il  di  lui  nome,  irt 
propofito  d’ Ercolano  , non  è altrimen- 
ti fuo,  ma  che  io  fonò  fiato  ingannato 
da  perfona  che  volle  darmelo,  come  di 
quel  Padre , o che  forfè  è fiato  pur  egli 
ingannato..  Io  debbo  quella  teftimonian- 
za.  alla  verità  tanto  per  non  inganna- 

a 6 ire. 


re  i miei  lettori , quanto  per  non  at- 
tr  ibuire  al  Padre  Paciaudi  una  cofa  , 
che  non  è Tua,  fembrandomi  che  uno 
de’  maggiori  torti  , che  far  fi  po(fa  ad 
un  grand’uomo,  fia  quello  d’  attribuir- 
gli ciò  che  non  gli  fi  fpetta  , qua- 
li egli  ricercafle  la  gloria  dalle  altrui 
oflervazioni  . Ma  già  troppo  s’  è 
parlato  e delle  Raccolte  d’  Òpufcoli  , 
e dello  Squarcio  di  Lettera  attribuito  al 
P.  Paciaudi  , ed  è ormai  tempo  , che 
brevemente  informi  degli  Opufculi  con- 
tenuti nel  prefente  Tomo  i miei  Let- 
tori . 

Avendo  oflfervato  quanto  fia  fiato 
gradito  il  Catalogo  delle  Medaglie  de- 
gli Uomini  Illuliri  pofledute  dal  Sign. 
Conte  Giammaria  Mazzuchelli  prodotto 
nel  Tomo  trentefimoquinto  di  quefta 
Raccolta,  ho  da  quello  Cavaliere  quan- 
to dotto , altrettanto  cortefe  procurato  il 
fupplemento  d’  efiTo  Catalogo  contenen- 
te le  Medaglie,  dal  detto  il  Sign. Con- 
te acquifiate  dopo  quei  tempo,  ed  aven- 
domelo elfo  favorito , comparisce  nel  pri- 
mo luogo  di  quello  Volume  . Succede 
una  Dilfertazione  del  Sign.  Conte  Fran- 
cefco  Roncalli  Parolini , la  quale  aveva 
veduto  la  luce  nelle  quattro  Diflertazio- 
ni  prodotte  in  Brefcia  anni  fono  , ma 
e la  curiofità  della  Materia  trattando- 
vi degli  uomini  invulnerabili , detti  fat- 
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tati  o ingermati,  e le  aggiunte  fattevi 
dal  dotto  Autore  , che  Angolare  meri- 
to nella  Repubblica  delle  Lettere  s*  è 
acquetato  con  tante  fuc- Opere  e parti- 
colarmente colL' ultima  doti  i (luna  ed  eru- 
ditiffima  intitolata  Medicina  Europa  , 
ho  .voluto  riprodurla. 

Seguitando  raccuratifTuno  Sign.  Ste- 
fano F abbracci  la  fua  Moria  della -Uni- 
verfità  Pifana,  fi  ha  in  terzo  luogo  una 
feconda  parte  del  fedo  Opufcolo  la  qua- 
le contiene  gli  Elogi  de’  Pifani  Profef- 
fori  dall’anno  fecondo  della  prima iflau- 
razione  di  quella  Univerfitàfinoal  1478, 
fra  quali  degli  uomini  infìgni  s’annove- 
rano . Per  appendice  di  queft’  Operetta 
v’ha  aggiunto  il  Sign.  Fabbrucci  lecon- 
ftituzioni  del  Collegio  di  Teologia  della 
fopraddetta  Università;  ed  altre  fpettan- 
ti  all’economia  di  tutto  lo  Audio. 

Il  Dittico  Quiriniano  tanto  celebre  e 
per  sè  medefimo,  e per  ciò  che  hanno 
fcritto  tanti  valentuomini  fopra  d’  efib 
ha  dato  motivo  al  P.  Anfaldi  celebre 
per  tante  Opere , la  facra  antichità  par- 
ticolarmente illufiranti di  farvi  intor- 
no ad  effo  le  proprie  rifleflìoni , le  qua- 
li formano  il  quarto  Opufculo  merita- 
mente indirizzato  dal  filo  Autore  alP 
Eminentifs.  PofTeflfore  di  queflofingolare 
pezzo d’ Antichità,  Gli  eruditi  potranno 
vedere,  fe  il  P,  Anfaldi  abbia  coltone! 
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fogno;,  qualunque  però  fiailloro  giudizio 
bilognerà  , che  confeflìno.  effere  molto, 
plaufibile  k fpiegazione  di  quelFAutore, 
It  quinto  Opufcolo.  è del  Signor 
Dottor . Eujebio  S guano  Profeflòre  di  Me- 
dicina in.  V enezia r il.  quale  a molta  one- 
flà.  congiunge  un  attenzione  (ingoiare 
per  offervare  ciò  che  può  contribuire  al 
gran  bene  della,  fanità.  Egli  contiene  al- 
cune Qlfervazioni  fopra  una  daUui  ere— 
dufa,  nuova  fpecie  d’idrocefalo  interno, 
A quello.  Opufcolo  fuccede  una  Dif- 
fortazione  EpiUolare  del;  P.  D.  dnfclmo. 
Cojiaaom  fopra  un’  antica,  facra  tavola 
d avorio  , che  fi  conferva  in  quello  Mo- 
niuero  di  S.  Michele  di  Murano.»  Co-, 
me  alcune  poche  copie  di,  quella  Dif- 
fertazione  fe.  ne  fono  divulgate  prima  di 
produrre  quello  Tomo,  così  avendo  efla 
incontrato,  ppfiò  fperare , che  riufeirà  an- 
cora di.  foddisfazione  a,  q uè’  che  la  leg- 
geranno in  quella.  Raccolta.. 

fempre  mollrato  dal  Sign. 
Miche  e Lazzari,  di.  giovare,  alla  Città 
d:  Aiolo,  e’  d.  innalzarne  le  prerogative 
hanno  contribuito  a,  farci  godere  il  Di-, 
feorfo  fopra.  alcune  Infcrizioni  Afolane  , 
qhe,  ìnjfettimo,  luogo,  fi  legge,  in  cui  egli 
nónj  inanca  di  tutto  fare  per  ijlullrare  il 
iuo  A.folo  , 1 di,  cui  Cittadini  non  pof- 
lono  che  molto  rcftargli  tenuti  perque- 
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Fra  le  molte  erudite  lettere,  che  mi 
trtìvo  avere  in.  mano  del  P..  Francefco 
Antonio.  Zaccaria  della.  Compagnia,  di 
Gesti , e le  quali  averei  molto  volentie- 
ri divulgate  tutte  nel . prefente.  Tomo  fe 
la,  Tua  mole  non  folle  -troppo,  ancor 
grande,  ne  ho.fceito  una  indirizzata  al 
Chiariffimo  Sign.  Annibaie  degli  Abati 
Olivieri , fopra  la  Raccolta  d’  ifcrizioni 
di  Benedetto  Giovìo  da  Como  , di  cui 
avendone  il  P.  Zaccaria  trovato  un  efem- 
plare  in  uno  de1  Tuoi  Collegi  v.’ha  daef- 
fo  tratta  la, Prefazione  fattavi  dal  Gio- 
vi© , e vi  ha  unito  diverfe  correzioni , 
che  pofTono  farfi  al  Gruferò  e ad  altri 
Raccoglitori  d’ Ifcrizioni . Quelli  fono, 
gli  Opufcoli.  contenuti  nel  Quarantèii- 
mo Tomo  , a.  cui  fperiamo , che  nel 
corrente  anno  ne  fuQcederanno  altri  due, 
avendo  gi'a  pronte  le  Diflertazioni  ed 
operette  che  in  effi  debbono  aver  luogo  ^ 
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Hjufdem  Philip.  Boncomp.  Card.  S.  Sixti 
Major  Pcenit. 

P.  A.  Reftauravit  an.  Sai.  MDLXXXII. 
Romae.  Infer. 

Borromaeus  ( Com.  Vita!.) 

P.  A.  Nec  labor  tfte  grava* . Max. 

Bolfius  ( Antonius)  Vene. 

P.  A.  Nunquam  morior.  Med. 

Bovilleau  ( Ilniael  ) J.  D. 


P.  A.  Aftronome.  M.  idpi.  J.D.  Infer* 
Bovius  ('jaco.  ) Jurcconf.  Bonon.  Eq.ac  Al* 
ms  Urb.Sen. 

P.  A.  Nibil . '■  Max. 

Ejufdcm  Jacob.  Bovio  Senat»  Roman. 
MDXXII. 

P.  A.  lnfignìa  'Fami lite  . Max. 

Brancatius  (Frane.  Maria/)  S.R.  E.  Cac- 
dinalis. 

. P.  A.  Nec  ipfa  in  morte  relinquam  . 
Max. 

Brun  C Charles  le  ) J.  D.  F. 

P.  A. 


xxii  Ap.  ad  Catalog. 

P.  A.  Premier  Peintre  du  Roy  M.  x6oq.~ 
I nfer. 

Bucerus(  Martinus  ) Ejus  effigiti.  J.  D. 

P.  A.  Martinus  Bucerus  Gcrmanus  Theo, 
logus  obiit  Cantabrigiar  an.i  $ 5 i.aet.  6 r. 
Cremata  funt  ejus  offa  anno 
Infer. 

Bullingerus Henricus  ) Ejus  Effigie*. 

P.  A.  Henricus  , .Bullingerus  Helvetius 
Theologus,  Tìgurinse  Ecclefias  Arni* 
,«e$  obiit  Tiguri  an.i  575.  aet.71.  Infer. 

C, 


C Accia  ( Federicus  S.R.  E.  Card.  ) Arch. 

Med.  obiit  iépp.  Max. 

Calvinus  ( Joan.  ) 

P.  A.  Damane s hominem  inter  flammea 
torquentes  fine  Epigraphe . Med. 
Ejufdem  Effigie*  fine  Epigraphe  J.  D. 

P.  A.  Joannes  ;Calvinus  Gallus  Theblo- 
gus , Genevenfis  Ecdefias  Paftor  Refi- 
gioms  Chrirtian*  per  Galliam  Inftau* 
rator.  Obiit  Genevae  an.D.  1564.3:1. 

^ 5Sf  ' Infer. 

iCarbo  ( Luaovicuj  ) Ejus  effig.  Or  fé1  tu  quel 
Carbone , quella  fonte . 

P . A.  Che  fpandi  di  parlar  sì  largo  fiume. 
Mufis , Gratiifque  volentibus . Max. 
Cartcs  ( René  des  ) Vedi  Oefcartes . 
Caftalidus  (Cornelius)  Feltrici!.  Jurifcon- 
fultus.  ' 

P.  A.  NihiI:  Med. 

Centino  ( Felice  ) V.  Pio  X Carolo  Eman. 
Card.)  ! • 

iCcrre* 
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Cerretani»  ( Jo:  Bapt.  ) Sen.  FJ0r.  Eq.  . 

• D.Steph.  And.  Cofnj.JII.  M.  Etr.  D. 
V.A.'jp.  ■" 

P.  A.  'Virtute  ine  invólvo  171#.  /Maxi 

Cicero  (M.Tullius) 

;P.  A .Homo  ex  loco  eminenti  perorati:  cor  am 
quinquc  Auditor  ibus  , Infer. 

Ejufdem  M.  Tullius. 

P.A.  P.S.  D.R.  • , Infer. 

Clark  e (Samuel) 

P.  A.  Quo  veritas  (vocat . J.  Daffier  3F. 
Mcd. 

Claude  ( Jean.  ) I.  D. 

P.  A.  Miniftre  de  l’ Eglife Refor.  de  Cha- 
renton.  M.  1687.  I.  D.  F.  ,Infer. 

Clericus  (Joannes)  » 

P.  A.  Theologus , Hiftoricus , Criticus  in- 
fjgnis,  diligentia  & candore  nulli  fe- 
cundus.  Natus  Genevse  io. Mart.i6?7. 
Infer. 

iCocchius  ( Ant.)  Phil.  Med.  Anat.  Antiq. 
Florent.  ./Et.  L.  A.  Sei  vi  F.  - 
P.S.  Inluftrant.commoda  vitae  MDCQ, 
XXXXV.  .-  Max. 

Colbert  (J.  Baptifte) 

P.  A.  Miniftre  cTEtat.  M.  i<58*.  7,  D.  Ff 
Infer. 

Columna  ( Livia  ) I nfer. 

P.  A.  hi  ih  il . , 

Cornelius  ( Federicus  S.  R.  E.  Card.  ) Fan. 
Travanus  1647. 

• P.A.  Div$ Terefiae'Sacdlum , extruftutn 
fuorumque  gentilium  fex  Card,  ac  Pa- 
tris  Venetiarum  Ducis  vultibus  diftint 
fìrnn,  & pietaiis  fu#  & lepulturae  npo- 

nu- 


xxiv  Ap.  od  Cèlta  log.  '• 

numentum  effe  voluit  Roma  an.  Do  ai. 
MDCXXXXVII.  #utis  (uasLXVIU. 
Infer.  / 

Corneille  ( Pierre  ) I.  D.  ' 

P.  A.  De  l’Academie  Franjoife  Poete. 
M.  1684.  J.  D.  F.  ■ . Infer. 

Cofpius  ('Ferdinandus  ) Pater  & Senator 
Bonomìe. 

. P.  A.  Marchio  Pctrioli  EquesCommen. 

S.  Steph.  & Bavv. . . are . May. 

Coypel  ^ Na.  ) Reft.  Acade.  Reg.  Roma: . 

p.  A.  Niòil . Max. 

Cromvvell  (Olivarius)  li  Daffari*. 

P>A.  Angliae  Sco.  & Hiber.  Prote&or. 
Nat.  3.  Vpril  160$.  mort.  j.Sept.iójS. 
Curtius  ( Bartholomsus  ) Phil.  & Medie. 
Mediol.  xt.  an.L.  1716. 

P,  A.  Fortiludo  & Pax . M ar\ 

D. 


D 


Acier  ( André') . • 

„ K A.  Garde  des  Li*.  du  Gabinetdu 
Roy  Secretaire  perpetuel  de  l’Acade- 
jnie  Fr.  M.  1722.  Infer. 

Dacier  Madame  1.  D. 

P.  A.  De  l’Acadeniie  des  Ricovrati  M. 
1720.  Infer. 

Danielli  (Doft.Steph.  ) /Etat.  an.  LXX. 

• P.  A.  Prò  virtute  Sbaralea:  fortis  MDCC. 

XXVI.  t Max. 

Dante  Aligeri . ' . Infer. 

P.  A.  Uibii. 

Des.Cartes  (René) 

P.  A.  Philofophe  M.  iòjo.  J.  D.  ^»«r* 


1 
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Dulphus  f Florianus  ) Bononienfis  Divini 
& Humani  Juris  confultiflìmus. 

P-A.  Virtutt  fupera.  Qpus  Sperandei. 
Max. 

Dupin  ( Lovis-Ellies  ) J.  D. 

P.  A.  Dotìeur  de  Sorbonne.  M.  i7ro. 
J-  D-  F.  . Infcr. 


‘Mo  ( Joannes  ) Venet.  Verona»  Praetor. 
t P.A.  Et  paci  & bello.  MDXX  VII.  Jo: 
Mari?  Pomedellys  Veronenfis  F^Tnfer. 

(+■ 

F.  ( 

FAbri  ( N.  C.  ) dePeirefc. 

P.  A.  Confeiller  au  Parlém$nt  de  Pro» 
vence.  M.  1637.  I.  D.  F.  Infer. 
Fagiuoli  ( Jo.'Bapnfta)  Florent.  A.  Selvi. 

P.  A-  Nibìl . Max. 

Fagius  ( Paulus  ) E/uj  effigi es . J.  D. 

P.  A.  Pauius  Fagius  Gcrmanus  Theolo- 

gus  Ecciefiae  Argentmenfis  Paftor  obiit 
antabrigiaean.  1550.  acat.  46.  Crema» 
t?  funt  ejus  offa  an.  1 s T<*.  I nfcr. 

Farei  lus  ( Cut  Helmut  ) . Ejus  effigie t . 

P.  A.  Guihelmus  FarelJus  GallusTheo» 
iogus  Religioni?  Chnftuna*  Genevai» 
& alibi  Inftau rator  Paftoris  munere 
Genevai,  & Neocomi  fundus  eft.  Obiit 
an.  1565.  Ktàt.76.  Iafer. 

paro.  ( Hieronymus  Card.  ) Boa.  de  Lat. 
Leg.  iéé»4 

b P.A. 


*■ 


xxvj  j4pì  <*d  Cartlog. 

P.  A.  Adminiftrata  & exornata  Bononia. 
Max.  r 

Fauftus  (Job.  ) Vide  Gutteriberg  ( Job.  ) 
Fenelon  (T.  de)  A.Cambray.  I D. 

P.A.  De  l’Academie  Fran^oife  M.  171^. 
Infer. 

Fkfehier  ( Efp.  ) Ev.  de  Nifmes  J.  D. 

P.  A.  De  l’Academie  Franjoife.  M.  1710. 

I nfer. 

Fleury  ( Andr.  Hercules  Cardinali  de)  aet. 
Si.  I.  DaflìerF.  * > 

P.A.  His  pacem  reddidit  armis.MDCC. 

XXXVI.  Jnfer. 

Ejufd.  And.  Hercules  Cardinali  de  Fleu- 
ryJ.D.  1738. 

P.A.  Ejus  fìema  fine  E pigra  pie  . Infer. 
Folkes  ( Martinus  ) Arm.  J.  A.  Daflìer . 

P.A.  Societatis  Regalis  Londmi Sodalis 
MDCCXL.  Med. 

Fontaine  (Jean  de  la)  I D. 

. P.  A.  De  i’Academie  Frangoife  Poete.  M. 

1692.  J.  D.  F.  Infer.  1 

Fort.  ( Lud.  le  ) Reip.  Genev.  Conful.  Pri- 
mar.  ann.  1734.  a et.  66.  I.  Daflìer  F. 

P.  A.  Dei  nomine  Jura  Civium  aderta  an- 
no 1734.  Med. 

Franchis  ( Julius  Anto.de)  Bon.  J.  U.  D. 
Colle.  & Lee.  Pub. 

P.  A.  Nibit . ' Max. 


GArde  ( Ant.de fa')  desHoulieres. 

P.A.  Poete . M.  rdp4.  I.  D.  F.  Infer. 
Gaffendi  (Pierre)  I.D. 

P.  A. 
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- Pi  A.  Philbfophe.  M,  id$jV*  Infer. 
Ghifelli  ( Antonius  Frane.  ) Nòb.  fion.  Ca« 
nonicus  . . 

P.  A.  Ex  mortalitate  fibi  parta  imrtior- 
r al  irate . ‘ : MaxS 

Godeau  ( Antoine)  I.  D.XF. 

Pi  A.  Evéque  de  Vence . M.  1 6vt.  ItD.F. 
Infer.  ' • ; : ' - r . t ‘ 

Granirmi  us  ( Thomas  ) Ejus  effigie* . 

P.  A.  Thomas  Grammerus  Anglus  Can* 
taurienfis  Archiepifcopus,  Anglire  Pri- 
mas  , Crematas  vivus  Oxonii  an.  1 5 56. 
Infer.  • 

Granvelanus  ( Ant.  ) S.  R.  E.  Presb.Card. 
P.  A.  Nibil . . Max. 

Ejufdem  Ant.  S.  R.  E.  Presb.  Card.  Gran- 
velanus., 

P.A.  Durate-  ‘ 1 !.  Infer. 

* Ejufdem  Ant.  Granvelanus  S.  RiE.  Presb, 
Card,  S.  MelonF. 

P.  A.  In.  hoc  vinces . /1S  *’  Infer. 

Gratus  ( Hieronymus  ) Jureconfult.&  Fran» 
cifci  Galliar.  Regis  Confiliar. 

P.  A.  Libertatem  meam.  mccum  porto. 
Medi  • * - * 

Gratus  (Rever.  Jacobus)  Bon.  Sen.  Vex. 
Judit. 

P.  A.  Per  fedeonor  s’acquifta  A.D.  1619. 
Max. 

Grotius' [ Hugo  ] J.  D. 

P.  A.  Belgii  decus  : Vir  tirujis  & laudi  bus 
omnibus  major.  Nat.  Delph.  Belg.  io. 
s Aprii.  1583.  Obiit  28.  Auguft.  1645. 
Infer. 

Grynaus  [ Simon  ] F )us  effigie s . J,  D. 

b 2 P.  A. 
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P.  A.  Simon  Grynaeus  Germanus  Graeca- 
rum  Literarum , & Theologi»  in  Aca* 
demia  Bafilienfi  Profcflor.  ObiitBifi- 
• Jex.  1 5 4 1 . aetar.  48.  I nfe  r. 

Gue?  [ Jean  Lovis  JSigneur  de  Bakac  J.  D. 

P.  A.  De  l’Academie  Franfoifc  M.  1664. 
J»  D.  Infer. 

Guttenberg  [Joh.  ]Joh.  Fauftus  Typogra- 
phiae  Invenrores  Magonriaci  MCCCC. 
XL. 

P.  A.  Ars  visura  dum  litteris  manebit 
pretium.  Anno  Typ.  III.  Grata  Po- 
fteritas  excudit.  MDCCXL.  J.  Daf- 
ficr  F.  • Mcd 


H. 

H Allerta  ( Bartholdut  )l  ; Ejus  effigie s . 
P.  A.  Bartholdus  Hallerus  Helvetieus 
Bernenfis  EccJefi*,  prodigato  Papifmo 
primus  inftaurator.  Obrit  Berna:  an. 
ìyjd.  aet.  44.  Infer* 

Hallcy  (Edmundus)  A.  Daflìer  F. 

P.  A.  Aftronomus  Regis  Magnar  Britan- 
ni* . MDCCXLIV.  Med. 

Hamiltonius  ( Patr  ictus ) Ejus  effigies  J.  D. 
P.A.  Patricias  Hamiltonius  Scotus  Theo» 
logijs  Martyrii  corona  nobiiitatus  an. 
*527.  Infer. 

Hans  Sloanae  Eq.  Baronettus.  V.  Baro» 
nettus . 

Henricus  Vili.  D.  G.  Ang.  Fr.  & H b. 
Rex.  J.  D. 

P.  A.  Nat.  1491.  cor.  24.  Jun.1509.  mort. 
a&  Jan.  15^7.  J,  £X  Med 

Hou- 
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Hoi'Iieres  . V.  Garde  . 

Huffus  ( Joannes  ).  Effigie! . 

P.  A.  Joannes  Huflus  Bohemus  Theolo- 
gus  crematus  eft  vivus  violata  publi» 
ca  fide  Conftantis  an.  1415..  Infer. 

!.. 


IGnatius  (Divus).  Ut  fapiens  Archite- 
ftus  fundaroentum  pofui  quod  eft 
Chriftus  Jefus  . 

P.  A.  Ludovicus  Card. LudoviGus  S.  R.  E. 
VicecanceJ.  Ignatio  , cui  Gregor.XV. 
P.M.  PatHius  Sanftorum  cultum  decre- 
vit  colendo  templum  exftruxit  anno 
MDCXXVI.  Med. 

Ifottas  Ariminenfi . 

P.  A.  MCCCCXLVI.  Max* 

Ifulanus  ( Jacob.)  Tit.  S.  EuftachiS.  R.  E. 
Card.  an.  MCCGCX11I. 

P.  A.  Haec  feifla  , illa  jaccns  , fed  nos 
utramque  tuemur.  Max» 

K. 


KNoxus  (Joannes).  Ejus  effigie s.  J.  D. 
P.  A.  Joannes  Knoxus  Scorus  Theo* 
logus  Ecclefiae  Edimburgenfis  Paftor . 
òbiit  Edimburgi  an.1572.2t.57.  Infer, 


L. 


Amoignon  (Guillaume) 

P.  A.  Prefident  au  Parlement  de  Paris . 
M.  1677.  J.D.  F.  Infet;. 

n . * b 5 Lafca 
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Lafco  C Joannes  a ] Ejus  effigici. 

P.  A.  Joannes  a Lafco  Polonus  Religio* 
nis  Chriftianas  apud  Polonos  Promo- 
tor  obiit  an.  1560.  aet.  59.  Infcr. 

Latimerus  ( Hugo  ) Ejus  effigie s . 

P.À.  Hugo  Latimerus  Anglus  Wigoc* 
njenfis  Epifcopus,  ofluagenario  major 
Chrifti  caufa  vivus  exuftus  Joxonii  an. 
1555.  Infer. 

Iiitta  fAlphonfus]  At;chicpifcopus  Medio» 
lani‘  Vilraara  F. 

P.  A.  Ut  Juceat.  Max. 

Locke  [ Johannes  J. 

P.  A.  M.  1704.  J.  Dw  Infer. 

IfOmatius  [ Jo:  Paujus,]  Pie.  set.  an.  XXIII. 
MDCLX1I.  P.P.  R. 

P.  A.  Virtus  fulmina  avaritias  conteranir . 
Med. 

Ludovifius  [Card.  Ludovicus  J. S.  R. E.  Vi» 
cecanc.  fundavit. 

P.  A.  Fragilem  aren^m  jacimusj  ut  do- 
mum  fundemusaeternam . Max. 

Lully  [ Jean  Baptifte  ] J.  D. 

P.  A.  Sur-inrendant  de  la  Mufique  di!  Roy 
M.  1687.  J.D.  F.  Infer. 

Latrerai  [ Marti  aus  ] ..  HaereGbus  fi  dignus; 
erit  Lutherus  in  ullis . 

Et  Chriftus  dignus criminis  hujus  erit. 

P.  A.  Catharina  Von.  Bona..  Max. 

iju/d.  Effigie s fine  Fpigrapbe . 

P.  A.Martinus  Lutherus  Germanus  Theo» 
Jogus  Religionis  Chriftianae  in  Germa» 
nia  Inftaurator  natus  Islerii,  Vixit  Vi-, 
teberg* , obiit  in. patria  an.i  546.  aetar* 
65.  Infer. 

Mac- 
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M, 

MAcchiaveJlus.  [ Alexander]  J.  C.CoI* 
leg.  PhiJ.  Platon.  Left.  Pub.  &c. 

P.  A.  Salu»  Archigymnafii  &c.  S.  C. 
1726.  - Max. 

Madruccius  [ Chriftophorus  ] Card.  Epifc. 
Princ.  Q.  Tridentinus  1 5 5X. 

P.A.  Sine  Epigraphe  . 

Maiftre  [ Antoine  le  ] 

P.  A.  Advocat  M.  1658.  Infer. 

'Malateftis  [ Sigifmundus-Pandulphus  de  ] 
S.  Ro.  Ecclefiaj . C.  Generalis . 

P.  A.  MCCCCXLVI.  Max, 

Malebranche  [ Nicolas  ] J.  D. 

P.  A.  Prctrc  de  i’  Oratoire  . M.  1715V 
Infer: 

Malherbe  [ Francois  de  ] 

P. A.  Poete.  M.  1628.  Infer, 

Malvafia  [ Mar.  Cornei.  ] Bon.  Sen.  Tri* 
rem.  Pont.  & Reg.  Chrift.  Generar, 
Duftor.  E.  MDGLXIV.  E.DeS.V. 
P.A.  Et  genii  votum,,&  occafio  glò- 
ria: . Max. 

Mannettus  [ Joannes]  Florentinus.  Ci.XX. 

P.A.  N/A/7.  Max. 

Marca  [ Pierre  de  ] J.  D.  F. 

, P.A.  Archevéque  de  Paris  . M.  1662. 

J.  D.  F.  Infer. 

Mar ef cotto  [ F.  Antonius  ] Coepit  facere  & 
poftea  docere . 

P.  A.  F.  Antonio  Marefcotto  da  Ferrara . 
Hominibus  manifcftavi  nomen  tuum . 
Max. 


. b 4 
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Marefcotru»  ( Galeazius  de  C^vis  ).  Bo- 
non.  Eques  ac  Senator  Optimus . 

P.  A.  Opus  Sperandei . Majc 

Martyr  {Petrus).  Ejus  Effigie*  fine  E pi - 
grappe.  r 

P.  A.  Petrus  Martyr  Italus  Fiorenti- 
nus  Theologus  Sacrarum  Litterarum 
in  Academia  Tigurina  Profelfor  obiit 

-,  r1*8,0!;1  an'  D'  l*02-  «•  6S-  Infer. 
Marini  (Antonio  di  Paolo.)  G.  M.  B. 

-_p*  A‘  ÌÌon  Pulchrior  unquam.  Med. 
Maflon  (Papire).  I.  D. 

P*  A.  Hiftoriographe  M.  1611.  I.  D. 
Infer. 

Maximus  (Gamill.  S.  R.  E.  P.  C)  I.  B. 
Guliem.  F. 

*A-  Aft/a  tener  . Ant.  de  Cavaleriis 

od.  ió7a  Med 

Ma2arm  (Jules  Cardinal.)  - 
P.  A.  Premier  Miniftre  dcFrance.  M. 
1061.  Infer 

Medices  ( D.  Francifcns  ) Princeps . 

P.  A.  Ntbil.  * Infcr> 

Ejufd.  Francifcus  Med.  Princeps  Etru* 

A-  J°anna  Etrurias  Princ.  Arciduc. 

. Aulir.  I nfer 

Mila nchton  ( Philipput ) . E/us  Effigie ’ 

, l-ppus  MeIanthon  Germani» 

1 neologia  & bonarum  Artium  Do- 
ctor  obiit  Witebcrgas  An.  D.  1560. 

Jet.  éj.  Infcr< 

^fuje  XLV^?US  MeIanthon  An*  *uti* 
P*  A.  Pfal.  j 6,  Subditus  erto  Deo  & 
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OM  «um.  anno  MDXLIII.  Med. 
Menage  ( Gilles  ) . I.  D. 

P.  A.  De  l’ Academie  de  la  Crufca  M. 
1692.  Infer. 

Milton  (Joannes). 

P.  A.  Dira  dulce  canlt  alter  Homerus . 

I.  D.  / ■'*  Infer. 

Moivre  ( Abrahamus  de  ) I.A.Daffier.  P. 

* P.  A.  Utriufque  Societatis  Regalis  Lond. 

& Berol.  Sodalis  MDCCXLI.  Med. 
Moliere  (J.  Bap.  Po.  de  ) I.  D.  ' 

P.  A.  Peere  & Comedien.  M,  1673. 1. 
D.  Infer. 

Monco  fGafpar)  Lierguae  Lugd.  Jur.  Crini.  • 
Prat.  Varin. 

P.  A.  Nibil.  Max. 

Monte  ( Jo:  Ma.  de  ) Archiep.  Sipont. 
Guber.  Bono. 

P.  A„  Sin*  Epigraphe . Max. 

JMufculus  ( Wolfangus).  Ejus  Effigie!  I.  D. 
P.  A.  Wolfgangus  Mufculus  Lotharin* 
gus  Theologus  in  AcadcmiaBernen- 
iì  Theologiae  Profeffor.  Obiit  Bernae 
an.  *r.  66.  Infer. 

Muflus  ( Cornelius  ) Epifcopus  Bitunt . 

P.  A.  Sic  virus  a Sacrisi  Med. 

* N. 

• a 

NErlius  ( Frane.  S.  R.  E.  Praesb.  Càrd.  ) 

P.  A.  Vini  haufit  lucis:  Med. 

Nevvtonus  (Ifaacus)  I.  DalTìer.  F. 

P.  A.  Nat.  1642.  M.  1726.  Infer. 


Od- 
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ODdus  (Mutius)  Urbinas  Mathcm.  & , 
Archit.  ATS.  an.  LVIII. 

P.  A.  Nibil.  ' , Max. 

Odcfcalcus  (Livius). 

P.  A.  JJon  novus  fcd  noviter . Mcd. 
Ejufd.  Livius  Odefc.  D.  G.  Sirm.  Brac. 

D.  1 699. 

P.  A.  Tuetur  & arcet . Med. 

Ejufd.  Livius  I,  Odefcalcus  Ant,  de  Ja- 
nuario  F. 

P.  A.  D,  G.  Sirm.  & Brac.  Dux.  la 
omnem  Terram  exivit  fonus.  Infer. 
Oecolampadtus  ( Joattncs  ).  E juj  Effigie* . 

P.  A.  Joannes  Oecolampadius  Germa» 
rius  Theologus  . Obiit  Bafiles  anno 
1551.  a:t.  49.  . Infer.  1 

Oflat  (Le  Cardinal  d’)  I.  D.  " 

P.  A.  M 1604.  I.  Daflìer  F.  Infer. 
Ovidius  ( Nafo  ) ." 

P.  A.  S ine  Epigraphe  . Infer. 

P. 


T) Aganus  ( March.  Csfar  ) Senat.  Mediol. 
A P.  A.  Virtus  roborar.  Max. 


Palasotus  (Alfonfus)  Archiep.  Bon.  Sac. 
Rom.  Imp.  Princeps. 

P.  A.  Funda  nosinpace . MDCV.  Med. 

Ejufd.  ut  fupra.-'  * . 

P.  A.  D.  Petro  Apoftolo  dicatum  hoc 
remplum  prae  Bon.  Civit.  ampli'tud. 
anguftum-  ac  femicolapfum  a fund. 


am* 


» 
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àmpliavit  polì  Clem.,  Vili.  Sed.  Ronv 
Vac.  anno  Sai.  MDCV.  Medi 

lEjufd.  ut  Supra  • 

P.  A.  Super  hanc  petram  MDCV.  Medi 
Pafcal  ( Blaife  }.  I.  D. 

P.  A.  Pb:loJopbey  M.  1662.  I.  D.  Infe,. 
Patru  (Olivier)  I.  D.  ' 

P.  A.  Avocat  & Doyens  de  PAcadem. 
Francois  . M.  1681.  I.  D.  F.  Infcr. 
Pendalia  [Bartholomasus]  inftgne  libera- 
litatis  & Munificente  Ex^mplum. 

P.  A.  Csefariana  liberalUas . Opus  Spe- 
rando . Max* 

Perrenot  [ Antonii}  Epi.  Atrebat. 

P.  A.  Durate.  MecL 

Petav.  [Denisl. 

P.  A.  Jefuite  M.  1652.  I.  D.  F.  Infets 
Petrarcha  [ Frane.  ] 

P.  A.  Nihil . Inferv 

Petrus  Magn.  Imper.  Utriufque  Ru(T. 

P.  A.  Ex  utroque  magnus  . Nat.  jo. 
Mali  1672.  M.  28.  1.  1725.  Infcr,. 
Pifìet  [Benedir.]  I.  D. 

Pi  A.  Pafteur  & ProfelTeur-  en  Theolo-. 

Sic  a Geneve  , membne  des  Societés- 
ioyales  de  Londres  & de  Berlin  . 
Né  le.  30.  Mai  1655.  1*  Daflier  F.. 
1724.  Infen 

Pio  [Carlo  Eman.  S.  R.  E.  Gard.]  Pice- 
ni Leg.  ac  Felice  S.  R.E.  Card.  Cen- 
tino  Ep.  Macer.  Gregor.  XV.  P.  M. 
Anno  Salut.  MDCXXI1I. 

P.  A.  D.  Paulo  gentium  Apoflolo  Cle- 
rici Regulares  S.  P.  Templum  funrfi 
ex  teftameato.  Vinccntii  Berardi  Patri,* 

t.ii, 
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tii  Mac.  ■ Med. 

PIcflìs  [ Armand  Jean  du  ] V.  Richelieu 
[ Armand  Jean.  ] 

Pope  [ Alexander].  L A.  Daflìer  F- 

P.  A.  Poeta.  Anglus  MBCCXLI.V 
Med. 

Vro^anfis  [ Hieronymus  ] . Ejut  Effigie s.  I.D. 
P.  A.  Hieronymus  Bohemus  Pragenfis 
Theologus  crematus  vivus  Conftan- 
ti«£.  an.  1416..  Infera 

Q. 

QUalla  [ Theodorus  ] Mant.  ast.  fuae. 
an.  L. 

P.  A.,  Ad  Uberiora  hinc  evocati  ^ 
Max. 

Quinaulc  [Philippes]  I.  D. 

P.  A.  De  l’Acad#faie  Francoife  Poete 
M.  1688.  I.  D.  F.  Infer*. 

Qu  intinte  ( Jean  de  ia\  Ejut  Effigici . 

P.  A.  Intendant  des  Jardins  du  Roy  . 
M.,  1690.  Infer.. 

Quirinus  [ Francifc.  ] ; 

P.  A.  Perpetua  foboles,  Infer,. 

Racine  [Jean].  I.  D. 

P.  A.  De  1’  Academie  Franfoife  Poere. 
•M,.  iópp.  I.  D.  F.  Infer. 

Rata  [ Dionyfius  de  ] Utr.  Sig.  Rcf.  ets  . 
Inquifit.  Praslatus  Conf. 

P.  A.  D.  Petro  Martyri  templumere- 
xit,  & fibi  fepulchrum  P.  [ cuminfì • 
gnibus  E umilia  JAn.  D„  CI^ICXCII.. 
Med.  , 

Fjufd.  Dionyfius  de  Rata  Utr.  Sig.  Ref. 
&c.  Inquifit.  Praslatus  Conf. 

P.  A. 
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P.  A.  Divo  Petro  Martyri  templutn 
crexit  & Sepulchrum  fibi  conftruxic- 
icdente  Clemente  Vili.  Pont.  Max. 
An.-D.  CIoI^XCII.  Med. 

Ejufd.  Dionyfius  de  Rata  Utr.  Sig.  Ref. 
etf.  Inquifit.  Praelatus  Conf. 

P.  A,  D.  Petro  Martyri  templum  ere- 
xit  & fibi  Sepulchrum  P.  [ cum  prò - 
fpeEìu  templi  ] A.  D.  CloIoXClf. 

Med.  • A 

Ejufd.  Dionyfius  de  Rata  Utr.  Sig.  Ref.. 
etf.  Inquifit.  Praelatus  Conf. 

P.  A.  D.  Petro  Martyri  templum  erexit 
& fibi  Sepulchrum  P.  [ cum  effigie 
Sanai , ] An.  D.  CloIoXClh 

Rhenerius  [Daniel]  P.  V.  Digniffìmus  . 
P.  A.  Eece  coronam  virtutuminfignem 
merito  damus . 

Julii  M.  de  la  Turre  opus.  Med. 

Richelieu  [Armand.  Joan.  Card.  Duxde  J 
P.  A.  Hoc  Duce  tuta  16^4.  Infer. 

Ejufd.  Armand.  Jo.  Card.  Dux  de  Riche* 
lieu . 

P.  A.  Mens  immota  regit  1 636.  Infer. 

Ejufd.  Armand  Jean  da  Pleffis . I.  D.  F, 
P.  A.  Cardinal  Due  de  Richelieu  . I. 
D.  F.  ■ Infer. 

Ridlaut  [ Nicolaus ] Ejus  Effig.  fine  E pi» 
grafite.  I.  D. 

P.  A.  Nicolaus  Ridlaeus  AnglusLondi- 
nenfis  Epifcopus  crematus  vivus  Oxo» 
mas  an.  1555.  Infer. 

Rofpigliofus  [/acobus  tit.  SS.  1.  & P.  S. 
v R,  E.  Presb.  Card.  ] 


P.  A. 
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P.  A.  Eo  regerit  undfr  accepit . Max. 
Ro.  Er.  [ ideft  Roterdatni  Erafmi  ] ima- 
go ad  viva  effigie  expreffi»  1531. 

P.  A.  Mors  ultima  linea  rerum  . Con- 
cedo nulli  Terminns*  Infera 

S. 

STe  Màrthe  [ Scevole  de  ] I.  Di 

P.  A.  Prefident  & Treforier  de  Fran* 
. ce  .M.  1621,  Infer. 

Sarpius  [ Paulus]  Servita  Venetus.  Sere- 
nifs.  Reipub.  Veneti  Theologus  &c. 
< P • A.  N ititi ..  . Infer.. 

Sarrafm  [J,  Frane.]  f.  D. 

P.  A.  De  1’  Academie  Fraincoife  M. 

. „ 16 57*  R Dasfier  F..  Infer» 

Sbaralea  [Jo.  Hieronymus]  Dbc.  Colleg. 
& Bonon.  Anat.  Ledi.  Emeriti- 
P.  A.  Inutilcs  anaputans ' Infer.. 
Seguier  [Pierre]  I.  D. 

P.  A.  Chancelier  de  France  M.  1672.. 
1.  Daffier  R Infcc. 

Septalius  [ Manfredus  ] Mediolanenfis  ata» 
ris  annorum  77.  C.  F.  1677. 

P..  A.  Percurrit  utrumque.  , Max. 
Sfor.  [Afcanius  Ma.  Card.  ] Viceco..  S. 
R.  E.  Card.  P.  A.  Sacer  e/fclocusite 
prophani.  Inferì. 

Sirmond  [ Jacques  J . 

P.  A.  Jefuite  M.  1651.  I.  D.  F.  Infer. 
Spinola  [ Georg.  Card.  ] Bon.  a Latere 
Leg. 

P.  A.  Securitas  Pubiica.  ^XCICCCXXXI. 
Max. 

S tra- 
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Stradella  [Alexius)  Epifc.  Nep.  & Sut. 
P.  A.  Non  fine  lachrimis.,  Med. 

.V  • .“I  ..  % ' .. 

TAberna  [ Fra.  ] Co.  Landr.  Magn. 
Cafie.  3tat.  Medio,  an.  LXVI*  ; 

P.  A.  Inconftantia  & fide  felicitas . 
Med. 

Thou  (le  Prefident  de)  l.  D. 

P.  A.  Hiftonen  M.  1617.  I.  D.  Infer. 
Tillotfon  [Johannes]  I.  D. 

P.  A.  Archiepifcopus  Cantaurienfis  , 
natus  Sovveibi.se  5.  Oftobris  1630. 
Mort.  Lametha:  22.  Nov.  1694.  ..Infer. 
'Tourreil  [ Jacques  de  J I.  D. 

P.  A.  De  1’  Academie  Frangoife  m. 
«714.  ‘ ‘ Infer. 

Trivultius[  Jo:  Jacobus  ] Mar.  Vig.  Fra.M. 
P.  A.  Deo  favente  1499.  diftus  Jo*  Jac. 

.expulit  Lodovieum  Sf  MLI.  noie 
Regis  Francorum  . Eode tiranno  re* 
diif'Lus  fuperatus,  & captus  eft  ab 
eo.  Infer. 

Ejufd.  Jo.  Jac:Trivultius  Mar.  Vig.  Fra. 
Marefcal.  1499. 

P.  A.  Expugnata  Alexandria  delego  exer» 
ciru  Ludovicum  SF.  MLI.  Due  expel* 
lit . Reverfum  apud  Novariam  fter* 
nit,  capit.  Infer. 

THrrerinus  [Francifcus] 

P.  A.  Theologus  Genevenfis  nar.  17. 
•Oftob.  1623.  ad  Fced.  Belg.Orditr.  D. 
Leg.  x66 1.  Obiit  28.  Sept.  1687.  Infer. 
Tufcanus  f Jo.*  Aloyfius  J Aud.  Cam. 

P.  A.  L.  P.  Infignia  Fami  li**  Infer. 

Va* 
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• V. 

VAlois  [ Adricn.  ] J.  D. 

P A.  Hilforiographe  du  Roy  M.1676 . 

J.  D.  Infer. 

Vicecomcs  £ Federicus  S.  R.  E.  Cardin.  ] 

- Archiep.  Med. 

P.  A.  Hinc  falus.  Max. 

Vìretus  [ Petrus  ] . Ejus  effigie*  . J.  D. 

P.  A.  Petrus  Vìretus  Helvetius  Theolo- 
gus  Paftoris  munere  Geneva: , Laufan- 
rwe,  & Lugduni  funftus  eft.  Obiitfe- 
xagcnarius  an.  1571.  Infer. 

Visdomini  {Frane.]  Ferrarienfis. 

P.  A.  Vox  Domini  in  Virtute . Max. 
Vitri  [ D.Jacobus]  1515. 

P.  A.  Non  confuridas  me  ab  expe&atio- 
nemea.  Infer.  1 

Voiture  [ Vincent  3. 

P.  A.  Dei’AcadeniicFranfoife.M.i648. 

J.  D.  Infer. 

Pyiclefus  [ Joannes  ] . Ejus  ejfigies . j.  D. 

P.  A.  Joannes  Wiclefus  Anglus  Thcolo- 
gus  florcre  coepit  an.  D.  i$6o.  obi i t 
1387.  Cremata  funt  ejus  ofla  Oxoniae . 
1428.  Infer.  1 

Wolfius  f Chriftianus  ] 

P.  A.  Sedes  fruélufque  perennis  . Med. 

Z. 

ZUinglius  [ Hulricus  ] . Ejus  effìgie* . 

J.  D. 

p.  A. Hulricus  Zuinglius  Helvetius  Theo- 
logus  Tigurinas  Ecclefiae  Paftor  caefus 
eft  , ac  mortuus  crcmatus  an.  1 

- -*tat.4j.  Iqfer.  j 
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DE  HOMINE 

INVULNERABILI 

DISSERTATICI 

C O M 1 T I S 
RONCALLI  PAROLINo. 


D E 

H O M I N E 

- r 

INVULNERABILI* 

NOn  fine  admiratione  inter- 
dum  aliquos  Sentire  audivi- 
mus , humanum  corpus , ar- 
te , quam  vulgus  Ingermadu - 
ra , Itali  Fatagione  dicunt,  taliter  ob- 
durari , & firmari  poffe , -ut  quibuScum- 
que  ittibus  , <&  plumbatis  , precipue 
pyrii  pulveris  vi  explofis,  illaifum  re- 
fi Hat  , ncque  Superficietenus  violari 

2ueat.  Quia  vero  hoc  nòbis  videbatur 
eftruere  natura  leges,  & mechanicas 
do&riqas  motuum , explofionum  , vi- 
brationum  -,  refificntiarum  , proje&o- 
Tum  , percuffionum  , uno  verbo  ? effe- 
dluum  omnium , qui  aut  per  accidens , 
aut  ex  mala  hominum  voluntate  uni- 
cuique  poffunt  occurrere,  de  quos  jam 
nirnis  frequenter  obfcrvare  contigit*  .* 
idcirco  , licer  de  hoc  argumento  Scri- 
ptum jam  fit  ; quia  tamen  alicubi  gli- 
icit  pervicax  opinio,  effe  aut  licitum, 
aut  laltem  poffe  fieri,  non  abs  re  du- 
ximus  ad  uiterius  examen  illud  revo- 

His 
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4 De  Homine  Invulnerabili 
His  ftantibus  ( omifìfo  penitus  exa- 
mine  modi  fruftràneum  reddentis  iftum 
enfis,  vel  machaerae,  pundtim,  autcaz- 
iìm  ferientium,  io  quorum  eventu  tot 
technae,  & errores  locum  nonhabent) 
curri  multa  accidentia  confpirare  , & 
Concurrere  poffint  ad  hunc  effeftum 
promovendum  y ut  veritas,  quoad  fieri 
■poteft,  in  propatulo  fit,  & in  publici 
judicii  difcrimen  prodeat,  ad  majorem 
■intelligentiam  in  diverfa.capita  diffetfa- 
tionexn  diftinguimus.. 

] Expenduntur  rat  ione s propter  quas  cor- 
pus jntcrdum  violati  nequit 
ex  parte  [dopi ... 

' *•'  - - •*  < * 

NOtiflfimum  jam  eft  , torme  rrtum 
bellicum  duabus. precipue  parti- 
bus  integrati  , igniario  fcilicet  ex  frli- 
ce  , & chalybe  mos  enim  fuuis  in- 
cendiari! .obihlevit)  ita  ut  advolunta- 
tis  nutum,  fublato  fuffiaminis  renixu  , 
fiamma  accendatur  , & ferreo  tubo  , 
in  quo  ad  .c^lcis  latera  fufficientis  dia- 
metri adfit  fpiraculum , per  quod  ignis , 
idlu  ,oculi,  interno  pyrio  pulveri  com- 
municetur. 

Balliftarii  animadvertunt  , ferreum 
tubum  femper  cylindricum , femperque 
parallelum  effe  debere,  ut  reflum pro- 
clive in  leoibua,  & expolitis  parieti-  • 

• • • \ v bus  _ 

\ - \ 


Dijfertatio . _ 

bus  intcrnis  pateat  iter  ( bine  aliqui' 

(1)  tubum  febant)  &cuniculo,  illiuf-* 
que  explofioni  obftet  tantummodo  ftu- 
parum,  & toraentorura  obturatio,  aut 
plumbatarum  onerantium  pondus , afta 
introdu&ionis , fecundum  artis,  &ufus 
leges  diverfimode  percuflum  y & mo- 
dulatili» . 

Hifce  politi  s , . quoties  bombardici  pul* 
veris  onerans  menfora  libi  refpondebit 
pondere,.  & coaptatione,  di&aque  ref- 
pondebunt  pari  proportione  craffitudi-, 
ni  , & diametro  ferrei  tubi  acceden- 
te fcintilla,  explofio  fulgura.bit,  plura-; 
bumque  per  compreflionem  aeris  ( 2 ) 
vibrabitur* 

Verum  enim  vero,  ut  in  propofitum 
longe  diflitum  feopum  projiciatur  , & 
penetrate  poflfit  , neceffarius  eft  mu- 
tuus  circumftantiarum  omnium  confen- 
fus , ita  ut  & ratione  canalis  , & ra- 
. A 3 . tione 

m inibii  . i *■  

’ ' •'  / 

(i  ) P.  Tertius  de  Lanis  in  Magi  fiero 
Matura,  & Artisr 

(2)  L).  Papini  experimentum  Societati 
Regia  Anglicana  exhibuit  , quo  explo- 
fio etiam  m Jcopletis , media  aeris  ra- 
refazione ( modus  proflat  in  AZis  Li- 
pfia  1 686.  menf.  OZob , pag.  500.  ) 
ejficitur  „ , 
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tione  cunicoli  , atque  direttionis  nihil 
delie*  fed  lìngula  , & perfette  (ibi  in- 
vicem  opitukntur  . 

Ad  fomitem  quod  attinet , raitten* 
da. eli  follicita  aut  tarda  accendo , quae 
poftrema  emergere  poteft,  aut  ex  lìli- 
cis  ineptiori  vena,  aut  ex  fcutulo  po- 
tius  ferreo,  quam  chalybeo,  ita  ut  ra- 
rat  fcintillat  excitentur , aut  ab  hume- 
fatto  in  externa  foveola  nitrato  pulve- 
re,  argre  incendiumconcipiente,  &fe- 
gniter  ipfum  communicante . 

Circa  tamen  fomitis  fìtum  alii  alia 
fentiunt.*  quae  tamen  opiniones  diver- 
fae  magis  verfantur  in  re  bombardica, 
majoribufque  bellicis  ftormentis,  quam 
in  fclopis,  & piftoletis,  utverbisCla- 
riffimi  Boyle  utar  de  quibus  nobis  fi- 
gnanter  agendumelK  Nihilotamenmi- 
nus  quoad  primum  , fcilicet  foraminis- 
igniarii  fitum,  & direttionis  modunr^. 
non-  ignoramus  , olim  a dottiamo  P._ 
Cabeo,  (t)  bombardam  adpraximde- 
duttam  fuifle  fub.  Mutinenfi  Duce,  in 
qua  forame n fomitis  ad  immitendum. 
ignem  non  erat  in  parte  fuperioriy  ut  corri — 
muniter  fit  , fed  pone  a tergo  ubi  orna- 
menta Óv.  dpfeque  Cardanus  (2)  de. 


tm  ~ > — w ■■  ■ 

(1)  Db.  tertio  Quafl.  i6t 
( 2 ) Db.  fccundo  de  Elementis  • 


Dijfer  tatto . , y 

fubtilitatibus,  & P.  Francifcus  Tertius 
de  Lanis  fi  ) aniraadvertunt ideo  Telo* 
pos  aZu  explofionis  retrocedere  , quia 
tubi  lumen , [tu [or amenti gniarium  difiat  x 
fundo  igfiuc  tubi  ; exquo  ilLe  fufpicatur  , 
accendi  prius  pulverenLjpropeglandcm, 
& in  momento  fuae  rarefaZionis  obflare 
rarefazioni  pulveris  prope  fundum . Pace 
tamen  tantorum  virorum  , regreflus  , 
& quaflatio  tormenti , licet  vitium  in 
tubo  indicare  , aut  direZionem  [ de 
quibus  fuo  loco]  mutare  poffit , atta- 
men  ipfam  femper  pediffequam  effe 
magnarum  explofiònumeernimus  j ideo- 
que  forfan  fi  firmiterteneretur,  neque 
pofTet  retroire ,.  ut  in.  manualibus  fclo- 
pis  humero  interno  applicitis  facilius 
evenit , totus  explofionis'  impetus  per 
anteriora  fola,  fuccederet  ,.  fuumque  per 
illam  partem  ederefc  effeZum  , cum 
ffiajori.  aZivitate , & energia:.-  Ergo  re- 
troceflìo  tormenti  reciproca  velocitati, 
qua  gl*>bus  exit  , ut  pondus  globi  ad 
pondus  dormenti  , fuppofita  extranea- 
rum  refiftentiarum  pracifione  , ob.  lu- 
men aliquatenus  remotum  a fundo,  fi 
fieri  potefi  , vitanda  , quia  impetum 
quidem  plumbatas  minuit,  fednonpro- 
hat  explofionis , & crepitus  debilitatem . 

A , 4,  Pari 


( i ) In  Magijierio  &c.  de  multiplici 
tus  locali s genere  gag.  254. 
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’ Pari  pafTu  fufpeftum  nobis  e(l  do - 
cumentum,  foramcn  nónadlatera,  fed 
in  cauda  fuadens  , potiflìmum  fi  ali-» 
quatenus  refte  fecundum  animam  to- 
tius  tubi , aut  etiam  oblique  , fecun- 
dum figurarci  in  Magifterio  Naturar  , 

& Artis  expolitam  . Quandoquidem- 
utroque  modo  impetum  explofionis  im- 
minui  necefle  eft  , ob  direftum  , aut 
quali  direftum  retro  per  eamdem  li- 
nearci oftiolum,  per  quod  pars  flammee 
erumpet . 

Contra  vero  medio  laterali  forami- 
ne  rarefaftus  in  ferreo  tubo  ignis  ab 
angulo  incidentiae  repercutitur  y juxta 
illud  adagium  in  percutientibus  cor- 
pori  bus  iftuum  magnitudo  motui  de- 
perito proportionahs  eft,  ideoque  to- 
tus  coafte  per  fummitatem  exit , ma-  \ 
joremque  impetum  fphacrulaeimprimit. 

Quod  aperte  pafet,  &explicaturincu- 
niculis  fubterraneis  , in  quibus  totum 
iter  ufque  ad  antri  cameram , aut  cu- 
bicam , aut  ad  modum  coni,  & fortaf- 
fe  paraboloidis  truncati  excavatam  , 
nbi  nitrati  pulveris  doliola  fervanda 
funt,  obliquum,  quinimmo  angulofum 
efficitur  , ut  docet  Marchio  Ann'bal 
Porronus  ( i ) , & ut  videre  eft  in  ta- 
bula 

i)  Nel  Trattato  Univerfale  Militare 
moderno  lib.  3.  pag,  198. 
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buia  Joannis  Jacobi  Vekerii  (i)  ubi 
animadvertit  , incendiarli  funis  femi- 
tam  non  efTe  in  diretto  ; adeo  ut  vir 
egregius,  ex  Cardano  tamen.,  aflerat: 
Obliquìtas  igìtur  tanti  mir acuii  caufa  efi , 
ut  etiam  montes  difrumpantur . 

- Quo  quidem  lumine,  & rationibus, 
adhuc  femper  magis  probanduseftufus 
foraminis  ad  latera  , circa  quod  duo 
hac  in  arte  Peritis  examinanda  propo- 
ni mus. 

. Primo  fcilicet:  ufrum  angulus  inci- 
dentiae  major  adhuc,  magifque  obftans 
reddi  pellet  ab  aliquatenus  quali  obli* 
qua  foraminis  penetratione , itaut  non 
omnino  tranfverfale  ,•  fed  veluti  verfus 
tormenti  fundum  penetrarci  . Etenim 
in  firi&iori  angulo  fiamma  protinus  re- 
percuteretur . 

Secundo  ; cum  ultro  nos  etiam  fa- 
teamur , nitratum  pulverem  non  to- 
tum  i&u  oculi , (ed  , data  aliqua  mo- 
ra , a parte  pofi  partem  accendi  ; cum- 
que  ab  Au&eribus  fcriptum  videa- 
mus  , in  aftu  explofìonis  non  totum 
pulverem  flammefieri  ( quandoquidem 
pltra  tormentum  grana  pulveris  fupra 
terram  cadunt)  pulverem  prope  glan- 
dem , fi  fomiti  proximus  efi , impedi- 
A 5 mento  -, 
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( i ) De  Secreti  s lib . xv.  pag.  58 6. 
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rilento  effe  rarefazioni  pulveris  prope 
fundum , & oppofitum  contingere  , fi 
fpiraculum  prope  fundum  fit  ; lauda- 
rem  ejufraodi  lìtum  foraminis,  ut  cir- 
ca menfura*  onerantis  medium  non  lon- 

§e  a centro  inclinare!  , pariterque  di- 
aret  a glande , & a fundo  tormenti . 
Qnandoquidem  certum  eft,  fi,  faZa 
fupra  tabulam  nitrati  pulveris  linea  , 
Scintilla  extremitati  addatur  , duobus 
v.  g.  temporis  fecundis  diffipatum  iri. 
At  fi  in  medio  fcintilla  applicetur  , 
ex  utroque  latere  , & unius  tantum 
fecundi  fpatio  experimentumevanefcet. 
Ergo  in  tormentis  , & manuali  , ant 
parvo  (dopo,  in  quo  pulveris  cunicu- 
jus,  puta  duorum  , vel  trium  digito- 
Tum  tranfverfalium  iongitudinem  adac- 
qui, quoties  circa  medium  focus  ad- 
movebitur  , in  confeffo  efi  eamdem 
aptitudinem,  & promptitudinem  ad  in- 
cendimi! habere  pulverem  prope  glan- 
dem  , quam  prope  fundum  ; ideoque 
brevius  non  pars , fed  totus  pulvis  de- 
flagrabit.  Igitur  foramen  inftriZiorem 
angulum  definat , & ad  centFummen- 
furae  tendat,  pariterque  dille!  a fundd, 
& a plumbo)  neceffe  eft. 

Quia  vero  femper  fupereffe  poteft 
haefitatio,  quonam  potius  in  latere  pul- 
vis prius  accendatur  , cum  explofio 
contingeret,  nondum  toto  accento  pul- 

vere,  ; 


Diqitized  bv  Cooglc 


Dijjertatio ^ ir 
vere  , qui  in  cauda  prope  cochleara 
eft  , ideoque.  mollis  - tubi  fundus  i&ui 
firmus  non  obftaret , neque  explofio- 
ncm  durus  repercuteret  ; raagis  prope 
cochleam,  quam  prope  glandemromes 
e (Ter  admovendus.  , ut  , quibufcumque 
variantibus  caufis  , femper  in  tormen- 
ti fundo  pulvis  prius  accenderetur . 

Ad  foraminis  amplifudinemquod  at- 
tinet,  facillimum  eft  conjicere,  & ra-. 
tiocinari,  quod  in  crepitu  , dum  rare- 
fatili ignis  quaquaverfus  expanfionem 
tentat , impetumque,  nullo  omiflfo  ex- 
cogitabili punfto , in  omnia  latera  fa- 
city  quoties  per  adapertum  majus  (pi- 
ra culum  patebit  iter,  & exitus,  tanta 
minori  per  confequens  vi  plumbeam 
glandem  urgebit  . Sique  fingere  lube- 
ret  animo,  fpiraculum  effe  magnitudi- 
nis  duplo  , aut  triplo  majoris  , profe- 
to fieri  pofiet  , ut  tota  explofio  per 
illud  erumperet,  penitus  immotis  glan- 
de plumbea,  & ftupis. 

-:  Quibus  quidem  fundamentis  inftru&i 
rei  tormentariae  Praefefti  , & praèìici 
Venatores  fuadent,  ut  fpiraculum  exi- 
Je  fit,  & proportionatum  , ita  tamen 
ut  neque  prse  anguftia  fomes  e vefti- 
gio  non  introeat , aut  prae  amplitudi- 
ne tota  per  ipfum  fiamma  difiipetur  , 
& inoperofa  divertat. 

Vitiari  adhuc  ulterius  poteft  impe- 
A 6 tus 
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tus  éxplofionis  ex  mala  ferrei  tubi  pro- 
portione  , exque  cognito  , vel  latente 
defettu;  ficuti  enim  de  foraminis  mo- 
da ha»rent  incerti  au&ores  , quid  di- 
cendum  eflet , fi,  ob  non  perfette  fo- 
lidatum,  ferruminatumque  metallum  , 
abfconditum  adhuc  circa  cochleam  , 
circa  capfulam  alterum  , neque  foium , 
lateret  fpiraculuna  , per  quod  vis  ignis 
erumperet  ? quid  infuper  dicendum , fi 
ex  contrada  rubigine  , aut  ex  carbo- 
nefcente  amurca  internum  iter  afpe- 
rum,  madefattum,  falebrofum  fluttua- 
tionem  in  plumbea  pila  , & multipli- 
ces  refiftentias  in  illius  tranfitu  effice- 
r et  P quid  denique,  fi  cyiindrica  cavi- 
tas  non  efìfet  perfetta,  ideoque  ovalis, 
& circumpofitis  firiis,  fquamis  , vefi- 
culis  , fcirfuris  , exiguifque  vitiata  ca- 
naliculis  , per  quae  non  adamuflim  ab 
obturaculis  claufa  flammea  pyramides 
ipfi  globulo  lateraliter,  ob  nullam  re- 
fifientiam  prazirent  , cum  enormi  im- 
pellenti motus  diminutione  , & late- 
rali compreflione  ipfius  globi? 

His  addenda  funt  prarjudicia  ex  po» 
refi  , neque  fatis  denfi  ferri  qualitate, 
ex  tormenti  4evitate  verfus  caudara  ; 
& quod  majus  eft,  quodque  admonenC 
libratores,  ex  diverfa  canali  crafiitie, 
itaut  vacuum  in  centro  non  fit  » ani- 
maque  non  obtineat  metalli  medium. 

pm- 
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Omnibus  itaque  hifce  argumentis 
incipit  confiare,  quodratione  infinua- 
tionis,  & amplitudinis  fpiraculi  , ra-  . 
tione  proportionis  , & vitiorum  fer- 
rei tubi,  impetus  explofionispotefi  ef- 
fe debiiior,  ita  ut  irritus  quandoque  , 
dcbilifque  i&us  ab  hifce  caufisconcur- 
rentibus  per  accidens  eveniat,*  neque 
poft  illud  portenta  illicò.. cancnda 
nnt.  . - . 

Examinantur  explojìonum  adivi tat  et  , 
& impedimenta  ex  parte  /dopi , 
pulveris  pyrìì)  & acr  i$  + 

NEmo  eft  qui  nefciat,  pulverem 
pyrium  fuJphure  , nitro,  & car- 
bonibus  conftare , & fecundum  tor- 
mentomm  fpecies  , & ufum  refpe&i- 
vas  ipforum  partes  augeri,  vel^immi- 
nui.  In  fciopis  taraen  , iifque  mino- 
ribus  , cum  perfeélior  adhibendus  fìt  r 
fuadent  Auaores  ( 1 ) ut  fumamus. 
hall-nitri  partes  deceva  , carboni s Ugno - 
rum  nucis  avellana  abfque  nodi 5 , tura, 
fulphurii  partem  unam  fmgulorum  \ pras? 
cipue  agendo  , ut  aterrcis  partibas 
expurgata  fiat.  , ) 

. Quam- 


( 1 ) Cardanus  de  Subtilitatibus  ; de 
Hi  mentis  lib.  z.fag.  61. 

* 
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14  De  Homine  Invulnerabili 
Quamvis.  in  majoribus  tormentis  ful- 
minanti* pulveris  pondus , & menfura 
squet ,.  &.  fuperet  globum in  mino- 
ribus  manualibus  aliquatenus  minor  x, 
ad  dimidiam  fcilicet,  aut  ad  duas  ter- 
tias , aut  ad  quatuor  quinarios  , nifi 
tubus  eflfet  poftremar  inventionis,  hoc 
eft  ex  ferrea,  lamella  in  fpiram  fupra 
cylindrum.  revoluta,  (vulgo  torchiane), 
fic . enim;  non  tanr  facile  aperitur  , 
majorique.  refiftit  pulveris  menfurat  ; 
quo  quidem  denfato , & coafto,  mul- 
to magis  quam  rarefcente , & mobili , * 
mutabuntur , & diftabunt  impetus  mo- 
menta , precipue  fi  plumbea  fpha:rula 
ufque  ad  dividens  obturaculum  coaptatà. 
non  pervenietc  ^ 

Hi/ce  difficultatibus  aliquac  etia® 
additiones  feciendae  eflent  ex  parte 
pulveris  non  bene  attenuati,  & ficci, 
atque  deficientis  velratione  ingcedien- 
tium , vel  ratione  praeparationis  . Ve- 
natores  lìquide®  plures  audivimus  bi«- 
le  percitos , & querentes  de  nitrato 
pulvere,  eo  quod  ornnes  aves  incolu- 
nies  , aut  tantummodo  deplumes  ab 
i^ibus  evolarent , licet  difplofio  cum 
magno  impetu  eflet  conjunfta;  muta- 
to vero  pulvere,  aliquos,  finonomnes, 
inferire  . Ex  quo  colligendum  eft  , 
deeue  etiam  pofle  vel  ab  arte  , vel 
ab  accidenti  circumftantiam , & par- 
tici!- 
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ticulam  illam,  quae  impetum.  prae(ens, 
augcret.r- 

, Infuper  adhuc  fummopere  confide- 
randa  eli,  ut  mox  innuebamus  , pul- 
veris  compreffìo,.  & fpharralae  vi  ada- 
gia: internis  tubi  parie  ti  bus  adhaefio 
qua  cum  magis  impediat  rarefaftio- 
nem , per  confequens-  momento  qui- 
dem  tardius  flagrabit  incendium  , ve- 
rum  etiam  violentiffimus  raotus  fphg- 
rular  imprimetuF  ; quia  & ex  majori 
mora  tatus  pulvis  ignefcit , & ex  ma- 
lori refillentia  major  impetus  proda- 
citur..  . 

Et  hatc  una  ex  rationibus effe  vide- 
tur,  propter  quam  longiores  tubi  lon- 
ginquius  fcopum  feriant,  nempe  quia 
lateralis  refiftentia  prolixior  eft  . Et- 
enim  in  tubo  impetus  durat,.&  eun* 
do  femper  augetur:  extra  tubum  per 
lineam  direélionis  durat , (ed  paula- 
timimminuitur.  Addamus  etiam,  quia 
forfan  impetus  in  principio  non  bene 
imprefTùs,  vifque  rarefaftionis  integre 
explicata  non  eli:  ut  contingit  etiam 
in  arcus,  aut  cujufcumque  ferrea:  la- 
mella:, vel  lignea?  vìrgulx  flexae  , & 
arquata:  elaftica  reftitutionis  vi,  que- 
madmodum  explicat  idem  Au&or  . 
Etenim,  fi  fumato  premente  impedi- 
mento, indita:  elafiicitati  habenac  .re* 
laxabuntur,  furget  illico  in  reftitudi» 

. nem 
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nem  profiliens  virgula . Sed  li  aliquod 
fenfitivum  prope  principium  obftat  , 
modica,  poli  aliquod  intervallum , 
magna  vibratione  percutitur.  ' 

Plumbei»  pariter  globus  movebitur 
etiam  , non  folum  per  impetum  «ab . 
igne  projiciente  ( i)  impreflum  , fed 
etiam  a motu  ipfms  fclopi,  ut  Arni* 
cus  noder  fibi  olim  ja&itabat  . Glo- 
riabatur  liquidati  , fe  poflidere  arca- 
num,  & methodum,  qua  eodemfclo- 
po , eodemque  pulvere  , carteris  omni- 
bus paribus,  longinquius  plumbea  glans 
exploderetur . Nilque  aliud  erat , nifi 
eodem  explofionis  momento  ambabus 
ulnis  fclopum  in  anteriora  perquam 
violento  jaftu  extendere,  ac  propelle- 
re. Quod  quidem  rationi  confomrai 
videtur  : quandoquidem , fi  minor  ed 
impetus  y quando  torme ntum  ab.  es- 
plolione recedit  oppolito  argomento 
deberet  effe  major , quando  vibratum 
praccurrit,  & plumbeo  globo  novum 
extraneum  motum  adjungit. 

Sed  fclopi^ , fi  minor  , unica  tan- 
tum manu  geftatus  , aftu  explofionis 
non  conGftet,  in  latera  tremens,  aut 
defcendens  undulabit,  fummopere  po- 
terit  retardare  impetum  fphaerulae , qu? 

non 


( i ) Optnio  Peripateticorum . 
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non  folom  diremo  a pulvere , fed  tranf» 
vcrfali  hoc , qualecumque  Ut  , motu 
fuperaddito , movebitur . 

Movebitur  infuper  glans  plumbea 
per  fuam  femitam  debilius  femper  , 
quam  argentea  ( a fphaerulae  ellentia 
mutatur  impulfus,  &dire&io)  propria 
verfus  fuum  centrum  gravitate  , ideo- 
que  rette  afcendendo  erit  tardior  .•  per 
borizontalem  vero , & parailelam  vi- 
brata , fcilicet  in  determinata  acquali 
illa  altitudine , qua  politi  funt  fco- 
pus,  & fuggjefìus  ballifticus,  pedeten- 
tim  declinawt,  curvam  efficiet , aut 
parabolica»] ..  Nec  ignoro  ^ufum  per 
dioptricam  lineamvirualem  fubtus  fco- 
pum  confulto  dirigendi;  fed  hoc  eve- 
nir, quia  attu  ittus,  & qpaflationis 
fclopi,  cum  ipfius  motui  varia:  refi- 
lìentia:  obllenr,  reliquum  eft  , ut  al- 
tius,  ubi  nulla:,  elevetur,  liniera  for- 
fan  abfque  voiuntatis  nutu  ipfum  fur- 
fum  urgente , & annuente  aut  habitu  , 
aut  natura , aut  denique  id  promoven- 
te ipfius  flammae  ingenio  . Quibus 
omnibus  illud  precipue  eifet  adden- 
dum; quod  ideo  linea  vifualis  infra 
feopum  dirigitury  quia  cum  tubi  pa- 
rietes  fenfim  in  pofteriori  parte  , cu- 
nei infiar,  femper  magi s craflefcant  , 
quoties  interior  anima  tubi  eifet  ho- 
xizontalis  v.  g.  perfette  direna  , ne- 

celfa- 
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ceffario  tormenti  cauda  altior  , fum- 
uiitas  declivior  erit;  ideoque  externa 
fuperior  tormenti  fuperfìcies  , fuper 
quam  linea  vifualis  dirigitur,  non  ho- 
ri/ontalis  erit,  fed  defcendens,  & (e- 
cundum  majorem  objedi  ditlantiam  fem- 
per  magis  declinabit;  quare  patet  di- 
redionum  diverfitas  , ob  quas'  cum 
plumbata  ab  interno  canali  vibrata  , 
rede  fcopum  fit  percuffura  in  con- 
ferà eft  , ita  lineam  vifualem,  fupra 
metallum  fumptam, dirigi'  debere,  ut 
aeque  penfet  diftantiam  illam-,  quam 
interna  diredio’  produxif.  Quia  ta- 
xnen,  ut  jam  diximus,  & ex  mecha- 
nicis  conftat,  plumbata  projeda,  prae— 
ter  impetum  ab  explofione  impreflum, 
etiam  propriae  gravitatis.  ingenio  mo- 
vetur;  quoties  in  majorem  jadusam- 
plitudinem  eadera  projiceretur  , fru- 
ftranea  effet  infra  fcopum  diredio  5 
quandoquidem  etiam  illud  poffet  eve- 
nire, ut  fcopus  linea?  vifualis,  licet 
deprcflìòr,  attamen  a plumbata  altius 
direda  offendi  fignanter  poffet,  plum- 
bi  gravitate,  quafi  curvam  lineam  pe- 
detentim  defcribente. 

His  omnibus  addendae  funt  difficul- 
tates  , quas  offendere  poteft  volans 
plumbum  ex  fuperficiali  fui  ipfius  af- 
peritate,  atque  fcabritie  , nec  non  a 
diverfis  aeris-  viciflìtucinibus  , ut  non 

tam 
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tam  dofte  , quam  ingeniofe  probare 
nititur  Belidorus  ( i ) Mathefis  pro- 
feffor,  probans  , au&oritate  etiamPa- 
rifienfium  rei  tormentarle  Magiftro- 
rum,  in  majoremja&us  amplitudinem 
explodi  ferreum  globum  ante  folis  or- 
tum , & prope  occafum ,,  quam  circa 
meridiem  ob  magis,  vel  minus  den- 
fam  aeris.  conftitutionem . Quod  con- 
fonum  eft  illi  philofophico>  principio.* 
ante  projeSum  aer  pellitur  ab-  ipfo 
projeftoi  ideoque  divcrfa  aeris  quali- 
tas  diverium  motum  fufcipiet,  & di- 
verfum  trarifeunti  objeélo  permittet  , 
cum  refiftentia  in  ipfo  negari  non. 
poffit .. 

\ridemu$praeterea,  fuper  a»quor,fu- 
pra  lacus  ja£Vus  effe  prò  quarta  parte,, 
ut  ajunt  Scriptores  de  Pyrotechnia  mi- 
litari , magis  curtos,.  &:  irritos , idem- 
que  contingere  ? humido,,  nubilofoque 
ccelo  ; tum  quia*  bombardicus  pulvis 
ab  hilce  caufis  infirmatur,  tum<  quia 
effluvi».  Se  particulae  aqueaz,,  fpatia 
aerea  interjacentes , tranfitui  magis  ob- 
flant  ..  Quod:  fi  tranfverfale,  aut  oppofi- 
tum  ventiflamen  occurrat,  tanto  ma- 
gis mutabitur  linea  dire&ionis , tanto 
magis  pigrefeet,  & cum  aliquo  globi 

ftri- 
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ftridore  tardigrada  erit  motus  explo- 
fìonis  : quod  pariter  aceidet  ,•  fi  pluri- 
bus  globulis , apt  glarea  tormentum 
onerabitur . 

Difficultatcs  penetr attorti s plumbea 
glandis  ex  parte  objetti  } hoc  ejfl 
corporis  humani . 

QUalifcumque-focrit  impetu?,  quo 
Jn  ©bjeftum  plumbea  pila  fer- 
"tur,  fecundum  tamen  varias  il* 
lius  pofitiones  vel  repercuti , vel  de- 
torqueri , vel  hebetari  a bene  multis 
caufis , & accidentibus  poteft  , quii* 
valeat  femper  humanum  corpus  tranf- 
verberare,  & vifeera  perfodere. 

. In  primis  itaquenegari  non  poteft, 
exceptis  oflibus  , oecurrentia,  cum 
fubftratis  carnibus  integumenta  effe 
quidem  mollis  fubftanfia» , fed  tamea 
de  illis,  qua:  claftico  gaudent  vigore  j 
ita  ut  ab  impetu  vindicentur  , & in 
primarium  remigrent-  ftatum  ; ideo- 
que,  fi  a tot  enarratis  caufis  explofa 
plumbea  glans  , non  magno,  fed  mi- 
nori erit  impetu  infiru&a  , ubi- 
partes  ad  refpondentis  impetui  com- 
preffionis  gradum  pervenerint,  fuse  re- 
ftitutionis  ingenio,  &ad  priftinum fta- 
tum indinatione,  globum  repellere  po- 
terunt  : quod  pariter  efficient  vertimen- 
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ta  cujufcumque  generis , utpofe  coni- 
preflìonem  patientia  , u prefertim  va- 
riis  plicis,  aliquatenus  una  ab  «Itera 
remotis,  eflformentur.  Minute  enim 
illa:  dillantiac  efficiunt , ut  ante  pene- 
trationem  loco  cedant  pannea  Arata  , 
ac  refilianty  quo  nil  aptius  ad  irre- 
tiendas  percuffionum  vires  . Si  vero 
fuperindufia  erunt  lanea,  pellicea,aut 
aho  modo  molli  a,  abundantia,  craf- 
■fiora,  ac  veluti  -impetmcedentia,tan- 
to  magis  impetus  hebetabitur,  & fine 
reflexione  obtundetur  . Quo  fané  Ju- 
inine  , obfeflì  olim  cives  moenia  ur- 
bium,  & propugnacula  anaclinteriis 
muniebant  , & pracvelabant  , inter 
quorum  farturas  globi  tormentarii  inu- 
tiles  moriebantur . 

Quibus  exemplis  arguendum  éft  , 
tnagis.  tutari  polTe  humànum  corpus 
pulvinar,  aut  tomentum  affabre  1 cir- 
cumpofitum  , quam  armaturam,  fer- 
reumque  perorale.  Primum  enim  ce- 
dit,  vim  obtundit;  fecundum  frangi- 
fur,  & perforatur. 

_Hinc  xonfulerem  ipfos  exercituùm 
Duces,  Chiliarcos,  omnemque  milita- 
xem  Gentem-,  ut  clangcntibus  tubis-, 
prathoque  imminente,  quodam tomen- 
ti, uve  fartura:  genere  peftus  muni- 
rent,  ex  goflìpio  aut  ftupa  fabrefa&a:, 
& duobus  vel  tribus  digitis  tranfver- 


22  De  Hom'tne Invulnerabili 
falibus  craflae,  fed  fuperpofito  corio  # 
dante  Itali  dicunt.  Cum  enim  pellis 
illa  peculiari  preparatone , & mace- 
ratone , ad  mollem , ut  ita  dicam  J qua- 
li impenetra'bilera  duritiem  perdura 
fit,  & .flexilis  adhazreat  , humanofque 
motus  'obfecundet  ; evenit  ut  ad  ve- 
nienti plumbo  cedens,  atque  inter  po- 
ne pofitum  ftupeum  pulvinar  rece-  I 
dens , impetus  , ceteris  quibufcumque 
pe&oralibusaptior , obtundat , eofdem-  1 
que  inertes,  & emortuos  inter  fatture 
compedes  reddat  : quod  utiliffimum  ! 
infuper  eflfet  ad  repercutiendos  etiam 
gladiorum  , & quarumlibct  ficarum 
aut  rhpmphaearum  iftus. 

Adeo  ut , ftupente  quali  dixerim  ra- 
tione,  inter  duorum  xorporum  inar- 
qualis  conliftentia»  attritionem  durutn 
videamus  cedere  ^ £c  a molliore  vin- 
ci) precipue  quando  forma  , & im- 
petus ancillantur  j ut,  animad vertente 
Borello  , ait  Gairleus  , & ut  preter 
illud,  quodextat  inEphemeridum  Aca- 
demiae  Caefarese  Nature  Curioforurn 
Centuriis  ( i ) , amicis  bene  multis 

prse- 

x * 

i 

( i )Tcrtia , Cf  Quarta pag*  452. 
ut  in.  Infìitutionibus  Chirurgicis  Heifieri 
pag.  6,  qui  refert  Hiftoriatn.  : ubi  cui- 
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praefentibus , experti  fumus  , mihoris 
{dopi  iterata  explofione  globuli  cerei , . 
ex  quo  lignea?  tabula,  digitum  tranf- 
verfalem  . craflac,  forarpen  fadura  eft, 
progrediente  adhuc  fuum  iter  globulo , 
& in  fecundam  tabularti  fuum  fìigma 
imprimente;  exquibus  arguendumeft, 
immenfam  effe  hujus  ignis  explofionis 
vim,  fi  leve  corpus,  ut  cera,  quae  in 
fpecifica  gravitate  'proportionem  habet 
cum  ! piumbo , ut  5.  „ad  160.  ipfi  in  pau- 
ca  diflantia  : aequi valet,  & pereuntibus 
levium  projedorum  iegibusquandoque 
anteceilit . * ( 1 ) 

, .Nil  ;igitur  mirum , fi , tede  oculo- 
rum  acie , lumen  idui  , idus  fragori 
praeit,  fique  ipfe  folo  fulmini  cedit  , 
oeceptos  effe  ipfos  externae  Jatreufis 
Magiftros  , quando  adudionem  , & 
efcharam  .peculiaribuslinimentis  com- 
pefcere  fatagebant . Quandoquidem , fi 
globus  per  obturaculum  ab  igne  disjun- 
gitur  ; fi  incendium  idu  odili  difiìpatur  ; 
Sin  carneum  molle , humidumque fco-> 
pum  urgetur  j fi  denique  -cerea  fphae- 
. . • rula 


......  ■ . .1  • : 

dam  fclopeto  charta  mafiichata  loco 
glandis  plumbea?  infardo  caput  vehe- 
xnenter  diffradum,  laefufquc  ■ ex  tem- 
pore & interfedus  fuit. 

<i)  Opimo  P.  Lari*, 
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rula  poft  i£lum  in  corpus  durura,  ubi 
•atrritio,  adhuc  globofa  duriufcula  eftj 
fìgnum  evidens,  nec  ab  igne,  nec  ab 
irapetu  , nec  ab  aeris  frazione  , & 
fcopi  allifione  colliquatam  fui  (Te  ; ideo- 
que  obfcurum  coloreip,  & annulum  , 
vulneris  labia  ambientem , pendere 
non  ab  igneo  vestigio  , fed  a plum- 
beo livore , & veluti  abrafa  a loci  an- 
guftia,  globi  fuperficie  in  cutaneo  fu- 
perindufio  reditante  , quae  • aliquibus 
ignis  ■ produ&um  vifa  eft  ; ut  -optimc 
notat  idem  Heifterus.  ( i > Ait  enim  : 
ea  fcilicet  crujla  quidem  , non  tam  a 
glandium  fervore , ut  Prifcis  vifumfuit , 
quam  potius  a celerrima  ifta  partium  col- 
lifione  proficifcitur  . Et  licet  globulus 
in  murum  projeftus , & repercuflus 
calidiufculus  inveniatur,  hoc  tantum- 
modo  evenit  in  allifione  corporis  du- 
ri cum  duro:  quia  partes  duri  obje&i 
non  ita  facile  cedunt  i&ui  duri  adve- 
nientis  corporis  , fuapte  natura  refi- 
ftentis  di  vinoni  fuarum  partium  ; ideo- 
que  evenit,  ut  in  eodem  excitetur  mo-, 
tus  perturbatus  & vorticofus  , in  quo 
ealorem  ipfum  , aut  caloris  caufana 
Cartefius  confiftere  docebat.  Sed  , fi 
; ' • * • gló*  - 


( I ) In  Injlitutionibus  Chirurgici  P._ 
1 .7.  i.  cap.  3.  de  Vulnenbus  pag.Xj. 
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? globus  urgebitur  in  fcopura  mollem<5c 

7 humidum,  frigidus  poftittum  invenie- 

tur:, quia  cedens  impetui  plumbea 
glandi5 , ncque  refiftens  , in  infenfi- 
bilibus  partibus  nullus  pert'urbatusmo- 
’>  tus  excitatur. 

» Irretitur  fummopere  impetus  plum- 
bei globi  a ceflìone,  & receptu;  hoc 
[ quoties  fatali  fydere  vulnerandus 

letum  videns  , perfuga , aut  per  acci- 
elens  aliquatenus  reccdit;  fique  recedat 
{ eodem  momento  quo  plumbata  indu- 
iìum,  aut  thoracem  tangit  . Quando- 
1 quidem  motus  ille  obfecundans  , pilac 
refiftens  , fed  cedens , impetum  paula- 
iim  imminuit,  & interdum  extinguir, 
etiam  ex  violento  receflu  vi  lolius 
iphaerula;  adatto  . Condat  enim  ex 
mechanicis  , corpus  alteri  quiefcenti 
wcurrens  , fuum  motum  imprimere 
quatenus  impenetrabile  eft  ; quando^ 
quidem  li  eft  penetrabile  , projettum 
motum  , & movens  ultro  progredi- 
tur  , fpernens  impedimentum  fui  mo- 
tus  , dummodo  omnimode  tranfeat  . 
-AUoquin  fi  objettum  patiens , proje- 
itumque  recipiens  , licer  extimo  cor- 
ticc, impetum  non  reprimat,  fed  hoc 
agat  fucceflìve  ex  pedetentim  inter 
penetraha  emortuo  ittu  , aliquem  ta- 
men  impulfum  patiatur  necefle  eft  , 

» JVari  ferm«  excmplo  , 
Opujc.  Tom.XL.  B ouo 
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quo  quis  exporre&a  manu  cadens  ab 
alto  faxum  eflet  recepturus  . Etenitn 
fi  illam  tenebit  fixam  , tenfam  , & 
immobileixi  , procul  dubio  dolorifica 
fiet  fenfatio:  precipue  fimanus  a ter- 
mino a quo  multum  diftabit  . Enin> 
vero  motus  gravis  defcendentis  fecun- 
dum  Galileum,  & Ricciolium  femper 
magis  per  progreflum  numerorum  im- 
parium  acceleratur  ; quare  fi  manus 
occurret  momento  fummi  gradus  ve- 
locitatis  ( qua:  ftamen  certis  finibus 
continetur  , & eadem  dein  velocitate 
procedit  i moleftius  contundetur  ; fin 
•vero  defcendcns  faxum  accipiendo  fe- 
cundabit , • neque  minimatn  fentiet  vim 
perciflìonis  . Contra  vero,  fi  agens, 
& p..  iens  libi  occurfantes  , licer  di- 
verta. velocitate , procederent,  visim- 
petus  atrgerettrr. 

• Dicet  aliquis  .*  quando  inter  fclo* 
pum , & fcopum  modica  interjacetdi- 
flantia  , & ubi  multa  ex  fupradiélis 
evenire  non  poffunt , quandoquidem 
impetus  in  magno  vigore  eft;quomo- 
do  acquando  plumbea  pila  communia 
integumenta  violare,  corpufqùe  perfo- 
dere  non  potuit?  Quiefce  quacfo;  jam 
enim  fcis  , hoc  raro  contingere  ; fed 
infuper  , preter  jam  difta  , fcire  de- 
bes,  propetormentum  plumbeam  glan- 
dem  non  tam  facili  negotio  a laneo- 

• rum, 
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rum  , aut  fìupeorum  obturaculorum 
amplexibus  Te  «extricare  potte  . Licet 
enim  diverfa  alterutrius  gravitas  prò- 
grettìvum  perhorizonralem,  autquam- 
cumque  aliam  linearci  , motumimmu- 
tet,  & papyrus,  aut  qualecumqueob- 
•turaculum  interdum  combutta  evolent, 
aut  cadant,  plumbata  iter  fuum  pro- 
fequente  ; attamen  ad  aliquod  dittans 
pari  paflu  ambulant,  explofione  equi- 
-dem,  fed  piltE  etiam  impetu  obtura- 
culum  urgente , atque  ob  conta&um , 
& adhaefionem  vires  aeris  , & gravi- 
tati, ne  dicam  levitati  , eludente  . 
Ad  brevem  itaque  aliquando  dittan- 
*tiam  , quoties  plumbum  haélenus  ftu- 
peis  compedibus,  & vinculis  indutum 
rferiet  fcopum  , in.  aperto  ett , & mi- 
Uorem  contufionem  ob  molle  ditte^i- 
mentum  ette  produélurum,  & ad  pe- 
netrandum  carnes  , ottaque  tranfver- 
beranda  , ette  ineptum  . 

Peculiarìs  quaedam  occurrere  poteft 
fcopi  pofitio,  ita  ut  ratione  alicujus 
veftiarii  cum  anima  lignea  noduli  , 
plumbatas  dire&io  modificetur,  detor- 
queatur,*  quod  quidem  poteft  etiam 
contingere  , quia  fcopus  non  occurrit 
patenti  fronte  dire&us  , fed  oblique 
in  latera , ’ideoque  plumbum  indumen- 
ti fuperficiem  lambens  prolabitur  , & 
viree  amittit  eundo  ; eo  quia  laterali 
B 2 fui 
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fui  affri&u  , concipit  motura  circula- 
rem  circa  proprium  axem  , ex  quo 
primus  motus  direftionis  infirmatur. 

Addamus  , pofTe  dari  carnes  magis 
fìrmas  , & confiftentes  ob  frigidum  , 
& conftringentena  aerem  , ( i ) vel 
ab  impedita  hume&atione,  aut  abau- 
fta  evaporatione  arefa&as,  vel  ex  mi- 
nori inter  compooentes  particulas  po- 
rofitate  durefadas , ita  ut  folidiufculae 
moles  ad  majorem  conta&um  indi- 
nent,  magifque  (ibi  invicem  adhaere- 
ant;  ex  minori  interfitorum  canalium 
cujufcumque  generis  diametro  , adeo 
ut  & fibrarum  omnium  congeries,  & 
runicarum  , membranarumque  produ- 
diones,  ne  dicam  cartilagine^  , fed 
denfiores  fa&ae,  & a fpecificis  falium 
fìguris  adamuflim  repletae  , nec  non 
a craffo  fanguine  dilìentae , totam  ani- 
malis  machinae  peripheriam  gircumCcri- 
bant , & duriflimam  repraefentent  . 
Ideoque  ficuti  uncialem  afTerem  abie- 
gnum  , aut  pineum  plumbata  proie- 
tta integre  transfodit , ulmeum  vero  , 
aut  nuceumvix  laedit,  &tamen  omnia 
ligna  funt  ; ita  quoque  in  viventi  ob- 
ietta , 


( i ) Ut  notat  Fridericus  Hoffmanuf 
in  Diffcrtatiene  quinta  P hyfuo-medico* 
cw'rfa  pag.  128.  _ 
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Je&o,  ubi  diverfa  in  diverfis  occurrif 
folidorum  , & fuhftratarum  carnium  , 
& mufculorum  refiftentia  , laxior  ab 
eodem  impetu  fcinditur  , firmior  vero 
magis  compaéla  refiftit:  tanto  magis, 
quia  percutiente  globo  multiplica  , & 
carnium  partes  una  poli  alteram  fem- 
per  magis  coguntur  condenfari , ‘fem- 
perque  magis  fibi  invicem  adharrentes 
condenfationi  refiftere  ; ideoque  non 
acquali  , fed  majori  femper  autta  prò- 
portione  durefcente,  &.  obftante  fco- 
po,  globus  quiefcere  cogitur. 

Addamus  denique,  peculiarem  per 
accidens  occurrere  poflfe  indumentorum 
cum  carnofis  flramentis  conjunftio- 
nem  , itaut  fubtilioris  veluti  anaclin- 
terii  , farturse  , aut  tomenti  vices  ge- 
rentibus  ( quoniam  , ut  jam  abunde 
di&um  , ab  Au&oribus  obfervatum  , 
& meehanicis  experimentis  confirma-r 
tum,  mollia  fcilicetvim  projeftorum, 
ut  mox  dicebamus  , eludere  ) plura- 
batse  impetus  e veftigio  extinguatur. 

Quia  vero,  utaitLancifius,  (r)bre- 
vius  per  exempla , quara  per  prxcepta  ad 
veritatem  iter  paratum  eftyevidens  hu*- 
jufce  afìferti  argumentum  fumendum  eli 
B 3 ex 
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ex  cafuabalto,  feilieet  ab  arbore,  a tur- 
re , & editiamo  quovis  ambone , aut  pin- 
uaculo  , ex  quo  , & forfau  fuper  la- 
pidoium  folum  , perpendiculariter  de- 
cidentibus  , &.  corpus,  concuti  v & of- 
fa frangi,  & in  placentam,  ut  ajunt , 
migrare  neceflfe  eft  . Attamen  ab  ali- 
quo  Auélore  , aut  a natu  majoribus. 
admonemur  , & fortaffe  nos  ipfi  vi- 
dimus  , judicio.  noftro  , conquafla- 
tum  y & mortuum  , refurgere  , vix. 
larfionem  paflTum  : fupparì  ferme  mo- 
do , quo  quis  in  paganicae  pilae  ludo  , 
dum  illam  repercutit  , aliquando  ex 
levi  impetu  magnum  , ex  magno  ve- 
ro nullum  dolorem  in  manuutn  volis, 
contrahit  , aut  perfentit  ; ex  quibus 
abunde  conftat  , dari  per  accidens  po* 
fìtionem  illam,  multafque  circumftan- 
tias  interdum  concurrere , ex  quibus 
ìmpetus  obrunditur , contufio  tollitur, 

& corpus  pra:fervatur.. 

- 

Utrum  fyderum , & planetarum  influì 
xus  humanum  Corpus  invul- 

* ner abile  reddere  pojfit. 

• ' m # | 

STellas  aliquam  influentiam  in  om- 
nia fublunaria  habere  a doftis  et- 
iam  Viris,  fidmittitur  . Ob.  id.in  ore  , 

& fcriptis  ipforum  non  raro,  occurrit 

expli- 
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explicatio  , & terminus  connexionis  , 
mutuique  fupra  terraqueum  orbem  con- 
fenfus  , & precipue  in  re  medica  ; ut 
fufius  videre  eiì  penes  Au&ores  , & 
per  tranfennam  etiam  in  Diflertatione 
noftra  de  ufu  Purgantium  in  aere  Bri- 
xiano. 

Sed  ulterius  ad  rem  prefentem , ad- 
irli Ho  etiam  quod  anadros  non  detur, 
examinandum  eft,  utrum  vis  illa  , & 
-aftralis  radia*  valeat  mechanicas  leges 
pervertere,  . itaut-  peculiari  quodam  ho- 
mogeneitatis , efficacia; , familiaritatis , 
averfionis , fympathia:  influxu  , natu- 
rales  agentium  ,,  & patientium.  difpo- 
iuiones  immutari.  debeantur,.  aut  pof- 
fint,  ut  Daniel  Sennertus(  i)  ex  Con- 
ciliatore (2),  & Ptolomeo.  (3),  con- 
fìrmare  videtur., Vultus  fcilicet  fublu- 
narium  fubjeftos  effe  vultibus  caeledi- 
bus,  idc/1  fpecies  animalium  mundi  in- 
feriori fubjici  coeleffibus  imaginibus . 

Preter  univerfalem  hanc.  theoriam, 
admitti  etiam  poffet,  individua  effe  fub 
determinata  conffellatione  (4),  & pe- 
culiare fydus  peculiarem  habere  cum 
B.  4 de- 

[1]  Praticai  Ifb..  v.  j P.  iv.  Cap. 
xxi  v..pag.  1 36 
• [2]  Vii  ferentia  101. 

[3  ] In.  Qentiloquio . 

C4l  Sennertus  ibidem .. 
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determinato  aliquo  vegetabili  animato 
familiaritatem , atque  per  occultamin- 
fluentiam  confenfum,  ita  utprseeunte, 
facis  inftar,  horofcopico  hominis  pri- 
mordio, hic  Marti  lubditus,  ille,  ma- 
nti fpeculum  tenens , Veneri  fyderum 
omnium  fpeciofiflìmae  (O  > immolatis 
columbis  & turturibus,  amicus  fit. 

Superiorem  pariter  fyderum  influ- 
xum  attendere  videntur  cafus  varii  , 
qui  palfim  occurrunt  . Sic  videmus  , 
uno  eodemque  die,  & hora  duosami- 
cos,  parentes,  licet  immenfoterrarum 
trattu  diflìtos  , obire  . Videmus  poli 
diuturnam  quietem  , & pacem  una 
tantum  no&s  multiffima  vulnera  in- 
fligi  , & nefanda  crimina  perpatrari, 
& omnia  repente  evadere  dira  : en- 
demicum  illic  morbum  fa:vire  , hic 
vegetabilia  fyderari  , illic  cifra  ficci- 
tatem,  aut  notam  nobis  caufam,  fato- 
rum,  & cujufcumque  meffìs  penuriam, 
illic  abundantilfimam  graminum  luxu- 
riem  ; adeo  ut  , nifi  a diverlìs  caeK 
phaenomenis,  & fuperiorum  caufarum 
potentiis  , atque  aipeftu  , ne  dicam 
conjuratione , eadem  pendere  conjice- 
remus,  ingenuo,  fed  turpi,  atque  Phi- 

lo- 

{ i ] Cum  Sole  coniunftam  referunt 
Tranfaftiones  Anglicanae  1691*  pag. 
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lofophis  indigno  vocabulo  , fatendurn 
eflet,  hoc  nefciri,  illud  latere. 

His  igitur  fiantibus  , ficuti  non  ra- 
ro ab  adronomicis  ephemeridibus  ad- 
monemur  , aut  ipfa  patiente  natura 
noftra,  diu  no&uque  interdum  obfer- 
vamus  majorum  planetarum  eclipfes, 
phafes  , & bene  multas  mutationes  , 
quas  ipfa  elementa  perfentiunty  fi  ve- 
runi efi,  quod  mare  Perficum  folevir- 
ginem  ingrediente  flu&uet,  quando  ad 
fagittarium , in  njalaciam  complanetur , 
Indicum  vero  fub  virgine  tranquillum 
.extety  probabile  eflet  aflierere  , deter- 
minato fydere  alterationem  patiente  , 
in  fublunari  etiam  animato,  cum  quo 

{>eculiarem  habetconjun&ionem,  fimi- 
itudinem,  & familiaritatem , sequalem 
imprimere  propriae  paflìonis  charaéte- 
rem;  ita  ut  ab  occulte  , fcilicet  per 
„ lumen  , irradiationem  , &c  calorem  , 
introduca  potenti  illa  vi,  fed  non,ne- 
ceflìtate  , ut  aiebat  Plinius  (i  ),,a 
praefcriptis,  aut  faltem  a confuetisme- 
chanices  , & infernas  naturae  operantis 
iimitibus , aliquid  novum  , vel  admi- 
rabile  continga  t,  quod  humana  inge* 
nia  in  iliius  explicatione  poffit  tor- 
quere.  ' • 

Sic  , tyronum  gratia  , illuftrando 
quxftionem  exemplis  , fi  verum  eflet, 
B 5 quod 
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quod  celeftis  fcorpio  infernis,  viventi- 
bus  dominaretur  fcorpionibus,  non'ef- 
fet  exfra  rem  fufpicari,  quod  phafim,  i 
adumbrationem  &c.  patiente.  fydere  , 
fympatico  commercio,  animato  fcor- 
pioni  fuas  communicaret.  paflìones,  & 
viciflitudines,  & contra , fu  premo  do- 
minante, terreftris  eflet  vividior  , ve-, 
getior,  & majoris  fpiritus , aut  vene-^. 
ni  foecundus.  Quam  equidem  luccm  , 
cooperantibus  fteliis,  medioque  calore , 
in  humile  hoc  foluin  agere  , jam  ne- 
mo  éft  qui  ambigat:  fiquidem  movet, 
perficit,  fervat.  Omnium  etenimagen-. 
tium.  vis. & intra,  & extra  microco- 
fmum  abfque  calore  enervata  , illica 
oblanguefceret  . Sic  cum  ab,  alto  fe- 
lix,  faqftumque  hoc  privilegium  terris 
impertiatur  , acquum  erat , ut  mediis 
fuperioribus  potentiis,  aut  ajunt  , per 
occultos  afflatus , influentibus  imperti- 
retur . 

Sed  dato  etiam  quod;  vis  influens. 
aliquid  in  fympathetico  , & correfro- 
dente  corpore  poHeret,  atque,  intra  il- 
lius  fubfiantiam  fefe  ingereret  {i),Sc 
éx  tali,  quali  aftrorum  consunzione 
thefauri  reperirentur  ; negati  infuper 
non  poffet,  hoc  quandoque  fieri-  per 
~ a®the- 

Verum  fi  quid  pervenir  ad  nos  a 
fiellis  fuperioribus,  id  omnino  per-, 
tenue  effe  fufpicamur  . Picus. 

/ 
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setherese  , & fubtiliffimae  materiae , ne 
dicam  invifibiiis  fpiritus  Jntrufionem  , 
qua;,  praeexiflentibus  animalibus , & vi- 
talibus  fpiritibus.  nupta  , , ammalia  pa- 
riter  pathemata  immutaret . Sed  quid 
utilitatis.  hoc  feret  in  cafu  noftro , ubi 
vix  ferreus  thorax . fufficit  ad  impetus 
repercutiendos  ? Addamus  non,  fufficc- 
re,  quod  illius  fydusconcentumhabeat 
cum  ilio,  homine , fed.requiritur  v quod, 
podi t etiam  xefpe&u  ceterarum  circum* 
ftantiar/um,,quoad,  aerem,,  quoad.  pul- 
v£xem , quoad , tormentura . Cum  enim 
nemo  dixerit  vim.  fyderis.  ( duplici  feu. 
compofito motu-  fe  moventis,, nimirum 
ex  circulàtione  harmonica orbis;  ìui 
fluidi;  deferentis,,,  atque.  infuper  motu 
paracentrico  ) ; illimitatam  , , &.  omnia, 
in  diverfis,,fubie^is  potentem,,fed. in- 
tra fuarum;  virium;  confinia.coercitam,. 
& a fole,. in  qujera;  motuattra&ionis , 
feu.  impulfus.  fertur,  & reliquis;  flellis. 
fortafle  pendentem  quoties;  arte  ad- 
auflae  explofionis  vires  occultanti, refi- 
iientiam  fuperabunt , . evanefcet,  invul- 
nerati lis  re  fi  (lenti  a , cames vitiabuntur  : 
ergo  i necefle  eflet , , quod  pulveris, , glan- 
dis  plumbea;,. & aeris  linearum;  dire- 
ftionibus;  circumfiantis , peculiares  fin- 
gulatim;  ftellar.  momento  - iftus  ,,  vcluti 
deficientes,.  & eclypfi  obfcqratae , agen- 
tium  energias  infirmarent  \ ita  ut  prac- 
B 6 uol- 
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pollente  veluti,  ac  dominante  patien- 
tis  folum  corporis  ftella,  plumbatafir- 
mius  reprimeretur . Sed  haec  pronugis 
habita  a dottis  erunt. 

Ulterius  adhuc,  fi  fortunatum  hoc 
accidens  tutandi  corpus  a ftellis  pende» 
ret,  difficilius  adhuc  effetfcire,  quan- 
do influxuraz  fint  hoc  beneficium  : & 
tamen  multoties  tempus  adverfae  ex- 
plofionis  nefcitur  j ideoque  , fi  favens- 
ftella  ed  folitaria  , infera , fuhje&a  , 
fubordinata , cadens  , & eclypfi  , aut 
aliquo  cometa  crinito,  cincinnato,  cau- 
dato , ut  aftrophili  ajunt,  obfcurataj 
quomodo  majoribus  fixis  unitis  vimeic 
improvifo  facere  poterit  ? Si  hic  luna?* 
ille  faturno,  alter  ftellae  regia? , fcilicer 
cordi  leonis,  refpondet  , & fecundum 
alternas  eorumdem  vires  influentes  pol- 
let;  quomodo  ftella  depreffa  ,.  cadens  * 
& lumine  imminuta  invulnerabilem  % 
& in  amico  corpore  magis  quam  ad- 
amantinam  duritiem  ; exaitata  vero , po- 
tens,  in  oriente  , & domicilio  fuo  * 
altitudine , fìnibus , auge  , & fàvente 
demum  figura  cceli,  debiliorem  explo- 
fionem  producere  poterit?  Si  id  in  lu- 
nam.*  ergo  etiam  in  folemr  aut  curii» 
unum , non  in  alterum  ?.  ergo  eorum 
xnotus,  curfus,  aut  fal'tem  influenti^ 
mutari  poterunt  ? 

His  omnibus  addendum  «ft  quod 

feri- 
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> fcriptores,  & ipfe  Cicero  (i)  admo- 
ir-  nent,  fcilicet  iiiud  effe  in  ftellis  ad* 
;ii  mirabile , quod  occultantur  , tum  rur- 
Jus  aperiimtur , tum  abetmt , tum  rece - 
x dunt , antecedunt,  tum  J ubfequun* 
e-  twr,  tum  celerini  moventur  ) tum  tatdiuSi 
j.  tum  ne  moventur  quidem,  fed  ad  quod - 
J /fom  tempus  infifiunt . Ex  quorum  al- 
[.  teritate,  & fubitanea  pernicitate,  hu- 
s mano  ingenio  non  fcru  tabi  li,  fuppofìtae 
, potenti#  immutantur  (2);-,  & tendere 
1 confifus , i&u  plumbat#  non  pr^epedi- 
. to,  transfofliis,  in  orci  fauces  proji- 
citur. 

Pfacter  aocidentales  infuper  , & ce- 
lerrimas  has  volubilitates,  luberct  pef* 
contari  ab  arcanorum  Patronis  , num 
qui  benefica  fieli#  gaudet  obtutu,:  et- 
iam  alta  no&e,  aut  congrediente  ca- 
ligine, & nubibus,  auC  infinita  turba 
eorporum  cadueorum  , aut  denique  ob- 
fcurato  fole,  catteris  fyderibus  fuum  lu- 
men fcenerante,  pervicaciter  adhuc  fpe- 
ret,  fe  fore  impenetrabilem  . Quando- 
quidem  Avicenna  (5),  Albertus,  6c 
. Pi-  . 


( 1 ) Lib.  z.  de  Natura  Deorum  * - • 

(2)  Ex’confeJJis  ipforum  Afirologorum * 
. ajunt  enim  : In  malo  fitu  bonus  pia- 
neta nocet  ; in  borio  malus,  pro- 
de^. 

Cs)  I* Libris  Methcorolopcìs * 


Digitized  by  Google 


38'  De  Domine  Invulnerabili  . 

Picus  Mirandulae  (i  ),  una  fentiunt  * 
nihil  ad  nos  a cqelo,  nifi,  luce  perve-- 
hente , pervenire  . Ergo  quoties  prae- 
ter  exaratas  caufas  luminare  raajus  ad 
finitorem  appropinquabit,  radii.  ad  nos, 
ex  obliquo,  pervenientes  evadent.  imbe- 
cilliores;  cum.  vero  infra, finitorem  de- 
fcendit , ob.  brutae  Terra:  denfiffiraam; 
craffìtudinem!,  & radiorum  vis  ener-!- 
yabitur  ,,  &;  neceffaria,  inftuxibus  lux; 
peribit.  Ergo,  peribit  & fyderum,  po- 
tenza i Ergo.orandu».  aggreffor,  ut  la; 
magna  folum.  luce,  plumbatam;  explo«- 
dat.T 

Ergo,  orandus ; etiàmj  aggreffor  ut- 
cito  aut  fero  explodat.  Quandoquideoi; 
praeter  jam  dièìas  vel>  diurnas  3 vel  pe- 
culiares  fyderum  viciflìtudines,  majo- 
res  àdhuc  fecundum  aliquos  Affrolo-- 
gos  innovantur  temporanee  mutationes, , 
magni  orbes  nempe  , . & revolutiones 
faturniae  (2/di£la5  j per,- tot.annos  du- 
ratura:; & licet  nefciant , an.incaepe- 
rint  a prima;  mundi  conlìitutione  ad. 
diluvium-,  aut  a diluvio,  ad. quod  ex- 
currit;  tamen,.fi  illae  darentur  , eve- 
niret  quod  toties  inculcavimus  , fci li- 
cet mutatio  influentium  fyderum,  quae 

. cum 

( I ) Libro  T ertio  adverfus  Afìrologos . 

(2)  Primaria;  inter  maleficos  piane- 
ta ah.  Aftrologis  eredita . 
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ciim  difparia  fint , & diverfos  effe&us, 
producentia  , fi,  in  primo  cataclifmate 
aggreffbr,  forte  folis  faventis,  torridus: 
fclopo  armatus  pollebac  in,  fecunda 
forfan  magnae.  revolutionis.  aera ,.  muta- 
to initiali.  momento,  ab  humefaciente 
luna  torpefa&us,  languefcere  fine  viri-- 
bus  debebiti. 

Ulterius  ad  enuclèandam  vcritatera: 
fciendum  adhuc  eflet  , utrum.  contra 
fiorini  fententiam,  radiorum  mixtiono-. 
v.am  vim  effe&ricem  , aur  influentem- 
gigneret  ideoque  nova»,  virtutes  hinc 
inde  diffultarent  ; aut  potius  , utpote 
contraria^  & repugnantis  naturae,  una, 
vis  ab  altera  frangi,  & debilitai  pof-. 
fet  .. 

Sciendum  , . digredente,  lima  , quan-  - 
tura  luminis  a fyderibus  vibraretur 
num  illa,, utpote  propinquior , labem-. 
que  impurae.  materia  permittens  , fo-. 
la  pra:  caeteris.  tranfitum  irradiantis  lu-v 
minis  prarpediret, . 

Sciendum , & explicanduro , . quomo- 
do  Vir  fortis  , dives  , patens  , palmis 
onuftus,  & gloria,  ideoque  in  omnibus 
favorem.  potenti  Hi  mi.:  fyderis  praefefe- 
rens,  i£lu  jdumbatae,  transfodiatur;  na-~ 
tus.  vero . infelici  fydere  , plenus  die- 
rum,.  femper  impenetra bilis  ab  iftibus. 
evadit. 

Sciendum  poliremo  , num  arcani 

prò- 
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promulgator  compertum  habeat  , qiflÉ- 
nam  ftella  faturum  faveat  exploforem;  I 
quinimo  utrum  , fecundum  antiquorum  * 
Arabum  fomnia  , zodiaci  figna  pecu- 
liares  curent  & protegant  explqforis  , 
aut  corporis  vu  lnerandipartes&artus  j / 
ideft  num  Aries  prscfit  capiti}  Gemini 
brachiis,  & humeribus,  Cancer  pettus 
& pulmones  regat  } Taurus  collum  , 

Leo  cor,  Scorpius  genitalia  &c.  utrum 
Jovi  cum  Sagittario  fubfit  Hifpania  9 
Marti  cum  Ariete  Britannia,  Gallia  , 
Germania,  Soli  cum  Leone  Italia  &c. 
QuibuS)  quod  fané  difficillirfium , illud 
etiam  accedit,  nec  ipfos  Aftrologorum 
antefignanos  potentiam  ftellarum  per- 
fette cognofcere,  nefcios  poft  folem  , 
utrum  illa  ex  magnitudine  , diftantia  , 
motu,  operibus  etfettricibus  , antifcia, 
Catione,  rcceflu,  fchematjfmis,  domi-  - 
bus  denique  , arguenda  fit  . Juppiter 
enim  , & Saturnus  magna  fydera  , 
Mercurius,  Bafilifcus  minora,  fed  ma- 
gna? interdum  potenti*  , quam  fi  fci- 
ret,  nihil  prodeflet,  nifi  &caetera  om- 
nia fciret . 

Igitur  ob  tot  dubia  , & lites  ipfos 
inter  Aflrologos  non  adhuc diremptas , 
verfutifque  ipfis  Viris  in  hac  materia 
caligantibus  , invulnerabilem  duritiem 
ex  favente  fydere  fpondere  , idem  eft» 
ac  dittatoria  certitudine  , calo,  &fùb- 

luna-  ^ 
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lunaribus  omnibus  , numquam  perfette 
cognitis  , imperare  , reftitante  femper 
fcrupolofitate  , num  docens  de  corio 
ludens  humano,  divi  net.  , 

* 7 J » 1 . ’ **  1 * 

Utrum  fafcinis , figlili sr  & c baraci  etti- 
bus  Homo  impenetrabili s .i,,  s 
evadere  pojfit.  , 

PRsecipua  ars  , onomantia  di&a  , 
tutandi  corporà  a proje&is  plum- 
batis  confiftere  aliquibus  videturinpof- 
fideudis  arcanis  , & occulte  geftandis 
chara&eribus  , in  quorum  apparatu  li- 
cet  nervofe  infudaverint  Arnaldus  de 
Villanova , Paracelfus , & fupparis  fa? 
rinac  viri,  nihilo  tamen  minus  paucos 
fequaces  habuere . Arduum  enim  eft  in- 
telligere  , quomodo  vis  illa  ipfis  indi- 
ta, aut  fuperadditafit.  Quandoquidem 
certum  eft,  in  folo  metallo  non  repe- 
riti , quod  nec  ipfì  Seftarii  aflerunt  : 
ergo  a verbis,  infculptisfignis,  &hie- 
roglyphicis  defumenda  . Verum  enim- 
vero  ecquis  illa  fecit?  quis  fuit  inven- 
tori An  ne  dabitur  in  orbe  demens  , 
& fatuus , qui  credat , draconem  jafpi- 
di  infculptum  ventriculum  roborare  , 
fmaragdum  collo  appenfum  .ab  epile-. 
pfia  prasfervare  (1  ) , 8c  aureamlamel- 

• - • lam, 

— - — . , ■■ 

( 1 ) Arijloteles  in  libro  de  lapidi  bus  , 
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lam , in  qua  impreflùs  fit  Homeri  (i); 
verfus,  luna  in  libra,  vel  leone  confi- 
dente, podagram  curare  ? Harc  omnia 
corrupti.  olim  faeculi  philofophandi  de- 
liria a verfutis  , &.  fanioris  do&rina: 
cqltoribus  janv  in  exilium  mifla  funt  . 
Quale  enim , qusefo , habet  commerciutn 
in.  coelo  mars  cum  homine  armato  ? quid 
faturnus  cum  fene  ligonem  gerente  ? Om- 
nia haec  ad  libitum,  & ex  arbitrio ho- 
minum  , olim  falfas  religionum  fe£las. 
inftituentium effi&a  funt  . Ut  enim 
inquit  ipfe  Paracelfus:  Libros omnes corri- 
plerunt  commenti s ex  foo.ccrebro  enatis , 
veritate)  ae  fondamento  omni  carcnti- 
bus.  . Et  fortafle  in  illis  excogitandis 
Novatorum  ars  , utr  figillorum  vire9 
increbrefcerent,  fiuduerunt,  ut  licitam. 
a ftellis , & aftrali  fpirituinfluenriam, 
& fymbolam  ad  excitandum  odium  , 
ad  conciliandum  amorem  , ad  tutan- 
dum,  corpus,  fuaderent , atque  ex  fom- 
niata  , & ideali  illa  fimilitudine  , & 
potentià  mirabiles  hos  effeftuspromit- 
tebant.. 

Adfit,  ut  fuadent,.  peculiari  metal- 
li natlira  , & proportio  , terraque  coelo 
per  divinorum  interpretem  , & culto- 
rem  maritata  ftt  ..  Pramittantur  con- 
’•  • • tem- 


(?  ) In  Daniele  Sennerto-P raffica  Lib . 
V..  iY  IV.  pag.  136.. 
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tcmplationes  , facrificia  ( i ) devotio- 
nes , vota * litamina , immolationes , juf- 
jurandum  , hoftiae , caeteraeque  omnes. 
feduàae  gentilitatis,  fuperfiitiones.  exe- 
cutioni.  mandentur..  Concurrant  figna,. 
nomina.  , verba.  , aut  ex.  Hébrarorum 
charafteribus  , aut  fecundum  Arabes  y. 
ex.  literarum  colligantia  , aut  denique 
ex  revelatione  , qua:  , per  omne  latus. 
& direftiones  lefta,  admirabile.  expri-- 
mant  effatum:  nec  defint  cingula,,  an- 
nuii Platonis,. Hpmeri  cathena , fumi- 
gia,  fpecula.’,  ipfaquc  Sajpmpnis  figli- 
la : epnfentiant  awsbrum  , dierum,  &. 
horarum.  temppra  :/<ffolis  radii , luna;  pb- 
fcurationes  ^ aut  ^onitrua  pbftrepant  i, 
quid  , quazfo  , pm..  a.  in,  duriflimo  ina- 
nimi fìgnaculp.  proù  icere  potcrunt  ? Sir 
que  prpducerent  quis,  illa,  (ciré  poffet  ,, 
adep  ut*  ,.Ipcp  invulnerabile,  reddendi 
obje&um,  (pptius.  aóKvitatem,  & ener-. 
giam  penetrando,  in,  globulo,  prptinus. 
vivifìcarent  ?■  Quis , adrniffis  quibufcum- 
que  mediìs,  & cognitionibus: , nempe 
proprietatis.  ft*Uarum,  figura  cceli,  aut 
per  excultam,  Mathefim,  (quae- jam  re- 
perit  figuras  euntes,  volantes,  loquen- 
tes,  adeo  ut  ipfa  metalla.  mugire  , & 

{enei. 


(i)  Sexcenta  fex  folos  aptfd  Aìgyptior, 
numerabantur .. 
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aenei  angues  infibilare  coa&i  fint  ) , 
Chiromantiam  , Phyfionomiam  , Au- 
ftromanriam,  caeterafque  Aflronomicae, 
& Phyficae  dottrina?  partes , poterittol- 
iere  pondus  , & duritiem  plumbo,  im- 
petum  projettis  , aut  mollitiem  carni- 
dus?  Quis  adhuc  his  majora  perpatra- 
bit^  fciendi  fcilicet  modum  prò  de- 
ftruenda  mechanices  lege  , fed  in  illa 
tantum,  hora  , ilio  momento  , in  ilio 
obietto,  in  ilio  loco  (i).  Si  vis  chà- 
ratterum  in  fìgillis  a ftellis  pender  ; fi- 
que  ipfae , ut  precedenti  capite  innue- 
bamus,  peculiaribus  motibus,  &vicif- 
fitudinibus  obnoxiae  font  [ admiffa  in- 
fluentia  & etiam  vi  J ? negari  tamen 
non  poflfety  poffe  contingere  , ut  ma* 

fno  ilio  explofionis  momento  ^ refpon* 
ens  fydus,  mutato  afpettu , humanum 
eorium  non  poflTet  obdurare  ; ideoque 
hac  hypothefi  potius  & fata  , & fy- 
dera  nominanda  fint , quando  per  ac- 
cidens  aliquem  illaefum  ab  ittibus  vi* 

demus, 


( i ) Diverfus  quippe  locusdiverfam  in- 
dicaret  ftellarum  vini.-  fi  vereefiTent, 
Orphei  & reliquorum  aftrologorum 
fabula?  ; Saturnum  fcilicet  prseffe  lo- 
cisfcetidfs,  Jovemlocis  nitidis,mun- 
difque , Solem  palatjis , plateis,  &c. 


ÙiJJertatio . 45 

d-emus,  quam  quando  ipfum  tueri  figil- 
lis  volumus. 

Addamus  infuper,  & aggreflori  fclo- 
po  armato  non  deefle  irradiationem 
fuorum  fyderum , & majorum , & pro- 
pe  luminare  majus  fortafle  confitorum, 
qua:  fi  ilio  momento  dominabuntur  , 
optata  forfan  tutatio  corruet . 

Sod  majora  adhuc  a nobis  dicenda, 
aut  fomnianda  funt.  Non  enìm,  quid 
fydera  valeant  , aut  poflint , difleren- 
dum  ; fed  quomodo  figlila  , & chara- 
£leres  poflint  fyderibus  imperare:  mi- 
nime ab  illis  influxumrecipere,  fed  il- 
lis  vim  facere  , & quocumque  chara- 
£lere  infignitus  vadat , illum  fydus  fuum 
fequatur,  defendat,  ancilletur,  & con- 
tra  potentiam  omnium  reliquorum  pia- 
netarum  amicum  obje&um  tueatur,  ei- 
que  patrocinetur. 

Quid,  qua:fo,refponderet  impenetra- 
bilis  ille  cum  metallico  lignaculo  , de 
annuente  flellula  fua,  fi  nonfuperleo- 
nem  , fed  fuper  equum  adveniens  ag- 

treflor,  cum  fuofclopeto,  coopertum, 
c collo  appenfum  geftaret  figillurn 
martis  ex  tenaciflimo  carinthio  ferro  , 
ut  ajunt , cufum  , aut  in  adamantino 
lapide  impreffum,  cum  quadnngulo  & 
multiplicatis  numeris,  additaque  ipfius 
pianeta:  coronata  imagine,  ftniflra  ma- 
ro* caput  hominìs  geftante , fa&umque 

effet,  , 


- % 
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eflet,  quando  luna  [ multa  ab  ea  ma- 
nant  ( i ) , & majora  illius  beneficia 
ob  fuatn  propinquitatem  perfici  cre- 
dunt  Afrrologi  ) fenfibiliores  motus  com- 
murticans , gradum  aut  pun&um  vel 
fecundam  faciem  arietis , vel  fagittarii 
intrat,  & pianeta  probum -motum,  & 
tatum  habens  in  afpe&u  eli  dominan- 
ti . Quis  hsec  omnia  (ibi  contingere 
fuadens  , vaticinaretur , quid  «flet  fu-  , 
turum?  Nutu  ne  circumforanei  & figna- 
culi  venditori,  in  altam  ibitur  regio- 
nem,  & ccelo  coxvx  , fyderum  leges  j 
inverti  poterunt  ? Proh  fqjnnia,  proh 
ccecas  mentes! 


“ Quomodo  arcana m invulnerabilem  ad- 
dendi Hominem  venditetur  : & utrum 
licitis , aut  malis  artibus  pojjìt  obtine- 
ri  : dtEìorumque  concludo . 


QUamvis  ex  jamdi&is  contare  vi- 
deatur , multotiesglandium  plum- 
"bearum  impetum  a variis  acci- 
dentibus  poffe  irretirà»,  & interdumex- 
tinguij  quia  tamen  fignanter  hoc  con- 
tingere depraedicant quando  aliquo 
fuadente  , hoc  vel  illud  arcanum  ad- 
hibitum  fuit , ad  lydium  lapidem  vo- 

candae 


fi)  Cicero  lib.  i.  de  Natura  Dcorum  • 
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*eandae  funt  humanae  artes,  videndum- 
que,  utrum  hoc  fieri  poffit. 

In  primis  itaque  laudarmi,  ut  fu- 
per  hoc  argumento  rcuriofi  obfervent 
ea , quae  fcripfit  magnus  vir  Francifcus 
Redi  , qui  fammi  IHetruria?  Ducis  afi- 
fenfu  ad  experimenta  venit,  fubdolam 
ulterius  meditans  methodum,  qua  ma- 
gnus i£\us,  & flrepitus  cum  levi  im- 
petu  efficitur,  fcilicet  ab  exiguo  pul- 
vere  in  tubo  prope  cochleam , & fo- 
mirem  polito  , poftque  glandem  , & 
obturaculum  novo  pulvere  faperaddì- 
to , ideoque  a tergo  pila?  plumbea?  exi- 
gua  pulfio magna  ob  anteriorem  etiam 
pulverem  , deflagratio  , & crepitus  . 
Sed,  pace  tanti  Auftoris  , vereor,  ne 
plumbea  glande  ( vulgo/ màejìra  ) tu- 
; bum  adamuftim*  impiente,  & acquan- 
te, additoque  obturaculo.,  intercipia- 
'tur  ab  hifce  diflepimentis  pofterioris  , 
& anterioris  pulveris  commercium  ; 
ideoque  fola  pofterior,  cum  parva  ex- 
plofione  , accendatur  , difperfo  , & 
iato  fupra  folum  inutili  réliquo  pulve- 
re. Ut  autem  hoc  artificio  fuppofitus 
effectus  contingeret , neceflarium  cre- 
diderim  , quod  glans  effetvacui  mino- 
nor,  ve!  ovalis,  vel  lateralibus  fulcis  af- 
pera,  obturaculum  integre  non  com- 
preffum  , nec  obfiruens  , adeo  ut  fa- 
perimpofiti  pulveris  aliquot  grana  pe- 
' . nc- 
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netrarenj  , & cuniculum  cum  profun- 
do  promptuario  efficerent,  utquecom- 
municato , aZu  incendii , fomite , utrum- 
que  promptuarium  unico  iZu  deflagra- 
ret  cum  timore  etiam  ne  , fi  bom- 
bardici pulveris  menfurse  regularem 
non  habeant  proportionem  , aut  ab 
anteriori,  fi  nimia,  rarefazione,  po^ 
fterior  vincatur  , & glans  in  tubi  fón- 
do fubfiftat,  aut  contra,  glans  adhuc 
violenta  profiiiat. 

Pari  pafiu  exfibilandum  eft  arcanum 
a Paracelfo  propofitum.*  quod  nempe 
viZorialis  herba  , album  fcilicet  an- 
guinum , peZus  defi?ndat , veluti  lo- 
rica ; fed  potius  concedendum  effet  , 
dari,  aut  polle  dari  artem,  qua  ex- 
plofionis  impetus  imminueretur  , ma- 
gno adhuc  tonimi  ftrepente,  hoc  efi, 
peculiari  pulveris  praeparatione , ingre- 
dientium  imminutione,  aut  quantità- 
te  , aut  aliquo  alio  onerandi  modo  , 
ita  ut  explofionis  vis  infirmaretur  ; ut 
docet  Hieronymus  Cardanus  ( r ) de 
machinis , qua; , attento  tali  quali  pul- 
vere , vix  fphamilam  excutere  pote- 
runt  5 & ut  pagina  58.  memorabamus 
de  pulvere  non  attenuato  , & perpe- 
ram  fabrefaZo , ex  quo  & utilitas  in 

ven- 


( 1 ) De  Elementis  lib . 1 1 . pag.  61. 
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i venditando,  & impotenza  in  vbine- 
h rando,  emergeret. 

Porro  omnino  everti  ex  eo  videtur 
-fomniata  hujufmodi  ars,  quod  omnes 
magni  nominis  Viri  de  re  phyfica  , 

& etiam  agronomica  oprime  meriti 
huic  adverfenrur  , ea'mque  rifu  , & - 

fibilis  excipiant  ; qui  iteratis  per  tot 
fecula  experimentis , entium  omninm, 

Se  planetarum  vires,  momenta  , con- 
fenfus,  mofus  ad  examen  revocarunt, 

& in  apricum  protulerunt.  Hippocra- 
tes  in  quafdam  vetulas  invehebat , Ga- 
lenus  in  Pamphilum  , qui  in  medici- 
na li  bus  herbis  colligendis  fuperflitiofa 
verba  effutiebat . Laudanda  itaque  eft 
folertia  clariffimi  Danielis  Sennerti  , 

( i ) qui  fatis  fapienter  de  hoc  argu* 
mento  locutus  eft,  ubi  videri  poftunt 
artes  , media  , & cafus,  qui  contige- 
runt,  ce  multorum  Auélorum  ratio- 
yiies  , quos  confutare  opportunum  du- 
xit  . Quibus  omnibus  , nobis  licitum 
?t , Paraceifi  ( 2 ) de  illis  ( addimus 
nos  de  ip(o  ) effatum  addere.*  Papy - 
rus-ager  e fi , in  querrì  fatum  Ioli  urne  fi. 
vojque  ormino  loliales  ejìis  . Quando- 

Opujc.Tom.XL . C nùi- 


(1)  Pratile*  hè.  v.  Parte  iv.  p.  136. 
' ' L rati  atti  quarto  de  Proprietà - 

te  Medici  pag.  70. 
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quidem  plurimum  curri  caeteris  laudan- 
dus  efTet , fi  laplus  , fphalmata', 
qua;  in  aliis  depr?dicabat  , in  fe  ipfo 
correxiflet  , & fortafle  ad  feram  po- 
fteritatem  decipiendam  , de  arbitrii  li- 
berate multa  funditans  , pretiofurn 
tempus  non  projeciflet  in  colerdis  agris 
lolio  fatis,  & fuperflitiofis  , damnan- 
difque  Necromantise , Divinationis,& 
Magi*  inventis  , confperfis  , adeo  ut 
tremula  manu,  & h*fitanter  illius  vo- 
lumina,  etiam  quoad  obfervationes 
Chirurgicas  , & Medicas  curfim  ocu- 
lis  percurrantur j quandoque  enim  bo- 
na a malo  Auftore  decerpere  recufamus , 
Augetur  infuper  probabilitas  nega- 
tiva ex  raalis  incantationibus  in  ad- 
verfarium  reflexis,  quae  femper  dubium 
relinquunt  , num  holìis  nimio  plus 
diaboli  amicus  , arcani  clavem  habe- 
ret  , nodumque  folveret  : ex  contra- 
tti adverfis  vulneribus  , & offenfa 
morte  , occafione  precipue  bellorurn 
a tot  Proceribus, Monarchis,  & divi- 
tibus  , qui  immenfum  aurum,  thefau- 
ros  , & magis  quam  thefauros  folvif- 
fent,  ut  ab  ittibus  immunes  prefer- 
varentur.  Arcani  enim  dominus  folo 
auro  polTet  vinci,  & tamen  videmus  & 
ipfos  *quo  pulfaripede,  & indifcrimi-  j 
natim  cum  militibus  , cum  exercitus 
fcece  fextre-mum  diem  obire . 

Con- 
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Corrfirmatur  denique  dubium  ex  ar- 
cani , & figillorum  omnium  Auftori- 
bus,  qui  mille  nugis  inflati  , excepto 
interdum  capite,  ubique  invulnerabi- 
lem  duritiem,  paftoferendi  interulam 
horrendis  imaginibus  defcriptam  , fere 
femper  promittunt,  & in  circulo,aut 
cryftallo  daemones  ad  qusvis  interro- 
gata refpondentes  , fe  effe  oflenfuros, 
jaCÌitant , & fe  fore  invulnerabiles  pu - 
tant , fi  arma  certo  ritti  tncantent  ( I j ; 
qui  ut  plurimumfunt  erronea,  & per- 
ditiflimi  homines  , rerum  fidem  vio- 
lantes,  qui  myflicadogmata,  per  enyg- 
matum  nodos,  a prophana  moltitudi- 
ne inviolata  cuftodire  flmulant,  &ta- 
men  fcierttiam  neque  in  primo  limine 
falutaruntj  qui  denique  fpreto  fupre- 
mi  Numinis  timore  , caetera  conce- 
dunt,  patrant  fine  difcrimine  ; quibus 
quanta  fides  prseflari  poffit  , multis  _ 
probando  non  immorabor. 

Statuendum  itaque  eft , quae  conti- 
gerunt,  invulnerabiles  refiftentiasacci- 
dentales  omnimode  fuiffe  : fcilicet  ex 
parte  tot  concurrentium  circumftan- 
tiarum  aliquod  eveniffe,  unde  explo- 
fìonis  impetus  , aut  integer  non  fuit, 

C 2 aut 


( 1 ) ]oJeph  Anglez  in  2.  Quxjì.  de  da- 
moni  bus . ' 
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aut  ratione  obje&i  , & obftaculi  re- 
flexus  , repulfus  , emortuus  vitan- 
da violare  non  potuit  . Quod  yexo  , 
fignanter  , aut  herbis , aut^yerbis  in  | 
chartulis  fcriptis  , & devoratis,  lapi- 
dibas,  vel  deniqae  chara&eribus  figli- 
lo infculptis , hoc  pofiìt  effici  , nobis 
afleveranter  negantibus , credat  quif- 
que  quod  porètf,  ac  velit.  Satis  jam 
confutavimus  vim  in  metallo  , quia 
& folumageretj  in  verbis,  quia  idea- 
libus  , & a quolibet  excogitabilibus  ; 
idemque  dicendo  de  reliquis,  quas  de- 
pendentiam  a fublunaribus  pofiuntha- 
bere,  fed  vice  verfa  vim  illis  non  fa- 
cere.  - j 

Non  'ideo  ab  amico  fydere  corporis 
tutatio  ( carnifice , proh  fcelus  ! mfii- 
gante  ) expeótanda,  aut  previe  fcien- 
da;  neque  minus  per  -divinatrices  ar- 
fes,  damnabili  .curiofitate , expetenda  : 
fed,  ficuti  exfibilato  lauro  , & pelle 
marini  vituli , aut  hyacinti  lapidis  ge- 
stione, ad  vitanda  rfulmina  laudat 
Cardanus  (i)  (2)  profundum  fpecum; 
ita  ad  tutanda.  a fcloporum  plumbatis 

-corpo- 

(1)  De  Elementi  lib.  11.  pag.  59. 

(2)  Nifi  dicere  velimus  laurum,  pel- 
lem  marini  vituli,  & hyacinthum 

' peculiari  effe  confiitutionis,  ut  ae- 
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còrpora,  moenia,  valla, -aggeres,  mul- 
txque  parafango  , perditorum  homi- 
num  artibus , magis  apta  erunt. 

His  omnibus  excuflìs , difHcillimul» 
fldhuc  nodus  folvendua  eflet,  & ex- 
«undo  a natura  limitibus  difcutiendum  , 
utrum  mali&  artibus,,  & per  cacote- 
chniam , fcilicet  profondo  fpiritu  fuf- 
flante  , invulnerabilis  refiftentia  pro- 
duci poffet  . Multa:  enim  funt  esa- 
moni*, lìgnacula  , teletae , depreca- 
menta  , ritus,  &:fpirituum;  fydercorum 
yivocationes , quas  pramittunt  , aut 
pramittere  fimulanty  multa,  quxcir- 
cumferuntur  de  fomnifero  magmate  ex 
mandragora,  cicuta,  lobo v quibus  tó- 
tum  corpus obliniunt,  ut,  fomnocon- 
fepultum , diabolicas  fuggeftiones , re- 
velationes  , & anaplafes  recipiat  ; de 
fafeinis,  de~pa&is  tacitis,  & immedi  a- 
tis  , de  ufnex  fruftulo  inter  cutemfe- 
pulto  , de  inuftis  ftigmatibus,  & de 
ingeftis  , & abfconditis  rebus  facris  ; 
majora  adhuc  , aUt  qua:  variis  xnig- 
matibus  , a Delphica  ut  ajunt  Pytho- 
C 3 ne 


rese  exhalationes  in  fulmen  coeun- 
tes,  aut  adhsrere  imprimique  ne- 
queant,  aut  ab  eorundem  effluviis 
diffolvantur . Quod  ipfam  Cardani 
circumfpe&ionem  infìrraaret . 
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ne  olim  profc&is , ob  tegunt , aut  am- 
pullofe  promittunt,  fola  invocatione  , 

& dizione  verborum  , ad  fugandos 
morbos  (i),  atque  infuper  ad  vitan- 
da larvarum  terriculamenta , nec  non 
a.  facinorofis  mul&ationes  , & pcenas . 
Sed  cum  hxe  omnia  fint  praeftigiatri- 
cis  artis,  Cabaliae,  Goetiaeex  immun- 
dorum  fpirituum  commercio  , &dam- 
natac  theurgicaj  incantationis  praecepta , 
jam  illa  abeant  profcripta  . Videatur 
diflertatio  Cl.  Friderici  Hoffmanni  , 

( 2 ) ubi  ait  • Unanimis  ejì  Sanìorum 
fententia  , diabolum  nulla  poffìg  edere 
miracula  ; miraculum  enim  illud  eft  , 
quod  natura  & mechanicas  leges  ex- 
eedit:  fi  grave  non  defcendit , fiqueyà?-  | 
mina  abfque  mari  pari  et , fi  projeftum 
non  it . Ibi  pariter  confiat,  malis  ar- 
'l  i bus  nec  corpora  per  aerem  transferri 
pojfe  , nec  lapidem  Philofophorum  in - 
i ventri , nec  prudentiam  confequi  , nee 
corporum,  & quorumvis  molium  di- 
men- 


ai ) Quam  cpinionem  exfibilant  Joan- 
nes  Langius  Lib.  i.  Epif.  34.  Fèr- 
nelius  de  abditis  reum  caufis  cap. 
18.  Se  du  Laurent  lib.  1.  de  Stru- 
mis  cap.  vi.  Gafiendus,  & alii. 

(2  ) In  Differtatione  v.  de  diaboli  pò* 
tentia  in  corpora . 
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menfiones,  & proportiones  immatari. 
Denique  Clariflìmus  ipfe  Vir  aperte 
negat,  poffe  dari  ìmpenetrabilem  refi- 
fìentiam , cum  ait  : ( 1 ) Quidquid  de 
cute  impenetrabili , ipfifque  gladiis , & 
globulis  obluSlante  jaìdant  : item , quod 
gladi i aciem  prafens  diabolus  obtundere , 
ac  recurvare , & globulos  ad  cutem  pro- 
trufos  repellere  dicitur , mera  funt  fig- 
menta , dejìituta  claris , O*  evidentibus 
documenti s 

' Tot  itaque  portenta  , qu»  cir’cum- 
feruntur , de  fpeftrorum  apparitioni- 
bus , deque  demoniaealium  illufionum 
exemplis  , funt  plerumque  delirantis 
phantafiae,  ( 1 ) rerum  mirabilium  , 
quse  facile  fubeunt  animum , nimis  ftu» 
diofae  v figmenta,  in  italico  Regno  ra- 
riffuna,  in  feptentrionalibus  frequen- 
tiora.  (3) 

Potius  nonnullr  admittunt  aliquam 
diaboli  in  fluidura  aereum  potentiam, 
ut  fragores  > procella,  grandines,  va- 
riique  tumultus  oftendunt , & {aera 
C 4 ipfse 


( 1 ) Ibidem  » 

(2)  De  cujus  potentia,  & vitio  fìbi 
fuadendi  res  non  veras , videndum 
novumopus,  cuititulus . L'Arp  defe 
rendre  heureux . 

( 3 ) Ibidem . 
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ipfa:  Pagina:  concedunt,  ex  coafto,& 
impulfo  aere  , qui  pariter  acccnfus  , 
percufTus,  & diverfo  modo  immuta- 
tus  obliare  poteft  viribus  projefti  plum- 
bi  . Attamen  quis  non  videt  , haec 
meteora  tam  aquea,  quatn  ignea  , & 
emphatica,  licetex  aereo  maligno  fpi- 
ritu  fufflata,  neque  gigni,  neque  pro- 
duci polle  , nifi  praeextiterit , eaquein 
fublimi , naturalis  materia  ? Grando 
non  potei!  correpta  coire  , & in  già-: 
ciem  folidari,  nifi  aquae  guttulx  , & 
frigus  interfint:  fulgur  non  corufcatv 
nifi  intra  nubium  v fpatia  incalefcant 
fulphurei  nitrofi  halitus:  tonitru  deni- 
que  non  obflrepit,  nifi  ignea:  exhala- 
tiones  accendantur  : quod  pariter  di- 
cendum  de  capris  faltantibus,  i e,  ni  bus 
fatuis,  Helena,  Cafiore  , & Polluce  v 
de.quibus  Plinius  fi)-  Ergo  eorum 
materia,  eaque  naturalis,  prxexiftit  , 
& paulatim  a fole  rapta,  a ventis  in. 
jmotum  ponitur. 

Séd  hxc  omnia  ab  igneo  dasmonurn1 
genere  in  alto  gignuntur  , nihil  in 
imis  locis  fupra  ferrarti  probantia . Et- 
fi  enim , non  folum  Verona:  y fed  etiam 
totius  Italia:  decus  , Marchio  Sci  pio 

Ma£- 


( i ) Lib . Secundo  HjJìoru  Naturali s 
cap.  37. 
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Htfaffeus  aflerat  , ipfa  fulmina  edam 
fupra  terrae  fuperficiem  produci  porte; 
attamen  magnus  Vir  & determinata 
loca  notat , & vaporum  nitroforum  , 
èc  fulphureorum  copiam  , ita  ut  ac- 
cendi portìnt , concurrentibus  tamen 
falium  potentiis,  & depofitionibus  fer- 
mentifcibilibus  nitrofis,.  quas  precede ns 
tempefìas,  & pluvia  turbulenta  fecit. 

Ex  quibus  abunde  patet,  quod  licet 
diabolus  portìt  in  fluidum  aereumage- 
r e,  & damnofain  humanum  genus  & 
terr?  fruftus  phasnomena  fufcitare;  at- 
tamen plerumque  ea  non  efficit  , ubi 
materia  abert  . Quapropter  , curii  in 
aereis  diresse  lineae  fpatiis , viventem 
fcopurn,  & fclopum  interjacentibus  , 
nulla  praeexiftat  nubes , nulla  vapo- 
rum , nulla  fulphurum , & falium  con- 
geries;  per  confequens  i£u  ocuji  non 
poterit  plumbata»  impetum  obtundere , 
neque  nutu  perditirtìmorumhominum, 
qui  expelli  ab  urbibus,  ne  dicam  uri, 
deberent,  quovis  momento,  & ubique 
impedimentum  inviCbiliter  ( fupradi- 
fta  enim  meteora  aut  videntur  , aut 
fentiuntur  ) ex  nihilo  creare  . Multo 
magis  quando  agatur  de  confervando 
corpore  ; alTuetus  enim  eft  quxrere 
quem  devoret  , non  quem  defendat  , 
& tueatur. 

Ad  illius  potentiam  quod  attinet  , 
C 5 J idem  -- 
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idem  dicendum  de  infe&is,  dearaneis, 
deque  locufiis  urentibus  , & erodenti- 
bus  pafcua,  fegetes  , herbafque.  oranes 
depopulantibus,  quorum  genus  natura- 
le eft  , pabulum  terra  gignit  5 folum- 
que  dubitandum  effet  de  excitata  a ma- 
ligno venefico  fpiritu  per  concubitum, 
& ovulorum  fzecundationem  multipli- 
catione,  ventorumque  viribus  in  hanc 
potius  , vel  illam  regionem  impulfo 
noxii  feminarii  agmine  , olim  ab  In- 
dis,  & Parthis  ( 1)  acridophagis  opta- 
to . Idem  dicendum  de  morbis  , tam 
in  fpiritu,  quam  in  fluidorum  finu  k- 
tentibus,  qui  fere  femper  producuntur 
aut  ubi  jam  melancholica  glifcebat  la- 
bes,  aut  ubi  , torpente  fibra  , & fan- 
guine  , hypochondriacum  virus  occul- 
tabatur  . Ergo  , licet  aliqua  potent'ta 
non  denegetur,  videmus  tamen  ipfam 
ad  natura  latera  ( 2 ) incedere  , atque 
in  aptum  , difpofitumque  objeélum  fuas 
vires  exerere  , tali  modo  , ut  quifque 
videat,  fentiat,  & experiatur. 

In  cafu  propt«rea  noftro,  cum  nul- 
la 


( 1 ) Scribit  Plinius  lib.  7.  Cap.  2.  & 
lib.  11.  cap.  2 9.  Parthos  , & Indo $ 
locujìis  viaitajfe . 

( 2 ) Plotinus  natura  miniflrwn  , & 
non  artificem  magum  demonjlrat . 
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la  concurran^  figna  , neque  in  falopo, 
neque  in  aere,  neque  inobjefto,  quo- 
modo  nattiraliter  , & energetice  , om- 
nibus ex  parte  agentis  confpirantibus, 
qui  nulli  pa&i  taciti  teflerae  fe  addi- 
xit  , quomodo  , inquam  , durities  , & 
cutis  refiftens  irt  folo  objedo  poterit 
produci  ? Quod  autem  in  hoc  tantum- 
modo  ars  invulnerabilem  reddendi  ho- 
minem ex  Adverfariorum  mente  confi- 
ftat,  perbelle  patet  ex  eo,  quodplum- 
bata  projefta  dire&ionis  lineam  , licet 
forfan  a diabolico  artifìcio  mutaripof- 
fet  , non  mutat  j etenim  corpus  , pe- 
ftufque  impetit,  & interdum  non  ener- 
vis,  nonviribusamiffis,  accedit;  quip- 
pe  corpus  percutit,  adeo [ .ut  vireceflìf- 
fe  fe  ja&itent . 

Ulterius  adhuc  cum  fafcinationum 
( 1 ) medium,  ac  menflruum  intenuif- 
funo  quodam  venefico  «there,  autfpi- 
ritu  confiftere  arbitrentur  , neque  fpi- 
ritus  impetui  rcfiftere  poflìt , nifi  pneu- 
matico molimine  in  anguftum  fpatium 
cogatur,  neceffe  effet  , ut  diabolus  a ut 
Jciret  loculum,  in  quem  plumbata  di- 
rigitur,  vel  omnium  fpirituum  per  to- 
C 6 tam 


( 1 ) In  Illyriis  & Triballis  , Bulgaria 
fcilicet , Plinio  lib.  7.  cap.  2.  refe- 
rente, frequentiflimarum. 


6o  De  Homìne  Invulnerabili 
tam  corporis  peripheriam  difleminato- 
rum  congeries  corTglobaretur,  ac  velu- 
ti  mille  follibus  denfata  , elaftico  gau- 
deret  vigore  ad  impetus  refleftendos 
* vel  ut  a fpiritu  in  folidum  cutaneum 
& carneum  impreflb  duritiei  , & refi- 
ftentize  tono  , mori  deberet , amiffìs  e 
veftigio  viribus  , projeóta  pila  . Quia 
vero  utroque  cafu  fenfus  organum  vi- 
fiari  , & diverfo  modo  a nativa  craiì 
defcilcere  neceffé  effet  (quod  cum  pa- 
, tientis  paflione  , & fenfu  fuccederet  T 
& quem  fcnfiffe  y quod  fciamus  , non 
dicunt)  ; idcirco  deficiente  faltemindif- 
penfabiliter  femper  confequente  mecha- 
nicarum,  & naturaliumcaufarumadju- 
mento,  quae  femper  aut  materialiter  ,, 
aut  inftrumentaliter  fe  habent  in  da?* 
-moniacis  artibus  exequendis , utaitEt- 
mullerus;  ( i ) de  fatanav  Media  natu- 
ralia  dirigi t ad  fub/eftum  Udendum  ; re- 
liquum  effet  flatuere,  Cutisimprovifam 
invulnerabilem  refiffentiam  effe  mira- 
culofam,  quze  potentia  diabolo  jam  de- 
negata, ut  diximus,  eft. 

De  aliis  effeftibus  a diabolo  extra  y 
& intra  corpus  humanum  perpatraiis , 
alti  alia  dicunt  videlicet  de  oraculis 

loquen- 

. . - \ / 

Jt 

i.  ■" 

( i ) In  InftitutionHM  medicarum  Pa- 

, thclogia  Torna  i.  . ' 
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loquentibus  y ( qua  tamcn  Genti Iiurrt 
Sacerdotum  impofituras  effe  Vanda- 
laeus  ( i ) ejufdemque  ingeniofus  imita- 
tor  Gallus  (2)  probare  connifi  flint),, 
de  no&urnis  fagarum  r lamiarumque  * 
itineribus,  corporumque  translationibus 
ad  conventicola,,  ad  extafes,  & proin-  ' 
de  fatas  alio  traducere  mefles  ( 3 ) : de  ^ 
Faunorum  ,.  & Sylvanorum  incubatu  v 
deprxftigiis,  obfeflìonibus,-  incantatio- 
nibus  , qua  in  neceflarium  adeo  a bu- 
fimi olim  ceflerant,  ut  referente  Cice- 
rone (4)  , Perfarum  Reges  ad  guber- 
nationem  non  admitterentur  r nifi  ma- 
gica ( 5 1 prìus  dementa  ddibaflent  : 
quibus  quidem  omnibus  fufeitandis  , 
atque  exequendis  peculiares  ,,  praeter  • 
igneos  , & aereos  jam  di&os  , preeffe 
xìaemones  credunt , terreftres  fcilicet  , 
aquaticos,  fubterraneos,  lucifugas  : quo- 

- rum. 


( I ) Dijjertatio  de  Oraculis . 

(2)  Font  avelie  . Hijìoire  des  Oracle  S .. 

< 3 ) Wrgilius  . 

(4)  In  \Divinationum  libris. 

(5  ) Quod  tamen  a Platone  in  Alcibia «■ 
de , referente  Pico  MiranduU , cohone - 
Jìatur , ajente:  Perfarum  Reges  eru- 
diebarjtifr  , ut  ad  exemplar  monda- 
na? Reipublicae  fuam  ipfi  regerc  Rena* 
publicam  edocerentur. 


<i 
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6i  De  Homìne  invulnerabili 
rum  aliqua  potentia  ab  exorcifmis  ar- 
guitur  , & a Pfalmo  lvii.  Comm.  4. 
5.  Furor  illis  fecundum  multitudinem fer- 
pentis  : ficut  afpìdis  firda  , <&  obturan- 
tis  aures  fuas  : qua  non  exaudiet  voces 
tncantantium , & venefici  tncantantis  [a* 
pienter;  atque  infu  per  a lege  Moyfis  : 
Deuteronomii  xvm.  9.  io.  11.  12. 
Quando  ingreffus  &c.  Nec  Jit  maleficus 
nec  incantatore  nec  qui  Pytbonas  confi’ 
lat , nec  divinos , nec  quarat  a tnortuis  ve - 
ritatem  . Omnia  enim  hac  abominatur 
Dominus  . Verum  enimvero  poft  Do- 
mini adventum  femper  magis  celiavit 
diaboli  poteftas,  ut  videre  eft  in  Cor- 
nelio a Lapide  illud  Ifaise  exponente 
( 1 ) .•  Ecce  Dominus  ingredietur  JEgy- 
ptum , ubi  addit  .*  Idola  JEgypti  corrue- 
runt  . Unde  Palladius  ( 2 ) & Ruffinus 
[ 3 ] : Vtdimus  , inquiunt , in  Thebaifc 
in  finìbus  Hermopolis  templum , in  quo , 
tngreffo  Urbem  Salvatore,  ceciderunt om- 
nia fimulacra  in  faciem  fuper  terram  : & 
ut  S.  Hieronymus  in  illa  eadem  verba 
Ifaiae  ait  ; Et  ingreffus  efi  in  JEgyptum 
hujus  mundi  , fiatimque  omnia  JEgypti 
fimulacra  commota  Junt  ; ita  ut  divina - 
tiones  , & univerfa  fraus  idololatria  9 

qua 

( 1 ) Capite  19.  v.  1. 

(2)  In  Laufiaca  Cap.  52. 

(3)  Lib.  2.  cap.  7. 
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qua  deceptum  poffidebat  orbem  , [e  fra- 
tlam  effe  fentiret  &e.  Athanafius  quo- 
que ( 1 ) : Olim  demonei  vanii  fpecìris 
hominum  mentes  decip iebant  , fontibuf- 
que  , & fluviii  y tignis  , aut  lapidibui 
infidentes , fluitai  mortala  prcejligiis  per- 
cellcbant  . J am  vero  pojl  divinum  Verbi 
adventum  evanuerunt  hujufmodi  fallai 
eia.  Videantur  S.  Jo:  Chifoft.  (2), 
Cirillus  Hierofol.  [3],  Origenes  [4], 
Jufiinus  Martyr  [ 5 ] Plutarchus,  Joan- 
nes  Baptifla  Thiers  [ 6]  P.  Le  Brun. 
( 7 ) & alii. 

- Po- 


( 1 ) De  Incarna  tiene  Verbi  Dei  , Cap . 
47.  pag.  88. 

(2  ) In  Matthsum  , & in  Oratioge  y. 
adverfus  Juda:os,  ubi  ait  : Die  quod 
Chrifliani  , propter  hoc  voeamur  , & 
fumus , ut  Chrijìo  pareamus , non  ad 
hofles  curramus.  Pauloque  poft  : Sa- 
tius  tamen  effet  emori , quam  adChri- 

\ fii  hojìes  confugere  , atque  ita  fonar  i 4 

( 3 ) Cathec.  io. 

( 4 ) tìom.  3. 

(5  ) In  Dialogo  cum  Trip  bone .. 

( 6 ) T raite  da  fuperflitiom  felon  V lEcrì- 
ture  Saint». , lei  decreti  dei  Concila  , 
& la  fentimem  de  SS.  Fera , & dei 
T heologiem . 

(7)  Hijìoire  Critique  da  Paratila /«- 
perjìitieujes . v ; 


<»4  De  Homine  Invulnerabili . 

Poteftas  infuper  daemonum  cum  de- 
certo  circumfcripta  , & limitata  fit  , 
femperque  a Patre  luminimi  depen*. 
dens , alioquin  omnes  hcmines  , univer- 
famque  naturava  penitus  everterent  (i)  j 
quis  erit  tam-  cacodoxus  , qui  neget  , 
poli  omnia  fortilegiorum  divinacula  , 
tamque  humana  , quam  diabolica  mo- 
limina,  nihil  tamen  in  univerfa  rerum 
natura  ad  adum  reduci  porte,  nifi  fu- 
prema  intercedat  voluntas , ex  qua  fo- 
lum  magna  portimt  fieri  ex  nihilo  ? 
Quapropter  , cum  eadem  operibus  bo- 
nis  praefit  , malis  non  femper  indul- 
geat , fed  illa  intérdum  hic  eriam  pu- 
niate probabilius  efi  , quod  falci  natus, 
& magico  fymboio  infcriptus  , nifi 
prius  ab  barrendo  pediculorum  e dulie  con- 
fumptus  fuerit  , ab  explofa  plumbatain 
criminis  pcenam  pervadatur , quam  quod 
aattos  remaneat. 

Ad  majorem  denique  expofitorum 
lucem  , atque  objettorum  omnium  fo- 
lutionem,  & multa,  & magna,  & mi- 
rabilia a diabolo  per  malencum  fedu- 
ttorem  promirta,  effigi  porte  conceda- 
mus . An  ne  diabolus  honefta  illa  per- 
fona  eft,  qua  promirtis  ftet,  & patta 
fervei  ? An  ne  licet , experiendi  gra- 
na, 


( I ) JNicolaus  T awellus . 
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tia,  unusi&us,  medio  ligamine,  impo- 
tens  contingat  , estera  femper  paria 
effe  debebunt.  ? Per  me  fané  credide- 
rim  [esteri  quid  velint]  a fubdolo  il- 
io, & primario  proditorum  duce  , nil 
aliud  in  fecundo  , aut  tertio  iftu  ex- 
peftari.  poffe,  quam-,  cum  perfoffo  cor- 
pore,  fra&ara  ndem.. 

Hoc  autem  iti  effe  monftrant  cen- 
teni , & qui  fuperfunt , cafus  non  in- 
venti fed  , adftipulantibus  Au&ori- 
bus  incorrupts  fìdei,  deferipti  a Fran- 
cifco  Maria  Guaccio  ( 1 ) , in  quibus 
illud  fignanter  incredulorum  meretur 
animadverfiones  , quod  nempe  , non 
folum  Agnati,  & per  venefica  forti  le-' 
gia  addici,  fed  ipìsFafcinatrices,  ip- 
fìque  Magi , impis  mercaturs  promul- 
gatores hic  illicque  mandante  Judi- 
ce  , concremati  fint  . Quotiefcumque 
igitur  primarii  venefici  Dinaftes  , & 
Lamis  quidquam.  utjlitatis.  fuffurari  , 
aut  obtinere  potuerunt  a prediletto  fuo 
tenebrarum  principe  -quid , . qusfo , ha-> 
bebit  arcani aut  potentis  a flammeo 
throno  remotior , & per  uftos  jam  emif- 
farros  conquifitus? 

Et  licet  albam,  ideoquelicitam,  im- 
mifceant  magiara  , abfolutiffimam  fei- 

licet 


(1)  In  Compendio  Maleficarum  » 


66  De  Homine  Invulnerati  li . 
licet  confummationem  , & fummum 
Philofophice  apicemy  infuper  ipjungant 
Mathelim  ex  fpettatis , & cognitis  cce- 
lorum,  utdicebamus,  influxibus  ( ideo- 
que  incantator  ab  aliquibus  Interpreti- 
bus  aflrologus  dicebaturi  ita  etiam  fi- 
gnificans  vox  )j  attamen  inter  has 
licitarum,  & illicitarum  caufarum , & 
effettuum  fyrtes,  quamvis,  ad  notante 
Joanne  Pico  Mirandulse  [ i ] , fumma 
intercedat  difparitas,  & diflìmilitudo  , 
cum-  falli  fit  facillimum  , fe  illorum 
credulitati  tradat,  & impiumopusten- 
tet , qui  velit . Sed  cavea t , & brevi  fe 
ab  ilio  compatto  federe,  &vaframen. 
tisdeceptum,  tranfverberatum , ac-per- 
ditum  verearar,  & pertimefcat;  atque 
infupér  fciat  , impenetratilitates  omnes 
humanorum  corporum  , quaz  hattenus 
contigerunt,  aut  ex  ufque  modo  expo- 
fitis  mechanicis  [2]  [3]  caufis  , aut 
ex  favente  , & permittente  luminum 
omnium.  Datore  evenifle. 


( 1 ) In  Apologia . 

( 2 ) Tridericus  Ho ffm annue  in  v Differ-r 
tationis  Prdoquio  ait  : Incantationibus 
Sagarum  tribuunt  ea  , quse  ex  mere 
neceffarijs  & phyficis  caufis  fluunt. 

(3^  Ficus  Mir ondulai  Fluunt  ilice  do- 
tes  Se.  poteftates  a principiis  intimis 
ip forum  corporum. 
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CErtam  Academicarum  Con- 
duftionum  femitaminfiftens, 
quam  mihi,  quotquot  fuper- 
(unt,  Scholaftica  Afta  praj- 
monftrant,  hos,  amice  Le- 
ftor,  invenio  praecellentes  maxime  Vi- 
ros,  quos  jam  pradaudatorum  Catalo- 
go jungam  , fub  Facilitati  bus  unum- 
quemque  fuis  & Annis,  quibus  in  re- 
novato  dudum  -Pifano  Gymnafio  coe- 
pit  efflorefcere. 

§.  I. 

FElinus  Sandeus  diu  follicitas,  & an- 
xias  Gymnafiarcharum  curas  , vo- 
ti tandem  compotes  , adventu  fuo  , 
reddidit  : cui  preeftantiflìmo  Viro  fefe 
Patriarci  i ob  excellentem  ejus  doftri- 
nam,  non  unicuslocus,  diverfo  piane 
intuitu , prsebet  ( 1 ) Lucenfis  ^ideli- 
cet  Urbs,  ratione  remotioris  originis, 
quam  inde  Tortiti  funt  Proavus  , alii- 
que  Sandei  feniores  , quos  ibi  prifcis 
temporibus  Sandeos  , Bocca  dì  Vacca  di- 
ftos  memoriae  prodidit  eruditifs.  Vir 
Dominicus  Maria  Marinili s ; (2)  Ve- 
neta 


( j ) Brunor.  a Sole  in  Epi/l.  ad  Le- 
ttor. ejttfd.  Feltri.  Oper.  prxmifs. 

( 2 ) T om.IX.  Sigili,  Sig.  VH.pag.jq.&c. 


70  Fabbrucci 

neta  Civitas  , ob  Avi  originem  ,•  Fer- 
rarla, ob  domiciHum,  & orturn  An- 
tonii  Genitoris  , ac  Fr arici  fece  Matris 
e Gente  Areoftay  ( i ) Felinum  de- 
nique  Oppidum  Dioecefis  Regienfis  , 
ob  ‘fortuitam  Sandei  nolìri  nativitatem , 
dum  ibi  ipfius  Pater,  exilii  occafione , 
degeret  : ( 2 ) quod  fané  contigit  anno 
Chrifli  1444.,  ut  eruitur  ex  computo 
ejus  aetatis,  quam  proprio  calamo  fi- 
gnat  in  Cap.Quoniam  4 3.  de  Offe.  & 
Potefì.  Jud.  Deleg.  Originem  hanc  ex 
hoc  Oppic'o,  quod  ei  Felini  nomen  , 
alioquin  agnatis  fuis  inufitatum  prae- 
buit  , refpuere  quodammodo  videtur 
in  Cap.  Rodulpbus  35.  de  Refcriptis 
num.  14.  his  verbis  : Origo  mihi  fuit 
cafualis  ex  Felina  Oppido  Dioecefis  Re- 
gi enti  s i Origo  vero  utriufque  Paremis 
ex  Ferrarla  ; Avi  autem  Paterni  ex 
Veneti  is  \ Proavi , & aliorum  Ma  forum 
ex  Luca.  Et  fané  in  Cap.Quoniam  ylt. 
in  fin . de  ^ Confìit . Ferrariam  ipfam  , 
prae  ceteris , natale  folum  agnofeir  , 

' quum 


( 1 ) Id.  Brun.  loc.  prceal.  Epifl. 
Frane.  Areofi.  ap.  Man.  ibid.~Ca- 
tel.  Cot.  in  Recenf.  pag.  530.  Edit, 
Lipf.  anno  1721. 

( 2 ) Nicol.  Comnen.  Papadopol.  Tom.  2. 
lib.  i.  cap.  9.  num.  marg.  LV. 
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quum  eam  fefe  ad  ibi  profìtendum  » 
ex  inita  conventione,  revocantem  Pa- 
triam  appellet,  ut  etiam  aliunde  con- 
fkbit  ; & ut  falena  quoque , Ferrarien- 
fem  nempe  Civem  communiter  agno- 
feunt , nedum  Rerum  Ferrarienfium 
Scriptores  , ( 1 ) fed  & exteri  quo- 
que. (2) 

Expletis  Jurifprudentiae  ftudiis,  Pa- 
tavii  incceptis  , Ferrariae  profecutis  , 
Pifis,  inquit  prselaudatus  Nicol.  Papadop. 
abfolutis  j in  eadem  Patria  Urbe  Ca- 
jnoriicatum,  publicamque  Cathedram,' 
in  ipfo  juventutis  flore,  anno  feilieet 
1465.  confecutum  fuifle,  ex  ipfis  Fer- 
rarienfibus  Monumenti  accepimus:  (?) 
proindeque  falfum  , eam  ftatim  Pifis 
adeptum , & ad  annum  ufque  1481, 

pro- 


(.1  ) Ferrant.  B or/et.  Hi  fior.  Gymn. 
Ferrar,  part.  2.  lib.  1.  Anton. 

Libanor.  Ferrar.  Aur.  part.  1 rz-Gafp. 
Sard.  Hifior.  civit.  Ferrar,  lib.  6. 

( 2 ) Jo:  Albert.  Fabric.  B/bliot.  Med. 
& Infìm.  Lat.  in  Verb.  Felin.  P. 
JNiceron.  tom.  41.  Memoir.  Hiftoric% 
V=rJ 0:  Ant.  Bumald.  in  Minerv.^r 
■Georg.  Vivian,  in  Oper.  de  Vir.  11- 
lufir.  Gal.  Tog.  lib.  2.  cap.  2. 

(3)  Memorial.  anno  1472.  Guid. 
Pancir.  deClar.  lib.  3.  cap.  42. 
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profccutum  , ut  in  Seculo  Synodali 
Henrici  IVartonis , in  Serie  Luce nf.  Epi- 
feop.  Ferdinandi  Ughellii , & apud  Va-', 
lenttnum  Forjìerum  legitur . ( i ) Pofl 
:annos  autena  Perrarienfis  Lefturae  cir- 
.citer  .novcm atque  ex  his  duos  pri- 
mos  , ut  videtur  in  extraordinaria , re- 
liquos  exa&os  in  ordinaria  Juris  Pon- 
tifica Sella,  (z)  in  Pifanum  hoc  no- 
flrum  Athenxum  cura  ac  .folicitudine 
Senioris  Laurentii  Medicei  renovatum , 
honeftiflimis  conditionibux— Florenomm 
quingentorum  prò  annua  mercede,  an- 
no 1474.  adfcitus,  (3)  facrorurn  Ca- 
nonum  explicationi , per  triennium  , 
utilem  operamdedit.  Teftem  omnium 
Jocupletiflìmum  hac  de  re  Felinum 
npfiim  habemus  in  prasd.  Cap.  Quarti  am 

.muli. 


( 1 ) In  Append.  ad  Cav.  fub.  anno 
I qgA.’ZLltal.  Sacr.  tom.  I.  num.  83. 
-ZLlib.  3.  cap.  38.  Hiftor.  Jur.  Civil. 
( 2 ) Id.Felin.  in  d.  Cap.  Quon.  43.  de 
Off.  & Potejl.  Jud.  Deleg. 

( 3 ) Rotul.  univerf.  in  Florent.  Refor - 
. mat.  libro , cui  litui.  Ricordi  &c. 
Prxd.  Valent.  Forjler.  Hiftor.  Jur. 
Civil.  lib.  3.  cap.  38.  -ce-  Hermann. 
Conring.  Antiq.  Ac  ad.  fec.  16.  in 
not.  j=r  Gerard.  Vofs.  de  Hijì.  Latin . 
lib.  3.  cap.  XI. 
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ult.  in  fin.  de  confiit. , cujus  hsec  (unC 
verba  : Itaque  finem  facio  feffus  conti- 
nuo jugo  tolerato  per  triennium , in  quo 
ultra  quotidianum  Lecìionis  pondus  hoc 
Opufculum , ex  mea  urbanitate , & fu - 
pra  debitum , paulatim  publicavi  in  hoc 
feliciter  renovato  Pifano  Gymnafoo , ubi 
inter  primos  Profeffores  primum  locum 
Gubernaculorum  inter  Canonifoas  trien- 
nio occupavi . Errores , quos  in  hoc  Ope- 
re commifoffe  formi  do  , magis  in  ele- 
zione , quam  in  ordinatone,  & fideli 
opinionum  relatione , attribuat  pius  Le- 
£tor  juventuti  no  force . Si  qua  autem  be- 
ne ordinata , & ex  omnì  jurium  pela- 
go utili  compendio  perfori  Za  fortafos 
’videbuntur , attribuat  omnium  bonorum 
Largitori , cui  grati as  plures  agens  di - 
cam,  cum  Marone:  Claudite  jam  rivos 
pueri , fat  Prata  biberunt . Nam  Pa- 
tria , & patria  potcfoas  repatriare  me 
cogunt , propter  fidem  de  redeundo  da- 
ta m , cur/ji  ifoo , Coelo  {avente,  feliciter 
confummato.  anno  1477.  15.  augufti. 

Poft  haec  patrium  Ferrarienfe  Gy- 
mnafium,  f'elinum , eo  reverfum  de- 
tinuit  , fed  brevi  ; lautiori  fiquidem 
floren.  <5  <50.  honorario  revocatimi  , 
denuo  Pife  exceperunt,  ac  docentem 
admiratae  funt.  Ne  autem  firn  injurius 
iis  , quae  circa  idem  Ferrarienfe  Gym- 
nafium  typis  edita  funt,  non  inquiro 

Opufe.Tom.XL.  D curio- 
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curiofa  nimis  perfcrutatione  quam  exi- 
guum  fuerit  fecundum  hoc  Profeffio- 
nis  in  Patria  tempus  , illud  innocue  ' 
adnotafie  contentus  , quod  de  anno 
1484.  fefe  jam  quadragenarium  , fe- 
ptemdecimannis  partirli  Ferrariar,  par- 
tìmPijfìs  ordinarie  legiffe  memoria:  man- 
datimi habemus  in  proemio  tituli  De - 
cretalium , & in  prasallegato  Cap.J Quo- 
niam  43.  de  Offic . , & Poteji.  Jud. 
Deleg.  QuoJ  eodem  anno  ex  Archie- 
pifcopalibus  Do&orum  Regeftis  ( 1 ) 
conftat  in  promotione  ad  Juris  Ponti- 
fìcii  Laurearti  Johannis  Nicolai  Cerre- 
tani , dein  Profefforis  fioftri , ( 2 ) prò 
Pifano  Archiepifcopo  au&oritatem  ^ 
decretumque  interpofuiffe . 

De  anno  i486,  feptingentorum  flo- 
renorum  ftipendio  jam  potitum,  poft 
Feftum  Dominio#  Nativitatis,  iterum 
Pifis  abeundi  veniam  obtinuifle , ex 
Academicis  A&is  indubitato  conftat  , 
atque  in  antemeridianam  ipfius  ordi- 
nariam  Juris  Canonici  Cathedram  fuf- 
feftum  tuifle  Antonium  Coccbium  cum 
florenis  trecentum  feptuaginta  quin- 

que: 


(1  ) Volum.  2.  pag.  1 75- 
{ l ) Monum.  Academ.  anno  14^4*  ** 
prad,  Florent.  Re  fori».  Archiv . 
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que  : (1)  quod  paulo  poft,  expletoni- 
mirum  anno  executioni  mandatimi,  ex 
ipfius  teftimonio  eruitur;  loquensenim 
de  examine  , quod  neceflario  fubire 
debent  qui  Romaj  in  Auditores  facri 
Palatii  aflumuntur,  in  Cap.  Venerabili s 
VI.  de  Except.  fub  num.  49.  ita  oppor- 
tune fcr;bit:  Sic  de  fallo  fervatur , & 
in  me  fervatum  fui t ad  unpuemì  quamvis 
or  dinar  iam  Juris  Pantifìcìi  Sellam  annis 
viginti  per  public a occupaffem  Gymna - 
fia  &c.  totidem  enim  intercedunt  in- 
ter annum , quo  Ferrariae  ordinaxiam 
Cathedram.  occupavi:,  & praedi&um  , 
quo  poft  Pifanam  ex  hac  urbe  difcef- 
iit  Romam  aditurus. 

Qua  certiffima  profe&ionis  epocha 
conftituta,  prsejudicium  infertur  alteri 
quaeflioni , a Sixto  ne  IV.  SummoPon- 
tifice,  uti  Marc.  Mantua  Fatavi n.  & 
■Valentin.  Forjler.  perperam  exiftima- 
xunt  j (2)  an  vero  ab  Innocentio  Vili. 
ut  antea  Joan.Fichardius , ex  fide  ma* 
gis  adnotayerat}  (3)  feuquod  in  idem 
D 2 re- 


( 1 ) Notul.  mar  gin.  in  Rotul . d.  anno 
in  Anbiv.  Florent.  Reformat. , & in 
Mifcell.  Hieron.  a fummar  d.  anno 
1486. 

( 2 ) In  Epit.  Vir.  Illujìr.  num.  91. 
& lib.  Hijlor.  Jur.  civ.  cap.  38. 

(3  ) In  vit.  J.  C.  Recent. 
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recidit  , an  decurrente  anno  t48i-  ut 
errore  typographico  apud  Ughelliutn 
precitato  loco  legitur;  vel  potius  an- 
no 1487.,  uri  nos  contendimi  , in 
Collegium  Auditorum  facrx  Romanae 
Rota;  -fiient  cooptatus  : cum  erenim 
in  praedi&um  annum  1487.  -talis  ac- 
cetti in  Romanam  Curiam  , & exa- 
men inciderit,  fupremo  jam  Sacerdo- 
tio  fungebatur  Innocentius  Vili ad  co- 
que fub  eodera  poruir,  & non  aliter 
fub  Sixto  IV.  Felinus  ea  dignitate  po- 
tiri , prout  vere  , ad  mentem  fanio-  „ 
rum  Scriptorum,  potitus  eft.  (1  ) Ad- 
de  quod  ipfamet  caufla  profe&ionis  h?c 
potulìmum  tempora  refpicit;  praealle- 
gato  fiquidem  anno  1484.  coepit  Pht - 
lippus  Decius  in  rebus  Canonicis,  ea 
temperate  minusexpertus,  atqueipfo- 
met  Felino  junior  circiter  decennio  , 
*acrius  quam  aequum  fuiflet,  qua  ver- 
’ bis,  in  Circulatibus  Difputationibus  , 
qua  fcriptis,  Felmum  ipfum  traduce- 
re, ut  ex  ipfius  Decii  aderto  conftat, 

qui 


(l  ) Ferrant.  Borjett.  Hi  fi . Ferrar. 
GymnaJ.  lib.  1.  P.  i.-z-Jo:  Albert. 
Fabric.  Bibl.  Script.  Med. , & I ri- 
finì. JEtat.  lib.  VI.  -=r  Guid.  Pancir. 
Loc.praalleg.rz.  Frane.  Sanfov.  Cbron. 
Univerf.  lib.  XV. 


.r. 
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qui  alienarti  infligationem  , veluti  in 
culpam  , vocans,  in  Preconio  tituli 
Dccretalium  de  Probationibus  ita  prae- 
fatur  : Non  futjfet  proporti  mei  alienici 
fcrikerc'y  veruni  Juafionibus  vefìr/s  ad* 
duElus  hanc  provinciam  fufeepi  : ut  et- 
iam  feri  bendo  Collega  nojiro  occurrtrem , 
eum  quo  in  literaria  Palejìra  viva  vo- 
ce congredimur  &c.  Ob  haec  jure  me* 
ritoque  indignatus  Felinus  ( 1)  Roma- 
nam  Aulam  adeundam  fibi  cenfuit  , 
ut  non  amplius  apud  imperitam  ado- 
lefcentium  multitudinem  , non  raro 
ex  verborum  fexquipedalium  prolatio- 
ne,  ex  feommatum  promptitudine  y 
ex  oris  majeftate,.  fuavitate  accentui;, 
de  Profefforum  meritis  deeernentiunr, 
fed  in  auguftifiimo  ilio  virtutis  The  la- 
tro f apud  fapientiflìmos  Viros  , g ra- 
viorefque  Judices  , de  ingenii  dof  tri* 
nacque  fuae  viribus  experiretur. 

Roma:  autem  degens , ab  acquo  je- 
rum  animatore  Innocentio  [ iter  un  1 fi- 
denter  afferò]  ab  Innocentio , hujus  no- 
minis,  oftavo  , inter  Orbis  chrifi  iani 
XII.  defignatos  Judices,  fuit  adleé  lus: 
cui  fe  gratum  ut  oftenderet , ei  par:  tem 
Canonicorum  fuorum  Operarti  riun  cu- 
pandara  cenfuit,  pracmiffa  hac  Pr  sfa' 
D 3 tione  : 


( i ) Pr.  Boe z.  in  Vie..  Dee. 
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tione  : ( 1 ) Innoeentio  Vili.  Pont. 
Max.  Felmus  inter  Auditore s Jui  f acri 
Palatii  minimus  , commendatione  pra- 
mi[fa , felicitatevi . Redegi , Beati ffìma 
Pater , in  unum  corpus  qutcumque  vi- 
gejimo  LeSlionum  mearum  anno  , dum 
in  Gymnafio  Pifano  prodeffe  Auditori- 
bus  mcis  fludco , de  Exceptionibus , Fra. 
Jcriptionibus , & Sententiis  f enfi  \ Opus, 
autem  Beatitudini  Tua  , qua  Petti  fi - 
de.m  , & Sedem  tenete  deque  me  opti- 
vi e merita  ejì,  dicavi  &c. 

Conftans  do&rinse  , ac  probitatis. 
fama  , quam  , etiam  in  hoc  munere 
ubeundo,  fibi  Felinus  comparavit,  fa- 
ci lem  & expeditum  fub  anno  14^5.. 
(;t)  ci  paravit  adfcenfum  ad  Adnen - 
fan , & Pinnenfem  Epifcopatum  , ad- 
Re  ferendarii  Apoftolici  gradum,  & ad. 
Pa  triam  quodammodo  Lucenfem  Se- 
den. (3)  cujus  tamen  poftremse  mi- 
nin  le  compos  fuit  efftftus , nifi  anno 
1^.$  fecuta  Epifcopi  Nicolai  e Co- 
rniti Hus  S.  Dormivi , morte  , cui  cura 

fu- 


( 1 ) In  Secund.  .Decretai.  Part. 

(2  ) Guillelm.  Co’ ve  de  Script.  Eccle - 
J Ìajl.  cum  addi't.  in  Sac.  Synod.  ann. 

J [494. 

(3  ) Ferd.  Ughi  'l.  loc.  praall.  s=:  Her- 
man- Conring.  Tom.  V.  Mi  fall.  Sec^ 
XVI.  Cap.  3. 
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futura  fucceflìone  fucrat  jam  pridem 
fucceflor  defignatus . (1)  Immo  neque 
tunc  quietam  ac  pacificam  pofleflìonem 
na&usy  nam  impetrato  a J diano  Ro~ 
boreo  y tunc  Epifcopo  Oftienfi,  & po- 
lle a fub  Julii  nomine  Romano  Ponti- 
fice  , pinguiori  Lucenfi  Epifcopatu  , 
enitendum  quammaxime  Felino  fuit  , 
quo  bonum  Jus  fuutn  pontificia  fen- 
tentia  confirmaretur  . Quod  demum 
anno  1501.  afTecutus  , ( 2 ) recepto 
Pallio  a Francifeo  Cardinali  Piccolomi - 
neo  exinde  certus  & indubitatus  conf- 
picu£  illius  Diascefis  Antifies  ufquead 
annum  1503.  quo  fub  die  18.  augu- 
ri, (3)  vel  potius  o&obris,  utUghel- 
lius  tradit,  dqceflìt.  DeceffifiTe  autem 
fopita  jam  omni  circa  Jurifdi&ionem 
controverfia  } illud  etiam  argumenfo 
eli,  quod  fub  die  23.  martii  ejufdem 
D 4 an- 

Ci)  Hijì.  Lucenf.  M[f.  Frane.  Bendi - 
nell.  Fom.  3.  ss  Marmai.  Canonie * 
ab  an.  1490.  ad  1501.  GG.  6. 

7J==  Gabr.  Grammat.  in  Op.  infcript. 
Guid.  Sacr.  in  Append.  Cbronol.  fub 
, prad.  an. 

(2)  Nicol.  Papad.  Tom.  2.  Lib.  1.  e.  9. 
( 3 ] D.  Borfett.  prcecit.  loc.  ss  D.  Pan - 
cir.  Lib.  3.  Cap.  4^.  num.  55.  in 
fin.  ss  Petr.  Niceron.  d.  Tom . 41. 
Memoir.  &c. 
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anni  1505.  Aurore  Felino  , ejufquc 
in  fpintualibus  , & temporalibus  Vi- 
carii  Generalis  Perfonam  gerente  Mi. 
chaele  Petri  Lucenfi  Canonico  , & de- 
cretorum  Dottore  , confertur  omne  Jus 
vacantis  duplicis  unitae  Capelli  pofi- 
tae  in  Ecclefia  Plcbis  S.  Michaelis  de 
Monte  Voltolino,  Lucenfis  Dioecefis  iti 
perfonam  Venerandi  J.  V.  D.  Domini 
Laurent ii  clim  Francifct  de  Ckecchis  de 
Pijcia  : quae  Capellae  tu  ne  vacua:  erant 
per  obitum  Vener.  Viri  Dom.  Juliani 
Antonii  de  Checchis  de  Pifcia  , ut  pa- 
tet  excharta  quadam  pergamena,  quae 
aflfervatur  apud  Golle^am  nolirum  hu- 
manifìimum  Dom.  Abbatcm  jacchinum 
e Comitibus  Sandonninis  in  Pi  Tana  A- 
cademia  Canonicarum  inditutionum 
Interpretem  antemeridianum. 

Ut  ei  adhuc  fuperditi  debuit  Lu- 
cana Urbs  follicitae  & utilis  in  fpiri- 
tualibus  adminidrationis  laudem;  ita 
illi  defungo  debet  haud  exiguam  MSS. . 
fupelleftilem  . ( 1 ) Literaria  autem 
Refpublr.a  ipfimet  acceptum  referre 
poteft  quod  dudioforum  manu  teran- 
tur  plura  ejufdem  Opera,  veluti  Com - 

meni. 


[ 1]  Abb.  Anton.  Ltbanor.  Ferrar.  &c. 
Part,  I.  zzP.  G abr.  Grammat.  Loc. 
Juper.'alleg.  Recent.  Edit.  a»,  1741. 
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tnent.  in  omnes  pene  Ti  tul.  I.  IL  IV.  <& 
V.I^ib.Decret.  Greg.  Ih  £ ^ Volum,  Con- 
Jil.en  7 rati.  Quando  pu  niatur  Clonatus  £2 
De  Indulgent.  — Quando  Liter.  Apojìolic. 
noe.  Patron.  Ecclef.  “ Aa  ìdit.  adinexpt.  ab 
Abbat.  Op.  in  Dccretum  ì ~HiJl  or.  de  Reg. 
Sicil.  y & Apul.  & c.  ( i ) De  quibuis 

piane  tale  Eruditorum  judic'iurn  •. 
ni  il.  Ferrett.  in  principi  o Lil  felli  finga - 
laris  de  Mora  hxc  habet  : Q uis  enim  fe 
addere  poJJe  putet  ali  qui  i ad  copiata  Ale- 
xandri  y atque  Felini  ? Io.  i Fichard.  in 
Vit.  Iurtconf.:  Reliputt  doti  jjfima  inge- 
nii fui  y & longeutil  iffirnam  onumenta  =3 
M.  Mantua  Patai  in  prs  elaud.  Virar. 
Illujlrium  n.  91.  f commenti  tri  a reliquie 
multa  in  "Decretai  y,  & C '.enfili a qux- 
dam  paucula:  qua  omnia  t amen  fi  le- 
gantur  y adeo  copii  fa  funt  , < & prxgnan- 
tia , ut  Pofieris  r.  ton  fpem  J "erigendi  re - 
liquijfe  videatur , fed  potius  ' adenfilfi  * 
Hkc  de  Felino y < 2um  majon  ‘ docunjv°n" 
• \ D 5 


to- 


[1]  Henric.  WarVion.  d.  Sac.=z  jre 

Borfett.  P.  2.  I oc,  prcecit.  sr  Gerard 

Voff.  de  Hijicr.  Latin,  hi.  fZf 
II.  = Jo.  Fabru.  ubi  fup.  =;  Ed  he. 

mer.  Liter.  Ital.  Tom.  XI.  Art.i  3. 

D.  Langlet.  ap.  Jufl.  Fontanin.  Elo - 
qu.  Bai.  _ Bibliografi).  tìifior.  §. 
Italica  (Ve.  (Ve. 1 * * *  5 
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forum  fupelle&il» 
& fecret'ioribus  7 
Felino  , inquarti 
flo/lra?,  i attuo  v< 
ri/prudennaj  orni 
plaufum  fìt  ho< 
t'.flìmo  di  fticho 
fapud  Cla  riflìmu 
Hieronymu  m Ba\ 
t o Mannic  > relati 
AJl  Tu  de  cla 
Sangu  ine  , 
bone  v &0  . 
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i : ex  ipfius  Operibus, 
.'abulariis  petita  i -de 
, maximo  Academiae- 
;ro  ipfius  Pontificia^  Ju- 
imento  , ut  merito  ei 
: prae  ceteris  elegan- 
ab  Antonio  Thebaldio 
m Archipresbyterum 
uffaldium  a praelauda- 
tm  : 

ro  folus  Feline  fuperjles- 
Divini  maxime  Juris 


§>.  ili. 


BArtbolc  mxus  Bc 
nofto  eximio  J. 
Bracalia,  I Uobilibus 
tus  , ( i ) in  repar 
Acad  .em'ia  v ^aefarear 
Ir' tCrpres  defignatus 
' et  5°*  Aorenorum 
lem  pf‘£bujt,  ut  brt 
que  V'^mns  djgmli 
\ 2 ) 'Praeluxerat  ei  i 


t Idinotti  ex  Baldi-* 
C. , & Violante 
Piftorienfibus,  or- 
ata dudum  Pifana 
ttm  Inftitutionum 
, cum  exiguo  li- 
honorario  , fe.ta- 
jvi  raajoribus  ubi- 
imum  oftenderet  .. 
ènior  Antonius  Bai - 
di- 


r j i Ephemerid.  Italie.  Tom.  XI.  Art. 
L IV. 

Tal  Rotuì.  in  Archiv.  Reform.  fub  an . 
L 1474.  = tib.  IL  Dottor,,  in  Tabu - 
lar.  Arcbiep.  Pifan.  pag.  117.  &e. 


Digrtized  by  Google 


Elogia  Clar.  Vir.  85 
dinottius  , ob  Militarem  fimul  Civi- 
lemque  peritiam  Efienfibus  Principibus 
acceptiflìmus;  ac  de  utroque  memori* 
prodidit  Abbas  Ga murnnius , Bononien- 
li  Potevate  praeditum  , avito  decori 
decus  etiam  illud  addidifle . ( 1 ) Quod 
fi  vera  profert  pradictus  Au£tor , fup- 
plendus.in  hac  parte  venit  Antonius 
Maftnius  j qui  id  in  Tua  Bononia  Per- 
lujìrata  prartermifit . [ 2 ] 

Quod  ad  Nojlrum  attinet , concin- 
nata etiam  ab  hoc  eximio  Profeflbre 
fuifle  ingentia  duo  volumina  fuper 
Novo  Digejìorum  , plurefque  eruditas 
EJucubrationes  in  Perfium  , & Dan - 
tem  exarata s Michael  Angelus  Salvius 
Icriptum  reliquit.  (3)  Penes  Addentes 
ad  Cinellium  , legitur  in  Fiorentina 
Strozziana  Bibliotheca  extare  nonnul- 
las  ipfius  Orationes,  & Carmina:  (4) 
quorum  exiguum  hunc  catalogum  , ab 
erudito  ipfius  exfcriptore  Domini  co  Ma- 
ria Mannio  nobis  fuppeditatum , exhi- 
bemus  : Carmen  ad  Nicolaum  de  Fa~ 
D 6 bre- 


[ij  Tom  V.  Hijìor.  Genealog.  &c. 
Giorg.  Aivian.  Marche f Part.  2.  Gal- 
ler.  dell'  Onor.  pag.  303. 

[2]  Part.  III.  in  Ser.  Gubernat. 

( 3 ) T om.  IL  Hijìor , Pijior.  Lib.  1 6. 
S Prcelaudat.  Marchef.  ibid.  - 
(4  ) In  Bibl.  Mss.  Cod , 260.  in-  4. 
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bronibus  cum  nunnullii  Verfibus  de  Ci- 
vitate  Pijiorii.  Aliud  Carmen  ad  Bla- 
fium  de  Perii  de  recedendo  ab  Amore  • 
Oratiuncula  ante  DoRoratum  y & ante , 
& pojl  Repetitionem  , quam  Pijiorii 
fecit.  Alia  ante  primam  LeSlionem  Pi- 
fu  . Sermunculus  ante  Reverendi fs.  Car- 
dinalem  T huronenfem  Pijiorii . Alter , vul- 
vari Idiomate , ante  Magnific.  Domin.  Pi - 
Jlor.  in  Palat. 

Procul  dubio  in  eis  , quae  ftudioruni 
amcenitatem  refpiciunt,  domefticae glo- 
rile aemulator  T nomai.  Magnifici  Lau- 
rentii  cocevus,  & intimus,  in  Etrufc% 
Poefi,  Tua  aetate  maxime  claruit  : di- 
gnus  propterea  ut  in  ipfo  juventutis 
flore  a Cbrijlopboro  Landinio  atque 
Angelo  Politiano  celebraretur . 

Specimen  , jam  pridem  ineditum  , 
Etrufcorum  T bornie  Carminum  , fub 
aufpiciis  Regiae  Celfitudinis  Ferdinand 
di  Etruria  Principi 1 , cura  & impen- 
fis  Fabii  Baldi  notti  ejus  Gentili  s , in 
lucem  prodiit  , ( 1 ) fuafore  potiflì- 
mum  infigni  Poeta  , ac  Mathematico 
noftro  Alexandro  Marcbetthio , qui  Pò- 
litiani  Latinis  Verfibus  , in  Au&oris. 
laudem  ibidem  ìmpreffis  , fuos  etiam 
Italicos  , de  more  , nitidiflìmos  ad- 

jun- 

( 1 ) Ex  Typograph.  Pijan.  Frane.  Bifi- 
di àn.  1701. 
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junxit,  quorum  hi  primi  duo. 

Degno  Scrittor  , che  1'  amorofo  Jlile 
Del  miglior  Tofco  ad  imitar  prende - 
Jli  ec. 

§.  III. 

CRemonenfi  Albertino , Patria  , Phi- 
lolòphica  , ac  Medica  Scientia  , 
. Publico  docendi  Munere,  aitate  eti am 
fere  fuppar,  fefe  modo  nobis  offert 
Mag.  Jo.  Petrus  Apoll inori s , cum  do- 
renis  duodecim  fupra  quadringentos  , 
anno  1474.  ad  Philofophiam  accitus. 
Eadem  Scholaflica  Afta , qua:  primam, 
fecundam  etiam  hanc  affertionem  ad- 
fìruunt  . ( 1 > Praeter  haec  adeatur  fc- 
eundus  Academicarum  Promotionum 
Liber  . Ibi  Literariis  infignihus  deco- 
rat  Gafparem  Jacobi  de  Stlvejìribus  Si - 
culum ; (2)  & paflim  alios'  in  Philo- 
fophicis  Difciplinis  , tamquam  unus  e 
Coilegis,  promovetì  (?)  vel  Jurecon- 

fui-  • 


( 1 ) Lib.  Memor.  d.  ann.  1474-  in  Off. 
Reform.  Florent. 

(2)  D.  Volum.  Archiv.  PiJ.  Archiep „ 
[uh  die  7.  Decembr % ann.  1477.  Mor. 
PiJ ! pag.  101. 

(?)  Ikd.  Pag.  94.  (T  98. 
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fultorum  Comitiis  ampliflìmus  Tèftis. 
adhibetur  .fi) 

Etiam  eximii  hujuà  Profefforis  oppor- 
tuna commemoratio  in  praelaudato  A- 
rijio  defideratur:  quem  enim  bis  ipfe 
recenfet Apollinaris  Offredus  , feu  de 
Offri  di s cjì  ; (2)  de  quo  mentionem 
etiam  habet  honorifice  Ifrael  Spacbius 
in  fuo  Medicorum  Elenco y (3)  & fufe 
Antonius  Campiusi  (4)  Raphael  quo- 
que Volaterranus , ( 5 ) & Iacobus  Gad- 
dius , (6)  atque  obiter  etiam  Andreas 
T iraquellus . (7). 

Apollinarem  vero  praelaudatum  Jo* 
hannis  Petr't  , de  quo  nobis  hic  fer- 
mo, Patrem  fuifle,  vix  aufim  dubita- 
re ; in  fecundo  enim  Academicarum 
Deliberationum  Libro  , cura  ac  folici- 
tudo  Gymnafiarcharum  circa  Studil 
translationem  ob  imminens  contagii 
periculum,  lignificati  jubetur  Univer- 

(ita- 

k 1 ■ ih  ■ * • " 

( 1 ) Loc.  pracit.  pag.  5.  pag.  107.  & c,. 
(2)  Cremon.  Literat.  Tom.T.  num.  40. 
fub  ann.  1454.  , & obiter  in.  Ser. 
Prator.  pag.  28. 

(•3)  Pag • 162. 

(4)  Lib.  3.  Cremon * illufir. 

(5)  I»  Antbropol.  Lib.  21. 

(6)  De  Scriptor.  non  Ecclefiafl .. 

(7)  In  Tratt,  de  Nobtlit,  Cap.  31. 
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fitatis  Refìori , & Mag.  Johanni  Pe- 
tto, ut  ibi  palam,  & exprefle  legitur, 
A poli  inart  s Filio  : ( 1 ) quamobrem  quae 
de  confpicuo  ipfius  Genere,  deque  O- 
peribus  Philofophicis  in  Lib.  Poficrior. 
Arifiot . de  Anima  &c.  cum  laude  cir- 
cumferuntur,  (2)  etiam  in  PrqfeflTorÌ3- 
hujufce  noftri  decus  vergere  exidimo  . 
At  Genus,  & Proavos  , & quae  non 
fecerat  ipfe  , vix  Tua  vocans,  in  idto- 
tus  incubuit  ,•  ut  honefliflìma  vivendL 
ratione  ,/atque  in  Peripateticis  Difci- 
plinis  per  fel'e  excelleret.-  in  quibus  , 
prae  ceteris  utique  laudatiflìmos  Viros 
Marftlium  Fìcinium  , atque  Hierony- 
rnum  Amatium  laudatores  meruit  ha- 
bere  effufiflìmòs.  Extat  in  V.  Epifto- 
larum  Libro,  ex  ordine  XXX.  adeum 
transmiffa,  ubi  haec  fuper-feriptio  tzjo. 
Petro  Apollinari  Peripatetico  Singolari 
S.  D.  Ibidem  de  eodem  Hieronymo 
Amatp  verba  faciens  haec  habet  : 
Landat  hic  mirifice  Jo.  Petrum  Pbilo- 
fophum  finga  larem , & amai  ardenter. 
Deinde  prope  finem  Johannem  Petrum 
ipfum  alloquens  ita  fubdit  .*  Ac  fi  nos 

- a mas 


( 1 ) D.  Volum-  Reform.  pag.  25.  terg. 

fub  die  29.  Mart.  an.  1479. 

(2)  Praalleg.  Tom.  prim.Cremon.  Lip. 
loe.  pricctt. 
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' Deftituebatur  Arduinus  no/ler  oppor- 
tuno Do&oratus  Diplomate  } at  locu- 
pletiflìmo  bonorum  omnium  teftimo- 
nio,  fcientia  plurimum  eminebat;(i) 
quare  per  hoc  nihil  ei  afferri  poffe 
impedimenti  fapientiffime  dijudicatum 
fuit;  atque  idcirco  nihilominus  , con- 
fìituto  eidem  ab  initio  florenorum  quin- 
quaginta  flipendio,  ad  fexaginta  non 
multo  poft  adau&o,  in  pubìice  Profi- 
tentium  Album  adfcitus  fuit  : capax 
propterea  redditus  omnium  emolumen- 
torum  & juriunrr  prout  de  fa&°  ^r0* 
moror  etiam  in  Medicina  reperitur  . 
(2)  Cumque  ipfi  poftmodum  in  Col- 
legialibus,  ut  vocant , Aftibus  , huju- 
fcemodi  defeftus  denuo  obiiceretur , ex 
Privilegio  rurfus,  quicquid  Collegiieft, 
eidem  tributum.  (3)  Deinde  inTheo- 
logia  fefe  legitime  examinandum,  lau- 
reandumque  feliciter  obtulit.’  cujus  fo- 
lemnis  Inaugurationis  decus  Mag.  Baji- 
Ho  Mag.  Gabrielli  de  PifisOrd.  Eremi - 

ta~ 


( I ) C hrijìoph.  Landin.  in  Prjefat.  ad 
Dant.  Laur.  §.  Fior,  eccell.  , & in 
Qunejl.  Camaldul.  Mich.  Pocciant.  in 
Catal.  Script.  Fior.  &c. 

(2  ) D.  Lib.  II.  Dottor.  pag.  101. 
(3)  Volum.'II.  Reform.  pag.  15 . fub 
ann.  1478. 
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tarum , fubdie  22.  Decembr.  an.  1482. 
ex  ipfius  dellinatione  obtigit.  (i).Ta- 
li  de  fe  fpecimine  prabito  , nedum 
omnem  praefentem  ja&uram  averrem- 
cavit , fed  & ad  majora  fibi  viàra  in 
pofterum  fubftravit  ampliflìmam  : poft- 
quam  enim  per  plures]  fubfequentes  an- 
nos,  in  eodem  exercitio  Philofophiam , 
e prima  Sede , praelegendi  perftitit  , in- 
fìgnefque,  nullo  non  tempore  , habuit 
AÌumnos  , quos  oftentaret , veluti  in- 
ter ceteros,  Seniorem  Fr a ncìfcum  Cat- 
tarli de  Diacceto  , & Franctfcum  Veri - 
nium  j de  quibus  alibi  opportunius  , (2)  1 
conftat  publici  Theologi  vices  obiifle 
fub  anno  1487.  , uno  eodemque  tem-  1 
pore  , quo  Philofophiae  edocendae  nava- 
bat  operam:  immo  reformandis  Theo- 
logorum  Statutis  anno  1493.  fuiflede- 
fìinatum.  (3)  Hinc  Metropolitanae  Fio- 
ren- 


ti ] D.  Lib.  IL  Dottor.  Archiep.  Cur. 
pag.  153. 

(2)  Frane.  Sanfov.  in  Apolog.  proemi f. 
Oper.  Dant.  Laur.  §.  Fior.  Eccell.  in 
Eloqu.  =3  Jul.  Negr.  de  Script.  Fio- 
rente ~ Jo : Ci  nell,  in  E ibi.  MS.  in 
Varò.  Olivier. 

(3)  Rotul.  in  Meni.  Reform.  fub  d.  an. 
1487.^  In  Addit.  ad  Mff  Confìtta 

. Theology.de  quib.  infr.  , 
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rentin*  Ecclefi*.  Canonicati!  infigni- 
tus,  non  illico  deftitit  Profeflforium  Al- 
bum Tuo  nomine  decorare  ; fub  anno 
etenim  1494.  adhuc  in  hac  ferie,  cum 
longe  lautiori  450.  floren.  honorario, 
recenfetur  : ( 1 ) quo  tandem  occafione 
Pifang  Rebel  iionis  reverfus,addié\iflìmus 
Savonarola  do&rin*,  (2)  in  eo  quoque 
le&iflfimo  Cv^tu  fe  religiofififimis  mo- 
ri bus  talem  praebuit  , qualem  fcientia 
femetipfum  praebuerat  in  hoc  noftro 
Ordine  , nimirum  omnibus  admiran- 
dum,  fubfpiciendumqueufque  adannum 
1497.  quo  ibidem  die  28.  Febr.  oc- 
cubuit,  (3)  fuffe&o  in  ejusCathedram 
alio  Mag.  Oliver  io  Mag . Micbaelis  de 
Senis , qui  cum  Filiis  etiam  nafeituris  , 
Fiorentina  Civitate  donatus  jam  pri- 
dem  fuerat  . (4)  Claruifle  Arduinum 
anno  1 500.  memori*  prodit  Michael. 
Poccianthiur:  [5]  intelligendustamen, 

nc 

[1]  Rotai,  d.  an.  1494.  in  Mifcell.fum - 
mar. 

[2]  Bartholom.  Cerretan.  in  H'tfior.  Mf. 
Fior.  lib.  3. 

[3]  Lib.  V.  Reform.  pag.  1 67.  a ter g.  in 
Rotul.  d.  an.  1497. 

[4}.  Volum.  Reform.  Signat.  fub.  ann. 

1474.  &c.  pag.  127. 

[5]  In  d.  Catal.  Script.  Florent.  inVerb. 
Oliver.  Arduin. 
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ne  quis  in  eo  anachronifmum  o^Ten- 
dat  , in  memoria  Pofterorum',  prsfcdi- 
£lo  & adhuc  elabentibus  annis , ex 
Philofophicis  Operibus:  quae  cum  non 
indicet  ubmam  aflerventur,  neque  ex 
celebri  MSS.  Bibliotheca  Clarifs.  Lab- 
bri , & Montfauconii  , neque  etiam  ex 
alia,  ufque  modo  doceamur,  ideo  co- 
gimur  aegre  praetermittere . 

Eadem  .Monumenrorum  penuria  in 
caufla  eft,  ut  innuere  tantum  poflfimus 
hic  Mag.  Baptifiam  Janùenfem  Ordi- 
nis S.  Augujlini  , de  quo  , utpote  fub 
eodem  anno  1474.  ipnmet  Arduino  no- 
firo  Collega  in  Philofophicis  Difciplt- 
nis  dato  , &.  per  decenni  um  faltem  , 
in  eadem  Spartha  omanda  adhibito  , 
fufius  hoc  loco  agere  conftitueram  . 
Verum  enim  vero,  quum  falva  hifto- 
rica  fide  penes  nos  femper  & ubique 
inconcufifa  , non  liceat  per  Baptifiam 
Janùenfem  fubinteiligere  Janùenfem  Po- 
dium  hujus  aetatis,  atque  Religiofi  In- 
ftituti  decus,  & ornamentum,  perea, 
quae  Miraum  corrigens , ftatuit  Henera 
apud  Dominicum  Gandolfium  , ( i ) de 
hoc  Nofiro  impraefentiarum  nihil  aliud 
dicendum  fuppetit  quam  Vicedeea- 

num , 


( i ) Di{Jert . Hìfioric.  de  eelebr.  Augu- 
fiin * Scriptor.  num.  109» 
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munì , atque  etiam  Decanum  in  Colle- 
gio Theologorum  agentem  , in  eo  et- 
iam  Artidarum  , ex  Privilegio  rece- 
ptam  fuiffe  : ( 1 ) Non  diffunulando  in- 
'terim  quod  aliquid  , ex  privata  lege, 
confequi,  manifefto  argumentofit,  ali- 
quid  fpecialiter  de  Publico  bene  me- 
ruiffe . 

§.  V. 

LUcbinus  Jobannis  de  Gerlis  Papi  en- 
fi s , quantum  ad  Academicam 
jEtatem  , & ejus  feientiam  adtinet , in- 
ter Pyfani  Gymnafii  Rellauratores  Am- 
pli ficatorefque  doftrinarum,,  videtur  & 
ipfe,  jure  optimo,  annumerandus  . Si 
conje&uris  ullus  effet  locus,  videretiur 
illi.us  Luebini  Papiènfìs  Nepos  , qui 
G-abrielis  Maria  Vicecomitis  Medicus 
fuit  , in  ftipulatione  conventionum 
folemnium  infer  Gabrielem  ipfunij  & 
FJorentinos  Pifanae  Ditionis  emptores, 
ineunte  feculo  Tedis  adhibitus  . [2] 
Non  unus  certe  idemque  effe  potuit  j 

con- 


— — — 1 ■ — — — — — in  1 nw  mmmmmmmmmmrn 

( I ) Lib.  II.  prad.  T abul.  Reform.  pag . 

13.  & d.  Lib.  II.  DoEìor.  pag.  21. 

( 2 ) Mf  Florent.  cuititul.  Alla , & F ce- 
derà Florentinorum  ih  Malliabech.  Bi- 
blioth.  Ciaf.  25. 
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condu&us  cnim  fuit  hic  Nojler  anno 
1474.  cum  florenis  centam  & qua- 
draginta  ad  Logicas  Inftitutiones  enu- 
cleandas  : [ 1 ] quas  etiam  , prope  fi- 
nem  cjufdem  feculi , Joannes  ejus  Fi- 
lius  hic  publice  profeflus  eft  . ( 2 ) 
Quod  fpe&at  ad  fuperiorem  , de  quo 
nunc  ex  profeflo,  annua  mercede  140. 
fiorenorum  paulatim  ad  425.  ad  550. 

& demum  ad  feptingentos  aufta  , & 
ad  Praxim  Medicarli  edocendam  pro- 
motus,  non  minus  feptemdecim  anno- 
rum  fpatio  in  hac  Urbe  confìitit.  (3) 
Ut  apprime  doftum,  fic  irrequietum 
alias  hominem  fuifìe,  & in  his-,  quae  | 
tranquillum  pacatumque  Univerfitatis 
regimen  refpiciunt  , refra&arium  , ne 
dicam  , exlegem  , ex  fecundo  Refor- 
mationum  Volumine  colligo;  unde  con- 
fìat Jo : Aquilanum  quamvis  450.  flo- 
ren.  fibi  oblatis  , eumdem  Luchinum 
Collegam  , & ut  vulgo  dicimus  con- 
currentem  refpuifle.  {4]  De  hoc  quo- 
* • que 

(1)  Rotul.  Logic,  in  Lib.  Memor.  Re- 
form.  Jub  d.  an.  1474. 

(2)  Catal.  Profefs.  in  d.  Archiv.  Re-  1 2 * 4 
form.  fub  an.  1499. 

(3  ) Catal.  Medie,  an.  1491.  in  pracit. 

T abular. 

(4)  Pag.  24.  fub  an.  14 79. 
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que  nos  certiores  reddunt  pluresobjur- 
gatoria:  Epiftolse  , nomine  Gymnafiar- 
carum  ad  ipfum  data:,  quarutn  unadi- 
fceiTum  , & fidem  Reipublicae  frange- 
re meditanti  IegemCondu&ionis  inme- 
moriam  revocant  fub  die  7.  Juliiann. 
1480.  altera  , & quidem  antecedenti, 
utpote  fub  die  2.  Dccembris  an.  1478. 
ei  fignificatur  , ut  memoria  teneat  qua 
condì t ione  fibi  permiffium  fit  Almanforis 
Ordinariam  legere  \ alia  pariter  fub  die 
8.  ejufdem  menfis  , ut  non  impediat 
Alexandnim  de  Ser moneta . {1} 

Quanti  (Economica  hxc  horarum  , 
& materiarum  diftributio  in  publicis  , 
privatifque  Prade&ionibus  habendis , in- 
terfit  ad  majorem  fiudioforum  adole- 
fcentium  profe&um;  quanti  ad  pacem 
tranquillitatemque  inter  Praeceptores  ip- 
fos  fartam  teftam  tuendam  , & vete- 
rum  , & recentiorum  academicarum 
Legum  San&iones  fubinde  renovatae 
manifefte  comprobant , de  quibus  non 
nifi  perfun&orie  nunc.  I liuti  vero  mo- 
do praeftat  animadvertendum  propojie- 
re  , in  lauta  manufcriptorum  fupelle- 
£tile,  qua:  Florentia:  in  Magliabechia- 

na 


1 1 ] Jw  II.  Lib.  Officiai.  Stud . in  Ar~ 
chiv.  Rej'orm.  Fior.  pag.  13.  & 40. 
terg. 
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na  Bibliotheca  adfervantur  , quorum 
introfpiciendorum  mihi  farpe  copiam 
humaniflìme  fecit  Jo:  Targionius  erudì . 
tiflìmus  vigilanti flimufque  ejufdem  Bi- 
bliotheca  cujìos  , etiam  hoc  in  ClafTe 
Medicorum  XV.  reperiri  — Luchini Ger- 
iti Papienfis  Med.  & ann.  remedia  va- 
ria fcript.  1506.  a Juntt'tnio ; & latius 
prope  finem  z:  Per  me  Laurentium  S. 
J untimi  Filium  ; atque  inter  alia,  quie 
in  eodem  , quamvis  exiguae  molis  Li* 
bro  , inveniuntur  , etiam  haec  haben-» 
tur  = Recepte  eximii  Art.  & Medicine 
dottori*  Mag.  buchini  de  Gerii s de  Pa - 
pia  Jupr.  prim.  Fen.  quarti  Canoni*  A-, 
vicenne.  felieiter  incipiunt . 

$.  VI. 

FElicibus  arque  aufpiciis  illuxitAca- 
demiae  noUra:  annus  1 575.  adquem 
fenfim  delati  fumus  , ex  Conduzione 
duorum  maxime  praecellentium  Viro- 
rum  , nempe  Mariani  Bonaccurfii  de 
Vecchiano  , de  quo  jam  obiter  a nobis 
in  alio  Opulculo  aZum  ; [ t]  ncc  non 
Puccii  Antonii  de  Pucci*  Patritii  Flo- 
ren- 


[ 1 ] De  Fato  Pi/.  Univcrf.  §.'XIV.  pag. 

ói.&c. 
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reatini , de  quo  nunc  breviter  agereag- 
gredimur . 

Ut  erat  is  magno  ingenio  pollens  ; 
exaóFori  etiam  methodo  Univerfitatis , 
ubi  recenter  fiuduerat  , jam  afiuetus  ; 
fplendidis  infuper  Cognationibus  , & 
Affinitatibus  illuftris,  a perfpicaciffimo 
Viro  Laurentio  Medice  idoneus  in  pri- 
mis yifus  eft  , qui  renato  dudum  Gy- 
mnafio  amplificando  adhiberetur:  qua- 
li ad  novam  uberemqueColoniam  huc, 
virtutis  & gloria;  fama  , fecum  addu- 
cendam. 

Et  fané  Philip  pus  junior  Decius  , e 
Pifanis  Praeceptoribus  , quos  aufculta- 
verat , Puccium  unice  fubfpexit;  &po- 
fìto  jam  tyrocinio,  in  folemni  Dofto* 
ratus  fui  Inauguratione  , eum  ipfimet 
Fratri  fuo  Lancellotto  prelatura  vo- 
luit.  {() 

Sed  quid?  Poftquam  per  aliquotan- 
uos  majori  gloria,  quam ftipendii emo- 
lumento ( vix  etenim  o&uaginta  flo- 
renos  exceflerat  ),  in  eadem  Urbe  Ju- 
ri  Civili  } extra  ordinem , explicando, 
frufìuoiam  operam  impenderat  , pecu- 
liaribus  Patria; /minifìeriis  obeundis  , 
Opufc.Tcm.XL.  E Flo- 


[ 1 ] Frane.  Boet.  in  Vit . Dee.  =:  Vici. 
Elog.  lpf.  in  Opufc.  6.  ex  Lib.  2.  Dò- 
Rie.  pag.  2.  fub  am.  lofi 6. 
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Florentiam  revocatus,  anno  1482.  in- 
ter Priores  ea  , qua  par  erat  , digni- 
tate  confedit  . Ineunda?  etiam  polfef- 
fioni  quorumdam  locorum,  Fiorentina? 
Reipubhca?  , ex  novo  cum  Senenfibus 
federe  iancito,  rellituendorum  adhibi- 
tus,  rem  omnem  cum  laude  confecit  ; 
ficuti  non  femel  alibi  , & potiffimum 
Faventia?  , Nuncii  partes  prò  eadem 
_ Fiorentina  Reipublica  explevit  h*ono- 
norificentiflime.  [ 1 ] 

Cum  vero  fpe&atiflìmas  jam  nuptias 
contraxiflec  cum  Hteronyma , tunc  Ale- 
xandri  Farnejìiy  poftea  vero  P aulì  III. 
Pontificis  Opt.  Max.  forore  , fumma: 
vel  ab  iis  temporibus  in  Aula  Roma- 
na exiftimationis,  & auèìoritatis,  nul- 
lus  fere  aptior  habitus  elt,  quam  Pai- 
cius  nojìer atque  exitu  deprehenfus  , 
ad  publicas  xxmgratnlationes  Alcxan - 
dro  VP  nomine  Fiorentina?  Reipubli- 
ca? exhibendas  , cum  ad  fublimem  , 
& auguftum  Pontiftcatus  Apicem  an- 
no 1492.  fuit  eve&us  : prò  quo,  licei 
aliena  quodammodo  urbanitatis  offi- 
cio, Equeftribus  Infignibus  decoratus 
difceflit  i & biennio  poft  obiit , nem- 

pe 


( 1 ) Scip.  Ammirai.  Tom.  3.  Lib.  26. 
an.  1492.  & alibi. 
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pe  die  ultima  augufìi  anno  1494.  [1]. 

Quanta  autcm  illi,  praeter  fanguinis 
conjun&ionem , animi  quoque  cum  prse- 
laudato  F arnefio  , ante  Pontificatati! 
adeptum  , necefiìtudo  foret  , probe 
ofiendunt  familiares  Jiterse,  quibus  fe- 
fe  invicem  alloquebantur  : e quibus  hanc 
pra:  ceteris  particulam  referre  libet  : 
Mi  Pucci  vidi  particulam  lifterarum 
tuarum  , -quas  ad  Laurent ium  Fratrem 
mififit  de  rebus  nofiris  ni  Ini  me  hercule  op* 
portunius\  & infra  : Tu  velim  ad  me 
fcribas  creberrimas  HEleras  longiffimas , 
femper  enim  breve s funt  liniera  tua  , ut 
in  quibus  nufquam  finem  defideres , tam 
lepidus , tam  JalJus  es  , tam  nova  fem- 
per bomtatis  reporter  &c.  & in  fine  : Ego 
, quia  propero  , de  rebus  novis  nihil , feies 
enim  fingala  ex  Laurentii  n'firi  liÉìeris . 
Vale  & j ororem  dulcifjimam  , donec  ad 
eam  fcripfero  , confolare  . Coeterìs  vero 
Tu  'tsì  no j Irò  nomine , multam  falutem  — 
Alexander  Farnefius  , nec  minus  Puc- 
cius,  [2] 

Fuit  autem  Laurentius  , de  quo  in 
E 2 . prae- 


( 1 ) Lib.  Mortuor.  in  Archiv.  Florent. 
Medicar . & ^Pharmacopol.  pag.  62. 
Urg. 

(2)  Eugen.  Gamurrin.  ex  Ammirat.Tom. 
3.  Hi  fior.  Genealog.  &c. 


.■%  ■-  -i  >_ 
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precitata  Epiftola  habita  eft  mentio  , 
alter  ex  Fratribus  , quos  e communi 
quidem  Genitore  Antonio,  at  e diver- 
rà Matre,  videlicet  ex  Piera  Manetta , 
fecunda  Antonii  ipfius  Uxore  , fortitus 
eft  Puccius  nojìer  : fecundus  pariter  at- 
que  poftremus  in  prefenti  ferie,  atcjue 
in  angulliis  Opufculi,  quibus  infervio, 
mihi  commemorandus  , utpote  etiam 
magis  ad  Literariam  Hiftoriam  pcrti- 
nens  , quum  , nondum  in  Purpurato- 
rum  Patrum  Ordinem  a Leone  X.  ad- 
lcriptus,  & adhuc  Datarii  mu nere  fu n- 
gens,  de  Grati  is  & Expeclativis  eru- 
dite fcripferit;  utpote  etiam  is,  qui  in 
Pi  [ano  hoc  nojlto  Gymnafto  zfluduerit  .* 
( i ) immo  per  breve  faltem  temporis 
intervallum  , Pifanam  & ipfe  Cafa- 
rearum  Injiitutionum , cum  florenis  qua- 
draginta  , Cathedram  moderatus  fue- 
rit  ut  indicant  FlorcntJnarum  Re  for- 
ma ti  onum,  fub  an.  1478.  monumenta  : io 
quibus  etiam,  ob  vividum,  quouteba- 
tur,  ingenium,.&  ad  litterarias  fattio- 
nes  aliquantulum  proclive,,  nec  deeft 
objurgatoria  quardam  Academicorum 
Officialium  Epiftola,  fub  die  13.  de- 
cembris  anno  1478.  cujusinitiùm  Egre- 
\ 


[ 1 ] Petr.  Bayl.  in  Elog.  Philipp.  Dee 
in  Noti  C. 

\ 
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Ìie  Dottor  &c.  [ij  De  Pifana  pariter 
.e&ura  conftat  ex  Indumento  Gene- 
rali Archivii  pariter  Fiorentini  , fub 
die  23.  martii  anni  1481.  Rog.  Ser 
Dommico  qu.  Antonii  qu.  Joannis  de 
Figline,  ex  quo  liquet,  quod  Eximius, 
Dottor  Laurent  ius  Antonìi  de  Puccis 
Cleric.  Florent.  qui  in  Univcrfìtate  Pi- 
Jana  legit , cbtinet  in  Commendar, n fan * 
tta  Maria  de  Heremo  , Ord.  S.  Bene- 
dirti F e fui ance  Dicecefts  , Prioratum  . 

Tamquam  Mcecenatum  Mcecenati  ei 
plaudit , atque  inclitam  , ac  fmgularem 
ejus  virtufem  appellat  Petrus  Crifpus 
Lucenfis  in  nuncupatione  fuarum  Lu- 
cubrationum  ad  Rubr.  de  Legat  pri- 
mo . ( 2 ) Tamquam  vita  integerri- 
mum , & in  maximìs  rebus  tranfigendis 
folertiffimum  , multo  poft  ejus  obitum 
ploravi!  Bartholomaus  Baphius  in  Ora - 
tione  de  Urbis  Fiorentina  felicitate . Ce- 
tera  vero  ipfius  incliti  Viri  decora  ve- 
Juti  Piflorienfem  Epifcopatum  , Lega- 
tionem  ad  Lateranerrfe  Concilium  &c.ef- 
fufiori  calamo  profequuntur  Pier.  Vale- 
rian.  Dejìder.  , Erafm.  Petr.  Bcmbus  , 
E — 3—  Jacob. 


[ 1]  Lib.  II.  Rer.  Stud.  in  Tabul.  Re- 
Jorm.  Pag.  14.  terg. 

(2)  Volum.  IV.  Repetent.  Jur . Ci  vii* 
Edit.  Lugdun.  an.  1553. 
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Jacob.  Sadolet . , Jo:  Bapt.  Mantuanus , 
Pstr.  Delphinus  , Fer^.  Vghcl.  &c.  ac  I 
eorum,  velati  fumma  , brevi  conclu- 
ditur  Elogio  , quod  in  Sacello  Puccia- 
no,  Ecclefiae  Fiorentina^  Servorum  ad- 
nexo,  intuentium  oculos,  prò  Sepulcri 
magnifìcentia  , incurrit;  & non  admo- 
dum  dilfimile  ab  eo,  quod  in  Ecclefia 
fan&ae  Mariae  fupra  Minervam  , Ro- 
mas  legitur , ita  fé  habet.  ( i ) 

Laurentio  Puccio  Amenti  filio  , Pr<c- 
neflino  Episcopo  , Cardinali  Sancì  or  um. 
Quatu  or . Majorì  P enit  enti  arto  , Apoflo- 
licorum  negociorum  ex  atta  cognitione  ce- 
leberrimo , a Leone  X.  Pontifice  Maxi- 
mo , Pur  pura  decorato  , Robert  us  Puc- 
cius  Patruo  Magno  ad  illius  in  Patria 
memoriam  retincndam  erexit  anno  falu - 
tis  ty.  D.  C.  VII . Vixit  an.  LXXIII. 
Obiit  Rcm<e  XVI.  Kalend.  Ottobri s 
M.  D.  XXXI.  & in  S.  Maria  fuper 
Minervam  ferva  tur , 

§•  VII.  I 

PEtrus  Leonius,  alibi  Petrus  Leo  de* 
Spoleto  prasftantiflimi  Civis.  Leo - 

nardi 

( I ) Ignat.  Urfultn.  Part.  II.  Tnclyt .. 
Natìon.  Florent.  Famil.  Suprem.  Ro- 
man. Pontificat.  & Cardinal  a t . Di- 
gnit.  llluflrat. 
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nardi  Filius  , (1)  vir  hujus  a*vi  piane 
fubfpiciendus  , is  eli,  de  quo,  ex  or- 
dine hiftoricus  hic  brevis  fermo.  • 
Spoletanum  Patria  rurfus  aflTerimus, 
nedum  ut  de  Pieri  Valeri  ani  errato  con- 
fìet,  de  quo  ipfum  Valerianum  arguit 
Jo:  Jacob . Mangetus  (2)  qui  Petrum 
hunc  , ratione  forfan  diuturna?  perma-  ^ 
nentise,  quam  Fiorenti  habuit,  &Flo- 
rentini,  ut  ita  dicam  , domicilia  , Flo- 
rentinum  appellata  [3]  veruni,  & mul- 
to magis,  ut  evitetur  duplex  a»quivoca- 
tio , & a Petro  Perleone  Arimi  neri  fi  di- 
fìinguatur , Epitlolarum  commercio  Cuna 
Francifco  Philelpho  , & Clarif.  Apojloli 
Zeni  commemoratione , percelebri  : {4) 
de  cujus  Perl  come  Gentis  remotiori  ori- 
gine, ac  multiplici  decore,  non  femel 
in  Italia  Sacra  Ferdinandus  Ughellìus  j 
E 4 [1]  ac 


[ I ] Rotula  in  Arcbiv.  Florent.  Refor- 
mat. & inter  Mi f celi.  Hieron.  a Som- 
mar. fub.  ann . 1480.  s 1482.  1487. 
&c. 

(2)  Tom.  IL  Biblioth..  Medie.  Part.  I. 

Libr.  XI. 

( 3 ) De  Literat.  infelicit.  Lib.  I. 

[4]  Philelph..  Lib.  2.  Epijìol.  I#i/Ì.  28. 
-sr  Zen.  Tom.  XIV.  Ephemer.  Itai 
Literat.  Art.  1 5. 
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(i)  ac  probe  etiam  difcernatur  ab  alio 
Petro  Leone  Verccllenfi  , de  quo  inter  | 
Medicos,  ac  Philofophos  Gymnafii  fui 
Ferrarienfis  Profeffores,  Ferrantes  Boy - 
fettus  ; (2)  .quamvis  hunc  diverfa  et- 
iam, qua  floruit,  aetas  a nofiro  mani- 
fede  dillinguat. 

Spoltri  itaque  natus,  & quidem  ho- 
nefhflìmo  loco  , ( 3 ) hit  nojler  diver- 
fas  Urbes,  parrim  aifciplinajfua:,  par- 
tim  alieni  Magifterij  , & Curationum 
cauto,  peragravit;  Venetias  nimirum, 
Bononiaro  , Romam  , Pifas  , Floren- 
tiam,  Patavium  ; in  quarum  poftrema 
fingularis  in  hac  re  teftis  , ex  Acade-  ' 
micis  Scriptoribus,  Nicolaus  Papadopo. 
lius  eft  , ibi  publice  profeCTum  fuif- 

fe.  (4)  . 

Quod  fpe&at  ad  noftram  hanc  Pifanatr* 
Academiam,  in  hac,  Kcct  cum  aliqua 
temporis  intercapedine,  ab  anno  1475. 
quo  prima  ejus  condu&io  cum  flore- 

nis 


(1)  Tom.  it.  Recent.  Edit.  Colet.  pag. 
217.  & 218.  inter  Placent.  & pag . 
714.  inter  Firman.Epifcop. 

(2)  Part.  2.  Lib.  2.  fub  am.  1564. 

(3)  Jo:  Mar.  Crefcimben.  Vit.  Arcade 
Illufir , P.  IV.  in  Elog . Vicent.  Leoni / . 

(4)  Gymn.  Patav.  Lib.  3.  Sebi.  2.  Gap . 
5.  num.  XXII. 
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iris  40°-  ad  Medicarti  Praxim  edocen- 
dam  , faltem  ufque  ad  an.  1487.  im- 
moratus  eft  : occafione  interim  fuarutn 
recondu&ionum , ad  fuperiorem  Theo- 
liae  Cathedram,  ad  florenos  700.  eve- 
s . (1)  Inter  celebriores  ipCus  AIu- 
mnos  qui  paffuti  in  Codice  Promo- 
tionum  ad  Literarias  Infulas  occurrunt , 
(2)  opportunius  modocommemorandus 
in  mentem  fubit  àngelus  Petri  Panit- 
ele Spoleto  utpote  ejus  Civis  ac  ne- 
pos,  & ab  eo  do&orum  Hominumin- 
lignibus  exornatus  ; -nec  non  Mag.  Bar- 
tholomaus  de  Pifts  , Operibus  Medicis 
in  Hiiloria  Literaria  notus,  & Summi 
Pontificis  Leonis  X.  nobilis  Archiater, 
utpote  is  , qui  Leonium  ipfum  Pnece- 
ptorem  .habuiffe  gloriabatur.  (3) 

De  intima  qualitate  ejufdem  doftri- 
, & Operibus,  ad  normam  fanioris 
Critices  , alii  diiudicent  . Perhibentur 
autem  hasc  ipfìus  Opera  Tratt.  de  Uri- 
E 5 nis , 


(1)  Memor,  Archiv.  Reform.  fub  prad. 
an.  1475.  & feqq.  & Lib.  2.  pag. 
55.  & Lib.  3.  p.  87. 

(2)  Volum.  IL  T abul.  Archiep.  Pifan. 
pag.  82.  98..  105.  220.  &c.  Memor* 
Reform.  pag.  44. 

{l)  Jo:  Jacob.  Manget.  Tom.  IL  part. 
I.  Lib.  15. 
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nis , qui  in  collezione  Scriptorum  hu- 
jus  materia?  circumfertur  3 ( \}  Commen- 
tar. in  Galena  Commentar iolum  de  Re- 
bus Mathematica , & Opufculum  de  an- 
nuiti aliifque  fxgnis  magicis  : ( 2 ) quod. 
quidem,  nementiar,  alii  Tetri  Aponen- 
Jts  laborem  magnofcunt  [3].  Apud  Cia- 
ti/. Montfaucomum , ubi  de  Bibliotheca 
MSS.  Regis  Hifpaniarum  agit  , men- 
tio  quoque  fit  Synop/s  de  Hominis  Na- 
tura y ficut  Variorum  Opufculorum  inter 
MSS.  Vaticana  exiftentium  . ( 4 ) Ve- 
runi cum  in  Jynopfi  nomen  Petri  , in. 

Eoftremis  Patria  defit  , anceps  adhuc 
xreo  , utrum  huic  noftro  , an  vero 
aliis  hujus  cognominis , de  quibus  fu- 
perius  , videlicet  Vercellenjì  y de  quo 
Borfet.  vel  Arimmenfi  , de  quo-  Philel- 
phus  , & Zenus  , & noviffime  etiam 
Eminenti/ s.  Quirinius  y [ 5 ] tribuenda 
jure  optimo  fint. 

Illud  vero  aliunde,.  in  genere,  con- 

fiat 

(1)  Edit  Venet.  ap.  OElav.  Scot.  anno- 
1 514.=:  Linden.  Renov . de  Script.  Me- 
die. Lib.  1. 

(2)  Praalleg.  Mànget.  & Ludovic.  J*- 
cobit.  in  Biblioth.  Script » Umbr. 

(3)  Id  Papad.  pracit.  loc. 

(4)  Tom.  I.  Biblioth.  Bibliothecar.  pag. 
555.  & 6n. 

(5)  In  Diatrib.  ad  Frane.  Barbar,  p.  709.  I 
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fiat  Galenica  Setta  eum  quammaxime 
addi&um  fuifle;.  immo  teftemhabemus 
locupletiflìmum  Jovium  , atque  Frebe- 
rum , [1]  Leonium  primum,  aut  procul 
dubio  unum  e primis  nobilis  hu/ufce 
do&rii.  * lucem  ,,  non  ex  fceculentiflì- 
mis  Arabum  lacunis , fed  ex  purifli- 
mis  Graecorum  fontibus  hauflam  in 
Rempublicam  Medicam  invexifle. 

Non  adeo  tamen  Galeni  fautor  , ut 
ea  , qua  par  eft  teftimatione  , Hyppo - 
cratem  quoque  non  profequeretur.*  no* 
tum  quippe  eft  Leontum  ipfum  , lite- 
ris  datis  y auftorem  Mar/ilio  Ficino  fuif- 
fe  ut  aliquot  Hyppocratis  Libros  e 
Graeco  verteret . Qua  occafione  notan- 
da  obiter  ingenui  ejuldem  Philofophi 
Ficini  honefta  refponfio»  quinonnullis 
Plotini  Libris  recenter  abfolutis  , & 
tunc  folum  ei  tranfmiftìs  , prò  jufta 
quadam  ejufdem  fiiafionibus  nonindul- 
gendi  excufatione,  neceftìtatem  pra&i- 
cae  Medicina  exercendae,  atque  ita  ma- 
fculos  nepotes  alcndì  » fuftentandarum 
dotandarumque  foeminarum  cauflatus  , 
illiciti  fibi  tamquam  Sacerdoti  ejus  e- 
xercitii  tacitam  objeé\ionem  praecavens, 
E ó pra- 


ti) Paul.  Jov.  in  Elog.  XXXV.  — Paul 
F reber.  in  Theatr.  Viror.  Illujìr.  T om  f 
2.  part.  '3. 
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prajìare,  inquit,  & falfa  quidem  fune 
temporis  argutia , referre  Medicum , quarti 
JMendicum . [ i } 

In  Philofophicis  vero  Leonium  Pla- 
tonici j r potimmum  fentcntiis  inhaeOffe 
compertum  eft.  Hinc  non  femel  eiab 
eodem  Ficino  referiptum  eft  =3  Petto 
Peoni  Platonico  Singulari  Sai.  zz  Piev 
Prono  Spoletino  Conphilofopho  &c.  (2) 
Idemque  honorifice  non  minus  quam 
audafter , metaphorice  nuncupatus  ab  ecr» 
dem  ~ Leo  Solis  Platonici  domicilium  j. 
probatumque  ipfius  judiciura  de  Dio • 
nifio  Areopagita , ex  eo , quod  & ipfe  in 
Dionijto  Platonem  venerar etur . (3) 

In  alìrologicis  etiam  , ac  magici^ 
fìudirs  , prò  malenato  ej«9  feculi  ge- 
nio , & infana  confuetudine  verfatus^ 
ed  at  in  divinationibus  fallax  ple- 
rumque  repertus  eft;  quamvis  in  fé  ni» 
mium  aliquando  veridicus.  Cum  enim 
fibimetipfi  praedixiflet  Leonius  in  aquis; 
fupremum  ratalem  diem  , atque  ideir- 
co  Venetiis,  aliifque  maritimis  locis  , 
ne  qua  libi  navigando  frequens  occafio* 
daretup,  reliÉlis  ac ferio declinati,  Ro- 
ma: 

(1)  Lib.  Vili.  Epijl.  58.  & lib.  XL 
EpiJÌ.  3.  & ir. 

(2)  Lib.  V.  EpiJÌ.  3 e. 

(3;  Dia.  Lib.  vili.  Epift.  24.  & Ho. 

XI.  EpiJÌ.  3.  &c. 
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mse  denuo  confifteret,  atque  ibi  Inno - 
centio  Vili.  Medicarli  Operam  prceda- 
jet,  (1)  contigit,  ut  curi  feniorisiaw- 
rentii  Medicei  ( quem  falfo  Duccm  ap- 
pellat  ibidem  Freherus  ) Roma  evoca- 
tus , plus  allris  fidens,  quam  medica- 
mentis  j oppórtunorum  Pbarmacorum 
fubfidio  omiffo  , Virum  immortalitate 
digniflìmum  , cun&ando  , perdiderit  ; 
quamobrem  & ip teLeonius,  poderodie 
(non  anno  1444.  ut  pudendo anachro- 
nifmo  idem  Freher.  ubifupra,  & Reu- 
fna\  in  Iconibus  & Konigius  in  Biblio- 
th.  memoriae  prodidere  ) fed  anno  1492. 
menf.  aprii,  in'  puteo  inv?ntus  fuerit 
miferrime  fubmerfus,  &extin£tus:  [2] 
quare  in  eo  quoque  verum  nimis  de- 
prehenfum  elegans  Francifci  Patritii 
effatum  ~FatumJùum  pY  afe  ir  e potuit , 
non  c avere . [3} 

Abfit , ut  juflui  Petti  Medicei  pater- 
nam  mortem  ulcifcentis,  enorme  faci- 
nus  acceptum  referamus,  utabfqueul- 
la  dubitatione  Gafpar  a Rejes  apud 
Mangetbium  Jupra  laudatum , & J ovius 
in  prad.  Elogio  , accepttna  refert  ; fed 


(1)  Jacobil.  in  Bìblioth:  Umbr.  & Min- 
get.  Loc.  pracit. 

(2)  Pracit.  Scriptor.  loc : praalleg . 

(3)  Lib.  2,  de  Regn.  Cap.  16. 
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in  tanta  opinionum  varietate  * magi? 
innocnam  ampleftimur  , nempe  ob' 
inexpe&atum  infelici*  curationis  even- 
tum,  indignantibus  domellicis,  Laza- 
ro  Piacentino  exter»  Medico  , atque 
aemulo  infunante  > univerfa  Urbe  fre- 
mente, illico  ad  infaniam  redaètum. 
fhifle  hominem  dedecoris  impatien- 
tem  , exiftimamus;  & in  hac  mentis, 
abalienatione  obvium  illud  miferrimae 
mortis  genus  (ibi  paraffe.*  cui  fenten- 
tiae  quoque  fubfcribit  Ttraquéllus , ac 
Cerretanius.  (i)  Quae  piane  opinio  , 
fi  cui  minus  arrideat  , adeat  diverfi- 
mode  opinantes  praallegatum  Joviumy 
( 2 ) Varilleum , ( 3 ) Crinitum  , Vale- 
ri anum  ; (4)  T ho/cani um ; (5)  Vola- 
terranum  ;■  (6)  & omnium  eleganrif- 
fime  rem  poeticeprofequentem  Aflium 
Sincerum  Sanazzarium  ea  venuiìirtìma. 

Ele- 


(1)  Andr.  Tiraq.  de  Nobìl.  Cap.  31. 
Bartholom.  Cerret.  Hi  fior,.  Florent.. 
Mr.  in  Bibl.  Averan. 

( 2 ) In  diti.  Elop. 

( 3 ).  AnecdoEì.  Hi  fior.  Dom.  Medie.  ^ 
Petr.  Crinit.  lib . 3.  de  Honefi.  Di- 
feiplin - Cap.  2* 

(4)  De  infelicità  Literat . 

( 5 ) In  Pepi.  Ital. 

(6)  Lib.  2t.  Antropol. 
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Elegia  Thufco  Carmine  exarata  , cu- 
jus  initium: 

La  notte , che  dal  Ciet  corca  cC 
oblio  ec.  ( i ) 

§.  VIIL 

AD  inftruendam  Pifanam  Acade- 
micam  Familiam , induftriam  quo- 
que fuam  , eruditionemque  contulit 
Bernardus  Elementis  de  Torhis  Floren- 
tinusy  non  certe  originaria  y fed  poft- 
modum  adepta  Comitiva  Dignitate 
clarus.  Qua  astate  plerique  ex  fupe- 
rioribus  cum  plaufu  docebant  , ftude- 
bat  hic,  & ipforum  praellanti  difcipli- 
na  ) praefertim  vero  Alexandri  Senenjis  , 
ad  Do&oratus  apicem  eveéìus  anno 
1475.  (2)  paulo  poli  digrius  habitus, 
eft,  judicio  Florentinorum  Procerum , 
Ajcademias  Pifanar  Clavo  fedentium  , 
ut  extraordinaria:  Philofophiae  Cathe- 
dra potiretur  cum  florenis  triginta  an- 
nui redditus  ; Logicarci  jam  prsdem 
edoélurus*  nifi  ob  exilitatem  ftipendii 

rccu- 


( 1 ) Rim,  Tofc.  Part.  2.  Cap.  ult. 

( 2 ) • Lib . IL  Doftor.  in  Archiv.  Getter. 
Archiep.  Pi  fan.  pag.  75. 
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recufaflet.  ( i)  Ejus  Magifterii  indi- 
gentiam  in  Praxi  Medica,  ad  quarti,, 
tranfa&o  triennio,  curri  au&ario  mer- 
cedis  promotus  fuerat,  ex  eo  piane 
conjicere  datur , quod  anno  1480., 
causanti  Tornio  neceflìtatcm  tempora- 
rii  difceflus  ab  Academia  , ei  fpatium 
dumtaxat  ofto  dierum  ad  id  , & qui- 
dem  aegre  , indulferint.  (2)  In  paci- 
fico ac  fociali  vitae  genere  habuerunt 
profeto  quid  in  eo  reprehenderent 
Gymnafiarchae  : reus  etenim  depre- 
henfius  famofarum  quaromdam  Epifto- 
larum  adverfus  celeberrimum  Collegati! 
Johannem  Petrum  Apàllinaris  , ( 3 } 
ab  eo  veniam  petere  juflus  coram  Con- 
te de  Compagnis  Pijlorienfi  Capitarne , 
& coram  Academiae  noftrae  Prorefto- 
re.  At  haec  ufufrequentiora  ingenio- 
forum  Hominum,  nullo  non  tempo- 
re, vitia  extiterunt!  Quaeautem  ipfiuj. 
ingenium  cum  laude  teftentur  , haec 
perhibentur  Opera  rz.  In  Medici-  , 
na  , extat  in  Bibliotheca  Mediceolau- 

ren- 


( 1 ) Memor.  in  Archiv.  Florent.  Re - 
fernt.  anno  1475.  pag.  7.  , ,&  anno 

H73-  Pa£'  6- 

(2)  Lib.  IL  Officiai.  Stud.  in  prxd. 

Archiv.  Reform.  pag.  38. 

( 3)  Ibid.  pag.  40.  terg. 
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rentiana  Ms.  ejus  Tra&atus  Pifis  , ut 
in  fine  Codicis  legitur,  anno  1490. 
exaratus  de  Cibis  Quadragefimalibus 
Jo:  Cardinali  Mediceo  Laurentii  Filio 
nuncupatus:  (1)  quem  nonnulli  per- 
peram,  ex  fide  ejufdem  Codicis,  Ber- 
nardo Fornio  tribuendum  exiflimarunt. 
( 2 ) Extat  & alter  in  Medicina  de 
curanda  fanitate  infcriptus  , quem  ia 
Praefatione  fuperioris  Operis  fpopon- 
deraty  & quem  eidem  aflferere  mini- 
me dubitat  Clarifs.  Montfaucon  . ( 5 ) 
In  Philofophia  ediderat  pariter  Pili» 
anno  1484.  adnotationes  nonnulìas  in 
Capitulum  de  motu  localli  Hentisbay , 
(4)  de  quo  traftafu  , tamquam  in- 
choato  potius  quam  completo,  in  Bi- 
bliotheca  fua  meminit  Georgius  Mat- 
thias  Konigius.  (5)  In  mala  caufa 
bonus  Advocatus,  edidiffe  etiam  fer- 

tur 


(1  ) Pluteo  XX.num.  53.  Chart.  Mem- 
branac.  in  4. 

( 2 ) Pracit.  Mich.  Pocciant.  in  Verb. 
Coluc.  Pier.  &c. 

( 3 ) In  Biblioth.  Bibliothecar.  in  Verb. 
Bernard.  Torn. 

(4)  Jul.  Negr.  Hiflor.  Script  or.  Flo- 
rent.  in  Verb.  Bernard.,  & ibid . 
Poc. 

(5  ) In  Verb.  Tornius. 
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tur  [ & forfan  ut  Colucii  Pieri  Salu- 
tati contraria  jampridem  edita:  fcri- 
ptioni  fcfe  opponeret  J ( i ) difputa- 
tionem , qua  Medicinam  Legìbus  ante- 
pofuit:  de  qua,  licet  abfque  ullo  en- 
comio ac  perfun&orie , loquitur  erudi- 
ti fs.  Andreas  T iraqudlus  . (2)  Subtt- 
lijfimam  eam  Difputationem  vocatFr. 
Michael.  Poccianthius  j ( 3 ) at  hac  et- 
lam  fuper  re,  vereor  judicium  , quod 
alias  de  laudatore  Pocciantho  libere  a 
Clar.  Niceronioy  feu  quolibet  alio  Gal- 
lico Scriptore  profertur  : Mais  il  ve- 
cut  trop  peu  pur  donnar  quelque  chofc 
d'exaEl  &c.  (4).  Prselaudata  Tornii 
Onera  afTervari  perhibenfur  in  Biblio- 
teca Fiorentina  PP..  fan&ifs.  Annun- 
ciata?, cui  magnam  fuorum  Codicum 
partem  dono  dederit , & in  cujus  re- 
ligionflima  Ecclefia  corporeas  exuvias 
fuas.  tumulari  voluerit  anno  ejusemor- 

tuali 


( 1 ) Philip:  Villart.  in  Vit.  Coluc.  a- 
Laur.  Mehus  in  edit.  prìm.  Part.  Epi- 
Jìolar.  pag.  LXXXII. 

(2)  In  TraSlat.  de  Nobilita  Cap.  gj. 
num,  360*. 

( 3 ) In  Cataloga  Scriptor.  * Florent . in 
pì-ad.  Verb.  Bernard.  Torn. 

C 4 ) Memoir  pour  fervir  a l'HiJioir  des 
Hom.  Illujìr.  Tom.  XVIIL 
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tuali  1500.  (1)  Gratis  tamen  a.Ter- 
tum  fuifie  etiam  hoc  y & precipue 
. quod  fpeftat  ad  tumuium  , fequenS 
infcriptio  patefacit,  qua:  prope  ingref- 
fum  Capituli  PP.  Predicatomeli  in 
Civitate  Pratenfi  omnium  oculis  fub- 
jacet  , atque  ita  fé  habet  ^ Bernardo 
Tornio,  Fiorentino  Artium  & Medi  ci- 
nte ProfeJJori  ac  Corniti  : cuique  Patria 
multorumCivium  falutem  debet . Sepul. 
pofuit  Hieronymus  Frater  a=r  In  lucem 
venit  XXVI.  Novemb.  MCCCCLII. 
Ob . autem  XIX.  Aprilìs  MCCCCL- 
XXXXVIL 

Quod  attinet  ad  Hieronymum  Fra- 
trem,  illud  obiter  commemorare  ii- 
bet  quod  in  authentica  attefiatio- 
ne,  cujus  exemplar  habetur  in  Praten- 
fi  Tabulario,  qua  Rogato  fer  Bernar- 
do fer  Cbrijìophori  de  Bezzolis  Nota- 
rlo , & Scriba  publico  fides.  a fieri  tur 
facre  cuidam  Reliquia?  , per  Clerum 
Arrefinum  Pratenfi  Canonico  dono 
tranfmifiae  fub  anno  1498.  ipfius  Hie- 
ronymi  mentio  fit  £cum  honorificentif- 
fima  hac  Perfona?  denominatione 
Hieronymus  Tornius  de  Fiorenti  a Juris 
utriufque  Dotdor  Rever,.  in  Chrijìo  Pa- 
ris 


( 1 ) Prdaudat.  Poccìant.  , & Negri 
alleg.  Loc. 
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tris  Dom.  Dom.  Cofmt  de  Pazziis , Dei, 
& Apofloltc.  Scdis  Gratin  Epifcopi 
Anetini  ac  Sacri  Imperli  Principis  Vi- 
earius  in  [piritualibus , & temporalibus 
General is  &c.  ( i ) 

Aliud  autem  Familia:  ejufdem  de 
Tornis  monumentimi  , fed  pofterioris 
feculi  , cum  ipfomet  Gentilitio  Stem- 
mate, trium  videlicet  aureorum  Sy- 
derum  in  Campo  Caeruleo,  & duorum 
Capitum  Draconis  viridis  in  Area  ru- 
bra , intueri  licet  in  Ecclefia  Fioren- 
tina S.  Maria:  FratrumCarmelitarum, 
quod  ab  erudito  Stephano  Roljellio  af- 
fertur  ; & a nobis  nunc  , bre vitatis. 
gratia,  praetermittitur . (2) 

§.  IX. 


(1)  Diurn.  ab  anno  149  6.  ad  1502. 
pag.  50.  terg.  in  Carnei.  Commun. 
Pratenf.  ex  Recenf.  Dominio.  No- 
vellile Ruger.  J.  V.  D.  , & Canonie, 
meriti/s. 

( 2 ) In  Sepult.  Florent.  per  Nobil 
Erudit.  Vir.  Bind.  Simon.  Perutium 
in  Acad.  Fior.  Etrufc.  Ling.  Profef. 
Not.  locuplet. 
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§.  IX. 

CHriJlophorus  olim  Petri  de  Fra* 
cuceis  de  Arretio  , Logic#  Ordì- 
narius  Profeflfor  , fub  an.  1475.  cum 
Ilipendio  floren.  30.  jam  defignatus  , 
( 1 ) in  Facilitate  Medica  Doólorum 
Infignia  recepir  die  27.  junii , vertente 
anno  147Ó.  more  Fiorentino,  Promo- 
toribus  Mag.  Jo : de  Aquila , & Sthe • 
phano  Mediolanenft  : quem  poftreraum 
ingenii  iìudiorumque  fuorum  pr#co- 
nem , hac  occafione,  meruit  haberc  , 
prxfente,  inter  ceteros  illuftres  Audi- 
tor-es , Magni f.  Dom.  Carolo  Equkis 
Philippi  de  Eugubio  Almi  Lycti  Re- 
flore  meritiamo.  (2) 

Hifce  Infignibus  magis  magifque  de- 
coratus,  eamdcm  provinciam  edocen- 
àx  Dialettica:  obeunte  Mag.  Gafpare 
de  Sicilia , (?)  praeter  Mag.  Albert i- 
num  de  Cremona , & Mag.  Johannem 
Venetum  Ordinis  Carmelitarum  fupra- 
iaudatos,  (4)  nemini  acumine  men- 
tis , 

( 1 ) Memor.  in.  V.  Reformat.  Floren- 
tin.  Cod.  pag.  3.  &c. 

(2)  Lib.  II.  Doflor.  Arciep.  Arcbiv . 
Pifan.  pag.  89. 

( 3 ) Rotiti,  in  d.  Lib.  fub.  d.  anno . 
(4)  In  Antec.  Elutubr.  Acad. 
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tis,  & communicandi  facilitate  fecun- 
dus,  libi  ad  majores  Academicos  Gra- 
dua, & ad  majora  compendia  , non 
tamafcendit,  quamevolavit.  Sub  anno 
i478.Philo(ophice  extra  ordinem  pros- 
tendo; fub  anno  1479.  in  locum  Paradifi 
de  Mazzinghis  Fiorentini,  Theorico  Me- 
dico enucleando , primo  extra  Ordinem; 
mox  Ordinario  loco  , fuit  fapientilfi- 
morum  Academio  Moderatorum  pla- 
citis  admotus.  (1)  Sub  anno  1489. 
ad  inftantiam  plurium  difcipulorum  , 
de  ipfius  recondu&ione , prò  lubfequcn- 
ti  anno, ad  explicandum  Tertium^f/- 
cenna , conliat  prudentiflìme  dclibera- 
tum  fuifle  . ( 2 ) In  quo  quidem  Or- 
dinario legendi  munere  utiliter  occu- 
patum  in  ferie  Pifanorum  Profeflorum 
Notis  Erudì  tijfimi  Vigilantijfimique  Pro- 
vi/oris  Hieronymi  deSummaria  illuff ra- 
ta , etiam  fub  anno  1491.,  immo  uf- 
que  ad  1495.  cum  florenis  quadrin- 
gentis,  obvium  eft  invenire.  (3)  Poft 

hoc 


' ( 1 ) Catalog.  Pifan.  Profejs.  in  prjd . 

Tabul.  fub.  refpeEl.  alleg.  anno  , & 
Mìf:ell.  Summar.  ibid. 

(2  ) D.  Lib.  Mtmor.  pag.  1 2.  fub.  d. 
anno  1489. 

( 3 ) In  Arcbiv.  Pifan.  Academ.  Lib. 
infcript.  Hieron.  a Summar . Mifcell . 
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'haec  exillimo  fagaciflìmura  Virum , Aca- 
demise  recentem  lapfum  in  prsemor- 
tuo  jam  Laurentio  Mediceo  Infogni  Pro- 
motore rcformidantem , & proximasto- 
tius  Urbis  commotionts  jam  exper- 
tum , alio  divertile . Ubi  nam  autem 
coniìiterit  per  plures  infequenres  an- 
nos,  adhuc  anxius  atque  lollicitus  iìi- 
quiro.  De  co  intenm  minime  dubius, 
quod>  inftaurato  Romano  Archigym- 
nafio  a S.  P.  Leone  X.  prselaudati  Ma- 
gnifici Laurentii  Filio  urique  non  de- 
genere, eo  Chrifoophorus  nofter  futrit 
accerfitus . ( i ) 

Eodem  ipfo  Supremo  Pallore  prse- 
mature  defungo , fedem  iterum  com- 
mutavit;  & aliquantifper  Praticai  Or- 
dinanze, e primo  loco  tradendo,  in 
Patavino  Athen&o  commoratus,  ( 2 ) 
astate  gravis,  multoque  rnagis  littera- 
riis  laboribus  confe&us  occubuit;  vel 
a primis  adolefcentiae  annis  , decore 
decori  fuperaddito  confpicuas  Familise 
lux,  cum  qua  non  inhoneftum  fibidu- 

xe- 


( I ) J°fepb • Planchin.  in  Hifooric  Ser- 
moni. Magnor.Etrur.  Due.  in  Proem. 
pag.  XXI.  ex  P latin,  in  Vit.Pontif. 
(2)  Ex  Riccobon.  Jacob.  Philip.  To- 
mafom.  de  Gymnafo  Patavin.  Ltb.  III. 
Cap,  X. 
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xerunt  ar&ifiìmam  affinitatem  inire 
Ricciardelìa  , ac  Borria  Gens , ut  ex 

Arretinis  Monumenti  accepimus . (i) 
* 

§.  X. 

GUiUonius  Bartholomai  de  Olìavia- 
nis , & ipfe  , ut  antelaudatus 
Chriflopborus  , de  Arretio  , nepos  ex 
forore  celeberrimi  Francifci  de  Accol- 
tis  cognomento  Ar retini , (2)  poft  llu- 
dium  Juris  utriufque  Perufii,  ac  Senis 
inftirutum  , Pifis  profecutum  anno 
1474.  & fedenti,  (3)  demum  die 9. 
o&obris  anni  1476.  , Do&oratus  Lau- 
rea m prasbente  Bartholomao  Sorcino  , 
nomine  penitus  diffidente  [quae  formula 
tunc  tempori^  honorificentior  fuerat 
adprobationis  ] Doftor  V.  J._  fuit  me- 
rito renunciatus.  (4) 

Curri 


(2)  Eugen.  Gamurrin.  Tom . IL  pag. 
44  6.  & Tcm.  III.  pag.  283.  Hi  fior. 
Geneal. 

( 2 ) Memor.  Archiv.  Reform.  fub.  anno 
147 6.  <&  1479.-=.  JEmil.  Vezzof.  in 
Orat.  Funer.  Macenat.  Olìavian. 

(3)  Lib.  11.  Doli  or.  pag.  47.  in  Ta- 
bular. Arebiep.  Pif. 

(4)  Dili.  Db,  IL  Doli.  pag.  98. 


Digitized  by  Googl 


Elogia  Clar.  Vir 12 1 
Cum  autem  intra  Literarium  Cur- 
riculum anni  1475.  CO  unamexqua- 
tuor  Le&uris  Extraordinariis  , more 
Majorum , quotannis  prò  iis  diebus  , 
quibus  Ordinarii  Profeflores  a ftudiis 
opportune  vacant  ad  periculum  in- 
geniorum  faciendum  , Studiofis  in  una- 
quaque  Facultate,  conferri  folitis,  (2) 
primam  , quae  de  Jure  Pontificio  eft  , 
confecutus  , perfe&um  ac  numeri? 
omnibus  abfolutum  de  fe  fpecimenex- 
hibuiftet,  ab  hac  ad  ftabilem,  fixam , 
certamque  Juris  Canonici  Sedem , ut 
primumDoSor  renunciatus  , promotus 
eli  cum  honorario  quadraginta  , & 
paulo  poft  florenorum  fexaginta;  ( 3 ) 
Extraor  dinari  am  tamen  & ìpfam , hoc 
eft)  intermediari»  inter  Cathedràm  In- 
fìitutionum,  & Ordinariam:  qua:  Gra- 
dalo, etiam  tunc  temporis  , necefia- 
ria  eredita  eft,  nedum  ad  Hierarchiae 
formam  , ut  in  quovis  alio  Ordine  , 
etiam  in  hoc  noftro  fervandam  ; fed 
ut  in  ea  quodamraodo  maturelcerent j 
& inde  Aftis  , fi  non  aetate  feqes  , 
cum  acceffione  decoris,  &emolumen- 
Opufc.Tom.  XL.  F ti, 


( » ) Prctd.  Volum . Offic.  Reform.  p.  XI. 
( 2 ) Veter.  Statut.  UnivcrJ.  Rubr%  V. 

( 3 ) Rotai,  in  dtEl.  Mem.  Ref.  ann 9 
\qjó.  & fequent . 
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ti , ad  Ordinariam  , qua  nulla  major, 
eveherentur . In  hac  itaqueSede  loca* 
tus  primum,  & fubinde  in  fuperiori, 
per  aliquot  annos  , affidue  graviter  , 
& erudite  luum  munus  explevit  , ni* 
mirum  ad  annum  ufque  circiter  149°* 
quo  domefticis  negotiis  alio  revoca- 
tus  fefe,  ut  jam  pridem  tentarat,hoc 
munere  abb'.cavit.  (1)  Neque  antea 
Univerfitati  noflrae  dcfui(Te,Scholaftica 
Afta,  quibus  frequens  interfuit-,  abun- 
de  teftantur  ; fignanter  vero.  Statata 
Jurijìarum  de  anno  1480.,  ubi  de  eo, 
tamquam  uno  ex  Compilatoribus,  ho- 
nonfica  #mentio  fìt  • (2  ) Ephemerides 
quoque  Doftorum  hujus  Pifani  Gy ru- 
mili, e quibus  eonftat,  fubfequentibus 
proxime  annis,  Verium  i.Alber tacci  del 
Bene  Florentinum  , Fabianum  Bernar- 
di Ltppi  civem  fuum , aliofque,  adDo- 
ftoratus  Infignia  uromovifle  . ( 3 ) . 

Poft  haec,  in  CauffaTum  Patrocinio 
reliquum  vitae  fuse  tempus  impendifle , 
2^que  indubitatumeft  . De  ipfius  ve- 
ro  peritia , more  refpondendi  in  Jure , 

& Glien- 


( 1 ) Monum.  Academ.  prxdiSl.  Annor. 
(2)  Lib.  II.  Deliberai.  Stud.  tnOjfic. 
Reform.  pag.  4 9- 

li)  Lib.  I Arciep.  Cur.  pag.  22J.& 

Lib.  IL  pag.  176.  200-  &c' 
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& Clientibus  fuis  forenfem  opem  fup- 
peditandi,  fidem  Potentati  pra?bent 
diverfa?  ejufdem  Confultationes  cele* 
berrimorum  ea  temperate  Juris  Con- 
ful  forum  approbatione  munita?  , qua? 
in  Do&orum  Hominum  Pluteis  adfer- 
vantur:  cui  numero  accenfendus  quo- 
que Marius  Advocatus  Florius  Nobili* 
Arr etimi*  veterum  Patri*  fu  a?  Monu- 
mentorum  indagator  diligentiflìmus  . 
( i ) Ex  his  , qua?  in  Calce  unius  ex 
^raelaudatis  Refponfis  adnotantur,  non 
tam  de  judicio  Decii , Soccinii  , alio- 
rumque  maximorum  ejus  temporis  Ju- 
rifperitorum , fuper  iis,  qua?  a Guido- 
ne nojlro  in  Litigatorum  controverfia 
allegantur,  quam  de  a?tate,  ad  quam 
ufque  faltem,  incolumem  vitam  , at- 
que  utilem  Foro  produxit,  apparet  evi- 
denter,  nempe  ad  minus  , ufque  ad 
1490.  protraxit  . Ceterum  qua?  de 
fplendida  ipfius  GuiSlonis  origine  a 
Maceriate  infigni  Literatorum  fautore 
fub  Augujlo  , vulgo  circumferuntur  , 
aliis  curiófius  inveftiganda  ; & fi  pof- 
F 2 fibile 


( 1 ) De  eo  Erudit.  Praful.  Jo:  Botta - 
riti*  in  Prafat.  ad  Epijì.  Fratr. 
GuìElon.  Equit.  Gaudent.  & Nov. 
Liter  Florent.  Jub  die  24.  Deccmb , 
anno  1745. 
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libile  fit  tuto  probanda  relinquimus  . 
Illud  vero  certum,  prjeter  alios  hujus 
Nobiiiflìmze,  atque  Antiquiflìmze  Fa- 
jniliiE  Clarillìmos  Viros,  éx  ea  ortum 
duxifle  JVLecenatem  Ottavianum  peril- 
Judrero  Chiliarcum  , penes  Arretinos 
( quoadufque  vixit)  Parentis  loco  har 
bitum  •,  & hoc  nomine  , poftquam  e 
vivis  exceffir,  ei  parentatum  magni- 
fìce  fuifle,  ut  precipue  patet  esc  ele- 
ganti Oratione  JEmilii^VtzzoJi  Philo- 
fopi , ac  Medici  preftantiflìmi , edita 
Typis  Florentinis  apud  Junftas  anqa 
MDCIX. 


§.  XI. 

FRancifcus  Pepius  Quinci  Nobilis 
atque  pr cedivi tis  Mercatoris  Fio- 
rentini Filius , (i)  poflquam  Senis  , 
ac  Pifis  Legum  Tyrocinia  pofuit  , aq 
irianu  preftantiffimi  Preceptoris  Bar- 
tolomei Soccinii  , fub  die  16.  decem- 
hris  anno  1476. Fiorentino,  Do&orum 
Laurea,  in  Ufroquejurc,  fuit  exorna- 
tus , illico  ad  Jus  Civile  profitendum 
extra  Ordinem  cum  florenis  quinqua- 

ginta, 


(l)  Volum.  IL  Dottor,  pag.  101.  terg. 
& Lib.  Reform.  infenpt.  Memcr.fub 
d.  anni  J47Ó. 
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ginta,  in  eadem  Academia  conduflus , 
commani  fpei , & expeftationi  cumu- 
Jatiflìme  fatisfecit . Hinc  , Decreto 
Florentinorum  Academiae  Moderato- 
rum,  congruum  illi  , ftatis  tempori- 
bus , Scholafticorum  Graduutn,  & fti- 
pendiorum  augmentum  . Hinc  Sena- 
tufconfulto  Pifanorum  Procerum  eidem 
Pifanae  Civitatis  , ipforumquemet  In- 
fìgnium,  Crucis  fcilicet  Albx  in  Cam- 
po Rubro , quibus  eadem  Urbs  ntitur, 
cum  exemptione  infuper  ab  omnibus 
on  e ribus  , prò  Je  fuijque  defcendenti- 
bus  , benigne  fafta  Conceffio  : cujus 
honorificentiflìmi  Diplomatis  , prout 
jacet,  in  Archivo  Dominorum  Prio- 
rum  ipfius  Pifana?  Civitatis , particu- 
Jam  , quae  Proemii  loco  eft  ,huc  trans* 
ferre  juvat,  qua:  ita  fe  habet . -=T  (1) 
Advertentes  ad  quamplures  virtutes , 
& bonos  morcs,  ncc  non  ad  maximam 
rrga  hujus  Civitatis  Cives  , & Inco- 
las  benevolentiam , facilitatem , amorcm , 
clementiam , & integritatem  Egregii  Vi- 
ri U.  J.  D.  Domini  Francifci  Fioren- 
tini Generofi  Quiriti  de  Pepis  Filli  , 
qui  jure  optimo  fuam  ob  fcientiam  an- 
no prafenti  [ & de  anno  1478.  intel- 
F 3 ligunt] 


( i ) Lib.  III.  Deliberat.  Dom.  Prior. 
fub.  anno  1478.  pag.  224.  terg. 
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ligunt  ] hoc  Almo  Studio  legit  , & 
omnibus  in  rebus  Je  digne , ac  laudabi- 
liter  goffi t , huicque  Civitati  adjumen- 
to  , & favori  max  imo  fuit , qui  etiam 
major ì futurus  effe  fiperatur . F,t  volen- 
ter fibi  aliquod  grati  animi  pigna  s_ 
ojìendere  &c. 

In  Jure  nonpauca  elucubravit  ; quo- 
rum tamen  paucula  Typis  exarata  ex-- 
tant  . Extat  folemnis  Repetitio  in 
Auth.  Praterea  Cod.  Unde  Vir  , & 
Uxor , ( 1 ) quam  in  Vili  Repeteut,. 
C'tvil.  Tomo  perperam  Fabiano  de  Pe- 
pis  tribuunt  Colle&ores  Magni  Ope-- 
ris.  Extant  pariter  elaboratifTimazCo»- 
fultationes  ad  Caufsaru.m  opportunità- 
tem  confcriptae,  & inter  ConfilìaMa-. 
riani  Senior is , & Bartholomai  Filii  de 
Sozzinis  Publici  Juris  fa&ae-  (2)  Ina- 
ino Studioforum  manu  teritum  totum, 
hoc  Refiponfierum  Opus  Hieronymt  Mag- . 
gfi  & hujus  noflri  eximi  Profefforis , 

folidis  Appendicibus.  exornatum . ( 3 ) 

SuV 


( 1 ) Marc . Mant.  de  Vir.  lllufir.  num ». 
no.  J=r  Jofi  Simler.  & Jo:  Jacob. 
Fri  fi  in  Bibliotb.  Ge/ner.  ^Jo-.B. 
Zilet.  in  Ind.  Lib.  Leg.~  M.  Poc - 
ciani,  in  Catal.  Script..  Florent. 

(2)  Tom.  IL  Fd.it:  Venet.  anno  1571. 

Confi  aio.  & ^59.  wfin'  _ . 

(3)  'duguft'  Fontan.  Btbliotb ..  Legai. „ 
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Sub  anno  1485.  in  Flarentinam  A- 
cademiam,  ex  hacnoftra,  translatum, 
fufpicari  non  abs  re  quifpiam  pofìfet  , 
cutn  ex  certo  Documento  Fiorentini 
Archiepifcopalis  Archivii  ex  II.  Libro 
Colle&ionum  Ser  Gabrieli!  de  Faconda 
perito,  mihique  a Clar.  Salvinio  de 
S alvinis  Metropolitana  Ecclejia  Cano- 
nico, humaniflìme  tributo  , legentibus 
obviam  fiat  fub  die  XXIII.  prajdifti 
anni  1485.  prariaudatum  Francifcum 
Pepiu m , atque  Antonium  Donati  de 
Goccbis  Promotores  exf  iride  in  foiemai 
Examine  duorum  infignium  in  Jurp 
Pontificio-  Candidatorum- , videlicet 
Domini  Angeli  Dom.  Bene  di  Sii  de  Am- 
brofinis  de  Monte  Politiano  [vulgo  A n- 
gelum  de  Politiano  a Patria  nuncupa- 
mus  ] Priori s Eccle/ia-  fanSli  Pauli  de 
Plorentia\  necnon  Dom.  Francifci  Do » 
minici  Thomafii  de  Siri  gatti!  Presbite- 
ri Fiorentini , in  Archiepifcopali  Pala- 
rio coram  Vener. -Viro  domino  Domi- 
nio 0 de  Mangonefcbis  de  N arnia  Vita- 
rio Reverendi  in  Chriflo  Patris  & 
D.  D.  Raynaldt  de  Urjinis  Fiorentini 
Archiepifcopi  & c.  de  more  habito  . 
Veruni  cum  in  fequentibus  adhuc  an- 
F 4 nis , , 


P art.  VI.  Biblioth.  Gefner.  ubi 
fupra ... 
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nis,  ufque  ad  annum  1505.  in  Rofu- 
Jis  hujus  noftrae  Univerntatis  cum 
lauto  quingentorum  fior-enorum  hono- 
rario  Pepius  reperiatur,  fas  eft  tutius 
opinari , tunc  temporis  forte  fortuna 
Fiorenti^  degentem , occafione  Vaca- 
tionum,  qua;  prope  Dominici  Nati- 
vitatis  Fellum  indicuntur,  vel  preca- 
rio alias  obtentum , praedifto  Affui  in- 
terfuifTe,  Vix  tamen  dubito,  interme- 
dio hoc  tempore,  in  alios  ufus  ejus 
opera  Florentinam  Rempublicam  ufara 
fuifle,  & huc  illue,  quo  graviores  in- 
digenti* videbantur  efflagitare,  Fran- 
eifeum  deflinade , quum  ex  Florentinis 
Monumentis  , atque  eruditis  Notulis 
ad  fecundam  Venetam  Editionem  Fer- 
dinandi Ughellii  con  fi  et  , ( 1 ) quod  , 
una  cum  Cofmo  Paflic  , poftea  Arre- 
tino  Epifcopo,  ad  compefcendam  Ma - 
ximiliani  Primi  Imperatoris  ferociam  , 
.Italia;  noftra;  imminentis  , poli  hzec 
ipfa  tempora,  adhibitus  fuerit;  & de 
fupremo  Patria;  Magiliratu  bis  poftea 
•getto,  nec  non  de  Mediolanenfis  ipfius 
Legatione  innotefeat.  (2)  Ex  quibus 

uti- 


li 1 ] Tom.  V.  hai.  Sacr.  in  Serie  Aretin. 
[2  J Diar.  Ms.  ap.  Erudìt.  quond. Ab- 
bai. Qofmum  GualteroEl.  nane  penes 
Eminenti f.  Hieronym , & Comit.  Ho - 
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titique  Gngularem  tanti  Viri  pruden- 
tiam,  dexteritatem  , facundiam  , ubi 
cetera  argumenta  deforent  , tutiflìme 
conjicere  liceret  . In  tam  eloriofoau- 
tem  vitae  curriculo  , mortalita'tis  im- 
memorem  , nemo,  nifi  per  fummam 
injuriarn  infimulaverit,  ex  duplici  Se- 
pulcro  , quod  ejufdem  nomen  prtefe- 
fert;  quorum  unum  in  Fiorentina  Ec- 
clefia  fanfta  Crucis  infiauraffe,-  atque 
aliud  cum  Sacello,  in  Ecclcfia  , nunc 
diva  Maria  Magdal tna  de  Fazzis  , 
ex  integro  conftruxifiey  fibique  fuifque 
paraflTe  appare?  ; cujus  pofiremi  hazc 
Inferi ptio  eft  ~ rrancifcus  j P'fiius 
J.  C.  hoc  Sacellum  & Sepulcrum  fibif. 
Uxori  Liberifque  pofuit.  . 

§.  XII. 

NOn  coaevam  omnino  Gymnafii 
nofiri  Reparationi , haud  tamen 
minus  utilem,  in  hanc  Pilanam  Ur- 
bero , Difciplinam  fuam  invexit  Geor- 
gius  Natta  Ajìenfis , exCafale  quidem 
fanfti  Evctfti  oriundus;  fed  ob  diuti- 
F 5 nam 


norat.  de  Bard'ts  Nepot.  & Htcred. 
"Z-Scip.  Ammirat.  lib.  27.  ad  annum 
1497.  • E rane.  JunSlin.  in  Catalog. 

Vexillifer . ad  an.  1499.  & 1513- 


i^o  T abbrucci  ' 

natr.  habitationem  , majoremque  ber- 
nemerentiam  , Civitatis  AJìenfis  Ju- 
nbus  adfcriptus.  li]Henr:cumPatrem 
fortitus,  vulgo  Henrichettum  Marchio- 
nis  Montis  Ferrati  a Confiliis,  & ab 
eo  Caftro  donatum  * [2]  Jurifpruden- 
tiam  Genti  fiuefamiliarem,  & in  tpfo- 
met  Genitore  eminentem  , a teneris 
unguicùlis  coepit  impenfe  diligere . A- 
dultior  autem.redditus,  eam  in  Tyci- 
nenfi  Academia  diligentius  excoluit  , 
ubi  Laurea  Juris  ornatus,  facros  Cano- 
nes  publice  profiteri  juflus  eli  ; non 
anno,  147  £ ut  forfan  Jrfiprefforum  in- 
cuti*- apud  Clarìf.  Pancirohum  legitur, 
(.3  ) fed.  anno  1435.,  ut  conferenti  mi- 
hi  ea,  qu£e  de  fe  ipfo  Natta  in  fuis 
Operibus  tradit,  evidenter  innotuit  : 
(4).  quod  etiam.  inferius.  opportune  ad- 
notabitur*. 

Sub  anno  1477.  in  Cenfu  Pj'ofiten- 
tìum  matutinis  horis  , Juris  Pontifici! 

Do- 


( 1 ) Guìà, Panzirot.  Lib.  II.  de  Cla- 
ris &c.  cap*  132.  num.  CCIL 
(2)  Id.Natt.  in  T raB.  de  Statut. <& c. 
de  quo  t'nfer . 

(?)  fbid.  in  Verb.  Georgius. 

( 4 ) In  Cap.  auamvis  de  Paftis  jun&. 
Repet.  Tejì.  in  Oement.  /ape  de 
Verb.  figmf. 
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©ò£Vrinam , cum  flipendio  quadringen- 
torum  Florenorum , iti  hac  PifanaUni- 
verfitate  reperitur  ; ( 1 ) & fubfequen- 
ti  anno,,  videlicet  anno  1478 ,.  Bar t ho- 
lomeus  Soccinus , in  Jure  Civili,  Geor- 
gi» s vero  Nafta)  de  quo  nobis  nunc 
fermo  , in  Jure  Pontificio,.  Joannem 
JEgidii  de  Soufelle  Ulyjfiponenfem.)  Do- 
ftoratus  Infignibus  exornarunt  .*  (2) 
mos  etenim  tunc  fuerat  a diverfis,  fi 
vellet,  unum  eumdemque  in  diverfa 
i Facultate  promoveri. 

Iptermiflam  ab  eo  aliquantulum 
1 fuifi'e  publicam  legendi  Exercitationem, 
fuborto  Pefiis  metu  , ex  Academicis 
Alonumentis  confiat  ; immo  abfque  ve- 
nia , fubfiituto  tamen  fibi  Decio  initio 
menfis  maiianni  1479.  hincabiifle,at- 
queobidretentumipfi  ftiptndiujn  non- 
dum  completi  Literarii  Curfus.  (3)Poft 
haec  de  anno  1482.  Pifas  reverfus  de- 
; duo  munus  fuum  obire  inchoavit , ut 
‘ ipfemet  proprio  calamo  teftatur  : ( 4 \ 

F 6 cu- 


f 1 ) Memor.  Reform.  pag.  2.  fub.  d. 
• anno  1477. 

( 2 ) Lib..  II.  Doftor,.  Archicp.  Archiv., 
pag.  4. 

(3)  Volum.  2.  Reformat.  pe,g.  109.  . 
(4  'ì  In  Clement.  Ssepc  de  V.  Si  in  VI. 

. Repetent.  Canonie.  Tom , pag.  85. 

terg.  Edit.  Junftar.  anno  1587. 
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cujus  verba  eo  libenrius  profero  ut- 
potè  qua;  alia  ipfìus  decora  ac  mu- 
nta exhibet  : Primo  anno  mei  Dottora* 
tus  1 inquitj  Pr x fetta  s Ordinaria  de  fe- 
ro Juris  Canonici,  Papi*  hanc  Clemen- 
ttnam  publice  legi  & e.  Nane  vero  &c* 
cogitane  aliquid  huic  celebri  Pif ano  Gyrn- 
nafto  , cui  plurimum  debeo  , offerre 
fatui  pleniore  , & altiore  Jìyìo  hanc 
Clementinam , & ejus  materiam  profe- 
qut  . Ha?c  infuper  in  fine  fubjiciens  „• 
Keliquum  ejì  Deo  gratias  agere , qua 
Ruttore , buie  operi  Jam  bis  , Armis 
& P ejì il enti  a Pìfis  inter  mi ffo  , Geor- 
gius  Natta  J.  U.  D.  Civis  A flenfts  , 
ac  lllujlri (fimi , & Excellentiffim't  Mar- 
chionis  Montisferrati  Confilìàrius  , mal- 
tis  additis , & priore  ordine  in  aliqui- 
bus  mutato , extremam  manum  impofuit- 
anno  Dominica  Nativitatis  1482.  quo 
tempore  prò  memorabili  Guilielmo  Mon- 
ti sferrati  Marchione , ac  Ducali  Capi- 
talo Generali  Mediolani  Orator  agebatr 
apud ' lllujlnffimum  Joannem  Galeatium 
Mariam  Vicecomitem  Ducem  Sextum  » 
Praeter  folemnemhanc  Repefitionem 
in  Jure  Pontificio,  etiam  alias  ador-^ 
nafte  perfpicuum  eft,  e quibus  potiflì- 
nium  commemorare  juvat  Textum  , 
in  ipfo  juventutis  flore,  ab  eo  expo- 
fitum,  in  Cap,  Quamvis  de  Pattis  ir* 
VI.  ubi  diem  fecundam  augufti  anno 

1425* 
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1435.  fignat  (1)  ibi  : Ego  Georgius 
Natta  minimus  Juris  utriufque  Dotlor 
Civis  AJìenJis  divina  JujJrag  ante  gratin  , 
& D.  Secundi  Patroni  mei  prxfidio  an. 
1435.  die  2.  augujìi . Ex  quo  piane  de- 
fumptus  eft  uberior  Tra&atus , qui  ipfi 
xnajorem  Jurifperitorum  opinionem 
conciliavit  de  Statuto  filias  dotatas  ex - 
eludente  Offe.  de  quo  propterea  pallini, 
tam  apud  Scholadicos  , quam  Foren- 
fes  Jnterpretcs,  honorifica  mentio  fit  : 
quique  propterea  etiam  feorfim  aVo- 
lumine  Repetitionum , typis  edituscir- 
cumfertur  una  curri  Jo:  Ramati  con- 
cinna enarratione,  & cum  quibufdam 
additionibus  recenter  adje&is  pzrMat- 
tbdjfim  Boys  J.  U.  D.  Coloni tt  Agrip- 
pina apud  Jo : Gymnicum  anno  1593. 

f 2 )• 

Neque  deforet  illi  , fi  aliena  luce 
indigeret , ex  Marco  Antonio  junior» 
Decii  , & lenioris  Jafonis  Auditore  , 
ejufdemque  ex  Fratre  nepote  , dome- 
nica 


( 1 ) In  V.  Volum.  pradift.  Repet.  ca- 
non. pag'.  100. 

(2)  G.  Pan%ir.  d.  Lib.  2.  Cap.  132. 
num.  205.  =:  Georg.  Matth.  Konig . 
in  Verb.  Georg,  nat.  = Jo:  B.  Zilet. 
in  Indie . Lib.  & c.^rAueuJì.  Font/m. 
Pan.  2.  Biblmhs 
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fiica  laus,  qui  prseftantiffima  opera  ,* 
nedum  in  Jure  reliquit  , veluti  funt 
egregia  Annotationes  in < Alexandri  Re - 
fponfa  Util.es  Repetìtiones  fuper  ma- 
teria de  Te/ìamentis  : Quatuor  elabo- 
rati (Jìmorum  ConfiliorumVolumina  ; ( i ) 
fed.  & multiplicis  argumenti  ad  Hu- 
manitatem  fpeóIantia,;omni.  tum  fa-i 
era  , .cum  prophana  eruditione  refer- 
tiflìma,  cujufmadi , exempli  grafia  „ 
perhibentur  Oratio  in  Funere  pr  al  anda- 
ti JpJonis  Mayni  ; Oratio  de  Bello  tnj 
T urcas  inferendo  ss  T rattatus  de  Do- 
ttrina ’ Rrmcipum*  De  Deo  ipfo  omnium  ■. 
feientiarum  , , ac  honorum  fonte  &c.  (2) 
quorum  . Qperum , fimulque  incliti  Au- 
ftoris'.  laudes , effufo  calamo  profequi- 
tur  Jo : Francifcus  Cazol.  in  Praefa fio- 
ri e portremi  Confiliorum  Voluminis  , 
quod  Publici  Jùris  fécit . (,3  ) Verum 
Georgio  infigni  Profelfari  noftro  , non 
aliunde,  quam  ex  propriismeritis  glo* 
ri  ani  aucupandam  exiltimamus. 

§.  XIII., 


(i)  D.  Fontan.  tbid.  in  Verb.  Marc.. 
A Anton. 

(2;  Biblioth.  Mediolanenf  in  Verb.  Ja- 
fon  rs  Bernard.  Montfauc.  Tom . I. 
Biblioth.  Biblioth.  Mss.  Tom.  I.  in 
Cafar.  Vindobonenf. 

(3)  Typ.  Venep.  JoiSomafi.  an.  1574. 


Digitized  by  Google 


Elogia'  Clar.  Vir..  135- 

§.  XIII.. 

PLures  inclytae  Fiorentina  Familiae 
de  Soderinis , nobilitimi-, . ac  litte- 
ratiflìmi  Viri,..huic  noftrae.Univerfitati, 
fummum'  decus  addidere  ; & primo 
quidem  Frane  ifcus  , quem  ipfa,  junioris 
Vedi,  riempe  Phtltppi , probatiflìmum, 
reddidit  a?mulatio.  ( 1) 

Natus  [ & quidem  Rebus  agendis  y 
ut  de  eo  fcripfit  Volaterranus  (2)]  die 
X.  junii  anno  1453.  ex  Equite  Thoma 
Soderinio  fplendida  legatione  ad  Pau- 
lum  II.  Fifana  Praetura,  & omni  Ci- 
vium  Jure;  magnifici  Laurentii,  acju- 
liani  de  Medicis  tutela,  in  dies  magis 
Uiagifque.  confpicuo  ,*  (3,)  nec  non  ex. 

Dia - 


(1)  Guid.  P andrei.  de  Clar.&c.  Lib.  2. 
cap.  155.  in  Elog.  Phil.  Dee.  num. 
213.  Ignat.  zzUrfulin . de  Florent.  Pon- 
tif L & Cardinal,  part.  2.  pag.  27 6. 
&c. 

(2)  In  EpiJÌ.  relat.  a.  Bened.  Falcone  in., 
in  Vit.  Pointer . §.  35.. 

(3)  Paul.  Min.  in  Append.  ad  Defenf. 
Florent  in.  civit.  & nobili*.  ~ Lib.  3. 
Archtv.  Pifan.  communit.  aban.  Pìf. 
1474.  PaS-  91 2 3'  & 11 6.  t=  Dominio, 
Man.  Tom.  3,  De  Sig.  Sig.  ult. 
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Dianora  Tornabona , propriis  animi  da- 
tibus,  & Majorum  virtute  clariflìma  , 
(i)  ut  primum  peraetatem.,  & praeam- 
bula  fìudiaeilicuit , Pifanas  Athenas  ap- 
pulit;  ibique  Tetro  Philippo  Corneo  ù 1- 
lìgni  Jurifprudentiae  Praeceptore,  de  quo 
fuperius  egimus,  precipue  commenda* 
tus  , excelfam  illam  indolem  excoluit  , 
quam  in  Epitìola  ad  ipfum  Corneum 
data  fummopere  commendat  Ficinus  , 
atqueA&a  noftra  teftantur.  (2) 
Curriculo  feliciter  expleto , an.  1476. 
eodem  tempore  , quo  Civiles  Inftitu- 
tiones  profitebatur  Gregorius  Ciampan - 
cius , Decio  Collega  datus  fuit  ad  eru- 
diendos  Pifanos  Alumnos;  (3)quosin- 
ter  eminuit  Marcus  Mattbai  dt  S fraz- 
zi s , de  quo  inferius;  [4]  & indeasta- 
tis  circiter  vigintifex  annorum  a Siflo 


( 1 ) Nicol.  Valor,  in  vit.  Laurent.  Me- 
die. =2  Angel.  Polìtian.  Lib.  XII.  epijì. 
S3  Urjulin.  ibid. 

(2)  Lib.  1.  Epijlol.  epijì-,  101.  ad  Pe- 
tr.  Philip.  Corneum.  zz.  Lib.  II.  Doli, 
pag.  85. 

( 3 ) Boez.  in  Vit.  Philip.  Dee.  =S  Pan- 
cini. ibid.  22  Bartholom.  Baph.  in  Orar . 
* de  Felic.  Fior. 

(4)  In  Elog.  Rupert.  de  Stroz.  ex  eod . 
Marc,  in  Vit  Mf.  in  Biblioth.  Stroz. 
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IV.  ad  Volaterramim  Epifcopatum  fuit 
eveftus  anno  non  1475.  ut  perperam 
annotat  Joanellius , (1)  fed  anno  1478. 

( 2 )•  . 

Dignitas  hsec  , ut  ipfum  fpeftatifli- 
mum  , acceptiffimumque  prasbuit  om- 
nibus iis  , quibufcum  agendi  ei  fuit 
occafio;  ita  utilem  futurum  facile  fua- 
fit , fi  a Fiorentina  Republica  indiver- 
fis  Legationibus  obeundis  adhibereturj 
(3)  ac  multo  magis  Univerfae  Cattoli- 
ca: Ecclefiae  proficuum  , fi  inter  Pur- 
puratorum  Patrum  Ordinerà  cooptare- 
tur.  Contigit  hoc  anno  1 503..  Regnan- 
te Alexandra  hujus  nominis  VI.  [4] 

Flo- 


f 1 ) F r.  Marius  J oarmell.  Eremit.  in  Chra » 
ni/l.  Anttqiùt.  & Nobilit.  Volater. 
(2)  Ferd.  XJghell.  hai.  Sacr.  Tom.  I.  in 
Ser.  Volater.  n.  6 4.  pag.  14  69.  Editi 
Colet.  ~ Prad.  Bened.  Falcone  in.  in  $. 
Vit.  Raphael.  Volater , §.  35. 

(3;  Matthias  Palmer,  de  Tempor.  “ 
Scip.  Ammirar.  Part.III.Hifior.Flo' 
rent.  Lib.  24.  in  fin.  ad  anno  1480. 
&c.  & in  Hifior.  de  Famil.  p.  1 30, 
— Rapb.  Volater.  Lib.  V.  Gcograpb. 
§.  Res  Florentinor. 

(4)  Id  Urfulin.  Loc.  alleg.  ss Alphsnf. 
- Ciaccon.  in  Vit.  & Cefi,  fummor. 
Pontific.  in  Alex.  VI.  re  Id.  Scip.  Am* 
mirat.  de  Epifc.  Volater . &c. 
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Florentinum  autem  Juftitias  Vexillife- 
ratum  obeunte  Tetro  Soderinio  Fratte , 
ex  deftinatione  perpetuumi  exitutamen 
temporariura , atque  dolendum . (1) 
Neque  hic  , abfque  piaculo  prazteri- 
ri  porte  videtur,  utpate  ferax  nonnul- 
larura  cognitionum  ad  Academiam  per- 
tinentium,  duplex  Florentinorum  Gy— 
mnarfiacarum  Provifìo,  qui  nondisjun- 
gendo  honertum  ab  utili,  ut  propriutn 
noftrae  Nationis  nullo»  non  tempore 
fuit,  infrafcriptos  illihonores,  occafio- 
ne  tranfitus  per.  Patriam  urbem  decre- 
vere . Prima  in  Autographo  fic  legitur  : 
SupradiEìi  Officiales;  fervati  & c.  Confi - 
derantes  quanto  bonari  fuit  Rei  publiete 
nofira  nova  Elettio  fatta  de  Domino 
Francifco  Soderino . in  Qaràinalem  a Sum- 
mo  Ponti fice  Mexahdro  , Vl.Jub  die  pri- 
ma menfis.junii  prox.  preteriti  & quali- 
ter  de  proximo  rediturus  cfl  ex  Gallia , 
ubi  erat.  Orator  Florentinus  apud  Franco- 
rum. Regem\  propterea  jufìis  caufismoti  , 
Deliberaverunt-quod  Dom.Francifcus  Car- 
dinali honoretur  & honorari  debeat  Si- 
gno  Studii  Fiorentini  in  Bacino  Argenteo 
ordinando  expenfa  fìorenorum  fexagtnta 

Libr . . 


(1)  Jacob.  Nard.  Hi  fior.  Fior ent.  Lib. 
IV.  ~ Stlvan.  Razz.  in  Vit.  d.  Pe- 
tti. Sederini  Vexil. . 
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libr.  auri  vel  circa  , prout  videbitur 
XJbcrto  de  Nobilibus  eorum  Collega,  ut 
promptior  fit  ad  intercedendum  apud  Sum- 
mum  Pontificem  , prò  affinamento  con - 
fueto  Stuàii  pradidis  prorogando , ex  im- 
pofitione  flcrcnorum  quinquemillium  Ere* 
sbiteris  & Lodi  pii*  , ut  alias  fionda  . 
Secunda  vero-  Provilio  ita  le  habet  .* 
Item  deli  ber  averunt  quod  orane s Dottore* 
poffìnt  vacare  a fuis  Lett  ioni  bus  per  tres 
die*  ante , & tres  pofi.adventum.  Cardi- 
nali* Fiorentini , Ó“  ingreffum  in.Civita- 
tem  Fior  enti  ce , ut  ipfum.  honorare , & vi- 
sitare poffìnt  , fecundum  confmtudinem 
hujufmodi  dtgnìtatum.  licite  , & impune 
& abfque  am  fifone  /alari i . Etinferius.* 
Ceperunt  vacare  die  Jovis  1 3..  /«///',  quia 
ingreffus'.  fuit^  ipfe  Cardinali  F.lorentiam : 
aie  Domtnico  de  mane  16*  ejufdem  bora 
1 3.  per  Portam  fanfti  Galli , qutjn  Eccle - 
fia  S ».  Maria  del ■ Fiore  pofi  Jolemnis  Mif- 
fa  celebrationem  fumpfit  Galerum per  Com- 
mi ffarium  Apofiolicum , prefentibus  edam 
Domini  s Fiorentini*  & Vexillifero  perpe- 
tuo Petro  Sodètino  Fratte  fuo quos  Do - 
mtnos  Domum  abiens  cum  magno  Civium 
comitatu  vi/itavit  in  Palatio  ipforum  re- 
ver f os  , pojlmodum  ad  Domum  fui  olim 
Patri*  Domini  Tomafi  de  Soderinis fum- 
ma  pompa  fe  recepit . (1) 

’ ■ Pro-  . 

. ' / > 

(1)  V olum.V.  Dcliberat.  Stud:,  in  Ar- 
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Profequendo  autemipfum,  brevi  hac 
hiftorica  narratione,  tam  fplendida  di- 
gitate potitum,  illud  adnotandumoc- 
currit,  quod  diverfa  negotia  tunctem- 
poris  ejus  peritiaz  atque  fagacitati  com- 
mifla  ; & politica  etiam  nonnulla,  in 
qua»  fefe  ultro  ingeflìt  , calamitatibus 
etiam  nonnullis  , fub  Leone  X.  atque 
Adriano  VI.  a&uofum  Virum  , maxi- 
maque  molientem  , obnoxium  fecere  : 
(1)  quaz  fingula  enarrare  prazfentis  in- 
flittiti ratio  non  patitur  ; adeoque  & 
honorifica  innumera  ejus  nomini,  Fa- 
miliazque  , veluti  donationem  Mona- 
flerii  [ vulgo  nume  S.  Frigdiani'J  in  Vèr- 
gine! D.  Jofepho  [aerai  collatam  , &, 
collata  alia  plura  in  alias  Ecclefias  , 
religiofafque  Perfonas  beneficia  , cogi- 
mur  hic  perfun&orie  tantum  attinge- 
re. [2] 

Ad  Literaria  quod  attinet , non  re- 
ticent  Scriptores  , prazter  paucas  qui- 
dem , at  utiles  Prazleftiones  Pifis  habi- 
tas,  complura  fuper  Decretis  elaborar- 
ci • 


ehiv.  Reform.  Florent.  pag.  79.  & 80. 
die  13.  juli i an.  1503. 

(1)  Id.  Ciaccon.  & Vrjulin.  loc.  alleg. 

(2)  Johan.  Camb.  in  Hijìor . Mss.rz. 
Stepb.  Rojfel.  in  Monum.  Sepulcr.  d. 
Ecelej. 
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fe  ; quibus  tamen  extrema  deeft  ma- 
nusy  [1]  non  inelegante»:  fcripfiffe  bre- 
ves  Orationes , occafione  fuarum  Lega- 
tionum  ; [2]  Epifìolas  quoque  di&afle 
precipua  commemoratione  dignifiìmas  : 
quarum  , praeter  tres  in  vita  praed. 
Petri  impreflas  , aJiam  a Jofepho  Cer-> 
raccbinio  amice  fuppeditatam  , Rever. 
Monialibus,  quas  nunc  d’ Amarena  di- 
cimus,  tranfmiffam  , in  lucem  protu- 
lit  Eruditifs.  Dominicus  Maria  Man - 
nius.  [g\  , . ...  . J 

Speciem  prarfefert  Refponfionis  LXXX. 
Libri  VII.  ex.  iis  Petri  Delphìni  Genera - 
lis  Ordinis  Camaldulenfium  , cui , fi  cuti 
& Ciftercienfium  Costui.*  prafuittara- 
quam  Patronus  Soderinius  ipfe  ; (4) 
at  ea  , quae  primitus  a Cardinali  ad 
Delpbinium  data  fuit , defideratur.  Me-  ' 
retur  Corollarii  loco  laudata  EpiftoJj 
hic  afferri  , cum  & certam  Epochara 
diai  Officii  fignet,  & laudes  non  me- 
dio- 


(1)  Mich.  Pocciant.  in  Catal.  Scrip. 
Florent. 

(z  ) Jul.  Negr.  Script.  Fiorenti».  pag. 

222.  ere.  t 5 


( 3)  Tom.,  3.  Sig.  14. 

(4)  Hieràn.  Rub.  Hiftor.  Raven.  Lib. 
V . =3  H'teron.  paber.  Part.  I.  d.  Hijì. 
Sacr. 
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diocres  tam  celeberrimi  Viri  profequa- 
tur:  qui  deinde  state  jam  feptuagena- 
rius  anno  1524.  Romas  Sacri  Colle- 
ga Decanus  obiit.  [1]  Sic  itaquc  con- 
cepta  eli:  Delphini  EpiltoIa~  Francif-  , 
■co  Soderino  Cardinali  Volatenano  Prote- 
ttori ~ Hodìe  primum  f attui  fum  certior 
Santtìtatem  Domini  nojlri  confi  t nife  te 
motu  proprio  Protettorem  nojlri  Carnai- 
dui  enfi  s Ordini s . Cavi  fui  fum  mirum 
■ in  moaum , quod  vota  nojlra  tam  pio  af- 
fetta compUverit , & quem  maxime  ex - 
petivimus  PatronUm  dcderit  nobis . Scit 
enim  Dominus  , qui  fcrutatur  renes  -,  & 
corda , me  inter  cxteroi  plurimum  optaf- 
fe , ut  tu  potijfmum  nojlri  curam  fores 
habiturus , ac  fucceffurus  in  demortui  Pii 
Santttjfimi  locum  ; nam  cum  non  folum 
Religioni  buie  nojirx  , verum  etiam  exi- 
guìtati  mex  fupra  merita  mea  femper  af- 
fai vifus  faf  non  potuit  alias  mihi  ca - 
rior  gratiorque  prò  Pio  concedi  Protettoti 
quam  tu  Domine  Colendijfime . Huc  ac - 
cedit  , quod  ea  es  virtute  , ac  fapientia 
prxditus  adeo  longo  rerum  ufu  e xer ci ta- 
tui : tam  denique  fmgulari  hum andate , 
comitate , affabili  tate  infignis , ut  per  om- 
nia 


• ' % 

( 1 ) Prxlaud.  Pocciant.  Ughell.  Urful. 
& Negr.  loc.  prxalleg.  ==  Nov.  Liter : 
Florent.  an.  1745.  num.  29. 


oogle 


Elogia  Clar.  Vir.  143 
nia  parem  te  Pradecejfori  tuo  futurum 
exijtimem , atque  in  omnibus  pertratlan- 
dis  negotiis  Ordinis  cura  , folicitudine  ac 
fide  Pium  mihi  relaturum  . Accingere 
itaque  gladio  tuo  fuper  femur  tuum  Po~ 
tenti (fime : apprehende  armaì  & fcutum, 
& exurge  in  adjutorium  mihi  , qui  per 
tot  anno  s portavi  hoc  onus  impar  viri  bus 
meis.  Et  quemadmodumlitterishumanij - 
fimis  fe  fe  nobis  offerre  dignata  ejl  Am- 
pli tudo  tua , qua  ad  honorem  , & com- 
ma dum  nofiri  Ordinis fpetlnre  cognoveris , . 
prompto  animo  exequaris.  Quod  erit  mi- 
hi & Carnai dulo  univerfo  fupramodum 
gratum.  Egi  gr  alias  Santlijjimo  Domi- 
no ncfiro  per  litteras , quod  pravenerit  nos 
in  beneditlionibus  dulcedinis , dato  nobis 
pptimo  , atque  ornatijìmo  Protettore . Ut 
opportuno  tempore  reddantur  Ejus  Bea- 
titudini fupplex ..deprecar  , atque  ut  me 
fervulum  Juum  commendare  illi  digneris  , 
fimulque  Ordinem  totum , oro  , & obfe - 
ero.  Vale  Domine  ColendiJJìme , cui  me 
totum  trado  , di  coque  cu  Ex  Mufolea 
die  20.  nov.  1503.  [1] 

De  reliquis  , qui  ex  hac  pratcIarifTì- 
ma  Familia  Pifanam  Togam  orna-  - 
runt,  opportunius  alibU 

§.  XIV. 


il)  Ex  Venet.  Edit.  an.  1524.  in  Bi- 
blioth.  Magliabechiana . 


<&-  -r» 
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§.  XIV, 

4 

PEtrus  Francifcus  T bomafius  de  Ra- 
venna , Portentum  illud memoria;, 
omnium  calamis  atque  fermonibus  ce- 
lebratum  , huc  invitatus  cum  annuo 
proemio  fìorenorum  tercentorum  & quin- 
quagtnta  , coepit  anno  1477.  (1)  Pifa- 
nis  Auditoribus  id  commodi , atque  be- 
nefica impertiri,  ut  prster  doftas , & 
eiaboratas  Legum  Explanationes,  exeo 
quoque  , prò  re  nata  , penitiflìmam 
quamlibet  Juris  difpofitionem } interpre- 
tationemque,  fideliter , prout  in  textu 
& glolfis  jacet,ex  tempore  poflent au- 
scultare. [2]  Habuit  quod  de  tanto  Di- 
fcipulo  gloriaretur  Alexander  lmolenfis\ 
de  tanto  Magiaro  Hieronymus  Butigel- 
la}  Jo : Maria  Rimtnaldus  } (3)  de  tan- 
to 


( 1 ) Memorial.  Reform.  Florent.  fub  d,  - 
an.  14 77.  pag.  4.  & Lib.  II.Delib. 
pag.  114. 

(2)  G.  Panzir.  Ltb.  IL  de  Claris &c. 
cap.  nj.  nnm.  185.  & fufius  d.  Lib. 
II.  cap.  13$.  num.  220.  ==*  Nicol , 

• Coma.  Papad.  Lib.  III.  SeSl.  I.  cap. 
14.  num.  77.  —Mattb.  Konig.  in  V ; rbj 
Thomas  Petr. 

(3)  Pancir.  d,  cap.  138.  ~ Hieron. 
Rub.  Hijìor.  Raven.  Lib.  7.  infine . 
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to  Jure  AntecelTore  noftra  haecAcade- 
mia  , cui  & Statutorum  reformatione 
de  anno  1480.  ex  parte,  acceptamre- 
ferre  debet,  ut  fuo  loco  adnotavimus. 

Quadriennium  ad  minus,  in  hoc  do- 
cendi  munere,  utiliter  impendit , par- 
tirò in  hac  urbe,  Partirti  Piflorii , quo 
loci  juflus  accedere  , ibi  poftmodum 
cum  nonnullis  aliis  illuftribus Collegis  , 
curante  Bartholomao  Baldinotto  , Ci-  ' 
vium  Jure  fuit  honorificentiflìme  dona- 
tus.  (1) 

Ex  qua  praecifa  annorum  defignatio- 
ne,  & duplicis  unione  nominis,  Petti 
fcilicet , & Francifci , qua?  in  hoc  exi-  - 
mio  Profeffore  noftro  obfervatur , pa- 
larti fìt  deceptum  in  hoc  , ut  in  aliis 
multis , Servitavi  Brancaccinium  in  uni- 
co ilio , quod  de  Rebus  notlris , potius  - 
ex  amicorum  traditione , fcriptifque  tu- 
multuariis,  quam  ex  certo  publicorura 
Monurnentorum  promptuario,  inferi pfit 
Capitulo,  ubi  fub  anno  1440.de  Petri 
Thomafii  Pifana  Le&uratetiarur.  (2) 
Ignofcendum  tamen  ei  aliquatenus 
Opufic.  Tom.  XL.  G vi- 


( I ) Mi  eh.  Angel.  Salv.  Hijìor.  Pi  fio - 
rienfi  Tom.  2.  Lib.  16.  pag.  39.  & 
427.  an.  1480. 

[ 2 ] Libr.  prim.  eie  J tir*  Dottor.  Cap.  PI 
num.  io. 
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vìdetur  , ex  pervulgata  fune  temporis 
fama,  quod  plures  codem  Seculo XF.cc- 
lebres  Viri  adfimihs  nominis  , & cer- 
te ejufdem  Patria,  in  magna  apud  li- 
teratos  homines  exiftimatione  verfaren- 
tury  Petrus  nempe  Thomafius  Philofo - 
phus  ac  Medicus  infignis,  amieitia,  ac 
literis  Po  gii , Barbari , atque  Philclpht 
percelebris  . (i)  Alter  Petrus  , pariter 
Ravennas  J urifconfultus  , alias  Petrus  a 
Memoria , five  Bonamemoria  diftus  . (2) 
Alter  denique,  & ipfe  Jurifperitus  Ra- 
vennas aliquando  fine  cognomine  , in- 
terdum , & faepius  Petrus  Francifcus  T ho - 
maftus  Tomajus  five  T'owe«j',nuncupari 
folitus  : (3)  de  quibus  utique  pofiremis, 


( 1 ) Vìd.  Epifi.  Philelph.  28.  Lib.  3. 
& 33.  Lib.  4.  cum  ibi  Notat.  in  Edit. 
Fior . Paperin.  an.iy^.nccnonEpift. 
48.  in  Appendic . ad  Epijì.  Frane, 
Barbar.  Cur,  Eminentijs.  Quirinio. 
(2)  Dominio,  Valerian.  de  Glor.  Ra - 
ven. 

( 3 ) Prtealleg.  Salv . ubi  fupra  . Georg. 
Vivian.  Mar  chef.  Viror.  lllujìr.  Gal. 
Togat.  Lib.  2.  pag.  79.  Hieronym . 
Fabr.  Rav.  Sacr.  part.  I.  n:  Seraf. 
Pafol.  de  lllujìr.  Raven.  pag.  94.^- 
Jo : Bapt.  Zilet.  Volum.  I.  Confi.  64, 
in  fin. 
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fub  diverfis  capitibus,  tamquamadhuc, 
in  corum  mente,  diverfis  Jurifperitis  , 
pertra&andum  fibi  duxerunt  Clarifs. 
Pancirolius , atque  Borfettus  ; (2)quam- 
vis  hic  pofierior  in  eam  tandem  fa- 
nidimam  opinionem  concefierit  , po- 
fìremos  ho(ce  duos,  unum  eumdemque 
efle  : (2)  cui  opinioni  etiam  ipfè  fub- 
fcribo . 

Identitatera,  ut  cum  Forenfibus  no- 
firis  loquar,  perfonae  horum  Jurifcon- 
fultorum  , verifimiliorem  reddit  , fer- 
me impedibili  , unius  cum  alio  con- 
venientia  circa  tempus , circa  Patriam , 
circa  Profefforias Juris  Sellas , quas  occu- 
pade  perhibentur  , circa  fingularem  il- 
lam  memoria;  przerogativam  y & quod 
magis  ed,  circa  idem  Scriptionisargu- 
mcntum;  Opufculi  nimirum  De  Arti- 
ficio fa  memoria  , feu  De  Memoria  arte 
comparando , quod  fub  F anici s nomine 
circumfertur  , & utrique  , fub  varia 
unius  , ejufdemque  Au&oris  denomina- 
tone , refertur  acceptum  . (3)  Quibus 
certe  non  obfiat  Georgii  Ambraham't 
Mercklini  au&oritas  , qui  , in  fuo  Lin- 
G 2 demo 


(1)  Panzir.  Lib.  2.  Cap.  117. & 138. 

=3  Borfett.  part.  2.  Lib.  I.  pag.  37. 
( 2 ) Idem  Borfett.  ibid.  pag.  40. 

( 3 ) Pratit.  Scriptor.  Loc.  nuper  alleg . 
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dento  Yenovato  lib.  primo , editionis  ì Vo- 
rimberg.  an.  1686.  pag.  905.  cui  adhae- 
ret  etiam  Jo:  Jacob.  Manget.  in  fua 
Biblìoth.  Scriptor.  Medicor.  Tom.fecun - 
do  part.  IL  Lib.  17.  pag.  3j.edit.Ge - 
nevenf.  an.  1731.  praedidum  Opus  Phx- 
nicis  Petro  Ravennati  tribuens,,  vide- 
tur  ipfum  inter  /Medicos  accenfere  ; 
notiflìmum  quippe  eft  in-utroque  , ex 
praedidis  Operibus,  etiam  aliarum  Fa- 
cultatum  Profeffores  in  ea  claflfe  repo- 
ni, fi  quidpiam  de  Re  Phifica  fcripfe- 
rint  : ficuti  pariter  a Comite  Augujìi - 
no  Fontana  in  fua  Bibliotheca  Legali , 
fit  eorum  omnium  , qui  de  Re  Legali 
fcripferunt  , 'quamvis  Profeflìone  non 
J.  C „ ' 

Unicus  itaque , meo  , & prselaudafi 
ClariJ'  Borfetti  judicio  , ftatuendus  Ra- 
, vennas  Antecéffor  , - nempe  , ut  in  no- 
fìris  Monumentis  indubitanter  habetur, 
Petrus  Franò fcus  T homafius  , prazter 
antedidum  De  Memoria  Tradatum  , 
edidit  quoque,  tefte  /o.*  Bapt.  Ziletto , 
AuguJL'Fontana  , - (.  1 ) aliifque  praeal- 
legatis  Ackdemicis  Scriptoribus  , haec  ' 

,ma* 


( I ) Zilet.  in  Indie.  Libror.  Jur.  Pon - 
tif.  & Civil.  in  Cotteti.  Confil.  & c. 
az'Fontan.  in  Biblioth.  Leg.  Part.  IL 
Cr  VL 


1 
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magis  dìgna  recenferi  — Stagni  aria  tx 
In  Confuetudines  Feudorum  ~ Alfabe- 
tum  Juris  ampli atum  per  Johannem 
Thierres  Lingonenfem  ~ Repetitiones  in 
frequentiores  Juris  Canonici  partes  , & 
fìgnanter  famigerati  Text.  in  Cap.  in - 
ter  cateras  , ajunt  Papadopol.  v&  Bor - 
fet  ; re  autem  vera  Text.  in  Cap . In- 
ter  alia  6.  De  Immunitate  Ecclejiarum 
zx  Compendium  Juris  Canonici  , & Ci- 
vilis ; & hoc,  cum  plerifque  exfupra- 
di&is,  recufum  ia  d.  Volumine5’/«§«- 
larium.. 

Nonnulla  etianv  foluta  , ac  vin&a 
numeris  Oratane,  elucubrane  fertur  : 
( 1 } Quae  an  ullibi  extent , & an  veta 
ipfius,  ignoratur  p quae  etenim  a Cla - 
uj.  Bernardo  Montfauconìo  commento* 
ratur  Or  atto  , (2)  Au&orem  praefefert 
Petrum  Thomajium  Venetum  , qualis 
ratione  domicilii  habebatur  is  , ad 
quem  exflant  praecitatae  Philelphi  , ac 
Barbari  Epiftolae,  ProfefTione  Medicus  \ 
immo  Medicorum  non  magi s Venetorum , 
quam  caterorum  eloquenti (Jimum , uteum 
G 3 Blon- 


[ I ] Nicol.  Papad.  d.  tib  . 3.  Se  Si.  I. 
Cap.  14.  num.  77. ~ Fér.  Borfet.  d. 
Lib.  I.  part.  2.  ‘ 

[2]  Tom.  I,  Biblioth.  Bibliothecar,  Mss, 
197* 
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Blondus  adpellat  . (1)  Sicut  non  fa- 
tis  conftat,  praeter  fmgulans  memoriae 
fpecimina,  hic  illic  exhibita  , quonatn 
peculiari  famulatus,  & oftìcii  genere, 
fibi  fublimiores  ejus  ataris  Moecenates 
devinxerit  ; maxime  vero  Maximilia - 
num  Ccejarem , ejufqu?  antecefforem  ac 
parentem  Fridericum  III.  a quo  Eque- 
stri dignitate  fuit  infignirus.  (2) 

Illud  autem  in  comperto  eft  , ante- 
quam  ad  Pifanum  hoc  Athenaeum  ac- 
cederet , in  Ferrarienfi  Univerfitate  Ci- 
vilia  Jura  , in  Patavina  utrumque  lui 
enucleale.  (3)  Condat  quoque  eum- 
dem  in  BononienJÌ  , T i&ienji  , ( 4)  at- 
que  extra  nodram  Italiam,  in  Gripfu - 
valdenfi , ac  IVittembcrgenfi  Dubbce  pro- 
fefifumy  ibique  bucce  (Tore  Vincentia  Fi- 


( 1 ) hai.  Illuftr.  relat.  in  d.  Epijl.  28, 
Pbilelph.  Lib.  3.  d.  Edit.  Paperi - 
nian. 

(2)  Pr<ed.  Scriptor.  ib'td. 

(3)  Jacob.  Philip.  Thomafm.  Gymnaf. 
Patavin.  Lib.  2.  Gap.  2.  in  fer.  Pro - 
fejf.  Jur.  Civil.  fub.  an.  1474.  ~ld. 
Petr.  Frane.  Thomas,  in  Conf.  64. 

. inter  Con/il,  Matrimon.  collegi.  aZi- 
let.  Volum.  1.  &c.  <& c. 

(4)  Pancir.d . Cap.  138,  ~Borfct.  P art. 
2.  Lib.  1.  petg.  37. 
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lio  reli&ò  [ quem  Valentinum  nuncupat 
Burchard.  Struvius  Hidor.  Jur.  Cap.  6. 
Noe.  6.  ex  Herman . Corning.  Antiquit. 
Acaàsmic.  Cap.  33.  ] circa  ann.  1500. 
deceflìfle  . ( 1 ) Qua:  quidcm  podrema 
aflertio  de  Wittembergenfi  Lettura,  ac- 
que ipfius  obitu,  dum  eo  munere  firn-* 
geretur , prcejadicialis  in-  ea  Quaedione 
mihi  fané  videtur,  an  idem  an.  1499. 
an  potius  anno  1511.,  e vivis  excef- 
ferit  ; ncque  etenim  primum  ftatui  po- 
ted,  nifi  didìmuletur  ofcitanter  Origo 
ejuidem  IVittembergenfis  Ac  a demix , quae 
folum  anno.  1502.,  a Friderico  I.  Sa- 
xonix  Duce,  indituta  fuit . [2]  * 

Haec  erat  in  fuis  praecipuis  bonarum 
, G 4 Ar- 


(1)  Pracit.  Borfett.  pag.  37.  ex  P. 
Bertio  Commentar.  Rer.  Germanie. 
Lib.  3.  6‘  ex  Clarijf.  Georg.  Vivian. 
Marchef.  ditt.  Lib.  2.  Gal.  Togat. 
Capi,  2.  Sera}'.  P a [oliti.  Memor . 
Raven . an.  1 500.  ~Z-Hìeron.  Fabr.  et. 
I.  ex  Hieron.  Rub.  d.  Lib.  7. 

(a)  Jacob . Middemdorp.  de  Academ. 
Orb.  Chrijlian.  Lib.  V.  p.  309.  Edit. 
Colon.  Agrip.'^.Andr.  Mendodejur. 
Academic.  Lib.  2.  Qucejì.  4.  num.  84. 
a=r  Jo : Domiate.  Mujant.  fub.  anno 
1502.  Philip.  F errar.  An  Lex.  Ge&. 
gfaph.  in  Catal,  Europ.  Academ. 
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Artium,  ac  Difciplinarum  Profeflori- 
bus,  renafcentis  Pifanas  Academix Fa- 
cies ,•  hic  non  omnino  indecorus  ad- 
fpe&us,  quum  adhuc  alienarum  quo- 
dammodo  Legum  Cenfu  fruebatur  . 
Quxnam  ipfi  decoris  acceflìo,  ex  pro- 
priis  fuis  Conditutis  , fatta  fuerit , & 
alia,  quae  proxime  fubfecuta  funt,  fe- 
quens  Chronologica  narratio  tedabi- 
tur.  ìnterea,  ut  aliqua  antiquitatis  fi- 
mul  & dignitatis  ratio  habeatur , qua- 
li per  modum  Appendici,  Theologi- 
ci  Collegii,  quod  non  tam  Athenseo 
noflro  Publicos  Profefifores , quam  pri- 
vati Conventibus  , praeclaros  Magi- 
dros  educabat  , prajcipuas  quafdam 
Conditutiones  juvat  hic  adnettere  r 
quaz  tamen  affenfu  Principum  Acade- 
rnice  Moderatorum,  conlcripta  & ad 
obfcrvantiam  redattas  fas  ed  opinari  .. 
funt  autem  haz. 

„ TN  Nomine  Domini  amen . An- 
„ 1 no  Domini  MCCCCLXX V.  die 
9,  vero  VI.  Novembris  infrafcripta  funt 
* Statuta , & Reformationes  Univerfi- 
„ tatis  Theologorum  Almi  Studii  Pi- 
„ farum  Civitatis  fatta  reformata  ac. 
„ compilata  fub  Reverendiflimo  in 
„ Chrido  Patre  & Domino  Antonio 

„ de  Pazziis  ejufdemUniverlitatisCan- 
„ cellario  dignilfimo  Sede  vacante  ut 

» de 
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3>  de  ejufdem  mandato  & confenfu 
,»  conftat  manu  Publici  Notarli  vide- 
„ licet  fer  Simonia  olim  Ter  Petri  de 
j,  Lupis'Notarii  & Civis  Pifani  die 
„ VI.  prefati  menfis  & anni  . Com- 
„ mifla  ad  reformandum  iìatuendum 
„ mitigandum  roborandum  & ad  per- 
j,  petuum  fìrmamentum  fanciendum 
„ omnia  & fingula  Reverendis  in  Chri4- 
3,  fìo  Patribus  & facre  Theologie  Pro- 
„ fefforibus  videlicet  Reverendo  Mag. 
3,  Bafilio  de  Pifis  Ordinis  Heremita* 
33  rum  ejufdem  Facultatis  & Univer- 
3,  fitatis  Decano  Reverendo  Mag.  Fran- 
3,  cifcho  de  Fucechio  Ordinis  Mino- 
33  rum  & Reverendo  Mag.  Chrillofe- 
3,  ro  de  Mafis  de  Florentia  Ordinis 
„ Predicatorum  per  confenfum  prefati 
3,  Reverendiflìmi  Cancellarli  & ora- 
3,  nium  Magiftorum  tunc  inipfwUni- 
3,  verfitate  confiilentium  videlicet. 

,,  Magiari  Dominici  de  Flandria 
„ Ordinis  Predicatorum . 

33  Mag.  Petri  de  Cetona  Ordinis 
9,  Heremitarum. 

„ Mag . Donati  de  Matera  de  Apu- 
3,  lia  Ordinis  Minorum  . 

„ Mag.  Baptifte  de  Janua  Ordinis 
3,  Heremitarum . 

» Mag.  Bernardini  de  Florentia  Or- 
33  dinis  Minorum. 

G s 


33  Mag. 
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„ Mag.  Joannis  de  Venetiis  Ord'f- 
„ nis  Carmelitarum  ( i ) . 

„ Ut  de  hujufmodi  commiffione  & 
5,  confenfu  conftat  prefati  Notarli  ma- 
„ nu  videi icet  fer  Simonis  eadem  die 
„ menfe  & anno  quibus  fupra  qua- 
„ rum  quidem  confritutionum  tenor  & 
„ ordo  eli  hujufmodi  prout  infra  pa<- 
tebit. 


Capitulum  primurtr, 

TN  primis  quidem  recipientes  inb* 
3,  1 tium  Qui  videlicet  cenfeantur  & 
quomodo  effe  & le^iptime  nuncu- 
„ pari  poffint  Magiftri  ejufdèm  alme 
„ Pifarum  Univerntatis  fuit  de  con* 
3,  cordia  declaratumper  fuprafcriptum 
33  ReverendifCmum  Cancellarium  8t 
„ Magiflros  prefatos  quod  in  pofteruns 
„ predici  Martiri  Bafilius . Franci* 
„ cifcus.  Chriìioferus.Dominicus.  Pe- 
3,  trus.  Donatus  fine  & efle  debeant 

„ per* 


( i ) Non  omnes  hi  in  Publico  Gymnae- 
Jìo  profcjji  funt  , fed  Jolum  alibi  de - 
fignatì  , dcpgnandique  : fiditi  nuve  , 
ex  adfctiptis  Flvrentincrum  T bealo* 
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9,  perpetuo  ejufdem  Univerfitatis  & 
5»  Collegii  Magiari  incorporati  & de 
9,  vero  gremio  Univerfitatis  ejufdem. 
,,  Reliqui  vero  tres  videlicet  Reveren- 
9)  dus  Magifter  Baptiffa  & Mag.  Bfcr- 
j,  nardinus  & Mag.  Joanrtes  tamdin 
3,  de  Univerfitate  & Collegio  effe  in- 
„ telligantur  quamdiu  eorum  condu- 
„ òdio  ad  legendum  in  eademUniver- 
Citate  duraverit  .•  qua  Leftura  cef- 
„ fante  minime  ad  ipfum  Collegium 
ai  pertinere  dignofcantur  quoquo  mo- 
„ do.  Quin  immo  & impoderum  ea- 
5,  dem  au&oritate  ffatuerunt  ut  qui- 
33  cumque  Magiftri  in  Theologia  de 
3,  cetero  adLefturamTheologie  inea- 
3,  dem  fuerint  Univerfitate  per  Ma- 
33  gnificos  Officiales  Studii  conduci  eo 
33  ipfo  ad  Collegium  prediòtum  perti- 
33  nere  cenfeantur  fi  & in  quantum 
prò  fua  incorporatione  Florenosduos 
3,  largos  A uri  in  Auro  boni  & juffi 
,3  ponderis  Magfffris  tunc  exiffentibns 
,9  de  Collegio  folverint  cum  effcftu 
3,  prehabita  tamen  folemni  pereosfa- 
3,  prediébs  Magiffris  collatione  : 
3,  quod  fi  neque  ad  legendum  condu- 
&i  neque  in  eadem  alma  Univerfi- 
„ tate  fuerint  magidrati  : fi  de  ipfo 
„ Collegio  &ad  ipfum  Collegiu'm  per- 
35  tinere  cupierint  per  ipforum  incor* 
33  porationem  non  minus  quam  Duca- 

Cj  Ó 39  tt 
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„ ti  fex  boni  ponderis  ab  eis  & à 
„ quollibet  ipforum  accipiantur  pre- 
,,  miffa  tamen  ut  dicitur  per  ipforum 
„ quemlibet  collatione  folemni.  Super 
„ his  vero  taliter  determinamus  ut 
„ prefentes  Rever.  Magiftri  videlicet 
„ Baptifta  . Bernardinus  & Joannes 
„ dum  attu  ^legunt,  vel  legerint  d. 
„ Congregationis  effe  intelligantur  ut 
„ prefertur:  fi  vero  pofi  Letturamhii- 
„ jufmodi  five  conduttionem  de  ipfo 
„ Collegio  effe  cupierint  duos  Decana 
„ Ducatos  ponant  prò  quollibet  in 
„ Univerfitatis  Caffetta  tam  inter  ipfos 
quam  inter  reliquos  Magiftros  di- 
„ ftribuendos  . De  reliquis  vero  qui 
„ in  fururum  advenirent  hoc  ftatuen- 
„ tes  adjcimu&  ut  eorum  Lettura  five 
„ conduzione  perfetta  fex  'ficut  alii 
Forenfes  Ducatos  prò  ipforum  per-» 
„ petua  incorpOratione  folvant  fin  de- 
„ fettu  alias  de  corpore  perfetta  Le- 
„ ttura  ut  premittitur  minime  effe  in- 
}J  telligaotur .-Si  vero  in  éadem  fue- 
„ rint  Uniyerfitate  magiffrati,  & de 
„ Collegio  ipfo  & Magifirorum  pre- 
„ dittorutn  corpore  effe  voluerintnon 
„ minus  ab  eis  & ipforum  quollibet 
„ quam  quatuor  Florenos  honi  & ju- 
„ (ti  ponderis  accipiant  : prohisdum- 
„ taxatintelligendo  quia  prefenti  Con- 
3,  ftitutione  in  preteritum  infignia  fu- 

» Pra- 
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„ prafcripta  magiftralia  receperint  : 
3,  de  his  vero  qui  impoflerum  in~ea- 
„ dem  magifirati-  ad  ipfum  prefatum 
„ Collegium  fpe&are,&  pertinerevo- 
„ luerint  tenean'tur  & dtbeant  pofl  om- 
„ nes  fumptus&expenfas  inceptiMa- 
„ gifterii  trcs  ad  minus  Ducatos  pra 
„ eadem  incorporatione  folvere-  , & 
„ tam  hi  quam  fuperiores  collationem 
„ prumittere  teneantur  & debeant 
„ quibus  omnibus  tanquam  prò  fun- 
„ damento  premiflìs  ne  qué  geretida 
„ impoflerum  fint  ut  accefalum  & fi- 
„ ne  capite  aut  regimine  effe  videan- 
„ tur,  in  fubfequentibus  latius  Se  dif- 
„ fuflus  confcribentur  & ipfkis  noflre 
„ alme  Univerfitatis  firmamentum  & 
jj  robur  fimul  & jufliflìmus  ordo  prò- 
j,  ceffufque  patebunt , 

t *.  “ 

„ Exordium  ad  feetmdum 
• „ C apitulum  . 

/^Um  inter  quafeumque  rerum 
» feientias  facratiffima  Theolo- 
1 n già  qua  Divinarum  rerum  cognitio- 
„ nem  habere  dicimus.  tanta  apudom- 
„ nes  Gentes  au&oritate  flt  tanto  per 
„ univerfum  Terrarum  Orbem  lumine 
j,  fplendeat  ut  ineffabili  quodam  ac  pe- 
» ne  incomprehenfibili  quodam  modo 
j)  omnem  ingenii  vim  luperare  cer- 

„ tum 
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„ tum  fit:  kinc  fore  neceflfarium  dir» 
„ ximus  eos  qui  ejus  Do&rinam  cete- 
„ ris  comunicare  ac  temporis  inter- 
„ vallo  vel  fucceffione  in  ea  profice- 
,,  re  dudent  certis  legibus  falubribus1- 
,,  que  datutis,  rcgulari  quoque  obfer- 
yy  vatione  rite  Deo  fervire  , ac  hone- 
„ de  & laudabiliter  hominibus  place- 
„ re  conentur,  & debeant:  cura  ita- 
„ que  tede  Aurelio  Augurino  Ordo 
„ parium  fit  difpariumque  Tua  unicui- 
„ que  loca  tribuensdifpofitio  hinc  in- 
,,  primis 

„ Capitulum  fecundum  de  modo  ài- 
• ,,  gendi  Decanum. 

„ QTatuimus , & ordinamus  quod  in 
„ Cj  hac  nodra  alma  Univerfitate 
„ quolibet  anno  a die  Beati  Hierony- 
„ mi  nifi  in  Dorainica  evenexit  alias  ir» 
,,  craltinum  omnium  Re.verendorum 
,,  Magidrorum  nodri  Collegii  fiat  Con- 
„ gregatio  prò  noviter  eligendo  De- 
„ cano.  Ubi  primo  & ante  omnia 
„ cantetur  Milla  de  Spiritu  fan&o 
„ cum  commemoratione  Beate  Virgi- 
„ nis  & Beati  Hieronymi  : quam  qui- 
„ dem  MilTam  cantet  junior  nodre 
„ Univerfitatis  Magider  & unus  Ba- 
„ calarius  cantet  Evangelium  unusve- 
,,  ro  Magider  ftudentium  dicat  Epi- 

„ do- 
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„ flolam  : & ille  ReverenduS  Magi- 
j,  Iter  qui  Officium  dinuttit  Decana- 
„ tus  quemdam  immediate  poft  ofFer- 
„ torium  brevem  faciat  fermonem  ad 
„ laudem  & gloriam  fanali  (Time  Theo- 
„ logie  : quibus  pera&is  ad  ipfius  ve- 
„ teris  Decani  cellam  prefatr  omnes 
„ Magiftri  procedant  ; ibique  novus 
„ eligatur  Decanus  , quf  femper  de- 
,,  beat  antiquior  eligr  in  Magifterio 
„ cujufcilmque  fit  Ordinis  : que  quir 
„ dem  ant/quitas  intelligatur  fecundum 
„ noftre  alme  Univerfitatis  incorpora- 
tionem  ac  lege  in  premiffis  notata. 
„ Quod  li  aliquis  didc  Univerfitatis 
„ non  venerit  nifi.  jufU  & rationabili 
„ caufa  quam  allegare  & probare  te- 
x neatur  amittat  primum  dodorandi 
faiarium  . 

De  difìri&utione  Capfette.  Capita- 
lum  tertium. 

p OTatuit*us  & ordinamus  quodair- 
n 3 tequam  Decanus  prefa  tus  di- 
5j  mittens  Gffitium  didributionem  pe- 
jj  cuniarum  CafFettt  inter  Magiftrofr 
5)  faciat  quatuor  Libras  exrrahat  de  to- 
3J  tali  pecunia  difiribuenda  de  quibus 
jj  Libris  fibimet Groflos otto  agenreos 
» eccipiat  prò  labore  fermonis  de  re- 
?>  liqua  vero  pecunia  predi&arum  Li- 

3j.  brìi- 
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brarum  quattuor  emat  Cerata  qua- 
tuor  que  ad  MifTam  teneantur  ac- 
centa ufque  ad  imeni  MiATe  predi- 
ce refiduum  vero  configneturSacre- 
ftie  Conventus  illius  ubi  hec  Mififa 
celebrari  contigerit  idemque  Deca- 
nus  de  predica  totali  pecunia  fum- 
mam  fufficienter  detrahat  prò  col- 
latione  fufficienti  tamMagiftris  quam 
Bacalariisiacienda  nifi  forfan  incor- 
porandus  Baca  lari  us  adeffet.. 

De  modo  recìpiendi  Bacalarium  * 
Capitulum  quartum  k 

ORdinamus  & ftatuimus  ut  nul- 
lus  Bacalarius  in  nofira  alma 
Univerfitate  reci  pi  poflìt  nifi  prius 
fui  Patris  Generalis  aut  ejufdem  fu- 
per  hoc  fpecialis  Vicarii  fententiam 
nofiro  Rev.  Decano  ac  etiam  aliis  Ma- 
gi firis  in  Congregatione  exhifienti- 
tibus  hoftenderir..  Nec  ad  Magifte- 
rium  quoquo  pa&o  promoveri  pof- 
fit  nifi  priu&  in  noftra  Univerfitate 
incorporetur  & fententias  legerir  ni- 
fi cum  ipfo  per  MagiftrorumColle- 
gium  futrit  difpenfatum  . Quod  fi 
ahunde  venerit  & de  fui  Lettura 
plenam  fidem  adduxerit  abfque  alia 
incorporatone  poflìt  ad  Magifleriuai 

„ acce- 
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M acceptari  fi  fuper  hoc  a fui  Ordinis 
„ Prefidentibus  fuerit  habilitatus. 

Quomodo  debeat  Bacalarius  preferitavi 
& per  quem  . Capitulum 
quintum , 

„ TTem  fiatuimus  & ordinamus  quod 
„ 1 quilibet  Bacalarius  per  fuumMa- 
„ gifirum  Regentem  habeat  prefenta- 
„ ri  qui  de  lui  fufficientia  ex  parte 
„ fui  Ordinis  veruni  reddat  teftimo- 
« nium  & ubi  Regens  abeftet  peralium 
„ Magiflrum  fui  Ordinis  ve!  per  Pre- 
» latum  aut  probos.  Fratres  Conven- 
3)  tus  ubi  moram  trahit  id  fieri  pof- 
„ fit  . Quod  quidem  primo  & ante 
)}  omnia  cum  Rev.  Decano  de  Colla- 
,j  tione  Magifirorum  concordiam  habeat 
j>  ac  etiam  u'terius  antequam  prò  ipfo 
jj  fiat  Congregatio  debeat  in  manibus 
ìj  ipfius  Decani  prò.  noftre  Univerfi» 
j)  tatis  Capfetta  unum  novum  depo- 
n fitare  Florenum  & prò  quocumque 
jj  Magifiro  Univerfitatis  in  Congie- 
» gatione  exifienti  emolumentum  ha- 
jj  bere  debenti  depofitet  quatuorGrof- 
jj  fos  & odo  Grofios  prò  ipfo  Deca- 
jj  no  , Et  in  cafu  quod  talis  Bacala- 
jj  rius  non  acceptaretur  nihilominus. 
u fiat  diftributio  ditto  modo. 
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De  Ordine  Bacalariorum  & Magi  fi  fo- 
rum in  Precedendo  . Capitulum 
Jextum  » 

„ OTatuimus  & ordinamus  quod  il- 
„ O le  Bacalarius  qui  in  noftra  fue- 
„ rit  Univerfitate  jam  peraliquot  dies 
„ incorporatus  fuum  fequentan  pre- 
„ cedere  debeat  cujufcumque  Ordinis 
,,  fit  ipfe  fequens.  Si  autem  in  eo- 
„ dem  die  aut  hora  plures  fuerint  in- 
„ corporati  primum  locum  teneatBa- 
,,  calarius  Ordinis  Predicatorum  . Se- 
},  cundum  Bacalarius  Ordinis  Mino* 
„ rum  . Tertium  Bacalarius  Ordinis 
„ Heremitorum.  Quartum  Bacalarius 
M Ordinis  Carmelitarum  . QuintumBa- 
„ calarius  Ordinis  Servorum  . Quod 
„ etiam  ftatutum  volumus  obfervari 
„ inviolabiliter  in  Magiftrorum  incor- 
n porationibus  videlicet  fecundum  pri- 
,,  mogenita  incorporationis  precedat 
in  a£libus  Univerfitatis  in  reliquis 
„ vero  fecundum  primogenita  Magv- 
„ lterii  fui  *. 


Cei- 
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Capitulum  feptimum  . De  J tiramento 
Bacalarti . 

„ Tj'  Tiam  datuimus,  & ordinamus 
n X_j  quod  Decanus  noder  cuilibet 

i,  Bacalario  in  nodra  Univerfitate  re- 
„ cepto  fub  irta  verborum  forma  tri- 
„ buat  juramentum  videlicet  jurabis 
5)  primo  fidelitatem  facrolan&e  Ro- 
3,  mane  Eeclefie  & Santifiimoin  Chri- 
„ do  Patri  & Domino  Nodro  PP.  Si- 
„ do  Quarto  ejufque  SuccefToribus  ca- 
li nonice  intrantibus  jurabis  reveren- 
3,  tiam  & obedientiam  Reverendifii- 

j,  mo  hujus  nodre  alme  Univerfitatis 
ji  Cancellarlo  in  his  in  quibus  nodra 
j)  Univerfitas  ab  eo  habit  dependen- 
3,  tiam  jurabis  reverentiam  & prom- 
33  ptam  obedientiam.  Nodro  Reveren- 
13  do  Decano  & omnibus  nodre  Uni- 
si  verfitatis  Reverendi  Magidris  jura- 
33  bis  etiam  quod  folemniter  & bene 
« perficies  Lc&uram  tuam  nifi  in  ali- 
li quo  tecum  fuerit  difpenfatum . Ju- 
11  rabis quod nec per  te,  nec  peralium 
» procurabis  ad  aliam  accedere  Uni- 
33  verfitatem  & quod  non  acceptabis 
3,  difpenfationem  hujufmodl  tibi  ab 
„ aliquo  fcienter  vel  ab  aliquo  procu- 
>,  tatam.  Ac  edam  jurabis  omnia  no- 
li Are  facre  Uni  verfitatis  fervare  fiatuta . 

C«- 
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Capitulum  cSlavum . De  forma  fura - 
menti  tcnenda  a quocumque  ante 
dubii  deciftonem , 

„ ^\Rdinamus  etiamquod  etiam  in 
,,  v_^/  noltra  alma  Univerfitate  per 
,,  quemcumque  cujufcumque  gradus 
„ exiflat  ante  cujufcumque  dubii  de- 
9,  cifionem  premittatur  laudabilis  pro- 
„ teftatio  fub  bac  verborum  forma  vi- 
„ delicet  Proteftor  igitur  veftris  coram 
j,  Reverentiis  quod  ego  in  prefenti 
5,  a&u  nec  in  alio,  per  me  quovismo- 
,,  do  faciendo  non  intendo  aliquid  di- 
„ cere,  aut  pertinaciter  afTerere  quod 
„ fit  contra  facrofanftam  Ecclefiam 
„ Romanam  vel  fanftorum  Doóforura 
„ ab  ea  approbatorum . Quod  fi  tale 
„ quid  dixero  ex,  tunc  prout  ex  nunc 
,,  & ex  nunc  prout  ex  tunc  illud  idem 
,,  capfo  &.  annichilo,  & habeo  prò 
„ non  di£to  fubjiciens  me  humiliter 
„ correptioni  eorum  ad  quos  tales  de- 
„ linquentes  fpeftat  corrigere  , & ad. 
5,  viam  veritatis  conducere. 


Ca- 
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Capitulum  nonum.  De  PunSlis  affi- 
gnandis  Magijlrando  , & 
quomodo . 

’C'Tiam  ftatuimus  & ordinamus 
„ H,  quod  nofterReverendus  Decanus 
„ de  confenfu  majoris  partis  Reveren- 
„ dorum  Magiftrorum -iioftri  Collegii 
„ in  prefentia  Reverendiflìmi , Domini 
„ Cancellarii  vel  ejus  locum  tenentis 
„ per  diem  integrarci  -ante  examina- 
„ tionem  allignare  póflit  , & valeat 
„ Examinando  Punfta  duo , *&  < duas 
-j,  Libri  Sententiarum  Diftin&iones  .* 
» que  quidem  Punica  & Diftinftiones 
j,  femper  aflTumat  de  primo  & tertio 
3,  vel  de  fecundo  & quarto  Sententiarum 
33  Libris.  Exammandus  autem  dequo- 
33  libet  Pun&o  tres  formet  Concludo- 
33  nes  bene  roboratas  ac  probatascum 
33  totidem  Corollariis  etiam  roboratis 
33  quas  Conclufiones  & Corollaria  cui- 
33  libet  Magiaro  deferat  eàdem  die  ad 
33  minus  in  fero  examen  ^precedenti  . 
33  In  examine  primus  . Àrguens  ed 
33  Rever.  -Decanus  demum  Magiftri 
33  omnes  fecundum  Ordinis  antiquita- 
33  tem . Quiliòet  Arguens  tria  facit 
33  Argumenta  cum  totidem  Replica- 
33  tionibus,  & de  his  magis , 8c  mi- 
33  nus  lecundum  beneplacitum  Reve- 
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ì%  rendi  Patris  Decani;  nec  tali  Exa- 
minando  detur  licentia  ut  examen 
3)  intret  nifi  apud  le  ipfe  Decanus  e- 
» mo’umenrum  habuerit  Reverendif- 
3,  fimi  Cat.cellarii  omniumque  Magi- 
» firorum  & Cafiette  de  quibus  om- 
5,  nibus  infra  dicetur. 

„ Statuimus  etiam  & ordinamus  ut 
quilibct  Bacalarius  laureandus  ante- 
si  quam  intret  vigorofum  examen  te- 
,3  neatur  confignare  Rever.  Patri  De- 
33  cano  infrafcriptam  pecunie  fummam 
„ GdelicetFlorénos  quatuor  largospro 
,,  Revereodiflìmo  Domino  Cancella* 
„ rio  veJ  ejus  Locum  tenenti  & prò 
„ tota  Curia  fua  & Fjorcnum  unum 
,3  largum  boni  & jufii  ponderis  prò 
„ quolHbet  Magifiro  examen  ingre* 
„ dienti  & prò  Rev.  Decano  duosiar- 
,,  gos  fimiles  & prò  Notarlo  Curie 
„ Grofios  duodecim  & prò  Bidello 
„ Groffos  o&o  & prò  Capfetta  Duca- 
3,  tum  unum  : de  qua  fumma  fic  ut 
„ premittitur  deponenda  nullo  quovis 
„ pa&o  per  ipfum  Reverendum  De- 
3,  canum  pofiìt  difpenfari  fub  pena 
„ perjurii  vel  per  alios  quofcumque 
„ Magiftros  fub  penaeadem:  quequi- 
„ dem  pecuniarum  difiributio  Reve- 
5,  rendiffìmo  -Cancellarlo  five  Magi- 
„ firis  omnino  & fub  pena  graviflìma 
„ fieri  ante  vigorofum  examen  debeat 


/ 
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„ & cum  effe&u  . Fiat  fimiliter  & 
„ Collatio  feraper  poli  approbationem 
„ ante  Aulam  indeficienrer . Quod  fi 
„ cafu  ipfum  ob  infufficientiam  fuam 
„ reprobari  contingat  nihilominus  Di- 
„ (tributio  predica  in  fuo  fit  robore 
„ & firmamento  tta  ut  penitus  ipfa 
„ careat  & priveturobprefumptionem 
„ ipfius:  hoc  intelle&o  quod  fuprafcripta 
„ mod^rentur  da  dicencia  & volunta- 
„ te  Reverendiflimi  Domini  Cancella- 
„ rii  prò  tempore  exiftentis  de  me- 
„ dietate  videlicct  tantum  . Reliqua 
„ medietas  omnino  inter  Magiftrosdi- 
„ vidatur . His  adicientes  quod  fi  ali- 
„ quo  cafu  interveniente  in  aliquibus 
„ fuerit  difpenfatum  nullo  tamen  ma- 
„ do  alia  via  feu  forma  fub  pena  gra- 
„ vidima  perjurii  de  hoc  difpenfari  va- 
„ ieat  ut  minus  quam  Ducatus  largus 
„ prò  quolibet  Magiaro  difiribuatur  .* 
„ Reverendo  Patri  Decano  duplicera 
„ femper  portionem  refervantes.  Ad- 
„ jungentes  predi&is  fi  forfan  aliquis 
„ aliqua  caufa  du&us  Privilegium  fui 
„ Magifierii  habere  voluerit  teneatur 
„ addere  Notario  ufque  ad  fummam 
„ Floreni  unius  boni,  & jufii  ponde- 
„ ris  & Notariusipfe  obligetur  ir.vio- 
M labiliter  in  fcripris  Privilegium  dili- 
„ genter  redigere  ab  ipfo  tamen  Pe- 
1,  tente  Carta  feu  Pergamena  & Filo 

» prius 
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n prius  habitis  & R.  P.  Decano  figil- 
3,  Io  noftre  Univerfìtatis  imprimendum 
,,  ofFerre  prò  quo  in  Calfetta  prefata 
3)  quattuor  Groflfos  argenteos^teneatur 
»,  immittere . 

„ Ordinamus  infuper  & ftatuimus 
))  ad  omnis  difplicentìe  & controver- 
,,  fie  mareriam  amputandam  quod  tam 
„ approbatio  -alicujus  Bacalarli  adMa- 
,,  gilterium  fuper  qua  re  oranem  Re- 
»,  verend.  Magifìrorum  confcientias 
„ oneramus  quod  etiam  prò  aliqua  in- 
,,  corporatione  facienda  feu  prò  con- 
5,  ficiendisStatutis  aut  appròbandis  fcu 
„ penirtntiis  injungendis  aut  noviter 
„ Decano  creando  & breviter  prò  qui- 
„ bufcumque  inter  ipfos  Rever.  Ma- 
„ gitfros  faciendis  rebus , vel  determj- 
„ n and  re  totum  id  fiat  per  fcruptinium 
„ ad  fabas  nigras  & albas  celebran- 
„ dum  ita  quod  femper  nigre  intelli- 
„ gantur  obtinere  & quod  fimiliter  in 
„ ìpfo  fcruptinio  tres  partes  ex  qua- 
,,  tuor  omnia  quecumque  fuerint  prò- 
„ polita  cbtinere  valeant  nec  hujus-- 
„ modi  fcruptiniutn  fuper  eadem  re 
3,  n fi  ufque  ad  tres  vio.s  poflit  repe- 
„ ti  live  lcruptinari  alioquin  quicquid 
„ lecus  afium  fuerit  primo  quidem 
„ incurrat  prevaricàtor  penarti  perju- 
„ rii  & fic  obtenta  nullius  fint  robo- 

ris  vel  momenti.  Hoc  dumtaxat  cx- 

„ cepto 
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cepto  ut  ad  abrafionem  alicujus  ex 
noiìro  facro  Collegio  prò  quavisoc- 
cafìone  vel  caufa  nullo  patto  obti- 
neri  valeat  nifiomnes  fimul  de  com- 
muni concordia  & animo  volenti 
confenftrint  per  fabarum  fcrupti- 
nium  utprefertur.  Et  quod  novirer 
Dottorando  poffìt  allegare  & dice- 
re habere  fufpettos  duos  de  Colle- 
gio & non  plures  & allegare  cau- 
fam  fufpetti  prò  Reverendo  Can- 
cellano approbandi . 

11  Item  ftatuimus  quod  aliquo  defi- 
ciente Regente  Magiaro  fub  quo 
quidam  Bachalarius  expediri  debeat 
alium  habens  Magifirum  fui  Ordi- 
nis  in  noltra  alma  Univerfirafe  mi- 
nime per  Magifirum  alterius  valeat 
magiftrari  dummodo  magiilerille  ai- 
ter  fit  de  nofìre  Univermatis  Col- 
legio & corpore  fecundum  fui  Gè- 
neralis  fpetialiflìmam  licentiam.  Et 
ad  evitandum  fcandalum  , & con- 
tradittionem  inter  Ordinerò  & Or- 
dinem  nullus  temptet  aut  prefumat 
magiiirare  aiiquem  Bachalarium  non 
iiji  Ordims  & htc  fub  pena  perju» 
rii  nifi  eflet  aliquis  fecularis  in  ^fa- 
era  Theologia  peritus  qui  incorpo- 
rali vellet  & non  potius  unum 
quam  alternai  peteret  Magiftrum 
tunc  enim  lic.*at  cuicumque  infuni 
OpufaTtm.Xl,  H „ mt- 
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„ raagiftrare  . Hoc  fané  & adverteo- 
„ ter  intelletto  quod  nullus  nifi  con- 
fidat  in  Sacris  poflit  quoquo  modo 
» a nodra  alma  Univerfitate  & Col- 
,,  lcgio  ad  Theologie  Dottoratum  af- 
' „ fumi  fub  pena  perjurii.  Si  autem 
„ talis  Secularis  in  introitu  fui  fibi 
Magidrura  unum  potius  quam  alte- 
M rum  peteret  liceat  fibi  prout  volue- 
yt  rit  eligere.  Declarantes  quod  nul- 
9)  lus  per  aliquem  Magidrum  ad  gra- 
„ dum  Magiderii  valeat  promoveri 
„ nifi  Promotor  fuerit  de  nodrorum 
n Magidrorum  Collegio  & Univerfi- 
n tate. 

De  modo  & forma  tenenda  in  Congre- 
gatane Magijirorum  fenda  cura 
opus  fuerit . Capitulum  » 
decimum . 

» ' * 

„ QTatuimus  etiam  fimiliter  & or- 
„ C}  dinamus  quod  quicumque  nodre 
„ Univerfitatis  congregatione  indiget 
„ primum  omnium  Reverendum  De- 
„ canum  vifitet  & de  fui  neceflìtate 
„ cum  eo  loquatur  poftmodum  vero 
,,  omnes  Reverendos  Magidros  vifitet 
„ fuam  fimiliter  indigentiam  exponen- 
„ do  & iunc  cafu  quo  Decano  pla- 
ceat  congregatio  fiat  nec  cogi  pof- 
„ fit  ipfe  Decanus  ad  faciendam  Con. 
i-  ' '»  gre- 
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gregationem  fed  femper  de  hoc  fic 
liber  pretcrquam  in  Congregationo 
Principii  Studii  aut  quotiefcumque 
aliquis  incorporando  five  Bachala- 
rius  fi  ve  Magifier  idipfum  inftanter 
peteret  in  quibus  omnibus  modis 
volumus  ipfum  Decanum  ad  Congre- 
gationem faciendam obligari .Et  fi  ad 
alicujus  requifitionem  Decanum  no- 
fier  Congregationem  faceret  ab  ipfo 
Congregationem  expoftulante  Colla- 
tionem  Reverendi  Magiftris  prepa- 
rali faciat  quam  femper  apud  feha- 
bere  debeat  ac  de  ipfa  Magiftros  re- 
poffit  licet  ille  ad  cujus  pe- 
titionem  fa&a  eft  Congregatio  gra- 
tiam  minime  recipiat  vel  confequa- 
tur. 


De  tempore  Examinis  fienài  prohibito 
& pena  contrafacientium . Ca- 
pitulum  undecimum . 

1 ì . • ' - * 

ORdinamus  etiam  & ftatuimus 
quod  nullum  Examen  fieri 
poffit  aut  debeat  a die  mercurii  im- 
mediate feptuagefimam  precedente 
ufque  ad  diem  Jovis  poft  Domini- 
cani O&ave  Pafce  immediate  fequen» 
tem . Cujus  contrarium  fi  cornige- 
ri tunc  volumus  quod  omnes  Ma- 
gifiri  in  noftro  Collegio  incorporati 
H 2 ./Pi- 
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„ Pifis  tunc  morantes  qui  folum  cau- 
„ fa  predicationis  eamdem  Civitatem 
„ exierint  in  predi&um  tempus  parti- 
M cipare  deemolumentis  prò  equapor- 
M tione  teneantur  & debeam.  Quod 
„ fi  fecus  a remanentibus  fuerit  per- 
#)  petratum  eo  ipfo  remanentes  omnes 
„ prout  prcfertur  pcnatn  perjurii  8c 
„ nofire  almeUniverfitatis  abrafionem 
„ ipfo  fatto  incurrant  fuper  quibus 
„ quoquo  patito  nolumus  quod  vàleat 
,,  difpenfari. 

De  abfentatione  Decani  & de  Vicario 
in  fui  locum  relinquendo  & de  fi- 
gii  lo  Libro  & Cap fetta.  Co- 
pitulum  duodecimum . 

„ TTem  ordinamus  fi  quando  conti- 
1 gerit  Dccanurn  abfentari  ut  lo- 
„ cum  fuum  feu  Vicarium  relinquerc 
),  teneatur  lijet  tantum  per  duos  dies 
„ aut  tres  debeat  ex  pecari  cui  qui- 
j,  dem  Vicario  teneatur  fub  pena  pri- 
„ vationis  Officii  & emolumenti  re- 
„ linquere  Librum  Capfettam  & figil- 
„ lum  ipfeque  P.  Decanus  ultra  pre- 
„ dittos  tres  dies  fic  abfens  fubventu 
„ vel  portione  Officii  fui  minime  de- 
„ fraudetur  fi  quando  contigerit  ali- 
„ quem  interim  adum  fieri.  Decla> 
„ rantes  infuper  quod  fi  aliquis  nofire 

j,  UnU 
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» Univerfitatis  Magifter  tempore  ali- 
w cujus  aftus  in  quo  diflributio  aliqua 
33  fieri  deberet  infirmetur  ita  quod  Je- 
„ giptime  tali  attui  intereffe  non  pof- 
» -ftt  ejus  pretium  vel  diflributio  fii- 
33  militer  tribuatur  eidem  ac  fi  inom- 
33  fl’kus  & per  omnia  interfuiflet.  Ad- 
„ jicientes  quod  quia  deCapfetta  men- 
»s  tio  fatta  efl  quod  quecumque  pecu- 
» ni®  in  eamdem  fuerint  intromifle 
5>  primo  omnium  deduttis  noftreUni- 
5>  verfitatis  expenfis  flatim  quod  reli- 
m quum  fuerit  inter  Magiflros  prò  ra- 
5»  ta  portionisdividatur  ne  fortafle  ali- 
3»  quis  cafus  occurreret  in  quo  predi- 
si eh  Magiflri  indigentes  fu-is  nequi- 
5)  rent  emolumentis  fubveniri . 

Quod  Magiflri  Studentium  Biblici  & 
Studenti  & alii  debeànt  honòrarc 
Bachalarios  in  fuis  principiti  . Capitu- 
lum  decimum  tevtium . 

3»  OTafuimus  etiam  ut  Univerfi  Ma- 
33  ^ giftri  Studentium  & Biblici  feu 
3 r Studentes  aut  Bachalarii  teneantur 
3»  & debeant  quofeumque  Bachalarios 
n & Biblicos  in  Aais  principiò  feu  pu- 
33  blicis  Difputationibus  fi  fierent  in- 
s)  terefle  & honorare  fub  pena  hujuf- 
3j  modi  videlicet  quilibet  qui  proterve 
».  contemneret  hujjufmodi  honori  vel 
H 3 33  pu- 
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„ publicc  Congregationi  interefle  non 
„ poflit  neque  valeat  per  Magiftros 
„ noftre  Univerfitatis  fub  pena  perju- 
„ rii  aliqua  Cibi  grafia  fieri  feu  fecum. 
„ in  aliquo  valeat  difpenfari . Ipfe  Tic 
„ honoratus  Biblicus  ac  Bachalarius 
^ teneatur  eliderti  de  competenti-  Col* 
},  latione  provide  re  line  defe&u . 

Ve  Offitio  Bidelli  . Capitulum  deci - 
mum  quartum '• 

» 

„ /'“'VR.dinamtis  fimilitefr  prò  coni- 
„ pigmento  ornatus  almi  noftrir 

„ Collegii  ut  noli  re  Univerfitatis  Bi- 
„ deilus  teneatur  & debeat  ad  Reve- 
M rendi  Decani  noftri  requifitionem' 
„ Magiftros  fecundum  occurrentia  in- 
„ fimul  convocare  pofitiones  portare 
„ Rever.  Magiftros  in  pnblicis  Difpu- 
„ tationibus  prò  ipforum  Primogeni- 
„ tura  reverenter  locare  publicis  no- 
„ ftris  Aftibus  interefle  & quod  in 
j,  Fefto  fanfti  Hieronymi  Bidellus  ha- 
„ beat  Birretum  unum  condecente!», 
„ fibi . Ita  quod  fi  prefata  omnia  ad- 
5J  impleYe  contempferit  emolumento 
feu  provìfione  fuperius  declarata  ca- 
,,  reat  & omni  fuo  Officio  quantum 
„ ad  ncftrum  Collegium  fpe&at  ora- 
„ nino  privetur  prò  prediéfis  vero 
M laboribus  fuis  ea  que  fupradiéfa  fune. 

„emo- 
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,,  emolumenta  confequetur  ac  etiain 
M Collationibus  Congregationis  Magii 
„ ftrorum  aut  Bachalariorum  incorpo- 
9}  rationis-  interfit  oranino,  &fine  de- 
„ feétu  ► 

De  Offitio  Mortuorum  & Miffis  cele - 
brandii  prò  Defungiti  Univcrfita* 
tis  . Capitulum  decimum 
quintum . 

)>  TNfuper  ordinamus  quod  dutn  ad 
Jl  aures  alicujus  de  nofira  Uni ver- 
9j  fitate  exiftentis  pcrvenerit  five  fit 
jj>  Magifter  five  Bachalarius  quod  ali- 
,,  qui?  de  nofira  Congregatione  exi- 
yi  ftens  & a&us  fuos  in  nofira:  cepiftet 
5,  Univerfitate  formare  ex  hac  vita  * 
9«  migraflet  totnm  OfEtium  Mortuo- 
n rum  quilibet  Magifier  & Bachala- 
99  rius  & Miflas  tres  celebrare  ac  di- 
99  cere  teneatur:  requifiti  vero  Magi- 
9,  ftri  ad  Exequias  cujufcumque  obiti 
,9  Magiftri  npfire  Congregationis  te- 
„ neàtur  accedere  humiliter  & devo- 
„ te  Divina  perfolventes  a principio 
99  ufque  ad  fineoi  . A nofiro  autem 
9,  Decano  volumus  a principio  Studi» 

„ antiquior  Magifter  cujufcumque  Or- 
9,  dinis  inte.rrogetur  ut  obiti  Magiftri 
„ tranfitus  fi  quis  efict  nuntietur. 
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De  Obligaùont  Magijlrorum  Univerfita - 
Us  in  Dominum  Vtcarium , & 
Cancellartum  . Capitulum 
I'  decimarti  fextum . 

y,  TV]  E vero  vitium  ingratitudinis 
,,  noftra  alma  Univerfitas  ob 
j,  non  tam  maximi  benefitii  recogni- 
„ tionem  incurrere  videatur  prefertim 
erga  Dominum  Antonium  digniflì- 
„ mum  Cancellarium  predi&um  cujus 
„ ope  induftria  atque  studio  alma  no» 
„ ftra  Univerfitasolim  deftruSa,  nunc 
„ vero  erefta  atque  ab  inferis  & de 
„ profundo  confufìonis  in  lucem  mi- 
,5  rabiiem  videtur  effe  redufta  . Sta- 
„ tuimus  & ordinamus  ut  de  cetero 
„ quilibet  in  noftra  Univerfitate  ma- 
„ girtratus  juret  & jurare  teneatur 
quod  a die  Magifterii  fui  infra  an- 
5,  num  proximum  futurum  Miffas  fe- 
j,  ptem  prò  ipfius  Domini  fofpitate 
„ ac  felici  fucceffu  celebrare  vel  cele- 
brari  face  re  cnm  effe&u  j^uod  fi  ca- 
„ fu  ipfe  Reverenda  Dominus  aut  vi» 
„ vens  aut  ex  hac  luce  foeliciter  mi- 
„ grans  aliquid  noflro  Sacro  Collegi» 
„ emolumenti  reliquerit  quollibet  an- 
„ no  in  perpetuum  in  craflinurn  Bea- 
„ ti  Hieronymi  Offitium  cuna  folemnl 
„ Magiilrorum  Congregatione  cele- 

„ bra.- 
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brari-  teneamur  fine  defe&u  : quod 
fi  aliquis  Magiflrorum  tante  extite- 
rit  ingratitudinis  ut  prediale  Miflfe 
j,  & Officio  intereffe  neglefferit  noftro 
„ Collegio  perpetuo  privetur  legipti- 
,,  ma  dumtaxat  excufatione  impedien- 
5,  te . Super  quo  Capituto  nequeat  in 
3,  perpetuum  fub  pena  perjurii  difpen- 
3,  fari. 

£Que  quidem  omnia  & lìngula 
apitula  Ordinationes  Conffitutio- 
3,  nes  & Ordinamela  fa&a  compofi- 
3,  fa  edita  & ordinata  ut  fupra  in  pri- 
3,  ma  facie  Capitulorum  noiatur  le- 
3,  &a  & publicata  fuerunt  per  di&os 
3,  Reverendos  Magiftros  Balìlium  De- 
3,  canum  Francifcum  de  Ficecchio  & 
33  Chriftoforum  de  Mafis  ad  illa  com* 
3,  piiandum  ele&os  . In  prefentia  Re- 
3,  verendi  in  Chriflo  Patris  & Domi- 
,3  ni  Domini  Antonii  de  Pa&iis  Pro- 
,,  thonotarii  Apoftolici  & difte  Alme 
„ Univerfitatis  Studii  Pifani  a Capi- 
3,  pitulo  Pifano  Cancellano  difti  Stu- 
3,  dii  Pifani  Sede  vacante  Auftoritate 
3,  Apolìolica  Vicarii  deputati  & om- 
„ nium  Magiftrorum  fupra  nominato- 
3,  rum.  Qui  vero  Dominus  Antonius 
33  Vicarius  au&orirate  Cancellariatus 
„ Offitii  fibi  a Pifano  Capitulo  ut  fu- 
3,  pra  Sede  vacante  Au&oritate  Apo- 
33  ftolica  adtributa  & qua  fungitur  in 
H 5 „ hac 
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hac  parte  vifis  auditis  & diligenter- 
examinatis  fuprafcriptis  Capitulis  & 
omnibus  in  eis  & quolihet  eorum 
contentis  & infertis  libratis  & pon- 
deratis  omnibus  Celefti  Suffragio  in- 
vocato difta  Capituia  & quodlibet 
eorum  & omnia  in  eis  & eorum 
quolibet  contenta  Confirmavit  ap-. 
probavit  & ratificavi  & emologa- 
vit  & prò  confirmatis  a pprobatis  ra- 
tificati & emologatis  haBeri  & ob- 
fervari  voluit  & mandavi  in  pre-- 
miffifque  omnibus  & fmgulis  prefa- 
ti fui  Vicariatus  & Cancellariatus 
auftoritatem  interpofuit  pariter  & 
Decretum  . Afta  fuerunt  predifta 
omnia  Pifis  in  Domo  habitationis 
fuprafcripti  Domini  Antomi  fifa  in 
Cappella  Sanftae  Marie  Magdalene 
in  Camera  ipfius  prefentibus  ibidem 
Speftabilibus  Viris  Alexandro  quon- 
dam Clariffimi  utriufque  Juris  Do- 
ftoris  Domini  Mariani  Sozzini  de 
Senis  & Bartholomeo  Antoni i de 
Bertalottis  de  Piflìs  & Domino  Do- 
nato Blatii  de  Giannerinis  de  Are- 
tio  Pifis  Studente  in  Jure  Civili  & 
Domino  Jacobo  de  Dondolis  de  Pi- 
ftorio  Utriufque  Juris  Peritiffimo 
Teftibus  ad  premila  vocatis  & ro- 
gatis.  Anno  ab  Incarnatione  Do- 
minica  Millesimo  Quadringentefimo 

35  Se- 
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„ Septuagefimo  quinto  o&ava  Inditio- 
,s  ne  Die  vero  nona  Menfis  Novem- 
„ bris  Stilo  Pifano. 

„ “E*  G O Simon  quondam  Ser  Pè- 
r1  Xli  tri  Magiftri  Lupi  de  LupisCi- 
yy.  vis  Pifanus  publicus  Imperiali  Au- 
„ ftoritate  Notarius  & Jiidex  Oraina- 
„ rius  ac  Archiepifcopalis  Pifane  Cu- 
„ rie  & Pifeni  Capituli  & prefati  Do- 
mini  yicarii  & alibe  Univerfitatis 
,,  Pifani  Stud|i  Notarius  & Scriba  pu- 
„ blicus  fuprafcripte  Elezioni  di&orum 
„ Reverendorum  Magiftrorum  ad  di- 
,,  £U  Statuta  facienda  deputatorum& 
,,  di&orum  Capitulorum  & Statuto- 
„ rum  le&ioni  & publicationi  ipfo- 
„ rumque  confirmationi  Se  Au&orita- 
f>  tis  & Decreti  interpofitioni  & om- 
„ nibus  fupraferiptis  notatis  irr  quin- 
„ que  Cartis  hedinis  & preferiti  facie 
„ una  cum  prenominatis  Teftibncs.ro- 
„ gatus  interfui  eaque  omnia  rogatus 
„ fcripfi  & hic  fcripfi  & publicavi 
„ & in  hanc  publicam  formam  rede- 
gi  licet  manu  alterius  fcribi  fecerim 
w.  in  quorum  omnium  fidem  & tefti- 
„ monium  me  fubfcripfi  , & fignum 
, meum  appofui  confuetum . ( 1 ) 

> H 6 Prat- 


C 1 ) Ex  mMs.  Orig.  in  Fol.  Pergam • 


1 80  Fabbrucci 

Praeftat  & alias  (Economicas  , ver- 
nacolo fermone  exaratas , univerfanr 
Academiam  refpicientes , quarum  nul- 
lum  fpecimen  antea  datiun  r hic  fub* 
neftere  : quae  pariter  funt  hujus  te* 
noris.  . . . 

„-Die  XXI.  Oflobris  MCCCCL- 
» XXVII.  In  Confilio  Populi . 

„ Die  XXII.  O&obris.  In  Confilio 
» Coramunis . 

„ Die  XXIIL  ejufdem.  In  Confi» 
„ Jio  del  Cento . 

» Obtenta  fuit  irta  Provifio  videli- 
» ce^  • 

» Atte  fa  i Magnifici  & Excelfi  Si - 
5,  gnori  ec.  Come  fecondo  le  cofe  di 
vr  già  ordinate  per  lo  Studio  di  Pifa 
3,  & di  Firenze  fi  poteva  fpendere  in 
,3  fino,  in  Fior,  o&omila  trecento  di 
a»  Suggello  ciafcuno  anno  : e quali  tut- 
» ti  fi  pagavano  pel  Monte.*  & le 
„ Paghe  de  crediti  del  Monte  dello- 


• ArcK  RR.  PP.  Carmelit.  Ptf.  Ci. 
vit.y  cut  Tit.  Capitula  & Conftitu- 
tionesac  Ordinamenta  Colfegii  Theo* 
logorum  Alme  Univerfitatis  Pifane , 
cb  liberale  commodatum  R.  P.  M. 
Burcardì  de  Sbragia  dudum  deporta- 
rti ^ curante  R.  P.  M.  Angelo  m. 
de  Sanftis  expriore  meritiamo* 
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5,  Studio  portano  circa  F.  mille  fecen- 
„ to  l’anno  .•  fìcche  il  Monte  veniva- 
5>  a pagare  delle  Tua  Entrate  per  det- 
3,  ta  cagione  circa  F.  Temila  fettecen- 
„>  to.  Et  perche  il  pefo  era  molto 
n grave  al  Monte  fu  proveduto  nell’ 
n ultima  Riforma  quello  che  il  Mon- 
3,  te  non  ne  pagaffi  fenon  fedamente 
,r  F.  temila . Et  perche  tal  fòmma  è 
,r  troppo  grave  al  Monte  .*  & allo 
„ Studio  non  balla  è neceffario1  pro- 
„ vedere  & allTuno  cafo  & all’  altro 
cioè  che  Io  Studio  habbta  ciafcuno 
3,  anno  almeno  F.  fettemila  quattro- 
„ cento  di  Suggello  & che  il  Monte 
ne  paghi  meno  di  dumila  : Et  per 
„ confeguitare  l’uno  & l’altro  effetto, 
„ il  che  commodamente  far  fi  pu£ 
„ provedendo  nel  modo  infraferitto 
r » pertanto  ftabita  primo  ec.  provide- 
3,  runt . 

,,  Che  da  hora  cominciando  in  Ca- 
li lendi  di  Novembre  proximo  futuro 
,,  & mentre  dura  la  importa  fafta  a 
„ Preti  per  la  Santità  del  Papa  di 
„ F.  cinquemifa  larghi  in  fubventio- 
3,  ne  dello  Studio  per  anni  cinque 
s,  ( la  quale  da  bora  fi  paghi  al  Mon- 
,3  te  per  le  fpefe  di  detto  Studio  co- 
„ me  è futo  ordinato  gialla  Santità 
M del  Papa  ) il  detto  Monte  fia  obli- 
3,  gato  a pagare  ciafcuno  anno  per  le 

« Ipe- 
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„ fpefe  dello  Studio  di  Pifì  & Firetv*  , 
„ ze  folamente  quello  che  portano  le 
M Paghe  del  Monte  dello  Studio  che 
„ portano  circa  F.  1500.  di  Sugg.  & 

M.  piu' quello  che  porta  detta  impofi- 
„ tione  fatta  a Religiofi  dal  Sommo 
„ Pontefice  : la  quale  fi  debbe  come 
, di  fopra  fi  dice  pagare  al  Monte 
infino  a quello  che  portano  le  fo- 
pradette  quantità  fi  poflìno  fare  & 
approvare  & pagare  le  condotte  oc 
»,  gli  ftantiamenti  & le  fpefe  ne- 
»,  ceflarie  & opportune  fi  pe  Mtniltrt 
dello  Studio  come  per  qualunchc 
altra  cagione  appartenente  ò dipen* 
•.  dente  da  detto  Studio.  Nonobrtan- 
»,  te  che  altra  volta  fia  futo  provedu- 
3 to  che  fi  potetti  fpendere  folàmen- 
3 te  infino  in  F.  Temila  di  Sugg.  per 
»,  detto  Studio.  Et  infino  alle  fopra- 
3 nominate  quantità  pel  Monte  paga- 
ie fi  poffa  & debba  . Ma  finito  el 

> tempo  dello  affegnamento  dato  al- 
»•  lo  Studio  dal  Sommo  Pontefice  }al- 
3,  lora  il  Monte  non  fia  obligato  fe 
»’  non  folamente  infino  alla  fomma  di 
j!  F.  femila  di  Sug.  non  fi  proveden- 
»,  do  altrimenti.  Et  così  sobfervi  per 
>•,  qualunche  al  qu^le  aparterra  *ecita- 
\ mente  & fenza  alcuna  pena  : rite- 

> rendo  ad  ciafcuna  Perfona  luogo  & 
tempo  quello  & quanto  , congrua- 

* 3. men* 
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i,  mente  fe  lapaitiene.  Ma  perche  dal 
„ principio  dello  Studio,  in  qua  sè  fa-« 

„ fte  in  divertì  tempi  molte  fpefe  in 
,,  far  condurre  fomme  di  Libri.  & Ar« 

„ nefi  di  Dottori  fecondo  i pad i del- 
>5  le  loro  condotte  & in  mandare  di- 
„ verfe  Perfone  in  diverti  luoghi  a 
„ praticare  con  diverfi  Dottóri  di  con- 
„ durgli  per  fomma  di  circa  Fr  tre- 
„ 'Cento  larghi  in  tutto  di-  fpefa  : & 
effe  accattato  il  Danajo  per  pagar- 
„ li  & 2;  neceffario  rifìituirgli  però 
fi  dice.. . .. 

„ Che  de  Danari  che  fi  poffono 
w fpendere  per  le  fpefe  dello  Studio 
„ nel  prefente  anno  da  finire  in  di- 
„ primo  di  novembre  proximo  futuro 
n fi  poffa  ftantiare  dagli  Uficiali  del- 
„ lo  Studio  la  fopradetta  quantità! , e 
„ da  gli  Uficiali  & Camarlingo  del 
„ Monte  pagare  lecitamente  & fenza 
„ alcuna  pena,  ma  non  piò  ne  altri- 
,,  menti  in  alcuno  modo.  Si  che  lek 
„ fetta  fia  che  in  quello  anno  tra  fa- 
„ larj  & fpefe  dello  Studio  ordinaria 
„ & le  fopradette  fpefe  extraordina* 
» rie  di  circa  F.  trecento  larghi  no» 
„ fi  paflì  la  fomma  , che  quello 
„ anno  ordinariamente  nello  Studio 
„ fpendere  fi  poteva  & può . Et  chi 
„ piò  o altrimenti  chef  è detto  pagaf- 
4 fi  non  gli  fia  a cceptato  nel  fuo  con* 


I&4  T abbracci 

» to  da  Ragionieri  & Syndachl  deF 
„ Monte  ma  di  fuo  proprio  {intenda: 
„ havere  pagato.  Intendendo  tutto  a 
„ fano  & puro  intelletto  & lenza  ca- 

villatione . 

„ Die  XVI.  Martii  MCCCCLXX- 
„ VII.  In  Coni.  Pop. 

„ Die  XVII.  ejufdem.  In  Confilio 

Communis. 

„ Die  XVIII.  ditti i Menfe.  JnCon- 
„ filio  del  Cento  fuit  obtenta  infra- 
lì fcripta  Provifio  cujus  tenor  eft  ta- 
,,  lis  videi. 

M Intefo  i Magnifici  & Excelfi  Si- 
*,  enori  Sec.  Per  ricordo  degli  Uficia- 
99.  Ti  dello  Studio  di  Firenze  Se  di  Pi- 
„ fa  che  non  celando  la  Pelle  a PI- 
„ fa  ne  il  fofpetto  di  quella  non  ft 
„ pub  tenervi  lo  Studio  : perche  tutti 
„ gli  Scolari  fi  partono  & andrebbonfé 
n ad  altri  Studii  Se  la  fpefa  de  Do- 
„ ttori  fi  farebbe  in  damo  fe  non  fi 
„ trasferiffi  altrove,  Se  transferendofi 
„ altrove  gli  Scholarichefifuflino'par- 
„ titi  tornerebbono  Se  gli  altri  non  fe 
„ n andrebbono.  Et  non  fi  provedendo 
„ altrimenti  per  detti  Uficiali  dello 
„ Studio  non  fi  potrebbe  transferirlò 

8c  provedere  in  tal  cafo  al  bifognio 
» di  quello,  per,  tanto  habita  primo 
» Sec. 

„ Providerunt  che  agli  Uficiali  del» 

» lo 
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„ lo  Studio  preferiti  & che  pe  tempi 
» faranno  (intenda  inCnoda  horacon- 
„ ceffa  & attributa  au&orita  pienifli- 
n ma  & libera  di  tradurre  & tran»- 
» ferire  una  volta  & piu  lo  Studio  di 
,,-Pifa  altrove  &'da  luogo  ad  luogo 
n nella  Jurifdi&ione  del  Commune  di 
),  Firenze  dove  & come  vorranno  & 
5j  piu  utile  & meglio  edere  giudiche- 
55  ranno.  Et  a Piia  & in  altri  luoghi 
„ dove  furti  (lato  & poi  rimofiò,  ri- 
5,  condurlo  & rifarlo  & rifarlo  come 
5,  richiederà  el  tempo  & come  a det- 
„ ti  Uficiali  dello  Studio  per  tempi 
„ exiftenti  parrà  meglio  & piò  con- 
5,  veniente  & liberamente  vorranno  . 
55  Et  ogni  loro  deliberatione  intorno 
55  ad  ciò  fia  di  quello  valore  & effi- 
5,  cada  che  farebbe  fe  pe  configli  o» 
5,  portuni  furti  deliberata  & fafta,  & 
5,  coli  da  Doftori  còndo&i  & da  ogni 
5>  & qualunche  al  quale  in  modo  al- 
55  cuno  apparterrà  fobfervi:  ogni  ex- 
55  ceptione  rimofla  . ( 1 ) • 

Irthsec  potirtimum  ad  hanc  feriem . 
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Ad  Emìnentifs,  Principem 

ANGELUM  MARIAM 

QUIRINUM 

S.  R.  E.  Cardinalem  Bibliothecarium, 
Commendatarium  S.  Marci.  S.Con- 
gregationis  Indicis  Praefe&iim  , Ar- 
chiepifcopum  , Epifcopum  Brixiae  , 
Ducerti  , Marchionem , Comitera  &c. 

EPISTOLA 

CASTI  INNOCENTI* 

ANSALDI  ORD.  PRiEDIC. 
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De  Diptycho  Quiriniano» 
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Emwenttfs . Prìnceps 


Mlraberis  fortafle , Prìnceps  Emì~ 
nentifjime  hominem  ab  huma- 
nis  q«as  vocant  Literis  fere  alie- 
num,  ac  mufis  certe  feverioribus  jam- 
diu  implicitum  , Quiriniani  Diptychi 
ioterpretem  agere  , ac  fe  fe  in  eorum 
cborum  inferere,  qui , velut  agmine  fa- 
tto , ex  univerfa  Republica  Literaria 
tuum  iftud  praeclarum  antiquitatis  pio- 
aimentum  luculentis  fané  Gommea- 
tariis  ita  illufìrarunt  , ut  rem  acu  te- 
tigilfe  , nihilque  quod  fubinde  excogi- 
taretur  , feciflfe  reliquum  videantur  , 
Neque  id  tamen  moglie  feres  , prae.- 
fertim  fi  illud  smimadvertas,  nullo  lau- 
dis  ac  glori*,  quam  femper  contem- 
nendam  duxi  , nullo  contentionis  , a 
qua  nunquam  non  abhor-rui  , ftudio  ^ 
fed  Tui  tuarumque  rerum,  quas pluri- 
mi facere  foleo,  amqre  hancamefpar- 
tam  ornari.  Quum  enimtua,  Eminen* 
tijjime  Prìnceps  , humanitas  meos  an- 
te oculos  diu  nottuque  verfetur  , tua- 
que  omnia,  eximia  enim  vero  & fin- 
gularia  , meas  fibi  vindicent  vigilias  ; 
bdum  eft  , ut  bonis , puto , avibus  , 

Zofi - 
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Zofìmi  Hiftoriam  fortuito  evolvens  , 
eamque  cum  nonnullis  Claudiani  car- 
minibus  conferens,  fufpicari  cceperim, 
ex  Eutropii  Eunuchi  Arcadii  Impera- 
tori vicibus  & aftis  Quirinianum  pof- 
fe  Diptychum  , Bibliothecae  Citneliurn 
acque  ocellum  tua!,  facile  nitideque  in- 
terpretati . Faveto  , fodes,  P ur parato- 
rum  Clementijfime  : Non  eft  cur  bonas 
horas  in  hujufce  lucubratiunculaz  legio- 
ne infumas  : ut  brevis  illa  eft  & ex- 
pedita,  te  a gravioribus  juris  avocare 
non  poteft;  poteft  graviorura  curarum 
faftidium  tantifper  abftergere . 

, Librum  Hiftorise  fuse  V.  aufpicatur  Zo- 
zimus  ab  Imperio  Arcadii  & Honorii  : 
fed  Imperii  tantum  nomen  apud  eosfte- 
tifle,  rerum  fummam  in  Occidente  ad  Sti- 
lichonem,  in  Oriente  ad  Rufinum  re- 
diifle  memorat.  Pergit  veroHiftoricus: 
/2uatX&*v  ìotvrù  lAvàtràcu  P«- 
<fivùs  ùvaponróXH  Sictvoànwos , ti»  &X e 
yeeaipet  ydfiuv  (èpoùetv  , xetnnyyuiiceu  <r» 
@occi\à  ónrp  àffS'ótwt  nrpótpctctv  dx*f  • 

S'tj  xet^l»ci  irtQ/.  ww  ^óyef  ir  nrstptt&ó- 
ra>  S^d  <rtvtov  inrì  <nt  /3  otaipt  oc  » dspotnreqi 
•vemyptivoy  , dimt  jiìv  òióptvos  {tnS «Va 
‘rrttvm.nrtt.ci  cxt*j,ir  dSéreu , <w?  J'ì  <pii- 

~\tìit  *x&  Mi**  ™ (AtKsrtifitvw  in- 

yxictts  . Jam  Rufinus  de  Imperio  quo- 
que [ibi  parando  fomniabat  , quum  de 
tradendo  in  matrimonium  Principi  fili a 
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}?k£/7/  cogitar  et , atquehanc  adeundi  puri- 
cipatus  occafionem  h aber et  ; adeoque  de 
hoc  per  quófdam  ìnfervientes  Principi  fe- 
creto  mcntionem  iniicit  ; quum  ipfe  qui- 
dem  extfiimaret  nemini  quidquam  de  hoc 
confilio  confi  are;  fama  vero  pajfim  , id 
quod  moliebatur , ad  ipfam  ufque  plebem 
divulgarct  . Antiochiam  deinceps  Ru- 
fìnurn  proceflìfle  refert  Zofimus  , ubi 
poftquam  Lucianum  inhumane  damnaf- 
/et  , & regiam  porticura  exftruxiflet, 
vxavvkSèv  # K avravnvirrokiv  ì ad 
ttìQjì  rivi  ai  0«aiktas  nn&éav  irrpayptt- 
oevìVo  , circjS'ay  oa or  iS'itro  riti  Svya- 
oipa  ovaio  auvaid-ai . T vy/a  <Tè  rtros  tot- 
pw  ri  irupù  aè  arpoa^oKoxeipLirov  indvp 
arpvactvtviatjf  i'tiftupas  £ tkrrì£os  ò P«- 
ipivot , si;  eùrius  aoiàode  tlcluu  i'vu  rrcùS't 
arpópid1 no  , QioS'oaiv  rrtQ/ióvTos  ®V; , toIs 
«.voi  araua\  auv«mrpi9Ó(ttvoi  *.  aianv  «T 
«>repooi  àyt  aup  iauTÙ  irapStvov , jc*\- 
kft  kuftirvtruy  4%euaip  oeujatw  EuTpovios^ 
its  TÙv  rrtQ) i $ 0aaikm»y  Stpurreiatv  tv  va- 
ntar , ctyoty  tarasi  Truppa  aio  fiuaikà , od 
arte/  ovvi  nuAns  S'nv^icèy . vira  S'ì  rèe 
hóyovs  èPias  ìa>p«  <T t^opitvov , àS'a^i  otte 
ni  pus  a'xèvu.  attuo»  01  ir  pi  ftd^ovu  #•  A p- 
nùi'iov  tya’pus  iirt^uptiuv , ìnraat  attuavi 
yoifJbos  ikiaèeu , P«piV#  puiS'ìy  iirmtfttrtt 
w Trpurroftivav , o'iofikvv  <Ts  laov  ««Testa 
alti  duri  àuyuaipu  af>  (Zuaika  trtwoin»- 
aav  ) noivvvvtTH»  ai  ecuap  (itr  i irokù  c* 
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rbv  okay  etp%iji  &c.  Conflantìnopolim  re- 
reverjus  impetrando  adfinitatis  impera - 
ratorio  negotium  adpreditur  : magifque 
quam  unquam  alias  -Principi  filiam  in 
matrimonium  collocare  fìudet  Sed  quum 
cajus  quidam  ei  quidpiam  proter  ex  pe- 
riati onera  procuraret , ex  hujufmodi  cauffa 
fife  Rufinus  excidit . . Erant  duo  Promo- 
ti Pii ìt , qui,  adhuc fupcrjìite  T heodofìo , 
cum  liberis  ejus  educabantur . Horum  al- 
ter apud  fi  Virginem  habebat  , eximict 
pulchritudine  fpeElabilem  . Hanc  Eutro- 
pia unus  ex  infirvientibus  Imperatori 
Eunuckis  , ut  uxorem  Princeps  duceret 
venujlate  pud  Le  prxdicata  cohortatur  . 
Quumque  videret  Princi pem  , qua  di- 
cciet , non  illubenter  admittere , monfira- 
t<%  puellx  imagine,  perque  hanc  Arcadio 
majus  in  defitderium  incitato , hujus  uti 
nuptias  ampletteretur  perfiuafit  : Rufino 
eorum  ignaro , quo  traclarentur  , & exifli- 
mante  non  propediem  filiam  fiuam  Prin- 
cipi nupturam  , fieque , non  multo  poft  , 
illius  in  fummo  Imperio  confortem  futu - 
rum  . Eunuchus  autem  con/picatus  jam 
confi  dum  ab  fe  nuptiarum  negotium  , 
tripudiare  Populum , & finis  uti , ve- 
luti  in  nuptiis  Principis  fieri  confiuejjet , 
jubet . Quumque  vejìem  , quo  Privici - 
pem  decere t , & mundum  e Regia  fium- 
JiJfet , eaque  gerenda  Mini /ìris  Imperato- 
rit  dedijfet , Populo  procunte  per  Urbem 

.me- 
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De  Dipt.  Quirin.  19  5 
mediani  incedi t . Ratis  autem  omnibus 
hxc  Rufini  fìlite  datum  tri , & illosco - 
mitantibus  qui  ea  ferebant  , ubi  progre- 
dendo propius  ad  Promoti  domum  ac- 
cejJiJJent , cum  doni s hanc  fponfaliciis  in- 
trant  j eifque  puella  virgini  tradi  tis  , 
qua  apud  filium  Promoti  educabatur  ; 
quxnam  Principi  futura  conjux  ejjet 
cjìenderunt . Hoc  modo  Rufinus  fpe  fua 
de/eSius  , qui  aliam  cum  Principe nuptam' 
-cerner et  ? quod  reliquum  erat , difpicie- 
bat , qua  via  Eutropium  quoque  de  me- 
dio tolleret.  Expedit  deinde  Zofimus  va- 
rios  Rufini  cafus  atque  necem , Eutro- 
pii  confulatum  , costerà  , qua;  huc  non 
fpe&ant . 

In  ea  Hiftoriae  lacinia  , EminentiJJi- 
7 ne  Princeps  , illico  déprehendis  Eunu- 
•chum  de  nuptiis  Principis  follicitum  , 
cujus  quidem  opera  celebrata;  funt  : 
•quod  nemo  non  intelligit  , quam  per- 
belle  conveniat  in  Diptychum  iftud 
tuum  . Nam  priore  Diptychi  tabella 
hominem,  & Orientalium  quidem  mo- 
re exfe&um  , reproefentari , ncque  aut 
fcalptoris  modefiix  , aut  tabella  ipfius 
vetuftati,  quod  figura  virilibus  notisde- 
fìituta  fit  , acceptum  referri  pofte  , 
norunt  Viri  peritiffimi  qui  Diptychum 
contre&arunt  , tuque  olim  , Princeps 
Optime  , demonftrafti  . Casfarea  efiam 
fe  fe  tibi  obiiciunt  ita  in  Diptycho  , 
Opu  Jc.Tom.  XL.  I uti, 


194  Anfaldi  Epijì. 
uti  in  hidorica  narratione,  Sponfalia  . 
Accedit,  in  altera  Diptychi  tabella  fi- 
guras  non  Romano,  fed  exotico  ami- 
ftu  indutas  ; quo  magis  videatur  Di- 
ptycho  congruere  eadem  illa  narratio. 

Infpice  obfecro  , V'tr  Eminenti [f.rne  , 
virilem  prioristabellaefiguram,  Ànnon 
ea  refert  Eutropium  ? Dum  eam  intue- 
ris  , an  non  tuos  in  oculos  rcfilit  fla- 
tim  Eutropius>  Sunt  qui  imberbem  in 
ea  puerum  agnofcant  . Sed  id  minime 
patitur  corporis  proceritas  : nec  puerum 
produnt  grandiores  mammce  , qua?  fa-  . 
men  in  Eviratis  protubcrare  lolent  . 
Hadatus  he.ic  videri  voluit  Eunucbus, 
ut  gloria  militari  clarefceret,  ac  fortia 
ta&a  pdentaret.  Quare  Claudianus  Li- 
bro in  Eutropium  primo: 

Hit  tamen  ( quid  enim  Jervum  mal? 
lemque  pudebit , 

y A ut  quid  in  hoc  vultu  poterti  fla- 
giare  ruboris  ) 

Pro  viclore  redit. 

Stilichonem  quippe  Eutropii  opera  u- 
fum,  ut  Rufinum,  Barbaros  follicitan- 
tem  , interimeret  , Zofimus  tradit  Lir 
bro  Hidor.  V.  Bellicas  faltem  , dum 
confulatum  gereret  , odentafle  Evirar 
tum  artes  memorat  laudatus  Vates.- 

Quibus  umquam  fcecula  terris 
Eunuchi  videre  forum  ? fed  ne  qua  - 
vacar  et 

Pars 
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Pars  ignominia  , neu  quid  reflant 
inaufum 

Arma  etiam  v ir  lare  parat. 
Virginem  dum  alloquitur  Eunuchus  , 
fe  fe  Eutropium  fatetur,  qui,  uti  alle- 
gato loco  ait  Claudianus.* 

Fktus  domini  fingebat  amantis . 
Nuptias  eum  Imperatore  celebrandas 
dum  indicit  Spado  , manum  perori 
[fidei  uxori®,  aut  arcani,  quo  nuptia- 
rum  negotium  continebatur , tegendi , 
aut  etiam  admirationistefiimonium  eft] 
adaaovet  flammeo  ornata  p ue.lla . Non 
h-orret  ilia  , non  averfatur  ; fed  com- 
pofito  ad  contemplationem  vultu  ve- 
recunda  tanto  fe  indignarti  Conjuge 
manu  geftuque  modeflmime  declarat  . 
Coecus  amor  erga  puellam  verfus  , 
fnas  , quali  Eunuchi  nuncio  excitatas, 
iniicit  in  eamfaces/  adque  Semiviri  pe- 
des  adlatrat  mulieri  canis,  ufiquamil- 
le  erga  Imperatorem  jaéìabat’ tìdem , fer- 
varctfipfa;  nifi  velis,  Eunuchum  feca- 
nem  venaticum  proliferi,  qui  puellam, 
tamquam  feram  reconditam  , latratu 
maniféftavcrit  Principi  , aut  e Gyne- 
caei  latebris  exciverit  , & in  laqueos 
impulerit  -nuptiarum  . Et  vero  pone  fi- 
gurarti Eutropii  fcalpendam  fuifle,  ca- 
nis figuram  ipfummet  munus,  quod  in 
aula  gerebant  Evirati  , poltulare  vide- 
batur,  Nempe  non  Eunuchi  modo  cu- 
I 2,  fio- 
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fìodes  olim  matronarumerant,  neadul- 
teros  admitterent  ; fed  cum  Eunuchis 
adhibebantur  etiam  canes  , qui  ipfos 
cudodirent  velini  cudodes  . Illuni  ad 
moretti  Lyricus  allufit  Carm  Lib.  III. 
Ode  1 6. 

Inclufam  Danaen  turrii  ahenea 
Robujì/eque  fora  , & vigilum  ca- 
num  - 

Trijies  excubi <e  munierant  fati s 
Notturni  s ab  adulteris . 

Tibullus  Lib.  II.  Eleg.  IV. 

.. . . . bine  clavim  janua  fenfit , 
Et  ccepit  cufios  liminis  effecanis. 
Sed  pretium  fi  grande  feras  , cufto- 
dia  vitta  eft,  . 

Nec  probibent  clava , & canis  tpfe 
tacet . 

Complura  etiam  haftenus  inesplo- 
rata fuppetunt  hiftoricae  hujus  mter- 

pretafiooiSj.documenta^  Arbitrati  iunt 

plerique  Viri  Claviflìmi  , qui  Dipty- 
chum  idud  celebrarunt  , id  quod  -Eu- 
nuchus  manu  geftat,  Mandasti Te*  a.fp~ 
duas  denfafque  tabellas  , de  quibus  }u- 
venalis  Sat.  IX.  quibufque  Cóttùpto- 
res  ammos  puellarum  al  1 i cere 9 pc  per-\ 
tentare  conlueverant  Veruni  id  ^ ut; 
cum  Eunuchi  figura  condare  poted , at 
vix  cum  {incero  pudibundae , neque  tameii 
repugnantis  Virginis  vultu  poted  conci- 
liari . Repugnare  enim  virgo  folce  amo- 

nbus 


De  Dipt.  Quirin.-  ìgj 
• ribus  praefertim  furtivis  , atque  im- 
paribus  , in  qui'ous  aliqua  effe  poteft 
ìmpudicitias  aut  turpitudinis  fufpicio  ; 
non  itém  nuptiis  . Vir  CI.  Àlexius 
Symraachus  Mazochius  , qui  primus 
nullam  fabulam  aut  heroicorum  tem- 
porum  memoriam  in  hoc  toto  anagly- 
pto  jacere  vidit  , fed  in  priore  Ebore 
Eunuchum  fponfalium  fequdlrum  , in 
pofteriore  vero  par  juftorum  Conjugum 
exhiberi  docuit,  eruditifiìma  inEpifto- 
la  ad.  Te  Principem  Litcratorum  data, 
ita  da  re  fcribit  , qua»  in  Evirati  ma- 
na  confpicitur  Dixi  J'upra , in  Dipty- 
chis  fot  tabellis  duabus  exterioribus  ali - 
quid  f colpi  confueviffe  , quod  ad  in  ter  io- 
ta m paginarum  argumentum  alluderei. 
Atqui  quifquis  anaglypta  ifia  Quiriniani 
Eboris  attentius  contemplabitur  facile 
intelliget , non  aliud  quam  contrattus  fpon- 
falìtios  inter  iorem  membranam  compietti 
debuijfe . Certe  enim  in  priore  laterculores 
tota  fic  geritur , ut  liquido  appàreat , fa- 
tar arum  ibi  nuptiarum  mutuamrepromif- 
Jionem  exhiberi  . Id  autem  totum  more 
heroicorum.  temporum  ante  leges  Civita - 
tibus  fcriptas  tranfigitur  , nimbrum  nul- 
lius  interventu  perfóns  : nifi  quod  unus 
Cupido , tamquam.  e machina  deus  , de- 
mittitut  ad  fubiiciendas  puella  face s . Ita - 
que  juvenis  heros  heroinje  libellum  offert , 
non,  amatorium  opinar  ( quem  off  erri,  co*- 
X 3 rum. 


198  Affaldi  E pi  fi. 
rata  pudor  vstabat  , ac  mini  non  por* 
rigì  novi  tpurrÀoùt  KÓyous  moris  erat  ) 
non  inquam  amatorium  , fid  fponfalitias 
ipfas  tabellas , fivc , ut  J udai  vocant , li- 
bellum  fpoffalitium  , quem  a fponfo  co - 
raw  off erri  fpoffuc  in  contrahendis  fpon - 
fali&us  fura  Hebreorum  fcifiunt  ! unde 
& is  libellus  alicubi  idejlcollocu- 

tio  appellatur  . Qua®  fané  quum  kgi- 
mus  optime  explicatas  prima  fronte  s 
confequimur  fcalptas  in  manu  Eunu- 
chi tabellas,  quum  frequens adeo  fpon- 
falitiarum  ejufmodi,.  ac  nuptialium  ta- 
bellarum  occurrat  veteres  apud  Scri- 
ptores  mentio  . Verum  quum  nil  Eu- 
tropiana  de  Hidoria  Mazochius  cogi- 
tare , quod  flruxerat  ajdificium  pame 
dedruere  videtur  , idque  in  medium 

{>roducere  quod  Leftorum  omnium  pa- 
ato  fapere  vix  poted  ‘y  hifce  liquidati 
profequitur:  Ergo  hoc  confidentius  mihi 
tamquam  jure  meo  fump ferirà , in  priore 
tabella  fponfalia  ritu  hejoico  per  libelli 
(hoc  e fi  hujus  ipfius  Diptychi  fpon [ali » 
tii , quo  de  agtmus  \ porrettionem  celebra- 
ti . Nifi  quod  efi  quod  vehomenter  buie 
mene  irpo\trfet  incommodet . Quid  enim  ? 
an  hoc  e tiara  confuetudinìs  heroicce  fuit  , 
ut  Ex  fitti  fponfalia  & exinde  nuptias 
copular  enti  Mirar»,  fi  Heroes  ex  talibus 
nuptiis  ederentur  . Patere  heic  , Angele 
Cardinali,  me  paullifper  ad mjffiicasfi- 


\ 
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catione* , a quibus  femper  abhorrui  , ne- 
cefarium  receptum  habere.  Afferatur  hxc 
ÌPitur  excife  virilitatis  ratio , nempe  fui  fi- 
fe ifiud  in  hoc  transigendo  negotio  bone • 
Jìatis  pieni ff\mum\  per  quod  ojienditur , 
Sponfum  ante  nuptias  non  aliter  fé  gere- 
re  cu/n  Sponfa  debere  , ac  fi  virili  tate 
careret.  Ob  eam  caufam  nudum  cxlator 
illum  fcalpfit  , ut  ex  mutilatione  Spon - 
Jus  intelligeretur  : at  in  altera , ubi  idem 
maritum  fe  gerit , vejlitus  inducitur  : in 
utroque  vero,  licet  divtrfis  modis , pudor 
docetur.  Qui  pudor  in  puell a quali*  quan- 
tufque  ejì  in  priore  tabella  ! fed  ita  ta - 
men  vultus  ad  verecundiam  componi  tur, 
ut  non  obfcura  tamen  edomiti  vi  fiam- 
ma pe  fiori*  indi  ci  a prxbsat . At , ut  di- 
xi  , qui  in  anaglypto  priore  Sponfos  fe 
gerunt  , in  altero  agunt  maritali  licen- 
tia.  Ignoro  an  omnes  in  Eunucho  nu- 
do , live  an  ex  ejus  nuditate  edoftum 
pudorem  facile  intelligere  valerent.  Eo- 
rum  tamen  omnium  animos  fubeat  ne- 
ceffe  ed  admiratio,  qui  allegata  ha£le~ 
nus  Viri  cetera  eh  doctiflìmique  ver- 
ba  cum  hifee  quae  proxime  fequuntur, 
confcrent.  Ajo  ìghur , fubdit,  puellam 
in  utroque  Ebore  eamdem  effe  ( nifi  quod 
qua  in  uno  Virgo  e fi  Sponfa  , in  altero 
jam  mulier  evadit  ) adolefccntem  non  pia- 
ne eumdem  : id  quod  & vultus  & fio- 
tura  in  utroque  Juvene  diverfitas  evin- 
I 4 cit 
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cìt . Ergo  in  pofieriore  anaglypto , ubi  /«• 
forum  conjugum  par  exbibetur  , vir  ex 
genere  ejl  illufirium  adolefcentium  : at  in 
priore  , ubi  fponfalia  fiunt , non  quidem 
per  berum  Sponjum  ( id  quod  & vere - 
cundia , & confuetudo  vetabatf  fcd  per 
fervum  aliquem  totum  id  negoùum  tran- 
Jìgi  oportuit  . Ac  revera  qui.  in  priore 
tabella  libellum  porri git , non  herum  , [ed 
fervum  Sponfi  fuiffe  , edam.  Cupidinis. 
faces  in  dominam  , non  item  in  adole - 
fcentem  obverfa  oflendunt . Quid  fifutu - 
rus  maritus  effet  , duas  ille  deus  faces. 
intendi ffet , in  Jìngulos  Sponfos  fmgulas . 
At  quia  viator.  ifie  nec  cum  fibi  patta  ^ 
nec  cum  fperata  agit . facis  expers  ejì  . 
Verum  quid,  multis  ejt  opus  ? Omnia  pia- 
rle clamant  , tabella  prioris.  adolefcentem- 
longe  alium  ab  bero  fuiffe  , quippe  vul- 
tu  ac  fiatura  ab  alterìus , tabella  juvene 
diverfum.  , adhac  facis  expertem  , & 
vultu  ipfo  dyftiaàijcr'iMf  <roù  ireiSxs  ìpanri- 
xoù  fignificantem  : adde  quod  is  cxcanis. 
comitis.  indicio  viator  ofienditur  : adde po- 
Jìremo  id  , in  quo  rei  caput  efi: , quod 
exfettus  y & quidem  tota  amputata  vi- 
rilità te  y quem  ad  nuptias.  aj pirare 
aroirepvùrav  fueiit  «.  Quid  ergo  rejìat  , 
nifi  ut  fervus  intemuntius  & fequefter- 
fuerit  . Atqui  & exfetta-  virilitas  hunc 
nec  Atti n y tuie  que.mvis  alium  ofiendit  , 
fcd  fervum  quempiam.  ignobilem  de  Eu-. 


Digitized  by  Google 


, De  Dypt.  Quiriti.  201 
nuchorum  genere  : quos  Eumchos  , po]i- 
quam  Syrus  in  Tiberini  defluxit  Oron- 
tes  , fimul  cum  tibiis  tympanifque  Oriens 
in  U.rbem  gregatim  infudit  . Priore  igi- 
tur  ex  Mazochii  teftimonio , quum  Evi- 
rati Heroum  fponfalia  conciliare  non 
poflent,  non  verum  Eunuchum  tabel- 
la reprefentat  > fed  iccirco  nudum  vi» 
rilitate  carentem  caelator  fcalpfit  , ut 
ex  mutilatione  Sponfus  intelligeretur  , 
ut  pudor  doceretur,  ut  maritali  licen- 
za Sponfum.  non  agere  omnes  intelli- 
gerent.  Ex  pofteriore  autem  quodpro* 
xime  fequitur  teliimonio  , non  herus  , 
non  Sponfus  in  tabella  exhibetur  , fed 
prorfura  Eunuchus,  quod  , ut  ipfemet 
in  Adnotarionibus  ad  allegatum  tefti- 
monium  fubiicit;,  ficuti  repudii  libel- 
lus  apud  Romanos.  non  coram  abipfò 
Sponfo  vel  Conjuge  dabatur  , fed  per 
Jibertum  mittehatur  aliquem  ,*  idem 
piane  in  contrahendis  Sponfalibus  fa- 
aum  oportuit.*  pudore  prohibente,  ne 
ingenui  fe  coram  repulfae  exponerent; 
quod  Haaci  cum  Rebecca  Sponfalibus 
«onfirmatum  ait  , per  Eliezerem  fer- 
,vum  tranfaftis  . Erit  igitur  &nonerit 
■Sponfus-  illius  tabellae  figura  ; erit  Eu- 
nuchus & non  erit.  Afi  fi  reipfa  Evi- 
ràtus  erat,  quod  argumentis  inde  va- 
lidifiimis  Vir  doftilfimus  ofiendit,  re- 
dit  iterum  quieflio,  an  hoc  etiamcon- 
I 5 fue- 
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fuetudìnis  heroicae  foerit  , ut  ExfeÉK 
fponfalia  & inde  nuptias  copularent  ? 
an  ex  nuptiis  ita  conciliatis  Heroes 
ederentur?  Num  arbitraris  vero,  Pr'm* 
ceps  Eminenti (finte , nodum  hunca  Ma- 
zochio  feliciffime  expeditum  iti , fi  anr- 
mum  in  EutropianamHidoriam'inten- 
diffet  ? fi  de  Semiviro  hoc  revera  nu- 
ptias Arcadii  cum  puella  quae  apud 
Promotum  erat  conciliante  cogitaflet? 
fìque  forte  fortuna  , ut  mihi  quidem 
contigit , in  Zolimi  narrationem  inci- 
diflet  P Num  putas  ad  allegorias  confo- 
giflet?  Eunuchos  certe  nuptiarum  con- 
ciliatores  potiflìmum  ac  féqueftres  no- 
vimusy  ali  Caefareis  de  nuptiis  follici- 
tum  non  alium  legimus,  quam  Eutro- 
pium;  quare  fi  Heroas  SponfumSpon- 
Tamque  altera  tabella  exhìbet , altera 
neceflfe  efi  Eutropium  repraefentet . 

Quoniam  tametr  haud  adeo  verifi- 
mile  videtur  , Imperatorem  voluifle 
. privata  cum  Virgine  pacifici , & fpon- 
ialitias  conficere  tabellas,  quae  aliquan- 
do  etiam.  apudprivataeconditionisCon*- 
juges  locum  non  habebant,  ut  Piti  fi  us 
ofiendit  , agens  de  fponfalibus  ; inde 
jure  ae  merito  maxima  oriri  poteftdu- 
bitàtio , an  tabellas  ejufmodi  Evirati» 
gerat,-'  cum  quod , ex  ipfius  Mazochii 
effatis,  totum  illud  negotium  mere  he- 
roicorum  temporum  ante  legesCivica- 

tibiia 
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tlbus  fcriptas  repraefentetur  ; tumetiam 
quod  fponfalitiae  tabellas  cum  iisfigna- 
ri  moris  erat,in  quorum  potevate  ef- 
fet  Virgo;  tum  denique,  quoddeejuf- 
modi  tabellarum  oblarione  Virginiquae 
nova  nupta  futura  erat,  fafta  nihil  apud 
Scriptores  reliquum  effe  videatur  ; ne- 
que  tabellas  illas  accipiat  Diptychi  puel- 
la;  ut  praeteream  maximo  filentio  fde 
quo  mox  ) fponfalia  illa  ob  Rufinum 
iuiffe  ab  Imperatore  atque  Eutropio 
perpetrata  ; quare  nuda  teftatione , & 
abfque  tabul/s,  rem  peradlam  confequa- 
xnur.  Quid  igitur  folia  in  Eunuchi  ma- 
nu  fcalpta?  Res  fané  , qua:  meam  ve- 
hementer  confirmat  interpretatioaem. 
Nam?  aut  'valde  falVr,  aut  Imago  ea 
eft  Virginis,  qua  cum  loquitur  Eunu-' 
chus  : Imago  quam  ipfe  obtulit  Arca- 
dio: Imago  cujus  elegantia  acpulchri- 
tudine  captus  Imperator  de  nuptiis  co- 
gitare ccepit,  aut  eas  celebrare  ilatuit  : 
Imagodenique,  quamtamquam  nuptia- 
rum  lenam  atque  tefferam  , ut  di&is 
-fidem  faceret,  mirabundae  Virgini  Eu- 
tropius  ofttndit.  Eam  ad  rem  adludit 
Claudlanus  carmine  de  Nuptiis  Ho- 
norii  & Maria:,  ubiininvidiamOrien- 
talium  partium  canit  : 

Non  ego  luxuriem  Regum,  morem- 
que  fecutus , 

I 6 Qux • 
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Quafivi  vultum.  tabulis  nt  nuncictt 
forma 

Lena  per.  innumeros  ir  et  pittura  pe- 
nateS .. 

Quibus.  hac  fubiicit  Uarthiusr  In  inva- 
di am  haud  dubie  Arcadi i Fratris  hac 
loquentem > inducit  Honorium  y quippe  de- 
cepti  , aut  inefcati  pitta  puelU  effigie  , 
fraudi  bus  Eutropii  Eunuchi  in,  matrimo- 
nium  . Nec  aliter  eadem  ad  carmina 
Claverius . Videtur , inquit  y hic  tangere 
Eutropii  fcurrilem  ajlutiam  y.  qui , ut  Ar- 
cadio Jubitum  amori  sì gnem  excitaret  , 
FI.  Promoti  neptim  eximte  depittam  et 
faptus  ojìentavit . Non  male  quidem  ; 
verum  clarius  explicari  ea  mihi  Glau- 
diani  carmina  videntur,  fi  tuum  hoc- 
ce , Eminenpiffìme  Princeps  y Diptychum 
revera  Eutropianum  reprafentet  leno- 
einium  . Quidem  pi&uram  iilam  nun- 
ciam  forma  lenae  officio  funftam  fui  (Te 
liquet:  fuis  enim  non  tam  illecebris  , 
quam  infidiis  Principera  emollivit  ,, 
qui  puella  nuptias  nufquam  ambiififet, 
nifi  in  excultiffimam  e]us  imaginem 
bibulos  eonjeciflet  oculos.  Aft  quid  il-, 
la  fibi  volunt,, 

■ ut  nuncia  forma 

Lena  per  innumeros  ir  et  pittura  pc- 
nates  ? 

Has  fané  ad  tabellas  adludere  mihi  vi-, 
detur  procul  dubio  Claudianus  , qua'* 

rum 


Digitized  by  Googl 


De  Dipt.  Quiriti ^ 205 

suoi  magna  fortaflfe  copia  caelata  rune 
fiiit;  quare  earum  rumor  ad  Occidentem 
ufque  ubi  in  fabulam.  vertebantur  ; vel 
carum  aliquot  Honorii  ad  Aulam  per- 
veniHent  , qu£C  fortaffe.  tuas.  hse  erunt, 
felici ffime  Cardinalis . Itaque  ita.loquen- 
tem.  Honorium  inducere  voluiffe  Va- 
tem  arbitrar  t;  Ego  fratrie  Arcadii  in. 
Jlar  , Mariam  non  nupfi  inefeatus  ejus 
effigie  me  Eunuchus  non  decepit  , ut 
Eutropius.  fratrem  , monfirata  imagine 
pu  eli  ce  j nullum  fponfalja  mea  concili  avit 
lenocinium  , quod  in.  tabuli s deinde  re- 
prcefentatum.  per  manus  omnium  verfarc- 
tur , uti  Fratria  contigit , quem  pojlquam 
Eutropius  imagine  Eudoxice  inefeavit 
tot  am  fabulam  in  Dtptycho  exprtmi  fa- 
tegit  y fparfitque  invulgus.  AdditClau- 
dianus.- 

Nec  variis  dubium,  thalamis.  lettu-~ 
rus  amorem 

Ardua  commi  fi  f alfa  connubi  a cera 
Quse  ita  interptetatur  Barthius  .*  Colo-- 
ri  fucoque  fallenti  , & formofiorem  refe- 
renti puellam.  quam  erat  ».  Cera  enim  hoc 
loci  nìhil  aliua  quam fucum  vel pigmentum 
notai , aut  colorerà  ; qualibus  PiBores  utun- 
tur  Haec  quoque  puellae  geftibus.  defi- 
gnantur  optime.  Obli upefeit  enim,  ibi- 
que  ipfa  blanditur , duna fe. tanta  veniate 
donatam  cernit  inimaginem . Puell?  igitur 
imagi  ne  tn  heÌQ  oftentat  Eutropius . Nam. 
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quid  oftentare  potius  debuit  Spado , quam 
fuse  quodammodo  artis  ingeniique,  fua: 
felicitatis  inftrumentum?  Quid  libentius 
efferre  potuit  idolo  r quo  invifum  jam 
Rufinum  , fumma  molientem , oppref- 
ftt,  & quo  (ibi  Imperatoremdevinxit? 
Quid  puelte  proponere  potuit  gratius, 
quam  imaginem , in  qua  non  tam  fe  , 
quam  fe  pulcherrimam  confpiceret^ 

In  altera  Diptychi  tabella  Imperator 
adeft 

depofito  mitìs  cìypeo  i 
verte  minime  militari  te&us , phrygium 
quali  pileum  gerens  -,  galea  enim  nu- 
ptialem  celebritatem  dedecet.  Adeft  & 
nova  nupta  ; conjuges  namque  ris  fi- 
guris  exprimi,  fatis  innuit  Genius  prar- 
cingens  utrafque  corona  . Ex  amiftu 
virilis  figuras  dubitarunt  nonnulli  , fa- 
teor  , an  lignificare  illa  poflet  Arca- 
dium  . Verum  ut  pileus  ille  anteriori 
ex  parte  curvus  ornaroentum  erat  ca- 
pitis  apud  Orientales  ulitatiflimttm  , 
quod  videre  eli  in  numifmatibus  plu- 
riinis  apud  Sponiumj  illud  animadver- 
tendum  heic  magis  videbatur  , amato- 
jrium  ac  nuptiaie  erte  hujufmodi  cì- 
melium  , illumque  cum  capitis  , tum 
etiam  corporis  ornatum,  Imperatorem 
quidem  non  decere  prorlus  , de  cu  irte 
tamen  Arcadium  amantem  ac  Spon-> 
fum.  Credibile  ertsìenique,  utideQui* 

rima- 
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riniano  hoc  Diptycoagensdocebat  Ma- 
zochius,  in  poiicriore  ejus  tabella,  ita 
vulius  ab  artifìce  conformatos  fuiffe, 
ut  ì-llos  omnino  conjuges  illuftres  re- 
ferrent,  quos  inter  nuptiatconlliterunt; 
Arcadium  , ajo  ipfe  , & Eudoxiarn  . 
Quod  vero  heroicum  irs  h abituri  a tque 
indutum  ita  adpinflum  videamus , hoc 
totum  ex  artifìcum  manafle  more  , 
qui  RcgesMacedonas,  Seleucidas,  C*- 
lares  nonnullos,  ac  paffim  alios  , he- 
roico  rifu  induerent  armarentque  . 
Sed  quid  frbi  vult  geftus  ille  , quo  Spon- 
fa  dexteram  ad  os  Sponfi  adhibet,  il- 
ludque  duobus  digitis  velie  videtur  ob-, 
ftruere  ? Antiquarii  tui,  Princeps  Emi- 
nentiffìmc  , conjugalis  duntaxat  arcani 
fymbolum  ea  in  re.  fibi  videri  vili  fuor. 
Ego  tamen  mecum  ipfe  reputo,  quan- 
to cum  filentio  res  fuerit  ab  Eutropio 
ad  umbilicum  deduca.  Rufinus Antio- 
chia Conftantinopolim  rediens  , filiam 
fuam  Principi  propediem  in  matrimo- 
nium  collocatum  iri,  certo  libi  fuade- 
bat;  eaque  apud  Principem  valebat  gra- 
fia, ut  li  quidpiam  refciret , facile  pof- 
•fet  telam  r quam  texebat  Eutropius  , 
fuccidere  . Nemo  non  in  tota  Urbe 
putabat  , mundum  regium  a miniftris 
deportatum  Rufini  filine  fuiflTe  a Prin- 
cipe deftinatum  . Tanta  initarum  Ar- 
cadium inter  & Virginem,  quae  apud 

Pro- 
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Promoti  filium  educabatur , nuptiarum- 
Religio»  fuit  ..  Nullus,  heic  acrioribus 
difquifitionibus-  locus  . Satis  eli  Zofi- 
mum,  ipfum  confulere ..  Os  Imperatori 
dum  nova.  Nupta  fupremisdigitiscom- 
primit,  filentium  illud  fignifìcat  , cui 
felices.  hymenzeos  debet;.ac  dum  leni- 
ter  condringit  labia ,.  quantum.  fibi  ta- 
cendo- profuerint  , manifedum  facit 
Sed  etfi  gedus  ille , nuptialis  modo  blan- 
dimenti genus  eflet,  adeo  ut  nova  Nu- 
pta non  ofcula,  qua:  officiorum  funt  , 
non.  balia  qu?  amicorunv  propria,  fed 
Tuo- peteret  ab.  Arcadio  fuaviumy  quid, 
in  eo  obfecro  , maritali  geftu.  inter- 
pretationi  nodrae  ad.verfaretur  ? 

Confìrmatur  enim  illa  vehementer  ex 
tabellarum  archite&ura , quam , ut  re~ 
6le  CI.  Baldinus  in  prioribus  ad  Te  , 
Piirpuratorum  decus  , datis  Literis: , ad. 
Theodofiana  remur  referendamtempo- 
ra  . Ex  ordine  Corinthio,  adquemDi-- 
ptychum  tuum,  accedere,.  fiveadCom- 
pofitum  , fed  neutrius  leges  fervare  , 
Epocham  ejus  oftendit  Vir  do&iflìmus; 
ex  Columnis.  affargentibus  a folo  ab- 
ftjue  ftylobate  , earumque  bafibus,  de- 
biti fibi  nonnullis  partibus.  fraudati 
ex  Capitelli  brevioribus,  quam  or- 
de podulat  exque  Columnis  mi- 
nus  judo  in  longitudinem  porre&is  ; 
éx  Epyftilio,  & Zophoro,  qua:  in  eif-. 

dem 
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dem  defiderantur  , fola  duntaxat  com- 
parente Coronice  , eaque  nulli  adibi- 
ta legi,  Se  cuju&  proje&urae  bafis  ar- 
cus  infìftit,  licet  ex  rieceffariis  legibus 
infiftere  deberet  parti  folida  Capitelli  j 
.ex  Concha  exornante  aream  fub  forni- 
ce arcus  reli&am  \ ex  Columnarum  ffriis 
in  Spiram  tortis  , canaliculis  ad'  fum- 
inum  cochleatim  furgentibus  , taniola 
.intercurrente  i exhifqe,  inquam,  omni- 
bus tabellarum  archite&uram  ad  Theo- 
dofiana  effe  referendam  tempora  cen- 
fet  Baldinus ...  Cur  igitur  eam  non  re- 
feret  Hilloriam,  quacTheodtìfianiseve- 
nit  temporibus.  , Eutropium  feilieet , 
virginem.  Eudoxiam  ad  nuptias  cum 
Arcadio  Theodofii  filio  folhcitantem  ; 
.ipfumque  Caefarem  fua  cum  Conjuge  , 
feu  de  celebratis  filentii  benefìcio  gau-^ 
4entem  hymenais£ 

Haud  ignoro  quidem  hujus  Diptychi 
figuras  elegantiores  aliquibus  videri  , 
quam  ut  Arcadii  & Honorii  avo  ad-^ 
qribantur . Verum.ejufmodi  earum  eie- 
gamia  praconcepta  ,,  quacumque  in  hy- 
pothefì  aque  difficile  erit  nodumhunc 
pane  Herculeum  expedire  ; ncque epim. 
in  idem  feculum  conveniem  archite- 
ttura. Diptychi  & figura  . Nec  tamen 
mihi  videretur  iapides  loqui  % qui  Theo- 
dofianis  temporibus  Confìantinopolita- 
na  in.  Urbe  reperiri  petuiffe  diceret 

unum. 
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unum  aliquem  innumeros  intcr  artifi- 
ees,  qui  felicioris  artatis  excmplafecu- 
tus,  fìguras  affabre  fcalperet  , eafque 
cum  sevi  fui  archite&ura  componeret. 
Nondum  setate  illa  Barbari  univerfum 
fuperaverant  Imperium,  nondum  pe- 
rierant  prorfus  praeftantiores  artes;  quin 
& fequioribus  faeculis  Gothica  cum 
archite&ura  elegantiorem  caelaturam 
componere  valuerunt  artifices  , uti  in 
Baptifterio,  quod  vocant , Parmenfili- 
quet  , & in  Tempio  Medrofanenfium 
principe  : fi  duriori  in  materia , uti  in 
marmore  id  fa&um  ; potiori  certe  ju- 
re  in  ebore  prceftitum  idem  fuiffe  fu- 
fpicari  pofTumus.  Profeto,  fi  Lextum 
^rimum , a Theodofio  nempe  & Ar- 
cadio condita  eft  , cujus  vi  ad  Largi- 
tiones  tantum  Confulares  Diptycna 
pertinerent  ; vulgo  igitur  ufui  erant 
ante  Legem,  ac  paffim  offerebantur  : 
qnam  in  rem  magna  fuerit  neceflTeeft 
eborariorum  copia  , in  qua  mirum , fi 
ne  unus  quidem  exllitit  excellens  ar- 
tifex,  cujus  in  fidem  & diligentiam 
fe  fe  Eutropius  confenret.  Cum  Epo- 
cha- igitur  Cl.  Baldini,  ad  quam  fci- 
licet  priori  fententiatabellas  confignan- 
dasdocùit,  convenit  interpretatio  mea; 
quae  enim  Vir  idem  do&iffimus  , in 
’pofterioribus  ad  Te  Prgful  Eminenti ’f- 
fime  datis  Literis  , de  juventa  Dipty- 

chi 


De  Dypt.  Quiriti.  21 1 
chi  in  medium  protulit , quaeque  ea 
de  r«  Johannes  Henricus  Leichius  Bai 
dinum  nimis  facile  fecutus,  in  Diatri- 
be fua  habet  de  Diptychis  Veterum 
. deque  tuo  ilio,  Sezione  III,,  ea,  in- 
quarti, exanimadverfationibus  fatis  op- 
pugnata arbitror  celeberrimi  Mazo- 
chii  : ut  prseteream  enim  argumentum 
fumtum  ex  foraminum  indiciis  in  eis 
tabellis  deprehenfis,  per  quae  olim  car- 
dinura  unci  tranfmittebantur,  quoque 
poftmodum  fubcudibus  aut  teflelis  im- 
miflìs  ferme  ex  oculis  evanuerunt 
quare  li  annis  ante  Cardinalem  Bar- 
bum  non  plurimis  ebora  illa  prodiif- 
fent,  nihil  adtinuiffe  infert  Vir  Cl.ex 
minime  antiquis  tabellis.  cardines  re- 
vellere , compiere  gomphis  foramina, 
poliremo  tabulas  thecis  includere,  ne 
attritu  corrumperentur  ; ut  hoc  , in- 
quarti , praeteream  argumentum  , illutfr 
alrerurn  mihi  peremptorium  antiquita- 
ti  eboris  aflerendaj  videtur  , quod  ex 
nuditate  Eunuchi  conciliantis  nuptias 
erutumaTVIazochio  eft  . Ceterum , feri- 
ta in  allegata  ad  Te  Epiftola  y vel 
una  Spadonis  ijlius  nuditas  , fi  nihil 
ali  uà  , a diptycbo  Quiriniano  , quamli- 
bet  meo  judicio  voòt'iats  fufpicionem 
amoltetur . Narri  longe  eruditijfimus  mi - 
hique  amicijfvmus  Baldinusì  qui  ebora 
ijla  S cuculo  XIV , calata  fuijje  ingerito» 
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fiffxmis  rationibus  conjcftavit , fimul  de- 
bui  ([et  ojlendere-  eadem  ilio,  rudi  & in- 
condita atate  Scalptores  tam  erudita 
fuij[eì  ut  idfcirent , quod  ad  hanc  di em. 
folertifjìmos-  anùquìtatum  indagatore s 
fugit  ; nimirum  Eunuchos  ince(pjji  ac 
minijìraffe  domina  nudos%  Is  certe  mos  y 

fui  nane  primum  e tenebris  eruitur  , 
uic  nunc  eborex  tabella  debetur  , cum 
Claudi  ani  loco  collata  . At  vero  quia 
fub  Romania  ante  Conjlantinum  Cxja- 
ribus.  hxc  ebora  elaborata  fuerunt  ; ar- 
tifex  et  fi  illiteratus  non  alium  potuit 
babitum  Spadoni  tribuere  , quam  quo 
revera  Eviratorum  genus  tllud.  in  Juis 
erga  dominai  minijleriis  utebantur  . 
tJunc  quidem  cur  ita*  faflum  fit  ^ Clau- 
diano  interprete  intelligimus  at  Sicu- 
lo XIV.  nec  ( excenti  quidem  Claudia • 
ni  adducete  potuijfent  artificem  , ut 
cantra  confuetudinem  ac  pudorem  , nu- 
dum  adolefcentem  pulcherrimum  virgim 
apparentem  inducerent  ^ Si  ex.  Claudia- 
no  moretti  illuni  eruit  Maxochius  ; ita- 
que  & fub  Caefaribus  poft  Conftanti- 
num , & Theodofianis.  etiam  tempori- 
bus, immo  Honorio  atque  A-rcadio 
imperantibus  ( nam  de  Eutropio  Vates 
loquirur  } nudi  dominae  miniftrabant 
Exfefti.  Non  igitur  ex  tiuditate  Spa- 
donis  in  Diprycho  reprafentati  , ne- 
ceflfq  eft  inferamus  , hajc  ebora  ante; 

Con- 
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IConftantmum  elaborata  fui  (Te  ; fed  , 
adjeftorum  omnium  raticme  habita  , 
conEquamur  fatius,  Arcadii  aitate  fuif- 
fe  fculpta.,  <ejufque  nuptiarum  Hifto-? 
rriam  in  eifdem  commodum  exhibitam . 
Sane.,  ut  quod  veruni  fatear  , Cardi - 
nalis  jìmpliffime , maxima  animum 
meum  fubit  admiratio  , nobile  hocce 
Eruditorum  par,  Baldinum  nempe  & 
Mazochium  interpretationi  mese  adeo, 
acceflìfle,  meque  de  illa  tamen  cogi- 
tarte . Claudianum  uterque  in  medium 
adfert , Eutropium  Eunuchum  alter 
memorat,  alter  architetturam  ad  Ho- 
'norii  tempeftatem  -refert  ; muptias  Ho- 
norii  cum  filiabus  Stilichonis  Baldinus 
olim  tabellas  reprajfentaflfe  (ufpicatus 
efty  neque  fratrem  Arcadium  animad- 
•verterunt  , ope  evirati  ipfius  Eutropii 
nuptias  cum  Eudoxia  'celebrale  ; quo 
ex  fafto  Eunuchum , Virginem,  Spon- 
fum  , Mulierem  , geftu/que  cum  leno- 
cinio  ac  nuditate,  cum  fequiorum  ar- 
chiteftura  temporum  probe  conciliare 
potui/Tent . 

Mazochii  tamen  fententise  aflentiri 
noluit  celeberrimus  Johannes  Antonius 
Vulpius,  in  Epihola  ad  Te,  Prtnceps 
Erudttìflime hoc  de  argomento  data  . 
Monfm  -dnftar  ac  piaculi  loco  habet 
ine  Eunuchum  nudum  in  Dyptycho  ex- 
preffum,  quum  hujus  hominum  gene- 
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ris  confpe&um  perhorrefcereat  Vete- 
res  ; quod  confirmatum  video  a Dio- 
cle  apud  Lucianum  in  Eunucho , agen- 
te fcilicet,  inaufpicatum  & abominabi- 
le fpeElaculum  fuijje  , fi  quis  mane  do- 
m°  egrejfus  , talem  quemdam  viderit  . 
àvroiansit  ri  icToQcutur  , tivrxtTAToi 
&èxy.x  1 ti  aie  iiaOer  i%tùt  ex.  t oìxl xe  , 

'Hot  t#/*t3)>  ro* . Sed  Viruni  ipfum  do- 
ftiflìmum  audire  praeftat  ita  fcriben- 
tem  ••  Ceterum  , quod  Clarijffimus  Ma - 
zochius  non  dijjimulat , follertiffimis  an- 
tiqui tatum  indagatoribus  ad  hanc  diem 
ignotum  fuijje,  Eunuchos  inceffifjeac  mi- 
ti ifir  affé  domina  nudos qui  mos  nunc 
primum  e tenebris  eruatur  ; id  mihi  et- 
tam  confiderandum  e fi . Sordidum  fané , 
ac  fi  agi t io  proximum  habcri  debet , nu- 
dum  incedere , & non  die  am  honefla  mu- 
lieri  , eique  virgini  , fed  etiam  domino 
nudum  ap parer  e , nulla  urgente  nece (fila- 
te . Iccireo  fi  Veteres  hac  confuetudine 
utebantur  ( quod  mihi  nondum  perfuafum 
cjì ) ruflici  & barbari  fuerunt , qui  fior- 
dibus  nimirum  in  re  obfccena  gauderent . 
Ncque  locus  Claudiani  ex  Libro  primo 
in  Eutrapium  v.  105.  a Mazochio  al. 
latus  hanc  fententiam  juyare  aut  J} labi- 
lire  potefi . 

.....  Eous  re&or  Confulque  fu- 
tutus 
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Peftebat  dominse  crines,  & Carpe 
lavanti 

Nudus  in  argento  lympham  ge- 
ftabat  alumnae. 

Et  quum  fe  jrapido  feffam  pro;e- 
cerat  sedu 

Patricius  rofeis  pavonum  ventilat 
alis . 

Fuerat  Jcilicet  Eutropius  , qui  ad  Con- 
fulatttm  pojìea  ludo  fortuna  pervenit  , 
FLuriuchus  baine arius  , ftve  aquarius  \ 
qu-od  utili Jimum  genus  mancipiorum  . In 
balneis  autem  famulos  nudavi  conce  deb at 
ipfa  neceffitas , Multa  propterea  licebant 
lavantibus  , & iis  qui  lavantes  cura - 
bant  , qua  extra  balneum  culpa  & no- 
ta non  caruijfent.  Cicero  ad  Papirium 
Fatum  Eptjì.  zi.  lib.g.  Suppedit,  fla.- 
gitium  ed,  jam  erit  nudus  inbalneo, 
non  reprehendes.  EpiBetus  autem  En- 
cbiridii  Cap.  4.  ita  de  balneis publicis  : 
Ecù>  hxtro'/utfvos  issi <rfKUT$i 
tk  ytiójWK  tr  &x\xnta  . tu'*  • èvep'pVu* 
torrxf  3 mf  * , T8?  to/Jo f7>Tac?  . 

Si  lotum  abis,  propone  tibi  qua» in  bai- 
neo  fìunt  ; afpergentes  , incutientes  a 
conviciantes  • Non  igitur  nudi  domina- 
bus  fuis  femper  Eunuchi  apparebant  : 
quod  apud  Claudianum  to'  Carpe  fatis 
ojìendit  . jpjeque  nudus  erat  Eutropius 
quum  aljimna  fua  comam  peBeret , vel 
afluanti  ventulum  faceret.  Id  liquet  ex 

Eu  - 
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Eunucho  Terentiana  AEl.  III.  Se. 
Quum  enim  Chcerea  adolefcens  , vejte 
commutata  , ad  Thaidem  prò  Eunucho 
deduSlus  ejfet,  co  confilio  , ut  Pamphi - 
lam  virginem  , in  domo  Thaidis  com- 
mor  antem , cujus  amore  flagràbat , vit ta- 
re pojfet  • non  il  lam  comitatur  in  bai - 
Tieum  , ubi  eum  exui  oportuiffet -atque 
ita  omnibus  prodere  fe  non  effe  quemji- 
mulabat  : fea  indutus  exfpeSlat  dum  ea 
lavet , deinde  reverjam , in  'IcEìo  col- 
locatam  fumto  flabello  frigefaEìat  . Eu- 
tropius  igitur , de  quo  Claudianus  , nu- 
dus  alumnx  fu<e  Jerviebat  >in  balneo  : 
fumta  vero  iterum  vefle,  flabellopavoni- 
no  eamdem  cubarttem  ventilabat . 'Quam- 
ebrem  nudus  adolefcens  quem  prafert 
Ebur  Quirinianum , fi  quid  video,  haud 
quaquam  Eunuchis  accenfendus  eji.  Hu- 
^ufque  Vulpius. 

Qua  quidem  in  re  videtur  Vir  do- 
ftiflimus  in  Eruditorum  errorem  lapfus, 
qui  ex  fa&o  fingulari  moremtCtiusGen- 
tis  aliquando  arguunt  , vel  ex  recepta 
apud  Veteres  ahqua  eonfuetudine  op- 
pofito  de  fa&o,  quod  contingenter  ac- 
cidit,  dubitare  pergunt.  Certe  ex  auo 
Terentianus  Eunuchus  incedere  nudus 
non  foleret , eruerc  tamquam  explora- 
tum  nollem  , neque  nudum  inceflìfle 
Eunuchum  Claudinaeum,  videlicet  Eu- 
tropium,  ceti  Orientis  ^tque  Occiden- 
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tré  Eunuchi  eodem  fub  cedo  eflent , iif- 
•deraque  legibus  adftrifti  . Eutropiana 
immo  inHiitoria,  omnia  contra  confue- 
tudines  legefque  , contra  naturam  ip- 
fam  , legimus  perpetrata  . Abeft  enim 
adeo,  ut  vinlibus  carere  dedecus  tunc 
eflet , ut , fi  Suidse  fides , plurimi  caftra- 
verint  fé  fé,  Eutropio  culmen  Reipubli- 
cae  infidente,  quoexfe&i exfe&o  fierent 
fimillimi,  & ita  gratiam  ejusmereren- 
tur  .*  eo  autem  ambitionis  federe  in- 
fimi Affentatores  cum  teftibus  vita  quo- 
que fpoTiabantur . Sunt  haec  allegati 
Scriptoris  verba  in  Eutropio  : in'  "ti- 
ro ri  -?V  Artxut  ebrot  itti  r lui'  tosi»*  Co- 
fvriiric  , , it  roriret  irsSuKe  , 

G vxxfiTx$>t  rhn&Ht  y ri  t/m»  ri in  t«» 
7s>en *Jce»  Arieti  yu 

tit&M  r-j»',  ToTt  ó'p^w/»  i>Ki^irc»  rùt 

4/UXKf*  Numquam  Occidentali  in  Aula 
Eunuchos  vidimus  trabeatos, 

qui  bus  umquam  acuì  a tetris 

Eunuchi  videre  forum  ? 

ajebat  Claudianus,  Libro  in  Eutfopium 
primo-.* 

Exborruit  annue 

Nomea , & infanum  gemino  procla- 
mat  ab  ore , 

EunuchumqUe  *vètat  fajlis  accedere 
Janus . 

Opufc.  Tom.  XL . K Su- 
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Sumeret  illicitos  etenim  fi  fantina ' 
fafces 

Effet  turpe  minus . 

Confulàtum  tamen  obtinuit  ac  geffit 
Eutropius  eviratus  ; circumlatam  ejus 
cuna  trabea  Effigierai,  plurimifque  de- 
dicatam  in  Iocis  , memoriae  proditum 
eft;  equeftres  quoque  ffatuasbenemul- 
tas  Semiviro  pofitas  , ejufque  proffan- 
tem  in  Curia  imaginem  , -iri  férierri 
Trabeatarum  , quibus  Familiae  Confu- 
lares  cohoneffabantur , relatam , queri- 
tur  Claudianus  ; utque  in  re  , qua  de 
agifur,  filfamus,  ad  Libertos  potius  at* 

J[ue  ad  ingenuos  fpe&aflfe  nuptias  pra;- 
ertim  Nobilium  concifiare  , quam  ad 
Eunuchos,  qui  amputatis  prorfusgeni- 
talibus,  portenderent  Sponfa:  Iferilita- 
tem,  optirtie  evincit  Vulpiusipfe,  qui 
infìciari  tamen  haud  poterit , Arcadii 
Cazfaris  nuptias  cum  Eudoxia  concilia- 
tas  fuiffe  ab  Eutropio  Eunucho:  ipfum 
inventorem  , fuaforem  ipfum  , inter- 
pretem  , internuncium  , pronubum  , 
aufpicem  ipfum  offendere  Zofimum  . 
Quum  igitur  hifforicum  argumentum  , 
ejufdem  do£fiffimi  Vulpii  opinione  , \ 

prsefeferant  Quiriniana'  Ebora  y cenfet 
nempe  fìguras  , qua:  in  eifdern  conti- 
nentur,  pertinere  ad  nuptias  Ptolemaei 
Evergetse  Regis  ^gypti  , & Berenices 
forons  eius;  quum  , Claudiano  teff  e , 

nu- 
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ttudus  incedere  confile  verit  Eutropius, 
qui  , eviratus  licet  -,  fponfalia  Arcadii 
cum  Eudoxia  compofuit  ; quum  , ex 
Mazochii  dottrina,  uti  nunc  Librorunt 
‘exteriores  tabellas  faepenumero  emble- 
mata  gentilitia  poffefforis  infigniunt  , 
fic  olim  illa  extima  duo  tegmina , 'qua: 
vulgo  Diptycha  dicebantur  , protomae 
eorum  , quorum  ufui  cedebant,  aut  a 
quibus  dono  dabantur,  exornarent;  vel 
aliquid  figuris  Hgnificaretur  quod  ad 
id  adluderet  -,  cujus  cauflfa  offereban- 
tury  aut  ad  carrtien  demum  , qut  ad 
eam  quam  continebantoratipnem';  in- 
de verifimillimum  videtur,  Eunuchum 
nudum  Quiriniano  in  Eboré  repraffen- 
tatum,  Eutropium  ipfum  effe  , Eunu- 
chum, inquarti  , ex  ipfa  evirata  nudi- 
tate  dignofcendum. 

Si  tecum  mihi  res  nunc  norl  effef, 
Cardinali s probi(Jimeì  cujus  non  ta-ntum 
animus,  fed  vuitus  quoque  prae;fert  in- 
nocentiffimam  integritatem;  ffquecon- 
ditionis  meas  hominem  non  idprorfus 
dedeceret  , pluribus  dicerem  de  ufita- 
tiflìma  apud  Orientales  nuditate  , eo- 
rumque  de  nudis  pifturis,  quaj  Eutro- 
pium in  Diptycho  , eviratum  nudum- 
que  exhibitum  evincerent  . Notiflìma 
funt  Tulhi  illa,  Libro  Difputationum 
Tufculanarum  IV.  quibus  ortam  Grse- 
corum  in  Gymnafiis  querebatur  pravam 
K 2 con- 
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confuetudinem  , adverfus  quam  rette 
Ennius  .* 

Flagitii  principium  efi  nudare  m- 
' ter  cives  cor  por  a, 

Graecamque  rem  fuiffe  , nihil  velare  , 
ex  antiquis  Scriptoribus  evincit  Beroal- 
dus,  ad  illum  Romani  Oratoria  locum. 
Honefliores  fané  fuiffe  Romanos  in- 
nuere  videtur  Ennii  fententia,  quosin 
Lupercalibus  tamen  ea  licentia  ufoste- 
ftatur  Ovidius,  Libro  Faflorum  IL 
J,u  Cur  igitur  currant  \ & cur  ( Jic 
currere  mos  cjl  ) 

u Nuda  ferant  pofita  corpora  vejìe  , 
rogas  ? 

Ipfe  Deus  velox  di f currere  gaudet 
in  altis 

Montibus  , & fubitas  concitat  itte 
feras . 

. Ipfe  Deus  nudus  nudos  jubet  ire 
minifiros  ■ 

Nec  fatis  ad  curfum  commoda  ve - 
jìis  erat . 


Nunc  quoque  detetti  referunt  monu- 
• menta  vetufìi 

Morii  y & antiquas  tejìificantur 
opes . 

Haud  ignoro  quidem , Lupercales  lu- 
dos  ab  Evandro  ante  Romam,  iccirco 
ante  Leges  conditas  fuiffe  inflitutos  , 
adcoque  cuoi  moribus  non  conferen- 
dosi 
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dos  , qui  ab  humanifate  inde  proma- 
narunt  . Innuere  id  videtur  Tullius  in 
Oratione  prò  M.  Coelio  ubi  fcripfit  .• 
Neque  vero  illud  me  commovet  , quoà 
fibi  in  Lupercis  fodalem  effe  Cceliumdi - 
xit  . Fera  quxdam  fodalitas  & piane 
pajioritia  atque  agreflts  germanorum  Lu- 
percorum  : quorum  coitio  illa  filvejlùs  an- 
te ejl  injìituta  quam  humanitas  atque 
leges . Quae  etiam  ad  verba  adnotatHo- 
tomannus  , probabile  fuiffe  , Lupercos 
vul'tus.  tin&'os  habuifTe  ne  adgnofceren- 
tur,  & ita  bacchatos  effe  . Veruni  ut 
hifce  arti  argumentis  Romanos  etiam 

}>rseterire  placeat,  non  eadem  Orienta- 
ium  tamen  ratio  quorum  vel  hifce 
temporibus  magnani  partem  nuditate 
non  erubefcere  fidem  faciunt  qui  regio-' 
nes  àlias  adierunt.  Aut  enim  mentiun- 
tur  Scriptores  omnes  , aut  in  Oriente' 
effrenis  magis  femper  obtinuit  licentia. 
Curtius  Libr.  V.  Cap.  i.Babilonii , iq- 
quit , maxime  in  vinum  , & qua  e bri  e* 

• tatem.  fequuntur  , effufì  funt . F vernina- 
‘‘  rum,  convivio  ineuntium  , in  principio 
modejìus  ejì  habitus  ; dein  fumma  qua. 
quc  amtcula  exuunt , paulatimque  pudo. 
rem  profanant  : ad  ultimum  ( honos  au- 
t ribus  fit  ) ima  corporum  velamentaproii- 
;o  ciunt . Nec  meretricum  hoc  dedecus  efl , fed 
1 rmatronarum  virgmumque , apud  quas  corni- 
ti *as habttur vulgancorporìs vilitas . Heine 
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Minucius  Felix  in  Oftavio  : JJla  enim, 
impudicitia  eorum  forfitan  /aera  fiat  , 
apud  quos  fexus  omnis  membri s omnibus 
projìat , apud  quos  tota  impudici tia  vo- 
catur  urbani tas . Jgnorat  autem  nemo, 
Arcadii  proefertim  aerate  , Parthorum 
mores  corrupiffe  Romanam  gravita-. 

tem  * x n r -r,  ■ r n 

Arfario  poflquam  fe  Regia  jafiu 

Sujiulit  , & nofìros  corrupit  Par 

tbia  mores  . 

Exempla  rerum  exhibita  & fpe&ata  , 
Eyzantinorum  in  Aula  , ait  Claudia- 
nus « Libro  in  Eutropium  primo: 

Qux  fidi  fuperent  nfius  , luctufque 
theatrì . 

Elephantis  puellae  Greca 
riur  nota»  ciljus  ex  Libris  Lalage  Fna- 
pi  Sacerdos  du&as  pifturas  fuf'pende- 
Tat;  ut  ex  Priap.  III.  i. 

Obfianas.  rigido  Deo  t abell  as 
JDucens  ex  elephantidos  libellis. 

Dat  donum  Lalage  . 

Exque  iifdem  Tiberius  figurai  depìngi 
curaverat,  ut  Svetonius  de  eo  loqui- 
tur , quibus  -riempe  cubiculum  mltruxe- 
rat  j inde  & Martialis,  Lib.  xli*  Epi* 

gr’  XQuales  nec  Didyme  ficiunt  puefia 
pjec  molles  Elephantidos  libelli , 
Sunt  illic  Veneris  novem  figura . 
Equidem  non  defuere-,  qui  lufpicaren- 
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tur  , ejufce  generis  figuras  aut  Tabel- 
las  prae  manibus  olimhabuiflTe  Elephan- 
tidem  non  modo,  verum  etiam  Mile- 
lìam,  Philenem,  & Hermogenem  Tar- 
fenfem,  qui  eruditos  fcriplere  denugis 
x'enereis  Libellos  . Ingenium  illi  mo- 
rel'que  celebrant  Grecorum  , qui  arti- 
bus  clari  nudos  pingebantHeroas,  He- 
roidafque  nudas  *,  doleritque  iid^-m  fe- 
quioribus  inde  faeculis  ncque  pi&as  ne« 
que  caelatas  frequens  fui-fie  nudas  homi- 
num  imagines,  &.  male  antiquatam  ve- 
terum  illam  Artificum  conluetudinem; 
erte  denique  hodiernas,» veftium  , non 
hominum  pi&uras:  ita  (uà,  inquiunt  , 
excidifie  a dignitate  piifuram  & fcul- 
pturam  ; artem  ab  arte,  defciviffe  . Et 
vero  Francifcus  Junius  Libro  de  PiSlu-. 
ra  Veterum  111.  Cap.  ?.  probatiffimis 
odendit  tellimoniis  , antiquos  Artifices, 
Graetos  praefertim,  e nudis  fere  imagi-^ 
qifcus  praecipuam  exafte,  artis  captafTe. 
famam  . Quoniam  ,.inquiebat , nuaa  cor- 
para , vitia,  fi  qua  funt  , non  celant  , 
nec  laudes  parum  ollentant  , ut  loqui- 
tur  Plinius  Junior  Jib.  ]II.  Eprfi.ó.in 
us  potiflìMum  elaborandis  antiqutores  de- 
fu darunt . Ipfa  nuditas  hominis  mire  ad 
pulchritudinem  facit,  ajebat  LaSlantius 
de  Opificio  Dei  Cap,.  7.  Gefiitbant  ita - 
que  fimpliciffimum  nuda  proportionis  or 
natura  , .fine  ullo,veJiiim  tegmine  oculis 
A K 4 om- 
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omnium  exponere  . Quamvis  ali  am  quo- 
que rationem  afferat  'Alexander  Apbro- 
diftus  y propter  quam  veteres  Artifices 
Deorum  ac  Regum  Jlatuas  plcrumquenu- 
das  finxerint  . Oì  irìyixirovrHìi  irps*  t?- 

fil/j)  èlitre  yufivìit  ■a’hxmtt  See/s  re  fè-Bart- 

inquit  ille  Lib.  I.  Problem.  87*: 

ìei  |ok  ftìfht /uSfto  t rxrui  to'  <p*»sp9 1 t S inx/xt-a*. 
<5  yiJfjtit  iKtdt:  ti  vis^junixt  xi xpu.u^/ìj^ 

Statuarii  faspenumero  honoris  ergo  nu- 
dos  fingunt  deos  ac  Reges  , ut  indi- 
cent  manifeftam  eorumvim,  apertum- 
que  animum  ab  omni  occulta  inaliti», 
quam  longiffìme  remotum  effe.  Quan- 
ta vero  cura  rat  ione  Statuarum  fuarum 
plerafque  màas  faBitaverint  , vel  uno-, 
Praxttdìs  exemplo  /atis  ofienditur\  &c. 
Pinxit  Apelles  Heroa  nudum- , eaque- 
piéVura  naturam  ipfam  provocavi;  in-, 
quit  Plinius  xxxv  1.  5.  Eft  fanefimplì-. 
citatìs  ijìius  ex  ipfa  rerum  natura  de- 
duca in  Veterum  Statuir  precipua  laus , • 
&c.  Quanta  offendicula  effent  in  Ve-i 
terum  pi&uris  oftendit  Chaerea  Teren- 
tianus  , in  Eunucho  , A£i.  IIP.  Se.  j; 
quia  quum  non  ad  hoc  veniffet  , ut 
continuo  vitiaret  puellam  , fed  ut  vi- 
deret,  audiret3  effetque  una:  quumque 
nihil  amplius  cogitare!  , aufus  invita- 
tufque  eft,  dum  piéVuram  cerneret,  ut- 
Virginem  aggfederetur  . Neque  minus 
Eutropii  domum  aut  ejus  Cimelia  de- 
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ctrifle  arbitrar  ejufmodi  iHecebras  amo- 
rum  , quam  domum  ipfam  Thaidis . A- 
gitur  in  prsfens  enim  de  Diptycho  Eu- 
tropiano , agitar  de  tabellis  juftu  homi- 
nisfa&isj, 

Qui  refugit  Patri  te  ritus ; 

quique  , uti  ajebat  Claudianus  v Libro 
in  ipfum  fecundo: 

totas  audebat  vertere  legts  . 
Nonne  confueverat  idem  in  Confulatu 
quoque.* 

tumidus  leno  producere  canai  . 

In  lucem , fatere  mero  , dispergere 
plaufum 

Emturas  in  vulgus  opes  , totofque 
theatris 

Indulgere  dies  j alieni  prodigus  aurt  ? 
Quse  quidem  criminaD. Johannes  Chry- 
foftomus  impudorato  homini  objecit 
Homilia  in-eumdemy  adulationes  homi- 
num  prafcrtim  , omnia  ad  illius  gra~ 
tram  dicere  & facere  afluetoruna  : ol 
T*«ie.  irpsU  vni7rrtt  & hsyonxt  i 

quare  poft  conciliatas  Imperatori  cum 
puella  nuptias,  omnia  fibh  licere,  fibi- 
que  expedire  arbitraretur  Eutropius  . 
Mirum  ne  igitur  , Semivirum , qui  in 
omnes,  ipfumque  in  Arcadium  , Zozr- 
ma  tefle  Libr.  Hrftor.  V.  veluti  in  pe- 
cudem  quamdam  imperium  exercebat,. 
» Js' , r.vyiéltt  'Ap*ttS/u  xse$*T*p  Bso->oip««tTes  , 

K 5 quique 
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quique  nullam  umquum  habuit  decori 
rationemy  mirum  ne,  inquam  , homi- 
nem ejulmodi  eburnea  pugillaria  Impe-- 
rafori  aut  ejus  fponfe  oblaturum  , Eu- 
nuchum  nudumque  rzeprefentari  fé  non 
erubuilfe  , quo  matrimonii  lenocinium, 
ea  qua  pera&um  ratione  fuerat , eaque, 
qua  tantum  conditiòne  erat,  dum  ima- 
ginc-m  Catfari  aut  Virgini  monliravit  , 
ipfis  in  memorinm  revocaret?  Sane  ex. 
dotili  (fimi  Vulpii  effatis  inea  haec  con- 
fìrmatur  interpretatio  vthementer.  Nu- 
dus  enim  in  Diprycho  Eunucbus  argu- 
mento  eli,  illud  , non  Romanum,  l’ed 
Gratcum  Cimelium  effe  ; non  prifcorum 
Casfarum  astate,  fed  Theodofianis  tem- 
poribus fuilfe  cadatum  ; neque  alferius 
julfu  atque  iludio,  quam  iinpudoratilfi- 
mi  lenonis  & Eunuchi  , videlicet  Eu- 
tròpii . 

Et  vero,  fi  nudirat'em  hominis  in, 
Diptycho  exprefiam  communi  a mo- 
re , & ab  Aulaj  gravitate  abhorrere 
prseconcipimus  , ad  fingulare  mon- 
iilrum  aliquod  confugiamus  nebeflfeeft  , 
cui  Cimeiitim  ‘àfleramus  . Exemplum 
elio  in  :Gabinio  & Fifone  Colf,  apud 
Romànos  y quorum  alter  nudus  falca- 
re non  erubuit  , etiamfi  id  coritra  de- 
c'orum  Confidare,  contra  honellatefn  , 
centra  mores  & confuetudinem  , con- 
tra Romanorum  gravitateli!  effet  ; al- 
ter 
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ter  Vatem  nacdus  eft  , qui  fuas  libi- 
dines  adulteria  carminibus  expref- 
ferit,  inque  vulgus  fparferit  . Tefttni 
utriufque  rei  Tullium  in  medium  ad- 
fero  , hsec  oratione  in  L.  Pifonem 
apertiflìme  fcribentem  : Quid  ego  ilio- 
rum  dierum  epulas  quid  latiti  am  & 
gratulationem  tuam  , quid  cum  tui's  for- 
didijfimis  gregibus  intemperantiffimàs  per- 
potationes  pradicem  ? quis  te  tilt  s di  e bus 
Jobrium , quis  agentem  aliqùid , quod  ef- 
fet  libero  dignum , quis  dènique  in  pu- 
blico  vidi  t ? cum  Collega  tui  ( Gabinii) 
àomus  cantu  & cymbalis  perjonaret  , 
cumque  ipje  nudus  in  convivio  faltaret  : 
in  quo  ne  tum  qutdern  , cumillumfuum 
fai  t a tori  u m , ver]  aret  orbe  m , fortuna  ro- 
tata pertimefcebat  . De  Pitone  vero  .* 
Devenit  , a ut  potius  incidit  in  iflum 
eoflem  dèceptusfupercilio  Gracus  atque 
advena , quo  tam  japiens  & tanta,  Ct- 
vitas  . Revocar e fe  non  poterat , fami- 
liaritate  implicatus  : & Jìmul  incori - 
Jìantia  famam  verebatur  ; rogatus , in- 
vi fatus  , coattus , ita  multa  ad  iflum  5 
de  ifìo  quoque  fcrtpfit  , ut  omnes  libi - 
dines  , omnia  Jiupra  , omnia  cenarum 
conviviorumque  genera  , adulteria  dem- 
que  ejus  r delie atijfimis  verfibus  expref- 
ferit  ; in  qui  bus , fi  quis  veliti  poffit 
ifiius.  tamquam  in  fpeculo  vitam  intue- 
ri  : ex  quibus  multa  a multis  letta  & 
K 6 • audita 
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audita  reci t arem , nifi  vererer  , ne  hoc 
tp/um  genuf  orationis  , quo  nunc  utor  > 
ab  hujus  loci  more  abhorreret  . Gfsecu" 
lum  illum  fui  (Te  Philodemum  , cuju? 
extare  lafciva  Poemata  dixit  Afco- 
nius,  Gadareumque  fuiffe,  fcilicet  Sy- 
rum , ex  Strabone  animadvertit  hunc 
ad  Tulli!  Ipcum  Manutius;  & Philò- 
demum  Horatii  a Cicerone  defignarf 
oftendit  heic  ex  Turnebo  Gruterus,  . 
Ut  igitur  perperam  quis  in  Phi lode- 
mi  carminibiis  Pifongm  denotari  in- 
ficia.retur , quod  Grajcus  Vates  alte- 
rius  amicitia  frueretur , fi've  ex  eoquod* 
aut  non  . verifimile  effet  , aut  dede-.. 
cuiflet  Graecum  hominem  ornnes  li- 
bjdines,  omnia  ftupra,  omnia  Confu- 
lis  Rorrnpi  aduiteria  verfibus  expri- 
mere  aufiffe  utque  ex  Romanorum 
majeffate  Cofs_  ex  Quiritum  gravita- 
te) ex  illorum  moribus  hominum  ac 
temporum  haud  rette  qujs  negaret 
tabel  la.m  , in  qua  nudus  homo.faltaret 
( fi  forre  fortuna  eam  caelari  fategif- 
fet  Tullianus  homo  ) ad  Gabinium 
Cof.  referri  poffe  ; ita  ex  quo  fordi- 
dum  vifum,  ac  ftagitio  proximum  ha- 
bitum  fuiffet ? nudum  incedere , & nu- 
_ dum  Virgini  ac  dominò.  Eunuchum 
ap  parere  ; inferri  adhuc  non  per- 
vium  effe  mihi  videretur  , ejufmodi 
effe  haud  potuiffe  figurarti,  quae  ex 

le- 
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lfgem  hominem  & licentia  abuti  fo- 
litum , Eutropium  denique,  Pifone  ac 
Gabinio  deteriorem,  exhiberet. 

Duobus  tamen  interpretatio  ifthaee 
mea  obnoxia  videtur  incommodij.  In. 
primis  hocce  in  Diptycho  nullum  Con- 
fulatus  Infigne  gefiat  Eunuchi  figura. 
Debuìt  ergo  Eutropius  , figura  ilta 
Eutropram  refert  , antequanv  Gonfula- 
tum  eererèt1,  eó  figno  Pcomoti  fili» 
gratificari  : quod  non  licebat  per  Le-i 
gem  Nàm  Theodofii  atque  Arcadi^ 
hnperatorutn  decreto  cautum  erat,  ne' 
quis  praeter  Confules  ordinarios  , au« 
dèret  dono  dare  Diptycha  eburnea. 
Deinde  prioris  tabellae  virilis  1 figura* 
elegantiorem  adolefcentem  quum  reprar- 
fernet,  vix  poteft  Eunucho  feni  adfcri- 
bi,  uti  Eutropium  revera  exhibet  Clau-: 
dianus,  Libro  in  ipfum  primo: 

1 poflquam  deforme  cadavere 
Manfit j & in  rugas  totus defluxit;. 
aniles  ; , 


Jamque  avo  laxata  etiti s,  Julcifque < 
gettar  um  : ; ‘ ‘ 

Contiemt  paffa,  facies  mgoftor  uva 
Flava  mintts  puffo  finduntur  uo- 1 
mere  t ura  : 

Nec  vento  ftc  veld  tHimnt  •*..  mi- 
serabile turpes 

Exe- 
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Exedere  caput  ùn$$  deferta  pe 

• ••  ffkm*  </r.  i .ir:-' 

Intervalla  coma'.  &c..  ,,, 

Sed  haec,:tametfi  graviter  do&eque  z 
clarìflìmis  excogitata  Viris,  quibus  in— 
terpretationem  meam  fignificatam  vo- 
lui.,  minime,  me  ab  ihftituto  revocante 
Cimelio)  tuo  , , furpuratorum  Optime , 
nihi-l  pretii  deperire,  fentiuat  preclara. 
illaReipublica;  Literariae  lamina,  Alar- 
chio.'Scipio  Maffèjus  , Joaones  Anto- 
nius  VuJpius,'  & Annibai  de  Oliveriis, 
etft  illud  nequaquam  Confutare  habea- 
tur  . Poli  Tbeodofii  $tiam  atque  Ar- 
cadii Legem  , ab  aliis  quam  a Colf, 
eburnea,:  Diptycha  dono  data  coliigit 
Jaeohus.  Gothofredus , ubi  Legem  eam 
ipfanx  inferprctatur ,ex  duabus  Symmar 
chi  Epidolis,  nempe.Lib.  1 1.  Epil.l.  8r. 
87-'&in  Autlaao  Epill.  7.  Teque  ego, 
Ltteratorum  Pnnceps  & Mcecenas  , non 
modo  confului  in  Epiftota  ad  Gorium 
tua,  verum  etiam.  non  fine  admiratio- 
ne  audivi  fdecerneqtcm  , Legem  illam 
fuilTe  tantum  fumtuariam,.  eumque 
finem-  dumtaxat  ut,  modus  pqneretur 
largì  fionìbus  . Quamqbrem  r ut  refte 
conjiciebat  , quamvis.ad  fuperiora  re- 
fpiceret  tempora  , Clariffimus  Olive- 
rius , quum  Epitalamia  Sponfis  pfferren- 


• ^iflitizgdby 
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tur,  verifimilè  prorfus  eft  , ea  PYinci- 
pibus  Viris  oblata  fuiflfe  in  ebu'rneis 
hujufmodi,  pugillaribus Idoneo  Entro* 
pium  dicerem  , nondùm  Cònfulem, 
nuptiis  aut  fponfalibus  vix  con  di  tu-, 
tutis  , five  ut  gratiam  iniret  a Ctefii- 
re,  five  ut  rei  a fé  bene  getta;  moni- 
mentum  conderet,  eburnea  hxc  pugil- 
laria,  aut  in  eburneis  pugillaribus  Epi- 
talamion  Imperatori,  vel  nova;  nuota; 
detulifie^  ..  ' , . , 

Elegantiorem  ad  fpeciem  Eutropii 
quod  . adtinet,  eum  non  ad'modum  le- 
nem  fuifle  fufpiqarer  , quum  quod 
Claudianus  , ut  gratiam  iniret  a.  Srili- 
chone  àcerrimo  Eutropii  hotte  , aut  ut 
illi  poft  Eutropii  infòrtunium  blandi- 
retur,  omnia  exaggerare  videatur  / tum 
etidm  quod  Spadonem  illum  femper  re-. 
prasfentet  ,.  ceu  intentittìmum  mulie-^ 
rum  amatorem . >/  quod  cum  proverà, 
quidem  seta  té  componere  vix  poffis 
Libro  in  ipfum  primo:.  ' 

■ *:>,.•  . • . . . 
nubas  ducafque  licebit  ; 

1 numquam  mater  eris,  num-, 
quam  pater.  . - 

Eumdem  quoque,  uxoratum.exhibet  Li- 
bro altero  : ‘‘  : .• 

At  forar , & fi  quid  portenti  scredi  - 
tur,  uxcr 

Miti- 


sa 


) 
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Mutcebat  matres  epulis  , & more 
pudica 

Conjugis  Eunuchi  celèbrabat  vota- 
mariti. 

Jamque  in  illius  Praefatione  Libri  feri— 
pferat  inimicus  Vates  r 

Quid  foYor } audebìt  tecum  confcen* 
dere  puppem , . 

Et  veniet  longum . per  mare 
fida  comesi 

An-  fortaffe  tòros  Eunuchi  pauperisr 
odit , 

Et  te  nunc  inopem  dives  ama - 
re  negati 

Verum  ut  macilentos , exefos , tcnucs,^ 
infirmofque  habuiffet  artus  Eutropiua 
( contrahere  enim  citius  rugas  Evirati; 
folent  ) non  adeo  deformerà  & omU 
nofum  tameng  ipfum  fcalpendum  ar- 
tifex,  feu  prudens  duxerit  , five  ejus- 
adulatore  Imberbes  vero  eflfeEunuchos 
quamvis  fenes  , non  ©ft  .cur  monca-i- 
musj  inde  illa  allegati  Poetae  Libro  in  , 
Eutropium  primo  , diferimen  adferen- 
tis  mulieres  < inter  & emafculatos  ho- 
mines:  . > >><, 

Illàs  prèterea  rerum  natura  crea-  - 
viti 

Hos  fecere  manus,  feu  prima  Se- 
miramis  afiu 

Jffy- 
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Affyriis  mentita  virum  , ne  voci , 

: > acuta  • „'i.  ■ . ■.<  9 

MollitieSj  Levcjqus  gena  fé  prode- 
re  poffent-,  ; - : si 

Hot  Jì ibi  conjuwcit  flmiles  ::  fe » Par-, 
thica-  ferro:  n i '. 

Luxuries  vetuit  nafci  lanugini:  um* 
bramy  . , ~ t;  . - 

Servatofque  dia  puerili  flore  coegit<; 
Arte  retardatam  Veneri  fervute  ju- 
ventam.  »■  ' 

Quamtumvis  igitur  vetulus.  Eutropias , 
imberbi  tamen  mento  juvenis  fpe-* 
ciem  praefeferret  , ita  potuit  ab  inn* 
dudrio  artifice  fcalpij  quin  & eam-,- 
qua  de  agimus,  figurarti  explicare  mi- 
hi  videtur  Hieronymus  , dum  ita  de 
cuftodia  virginitatis  fcriberet  ad  Eu- 
ftochium  : A lite  virili  habi tu , vefle  mu- 
tata erubefcunt  effe  quod  nata  fune  r 
crinem  amputane  , & impudenter  eri-, 
gunt  facies  eunucbinas.  ...  Amputato 
nempe  crine  nil  mulier  , nil  paer  eN 
iam  ab  evirati  fpecie  differunt  . Ita- 
que  & Terentianus  Parmeno,  in  Eu- 
nucho  Adi.  III.  Se.  3.  Chseream  Tub 
evirati  fpeoie  ad  Thaidem  dedudlurus,. 
iHud  etiam  innuebat  : Pr ceterea  forma  y 
& cetas  ipfa  efl  , facile  ut  prò  Eunu-  ; 
cho  probe s. 

Unum  modo  adjicio,  Princeps  Emi-- 
nentifftme } mea  hacce  interpretatione  oc-, 
-r  curri 
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curri  facile'  difficultati  CI.  Vulpii,  qui 
nullum  flammeum  in  figura  Virginis 
agnofcebaty  quuttt,  enim  mufieres  Grse- 
cas  flammeo  faciem  operiiffe  doceant 
Sfil  i prores  ’ormùès-vetcres;  heic  ex  op- 
pofito  Virginis  faciem  detc&am  vide- 
mus;  Bpanefcit,  inquaro  1 iitadifficul- 
tas,  fi  Eunuchi  figura  Eutropium  ex- 
fi  i beat  -,  va  Itera  Eudoxiam  ab  ipfo  ad 
nuptias  ~cum  Principe  foliicitafam.  Id 
namque  non  in  publicum  procedenti 
Virgioi  contiiiigEre  di  bui  (le  ,•  narratio 
Zozimi  fatis  oitenditi,  earumque  con- 
ditio  nuptiarum  , qua;  treipfa  omnibus- 
occultata  fuecunt.  Extra  domumivero 
mufieres,  apudiGrafcos,.  (me.  velo  non. 
fuifle  confpe&as  fatrmur  iquidcm,.  ne- 
que  honefliorem  ullam  fceminam  mo-, 
rem  illum  violare  aulam  . Alt  .domi 
mulieres  flammeo  teftas  fiuffeunulla 
neceffitas  potlulabat  . Satis  «IV  eo;  or- 
natam  Virginem.,  ut  qua;  nova  Nuptl. 
futura  effet  indicai.etur-L,i  . -\i-p- 
;Habes'a  me,  P.rinceps :0.ptime , Ci-.' 
melii  tui  hiitoricam  interpretaticrtlern. 
Vercor  ne  ufurpare  vetus.  illud  polTun 
ìuptjxci  . Qua;  pnmum  oborta_  eft  fu- 
fpicio  , ea  mihi  infedit  penitus  For- 
taffe  Diptycon  ab  hofle  futropii,  for- 
tafle  ab  amico  Stilichonis  fa&um,for- 
taffe  (ponte,  àtque  animi  lolum'cauf- 
fa,  fcalptum  ab;  artifice  poli  Eutropii 

exi- 
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exilium  ac  necera  ; confilium  enim, 
live  cauffam,  quare  cSelata  fuerint  hazc 
ebora  , divinationis.  loco  effe  velini. 
Interea  unum  hoc  affermare  aufim  , 
nifi,  ad  Eutropii  gefia  confugiùmus, 
Eunuchum  ejufque  nuditatem,  puellae 
gefius , Diptychum  tandem  tuum,.Ewtt- 
nentijfime  Princeps , nullum  ufquam  ha- 
biturum  probabilem,  qui  hiftorice  dif- 
ferat  , Interpretem 

Tibi  vero  antiquitatis  omniumque 
bonarum  artium  amatori , atque  selfi- 
matori  fummo , Tibi , inquam  , tan- 
tum fortuna  arrifit,  tantumquetribuit, 
quantum  mortalium  nemini  , hoc  fal- 
tem  faeculo  ; quum  CimeHum  ifiud 
poft  annos  MoD.  fuperftes,  integrum, 
perpolitum  , Imperatoria:  Hiftoriaz  lu- 
men, dignum  denique,  quod  Erudito- 
rum  omnium  in  fe  cogitationes  con- 
verteret,  eorumque  ingenia  exerceret, 
Tibi  commiffum  effe  voluit  : quo  fa- 
dum  eft,  ut  incomparabili  hoc  Ebore. 
Bibliotheca  ifihaec  tua  ad  commune  com- 
modum  inftru&iffìma  , atque  ipfa  Bri- 
xianorum  nobiliflima  Civitas  , tuunv  . 
que,  ubivis  Academia,  & ingenua  fa- 
cultates  obtinent  , nomen  concelebre- 
tur;  quare  & quaz  de  Stilichonis  lau- 
dibus  effudit  carmina  fazpe  memoratus. 
Claudianus  , hazc  a me  Tibi  jure  ac_ 
merito  confecrentur  : 

lime 
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Hinc  amor  , hinc  ver/s  > & non 
fallacibus  omnes 

Pro  Te  folliciti  votis.:  hinc  nomsn 
ubique 

Plaufibus  , auratis  celebrant  hinc 
ora  figu) is , 

• In  tua  centenas  optant  preconi  a 
voces . 
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•NUOVA  SPECIE 
D’  IDROCEFALO  INTERNO;:" 
Storia  Morbosa'*  n* 

' ' » ' * • - "■  Vi 

FUi  chiamato  nel  mefe  d,'  dgo fio- dell' 
anno  1747.  a vedere  una  fanciul- 
la dell'  età  di  me  fi  21. , che  aveva 
la  tejìa  d'una  j mi  furata  grandezza  cosi , 
che  non  potendola  da  sè  regere  era  in 
neceffità  di  tenerla Jempre  appoggiata  fo- 
pra  un  guanciale. 

La  Coflituzione  di  quefia  figlia  èra 
piò.  tofio  buona , mentre , oltre  d'aver  un 
buon  colorito  di  pelle , e una  carnagione 
più  tofio  dura  che  flofcia  , era  anche 
gtufia  1'  età  fua  ben  nodrita  , e d' uri 
animo  illare  e fpiritofo  ; offervifi  che 
non  aveva  /offerti  i v aiuoli . 

Informatomi  del  tempo  , da  quan- 
do tal  tefla  cominciò  a farfi  di  gran 
mole  , feppi  che  nelle  ultime  fettima- 
ne  della  fua  lattazione  , confeonata  ad 
una  balia  lavandara  di  profeffione , che 
abitava  in  una  cafetta  pian  terra  affai 
umida  nell'  Inverno  projfmo  di  quell 3 
anno,  retroceffagii  la  crofia  lattea  , che 
mai  piu  in  Jeguito  non  comparve,  allora 
cominciò  la  Jua  tefla  a farfi  grande  , 
onde  di  giorno  in  giorno  fempre  più  cre- 
fcendo  giunfe  nello  fpazio  di  dieci  me  fi 
ad  acquiftare  un  giro  di  19.  onde , co- 
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me  appunto  prendendo  la  mi  fura  due 
dita  trafverfe  fopra  le  ciglia  conobbi . 

Due  ferie  di  offervazioni  mi  cadde 
in  acconcio  di  fare  fu  quejia  fanciulla  / 
la  prima  ferie  fopra  l abito , e le  fun- 
zioni ejlerne  del  fuo  corpo , l altra  Julle 
funzioni  interne  animali. 

Rifpetto  alla  prima  ferie  - trovava /* 

1.  Nel  capo  per  forza  della  prodotta 
dilatazione  una  f pace  atura  -lungo  il  fito 
della  futura  coronale  da  una  tempia 
all ’ altra  con  una  molle  Iticuna  nel  Jito 
del  fonte  pulfatile  il  tutto  efattamente 
coperto  dagli  ejìerni  integumenti . 

2.  Gli  occhi  Jìavano  f porti  in  fuori  in 
maniera  che  il  bulbo  fembr ava  colla  Jua 
parte  anteriore  rivolto  in  su  , di  modo 
che  erano  più  pronti  e vivaci  t Juoi 
movimenti  guardando  in  alto  da  tutte 

le  parti , che  altrimenti. 

3.  La  Fronte  anch'effa  era prominente > 

4.  Le  gambe  come  ifiupidite  Jìavano 
fempre  incrocicchiate  quafi  prive  di  mota, 
e così  pure  le  braccia  4 benché  quejle 
un  poco  più  libere  , ma  in  modo  tale , 
che  non  potevano  effer  in  alto  levate 

' dalla  fanciulla  nè  portate  per  tutto  do- 
ve le  f offe  piaciuto. 

Rifpetto  alla  feconda  ferie  cammina- 
vano affai  bene  le  fue  principali  jonztom 

animali , onde  offervavafi 

1.  Ch'  ella  faceva  buomffima  dtgejtio- 

ne 
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ve  dei  ci 61 , che  con  buon'  appetito  pren- 
deva , feparandone  facilmente  i recremen- 
tiì  e l'umido  fupeìjluo . 

2.  Non  fu  offervata  efpurgarfi  mai 
pel  nafo  nè  render  lagrime  dagli  occhi 
quantunque  a bambini  filiti  ad  eferci- 
tarfi  coi  vagiti  f coi  pianti  ciò  frequen- 
temente accada  . 

3.  Però  ebbe  per  qualche  tempo  un 
certo  efpurgo  per  le  orecchie  di  materia 
fterofa  , ma  che  prejlo  finì , 

4.  E fidava  jolo  tra  i capelli  per 
cui  ve  deva  fi  fi  Ila  catena  un  certo  fidi - 
■ciume  crofiofi  attaccato  forte  alla  pelle , 
prodotto  certamente  dall'  impafio  delle 
polveri  dell'aria  con  un  non  sò  che  di 
vifcofo  recato  fiori  dai  pori  cutanei . 

5.  Dormiva  tranquillamente  la  not- 
te , e nel  giorno  inclinava  più  tojlo  al 
fapore . Sollecitato  allora  a dovergli  pra- 
ticare qutdche  rimedio , ad  onta  che  af- 
ficurajì  non  aver  la  Farmacia  per  sì 
■fatti  mali  alcun  ragionevole  foccorjo , mi 
riffolfi  di  fargli  applicare  le  farine  afeiu - 
te  Jenz  alcun  giovamento , e internamen- 
te attefi  a purgarla  ogni  terzo  giorno  col 
Mercurio  dolce  unitamente  al  Diapridio 

u 

Jolforato  , e legato  con  la  Conferva  di 
rofe , continuando  l'  ufo  di  tal  purgante 
per  due  Jettimane  } da  cui  in  vero  ne 
provò  qualche  giovamento . Il  tutto  però 
fi  riduffe  ad  una  fola  maggior  jacilità 
Opufc.  Tom,  XL.  L nel 


T' 
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nel  moto  degli  arti  . Ma  come  tutto 
audio  che  fi  poteva  praticare  frutluofa- 
lunte  in  tal  cafo  era  fola  da  fperar fi 
dalla  Chirurgia;  così  propofi  l'operazio- 
ne del  taglio  da  farfi  gtufia  il  metodo 
dei  migliori  datori , da  mano  perita  , in 
tempo  conveniente  , e colle  dovute  cau - 

tele . . 

Tal  operazione  adunque  per  vari  mo* 

tìvi  fi  diferì  fino  olii  1 9.  di  Maggio 
dell'anno  fuffeguente  ijtf.  ; e tn  que- 
llo tempo  la  fanciulla  era  giunta  all  età 
d' anni  due  e mezzo , e il  fuo  idrocefa- 
lo era  antico  di  18.  mefi . 

Jl  tronco  del  fuo  corpo  ptefo  dal  ju* 
gelo  fino  all'  eftremità  della  gamba  nel 
[alone  era  lungo  ai.  oncia  , f* ambito- 
delia  tefla  era  di  20.  onde  y gli  arti  fu* 
periodi  ed  inferiori  erano  più  torpidi  e 
più  inoffictofi  dell ' anno  antecedente  j la 
fpaccatura  del  cranio  formava  un  arco 
di  8.  onci*  di  lunghezza  , avendo  que- 
lla nel  fito  del  fonte  pulfatile  , tre  on- 
de di  larghezza  , e oltre  ogni  altra 
cofa  che  avevo  in  quefia  figliuolina  no- 
tato nell'  anno  addietro  } y era  di  piu 
in  quefì'  anno  ì chelefue  gingive  s erano 
fatte  rojfeì  tumide  } e quafi  fcorbuttche , 
che  ad  ogni  leggiera  compresone  geme- 
vano del  fangue  , e lafciavano  la  bafe 
dei  denti  [carnata  t [coperta  , alla  qual 
cofa  aggtugnevafi  ancora  una  partiwlar 
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difficoltà  ai  diglutizione . Ella  non  potè 
mai  apprendere  alcuna  parola  del  lin~ 
gu aggio  della  Madre  . 

RIFLESSIONI. 

f.  QE  fi  volefle  Ilare  a ciò  che  fcrif- 
vJ  fe  l’ Etmullero  , (1  ) la  notizi- 
zia  dell’  Idrocefalo  interno  non  po- 
trebbe montare  fopra  1’  età  del  Vefa- 
lio,  ma  io  trovo  eh’  ella  è molto  piò 
antica  avendone  parlato  nel  quinto  fe- 
colo  Paolo  Egtneta , dopo  di  lui  Albu.~ 
xaft  , ed  ancora  Gulielmo  de  Saliceto 
detto  il  Piacentino  nel  fecolo  decimo 
terzo , molto  prima  del  Vefalio  che  fu 
Archiatro  di  Carlo  V. 

II.  Anche  gli  Antichi  riconofceva- 
no  due  generi  d’ Idrocefali  l’ uno  efter- 
no,  e l’altro  interno,  quello  fu  prima 
offervato  di  quello, e per  cadaun genere 
vi  fi  ftabilirono  due  fpecie . L’ Idrocefalo 
efterno  per  elfi  era  prodotto  trà  il  cra- 
nio, e il  pericranio , o trà  il  pericranio  e 
la  cotena  ; 1’  inferno  tra  il  cerebro  e i 
fuoi  involucri  , o trà  quelli  involucri 
e il  cranio  . I medici  moderni  dei  due 
ultimi  fecoli  accordate  quelle  quattro 
fpecie,  alle  due  dell’Idrocefalo  interno 
L 2 ve 

w 

( 1 ) Colleg.  Prati.  Tom.  IL  Lib.  I.  feti. 

21.  cap.  3.  Art .3. 
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ve  ne  aggiunflero  delie  altre  , come 
fece  Paolo  Barbetta  , ( i ) che  ne  la- 
bili una  terza  fpecie  tra  le  due  me- 
ningi , e ancora  una  quarta  nei  ven- 
tricoli del  cervello  , e come  il  Boev- 
haavio  ( 2 ) che  ne  aggiunte  una  quin- 
ta : cioè  trk  le  pliche  del  cervello,* 
ma  quella  ultima  fpecie  non  fi  fapreb- 
be  indovinare  quai’  altra  mai  elfere  po- 
tette , fuor  che  quella  che  fi  produce 
tra  la  pia  madre  e la  fuperficie  eiterna 
del  cerebro,  che  fi  profonda,  e infol- 
ca a formare  le  dette  pliche  , menrre 
non  fi  può  credere  , che  ttk  quella 
fuperficie  , e la  fottiliflìma  membra- 
nella  che  immediatamente  la  tocca  , 
detta  volgarmente  Aracnoidea  , vi  fi 
polTa  contenere  un’  umor  grave  e di- 
feorreme  fenza  che  la  rompa.  Nel- 
le olTervazioni  di  Gabriel  Fr.llopio  pub- 
blicate da  Francelco  Michino  li  trova , 
che  un  fanciullo  di  6.  anni  aveva 
dell’  acqua  racco/ta  tra  la  pia  madre 
e il  cerebro  , anzi  nei  di  lui  (olchi, 
il  qual  cafo  coinciderebbe  egregiamen- 
te con  ciò  , che  nota  il  Boerhaavio  ; 
ma  fe  1’  acqua  non  può  efier  rate- 
nuta  dall’ Aracnoidea,  e s’ella  giugne 
ad  allagare  la  luperfìcie  del  cerebro, 

infi- 


( i ) Chiruvg.  cap,  6» 
(2  )\Aph.  1217. 


Settario  0 Nervazioni . 245 

infinuandofi  anche  trà  i fuoi  folcili  , 
e la  pia  madre  , perchè  mai  farne  di 
ciò  una  nuova  fpecie,  mentre  un  tal 
raccolgimento  d acqua  non  difFerifce 
dalla  p’ima  fpecie  degli  Antichi  ? 

111.  Mifurato  il  giro  delcapod’unt 
fanciullina  dell’ età  di  due  anni  e mez- 
zo lana  e ben  fatta  lo  trovai  di  i<5.  on- 
de e mezza  , onde  chiaro  apparifee  , 
che  il  giro  del  capo  di  quelta  idrocc- 
fala  fuperava  la  ordinaria  mifura  di 
tre  onde  e mezza  , e atte  fa  la  foli- 
dita  dei  corpi  limili  , la  quale  flà  pei 
Geometri  in  ragion  triplicata  delle  pe- 
riferie aveva  quali  il  doppio  della 
fua  naturale  grandezza  , coli  che  po- 
teva eflfer  riguardato  con  un  capo 
comporto  di  due  . Per  quello  riguar- 
da alla  grandezza  di  quello  Idrocefa- 
lo egli  non  era  però  dei  piu  molìruo- 
fi  . Eccone  di-  più  deformi  . Gio:  Bat- 
tifta  Verduc  ( 1 ) riferifee  nella  fua 
Chirurgia  il  cafo  d1  una  fanciulla  di 
io.  anni,  il  cui  capo  girava  27.  onde 
o pollici  di  Francia . Fabrizio  Hildano 
( z ) fa  menzione  d’  un  fanciullo  di 
37.  meli,  la  cui  tefta  girava  un  braccio 
L 3 e una 


(0  Les  operations delaChirurg.Pcin.il* 
(z)  Cent.  I.  obf.  io.  fot,  19. 
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e una  quarta  e altrettanta  era  la  mi- 
fura  dell1  arco  da  un’  orecchia  all’  al- 
tra . Rieàlino  ( i ) nell’  Efemeridi  di 
Germania  mifurò  il  capo  d’ un  giova- 
ne idrocefalo  di  24.  anni  d’  età } e tro- 
vò che  girava  una  lunghezza  che  ri- 
dotta alla  nolira  mifura  viene  ad  ef- 
fere  di  30.  oncie  . Giovanni  David. 
Mane  bar  to  ( 2 ) nelle  11  effe  Efemeridi 
riferifee  d’  aver  trovata  k teda  di  un. 
\ fanciullo  di  4.  anni  del  giro  di  4. 
fpitame . 

IV.  Sembra  che  la  caufa  piii  frequen- 
te della  produzione  degl’  Idrocefali  ne 
fanciulli  fia  la  rctroccffione  della  Tegna 
e crolla  lattea;  tale  vediamo  edere  lta- 
ta  la  cagione  di  quedo  male  cella  co- 
ltra fanciulla  f come  pur  anche  in  an. 
fanciullo  citato  dal  furriferitoFmJac,  la. 
di  cui  Tegna  fu  trattata  con  rimedj  a- 
fìringenti  e refrigeranti . Il  foggiornar 
lungo  tempo  in  un’  aria  troppo  umida 
fenza  le  neceffarie  cautele  produce  lo 
Aedo,  e qualche  volta  ancora  un’  alta 
caduta  con  percuffione  di  teda  , a cui 
tanto  fpeffo  vanno  /oggetti  i fanciulli  f 
come  li  vide  nafeere  in  quel  ragazzo  di 
8.  anni  riferito  dal  Maucharto , chedo* 

po 


( 1 ) Epbem.  Cent.  I.  & IL 
{ 2 ) Mi f celi.  Curiof.  Decur.  III.  Ann.  4.. 
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po  una  caduta  fatta  da  5.  gradini  di- 
ventò idrocefalo . •.  . . . . „ 

V.  La  difficoltà  d’  inghiottire  negl* 
-Idrocefali  e la  torpidezza  degli  arti , ioli 
vorrei  credere  due  fegni  della  fatalità  dì 
quella  malaria;  indicando  quelli  una  ri- 
marcabile lefione  della  fpinal  midolla 
dipendentemente  dall’affezione  del  ce- 
rebro  . La  perdita  del  moto  dei  piedi  con 
incontinenza  d’ orina  , e procidenza  d 
ano  fu  offervata  nel  figlio  di  un  certo, 
Michel  Fior  Cittadino  d’ Heidelberg,  al 
dir  del  Mangettì , (1)  nei  di  cui  ventri- 
coli del  cervello  vi  foggiornava  gran  co- 
pia d’acqua;  c nelle  Miscellanee  de’  Cu- 
riofi  della  Natura  fi  legge  il  cafo d’uni 
fanciulla  Idrocefala , che  durava  fatica 
a inghiottire,  deferitto  da  Gio.-  Corra- 
do Brunnero , (2)  la  quale  aveva  nei  ven- 
tricoli del  cervello  da  ben  8.  libre  d* 
acqua  . Cosi  amendue  i detti  fegni  in- 
dicano degl’  idrocefali  di  una  natura  in- 
curabile . Bifognerà  però  confultar  an- 
cora fu  di  ciò  l’ Efperienza.. 

VI.  Gl’  Idrocefali  lafciati  all’arbitrio 
del  loro  male  fogliono  perire  o confunti  da 
un  Marafmo  univerfale,  com’era  minac- 
ciato il  fanciullo  idrocefalo  di  feianni  di 

L 4 • Er- 

r 1 * 

k » 1 * 

' - - - - - ' || 

(1)  Bibliot.'Chìrurg.  Lib.  8. 

(2)  Dccur.  III.  An.  I. 
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Ermanno  Qummio,  (1)  e la  fanciulla  di 
dieci  anni  del  Dr.  Vcrduc,  (2)  , o toc- 
chi da  una  mortai  Epilepfia , come  il 
fanciullo  di  4.  meli  di  Pietro  Forefti  , 
(3),  o affaliti  dall’  Apopleffia , e da  un 
Letargo;  come  il  fanciullo  di  37. meli 
di  Fabrizio  Hìldano , (4)  pretendendo  il 
Sig.  Petit  che  poffa  loro  accadere  an- 
che una  crepatura  fpontanea  dell’  idro- 
cefalo giunto  ad  una  eforbitante  gran- 
dezza, per  cui  inftantaneamente  peri-, 
fcono . 

OPERAZIONE  FATTA  A QUESTO 

IDROCEFALO. 

Giudicato  inutile  orni  altro  rimedio 
prefo  per  bocca  0 applicalo  eternamen- 
te , poiché  di'  altronde  era  evidente  non 
poter  quella  figliuola  lunr-o  tempo  vivere 
fi  deliberò  fottoporlà  alla  grande  opera- 
zione chirurgica  del  taglio  , 0 fila  pa- 
racentefi  , per  veder  di follevarla  dalla 
gran  mafia  delle  acque  , che  mgionevol- 
mente  fi  conghiettur avana  . 

Il  giorno  come  di  (fi  dei  19.  di  Mag- 
gio 


( 1 ) Mifcel.  N.  Cur . An.  1.  Obfi.  4 6. 
(2)  Nel  luog . c/t. 

( 3 ) Ltb.  Vili.  Obfi  30. 

(4)  luog.  cit. 
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gìo  1748.  uri  ora  prima  del  mezzo  gior- 
no , il  Sig.  Giovanni  Menini  valentifji- 
mo  Chirurgo  mife  mano  all  opera  in  mia 
prefcnza  , e fatto  un  taglio  colla  punta 
della  lancetta  nel  fito  molle  del  fonte  pul- 
fatile  della  lunghezza  di  mez.z  oncia  nj 
imbocco  fubito  una  cannella  fchi accinta  di 
piombo  cólF  orifìcio  a foggia  di  elliffe  aven- 
te il  fuo  pià  lungo  diametro  della  mi  fu- 
ra di  mezz  oncia , e il  fuo  più  corto  due 
quinte  parti  del  primo . La  figlia  in  que- 
Jla  operazione  flava  col  corpo  orizantal- 
mente  così , che  le  acque  interne  della  fua 
tefla  venivano  a premere  falla  parte  mol- 
le piìf  che  fi  andò  ritta , e per  tal  motivo 
appunto  fuì  che  appena  fatto  il  tagli ^ z.am- 
pillarono  fuori  con  empito  , ed  ojfervai  che 
dcfcrifjero  una  parabola  di  due  piedi  dy 
abfcijfa , e d' un  piede  e mezzo  di'  ordina- 
ta raccolta  fui  pavimento . 

In  quefìa  prima  effrazione  ebbi  7.  on- 
de di  liquido , di  cui  i primi  fpr uzzi  fu- 
rono limpidiffimi  come  acqua  ; ma  poi  in 
feguito  venne  fuori  tinto  di  rojfo  per  mo- 
tivo del  fi angue  , che  p affando  per  la  feri- 
ta feco  lui  mef  'colavafì  , il  quale  ancora 
ebbi  comodo  di  vederlo  pochi  minuti  do- 
po rapigliato  nel  fottopoflo  buccino  . In 
quel  momento  la  fanciulla  impallidì  , e 
gridò  come  J paventata  , e continuando  a 
querelarfì  in  varie  guife  agitava  le  dita 
delle  mani , e tenendo  le  braccia  tefepare- 

' £5  va' 
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va  che  trema ffe  . La  feci  rifior  are  coll'  o- 
dor  dell'  aceto  , e benché  m afp et tafi  di 
vederla  a cader  in  fincope  pure  non  fof- 
ferfe  nè  pur  un  leggier  deliquio.  . 

Otturata  la  cannetta  con  cera , e fattala 
fafeiatura  fu  pofla  in  fitto  perpendicolare 
la  fanciulla  col  fuo  corpo  fojìenuta  da  guan- 
ciali , acciocché  dimenandofi  non  perdeffe  tal 
comoda  pc fi  tur  a , e preferivendo  agli  acan- 
ti di  tenerla  guardata  dall'  aria  e dal  lu- 
me y e di  alimentarla  frequentemente  di  fo-. 
li  brodi  e di  (qualche  tuorlo  di  ova  dì f c tol- 
to ^ ordinai  una  mi  fura  di  Aque  Analet- 
tiche coli  ufo  della  quale  foffe  mantenuta • 
in  vigore. 

Ella  refò  così  tutta  quella  giornata  me» 
nella  notte  fuffeguente  fu  di  uopo  mutargli 
parecchie  volte  t guanciali  fovverc hi amen- 
te bagnati  dall'  acqua  che  ufeiva  dalla  fe- 
rita cacciata  fuori  per  quanto  mi  fu  leci- 
to di  giudicare  dal  continuo  gridare  che 
inceffantemente  fece , e perchè  anche  di- 
menava fpeffo  impazientemente  il  capo  . 
Da  quanto  appariva  fi  può  credere  che  il 
liquore  in  tal  modo  ujcito  abbia  potuto 
gtugnere  facilmente  alla  mifura  di  una  li- 
bra y e mezza  per  dir  poco  , non  volendo 
computar  il  fudore  che  tramandò  per  tut- 
to il  corpo , per  cui  fu  che  fpeffo  ricercandolo 
fe  gli  porfe  da  bere . 

Tutta  quella  notte  fe  la  pafsÒ  fenza 
fimo  gridando  con  una  voce , e così  nella 

Jìejfa 


Digitized  by  Google 


Sguario  Offerì' azioni . 251 

fieffa  maniera  querelavaft  il  giorno  fc- 
guente , che  fummo  a vederla  , nel  quale 
fui  rifleffo  dell'  umore  già  fortéto  giudicam- 
mo bene  di  non  levare  altra  acqua  , ma 
fola  avendo  di  mira  la  fpacatura  del  cra- 
nio gli  femmo  una  mediocremente  fretta 
fafciàtura , colla  quale  poteffe  a bell  agio 
1'  offo  della  fronte  coi  parietali  combacciar - 
fi , per  lafciar  poi  a fuo  tempo  alla  Na- 
tura V incarico  di  rimarginarli , cafo  mai 
la  cura  joffe  andata  felicemente  . Mira- 
vafi  ancora  col  mezzo  di  tal  fafciatura , 
che  an gufi  andò  fi  la  capacità  del  cranio , 
aveffero  potuto  da  per  Je  le  acque  rìfalit 
fuori  , fecondo  che  di  giorno  in  giórno  le 
offa  fi  f offcro  andate  ferrando  , e in  tal 
modo  f fperava  di  coadiuvar  più  le  in- 
tenzioni della  Natura , di  quello  che  s* 
avrebbe  fatto  operando  altrimenti , adon- 
ta che  in  quefo  primo  giorno  di  tal  forte*' 
di  fafciatura  non  apparifee  al  fenfo , che  l* 
occipizào  non  cedeffe  niente  per  andar  ad l 
incontrar  il  fincipizio . 

In  quefo  fieffo  giorno  offervai  che  gli 
occhi , i quali  erano  prima  f porti  in  fuo- 
ri , e affai  protuberanti  tornarono  a rin - 
caffarfi  di  modo  tale  che  il  volto  mof  ca- 
va d'aver  acquifiata  maggior  venufà  . 
La  fu  per f eie  della  pelle  di  tutto  il  corpo 
era  candì  di  filma , ed  aveva  un  più  bel 
colore  incarnato  . Le  braccia  che  prima 
favano  tefe  e fiaccate  dal  corpo  fi  pie-- 
L 6 - gava- 
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gavano  in  arco  J, opra  il  petto  , e mojlra - 
vano  di  ejfer  men  paralitiche  . I piedi 
però  refiarona  incrocicchiati , crebbe  la  dif- 
ficoltà di  deglutizione , e fcaricofi  il  ven- 
tre una  volta  . , 

I tremori  delle  braccia  continuavano , e 
le  querele  e i gemiti  incelante  mente  ad 
un  modo  erano  rendati  , e durarono  per 
tutto  il  re/lo  di  quejìo  giorno  ; quando 
fui  principio  della  notte  raddoppiati  tut- 
ti i fintomi  , e f or  prefa  la  fanciulla  da 
forti  convulsioni , e contratture  parve  vo- 
lejfe  ufcire  di  vita  . In  quefli  momenti 
affalda  come  da  una  Specie  d'  Apoplef- 
fia  cadde  in  Letargo  , e full  a mattina 
del  giorno  21.  da  me  riveduta  la  trovai 
giacente  a guifa  di  cadavero  , [venuta  ^ 
e agonizante  con  tarda  refpirazione  , e 
polfo  tenue  , e frequenti  (fimo  . Ella  finì 
di  vivere  un'ora  prima  del  mezzo  gior- 
no , e così  non  fopravijfe  al  taglio  che 
fole  48.  ore. 

RIFLESSIONI. 

VII.  T T Na  belliffima  o/Tervazione 
v*/  che  mi  accadde  di  fare  fu 
quella  fanciulla  il  giorno  20.  dopo  aver- 
la sfafciata  guardando  pel  foro  via  nel- 
la cavità  del  fuo  cranio  , mi  a fvela- 
to,  d’onde  pofla  efler provenuta  quella 
opinione  che  tennero  alcuni,  dopo  aver 

oder- 
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oflervàte  le  ferite  profonde  del  cranio  tv 
che  , o la  dura  madre  , o il  cerebro 
fletto  avelie  in  fe  naturalmente  un  mo- 
to di  fittole  e di  diallele  come  tra  gli- 
altri  furono  il  famofo  Giorgio  Bagli- 
vo,  ed  il  Pacchioni.  Avendoli  dunque 
sfacciato  nel  furriferito  dì  il  cranio  men- 
tre che  quella  fanciulla  di  buon  fiato- 
gridava,  ottervai  : che  il  fito  molle,  in 
cui  v’ era  il  taglio  faliva  e difendeva' 
sii  e giu  in  modo  , che  fembrava  una 
pulfazione  regolare-.  A primoentronon 
ne  feppi  conolicere  la  ragione  i ma  aven- 
do levata  la  tallolina  che  otturava  il 
foro,  quello  battimento  non  fi  fece  più. 
difcernere,roe  n’ accori!  eoliamente,  che 
Ciò  proveniva  dall’ impedita  comunica- 
zione dell’aria  interna,  entrata  in  luo- 
go dell’  acqua  ufeita  il  giorno  innan- 
zi, coll’ edema  . Mal  mi  figuravo  cor- 
rifpondec  tal  battimento  colla  pulfazio- 
ne delle  arterie  ; perchè  nelle  lunghe 
r paùfe  , che  faceva  la  fanciulla  tra  un* 
clamore  e l’altro,  vi  feorgevo una  per- 
fetta quiete  anche  nel  fonte  pulfabile, 
e folo  la  pulfazione  o intumefcenza- 
era  forte  e grande  , quando  ella  con*, 
una^lunga  efpirazione  gridava . Di  que- 
llo effetto  non  farà  difficile  compren- 
derne la  cagione,  quando  ficonfideri, 
che  nelle  azioni  valide  dei  polmoni  1 
come  nei  vagiti,  negli  ejulatì , nei  gri- 
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di  fatti  a petto  pieno,  e quando  o per 
un  gagliardo  timore,  a per  un  attroce 
dolore  fi  ritiene  lungamente  il  fiato  ,, 
quel  fangue  che  dilata  a vifta  d’  oc- 
chio grandemente  le  giugulari  nel  col- 
lo, è lo  delio  che  gonfiar  dee  , e di- 
latare i feni  tutti  della  dura  madre  e 
con  elfi  anche  le  arterie  tutte  del  ce— 
rebro,  che  nei  medefimi  mettono  fo- 
ce , onde  per  forza  di  tal  dilatazione 
crescendo  il  volume  del  cerebro  co- 
firigne  egli  1’  aria  , entrata  in  luogó' 
dell’acqua  nella  cavità-  del  cranio,  di 
fortire  pel  foro  fattovi  , il  quale  fino 
a tanto  che  dava  chiufo  dalla  taftoli- 
na,  vietandoglifi  Pufcita,  faceva  gon- 
fiare la  parte  molle  d’intorno.  Quin- 
di ne  fiegue,  che  fe  la  pull'azione  com- 
parve in  quello  fito  nella  noltra  Fan- 
ciulla , perchè  era  egli  la  parte  men  re- 
fidente di  tutto  il  luo  cranio  j nelca- 
fo  che  il  cranio  per  tutto  abbia  la  me- 
defima  refidenza  come  nei  fanciulli  fa- 
ni , e nei  giovani  , non  v’è  alcun’ al- 
tra parte,  la  quale  operando  1’  accen- 
nata caufa,  polla  meglio  cedere  degli 
occhi,  e però  da  quella  ragione  dipen- 
dono le  lagrime  così  frequenti  ne’  ra- 
gazzi , e forfè  anche  la  maggior  par- 
te delle  malattie  , che  agli  occhi  pof- 
fono  intravenire. 

Vili.  La  ofiervazione  da  me  fatta 

c;r- 
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circa  il  getto  parabolico  dell’acqua  for-- 
tifa  nel  primo  fallo  ho.  {limato  bene 
di  non  occultarla  , per  fominiflrare  a 
qualche  medico  di  valore  irtruito  del- 
le Matematiche  un  raro  adminicolo,. 
onde  col  metodo  di  Jacoppo  Keil  in- 
dagar poflfa  la  forza  del  contranifo  , 
a cui  può  refirtereil  cerebrofenzafcon- 
certarfi  nelle  fue  funzioni,  cofa  di  cui 
forfè  piacendo  a Dio  fpero  di  darne  in 
alcun  tempo  la  foluzione. 

IX.  Circa  l’ertimazione  della  cura- 
bilità degl’  Idrocefali  dirò , che  gli  erter- 
ni  fono  tutti  realmente  guaribili  , ef- 
fendone  flati  curati  molti  eziandio  con 
facilità,  e in  breve  tempo  tanto  coi  ri- 
medi interni  quanto  cogli  ertemi  : fic- 
eorne  ne  fanno  fède  , oltre  agli  altri 
Ermanno  Cummio  nelle  Mifcellanee  de' 
Guriofi  di  Germania,  (1)  Amato  Z«- 
Jìtanoy  (2)  e Pietro  Forejli  ; (3)  oppur 
anche  feniplicemente  fenz’ altro  farma- 
co colla  fafciatura  di  Guidon  de  Cau- 
liaco  chiamata  da  Francefi  la  Capeline 
de  Guidon:  come  fecero  Samuel  Formio  fa) 

Jacop- 

( 1 )j  Ann.  I.  Obf.  4 6. 

( 2 ) Lib.  I.  Curat.  69. 

( 3 ) Lib.  Vili.  cap.  29. 

(4)  Vedafi  Lazar.  Rivcr.  opera  omnid' 
cum  Centur.  tra  le  0 (Nervazioni  coma» 
ntcate  dal  Formio  Obf.  6. 


T$ó'  Sanarlo  0 Nervazioni . 

Tacoppo  de  Marque  ( i ) Chirurgo  di 
Parigi,  ed  altri  ; o col  metodo  di  Pau- 
lo Eginetaì  (2)  e di  Aezio  (3)  facendo 
varj  tagli  in  forma  di  croce  r a guifa 
di  triangolo  y o pur  anche  a forma  del- 
la lettera  H;  o per  via' della  cannet- 
ta inferita  in  una  picciola  ferita  giu- 
da {'Acquapendente ; (4)  col  cauterio^ 
come  praticarono  il  Piacentino , (5)  e 
il  Pifoni  ; (6)  o finalmente  alla  ma- 
niera del  Landswerdio  ( 7 ) con  piccio- 
le , e frequenti  incifioni  . Ma  quando 
fi  viene  agl’  Idrocefali  interni  la  curai 
n’ è pericolofa,  e fpeflo  anche  morta- 
le , forfè  perchè  troppo  fi  diferifce  la- 
grande operazione  della  Paracentefi  co- 
me fu  giudicato  dal  Sig.  Petit  ; (8)  il 
quale  ofl’erva  ancora  che  cavandoli  tut- 
te le  acque  in  una  volta  tanto  è pe- 


{-i  ) Traiti  dei  Bendages  de  la  Chirur* 
pie . 

u 

(2)  Lib.  VI.  cap.  3.  _ 

(3)  Serm.  VI.  cap.  j. 

(4)  Cap.  de  Hydrocepb.  pag.  553. 

(5  ) T raSl.  de  malis  Jerof.  Lib.  II. 

(6)  Pars  I.  cap.  1. 

(7)  Append.  ad  Scultet.  obf.  33. 

(8)  Memoires  de  l'  Academ.  Royales 
des  Sciences  Ann.i 7 1 S.pag.  1 2 1 . ediz. 
Amjlerd. 
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ricolofa  l’operazione  quanto  che  ì pa- 
zienti in  4.  o 5.  ore  fen’muojono,  che 
10  lentamente  li  efìragono  non  loglio- 
no  (opra vivete  oltre  le  40.  ore  r e in 
latti  la  nolìra  fanciulla  ìopravife  pò* 
co  più.  1 

X.  Vogliono,  alcuni  Autoriche,  ec- 
cettuata tri*  le  fpecie  degli  Idrocefali 
interri1  quella,  che  come  dice  Filippo 
Nenter  (t)  fi  formatali’  acqua,  la  qua- 
le Upms  etiam  m ipfls  interi orièus  ce- 
lebri partibus  Jìagnat  , tutte  le  altre 
iiano  curabili,  purché  colle  debite  cau- 
tele fi  trattino  . Alcuni  altri,  confefTa- 

che  dl  inrerni  Idrocefali  eli 

fono  venuti  per  le  mani  , nefluno  ne 
fianno  veduto  a guarire.  Ma  poiché  in 
Franca  alcune  volte  è accaduto  di  ve- 
derne  di  ricuperati  , così  tra  i due  e- 
Itremi  il  più  faggio  parere  circa  l’efti- 
vrr^onc  della  curabilità  diefiì,èquei- 
10.  di  fentire  col  Barbetta,  (2)  e collo 
Schenckto  (3)  che  fiano  tutti  difficilif- 
bmi  e molefii  da  trattare  non  che  da 
perfettamente  levarli  e guarirli . OfTer- 
vo  che  il  D.  Freind  (4)  parlando  del- 
- la 


(1)  Fundam.  Medie.  Tab.  XCV.  in  fin 

(2)  luo'g.  cit. 

(3)  Obf.  Medie.  Lib.  I. 

(4/  Ncque  homo  prudens  qui fpi< am  id  effi~ 
cere  tentaverit.  HiJl.  MecL  de  Aibucafi . 
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la  natura  incurabile  di  quella  fpecie  y 
che  occupa  l’ interna  foftanza  del  cer- 
vello foggiugne:.  che  ne (Tun’ uomo  pru- 
dente debba  metterli  all’azzardo  di  far 
la  paracentefi . Sarà  dunque  un’  uomo 
imprudente  chi  vi  fi  metterà?  E quan- 
do mai  nafcerà  il  cafo  che  fia  pcrmef- 
fo  di  paffare  ad  alcuna  operazione  chi- 
rurgica e alla  fteffa  paracentefi  da  lui 
per  altro  in  altre  circofianze  accorda- 
ta, fe  l’arte  fino  ad  ora  non  àfaputo 
prefcriver  fegni  da  conofcer , quando  1* 
Idrocefalo  è dentro  la  fofianzadel  cer- 
vello e quando  lo  è fuori?  Perchè  non 
farci  mai  egli  quello  favore,  c indicar- 
ci quai  fegni  additino  il  cafo  tacciato 
d’imprudenza  per  chi  voleffe  traforare 
il  cranio  ? Siccome  infatti  è affai  im- 
portante di  aver  qualche  traccia  , on- 
de conofcere  il  cafo  incurabile  : cioè 
allora  quando,  come  dice  anche  il  Boe- 
thaave,  ( 1 ) l’idrocefalo  è piantato  nei 
ventricoli  del  cervello*,  così  mi  fono  af- 
faticato in  combinare  molte  offervazìo- 
ni  raccolte  dagli  Autori  eh  e anno  fcrit- 
to  offervazioni,  efempj,  llone,  e nar- 
razioni d’  Idrocefali  da  effi  loro  vedu- 
ti o curati , per  dedurne  que1  fegnri  da 
aie  accennati  nella  V.  Rifllellìone  . 

Efclu- 


[1]  luogo  citi 
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Efclufo  per  tanto  il  cafo  aflolutamen- 
te  incurabile  gioverà  in  Pratica  per  qual 
lì  fia  altra  fpezie  iftituirne  la  medica- 
tura , valendoli  d’uno  o dell’altro  dei 
tre  metodi  accennati  dalfuddetto-Boe- 
rhaav <?,  a tenore  delle  circoftanze  che 
s’ incontrafifero , come  ei  dice  ogni  altro 
idrocefalo  / levi  inufiione  , terebratione , 
punSlura  , pYudenter  , lente  adhibitis , fi- 
mulque  hydragogis  , & roborantibus  in- 
ternis  curatur  ; vel  externis  difcutientibus  , 
difcipatur.  num.  1218* 

DISSEZIONE  DEL  CADA  VERO. 

NO n defcriverl  fe  non  V efame  fatto 
della  tejla  di  quefia  fanciulla , giac- 
chi quefia  era  la  parte  ojfefa . Compre  fi- 
fo  con  le  due  mani  il  fincipizio  contro  /’ 
occipizio  m'  accorft  che  ambi  cadevano , 
ma  in  modo  tale  che , giujla  la  natura  dei 
corpi  elafiici } ritornavano  nel  loro  prifiino 
fiato  , onde  non  mi  fi  reje  difficile  a in- 
tendere , che  non  ofiante  l ’ evacuazione 
delle  acque , e la  falciatura  comprejforia 
il  giro  0 periferia  di  quefia  tefia  non  s' era 
niente  Jcemato . Quindi  è che  quando  art- 
che  fojfe  refiata  in  vita  inutilmente  fi 
avrebbe  procurato  di  riunire  i detti  due 
emisferj  del  cranio  collo  firinger  la  f afe  io- 
tur  a , onde  le  forze  naturali  per  rifiabi li- 
te la  di  lui  integrità  farebbono  fiate  co- 

firettt. 
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flrette  di  confoli  dar  e la  cartilagine  della 
grande  [pace atura  e ofiìficarla lenza  po- 
ter niente  detraere  dalla  di  lui  ampiez- 
za,  in  quella  pili  fa  appunto  che  femhra 
aver  fatto  in  que'  fanciullo  di  ott'  anni 
'de fcritto  dal  Maucharto  , le  di  cui  fu- 
ture coronale  , fa  pittale  , e Lamdoide* 
per  ejfcrji  trovate  doppie  fi  conobbe  nel 
mezzo  di  effe  dilatate  già  dall ’ idrocefa- 
lo , che  vi  fi,  era  generata  un ’ ojj'ea  fo- 
Jtanza . 

fi/tl  fegar  all  intorno  il  cranio  ufcì  una 
gran  quantità  d' acqua  tinta  di  fam>ueì 
che  raccolta  con  diligenza  era  della  mi- 
fi  ur  a di  4.  libre  e cinque  onde , d un  Ca- 
pare faljetto  urinofo.  Tal  color  rofjo  eb- 
bi motivo  da  credere  provenuto  perchè  , 
nel  fegar  il  cranio  , e nello  jìraparlo  tnfuo- 
ri  j tome  la  dura  madre  flava  fi  lui  fior* 
temente  attaccata 5 cosi  convenne  lacera- 
te una  gran  quantità-,  di  vene  e di  ar- 
terie, come  anche  fu  d’ uopo  tagliare  luta- 
ti i fimi  della  medefima  dura  madre- . 

I fiditi  va  fi  fanpuigni  non  compariva- 
no nella  dura  madre  5 nè  vi  fi  firorgeva 
fiègno  alcuno  di  lividura  0 acccnfionc  nel 
fito  intorno  al  taglio  fatto  colla  lancet- 
ta ^ bensì  i di  lei- fieni  erano  affatto  pie- 
ne d’ira  /àngue  nero  e coagulato . 

II  Cranio  aveva  per  tutto  intorno  la- 
teralmente la  prodezza  d un  cartone  , 
ma  quanto  più  fi  avanzava  al  cucuzzp- 

• io 
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10  s'  andava  [otti gli  andò  , per  modo  che 
wfo  la  fpaccatuea  era  Jottile  come  un 
foglio  di  carta , e la  di  Itti  bafe  interna 
compariva  come  Jchiacciata  . 

Stava  la  (ofìanza  dd  cervello  chiufa 
nella  bafe  del  cranio  tutta  Jcompagina - 
ta , fio j eia  , molle  e Jcbiacciata  dal  Juo 
proprio  pelo  così  , che  appena  fi  po- 
teva di I cernere  la  divifione  de ' Juoi 
due  cmisjerj  , e il  Jitv  dell'  inferzio- 
ne  della  jalce  . Le  di  lui  arterie  da 
per  tutto  erano  perfettamente  vuote  di 
J angue e la  pia  madre  riufiiva  poco 
cojpicua  , e in  più  luoghi  lacerata  forfè 
anche  ì perchè  nell'  atto  J le(Jo  di  fepar 

11  cranio  gli  convenne  J offrire  gli  ondeg- 
giamenti , e i ribalzi  del  cervello  T a- 
gliati  i capi  de  nervi , che  tutti  li  tro- 
vai più  molli  , e teneri  delP  ordinario 
feoperfi  il  cerebello  di  una  grandezza , 
configurazione  , e confijlenza  afjai  na- 
turale. 

Nell'  efaminar  deliramente  quefio  cer- 
vello m accorfi  che  i lobi  anteriori  dei  due 
emisferi  erano  mfieme  uniti  , e che  ca- 
dauno di  e fi  aveva  in  Je  una  gran  ca- 
vità Jìraordinaria  a gufi  a di  due  fac* 
chi  ; l' una  : cioè  la  finijlra  piu  grande 
della  defira , le  quali  per  rappr e fintarle 
nella  loro  giufia  Jìtuazione  e grandezza 
le  dijegnai  dal  naturale , ficcome  vedefi 
nella  figura  annejfa  , dove  A.  A.  fono  i 

dufi 
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due  emisferi  del  detto  cervello,  ove  nella 
fuperficìe  c quella  che  riguarda  la ■ 
parte  aha  del  cranio  fi  vedono  i fole  hi 
fpirali  , e anellati  meno  però  cofpicui 
dell ' ordinario . B la  fretta  unione  dei 
due  lobi  anteriori  di  ambi  quefii  emis- 
feri • C la  • cavità  maggiore  finifira  aper- 
ta affatto  per  veder  la  lifcia  fiuper - 
fide  e candidiffìma , la  quale  comparve 
dopo  aver  feparato  il  parete  corticale , che. 
per  effer  troppo  fiottile  Inficiava  de  fori 
III.  , i quali  a guifia  di  profondi  fol- 
cii corri f pendevano  ai  giri  e ragiri  del- 
la fiofianza  corticale  efierna  ; D /’  altra 
cavità  defira  minore  della  prima , e piu 
incentrata  nella  fiofianza  midollare  , per* 
ch~è  il  parete  K era  pià  groffo , pià  uni- 
to, e fenza  i fori , o folcii  trovati  nell 
altro  . Anche  di  qutfia  feconda  cavità 
la  fiuperficie  interna  era  candidiffima , e 
levigata , e feoperfi  che  comunicava  col- 
la prima  mediante  il  foro  di  comunica- 
zione E , anelo  ejjo  intcriormente  candì - 
diffimo , li  fido , -e  formato  nel  fitto  , che/i 
vede  nella  figura  y dove  i due  emisferi 
fi  univano  infieme  , il  quale,  per  quanto 
giudicai , poteva  avere  quando  foffe  fiato 
ben  difiefio  circolarmente  da  8 linee  di 
diametro  , e mentre  difiendevaji  per  la 
fofianza  midolare  poteva  avere  un  on- 
cia di  lunghezza  , e formava  una  fipe- 
cis  di  doto  o canale  . Sembrava  che 

que - 
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quefio  doto  inclinale  alla  figura  conita 
più  largo  nell'  orificio  a finijira  , e più 
firetto  in  quello  a defira , per  cui  è fa- 
cile il  credere  , che  V acqua  , la  quale 
formò  la  cavità  maggiore  C fi  abbia 
fatta  firada  per  entrare  poi  nell ’ emis- 
feri 0 defiro  a formar  la  cavità  D . Me- 
rita confider azione  non  tanto  l' aver  tro- 
vate quefie  due  cavità  nette  e forbite , 
fenza  macchie  , e fenza  alcuna  lefione , 
0 apparenza  d' infiammazione , 0 di  ab- 
fcefjo  ; quanto  il  non  aver  trovato  foro 
0 firada  di  jorta  alcuna  che  da  qucfia 
cavità  in  qualche  modo  foffe  paffuto  nei 
ventricoli  anteriori  del  cerebro  a tener 
con  e(fi  qualche  comunicazione  0 corri- 
fpondenza . 

In  fatti  effendo  prefenti  alla  diffezio - 
zione  di  quefio  Cadavere  il  Jùrri ferito 
Sign.  Giovanni  Mcnini  unitamente  col 
Sign.  Dottor  Carlo  Tura  Medico  di 
abilità  feci  loro  offervare , che  ambe  que- 
fie cavità  non  avevano  comunicazione 
alcuna  coi  ventricoli  defiro  e finifiro  , i 
quali  fiavano  nel  fitto  di  quefio  cerebro , 
fegnato  nella  figura  colle  linee  morte 
H-,  G affai  lontano  dalle  dette  cavità , 
le  quali  occupavano  t lobi  anteriori  ver- 
fo  la  fronte  . Anzi  per  giugner  ad  effi 
mi  feci  firada  col  coltello  per  mezzo  del- 
la fofianza  midollare , cominciando  dal- 
la fuperficie  di  quefie  cavità , e portan- 
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do  la  punta  fino  nei  detti  ventricoli  y 
che  trovai  naturali  fimi  , Jcnza  lefiune 
di  forta  alcuna , non  morati  da  umidi- 
tà Jùperflua , nè  dilatati  oltre  la  loro 
mifura . ' 

Uguale  a quefi a era  la  condizione  degli 
altri  due  ventricoli  terzo , e quarto. 

I PI  e fi  coroidei  dei  due  primi  erano 
naturali  finii  , Jcnza  globulari  efcrefcen- 
ze , e /cnza  idatidi  , benché  quejìe  fa- 
cilmente in  effi  fi  generino. 

La  gianduia  pituitaria  aveva  la  fua 
naturai  conjijlenza  , e Jolo  era  un  poco 
più  grande  del  /olito  y ma  il  fuo  plefo 
rettirolare , quantunque  tn  tutto  il  cele- 
bro rum  compari  fero  va/i  J angui gnì  , era 
però  co; pie  uo  7 rubicondo  ì molto  turgido  , 
e pieno  di  J angue . 

Tutto  quejio  cervello  , e fuo  cerebro 
aveva  il  pej'u  di  tre  libre  e due  onde  j 
e avrei  voluto  ejìender  di  piu  le  mie  ri- 
cerche , Jòpra  le  altre  fue  parti  più  mi- 
nute , Je  la  notabile  di  lui  floscezza  non 
me  ne  avejfe  tolta  la  commodità. 

RIFLESSIONI. 

XI.  T^\  A tal  difTe?lone  morbofa  mo'I- 
L/  te  cole  fi  ptefentano  all’  in- 
intelletto  da  efaminarfi  ; ma  noi  non 
feguiremo  , fe  non  che  le  più  impor- 
tanti , e prima  di  tutto  ammireremo 
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l' opera  della  Natura  , che  fi  trova 
obbligata  nel  producitnento  fucceflìvo, 
c lunga  ferie  d’effetti  e di  cagioni  di 
Cambiar  direzione  , e produr  a tenor 
di  certe  piccole  circoftanze  ciò,  che  in 
niun’ altro  modo  non  potrebbe  manife- 
flare  . Ella  nel  tempo  , che  fi  trova 
ri  cerebro  aggravato  dalla  preffione  di 
una  malfa  ftraniera  d’acque,  per  con- 
servarne la  di  lui  teffitm;a_  ben  che 
molle  , e confervare  a lui  la  libertà 
delle  fue  azioni  fi  determina  più  torto 
a far  cedere  una  maggior  refiftenza* 
qual’  è quella  d’ una  compagine  raffica  , 
e talmente  quella  dilatare  , e diften- 
dere  che  dopo  averla  ridotta  ad  una 
^fìrand  fottigliezza  , fa  che  le  futture 
del  cranio  -fi  divincolino  , e crefca 
ugualmente  e fi  diftenda  ogni  inte- 
gumento efterno  per  mantener  l’ unio- 
ne del  continuo ? e l’ integrità  del  re- 
cipiente . La  piccola  circortanza  che 
la  fa  operare  così , ella  non  è altro , 
nel  nortro  cafo  , che  l’età  tenera  dei 
fanciulli  idrocefali  , ne’  quali  le  fibre 
tutte  coftitutive  1’  organico  del  loro 
corpo  , ertendo  affai  tenere  e delica- 
te , e la  fortanza  delle  loro  offa  non 
avendo  fatto  per  anco  , così  diremo, 
il  callo,  le  azioni  xlella  natura  polfo- 
no  determinarfi  folle  parti  efterne  per 
favorire  il  mantenimento , e la  con- 
Ofc.Tom.XL . M fer- 
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fervazione  delle  interne.  Che  fe  l’età 
non  goda  più  un  tal  beneficio,  come 
negli  adulti , e che  nafca  un  raccogli- 
mento d’  acque  in  qualche  parte  del 
cervello  , una  mortai  Apoplefia  non 
ci  manca . 

XII.  Per^  dover  il  cranio  contenere 
una  mafia,  tra  cerebro  e acqua,  una 
volta  più  grande  di  quello  efler  dove- 
va naturalmente,  fu  d’uopo  che  fi  af- 
fottigliafle  nel  modo  oflervato  , e di- 
ventane nei  fiti  più  verfo  il  comigno- 
lo del  capo  quafi  cartilaginofo  , cofa 
che  in  limili  cafi  collantemente  addi- 
viene ; e fe  la  dura  madre  dovette  re? 
fìar  Tempre  aderente  al  cranio  , co- 
me la  trovai , fu  d’ uopo  eh’  ella  fin 
dai  primi  mefi  delia  generazione  di 
tal  idrocefalo  patifee  delle  valide  di- 
ffrazioni, e fiiracchiature  mediante  le 
quali  , crefciute  già  coll’  andar  del 
tempo  aU’eccefTo,  lìccome  fembra  che 
i tronchi  T e le  propagini  dei  nervi 
che  dalia  tefta  fi  fpargono  , e dalla 
fpfcal  midolla  per  tutto  il  corpo,  va- 
dino  vediti, come  da  una  guaina,  dal* 
le  produzioni  di  quefla  membrana,  re- 
ftando  pel  confenfo  contratte  tutte  que- 
lle vagine  dovevano  i nervi  accorciarli 
e produrre  in  feguito  de’  fiupori  nei 
mufcoli , e delie  inofficiofità  di  moto 
negli  arti  ; e quella  ragione  è un’  al- 
tro- 
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tro  motivo  dello  fiupore  , e contrat- 
tura che  aveva  la  nofira  fanciulla  nel- 
le braccia,  e nelle  fue  inferiori  eflre- 
mitò . 

XIII.  Vediamo  ora  per  qual  moti- 
vo io  mi  fia  fatto  a riconofcer  quello 
raccoglimento  d’acque  trovato  nella  fo- 
fianza  midollare  del  cervello  per  un’ 
Idrocefalo  di  nuova  fpecie.  Tra  tutte 
le  fpecie  degl’  Idrocefali  interni  men- 
tovate nella  IL  Riflertione  fi.  vede  ben 
chiaro  non  etTervi  comprefa  la  prefen- 
te  , quantunque  mi  abbia  data  molta 
fattica  ricercando  in  varj  Autori  per 
veder  pure  sè  forte  fiata  mai  da  alcu- 
no defcritta  ,*  e fé  alcuna  cofa  di  ciò 
fi  trafpira  da  qualche  defcrizione  co- 
me qui  fotto  ten  pretto  avrò  occafio- 
né  da  rapportare,  il  tutto  v’è  così  of- 
curo  e tanto  mal  circofianziato  , che 
fembra  erter  gl’idrocefali  trovati,  co- 
me alcuni  anno  detto  , nell'  interna 
fofianza  del  cervello,  tutti  di  quelli, 
che  fi  generano  nei  ventricoli.  Anto- 
nio Nuck  , ( 1 ) il  quale  fa  la  defcri- 
zione di  tutte  le  fpecie  degli  idroce- 
fali , li  accenna  tutti  eccetto  che  al- 
cuno fimile  che  al  prefente . 11  Boerhaa- 
vio  tanto  efatto  in  ogni  cofa  ve  ne 
mette  bensì  una  fpecie  trà  le  pli- 
M 2 che 


( 1 ) Expcrim.  Chirurgie . 
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che  del  cervello  ma  non  fa  indicarne 
alcuna  nella  foftanza  midollare  . An- 
drea Vefallio  , ( i ) Paulo  Barbetta , 
(2)  Pietro  Forejli  , (3)  lo  Schenkio , 
(4)  Fabrizio  Hildano , ( 5 ) Gio:  Mun - 
nichs , (6)  e tanti  altri  che  hanno  par- 
lato d’  idrocefali  varj,  e moftruofi,  o 
non  motivano  o non  circoitanziano  a 
dovere  quelli  della  mia  fpecie.  Il  Sig. 
Marcot  (7)  della  Società  Reale  delle 
Scienze  (labilità  a Mompelieri  avreb- 
be avuto  bifogno  di  conofcere  la  mia 
fpecie  d’ Idrocefalo  per  render  ragione 
d’un  fanciullo  nato  fenza  cervello,  e' 
pure  non  ne  dice  nulla . Ma  quanti  autori 
non  mi  converebbe  citare  , fe  volerti 
indicar  quelli  che  non  ne  hanno  par- 
lato? I cafi  più  frequenti,  e le  Storie 
che  ordinariamente  s’incontrano  degli 
Idrocefali  interni  , fono  per  la  mag- 
gior parte  di  quella  fpecie  , che  fa 

veder 

( 1 ) Human.  Corp.  fabr.  Itb.I.  Cap.  5. 
(2)  Luog.  citat. 

( 3 ) Luog.  citat,  Scbol. 

(4)  Luog.  citat.  p.  m.  io.  11. 12. 

( 5 ) Cent.  I.  obf.  io.  Cent.  III.  obf.  17, 
18.  19.  Cent.  IV.  obf.  io. 

( 6 ) Nella  Chirurgia  ad  J?raxin  hodiee- 
nam  adornata . 

( 7 ) Memoires  de  l' Ac  adora.  Roy.  Ann . 
1716. /rag.  41 5.  edit.  Amjìerd. 
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veder  raccolte  le  acque  nei  ventri-* 
coli  , o fia  cavità  del  cervello  ; co- 
sì molti  in  vece  di  fervirfi  della  pa- 
rola di  ventricoli  fervendoli  di  quel- 
la di  cavità  parerebbe  , che  indicata 
avellerò  qualche  ftraordinaria  cavità, 
che  fi  folle  formata  nella  follanza  mi- 
dollare ; ma  tale  fpiegazione  non  fi 
rincontra  per  verità  in  alcuno.  Men- 
ziona le  cavità  il  Riedlmo  ( 1 J1  a pro- 

pofito  d’ un’ Idrocefalo  che  diede  4.^ 
inifure  d’  acqua  ; ma  quelle  cavità  era- 
no i fuoi  ventricoli  anteriori  ; fi  trovò 
mezza  mi  fura  W itembcrgica  d’  acqua 
nell’  Idrocefalo  tagliato  da  David  Mau - 
charto ; ( 2 ) Parla  di  cavità  il  Man- 

Eetti  (3)  dove  ragiona  degli  Idroce- 
li ; ma  fi  vede  chiaro  che  per  que- 
lle altro  non  intendo  che  i ventrico- 
li , come  nei  ventricoli  appunto  del 
cervello  trovò  il  Sig.  Dndart  dell’  ac- 
qua limpida  al  pefo  di  3.  libre  in  due 
fanciulli  idrocefali  ficcome  defcrilTe  il 
Sig.  du  Hamel.  (4)  Fabrizio  Htldano 
( 5,)  fa  menzione  d’ un  fanciullo  idro- 
M 3 cefalo 


( 1 ) Luogo  citato . 

( 2 ) Luogo  citato . 

( 3 ) Bibliotec.  Chirurg.  Lib.  Vili, 

( 4 ) Hijìor.  Academ . Reg.  Pari/.  Lib.  2. 
( 5 ) Cent.  I.  obf.  io.  foi  19. 
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cefalo  il  di  cui  cadavero  tagliato  fi 
trovò  nei  due  ventricoli  del  cervello 
18.  libre  di  Colonia  d’acqua  criftalli- 
na , foggiugnendo  : che  quello  umore 
non  folo  difendeva  i ventricoli , ma 
eziandio  la  fofenza  del  cervello  così^ 
che  tutto  il  detto  cervello  , eccettua- 
tone il  cerebello  , era  a guifa  d’,nn. 
fiacco  , e i folchi  della  di  lui  fuperfi- 
cie  comparivano  come  obliterati ..  Ma 
chi  vorrà  far  di  quello  Idrocefalo  una 
nuova  fpecie  diverfa  dalle  quattro  ac-^ 
cennate  , folo  perchè  la  difenfione 
de’ventricoli  divenuta  era  piò  grande  che 
in  altri  cali  , eforbitante  ed  enorme  ?- 
E chi  vorrà  pretendere  che  quel  cer- 
vello incavato  ed  attaccato  al  cranio, 
che  trovò  in  un  fanciullo  tagliato  a 
Leiden  il  Dottor  Van  Horn  ( i ) nel 
*666.  da  cui  fi  ellralTero  36.  oncie  di 
acqua,  abbia  avuto  tal  cavità  fuori  dei 
ventricoli  nella  follanza  midollare,  fe 
l’Autore  11  e fio  , che  deferife  il  cafo, 
non  ce  lo  ha  detto  ? Fu  ben  efatto 
Andrea  Vejallio  (2)  nella  definizione 
che  diede  d’ una  fanciulla  di  due  anni, 
nei  cui  ventricoli  del  cervello  fi  tro- 
varono. 


(1  ) Vedi  Alardi  Hermanni  Cumii  Ar- 
chiatri Brunfvicenf.  in  Mi fcell,  Curiof, 
Anno  1670.  _ • 

( 2 ) Luog.  citato. 
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varono  fin  9.  libre  d’acqua  , indican- 
do il  luogo  preclfo  dove  fi  raccolfe 
una  così  gran  mafia  di  liquido , e tan- 
to maggiore  di  quella  del  fanciullo  di 
Leiden  tefiè  mentovato  . In  fornma 
tanto  e fi  fattamente  fi  tenne  fin  dai, 
più  recenti,  illuminati  Scrittori  * che 
ogn’  interno  Idrocefalo,  che  fi  genera 
nella,  fo danza  del  cervello  avelie  la 
fua.  origine  dai  ventricoli,  che  il  Sig. 
Petit  ( 1 ) tra  gli  altri  confetta  di  non 
averne  veduti  , che  di  quella  fpeciej 
pretendendo  che  quelli  di  tutte  le  al- 
tre fiano  Tariffimi  ; e i più  periti  Mo- 
derni Medici-  inventarono  una  Teoria 
che.  fembra  efcluderne;  ogn’  altra  forte 
e folo  ammetter  quelli , che  nafcono 
rei  ventricoli  fuddetti  . Tale  è il  te- 
nore di  quella  Teoria . 

Si  sà  che  mediante  le  glandule  dei 
pleffi  coroidei:  fi  fepara  una  umidità 
defiinata  ad  ammollire  , e bagnare  i 
ventricoli  del  cervello,  che  quella  ca- 
de neH’infundibulo,  poi  nella  giandu- 
ia pituitaria  per  elfer  filtrata  attrave- 
fcio  la  di  lei  teffitura  lafca  e fpugno- 
fa  , e indi  pattare  nel  principio  delle 
giugulari  interne  per  eflere  portata  nel 
grande  ammalio  di  tutti  gli  umori. 

M 4 Ora 


( 1 ) Luog.  ci  taf.  pag.  123. 
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Ora  fé  quella  gianduia  è ollruta  tal 
ferofità  trova  chiufo  il  paffaggio;  ella 
dovrà  dunque  inondare  i ventricoli  del 
cervello  , poiché  fene  Separa  .continua- 
mente  di  nuova  , e quello  è il  modo 
con  cui  formali!  l’ Idrocefalo  per  1’  or- 
dinario ne’ teneri  fanciulli  . In  vigore 
di  quella  Spiegazione  chiaro  apparifee, 
che  fin  che  la  gianduia  pituitaria  non 
fiollruifce,  non  hanno  luogho  gl’idro- 
cefali, interni  , e così  gagliardamente 
in  fatti  tal  conseguenza  fu  Sentita  da 
alcuni  , che  fi  fono  avanzati  a dire; 
che  fenza  difìfetto  di  quella  gianduia 
non  fi  pofiono  generare  idrocefali  in- 
terni . Come  dunque  faranno  tutte  le 
altre  Specie  d’  idrocefali  a generarli  ? 
Si  à forfè  da  afpettar  lempre  di  quei 
enormi  idrocefali:  come  quello  di  quel 
fanciullo  di  2.  anni,  riferito  nelle  Tran- 
fazioni  Anglicane  ( 1 )■*  dai  cui-  ventri- 
coli del  cerebro  fi  cavarono  fin  dieci 
libre  di  pelo  d’ un  umor  tenue,  palli- 
do , e infipido  ; oppur  di  quegli  altri 
maflìmi  , che  aboliscono  e dillrugo- 
no  tutto  il  cervello  : come  jn  quel 
fanciullo  di  13.  anni  riferito  da  Za- 
cuto  Lujitano  , (2)  e in  quella  barn* 

bina. 


( i)  TranJaEl.  Philofoph.  n.  407. 

( 2 ) Prax.  Medie,  mirabil.  Tom.ll.  Lib. 
- -I.  obf.  5. 
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bina  di  5.  giorni  defcritta  nel  Zodia-» 
co  ( r ) Medico  Gallico?  Chi  pub  mai 
indovinare  in  qual  fi to  del  cerebro  in 
quelle  due  ultime  creature  abbia  po- 
tuto generarli  il  loro  idrocefalo  divo- 
ratore ? Quando  anche  fi  volefle  di- 
re , che  gl’ Idrocefali  trà  le  meningi, 
o trà  la  dura  madre  e il  cranio,  otri 
la  pia  madre  e il  cervello  fodero  pro- 
dotti indipendentemente  dalla  glandu* 
la.  pituitaria.,  e dalla  inondazione  ve- 
nuta da’ ventricoli  , reda  .però  fem- 
pre,  che  gli  Autori  fino  ad  ora  non 
ne  hanno  riconofciuti  di  altri  dabrliti 
nell’interna  fodanza  del  cerebro  fuor 
che  di  quelli,  che  fi  generano  nei  di 
lui  ventricoli  ,,  onde  fi  potrà  giuda- 
mente  chiamare  il  mio  un’  Idrocefalo 
di  nuova  fpecie,  ficcome  appunto  ora 
riponendolo  a fuo  luogo  , e recapito'* 
landò  ciò  che  ho  detto  nella  feconda 
Rifledione  dabilifco; 

Che  nell’ordine  degl’idrocefali  edemi 
due  fiano  le  fpecie. 

1.  Di  quelLi  che  fi  formano  tra 
la  cotena,  e il  pericranio  . 
t.  Di  quelli  che  fi  formano  trà 
il  pericranio,  e il  cranio, 
e nell’ ordine  degl’idrocefali  interni 
lei  ne  fiano  le  fpecie 
M s 
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1.  Tra  il  cranio  , e la  dura  ma- 
dre 

2.  Trà  la  dura  , e la  pia  ma- 
dre* 

3.  Trk  la  pia  madre  , e il  cer- 
vello./ 

4.  Nella  fortanza  midolare  del 
cervello. 

5.  Nei  ventricoli  dello  fterto. 

De’ quali  quelli  che  accadono  frequen- 
temente e vedonfi  in  Pratica  fono  gli 
ertemi  , e la  quarta  e quinta  fpecie 
degl’  interni  ; poiché  gli  altri,  ©dipen- 
dono da  quelli,  o fe  vengono  prodot- 
ti da  una  loro  particolar  cagione  fono 
mirti  mi. 

XIV.  Dall’  altro  canto  ella  è cofa 
incertiflìma  , e forfè  anche  falfa,  che 
gl’ Idrocefali  nei  ventricoli  del  cervel- 
lo derivino  da  un’infarcimento  ooftru- 
zione  della  gianduia  pituitaria  ; pri- 
mieramente perchè  fu  confutato  con 
ottime  ragioni  eh’  ella  fervir  polla  a 
fgravare  1 detti  ventricoli  dall’umidi- 
tà fuperflua,  e poi' perchè  fi  fono  tro- 
vati degl’  Idrocefali  ne’ quali  ella  non 
mollrava  d’ avere  lefione  ( 1 ) alcuna , 

anzi 


( 1 ) Memoir.  de  V Academ.  Roy  des 
Sciences  An.  1740.  pag.  530.  Ediz. 
Amjìerd. 
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anzi  vi  fono  degli  efempli  come  nelle 
Mifcellanee  de’  Curiofi  di  Germania , 
( 1 ) nel  Lovvero  , (2)  e altrove  che 
ella  in  fanciulli  morti  per  un  tal  ma- 
le. ci  ila  mancata . 

XV.  Per  avanzare  una  Teoria  affai 
più  ragionevole  v e veriffimile  dell’ori- 
gine di  quello  Idrocefalo  di  nuova 
fpecie  , e forfè  anche  di  tutti  quelli 
di  altra  fpecie  che  fono  interni  dabi- 
lirò,  ch’effi  fui  principio  altro  non  fra- 
no che. /empiici  Idatidi  la  generazion 
delle  quali,  non  è ignoto  a qualunque 
Medico  benché  poco  follecito  della 
lettura  dei  libri  infervienti  alla  fua 
Profetinone,  effere  faciliffuna  , e fre- 
quentiffima  nel  corpo  umano.  Nè  pub 
riufcire.  tirano  che.  quelle  gran  cavità 
piene  zeppe,  d’acqua  nel  male  debili- 
to , abbiano  dovuto  effere  fui  princi- 
pio di  effo  niente  altro,,  che  piccole 
vefcichette  \ imperciocché  con  tal  di- 
fcorfo  confervafi  nella  miglior  manie- 
ra poffibile  la  proprietà  vera  dell’Idro- 
cefalo,  mentre  non  fi  paffa  che  dal 
piccolo  al  grande  , e neffuna  maggior 
convenienza  v’è  a fupporre  una  cofa 
M 6 gran-  ' 


( 1 ) Colleg.  Curiofi  Anno  IL  Decad.  b 
obj.  47. 

( 2 ) T raftat.  de  catarvhis . 
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grande  dedotta  da  unapicciola,  quan- 
to che  mantenendo  nella  piccola  le 
fìefle  condizioni  a proporzione  che 
nella  grande  fi  fcorgono.  E poiché  la 
idatide  è propriamente  ragionando  una 
dilatazione  che  fi  fa  in  un  vafo  lin- 
fatico per  forza  di  caufe  efierne  che 
'lo  indebolifcono  in  qualche  parte  on- 
de in  efia  abbia  motivo  il  liquido  ac- 
quofo  contenuto  di  far  forza,  e gene- 
rarvi una  vefcicolar cavità;  così  fi  do- 
vrà concepire  la  fteflfa  procrearfi  nel- 
la guifa  (iella  , e col  concorfo  delle 
medefime  caufe  che  in  un’arteria  ge- 
nererebbono  un  Aneurifma , e in  una 
vena  una  Varice.  Ora  accrefciuta  per 
forza  di  caufe  morbofe  la  copia  dei 
feri  confluenti  nell’  Idatide  formata  o 
nei  piedi  coroidei  , o nella,  follanza 
midollare  , o in  qualunque  altra  Dan- 
te del  cerebro  e delle  di  lui  membra- 
ne la  picciola  cavità  fi  dilata,  e tan- 
to coll’ andar  dei  giorni  crefCe,  che  o 
sfiancati  enormente  i pareti  , oppur 
anco  rotto  il  continente , preme  fover.r 
chiamente  o allaga  le  parti  vicine  di 
modo  tale  che  fe  1’  idatide  era  nei 
pleflfi  coroidei  1’  idrocefalo  fi  prefenta 
nei  ventricoli  , fe  nella  foflanza  mi- 
dollare comparifce  nel  corpo  vero  dei 
cerebro,  c fe  altrove  le  altre  fpecie  di  que- 
lla malattia  vi  trovano  luogo . Credo  poi 
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che  l’ idatide  più  tofto  fi  rompa  , di 
quello  che  confervi  la  fua  integrità  ; 
mentre  , come  mai  può  darfi  che  un 
vafo  linfatico  minutillìmo,  e tenue  tan- 
to da  lugire  la  villa  dell’occhio , ben- 
ché acuto,,  polla  fenza  lacerarfi  , tan- 
ta grandezza  di.  cavità  formare , da  ri- 
cever in  fe  , e cuftodire  1’  eforbitante 
volume  di  fei,.otto,.e  anchè  dieci  li- 
bre di  liquore? 

Si  nota,  che  tra  gl’ Idrocefali,  queir 
lo  dei  ventricoli  è • il  più  frequente  ; 
ma  quella,  (Iella  oflervazione  appunto 
favorifee  il  filìema  delle  Idatidi  , non 
efiendovi  in  tutto  il.cerebro  parte  al- 
cuna, in  cui  più-  facilmente  quelle  fi 
generino  quanto  nei  Plelfi  coroidei . In 
quei  che  muojono  d’ Apoplelfia  , ch’é 
una  fpecie  fovente  d’idrocefalo  degli  ar 
dulti,  fi  trovano  fpe  fio  qu  e fi  ili  elfi  pi  elr 
fi , o notabilmente  difettofi^  o contra- 
fegnati  da  qualche  Idatide  . Lo  Hello 
addivenein  molti  fanciulli. opprelfi  da 
quella  fpecie,, che  occupa  i ventrico-r 
.li  del  cervello  , e.  le  lìorie  tramanda- 
teci ne  parlano  chiaro  . Eccone  alcu- 
ne . 1 Plelfi  coroidei , di  quella  fanciul- 
la di  Gio:  Corrado  Brunnero  (1)  ave.- 
~vano  nn.  corpo  grande  come  un  fagiuor 

lo , 
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Io  in  un  certo  fito  , e molte  idatidi 
fparfe  quà  e là.  Tfovaronfi  certi  cor- 
pi a guifa  di  papille  d’un  rodo  nereg- 
giante nei  nielli  di  un  fanciullo  nato 
idrocefalo,  i quali  compre  dì  rendette- 
ro un’acqua  languigna  , (1)  e le  ida- 
tidi trovate  da  Gio:  David  Maucharto 
( 2 ) in  un  fanciullo  di  8.  anni  erano 
lotto  la  figura  di.  ghiandolette  alquan- 
to più  grandi  dei  granelli  di  miglio  ... 
Se  quelli  che  defcrilfero  i cali  di  que- 
llo male  fodero  dati  più  efatti  nelle 
ricerche,  o che  avedero  fatto  refame 
dei  cadaveri , avredìmo  un  maggior  nu- 
mero di  Storie,  e di  efempli  da  rife- 
rire ; il  male  li  è che  i cafi  morbofi , 
che  tanti  fi  fono  data  la  pena  per  il 
padato  di  defcrivere,  e pubblicare  af- 
follatamente, fono  edefi  con  pocafin- 
cerita  , e minor  accuratezza  ; cofa  di 
cui  tutto  dì  la  medicina  ne  rilènte  il 
danno  come  in  una  mia  Lettera  di- 
retta al  Sig.  Dott.  Antonio  Felici  eb- 
bi occafione  lungamente  da  efporre  . 
Sembra  perciò  grandemente  credibile, 


( 1 ) Relazione  comunicata  al  Dot.  Man- 

getti  dal  Sign.  Antonio  Drelincurcio 

A 'Wiatro  [Iraordinario  delle  cofePub- 

n'Lr"  _ z dì  Friburgo, 

bltcbe  di  BreMa  ì 

( 2 ) luog.  citat. 
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che  1*  idrocefalo  della  nortra  fanciulla- 
nuli’ altro  non  forte  fui  principio,  che 
una  femplice  Idatide  formata  nella  fo- 
flanza  corticale  dell’  Emisfero  Anidro 
del  fuo  cerebro , eh’  ertendo  andata  que- 
fla  parto  parto  crefcendo  abbia  appli- 
cata. fempre  più  la  fu  perfide  corticale 
alla  dura  madre,  e quella  fi  fia  unita 
al  cranio  , il  qqale  obbligato  a dilatar- 
. fi  ,.  abbia  pennellò  alle  acque  di  rac- 
coglierli con  facilità  e in  copia  ; che 
feguendo  la  forza  dei  fieri  dilatanti  la 
direzione  e l’andamento  del  vaio  lin- 
fatico , fiano  andati  continuamente  fem- 
pre più  dirtendendolo  giuda  la  fua  lun- 
ghezza, fino  a farli  adito  nell’  emisfe» 
rio  deliro,  dove  per  la  delicatezza  del- 
la follanza  midollare  fi  fià  formata  un* 
altra  idatide,  rellando  necelfariamente 
un’angullia  nel  fito  dell’ unione  dei  due 
emisferi,  per  elfer  ivi  la  follanza  cor- 
ticale più  refillente^e  finalmente  che 
fattali  più  eforbitante  la  prima  cavita 
della,  feconda,  come  quella,  che  fi  ge- 
nerò la  prima  ed  ebbe  campo  per  que- 
llo di  anticipare  a tempo  la  dirtruzio- 
ne  delle  refillenze,  fia  giunta  prima  di 
quella  alla  follanza  corticale  dove  fi 
prefenta  il  fondo  dei  folchi  cerebrali, 
pei  quali  poi  1’  umore  avendo  trovato 
efito  fi  fia  fparfo,  lacerando  la'pia  ma- 
dre, nella  cavità  della  dura  meninge. 

Ecco 
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Ecco  la  ferie  e l’ordine  che veriflìmil* 
mente  avrà  tenuto  la  Natura  nella  ge- 
nerazione di  quello  nuovo  Idrocefalo, 
ogni  altro  effetto  da  effo  prodotto  fi 
rifolve  e fpiegafi  colla  preffione  fatta 
dalle  acque  in  tutta  la  macchina  cere* 
brale;  e però  dal  fito,  dalla  grandez- 
za, e dal  pefo  dell’  Idatite  s-inferifce 
la  cagione  d’  ogn’  altro  fintoma  . Può 
accadere  che  giunte  le  acque  nella  ca- 
vità delle  meningi  travino  quefte  mo- 
do di  trapelare  einfinuarfi,  fcorrendo 
giù  pelle  Urie  del  cerebello  , e per  la 
midolla  oblongata,  nella'  cavità  della 
fpina,  o nella  fpinal  midolla,  nel  qual 
cafo  non  è difficile  da  concepire,  co* 
me  abbia  da  nafcere  una  parafili  nel- 
le eftremità  inferiori  del  corpo,  e for- 
fè anche,  ma  più  tardi,, nelle elìremi* 
tà  fuperiori  come  dimoflra  P efperien- 
za  j E quando  P Idrocefalo  folfe  nei 
ventricoli  , ficcome  quelle  cavità  del 
cerebro  comunicano  l’una  con  l’altra, 
non  farà  difficile  immaginanti , che  dal 
quarto  ventricolo  P acqua  trapelli  a cali- 
la maffime  del' fito  perpendicolare  del 
corpo,  tra  i pori  della  midolla  oblon- 
gataj  e tra  fibra  e fibra  condotta  dal 
fuo  proprio  pefo  s’infinui  nella  fpinal 
MÌédnìtà  fino  alla  fua  eftremità  nell’  of- 
fa facro  , da  cui  nafcono  i nervi  ilia- 
ci che  fi  diftribuifcono  negli  artiinfe- 

rio- 
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riori  . Se  ben  rifletterai!!  non  fembre- 
rà  fe  non  che  ragionevoliffima  quella 
fpiegazione  , poiché  tra  tutte  le  parti 
, che  circondano  la  malfa  cerebrale , da 
per  tutto  contorniata  da  una  foltanza 
offea,  non  c’è  che  il  gran  foro  per  do- 
ve palla  la  fpinal  midolla  , che  fi  a il 
meno  refluente  , perchè  occupato  da 
una  follanza  molle  che  può  ubbidire 
aile  impreflìoni  , piò  facilmente  delle 
offa;  il  fito  ancora  di  quello  foro  ag- 
giugne  rpaggior  probabilità  al.  difcorfo 
mentre  pollo  nella  parte  balla  del  ca- 
po., oltre  le  prelfioni,  che  fono  comu- 
ni a tutte  le  altre  parti-,  riffenteanco 
la  gravità  del  fopravenuto  idrocefalo, 
ed  è più  a portata  di  ricevere  infeun 
corpo  fluido , che  di  fua  natura  tende 
Tempre  ad  acquiflar  il  baffo,  e che  per 
giugnervi  fa  infinuarfi  per  qualunque 
fjffura.che  trovi,  e fe  non  ne  trovaà 
la  maniera  comoda  di  formarfela . Tut- 
to ciò  credo  non  abbia  bifogno  d’  ul- 
terior  prova,  mentre  la  natura  fieffa 
dei  corpi  fluidi  parla  a baflanza  chia- 
ro in  fuo  favore  * Dirò  folo  che  a tal 
azione  y che  può  far  un  corpo  fluido 
flraniero  introdotto  nel  capo  , appari- 
le , che  neffuna  intenzione  dell’  eco- 
nomia animale  vi  fi  opponghi,  e che 
anzi  le  caufe  naturali  che  confervano 
la  vita  non  abbiano  forze  fufiicienti  da 

CPU- 
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contenderla.  Per  ridur  a maffinw pro- 
babilità. ciò  che  dico  , baderà  far  ve- 
dere in  fatto , che  alcuna  volta  fia  ac- 1 
caduto,  che  un’idrocefalo  dopo  efferfi 
notabilmente  ingrandito  abbia  tenuto  la 
firada  della  fpina  del  dorfo  e fiati  nel- 
la di  lei  cavità  infinuato.  E per  veri- 
tà un’ efempio  fplendidiffimo  T abbia- 
mo Tielle  Memorie  della  Reai  Acca- 
demia delle  Scienze,  [1]  dove  fi  tro- 
va, che  un  fanciullo  nato  fenza  cere- 
bro  , perchè  confumato  da  un  idroce- 
falo, aveva  la  cavità  della  fpina  qua- 
fi  affatto  vuòta,  effendofi  la fpinal mi- 
dolla che  doveva  empirla  «ome  fecca- 
ta,  e contrata,,  per  dar  luogo,  alle  ac-- 
que  che  vi  fi  erano  introdotte.. 

XVI.  Bifogna  oltre  alle  cofe  dette 
avertir  anche  , affine  di.  capir  meglio 
come  le  acque  penetrar  poffonoperla 
fofianza  del  cerebro  , e fpinal  midol- 
la, che  quelle  tali  parti  nei  teneri  fan- 
ciulli, i quali  fono  piò  efpofii,  che  in. 
qualunque  altra  età  a fi  fatta  malat- 
tia , fono  eftremamente  tenui  e deli- 
cate così  , che  nei  bambini  che  dan- 
no nell’utero  della  madre  , dove  con 
facilità  vengono  attaccati  dall’idroce- 
falo, per  cui  in  tempo  del  parto  con- 

vien 


( l)  Ann . 1716. 
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vien  traffòrar  loro  il  cape  per  ifgravare 
la- madre*  e trarla  dal  pericolo  di  mor- 
te, nei  bambini,  dico,  raflembrano  a 
una  pappa  di  pane  bollito,  e pei;ò an- 
no bifpgno  dell’età  , e dei  tempo  per 
ricever,  la  confidenza,  che  troviamo 
avere  nelle  perfone,  adulte,. onde  non 
è da  negarli,  che  le.  azioni  d’  un  corpo 
liquido  Araniero.  fi:  rendano  più  poten- 
ti, e più  operanti  nell’ età  più  tenera, 
di  quello  che  in  una  più  avanzata,  e 
quindi  nafee  che  le  prime  impreflìoni 
degl’idrocefali  danno  quali  la  configu- 
razione, organica  al  cervello,  e fue  par- 
ti adiacenti,  percuipuivricevere,  ogni 
fpecie  di.  quelli,  che.  chiamiamo  inter- 
ni, il  carratered’ incurabilità.  La  nuo- 
va determinazione  orpanica,  ladiften- 
fione  firaordinaria  dervafi  ,.  lo  fiira- 
mento  (trabocchevole.  delle  fibre,  e il 
fatai  difordine  di  tutta  1’  architettura 
Cerebrale  fi  rendono  cofpicui  folenner 
mente  in  quegl’idrocefali,  ne’ quali  fi 
fono  trovati  de’  boccali  interi  d’  ac- 
qua . Alle  volte  la  diltenfione  è arri- 
vata a tanto  da  non  dar  al  cerebro  , 
che  una,  fpecie  di  crolla  di  due  linee 
di  grettezza  all’  intorno , applicata  al- 
la volta  del  cranio,  infelice  ricettaco- 
lo d’ un’ ammaliò  d’acque  informi,  ad 
Qnta  delle  quali  però  l’anima  ragione- 
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vole  trovava  modo  di  elercitar  molte 
delie  Tue  potenze. 

XVII.  Non  dirò  finalmente  che  que- 
lla figliuola  fia  morta  pel  taglio  fatto- 
gli nalla  dura  madre,  come  s’ècono- 
fciuto  aprendone  il  Cadavere;  ma  ben- 
sì per  averci  tolto  via  col  taglio  , e 
colla  prima  ellrazione  , tanto  il  pefo 
delle  acque  ; quanto  il  contranifo  del 
cranio,  ai  quali  le  funzioni  organiche 
e naturali  del  di  lei  cerebro  s’  erano- 
da  gran  tempo  quali  affuefatte,  e per 
cui  tolto  quell’  equilibrio  , al  quale  la 
natura  s’  era  conformata , riconofcendo 
in  certo  modo  il  pefo  delle  acque  mor- 
bofe  per  un.neceflario  appoggio  della 
fua  confervazione  e della  vita , n è ve- 
nuto in  fèguito  un  tale  interno  fcom- 
paginamento  e difordine  di  tutta  V eco- 
nomia animale  del  cerebro;  che  dopo 
le  fofferte  convulfioni  e fpafmodie  eb- 
be luogo  la  morte.  Quanto  alle  feri- 
te della  dura  madre  fe  quelle  fiano  ca- 
paci d’  arrecar  la  morte  abbiamo  del- 
le olfervazioni  che  convincono  del  con- 
trario ,*  anzi  come  oflerva  egregiamen- 
te il  Dott.  Freind  (1)  fu  tolta  via  al- 
cuna 


(1  )'  Hijhr.  Medie.  Càp.  de  Alèù- 

ta fi. 
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cuna  volta  , non  che  fagliata  e dif- 
giunta  impunemente  qualche  porzion- 
cella  di  quella  membrana  , e lino  vi 
fu  chi  giu-nfe  a tirar  fuori  dal  cranio 
alcun  pezzetto  di  follanza  corticale  del 
cerebro  con  ottener  la  perfetta  guari- 
gione del  male,  e confervar  intatta  la 
vita  dell’ infermo  . Ora  perchè  fi  vor- 
rà dubitare  che  una  ferita  della  dura 
madre  fatta  per  guarir  un’  idrocefala 
le  abbia  collata  la  vita  ? Se  vi  fofie 
flato  quello  .pericolo  uomini  d’ottimo 
difeernimento  e di  conofciuta  probità 
1 non  avrebbono  aprovata  e raccoman- 

• data  una  tal  operazione  propolla  pri- 

1 ma  d’  ogn  altro  da  Vertuniano  e Ga- 

. briel  Ferrara  , e praticata  in  feguito 

con  fortuna  da  infiniti  Chirurghi , quan- 
di do  per  molte  malattie  del  capo  à con- 

j venuto  giugnere  al  taglio  della  dura 

t madre.  Dopo  tutto  quello  perchè  non 

t fi  dirà  piuttollo  che  la  morte  nell’ ope- 

razione  degl’  Idrocefali  interni  accada 
\ per  la  diminuzione  del  pefo  che  fente 
il  cervello  già  avvezzato  a foffri rio,  per 
cui  la  natura  prende  una  nuova  deter- 
minazione di  forze  e di  refillenze , quan- 
do fi  vede  che  una  evacuazione  troppo 
celere  1’  affretta  ? Del  redo  chi  v’  è 
' mai,  che  non  fappia  che  fi  fatta  natu-  - 
fft  de’  mali  lafciati  anche  in  loro  to- 
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tal  arbitrio  tolgono  indubitatamente  la 
vita  ? 

• r ' , ' 

SPIEGAZIONE  DELLA  FIGURA» 

i 

Vedeji  un  cerebro  fchiàcciato  col  fuo  ce- 
rebello un  poco  più  del  naturale  [pòrto 
in  fuori , perchè  confiderafi  levato  fuo- 
ri dal  cranio , e dijlefo  Jopra  una  ta- 
vola, 

A A I due  emisferi  di  quello  cerebrò 
veduti  nella  fuperficie  alta  e fuperiore 
coi  loro  falchi,  ma  non  però  tanto  pro- 
fondi come  all’ordinario. 

B Sito  dove  fi  univano  i due  lobi 
anteriori . 

C Cavita  finiftra  maggiore  aperta 
per  metà  affine  di  fcuoprirvi  il  cavo,  e 
la  fuperficie  lifcia  della  faftanza  mi- 
dollare. 

D Cavità  delira  minore  , aperta  per 
intiero. 

E Foro,  o condotto  di  comunicazio- 
ne da  una  cavità  all’altra. 

F Cerebello  in  iflato  naturale . 

G,  H Siti  dove  corrifponderebbono 
i due  anteriori  ventricoli  finiftro  e de* 

iil  Parete  della  cavità  finifira  ro- 
vefciato  dove  fuori  della  fotlanza  mi- 

dol- 
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dollare  candidiflima  fcuoprefi,  median- 
te alcune  divifioni  3 la  foftanza  corti- 
cale . 

K Parete  della  cavita  delira  rove- 
fciato  per  meglio  difcernere  la  conti- 
nuazione della  Manza  midollare . 
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In  antiquam  facram  eburneam 
Tabulam  opere  anaglypho 
elaboratam  , 
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SANCTI  MICHAELIS 
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COSTANTINO 

Ri  GG  ERIO 

1 

BiìLIOTHEC,E  iMPERIALtS 
Prjefecto 

Anfelmus  Presbiter  & Monacbus 
S.  P.  D. 

1.  jj  ,,'V  Iu  eft,  quod  optabam  , mi 
w B Conftantine,  e&ypon  ad  te 
X-J  rnittere  , sere  diligente!- in- 
cifum  , cujufdatn  antiqua; 
eburnea;  Tabula*  opere  anaglypho  ela- 
borata; , qua;  in  exiguo  ceimeliarcbio 
noltro  adfervatur*  ut  de  ejus  tetate  & 
ufu,  prò  tua  in  hujufmodi  rebus  peri- 
tia  , judieares  y fed  qua  de  caufTa  ne- 
fcio , haftenus  id  facere  prohibitus  futn. 
Verebar  forfitan  ne  ftudia  tua  inter- 
turbarem,  quibus  totusdiftineris,  ac  ea 
precipue,  qua;  ad  Sanétam  Bononien- 
fem  Ecclefiam  Tpeòiant,  quam  operarti 
ad  praefens  tauftiflìme  regnans  Benedi- 
flus  XIV.  Pont.  Max.  tibi  demanda- 
vit  $ quibus  ociis  libcntiflìme  frueris 
N 2 utpo- 
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utpote  qui  a primis  annis  HiftorigeEc- 
clefiafticae  animum  tuum  fpopondifti , 
ut  fidem  faciunt  eruditiftima  Dififerta- 
tio  tua  ( i ) de  Sabina:  Epifcopis  , & 
(2)  Collegio Au&orum , quideB.Ni- 
colao  Albergato  aliquid  fcriptis  tradi- 
derunt  , aliaque  ingenii  tui  preclara 
fpecimina.  Nìhilotamen  feciusftudium 
tuum  erga  rem 'antiquari am  perpen- 
dens,  benevolentiàm  quoque , quaami- 
cos  profequeris  , ob  ocuios  meos  po- 
nens,  in  eam  fpem  veni  , opellam  e- 
tiam  meam  injucundam  tibi  non  fore , 
teque  grato  animo  fententiam  tuam  di- 
fturum  fuper  hanc  Tabulam  , quam 
cum  aliis  antiquitatis  monumentis  tibi 
modo  exhibeo.  . 

2.  Prolixas  obfervationes  non  fubte- 
xui,  ut  egi  (3)  in  editione  antiqua:  Ta- 
bula Greca:  S.  Crucis;  nonenimtem- 
poris  nota  , neque  estera  heic  occur- 
rerunt  demonftranda  , qua:  neceflario 

. . de-  . 


(1)  Exjlat  in  Tomo  XX.  Colletlionis 
Opufculorum  Pbilolog. 

(2)  Edit.  Roma  an.  1744.  in  4. ex ty- 
pographia  Camerali. 

(3)  Ojjervazioni  / opra  uri  antica  Ta- 
vola Greca  , qua:  exftant  in  Tomo 
xxxix.  pag.  105.  Calogerianae  Colle- 
ttionis  Opufculorum* 
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demonftranda  erant  circa  fupralauda- 
tam  Tabularti  . Breviter  erg)  , quoad 
animadverfiones,  ut  plurimum,  me  ex- 
pediam , ea  etiam  de  cauto,  quodtu, 
ca?terique  rerum  antiquarum  cognito- 
res  iis  non  indigeant.  Nequeo  tamen 
ire  inficias,  me  admodum  profecifle  no- 
titiis  , & intigni  opere  Cl.  Viri  Phi- 
lippi  Bonarotii  , (i)  cujus  veftigiis  in- 
haerere  libuit  tamquam  excellentioris  , 
& facile  principis  Antiquiratum  Chri- 
flianarum  illuftratoris  , licet  ( quod 
fatendum  eft)  ipfe  etiam  ab  eruditifli- 
mis  auéìoribus,  qui  ante  ipfum  depri- 
fcis  Chriflianorum  rebus  tra&arunt  , 
didicerit  ; quare  ne  mireris  , fi  toties 
idem  opus  in  medium  adducam  , & 
plura  ex  ipfo  in  hanc  Differtationem 
meam  referam;.  potiflìmum  cum  Liber 
raritatem  aliquam  modo  obtineat,  cui 
tamen  providebit  celeberrimus  Vir  An- 
ton ius-Francifcus  Gorius  , tui  prò  fin- 
gulari  fua  in  me  humanitateplurimum 
me  obftriftum  profiteor  , quique  me 
admonitum  voluit  , fe  fecundis  pradis 
auftioribus  iterum  produ&urum  infignc 
N 3 Bo- 


( 1 ) OOervazioni  [opra  alcuni  frammen- 
ti di  vafi  antichi  di  vetro  ornati  di 
figure.  Firenze.  1716,  nella  Stampe- 
ria di  S.  A.  R. 
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Bonarotii  opus  . Sed  jam  ipfas  obfet- 
vationes  meas  accipe. 

§.  I. 

Expìj catto  arcit  in  medio  Tabula pofita , 
in  qua  Chrifius  J e fu s ab 
exbedra  difputat . 

3.  TN  pluribus  areis  hujus  eburneas 
1 Tabula?  defcribuntur  precipua  mi-- 
racula  Jefu-Chridi,  & alia  Veteris  Te- 
flamenti  fa&a  , qua;  umbra  , & figura 
fuere  ejufdem  Chridi  Morris  & Re- 
furreftionis.  Ghridus  Jefus,  qui' in  me- 
dia hujufce  Tabula;  area  ed  confpi- 
cuus  , videtur  ab  exhedra  in  Tempia 
verba  tacere  Legis-do&oribus , (1)  qui 
fe  tales  declarant  ex  libris,  quos  lava- 
gedant  . Ita  confpicitur  in  apfide  pri- 
mi cubiculi  Coemeterii Callidi,  (2)& 
in  aliis  ccftneteriaiibus  monumentis  . 
Prxàicatìonis , & RefuneBionis  par  iter 
myjìeriutn  ejufmodi  fymbolo  prsnuntìa - 
tum  e fi , aie  Aringhius,  (3)  ut  Chrifiia - 
ni  videlicet , quam  JeB ab antur fi dem , Dei 
Verbo  edocente  fe  accepiffe  , & fi  prò  ea- 
dem  tuenda  mori  contingeret , refuneBio- 

nis 


( 1 ) Lue.  11.  4 6.  (2)  Aring.  Rom.  Subt . 
T.  n.pag.  528.  C3  ) Ibid.  p.  523. 
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uts  gloria  pojì  corporis  mortem  àonandos 
ceno  fcirent . Adnotatione  dignum  eft  ’ 
ipfum  Jefum  in  tota  hacce  Tabula  abf" 
aue  nimbo  fculptum  fuiflfe  } quod  prò' 
fefto  raagnam  operis  antiquitatem  re-  - 
dolet  ; nam  in  meis  (1)  Obf eruationi- 
bus  fuper  antiquata  Tabularti  Grecarti 
adnotavi  , quod  quatuor  prioribus  Ec- 
clefiae  feculis  porius  omittebatur  hoc 
fignum,  & infrequens  erat. 

4.  Maluit  artificismfcitia  Jefum  cum 
foleis  veftitum  exprimere  contra  Le- 
gem,  quar  inhibebat  quemque  in  Mon- 
te Templi  calceatum  incedere,  ubi  & 
federe  licebat.  Ni  forte  fignificare  vo- 
Juerit  Veterum  moretti  Servatorem 
ita  femper  repraefentandi  , qui  , ut 
habetur  in  Johanne  ( a ) foleis 
feu  fandaliis  utebatur , a quibus  pedes 
fuperius  non  teguntur  : Quare  calcea- 
tos .»  fandaliis  (3)  erte  Apoftolos  per- 
mifit  , non  verò  ( 4 ) calceamentis  , 
quce  pedem  totani  cooperiunt . Divus 
Bonaventura  in  Expofitione  Regala  Fra- 
tram  Minorum  ( 5 ) ait  : Antiqua  J, cui - 
ptura  pariter  & pittura  monjìrant  Ap - 
pofiolos  calceatos  fandaliis  incejfiffe  , 
unde  fuper  illud  Apojlolorum  XII.  8. 

^ N 4 Cai- 

(l)  Cap:  tv*  (2)  Jo : I.  27.  (3)  Marc. 

V.  (4)  Matth.  X.  io:  ( 5)  Gap. 

11.  pag.  313.  editi  Moguntina . 
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Calcea  te  caligas  tuasì  dicitBeda:  Pro 
caligis  & cali  gali s , ut  quidam  habent , 
Gracus  habet  Jandalia.  Hoc  enimgenus 
calceamenti  legitur  in  Evangelio  Apojìo- 
lis  fuijfe  permijfum  . Hac  Beda  . Qua 
expofitio  extranea  videretur , nifi  die  ex  et 
’Papias  ì'quod  caliga  funt  Jandalia.  At 
fanius  placuit  hujufce  Tabulae  fculptori 
nudos  pedes  dare  Legis-do£loribus , facile 
ad  fignificandam  memoratam  confuetu- 
dinem  adiìandi  in  Monte  Templi , ideil 
in  ejufdem  Templi  circuito  , pedibus  orn- 
ai verte  exutis . Hoc  patetexSiphra,  pe- 
nes  quem  ( i ) legitur  : Quifnam  ejì  hic 
timori  Ne  ingredtatur  in montemT 'empii 
cum  baculo , & cum  pera , & CALCEO 
&c.  Videfis  Pefiktha,  Se  Codicem  Mifni- 
cum  ( 2 ) , & ( 3 ) Mofem  Maimoni> 
dem.  Et  quidem  in  eodem  Monte  ex- 
tabat  Schola,  ubiLegis  , &VeterisTe- 
{lamenti  dogmata  interpretabantur,  & 
in  quam  Puer  Jefus  facile  afeendit  , 
feditque  (4)  in  medio  Doftorum , qui 
fìupebant  fuper  prudentia  8e  refponfis 
ejus  . Nec  dubitare  licet  hujufce  Scho- 
ìx  Montis  Templi  y nam  ( 5 ) Tofa- 
phta  Cbagiga,  uti  & Maimonides  (6), 

aie  ; ; 


( 1 ) Levit.  xix.  30.  ( 2 ) Gap.  ix.  5. 

(3)  De  Domo  eletta  Gap.  vii.  2. 

(4)  Lue.  11.  46.  (5)  Gap.  11.  xIa 

C 6)  Cap.yib, 
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alt  : Conjìdebant  a facrificio  /ugi  ma - 
«/Ì?»e  ad  facrificium  juge  vefper- 
tinum  j at  in  Sabbatbis  , dìebus  fe- 
Jìis  introibant  in  scholam  , qua  erat 
in  monte  templi  . De  his  me  co- 
ram  admonuit  V.  Cl.  Blafius  Ugoli- 
nus  Thefauro  Antiquitatum  Sacrarum 
celeberrimus,  cujus  morum  fuavitatem, 
amplamque  in  rebus  facris  eruditionem  , 
quis  nefcit? 

5.  Dextera,  ut  videtur*  benèdi&ìo- 
nem  impertit  ea  digitorum  erezione  % 
qua  impraefentiarum  utuntur  Latini  Epi- 
scopi, quaeque  a Graecis  olim  non  ra- 
ro ufurpabatur  . De  qua  benedicendi 
forma  optime  loquitur  Bonarotius  , 
oftendens  eam  fuifife  commnnem  apud 
Graecos,  aeque  ac  apudLatinos;  &tam 
antiquam  quam  aliam  erigendi  digitos 
minimum,  medium,  &indicem,  con- 
jungendique  anularem  cum  pollice  , 
modo  ufitatam  apud  Graecos  . Sapien- 
tiffimus  & Summus  Pontifex  uoftec 
Benediftus  XIV.  in  do&iflìmo  oper£ 
de  ( 1 ) Canonizatione  Santi  or  um  exhibet , 
8c  eruditiffime  prò  more  filo  illuftrat 
pervetuftam  Tabulam  Sacelli  San&? 
Nicolai.  Patriarchìi  Lateranenfis  r ubi 
NL  5.  de- 


(1)  Li h I.  Cap.  XLI.  §.  X.  nu.  18. 
& pag.  24'óv 
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depili  Summi  Pontifices  San&us  Ana- 
ftafius  , & San&us  Gregorius  benedir 
&ionem  impertiuntur  digitis  ere&is  , 
& tantum  anulari  curii  pollice  conjun- 
fto  . Sanfti  verò  Syl  verter  , Gelafius 
I I.  Leo  II.  9 & Gregorius  VII.  bene- 
dicunt  more  folito  , bodieque  confue- 
to  . Demura  San&us  Pafchalis  II.  San- 
£lus  Urbanus  II. , San&us  Alexander 
II.  , & San&us  Vi&or  III.  orantes 
xnanum  tenent  altana  & extenfam . Ve- 
rum  , quoad  noltram  Tabulam,  dice* 
re  etiam  potfumus , eam  digitar  umere- 
étionem  lignificare  ge'rtum  , quo  ute- 
bantur  vetercs  Gentiles  Ocatores  con- 
ciones  fuas  aufpicantes  ; de  quo  gertu 
loquuntur  ( i)  Apulejus,  (2)  Quinf;.- 
lianus,  & (3)  Fulgentius  FabiusPIan- 
ciades;  irnmo  qui  communis  er^t  aliis 
etiam  non  Oratoribus  , eratque  faluta- 
tionis  fpecies.  Certe  animadvertit  Bo- 
narotius  (4)  talem  praefeferre  in  fla- 
tuis  & ìmaginibusPhilofophos,  &Poe- 
tas  . Angelus  quoque  ipfe  , qui  Jonae 
apparuit  ledenti  fubtus  cucurbitam^  ut 
infra  dicam,  (5  ) ita  ere&os  tenet  di- 
gitos,  tamquam  aufpicaturusferrponern 
fuum . . 

* 1 6.  Le- 

(1)  Milef.  2.  (2)  InJìJL.  Ojgt.  JLib.  XI. 

c.  0.  ( 3 ) In  cont  inenti  a Virgiliana  . 
(4)  Pag.  gì.  ( 5>  §.  VI. 
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d>.  Laeva  Volumen  Confutare  feu-Map- 
pàra  Jefus  fert,  quae  ab  antiquis  potif- 
fimum  Grazcis  fepenumero  honoris  cauf- 
fa  tribuebatur  infignioribus  ( i ) San- 
ata ; vel  etiam  fumi  poteft  prò  volu- 
mine  Legis  nova;  ; quam  Chriftus  Je- 
fus mundo  annuntiarevenerat.  Eo  mo- 
do quo  piftores  in  manibusSan&orum 
collocant  feu  volumen  Evangelii,  quod 
prsedrcarunt , vel  libtos  » quos  ediderunt 
in  fidei  propugnationem  , & ad  Chri- 
ftianorum  inftru&ionem  : ficuti  etiam 
in  Martyrum  manibus  ponunt  eorum 
inftrumenta  martyrii . Et  quidem  non 
raro  Chnflus  Jefus  repraefentatur  volu- 
men  explicitum  poi  rigens  addanti  Pe- 
tto, quia  Apoitolis  , ut  habetur  Lucae  .- 
24  , aperuit  fenfum  , ut  ratelligerent 
(a)  Scripturas.- 

§.  1 1. 

De  duabus  areis  ad  dexteram  , ubi  GW- 
(US  illumimtuT , & Demoni acus 
liheratur * 

7;  |N  area  prima  ad  dexteram  mira-, 
i culum  Caeci  nati-  ( 3 ) confpici- 
N-  6 tur; 


(1  ) Ofjervazioni  [opra  la  Tavola  Gre- 
ca ec.  num.  zi.  (2)  Guiliel.  Durand. 
Ration.  Lib.  1.  Gap.  3.  (3)  Johann . IX» 
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tur  ; & in  fequenti  curatio  ferociffìmr 
Demoniaci  compedibus  & catenisvin- 
rti,  (i)in  cujus  capite  proftat  Daemon 
exeuntis  in  fpeciem.  Hujufmodi  Chri- 
fli  miracula  , utpote  Refurrertionis 
fymbola,  apparent  in  antiquo  Chriftia- 
norum  iarcophago  in  aedibus  Carpineis 
a Bonarotio  edito  prò  ornata  primse 
pagina  fui  operis  , & frequenter  ia 
aliis  veterum  Chrifti -fidelium  monu- 
mentis  apud  Chriftianarum  antiquita,- 
tum  Aurtores;  quare , ne  fatisnotare^ 
petam,  ad  alia  pergana. 

§,  1I£ 

"De  fuptrioù  area  ad  Icevam , in  qua  La - 
zarus,  ad  vitam  revacatur.. 

8.  IN  prima  area  ad.  laevatn  Bazar us 
J.  confpicitur  cum  a Chrifto  Jefu 
revocatur  ad  vitam,  una  cum  tumulo 
fublimi  in  loco  fito  , & ex  quadrati? 
lapidibus  comparto  . Vetufti  artifìces 
juxta  Johannis  (2)  verba,  &Hebraeo- 
rum  confuetudinem , inftitis  feu  fafciis 
ijwolutum  Bazarum  efformabant . Hinc 

Di- 


(r)  Marc.  Vi  (2)  Jo:  XI.  40,. 
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Divus  Johannes  Chryfoftomus  (1)  mul- 
to major , inquit,  e rat  mortuum  vìr.ttum, 
& quatriduanum  Lazarum  cum  tpfis 
fafcìis  e monumento  educete  , quam  de 
Cruce  dejcendere  . Morem  hunc  inftitis 
colligandi  defun&orum  eorpora  ab/Egy- 
ptiis  mutuati  funt  Hebm  j quamobrem 
nonnulli  Lazarum  bac  forma  vin&um , 
& in  Ccemeteriis  piftum  velfculptum 
prò  jEgyptiaco  fimulacro  fumpiere  . 
Apud  Ciampinum  ( 2 ) hac  forma  de- 
pi&us  Lazarus  exhibetur  in  laudato  tef- 
felato  opere  S.  Apollinaris-novi  Urbis 
Ravenna?  ; apud  Bonarotium  ( 3 ) in 
tribus  antiquiflìmis  vitroram  fepulcra- 
Jium  fragmentis,  & infareophagoCar- 
pineo  ; & apud  Marangonium  (4)  in 
eiLypo  fepulcri  San&se  Grata?  marty- 
ris  ; atque  frequenter  apud  Au&ores 
Roma  Subterranea ..  In  Codice  Genefeos  . 
(5)  Ca?fareas  Biblioteca?  Vindobonen- 
fis,  JacobL  & Rachelis  eorpora  ita  de- 
pinguntur;  ficuti  in  Graeco^Menologio 


• 

( 1 ) Homìl.  de  Cruce  & Latrane  Tom., 
IL  Operum.  (2)  Veter.  Monum.  Tom. 
II.  pag.  97»  num.  7.  (3)  Tab.  VII.  1. 
2.  3.  ( 4 ) Appexd.  ad  Atta  S.  Satur- 
nini, pag.  87,  ( 5 ) Lambec.  Biblioth. 
Cafar.  Lib.  II.  pag.  1008». 
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(*)  Bafilii  Porphyrogennetae  eaProph'e-- 
tarum  Micheas.&  jofue  , & Marty-_ 
rum  Filaretis,  Ammonis  & Alexandri. 
Heic  etiam  animadvertere  placet  albas 
extitiffe  has  falcias  , quoniam  Tertul- 
lianus  (2)  aderir,  eas  ex  lino  fuilfe 
ac  juxta  auftorum  ( 3 ) tellimonia  de- 
iun&orum  corpora  albis  veltihus-  indui 
Veteres  conlue vefunt  , Morem  irturti 
etiam.  perdurale  apudGraecos*  &.Mo- 
fcos,  ex  eorurn  Ephemeridibus  figura-, 
fis  , in  lucem  editis  ab  HenfchenioY- 
(4)  colligirur. 

9.  Demum  exprimitur  Laiaritumu- 
lus  excifus  in  fublimiore  crypta ,.ut  & 
vifitur  in  antiquis  monumentis  ; quia 
Hebrarorum  conluetudo  erat  excavandi 
fepulcra  in  cryptis  vel  in  faxis  c unde 
Au&or  Itineris  Jerofolymitani , quia:  va- 
Confiantini  floruit  , de  Bethania  fer- 
monem  habens  ait:  ejl  crypta , ubi  La- 
zar  us  pofttus  futt  . Sed  de  hoc  ( 5 ) 
abuadc  Bonarotius^ 

§,  IV. 


( l ) J amar.  V.  Septem.  I.  Novem.  IX. 
Decer».  II.  IV.  (2) De Re funeEiionc- 
carnis  Cap.  53.  ( 3 ) P lutare.  QuxJL 
Rom.  Artemia.  L.  z.  c.  3.  Prudenti 
in  cxequiis  Defunti.  Sulp.  Sever.  in  Vi- 
ta S.  Martini  Lib.  1.  (4)  T«m.  I . 
Maii  Atl.  SS.  (5)  Pag.  50. 
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§.  IV. 

r 

De  infermi  area  ad  1. -e vara  , in  qua 
Paralyticus  fanatur . 

io.  TN  fecunda  area  ad  laevam  , fub 
JL  arcu  probatica:  pifcinae  , Jefus 
aegrotupi  fanat , (.1)  quique  ftatira  cum 
grabato  fuo  ambulavit . Hujufce  graba- 
ti  feu  le&uli  fchemata  cernuntur  in 
citato  Carpineo  farcophago,  &inanti- 
quis  vitris  (2)  a Bonarorioexplicatis. 
Vide  & Ciampinum  (3)  in  mufivo  fe- 
cull  fexti  S.  Apoliinaris-novi  Raven- 
na , necnon  Boldethum  (4  ) in  vitro 
vetuftiffimo  Romce  reperto  in  Cceme- 
terio  Callidi  anno  1715.»  ficutietiam 
eiudiiiffìmum  opus  de  òculpturis  atque 
Pi&uris  veterum  Romanorum  Cceme- 
teriorum  ab  auftoribus  Roma  fubter- 
ranea  editis  r fed  noviflìme  a Clariffì- 
mo  Praefule  Johanne  Bottario  fecundis 
praelis  produ&is  , ac  multiplici  erudi- 
tone optime  illuftratis  , in  quo  (5)  ope- 
re 


( 1 ) Johann.  7.  ( 2 ) TaB.  IX.  1.  2. 

( 3 ) Veter.  Monum.  T.  II.  pag.  96.  n.  r. 
( 4 ) OJferv azioni  f opra  i Cimitcrj  ec.  pag . 
196.  (5)  Tom.  I.  TaB.  31.  39.41.  5.1* 

ÓO.  CC9 
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re  faepe  faepius  Paralyticum  cum  haud 
diflìmili  grabato  apparet . Porro  forma 
hujufmodi  grabati  admodum  accedit  ad 
eam,  qua  veteres  Romani  utebantur, 
ut  patet  ex  edypis  in-lucem  editis  a 
Montfauconio , & ab  aliis  . Frequenter 
vifitur  hic  cegrotus  in  Chriftianorum 
veterum  fepulchris,  quia,  ut  obfervat 
Aringhius,  (ij  fymbolum  refurre&io- 
nis  mortuorum  exhibet.  Immo  & le- 
ftulus  folus  , juxta  hanc  fbrmam  fcul- 
pebatur  in  Sarcophagis  ad  lignificane 
dam  Eeternam  defunÉlorum  (z)  requiem  5 
nam  in  Sacris  Literis  prò  Paradifi  per- 
petua requie  accipitur  , ut  in  Pf.  149. 
Exultabunt  Sancii  in  gloria  , latabuntur 
in  cubilibus  fuis . Sic  etiam  inVitisPa- 
trum  legimus  divum  Paullum  , vulg^> 
Simplicern  nuncupatum,  vidifle  inCae*- 
lis  le&um  pretiofis  vefti  bus  ornatura  , 
quem  tres  virgines  dara  facie  fulgente» 
cuftodiebant .. 


§.  V. 


(1)  Roma  Subterran.  T.  IL  Lib:  VL  c.  6. 

(2)  Bonarotius  Tab,.  XV,  mm%  2. 
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§•  V. 

De  pojlrema  area  ad  oram  Tabulò)  ubi 
Jonas  a cete  deglutiendus 
rcprccfentatur . 

n.TN  area  ad  calcem  hujufce  Ta- 
1 bellae  hiftoria  Prophetae  Jonae  re- 
praefentatur  , quae  fymbolum  : praefert 
Mortis  ac  Refurre&ionis  Chridi  Jefu  , 
ut  de  fe  ipfo  praedixi (i)Sicutcnim 
fuit  Jonas  in  ventre  ceti  tri  bus  diebus 
& tribus  nottibus , fic  erit  filius  homi * 
nis  in  corde  terra  tribus  diebus  & tri • 
bus  nottibus . Hoc  Jonae  fymbolum  fa»- 
pius  vifitur  in  ccemeterialibus  pi&uris, 
ve.1  mufìvis  operibus , ac  in  ornamen- 
tis  fepulcrorum  antiquorum  Chridifide- 
Jium  .*  immo  videtur  , ut  ita  dicam  , 
expreffura  ad  indar  illius,  quod  cerni- 
tur  in  primo  cubiculo  (2)  Coemeterii 
Callidi,  in  quo  Jonas  capite  deorfum, 
corpore  toto  pendente  ex  navigio 
proiicitur  , & in  quo  Cete  cum  capi- 
te draconis,  & cum  collo  oblongo,  & 
firi&o 

II—..  « 

( 1 ) J oh.  IV.  Matth.  XII.  40.  < ; 

(2)  Bottari  Sculture  , e Pitture  / agre 
e/lratte  dai  Cimiterj  di  Roma  ec.  7\ 
tab.  5 6.  ■ . ,j:  ; 
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ftnfto  juxta  veterum  Chriftianorum  < 
confuetudinem  defcribitur,  de  quaeru- 
ditilfime  egit  Gl.  Bottarius  (i) . Con- 
fucverunt  antiqui  pariter  in  ipfis  rao- 
numentis  fepulcralibus  una  fimul  ex- 
hibere  Jonam  hinc  in  mare  proiettimi,  - 
inde  in  terra  jaeentem  fub  umbra  cu- 
curbita vef  hederze;  & ulterius  locare 
hidoriam  hanc  in  inferiori  parte  eo- 
rundem  monumentorum  , & hoc  ut 
plenius  adumbrarent  Jefu-Chrilii  mor- 
teti! v & fepulcrum  , in  quo^ad^tem- 

Jms  manere  eiegif  , & ejus  demum  e 
èpulcro  admirabilem  refurre&ionem- 
12.  Prae  caeterìs  hoc  in  loco  obfer- 
vabilis  eft  navis  indar  earum  efforma- 
ta,  quse  precipue  apparent  in  antiquo- 
rum  nummis  . Chenifcus  enim  , ièu 
puppis  faftigium  retro  eminenter  fur- 
gens  [ ut  etiam,  animadvertitur  in  hu- 
jufmodi  nave  Vaticani  -farcophagi  (2)  ] 
recurvatur , quod!'fortaflfe  eritillud  aplu- 
ftre  , ( 3)  Greci»  . Prora  ve- 

lo. eftdimiffa,  -ad  ^uam  (4)  'roltrum, 

feu 


(1)  Tom.I.pag.  188.  (2)  BottariScul- 
~ "tare  /agre  ec.  Tom.  I.  tab.  31.  42. 

(3)  Montfattcon  Sappi.  Antiquit.  Ex* 
' ’pliquée . Tom.  IV.  “Tib.  VI.  cap.  I. 

(4)  Idem  ibidem  Par.  II,  Lib.  IL  Cap. 
4.  Lib . HI.  cap.  3.. 
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ftu  embolum  antiquitus  corcfuetum  non 
vifitur,  facile  quia  ceti  caput  illud  coo- 
perit.  Duobus  autem  gubernaculishinc 
inde  munita  eli  navis , & cornei  quidque 
eli  clavus,  feu  remus  latior,  a Gracis  • 
jZ.iìxh/c»  vocatum , & ita  deprehenditur 
in  nummis,  & in  antiquiflimis  monu- 
mentis,  in  quibus  plura  obfervantur  hu- 
jufmodi  gubernacula  in  una  eademque 
navi.  Porro  navis  haec  patto  velo  ma- 
re tempeftofum  , ludentibus  pifeibus, 
fulcatj  prifeis  enim  temporibus  in  na- 
vibus  fingulis lìngula fuifle vela,  Mont- 
fauconius  adnotavit  ; ( 1 ) attamen 
non  femper,  quia  in  nummo  Commo- 
di navis  oneraria  duobus  velis  altero 
ad  malum  , ad  proram  altera  iter  fa- 

CÌt.(2> 

« 13.  Obfervanda  eff-etiam  cucurbita 
pianta  , quam  Deus  exorìri'iecit  , ut 
ab  Solis  teftu  Jona*  caput  protegeretur. 
Difceptant  inter  fe  Expofitores  acPa- 
tres,  Hieronymus  in  primis  inEpifto- 
ia  ad  Auguftinum,  qua?  ineditione  Ve- 
ronenfi  eTt  CXII.  , an  folia  hujufce 
plantae  fuerint  hede-rx  , juxta  Vulga- 
tam,  an  cucurbita,  ut  in  verdone  Se- 

ptua- 


(l)  Idem  ibidem.  (2)  Sponius  Rei  An- 
ti  Guarite  Selenite  Quxjìionu  Di  flirt,.. 
XIV,.  & XXIV.  . , 
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ptùaginta  Interpretum,  & in  Chaldai- 
ca  , in  Syriaca  , & in  Arabica  inter- 
pretatione.  Quaeftionem  hanc  piene  di- 
fcuffit  Aringhius,  ( r ) qui  ftat  prò  cu- 
curbita , non  prò  hedera  . Veteres  Chri- 
fìi-fideles  cucurbita™  profeto  ufurpa- 
runt  in  tefTcllatis  pi£^uris  Jonae  9 inope- 
ribus  anaglyphis,  incaslaturis,in  farco- 
phagis  , in  lucernis  , & in  vitris  cce- 
meteriorum  , quorum  plurima  exempla 
extant  apud  Scriptores  rerum  veterum 
Chriltianorum  Cafalius  , vir  caetero- 
quin  eruditus  , a Jonae  nuditate  dece- 
ptus  ( 2 ) pufavit  , in  quadam  lucerna 
Mufaei  Francifci  Gualdi  Ariminenfis 
Jonam  effe  Venercm  , expofitam  ad 
lalciviam  , pents  quam  adeft  rota  , 
quam  cucurbita:  pendenttscircumdant. . 
Sed  ex  ipfamet  cucurbita  fupra  caput 
illius  pendente  dare  dignofcitur  , fi- 
gurarti ipfam  non  Venerem  exprimere , 
fed  Jonam.  Hujufmodi  exemplum  ex- 
tat  etiam  in  lucernis  fepulcralibusedi- 
tis  a Bartolio , notifque  a [3]  Bellorio 
illuftratis;  qui  Bellorius  minime  dubita- 
vit  nudam  fìguram  potius  repraefenta- 
re  Jonam,  quam  Venerem. 

§.  VI. 

(1)  Rom.  Subterra ».  Tom.  IL  Lib.  V. 
cap.  22.  (2  ) I.  B.  Cafalius  de  vete- 
ribus  JEgyptiorum  ritibus  Cap.  XXV. 
pag.  84.  ( 3 ) Par.  III.  fig . XXX. 
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§.  VI. 

Ve  areola  ad  pedes  area  maxima  in 
medio  pofita  , ubi  tres  Pueri  in 
fornace  ignis  exprimuntur . 

14.  T N area  autera  fuper  hanc 
X Jona:  fifa  fculpta  ed  Hido- 
ria  trium  Puerorum,  qui  in 
fornacem  midi  fuerunt,  & ab  Angelo  a 
flammarum  globis  liberati . Vediti  fune 
etiam  in  hac  Tabula  more  Perfarum 
cum  bxaccis  fu/s  , & tiaris  , & col - 
ceamentisjiit  in  Veteri Tedamento  de- 
fcribuntur;  ( 1 ) & eodem  modo  , quo 
vifuntur  in Chridiano vitro,  cujus  efty- 
pon  attulit  Boldethus,  (2)  & in  an- 
tiquorum Chrifti-fidelium  farcophagis 
Vaticanis  , • nec  non  in  monumentis 
coemeteriorum  Callidi,  S.  Sebadiani  , 
Pontiani  &c.  Roma  Subterranea  quaj 
■vifuntur  in  laudato  ( 3 ) opere . Ereftis 
furfum  manibus  hi  pueri  Deum  depre- 
cantur  juxta  veterum  morem , tum 
Gentilium , cum  Chridianorum  ; cujus- 

modi 


(1)  Daniel.  III.  21.  (2)  OJfervazioni 
Jopra  i cimiteri  &c.  Lib , I.  c.  39. 
(3)  T.  I.  Tav.  22.  41.  43.  59.  II. 
87.  O’c. 

\ 
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modi  orandi  confuetudo  aliqua  ex  par- 
te etiamnumretineturaSacerdotibus  in. 
Mififarum  facrificiis.  Primevi  fìdeles 
hofce  pueros  delincare  folebant  in  re- 
bus ccemeterialibus  ad  exprimendam 
Sanftorum  Martyrum  fbrtitudinem  , 
quos  ( i ) inter  hi  primi  fuerunt  ; quippe 
qui  etfì  ab  igne  nil  larfi , conftanter  tà-“ 
men  hujufmodi  poenam  fubierunt,  ut 
fìdtm , quam  Deo  vero  exhibcbant  , 
coram  omnibus  profiterentur . Angelus 
autem  Crucem  geflat,  quae  fymbolum 
praefert  Jefu-Chridi  , qui  per  crucis 
mortem  jurtorum  animas  ab  inferis  , 
*&  ab  seternis  cruciatibus  vindicavit. 

§.  VII.  _ 

JDe  juprema  area  , in  qua  Angeli  vo- 
lantiurn  injlar  coronam  tenent . 

15.  | AEmum  in  area  , qua:  fupre- 
JL/  mam  Tabula:  partem  occu- 
,pat,  Angeli  duo  firari  vifuntur,  vola- 
timi praeferentes , & lauri  coronam  ge- 
flantes,  inter  quam  proftàt  Cruxv  Hu- 
jufmodi  mos  ita  efformandi  Angelos 

ani- 


Ci)  Tertullian.  in  Scorpìaco  c.  Vili.  S. 
Gregor.  Nazian.  Orai,  XXIL  Mach • 
circa  finem . 
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animadverfione  dignus  eft,  cum  antt- 
quitatem  redoleat,  Cuamque  originetn 
réferat  acceptam  aGentilibus,  qui  Co- 
liti erant  appendere  in  Templis  firn 
clypeos  votivos,  in  quibus  fculptas  vi- 
débantur  aliquae  illorum  praecipu?  aftio- 
nes,  vel  eorum  imagincs.  Legi  poteft 
fatis  erudita  DiCsertatio  Abbatis  Maf- 
lieu  ( | ) fupra  hos  clypeos,  in  qua 
diflerit  de  eorum  origine  ac  differentia 
a militaribus  , de  variis  nominibus  , 
qua:  eis  tribuebantur , & in  quorum 
honorem  erigebantùr.  Hi  clypei  Caspe-; 
numero  a Geniis  portabantur.  A Tem- 
plis hic  ufus  translatus  etiam  in  far- 
cophagis  , live  urnis  fepulcralibus , in 
quorum  fculpturis  Caspe  farpius  occur- 
runt  hujufmodi  exempla,  ut  videreeft 
apud  Montfauconium  (2) , aliofque  An- 
tiquitatum  editores.  Sed  in"(3)  Itine- 
re Literario  Cll.  VV.  Edmundi  Mar- 
tenii  & Urfini  Durandi  monachorum 
e Congregatione  S.  Mauri  pulcherri- 
mum  refertur  exemplum  in  tabula  mar- 
morea 


(1  ) DiJJertation  fur  les  Boucliers  votifs, 
Tom.  I.  Memoires  de  Litterature  de  V 
Jlcadem/e  Rvyale . 

( i ) Antiquìtè  explìquèe  T.  V.  tabi.  39. 
40.  6$.  81.80.  O'c.  (3)  Voyase  Lit~ 
ter  aire  T.  IL  pag.  rj. 
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ìnòrea  ex! (lente  lupra  portam  Celebris 
Abbatiaz  -SanSli  Medardi- Suefiftonenfìs , 
quaz  juxté*.  ipforum  fenténtiam-extradla 
f ait  e fepulcro  aUcujus^iqGgriis  Genti- 
li?; In  ipfa  fculpti  confpitiuntur  - duo 
Genii  Grati  expanfis  alis,  ac-fuGinen- 
te?  clypeum  cum  imagine.  Nec  acci- 
piendi  flint  prò  Angehs,  & hinc  cre- 
denduminferviffe  lepulcro  illudris  Chri- 
fliani,  quia  praeter  caztera,  quaz  mani- 
felle  arguunt  Gentilium  opus  fuifle  , 
Genii  luntf  penitus  nudi , quod  abhor- 
‘ ret  a modeilia  , & * puntate  • veterani 
artificum  Chriftianorum  , qui  tam  in 
fculpruris , quam  in  mufivis  & in  ccelatu- 
ris  femper  amiftos  & coopertos  exhi- 
bebant  Angelos  , ut  obfervavit  etiam 
‘ Marangonius  ( i ) Loco  imaginum 
quaz  reprazfentabantur  in  Génfiliffrfi  tly- 
peis,  tonfueverunt  primazvi  Chriftiani 
erigere  Crucem  , vel  monogranlmàta 
Chrifti , vel  imaginem  Salvatóri  , ideo- 
que  in  laureata  corona  , quam  mani- 
bus  prazfeferunt  iidem  (2)  Angeli*  in- - 
cluditur  Crux.  Hoc  modo  ornabatur 
Crux  in  Bafilica  Nolana  juxta  hosver- 
fus  , quQS  retulit  S.  Paulinus  : f * 

- ‘ \ v ' Cerne  ; 

J*— ■ ■■■■■■■  — ■ 1 — —■ 

( 1 ) Cofe  Gentilefche  ad  ufo  delle  Ghie - 
Je  pag.  66.  ( 2 ) Epijl.  XXXII , alias 
XII.  ad  Severum  n.  12. 


Digitized  by  Googlcj 


Epijlolaris . ? r y 

Cerne  CORONATAM  Domini  fu- 
per  àtria  Chrijti 

Stare  CRUCEM , duro  fpondentem 
celja  labori 

Proemia:  tolte  CRUCEM’,  qui  vis 
auferre  CORONAM. 

Vidifti  & tu,  Ruggeri  cariffime  , hu- 
jufmodi  exempla  in  muiìvis  Bafilicnc 
Sanéli  Vitalis  Urbis  Bavennse  , opera 
magni  Juftiniani  Imperatori  feculo  VI. 
confe&is,  quorum  e&ypa  fert  Ciampi- 
nusi  ( 1 ) nempe  fuper  quorumdam  ar- 
cuum  fummitatem  duo  Angeli  vifuntur 
volatum  prèfeferentes  , qui  circuì um 
tenent,  in  cujus  medio  crux  gemmata 
refulgej,.  Alia  congerere  hanc  fuper 
rem  inutile  judico,  prafertim  cum  plu- 
ra  eruditimi  tuas  fint  prsello  , Iliud 
tantum  te  admonitum  volo,  tranfìifle 
hunc  morern  e farcophagis  ad  dipty- 
ca  confularia  , & ex  iis'ad  lacra  , ac 
fèmper  in  parte  fuprcma  ipforum  , uC 
in  hac  nodra  Tabula  apparet.  Ex  con- 
fularibus  prò  exemplo  fit,  quod  adfer- 
vatur  in  Ecclefia  Burgenfi  , quodque 
ediderunt  ( 2 ) laudati  Martenius  a£ 
Durandius.  Ex  facris  vero  illudRam- 
Opufc.Tom.XL.  O bonen- 


K -1  ) Peter,  momment.  T om.  II.  pag.  6y. 
70.  (2)  Voyage  Li  ter.  Tom.  I.  pag* 


25*# 
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bonenfe  a Bonarotio  ( i ) produftum  , 

& illuftratum  . Prolixius  forfan  hanc 
materiam  egi  , quia  /non  ita  fufe  ac 
diftin&e  legi  aliquod  * tra&atum  hac 
de  re  ab  antiquitatis  fa c ras  indagato- 
ribus.  \ 

16.  Ad  extrema  vero  hujufce  fupe- 
riaris  areae  alii  Angeli  duo  ftantes,  & 
clamyde  exornati  vifuntur,  quiglobum 
non  crucigerum,  & oblongam  Crucem 
geftant.  Hujufmodi  globi  non  cruci- 
geri , & tranfverfa  etnee  obfignati , ob- 
fervantur  etiam  in  antiquiflimis  Àugu- 
ftorum  nutnmis.  Jam  adnotavi  in  (2) 
Obfervationibus  meis  f'uperveterem  gras-  * 
cam  Tabulam  S.  Crucis  , ante  aevum 
Valentiniani , qui  Auguftus  adle&us  fuie 
anno  3Ò4.  non  apparere  globos  Cruce 
fuperius  infignitos,  & adejufdem  aeta- 
tem  morem  fenfìra  invaluifTe  Cruce  de- 
fuper  eos  exornandi  , adeout  fequen- 
tibus  feculis  raro  nudus  globus  repe- 
riate. Porro  Crucem  haftatam,  pra> 

. ter  fiantes  Angelos  , ipfe  Jefus  in  de- 
fcriptis  areis  femper  manu  fere  , for- 
taflìs  ut  facili us  illius  figura  magis  a 
csteris  difeernatur.  In  mufivis,  aliif- 

que 


( 1 ) OJJervazioni  /opra 
pag.  231. 

(2)  Pag, . 155. 


i vetri  & c. 
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que  Ecclefiafticis  monumentis  pervetu- 
itis  frequentifiìme  diftinguuntur  in  uno 
eodemque  opere  , & non  modo  in 
manibus  Servatoris,  fed&  Angelorum, 
aliorumque  Cstlitum  hujufmoai  oblon- 
ga:  cruces.  I 

§.  Vili. 

« 

De  aids  Tabulò  notis  obfervdtione 
dignis . 

17.  A T opportunitate  data  redea^ 
l\  mus  ad  imaginem  Salvatori , 
Quotiefcumque  ipfa  occurrit  in  hac  noflra 
Tabula  , occurrit  autem  frequenter  , 
fpeciem  prsefefert  juvenis  impuberis  , 
quod  fadtum  ab  antiquis  Chriftianis  ar- 
tificibus  , juxta  Aringhium  , ( 1 ) ad 
demonftrandam  ejufdem  Chrifli  Jefu 
Divinam  , femperque  florentem  natu- 
ram  nulli  sevi  viciflìtudinibus  obno- 
xiam.  Hac  eadem  ratione  Sanfìorum 
Patriarcharum  & Prophetarum  imagi- 
nes  efformabantur  in  vivida  juventa  , 
lìcut  & vifitur  Jonas  in  hac  tabula  , 
quia  (z)Sanflorum  velut  aquila  juven - 
O z ' tus 


( 1 Rom.  Subterr.  T.  II.  Lib.  Vili,  cap, 
16,  pag.  549. 

(2)  In  Offic.  Commun.  plurimorum 
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tur  renovabitur  : florcbunt  Jìcut  lìlium . 

18.  Tonfura  etiam  capitis  obferva- 
tionem  aliquam  meretur,  quippe  qua: 
non  folis  antiquis  Chriftianis  , fed  et- 
iatn  ethnicis  erat  in  ufu.  CI.  V.  Jo- 
hannes Lamius  in  libro  de  Eruditione 
Apojlolorum , omnigena  eruditione  re- 
ferto , multa  hac  fuper  re  collegit  . 
Porro  crines  in  noftris  imaginibus  non 
ad  cutem  rafi  cernuntur , fed  breves 
& attonfi  eodem  modo  , quo  paflim 
videntur  in  cteteris  imaginibus  prifeis. 
Hi  potius  erant  per  gyrum  in  corona 
formam  recifi,  ut  Clerici  veteres  de- 
ferebant,  qui  eapropter,  utBinghamus 
aie , ( i ) Clerici  Coronati  dicebantur  . 
Plura  animadvertere  luberet  circa  ve- 
fìes‘,  fed  dicerem  tibi  notiflìma,  &de 
quibus  eruditiffime , ut  recentem  au- 
ftorem  proferam , & fufius  agit  in  lau- 
dato opere  Lamius. 


§.  IX. 


Martyrum  ex  Ps.  GII.  5.  & Ifaia 
XXXI.  1. 

( I ) Orio  in.  Ecclefiafì,  Tom.  IL  Lib.  VI. 
€.  IV.  §.  I7. 
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§.•  IX. 

De  hujurTabulte  J.lntiquitatc . 

19.  A Ntiquitas  aurem  huj'ufce  Ta- 
Jy  bulx  de  fumi  potè  ti  , quod 
ipfiffima  Jetu-ChriiH  figura  femper  ap- 
paret  in  quafuor  hinc  inde  difpofi- 
tis  areis  fine  ulla  varietate  ; carebant 
fiquidem  vetufii  artifìces  idearum  fce- 
cunditate  , & hac  de  califfo  m uno 
eodemque  anriquo  monumento,  in  eo* 
dem  tefTellato  opere  reperiuntur  piu* 
ries  rcpetiti  Angeli,  San&ique , eadem 
omnino  lineamenta,  corporifque  indo- 
' lem  pr?ferentes.  Attamen  , quod  ma- 
jori  animadverfione  dignum  efi  , fem* 
per  defideratur  nimbus,  five  diadema 
circa  caput  ipfius  Jefu  & Angelorum, 
qux  circumfiantia  dare  defignat  vetu- 
fìatem  Tabula.  Etenim  , ut  probavi 
in  memoratis  Obforvationibus  ( 1 ) in 
Tabulam  San&x  Crucis,  quatuor  prio- 
ribus  Ecclefix  feculis  occurrunt  , fed 
rara  exempla  imaginum  Sandorurn 
nimbo  ornatarum,  quitnos  pofiea  uni- 
verfaliter  receptus  fuit  quinto  vel  fex- 
to  feculo  juxta  variorum  placita.  Im- 
O 3 mo 


(,I  ) Capti.  IV.  pag.  130.. 
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mo  licet  coarpicianturSanflorum  ima- 
giaes  nimbo  carentes  tam  primis  , 
quam  aliquan-.do  fequcntibus  feculis  ; 
jequentibus  tamen  imago  Salvatori 
numquam,  ut  faftem  obfervare  occur-  / 
rit  , èo  venera  tionis  figno  deftituta 
ed . Hoc  profeto  maximum  foret  ar- 
gumentum  ad  flabiliendam  actatem  hu- 
jus  Tabula»,  fed  id  abfolute  pronuncia- 
re non  prcefumo.  Antiquiftìmam  Ta- 
bularti effe  extra  dubium  pofitum  vi- 
detur,  cum  in  ea  figura:  appareant,& 
figna  antiquiffimorum  Ecclefia:  monu- 
mentorum  • Verunr  quidem  eft  vete- 
res  Chriftianos  admodum  folicitos  fuif- 
fe  in  ufu  retinendo  facrorum  fymbolo- 
rum,  & imaginum  picftarum , eaque fi- 
ne uffa  mutatione  in  integrum  fervaf- 
fe  juxta  majorum  fuorum  praxin.Hinc 
eft,  quod  confpiciuntureafdem imagi nes 
fimilimas  inter  fe  in  mufivis,  in  far- 
cophagis,  & in  operibus  feculorumfe- 
quentium  Ecclefia:  . Nihilo  tamen  fe- 
cius  opus  ipfum  index  eft  antiquitatis'. 
Kevera  opus  rude  quidem  & ;informe 
eft,  fed  nqn-deforme,  ut  funt  opera 
ieculorum  barbarorum,  quorum  origo 
-poft  eredionem  columnae  Theodofianae 
pctituj; , quam  Montfauconius  ( i ) me* 

tam 


( i ) L'Antiquité  (xpliquée T.  I.  Preface., 
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tam  conftituit  operum  formatorum  , 
atque  ultimum  opificium  elegantis  an- 
tiquitatis , in  quo  artis  fculpture  inv 
perf'eéìa  licet  veftigia  deprehenduntur; 
ita  ut  ab  eo  aevo  adraodum  rudia  in- 
coeperint  artificum  opera  . Quid  plu- 
ra?  Ornamentum  ipfum  , quod  circum- 
dat  aream  mediam  , in  qua  Chriftus 
fedet , antiquitatem  redolet,  & imita- 
tur  ornamenta,  quae  reperiuntur  in  di- 
ptycis  (t)  Boethii,  & (2)  Bafilii  Con- 
fulum . Boethius  quidem  confulatum  gef- 
fìù  ann.510.  & 522.  Bafilius  541.  Acetfi 
Theodofius  junior,  qui erexit columnam  , 
fupralaudatam  avo  Tuo  Theodofio  fe- 
niori,  obierit  anno  450.  nempe  uno 
fere  feculo  ante  Boethii  ac  Bafilii  ae- 
tatem,  attamen  dici  etiam  poteft  ar- 
tifices  horum  operum,  opera  ipfis  an- 
tiquiora  imitatos  fuifle  . Demum  an 
Latinorum,  an  Grecorum  opus  hxc 
Tabula  fit,  non  facile  dicam,  quia  ta- 
le confeciffent  & Latini  , & Greci  . 
Rara  funt  hujufmodi  monumenta  ; fi 
extarent,  ex  ipforum  cellatione  aliquid 
forfan  erueretur. 

O 4 §.  X. 


( I ) Giornale  de'  Letterati  d'Italia  T om • 
XXVIIL  Artic.  IL 

(2)  Buonarroti  OJfervazioni  /opra  i vc~ 
tri  ec.  p.  251. 
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§.  X. 

De  antiquo  cjitfdem  Tabula  ufu  ; ubi. 
precipue  differì  tur  de  antiquis  Co T 
disunì  Evangelio-rum  Ornamen- 
tis , & de  vetujlis  Alta - 
rium  Tabulisi 
< \ 

20.  /^Uxcumqueha&enus  obfervan- 
da  tibi  propofui  , prò  no- 
ftraveteri  neceflìtudine  precor,  Conftanr 
fine  eruditiflime,  ut  una  fimul  colligas* , 
& poli  ferium  examen  mihi  fignifices , 
cui  ufui  credas  elaboratam  ìabellam 
liane.  Viri  dofriflimi  quotquot  hanc 
Tabularti  attente  perfpexere,  eam  ar- 
bitrati funt  fuifTe  operimentum  alicu- 
jus  Evangelisti  feu  Lesionati , cum  an- 
tiquis Ecclefite  feculis , & fequiori  ctiam 
tempore,  ita  folerent  ornari  Evange- 
lista nempe  eburneis  tabulis,  aliilque 
facris  & pretiofis  integumentis  Suf- 
fìccret  prò  omnibus  Evangeliariis 
ebore  te&is  Evangeliarium  Vatica- 
num  , quod  indolem  , chara&erem-.. 
que  & opus  refert  huic  Tabula  no- 
flrae  valde  limile.  Sculpt?  in  eo  ap-. 
parent  aliquot  Hiftoria:  Sacra?,  & pra?  cz- 
tcris  adorato  RegutnMagorum  cum  pi- 
leo  phrygio  in  capite . Codex  exaratus  eft 
literis  unci^libus  ayreis , & pertinuit. 
x / oliai, 
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ohm  ad  Abbatiam  Ordinis  poflri  Be- 
nediZini  SanZi  Na2arii  Laureshami  , 
vulgb  Laurisehim  , ( 1 ) .appellatali! 
etiam  Lorscb  , in  Palatinatu  Rheni  , 
cum  in  altera  ex  membranis  legatur 
nomen  Abbatis  , fub  quo  denuo  com- 
paZus  fuic  codex  . V.  Cl.  Antonius- 
Franciftus  Gorius  per  literas  me  beni-" 
gne  admonuit,  fe  Dinertationem  elu- 
cubrale in  hoc  Vaticanum  Evangelia- 
rium,  quam  Roma;  publici  jnrisTaciet 
percelcbris  Jofephus  EianchinusOrato- 
rii  Romani  Presbifer  in  fua  maxima 
Collezione  Evangeliorum  juxta  textus 
antiquiores. 

21.  Celeberrimus  Vir Ludovicus-An* 
tonius  Muratorius  refert  (2)  Opufcu- 
lum  de  cafibus  infaujìis  Monajìerii  Far - 
fenfis  fcriptum  circa  annum  1119.  in; 
quo  legitur,  Berardum  Abbatem  eidem 
Monalterio  reliquifTe  varia  facra  orna- 
menta, & inter  alia  Miffalem  majoretti 
cum  tabuli s argenteis  : miffalem  Domini 
Oddonis , & textum  Evangeliorum , quem 
prefata  Regina  ( Agnes ) buie  Monajlc- 
rio  dedit  cum  tabulis  Eburneis,  & ar- 
O 5 gett- 


ai) Mattiniere  Diftionaire  Geograph.  V» . 
Lorfch. 

(2)  Tom.  VI.  Ariti quit.  Medi i avi ■* 

- 2S5. 
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gerita s a e deauratis , & alìurq  cum  Ta * 
bulis  Eburneis,  ^ alium  cum  crucifi- 
xo  argenteo.  (Et  paulo  po(l)  Orationcu- 
lem  cum  tabuli  s eburneis  . Mos  e rat 
in  tota  Chr'idiana  Ecclefia  ita  adornan- 
di,  & pretiofius  etiam  cum  gemmis  ni- 
nni rum  & auro,  facros  librosj,  & preq- 
fertim  Evangeiiaria  . Hinc  Rupertus 
Abbas  Tuitienfis  (i)  reddit  hujus  rei 
xationem  hifee  verbis  : Codices  Evan- 
gelici auro , & argento , lapidibufque  pre - 
tiojis  non  immerito  clecorantur , inquibus 
rutilai  aurum  cxlejìis  / apienti re  , nitct 
argentar»  fidelis  eloquenti x , fulgent  mi- 
r.iculorum  pretiofi  lapidei  , qua  manus 
Cbrijìi  tornatila  aure .e  piente  ky-acinthis 
operatx  funt . Et  ne  esempla  congeram’, 
qua:  adducir  Anaftafius  Bibliothecarius 
in  Vitis  Summorum  Poritificum , nem- 
in e in  Hormifda , Vitaliano,  LeonelII, 
Pafchali  & Leone  IV.,  neque  alia  a 
Leone  Hortienfi  addufta  (2)  ; nec  per- 
muta relata  a Ciampino  ( 3 ) , illud. 
nimirum  Gonftantini  , aliud/Zenonis 
Imperatoria  circa  annum  485.  & fu  per 
pe&us  S.  Barnaba:  repertum , illud  de. 

quo» 


( 1 ) Lib.  IL  De  Divinis  Offe.  C.  23. 
(, i)  Chron . Cajin.  Lib.  1.  cap.  35.  56. 

ll./cap.  3.  44.  62.  IH.  30. 

(•  3)  Veter.  Monum.  Tom.  I.  p.  133% 
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qua  agitur  in  Vita  S.  Bilfridi-^  & om- 
nia alia  denique  quorum  mentionem 
faciunt  (1)  Bonarotius,  ac  Jofeph  Ca- 
talana (2),  & plcrique  alii;  ne  , in- 
quam,  horum  exempìa  heic  congeram,, 

- mentionem  faciam  Evangeliarii  per  an- 
num,  exjfientis  inter  Graeca  MIT.  Va- 
ticana? Bibliothecae  , quod  operitur  fc- 
rico  villofo  cum  argenteo  Crucifixo  , 

& D.  Johanne  Evangelica  & B.  Vir- 
gine  ledente  ad  Jefu  pedes.  In  Cime- 
liarchio  Regia?  San&a?  Cappella?  Pari-  < 
fienlìs  adfervatur  lamina  grandis  au- 
rea, qua?  facile  olim  operimento  fuit 
antiqui  Evangeliarii  , & in  ipfa  re- 
eluditur  Celebris  gemma  exhibens  apo- 
theofin  Augufli  fculptam  artificio  mi- 
rabili. Fert  opinio  hoc  pretiofum  mo- 
numentum  donum  fuilfe  Imperatorum 
CP.  vel  alicujtis  Orientalis  Principis 
fa&um  Regibus  Gallia?r*  Narratque  (3} 
Triftanus , qui  primus  eorum  vulgavit, 
bonos  antiqui  temporis  hominescredi- 
difTe  gemmam  repra?fentaflfe  triumphum 
Jofephi  in  Aigypto,  dellinatum  proin- 
de ad  ornatum  Evangeliarii . Verum 

O 6 tamen 

V 1 


( 1 ) Ofjervazioni  / opra  Vetri  p.  94. 

(2  y De  Codice  Evangeli  or  um . Lib.lll . 
. .O ap.  17. 

(3)  Commentar.  Hijior.  Tom.  1. 
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famen  ed  veteres,  recentiorefque  non- 
raro adhibuifte  profanas  gemmas  ad 
ornatine  facrarum  rerum  , non  quod 
ignorarent  earumdem  profanitatem  , 
fed  quia  hujufmodi  gemmas  operis  pre- 
do & excellentia  , utpote  pretiofìora 
cimelia,  merito  magni  habebant  . De 
hifee  gemmis  prò  ornatu  farro  adhibi- 
bitis  nonnulla  adfert  exempla  Maran- 
gonius;  (1)  queis  unum  addo  , nempe 
vetudam  Mitram  plurjmis  ejufmodi  ci- 
meliis  ornatidìmam,  quam  paucis  ab  hinc 
annis  ipfe  vidi  in  Bafilica  Ravennaten-  - 
fi  S.  Vitalis  nodrorum  Monachorum  , 
Benedi&inoCafinenfium . 

ar.  Praelaudati  Viri  D.  Edmundus 
Martene  & D.  Urfinus  Durand  in  Iti- 
nerario per  Galliafn  , quod  edidere  , 
alferunt  fe  plures  Codices  antiquos  & 
nobilitfimos  Evangeliorum  vidifle  , in- 
ter quos  [2]  memorant  illud  adferva- 
tum  in  Abbatia  S.  Medardi  Suefiìonen- 
fis,  relatum  etiam  a Mabilkmio  [3], 
teftum  pulcherrimo  opere  argenti  deau- 
rati 9 & aliud  [4]  quod  cuftoditur  in 
celebri  Abbatia  S.  Maximini  Treviren- 

fi$ 


[ l ] Cofe  Gentilefche  pa%.  70* 

[ 2]  Voyage  Li t ter aire  T.  IL  pag.  18.' 

[3]  De  re  Diplomatica  Lib.  I.  Cap.  X. 

[4]  Voyage  Litui  aìre  p.  288.  T.  II. 
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fis  donatum  ab  Ada  fi  !ia  Pi  pini,  utcol- 
ligitur  ex  infcriptione  ab  iifdem  aufto- 
ribus  edita  . Tegumenta  hujus  codicis 
nobiliffima  funt  , lapilli  nempe  preti! 
non  facile  a»ftimabilis,  & Achates,  ut 
ipfi  ajunt  , pretium  cujufcumque  pe- 
cunice  exfuperans-.  Achates  ^ inquiunt , . 
gemma , qux  effigiem  Adx  anctllx  Chri- 
Jii  , Ó*  f or  (iris  Caroli  M.  cum  tri  bus 
ejus  j ut  vi  de  tur , filiis  reprxfcntat . Su- 
perius  memoratus  Mabillonius  [ i ] in 
Itinere  Italico  afierit  fe  vidiffe  inThe- 
fauro  Ecclefia?  Modoetienfis  Codicem  ex 
raembranis  purpurei s Gregorii  Ant ip  bona- 
ri um  continentem  y fed  mutilum  , quadratis 
literis  aurei s exaratum  cum  operculis  ex 
EBORE,  qux  ex  una  parte  praferunt  effi- 
gierà Davidis  Rsgis  ex  alia  S.  Grego - 
rii . Inde  fubditv  Ejl  duplex  alterius  co- 
dici:r majoris  operculum  ex  auro  cum  cru - 
ce  ex  utraque  parte -,  ac  cuna  inferi ptio- 
ne  Tbeodelindae  Regina:  uxoris  Agilulfi  . 

23  Hìec  omniat  Evangeliaria  , alia- 
que  plura  , relata  a monachis  do&ifli- 
mis  Mabillonio,  [2]  Martenio  [3]  & 
Durando  , confcripta  erant  literis  un- 

cia- 


[ 1 ] Iter  Italicum  pag.  213. 

[ 2 ] De  re  Diptom.  ut  fupra . 

[3  ] Voyage  Litteraire  Tom.  I.  Par.  I.  ’ 
pag.  8.  Par;  IL  p,  93.  175.  Tom.  IL", 
pag.  274.  397.. 
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cialibus  & Romanis  aureis  & argeir- 
teis  , omriique  magnificentia  ornata  jux- 
ta  illud  , quod  dicebat  Platonicus  ille 
apud  divum  Augullinum  ( i ) , Evan- 
gelium nimirum  confcribi  debere  au- 
reis  cha  rade  ri  bus  , & explicari  e cel- 
fiori  bus  Ecclefiae  locis  . Re  enim  vera 
prteter  quamquod  ex  ambonibus  popu- 
Jo  praecinitur  Evangelium , ut  mos  eft 
etiamnum  Ecclefiarum  antiquarum  , 
& hic  Ducalis  Bafilicae  S-  Marci  , ac 
noftrae  Cathedralis  Torcellanae  ,folebant 
infuper  temporibus  antiquioribus  repo- 
ni Evangeliorum  codices  fuper  aras  in 
earum  rtìedietate  , ut  patet  in  Mufivo 
S.  Johannis  in  Fonte  Urbis  Ravenna?, 
quod  annov  451.  Neonius  Eptfcopus 
conftruxit  , cujufque  edypon  in  me- 
dium adtulit  Ciampinus  . (2)  In  eo 
quodlibet  Evangelium  compa&um  ad 
inftar  libri  aperti  refidet  fuper  altare 
veteri  forma  conftru&um  , nempe  fu- 
per  quatuor  columnas  , ut  hodieque 
Pifis  tedificantur  Altana  . Hujufmodi 
ritus  locandi  Evangeliorum  Còdices  fu- 
per  aras  confirmatur  audoritate  Con- 
ili Remenfis  ab  Ivone  Epifcopo  Car- 
notenfi'relati  , quod  Concilium  obfer* 

van- 


I ] De  Civit.  Dei  Lib.  X.  cap.  29. 

2]  Veter.  Monurn.  Tom . I.  pagi  1.32. 
134. 
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vandum  ftatuit  ut  menfa  Chrijlì , i'dejt 
altare , corpus  Dominìcum  conf cera- 
tur  &c.  . ..  cu  m ornai  verter atione  ho- 
noretur  & mundijjìmis  linteis  & palili 
diligentijjtme  cooperi atur , nihìlque  f tip  ex. 
eo  ponatur , nifi  capfa:  cum  SanElorum  re- 
li  qui  is  , quatuor  Evangelia  . In  Eo 

, delia  JL a ud unenti  adhuc  vigere  hanc 
confuetudinem  tellatur  éruditilfixnus  vir 
Antonius  Belloto  in  [ 1 ]Obfervationi- 
bus  ad  rirus  ejufdem  Ecclefiae,  qui  ait 
ibi  in  altari  adtiare  Evangelium  aureis  v 
Eteris  exaratum.  Iramo  etiam  in  aliis 
Galliarum  Bafilicis  [2]  ita  venerari 
animadverrit  Cl.  Vir  Bocquillotius  . 
Alia  videfis  [3]  penes  V.  Cl.  Jofe.- 
phum  Catalanum  Oratorii  Romani  S. 
Hieronymi  Preshyterutn  in  libro,  quem 
Romae  edidit  anno  1745.  fub  tituìo  da 
Codice  S.  Evangeli*  . Bonarotius  [4] 
autumat  hunc  ruum  perfeveratie  fe- 
quioribus  feculis,  ut  colligi  poteti  ex  pi- 
aura  porticus  S.  Laurentii  extra  ma- 
ros  Urbis.  Et  quidem  in  maximo  tef- 
iellato  jopere  feculi  XJI.  , v.el  paullo 
gotie,- 

tJ  Objervation.  ad  ritus  Ecclefìx.  Lau? 

, dunen.  p.  72  2. 

£2  ] T ratti  Hiftorique  de  la  Liturgie 
Lib.  L C.  X.  p . 242. 
r j]  Lib.  1JI.  Cap.  1.  pag,  1 35;. 

[•4]  Ojjervaz;  ut'  fuprtt  pag.  zi. 
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polleriori  , quod  vifitur  pone  fronfem  • 
Bafilicae  Torccllanae,  quali  ara  reprsfen-  - 
tatur  fuper  quam  codex  gemmis  orna- 
tus,,  facile  Evangeliorum,  eflevideturj 
uti  &.vifus  eli  una  raecum  viro  eru- 
dito & amiciflfimoNicolao- Antonio  Li- 
cinio. Canonico  Torcellano  . Etiani  in 
Concili is  & Synodis  vigebat  antiqui- 
tus  hic  inos  . Evangeiiarium  enitn  in 
fublimiori  loco  , in  JanElo  tirreno  pen- 
denti bus  bine  inde  aulais , aliijqueoma-r 
mentis  ponebatur,  ut  legimus  [i]apuck 
S.  Cyrillum.  Alexandrinum,  ac  ut  pa- 
tet  ex  Chalcedonenfi  , Cpoliranis  III. 
& IV.  Nicarno  II.  aliifq«e  (Ecumeni* 
cis  Conci  liis.  Confule  etiam  Marte- 

nium . [ 2 ] , - 

24.  Summa  veneratone  & cura  cu-  - 
ftodiebantur  hsec  pretiofa  Evangelia- 
ria  . Aliquando  in  ciftis  & capfulis 
gemmatis  & aureis  collocabantur  , ut 
ait  Altafera  [3]  hifee  verbts:  Codice m 
Evangeliorum  reponi  in  cijìa  aurea  & 
gemmis  ornata  mos  fuit  ; & ideo  [4] 
Gregorius  Turonenfis  inqutt , tunc  Ca - 
pfanì  ad  Sancia  Evangelia  recudenda  , , 

p~m  •• 

[1  ] Apologia  ad  Tbeodojium . 

[2]  De  antiquis  Eeclefta  Ritibus  T.1I. 

[3]  Nota  ad  Anajiaftum  Bihliotbec.in 
Hormifda  feti.  85. 

[4]  -'De  Glor.  Confcff.  Cap.  63. 
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patenamqtie  & Calicem  ex  auro  puro  ; 
prctiofifque  lapidi  bus  py eccepii  fabr  icari . 

Et  alibi  [1  ] : Viginti  Evangelio  ‘umea- 
pfas  detulit  ...  ex  auro  puroì  argem~ 
mis  pretiofis  ornatas.  Divufque  Grego- 
rius  Magnus  [2]  cxcelleutijjimo  ì inquif, 
Jilio  nojìro  Adulovaldo  regi  pbylacleria 
tranfmittere  curavimus , ide/l  Crucemcum 
Ugno  'Santi ce  Crucis  Domini , & leflio- 
nem  fanali  Evangelii  theca  Perfica  in - 
ciuf  am  . Apparent  hujufinodi  exc  tripla  • 
in  mufivis  Ccemeterii  Sanate  Agnetis  ' 
extra  Urbem  relatis  ab  Aringho  in  [3] 
Roma  Sukterranea  . In  aliquibus  Gal- 
Jiarum  Eeclefiis  etiamnum  hujufmodi 
ritus  perdurare  nos  admonet  laudatus 
vir  eruditiflìmus  [ 4 ] Bocquillotius  . 
Antiqui  Chriftiam  quandoqne  ea  ad- 
fervabant  in  armariis,  & colligitur  hoc 
ex  .teflfeilato  opere  [ 5 ]San6lcrum  Na- 
iarii & Celli  Ravenna  elaborato  cir- 
ca annum  440.  S&pius  tamem  ea  re- 
ponebant  in  Bibliothecis , & Cameris, 

& polteriori  asvo  collocabantur  in  al- 
tero ex  Secretariis , quee  erant  dus  ca- 
mera 


[1]  Hiflor.  Frane,  de  Childeberto. 

[2]  Ltb.  XIP.  Epijì.  iz. 

[3]  T.  I.  pag.  579.  Tom.  IL  p.  213. 
[ 4 1 Traiti  Hijìorique  ec.  pag.  244. 
[5]  Ciampin.  Vcter.  Monaca.  Tom.  I. 

' Tab,  66.  par.  226. 
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merce  hine.  Inde  ab  Altari  difpofita*  , 
quceque  defcripfit  ( i ) San&us  Pauli- 
nus  Epifcopus  Nolanus.  Doleo  videre 
me  non  potuifie  Difiertationem  cele* 
bris  viri  Johannis-Andreae  Skhmidii  de 
cuitu  Evangeliorum  editaci  in  fua  7Y/‘- 
ga  Exercitntìomm  impreca  Jence  an- 
no 1692.  in  4.  a qua  forfitan  meli*- 
res  notitias  haufiffem.  Sed  ad  estera 
*properemus. 

25.  Quis  forfan  judicabit  Tabulaci 
hanc  noftram  eburneam  fuiffe  Tabu- 
lale altaris,  vel  faltem  partern  gran- 
dioris  Tabulae  altaris,  eo  etiam  quia 
fi  foramina,  qua  in  ea  confpiciuntur, 
indicant  fuifie  ipfa  loca  clavorum  ad 
Tabulare  fìgendam  fuper  aliam  , cre- 
dere etiam  pofiumus  clavis  eam  fuifie 
fixam , tam  fupra  codicem  aliquem  , 
quam  fupra  Tabulare  Altaris.  Ut  ali-, 
qua  dicam  prò  hac  etiam  , qualifcum- 
que  fit,  opinione  , Conftantine  mi  , 
breviter  adnot-bo  prioribus  Ecclefiae 
x feculis  viguifie  confuetudinem  locandi 
ad  Altarium  frontes  Tabulas  facras  y 
in  quibus  Chrifli  Jefu  , Sanftorumque 
imagines  vel  pi£be,  vel  fculptae  vife- 
bantur . Hujufmodi  Tabulce  proftabant 
ad  formare  libri  , itaut  claudi  , vel 
^ ape- 

( 1 ) ■ Epijì.  XII,  ad  Severum  edit.  Ve - 
r oneri,  ijgó.  n.  XXXI.  p.  205. 
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aperiri  prò  libitu  polfent,  quo  facilius 
de  loco  ad  locum  moverentur  tempo- 
re precipue,  quo  invalefcebant  Eccle- 
fiae  perfecutiones.Propterea  Diptycorurri 
nomeniplis  inditum  fuit,  quod  aGrxcis 
mutuatum  Latini  quoque  inferioris 
revi  ufurparunt,  utobfervat  dodiffimus 
Bonarotius.  (1)  Verum  Ecclefia;  pace 
donata  firmius  ha;  Tabula;  fixre  fuerunt 
ad  altaria  , nec  amplius  librorum  ad 
indar  extiterunt  collocata?  . Hxc  efl 
origo  Tabularum  facrarumque  Iconum  , 
qua;  fenfim  ad  eam  formam  redada: 
fueiunt,  qua  imprxfentiaruni  inEccle- 
Bis  confpiciuntur . 

2 6.  Viguilfe  etiam  fequiori  tempore 
hujufmodi  Tabulas  colligimus  ex  tabu- 
la nominata  in  charta  donationis  fa- 
da;  a Theobaldo  Abbate  Sandi  Libc- 
ratoris  in  comitatu  Theatino  anno 
1019.  & rclata  a (2)  Muratorio.  In- 
ter  estera  , qua;  donavit  , nominat 
unam  iconem  EBV RNEA  ( fic  ) in 
qua  celata  e/l  imago  fanti/ ([ime  geni  tri- 
as Dei  & Virginis  Marie  , & bine 
inde  in\agines  fa  nel  or  um  martyrum . Qux 
Tabula  curo  duabus  Crucibus  ex  cryftal- 
lo  polita  fuit fuper altare S. Liberatori. 

27,  Denique  obfervare  non  te  pi- 

geat. 


Ant.iguii.  medii  T.  IV.  p.  7 6%. 
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geat,  Ruggeri  fuaviflfime  , morem  di- 
videndi Tabulam  in  areas  , feu  qua- 
drata. Ex  profanis  tranfiit  ad  diplyca 
facra  hic  mos;  bine  in  integumenta 
codicum  ; inde  in  Tabulas  Altaris,  in 
quibus  viguit  ufque  ad  poftrema  , ut 
ita  dietim  , fecula  . Mos  irte  fait  ad 
utilitatem  adinventus,  quia  talis  par- 
titio  Hiftoriarurn  plura  nobis  confer- 
vavit  monumenta',  qu#  c?teroqmn  pe- 
riiffetit  . Ut  monumenta  me#  tantum 
Camaldulenfis  Congrrgationis  referam, 
in  noftra  VangaticcLnfi  Abbatia  deci- 
mo feculo  sedificata  auiervabàtur  etiam  - 
initio  decurfi  feculi  ad  aram  princi- 
pem  antiquiffima  Tabula  pi£la  funer 
Iignum,in  cujus  medietate  repraefenta- 
batur  Deipara  Virgo  Titularis  Abba- 
tte, & in  areis  lateralibus  , & quafi 
coronantibus  Virginis  imaginem , pi- 
&a  erat  Hifioria  Vitas  Beati  Nicolai 
monachi  Camaldulenfis  , ut  fcriptum 
ejus  nomen  indicabat , de  quo  Beato 
rmllus  meminit  ante  Severum  Sane- 
fium  nofirum  in  Hifloria  ejufdem  Ab- 
bati#. Autographum  Ms. 'hujufce  Hi- 
ftori#'',  cui  titulus  efi  Frondi  Sparte 
cuftoditur  in  hac  Biblioihcca  inter  Mss. 
Codices  n.  752.  pag.  42.  Aliud  exem- 
plar  itidem  au&oris  manu  exfcriptum 
podi  detur  ab  Abbate  Petro  Dente  ci- 
veQppidi.  ejufdem  Abbati#  , vulgo  la 

Badìa . 


Epijìolaris . _ 333 

Badia  del  Polefine , ftd  fub  titulo  la 
Vangadizza  adinftar  de  la  Venezia  San- 
fovini.  HicD.Severus  ex?Ze  defcripfit  _ 
Tabulam,  & Vitam  B.  Nicolai  , ex 
qua  narratione  elogium  fufficiens  ei- 
dem  Beato  texere  parat  Calogerius  no- 
fter  Anni  Camaldulenfis  erudir idimus 
fcriptor,  & Opufculorum  Collezione 
notiflimus . Hanc  Tabulam  putat  crii- 
ditus-  vir  Sanefius  antiquicrem  feculo 
XIII.  ideoque  nimia  lua  antiquitate 
omnino  defecit,  ita  ut  nulla  modo  ex- 
ftat  hujus  Tabul*  portio,  ut  me  per 
literas  admonuit  D.  Juftus  deGliebard 
Philofophi*  ac  Theologiae  LeZòr  in 
eadem  Abbatia  . PiilTimus  , *queac 
doZiflìmus  Cardinali  autem  Ouirirms 
ipfius  Abbati*  Abbas  Commendatarius 
aedificavit  de  novo  nobile  & pr*dives 
Altare  majus , perpetuum  monumen- 
tum  pietatis  & munificenti*  fu* , quas 
erga  Congregationem  nofiram  femper 
oftendit,  &L  adhuc  pr*biturum  nondu- 
bitamus.  Ex  alia  infigni  Tabula  a me 
vifa  in  fronte  majoris  altari?  Abbati* 
noftr*  SanZi  Michaelis  in  Burgo  Pi- 
farum,  & fuper  lignum  piZa  Pape- 
brochius,  Bollandi  Cl.  Continuator  , 
cultum  B.  Gerardefch*  Oblat*  nofir* 
Camalduleiifis  die  XXIX.  Maii  colle- 
gi. Hanc  feculo  XIV.  elaboratam  pu- 
tat 
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tat  ( i ) Grandius  vir  felicis  , fetnpef 
mihi  & dulcis  memoria?.  Erto  hic  fi- 
nis obfervationum  mcarum  fuper  hanc 
Tabulam. 

28.  In  exiguo  hoc  noftro  raufeo  prae- 
, ter  defcriptam  Tabulam  fervamus  capfa- 
Jas  cum  ornamentis  profanis,  quarum 
altera  effoflTa  fuit  in  dicecefi  Veronen- 
li  Santtorum  lipfanas  continens , altera 
vero  in  agro  Opitergino  , quam  mihi 
dono  dedit  vir  humaniffimus  Andreas 
de  Sei  Canonicus  Opiterginusj  fed  ha? 
capfula»  ofTeas  funt,  non  eburnea? . E- 
burneam  tamen  imaginem  Regis  Ita- 
lia», nifi  affeftus  me  fallat , habemus 
fedentis  , & burfam  dextera,  vultu- 
rem  finiftra  tenentis  , & a militibus 
.cin&i  f Hac  donati  fumus  a celeberri- 
mo Viro  Apoflolo  Zeno,  Italiae  to- 
tius  , non  Venetiarum  tantum  fplen- 
dido  ornamento.  Baculum  quoque  Pa- 
. . lloralem  eburneum  tenemus,  fed  infe- 
rìorem  feculo  XI.  Horum  operumEc- 
clefiafticae  & profana?  antiquitatis  cum 
' pluribus  aliig  hujufcemodi  monumentis 
colle&ionem , Deo  favente,  dabimus  , 
una  cum  Syllabo  Codicum  & Msfto- 
rum  hujufce  noftra?  Biblioteca?  . Sed 
tu  fcis,  Conftantine,  labores  hujufmo- 
» di  totum  requirere  hominem . Hisotiis 

tamen 


( 1 ) Dijfert.  Camald.  I.  pag.  113. 
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tamcn  totum  idtemporis  impendimus» 
quod  a jacris  otiis,  qure  primas  tenere 
debent,  fupereft.  Tu,  lì  qui^  potes  , 
potes  autem,  & eo  modo  quo  potes  , 
adiuva  ftudia  noftra  . Concivem  tuum 
Johannem-Felicem  Garatonium  JC.  tum 
do&iffìmum  falvere  jubeas  . Cele- 
berrimum  autem  Przfulem  Johannem 
Bottarium,  & Cl.Equitem  Francifcum 
ViÉtorium  certiores  facias  humili  mea 
erga  ipfos  obfervatione . Vale,  mi  ca- 
riffime  Ruggeri,  &nos,  utfacis,  ama. 

Venetiis  ex  monaderio  San&i  Mi- 
eliaelis  in  infula  penes  Murianum  Ca- 
lendis  Septembr.  MDCCXXXXIIX. 

P.  S.  Ha&enus  haec  fcripleram  , & 
„jam  ad  te  mittere  in  promtu  eram  , 
cum  venit  in  mentem  mihi  infigne 
opus  clariflimi , femperque  nobis  carif- 
fimx  memoriae  viri  Dominici  Georgii 
de  Liturgia  Romani  Pontificis  ; illud- 
que  ab  amico  accipiens , ftatimque  per- 
currens  , ea  de  Codicum  Evangelio- 
rum  ornatis  , ac  de  Eburneis  pretio- 
fifque  Altarium  Tabulis  deprehendi  ve- 
tufia  monumenta,  qua?  profeto  in  rem 
me  am  mulcum  roboris  adferre  poflimt 
& ornamenti.  Verum  fpartam,  quarti 
na&us  fum , fatis  ornatam  effe  confi- 
do; nec  alia  heic  retexere  opere  pre- 
tium  duco.  Quid  plura  igitur?  Iterum 
Vale.  ' IN- 
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L.  RAGONIO . L.  R 
PAP.  TVSCEN.  ..  , 

QVINTIANO  . CL 
OB.  HONOREM 
TOGAT.  VIRILIS 
VERECVNDINUS.  SER. 
DOMINO.  O'PTIMO 

TRa  le  Afolane  Ifcrizioni  degtìa 
di  edere  con  particolare  offe  r- 
vazione  notata  farà  quella  di 
Lucio  Ragonio  Tufcenio  Quinziano  *- 
cen  cui  il  fervo  Verecondino  con  eter- 
no preconio  ha  fegnalato  il  folenne' 
giorno,  nel  quale  il  fuo  Padrone,  de- 
porta la  puerile  Pretella,  pigliò  la  To- 
ga virile  . Quello  titolo  , pollo  a de- 
coro dei  primi  inizj  della  virile  età  dì 
Qui  ozia  no,  fembrò  quafi  prifagio  del- 
la futura  gloria  , a cui  pel  mezzo  di 
militari  onorati  im  .eghi  , di  cofpicui 
Magiilrati,  e delle  dignità  più  eminen- 
ti della  Romana  Repubblica  poggiare 
dovea . 

In  altra  infìgne  Ifcrizione  della  no- 
rtra  Provincia  altri  luoi  fervi  hanno’ 
trafmeffo  alla  tarda  porteria  indelebi- 
le memoria  dei  Romani  Magiilrati  , 
dei  militari  ufficj , degii  onori,  e del- 
le dignità.,  di  cui  quello  illudre  Per- 
sonaggio fu  fregiato.  In  effa  fi  fama»* 
* P 2 • nife- 
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nifefto  in  qual  tempo  abbia  egli  fiori- 
to ; che  la  Gente  Ragonia,  celebre  per 
le  ftorie  , era  Veneta  di  origine  j ed 
inoltre  ci  conduce  ad  ifcuoprire  , che 
alla  Tribù  Papia  una  delle  Città  del-’ 
la  Veneta  Provincia  era  aferitta. 

A Lucio  Ragonio  limile  Lapida  fu 
polla  in  Roma  a cagione  della  {leda, 
lolennit'a  della  Toga  virile  dal  fervo. 
Offelio,  cultode  dello  fcrigno,  o cafa 
fiere  di  Ragonio,  ed  efattore  delle  dw 
lui  rendite.  Coficchè  in  Roma,  e nel- 
la Provincia  Veneta  fu  celebrato  cor» 
uguale  ceremonia  giorno  sì  fedivo  . 
Quella,  eh1  è riferita  dal  Grutero  , è 
la  feguente. 

L.  RAGONIO  L.  P, 

PAP.  VRINATIO 
TVSCENIO  . QVINTIANO  ' 
DOMINO 

OB.  HONOREM . TOGAE 
VIRILIS . OFFELLlVS 
(i)  SER*  ARK. 

Altra  differenza  non  palla  tral’una, 
e 1’  altra  , fenonchè  in  quella  fi  vede 
ommelfo  il  cognome  Vrìnatio  , c’  è la 

nota 


(i)  Grut.  DLXXX.  II.  & CDLXIII. 
a.  Romae  in  Palatio  Capranicenfì . 
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nota  CI.  dopo  il  cognome  Quinti  ano , 
la  quale  così  manca  in  quella  , come 
altresì  il  titolo  di  Ottimo , dato  al  Pa- 
drone , che  fi  legge  nella  prima. 

Due  uguali  Ifcrizioni,  in  luoghi  di- 
verfi  , e lontani  collocate  ad  un  me» 
defimo  Padrone  per  una  lìefia  cagio- 
ne , non  lafciano  dubbitare  , che  non 
fieno  legittime. 

La  prima  di  quelle  due  Lapide  fu 
diffotterrata  nella  Villa  di  S.  Zenone, 
proffima  ai  fobborghi  Acelani , verfo  1* 
anno  1616.  ed  era  poflfeduta  dal  Sig. 
Girolamo  daRovéro,  Gentiluomo  Tri- 
vigiano,  come  ce  ne  fa  tefiimonianza 
il  Burchelatti  ( 1 ) Da  eflfa  fappiamer 
che  la  Gente  Ragonia  aveva  ville  , 
fervi , e famiglia  nel  diftrefto  di  San 
Zenone,  e che  era  Veneta  d’origine, 
avendo  un  fuo  fervo  porto  quello  lo- 
cale monumento  al  Padrone  fenza  al- 
cuna altracircortanza  , che  additale 
la  fua  Patria;  com’era  collume,  e ra- 
gione voleva,  che  fi  faceffe  , per  dar 
contezza  ai  poderi  della  condizione  , 
e nafeita  di  quella  Perfona , di  cui  fi 
P 3 vole- 


( 1 ) Comment.  Rer.  Memorab.  &c. 
Apud  Magni f Hyerenimum  Rove- 
rium  , & in  pago  S*  Zenonis  fuit 
tecens  eruta * 
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voleva  eternare  la  memoria  nelle  La- 
pide. 

L’altra  Ifcrizione,  che  portagli  ono- 
ri , e le  cariche  , foftenute  da  Rago- 
nio,  forma  un  gran  piedeilallo . Fudif- 
feppelita  nel  principio  di  quello fecolo 
diciottefimo  nella  villa  di  Paderno  , 
ed  acquillata  dal  Sig*  March.  MafFei 
fu  condotta  con  molta  fptfa  a Vero- 
na, dove  a comune  beneficio  nel  Pub- 
blico Mufeo  fi  conferva. 

Due  villaggi  nella  Provincia  Trivi- 
giana  portano  il  nome  di  Paderno 
L’  uno  è fituato  a tre  miglia  di  fopra 
Afolo,  e l’altro  a cinque  fopra  Tre- 
v-igi . Scrive' il  menzionato  Autore  nel. 
fettimo  libro  della  fioria  di  Verona , 
che  quella  Lapida  giaceva  in  un  vii - 
i aggio  a tre  miglia  dà  Trevi fo  . Dal  che 
fembra,  ch’egli  li  attribuifea  al  Pader- 
no di  Trevigi  r Se  in  ciò  ha  sbagliato, 
è degno  di  efeufazione  , effendofi  ap- 
poggiato full’  altrui  fede  . Noi  qui  la, 
riferiremo  e come  unat  illuftre  me- 
moria del  noftro  Ragonìo  , e come 
preziofo  ornarnento  della  nollra  Pro- 
vincia [ che  da  noi  nollra  è chiamata , 
perchè  da  efia  ha  preio  il  nome  Vene- 
zia] ma  molto  piò  come  pregiatiflìmo 
fregio  di  quel  Municipio  , di  cui  fu,, 
cittadino. 


• L.RA? 
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L.  RACONIO.  L.  F. 

PAP.  VRINATIO 
LARCIO  . QUINTI 
ANO.  COS.  SODAL. 
HADRIANALI.  LE G. 

LEG.  XIIII.  GEM.  DONIS 
MILITA  RIB.DONAT.  . 

AB.  IMP. 

ANTONINO.  AVG.  PRO 
COS.  PROVINC.  SARD. 
1VRIDICO.  PER.  APVLIAM 
PRAEF.  FRUM.  DAND. 
PRAETOR.  AEDIL.  Q 
PROVINC.  AFRIC. 

SEVIR 

CHRYSOPAES.  EVTY 
- • GHES  ........ 

SERVI 

DOMINO  . OPTIMO 

Con  quella  efattiffima  Ifcrizione 
emendare  fi  pofifono  le  due  , rappor- 
P 4 tate 
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tate  dal  Grutero  alle  pagine  XLV.  e 
MXXIX.  ( a ) . Nella  quarta  linea 
della  prima  leggali  GOS.  in  luogo  di 
VlR.  COS.  nella  fella  fi  foftituifca 
XII1I.  ai  numero  XIII.  nella  nona  A 

I. 


(a)  HERCVLI.  CONSERVATORI 
; PRO. SALUTE 

1.  RAGONJ.  L.  F.  PAP.  VRINATI 
LARTI.  QVINCTIANI.  VIR.  COS. 
SODAL.  HADRIANALI.  LEG.  LEG. 
XIII.  GEM.  DONIS.  MILIT.  DONAT. 
AB.  IMP.  COMMODO  ANTONINO 
AV.  PROCONS.  PROV.  SARDINIAE 
IVRIDIC.  PER.  APVLIAM.  PRAEF. 

I.  D.  PRAET.  AED.  PL.  Q.  PRt.  AFRIC. 
VI.  AVG.  EX.  TESTAMENTO 
M.  ANTIVS.  ENNIVS.  SERGIANUS 
AMICO.  V.  GVR.  (i). 

II. 


L.  RAGONIO  . L.  F.  PAP. 
VRINATIO.  LARCIO . QVINTIANO 
COS.  SODALI  . HADRIAN.  LEC 
XIIII.  GEM.  DONIS.  MILIT.  DONAT. 
AB.  IMP.  COMMODO.  ANTONINO 
AVG.  PROC.  PROV.  AFRI.  SEVIR 
M.  ANTIVS.  ENNIVS 
SERGIANVS  . AMICO 


e de* 

- ■ ■ 

- t . I • 

( i ) Leggali  Votiitn  filvit. 
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e decima  fi  corregga  PRAEF.FRVM. 
DAND.  e fi  levino  le  due  lettere  PL. 
e Umilmente  nella  undecima  tutte  quel- 
le parole  EX.  TESTAMENTO . Nel- 
la feconda  fi  aggiunga  nella  quarta  li- 
nea LEG.  e nella  feda,  dopo  PROC» 
che  va  letto  PROCOS.  fi  fupplifcacon 
le  feguenti  parole  : PROVINO.  SA- 
RD.  IVRIDIC.  PER.  APULI  AM. 
PRAEF.  FRVM.  DAND.  PRAETOR. 
AEDIL.  Q.  In  cotal  guifa  fi  averan- 
no  due  altre  belle,  e intere Ifcrizioni, 
polle  in  Roma  da  Marco  Anzio  En- 
nio, che  amico  di  Ragonio  s’intitola, 
le  quali  ripetono  a parola  a parola  le 
ilefle  cofe , che  dicono  i fervi  in  que- 
lla di  Paderno. 


Vediamo  adunque  da  triplicate  If- 
crizioni  , che  Ragonio  fall  in  Roma 
all’alto  grado  di  Confolo  . Non  pre- 
tendiamo però  di  dare  ad  intendere  , 
che  fia  fiato  Confolo  ordinario  , ma 
Tuffetto,  il  quale  non  era  inferiore  al- 
f attuale , prefedeva  nel  Senato  , dice- 
va il  fuo  parere  prima  degli  altri  Se- 
natori , ma  non  proponeva  affari  pub- 
blichi al  Senato  , quando  F ordinario 
era  preferite. 

Un  Quinziano  fi  trova  effere  flato 
Confolo  con  Severo  negli  anni  di  Ro- 
tea 987.  e di  Crifto  235.  e quello  ap- 
preffo  Caffiodoro  porta  il  nome  di  Quin« 
P 5 tilia^ 
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tiliano.  Ma  avvegnadiochè  colla  fcor-  - 
ta  delle  IfcmioniaveflealeggerfiQuin- 
ziano , non  può  crederli , che  fia  il  no- 
ftro  Ragonio  [ i ] ; imperciocché  effon- 
do flato  egli  guiderdonato , ed  onora- 
to co’ doni  militari  [2]  dall’  Impera- 
dore  Commodo , o fubito  dopo  la  mor- 
te di  fuo  Padre  Marco  Aurelio,  aven- 
do difpenfato  grandi  donativi  allenii*-  , 
Jitie  [3],  fecondo  il  coftume  de’ Prin- 
cipi, che  venivano  levati  all’ impero;, 
o dopo  la  guerra  contro  gli  Aleman- 
ni , per  la  quale  nell’  anno  i$o.  usò 
molte  liberalità  o ai  Soldati,  o al  Po- 
polo, come  moflrano  le  fue  medaglie 
[4]  ; o dopo  le  guerre  fatte  contro  al- 
cuni barbari  vedo  la  Dacia  negli  an- 
ni 182.  e con  gli  Inglefi  nell’  anno  Te- 
gnente,- lo.fpaxio  di  50.  e piu^anni4 
che  patta  tra  la  guerra  d Inghilterra , 
o l’anno  del  Con  fola  to  diQuinziano, 
«lon  lafcia  luogo  a congetturare',  chV 
egli  fi  a flato  Confolo  ordinario. 

Al- 

(1)  Il  P.  Petavio  colloca  in  quello  an* 
no  23  5.  Lucio  Ragonio  Vnnazio  Qninr 
ziano . 

(?)  Doxùs  militaxibus  donata  s , li 
* quali  confiflevano  in  collana,  e co- 
- , rone . . 

(3)  Erodiano. 

(4)  Bi,rago,  Commodus . 
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Alla  dignità  di  Cònfolo  fuffetto  , 
che  altri  direbbe  fortituto  , può  edere 
fiato  portato  col  mezzo  della  milizia, 
nella  quale  tenne  il  riguardevole  po- 
rto di  Legato  , ovvero  di  Colonello 
della  Legione  decimaquarta  Gemina 
[i],  e di  altre  cariche,  che  lo  porta- 
rono a falire  al  grado  di  Senatore. 

Si  vede  dalla  nofira  Lapida  , che 
quello  Ragonio  era  Sodale  Adrianale, 
cioè  Sacerdote  di  Adriano.  Le  crudel- 
tà , che  collui  aveva  efercitato  nel  prin- 
cipio, e nel  fine  del  fuo  governo  , lo 
avevano  refi)  talmente  odiolo  a tutti,., 
che  il  Senato  voleva  annullare  tutto 
ciò,  ch’egli  avea  fatto.  Ma  moftran- 
do  Antonino  , che  coll’  abolire  quelle 
cole,  che  avea  fatte  Adriano,  bifogna-- 
va  ancora  rivocare  la  fua  adozione,  e 
fuccedevolmente  levargli  1’  impero  , 
ottenne  non  folo,  che  non  fodero  in- 
validati gli  ordini,  e ftanziamenti  da^ 
lui  fatti,  ma  inoltre  impetrò  la  di  lui 
P 6 Dei- 


fi)  Dione  nel  lib.  55.  nota  , che- la 
Legione  XIII I.  Gemina  era  collo- 
cata nella  Pannonia  fuperiore.  Ta... 
cito  ne  fa  menzione  con  fommalo- 
• de  nel  lib.  1.  e 14.,  degli  Annali  ; 

, nel  2.  3.  4.  e 5.  della  Storia  ; e. 
Cefare  nel  1 . de  bello  civili . 
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Deificazione,  e perciò  gli  erette  tem- 
pli, gli  defiinò  Flamini,  e Sodali  , e- 
tuttociò,  eh’ è dovuto  per  onorare  una 
Deità  [ i ] . Quindi  fi  trovano  meda- 
glie, e ifcrizioni  di  Adriano,  nelle  qua- 
li porta  il'  titolo  di  Divo. 

Quinziano  fu  mandato  Proconfolo 
nella  Sardegna,  che  era  Provincia  del 
Senato  [2].  Il  governo  di  quelle  Pro- 
vi n-  ' 


( 1 ) Sparx  . siEla  e/us  irrita  fieri  Se- 
natus  volebat  , nec  appellatus  effeP 
Divus , nifi  Antoninus  rogaffet . Tem- 
plum  dentane  ei  prò  fepulcro  apttd  Pu - 
teolos  canftituit , & quinquennale  cer - 
tamenì  & F lamine s , ^ Sodales,  & 
multa  alia  , qu<s  ad  honorem  quajp 
numinis  pertinerent . 

(;  2 ) Augufio  divife  il  governo  delle 
Provincie  , Soggette  all’ Imperio  di’ 
Roma  tra  1’  Imperadore,  e il  Sena- 
to. Quelle  , che  avevano  toccato  in» 
porzione  al  Popolo  , erano  governa- 
te da  Senatori,  che  erano  fiati  Con- 
foli , o Pretori  , li  quali  portavano 
il  titolo  di-  Proconfoli  , ed  efercita- 
vano  la  loro  carica  a nome  del  Se- 
nato. Il  numero  dei  Confoli  ordina- 
rj  non  era  fufficiente  al  governo  del- 
le Provincie  , che  erano  molte  , e 
perciò  fi  elèggevano  molti  Confoli  in. 
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vìncie  fi  dava  a coloro  , li  quali  era- 
no fiati  Confoli  ordinarj , o Tuffetti  , 
ed  era  annuale. 

Fu  Juridico  per  la  Puglia  , eh’  era 
un  Giudice  per  tenere  ragione  a quei 
Popoli . Adriano  in  quattro  Jurifdrzio- 
ni  avea  divifa  la  Italia,  e in  ciafche- 
duna  di  effe  veniva  mandato  un  Se- 
natore , che  foffe  fiato  Confolo  . Da 
tale  ordinazione  le  Jurifdizioni  delle 
Città  dell’  Italia  , le  quali  fi  governa- 
vano da  per  avanti  con  i loro  Magi- 
firati  con  podefià  civile,  e criminale, 
effendo  al  giudizio  del  Senato  Roma- 
no rifervati  i delitti  piu  gravi , refta- 
rono  molto  feemate.. 

Si  fa  menzione  nella  Lapida  ch*: 
egli  fia  fiato  Prefetto  alla  diftribuzione 
del  frumento  , che  con  altro  nome  era 
chiamato  Prefetto  all’annona  . Quefto 
Magifirato  nei  tempi  della  Romana  Re- 
pubblica fu  ftraordinario,  ed  eleggeva!! 

fola* 


un  anno;  ma  li  due  foli  primi,  che 
erano  gli  ordinarj  fi  riconofcevano 
in  tutto  l’anno  nelle  Provincie  , e 
gli  altri  non  fi  conofcevano  fe  non 
in  Roma  , e nella  Italia  nel  breve 
tempo  del  loro  Confolato.  Si  chia- 
mavano quefti  piccoli  Confoli , fur- 
rogati o Tuffetti  .. 


3 5°'  Lazzari  ' 

fidamente  ^quando  di  vettovaglia  era 
gran  careRia  . Divenne  pofeia  ufficio, 
ordinario,  ({abilito  da  A ugullo  filtra 
i principali  Senatori  , e quella  Prefet- 
tura conferì  vali  a quelli  , eh’  erano 
flati  Proconfoli , e Confoli . Nella  for- 
mula di  elezione  del  Prefetto  all’An- 
nona , che  ci  ha  lafciato  Caffiodoro 
nel  Cap.  18.  del  6,  libro  Vari arum , fi 
dice  , che  quello  Prefetto  faliva  nel 
cocchio; del  Prefetto  di  Roma,  e che 
il  fuo  Tribunale  non  era  tra  le  infe- 
riori di  dignità  (2),  benché  quello  uf- 
ficio nei  tjrmpi  baffi  folle  rinvilito  . . 
Alcuni  tengono  opinione  , che  Cajo 
Turranio  , uomo  di  molta  Ili  ma  per 
la  fua  erudizione  , fia  (lato  il  primo 
eletto  d3  Augnilo  a quello  Magilì ra- 
to , che  da  lui  certamente  era  folle-' 
nuto  anche  fotto  Tiberio. 

Di 


[ 1 ] Svet.  Aug.  vita  : Quo  plures  par - 
tem  adminifìranda  Repubblica  cape - 
rent , nova  officia exeogitavit . Curami 
• operum  pubblicorum  , viarum  , aqua - 
rum  alvei  Tyberis  , frementi  populo 
dividenti , prafeEluram  Urbis  &c. 

[2]  Carpentum  Prafecii  Urbis  mixta 
glorificatione  confcendit  &c.  Tribunal 
fuum  non . efi  inter  minimas  dignità - 
tes  , 
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Diun Papirio  Dionifio,  Prefetto  alla 
vittuaria  fotto  Commodo  negli  annidi 
Roma  188,  fanno  menzione  le  fiorje 
[1],  il  quale  coll’opera  fuamoltocon-  . 
tribù!  a far  crefcere  la  fame  in  Roma 
per  follevare  il  popolo  contro  Olean- 
dro, che  era  Prefetto  del  Pretorio,  o 
Capitano  della  Guardia  [2]  di  Com- 
modo, o come  lo  chiamano  i Francefi  , 
fuo  gran  Ciamberlano,  il  quale  aveva 
fatto  incetta  di  molta  quantità  di  bia- 
de, o per  arricchire  , o per  far  gran- 
di liberalità  verfo  la  milizia  , ed  il , 
popolo . 

Si  raccoglie  finalmente  da  queflo- 
marmo  , che  quello  uomo  illuflre  fu 
Pretore  urbano  , Edile  , e Quefiore 
nell’Africa.  Egli  è noto  , che  il  Pre- 
tore  era  il  fecondo  Magiftrato  , forte- 
nuto  da  un  Senatore  Cònfolare  , il  qua- 
le in  affenza  dei 'Confoli  efercitava  lé 
loro  funzioni  , convocava  il  Senato 
e faceva  tutte  le  altre  incombenze^ 
Gonfolarii  Egli  è noto  parimenti , cha 
1’  Edile  , che  era  un  Màgiftrato  Ple- 
beo, fu  trasferito  ai  Patrizii,  e che  fi? 
chiamò  curale,  dalla,  fedia,  come  tutti 


X I ] Commod,  Aug..  Vita;  in  Hirtor. 
Augufl.  [2]  irfoJw/TAr^ 
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gli  altri  Magiftrati  maggiori  , quando 
andavano  in  Senato. 

Il  Queftore  fi  mandava  nelle  Pro- 
vincie alla  cuftodia  del  danaro  pub- 
blico, alla  cura  delle  pubbliche  entra- 
te , a raccogliere  le  contribuzioni , le 
gabelle  , e le  condannagioni  pecunia- 
rie. Prendeva  cura  d’ogni  particolare 
ftraordinario  accidente  , che  nafceva, 
dove  la  giurifdizione  fua  efercitava  . 
Teneva  Littori,  e conduceva  eziandio 
gli  eferciti  con  autorità.  a quella  dei 
Confoli,  e Pretori  poco  inferiore  . Il 
fuo  uffizio  durava  tre  anni  , e dopo 
era  il  Queftore  promoflò  alla  Pretura. 

A quello  ottimo  Padrone  da  alcuni 
Tuoi  fervi  villerecci  , li  quali  aveva 
nella  Veneta  Provincia , fu  quella  me- 
moria , fculta  fopra  un  grande  piede- 
flallo  , dedicata  . Solevano  i Romani 
far  coltivare  i poderi  dai  fervi,  ed  an- 
co da  uomini  liberi  mercenari , e prez- 
zolati . 

Solo  la  vendemmia,  elafegaturadei 
fieni  non  fi  facevano  col  mezzo  dei 
fervi,  ma  di  altri  opera;  [i  ] A que- 
lli 


[r]  Varrò  De  Re  Rullic.  lib.  I.cap-. 
17.  Res  majores , ut  v'tnàemias  , & 
fcenicijta  adminijkant  //  , guosobaer ci- 
to! nojìù  vocant . 
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Ai  fervi  agricoltori  davano  i loro  So- 
pracapi, o Gaftaldi,  li  quali  erano  pa- 
rimenti fervi,  fcegliendo  a quello  uffi- 
cio quelli  , che  erano  più  umani  , e 
meno  rozzi  degli  altri , affegnati , buo- 
ni malfa j,  e maggiori  di  etk  degli  [al- 
tri confervi,  pratici,  e fcorti  della  agri- 
coltura ( 1 ) . Procuravano  , che  dive-*r 
nilfero  più  attivi,  e vigilanti  col  pre- 
miarli , che  avelfero  peculio  , ammo- 
gliati fodero  con  altre  conferve,  cre- 
dendo di  renderli  in  cotal  guifa  piu 
intrinfecati  nella  buona  coltura  dei  fon- 
di . Un  lungo  capitolo  (2)  ci  lafciò 
fcritto  Columella  intorno  quelle  cofe, 
che  devono  effer  fatte  dal  fopranten- 
dente  all’ufficio  della  GaAalderia. 

Non  dobbiamo  lafciare  inoffervato 
il  titolo  di  Seviro , che  fi  dava  alli  fei 
primi  di  qualche  Corpo,  o Collegio, 
li  quali  formavano  una  fpecie  di  Pre- 
fidenza  , e molte  volte  pofio  affoluta- 
mente  fenza  che  fi  a additato  il  Soda- 
lizio, o Collegio,  indica  il  Sevirato  de- 
gli Àugufiali . Nella  Lapida  votiva  ad 

Er- 


(1)  Litteris  Jint , & aliqua  humanìta - 
te  imbuti,  frugi , atate  majores , quanti 
operar  ios  & c.  periti  fwt  rerum  rujii - 
carum . 

( 2 ) Lib.  X.  Cap.  1. 
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Ercol  e confervatore  lo  fterto  noftro  Ra- 

gonio  è appellato  Seviro  Augurale. 

Da  tutte  que:te  Ifcrizioni  imparia- 
mo, che  Ragonio  portedeva  ville  e 
famiglie  nei  contadi  di  S.  Zenone  , e 
di  Paderno,  tifendo  date  pofiedai  fer- 
vi di  villa  al  loto  benemerito  Padro- 
ne . Anzi  dalle  premette  cofe  , e da’ 
quelle,  che  diremo,  fi  potrà  conchiu- 
dère,  che  le  nofirali  Ifcrizioni  prova- 
no, che  Ragonio  era  Veneto  , e che 
in  Roma  , dove  aveva  fervi  , cufiodi 
dello  fcrigno  , traslato  averte  la  fua 

abitazione.  ' • . , ,. 

Vide  Lucio  Ragonio  nell  età  di 
Marco  Aurelio  e di  Commodo  j.  e 
benché  app^nica  nfo  dal  mirino  il 
nome  di  quello,  in  altre Ifcrizioni , ad 
onore  dello  fiettb  Ragonio  laiciate  , 
che  fi  trovano  nel  Grutero  fi),  legger- 
li il  norrje  di  Commodo  , il  quale  in 
tutte  non  é fiato  fcancellato-  } ancor- 
ché il  Senato  coll  averlo  dichiarato 
fubito  dopo  la  fua  morte  pubblico  ni- 
mico, averte  comandato  , che  foflero 
atterrate  tutte  le  lue  fiatue  , e levato 

dalle  Ifcrizioni  il  fuo  nome  (2).  " 

Ef- 
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(1)  Grut.  MXXIX.  I.  XLV,  9-  . 

(2)  Herodian.  lib.  1.  Commodi  vita* 

in  Hifi..Aug.  v 
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Eflendofi  adunque  dalla  buona  , e 
faggia  condotta  del  noftro  Lucio  tira- 
ta all’  auge  della  gloria-  la  (chiatta  dei 
Ragonj , non  redò  più  fepolta  nel  bu- 
jo  della  obblivione  . Nella  ftoria  dei 
trenta  Tiranni  di  Tribellio  Pollione 
fi  celebra  un  Ragonio  Claro,  Prefet- 
to dell' I Ìlirio,  e delle  Galliefotto  Va- 
leriano  , circa  gli  anni  di  Crillo  253. 

Giuliano  mandò  Vcnufio  (1)  Vica- 
rio nelle  Spagne  negli  anni  363.  Si 
crede,  che  egli  fia  quel  Lucio  Rago- 
oio  Venullo,  laudato  in  una  Ifcrizio- 
ne  degli  anni  390.  da  cui  fi  vede,  che 
era  Pagano  ; anzi  nel  391.  li  23..  di 
maggio  confacrò  un  altare  agl’  ido- 
u. (a)  , 

. Quinziano  ( 3 ) , che  fu  Confolo  con 
Badò  negli  anni  di  Crillo  289.  po- 
trebbe edere  fiato  della  gente  Rago- 
nia  fe  deono  aver  luogo  le  conget- 
ture ,*  perchè  fembra  , che  nei  Falli  i 
Confoli  con  l’ ultimo  loro  cognome, 
vengano  additati. 

Non  , 


( 1 ) Ammian.  Lib.  23. 

( 2 ) Tillemont 

(3)  Quinziano  nella  Crònaca  d’  Alef- 
fandria  è chiamato  Quintiliano  . il 
P.  Petavio- pone  in  quello  anno  urn 
Zùcio  Ragonio  Quinziano , 


1 
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Non  oliamo  dire,  che  di  quello  Ie- 
gnaggio  fotte  quel  Senatore  Qninfia- 
no , defcritto  dalle  rtorie  per  giovane 
d’animo  pronto,  ed  ardito  , che  con- 
giurato con  Lucilla , forella  di  Com- 
modo, e con  molti  altri  Senatori,  un 
giorno,  che  l’ Imperadore  entrava  ne  1- 
T Anfiteatro  , foffermatofi  nell’  ingref- 
fo  colla  fperanza  di  reftar  occulto  nel- 
la olcurità  del  luogo,  fguainato  in  un 
fubito  il  pugnale  , e gridando  forte  .* 
Quello  te  lo  manda  il  Senato  : men- 
tre così  parlava,  dando  moflra del  pu- 
gnale nudo  , fu  prefo  dai  foldati  , e 
pagò  la  pena  della  fua  pazzia^  come 
racconta  Erodiano.  Aggiunge  Ammia- 
no  Marceilino  , che  lo  ferì  in  modo, 
che  perdè  molto  fangue , fino  quali  a 
difvenire  (i). 

Altra  Ifcrizrone  abbiamo  nella  no- 
ftra  Provincia,  in  cui  è onorato  Ca/o 
Sempronio  Cartìano  , della  Tribù  Pa- 
pia,  come  figliuolo  di  un  amico  di  Lu- 
cio Ragonio  Quinziano  . Defumefi  da 
erta,  che  la  profapia  dei Sempronjera 
altresì  cofpicua,  perché  l’amicizia  fo- 
lennemente  dichiarata  tra  quelle  due 
famiglie  indicar  può  parità,  ed  ugua- 
glianza v;  come  dalla  Tribù  Papia  fi 


(i  ) ad  àebìlìtationem  pene  » 
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pub  arguire,  che  i Ragonj,  e i Sem- 
pronj  fodero  Concittadini  . Quella  ri- 
trovali nel  villagio  di  Camino  nelle  vi- 
cinanze di  Oderzo  dalla  parte  fetten- 
trionale  , e nel  fuo  antico  tenitono  ; 
benché  fecondo  la  moderna  divifione 
dei  tenitori  ella  fia  nel  diftretto  di  Por- 
to BufFolè,  ed  è lafeguente  : 

C.  SEMPRONIO 
C.  T.  PAP. 

CASSIANO 
L.  RAGONIUS 
QVINTIANVS 
AMICI.  FILIO 

Meritalo  quella  con  l’ altra  di  San 
Zenone  alcune  offe  rvaz  ioni  , le  quali 
lì  faranno  dopo  aver  veduta  1’  ultima 
Ifcrizione  di  una  Liberta  di  quella  llef- 
fa  famiglia , ritrovata  nel  villaggio  di 
Nervefa.  [i] 

RAGONIAE  P.L. 

TERTVLLAE 

Si  avvertifca,  che  Nervefa,  villag- 
gio meridionale  all’antico  Sile  , e fi- 
tuata  occidentalmente  all’  antico  teni- 
tori© 


fi)  Boi  ogni  Antiquarìum . 
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torio  di  Oderzo  , che  probabilmente 
non  dovea  ffenderfi  dì  lk  dal  fiume  , 
può  effcre  fiata  comprefa  nel  vecchio 
tenitorio  di  Acelò. 

Tornando  ora  a quella  chiara , e ri- 
guardevole profapia  , di  cui  nella  no- 
ltra  .Provincia  tante,  ed  illufiri memo- 
rie rimangono;  chi  puòdubbitare,  che 
non  folte  Veneta  ? A Lucio  Ragonio 
Urinazio  Lapida  viene  polla  in  Roma 
da  Marco  Anzio  Ennio  , che  amico 
s’  intitola  ( 1 ) . La  fiefla  ifcrizione  a 
verbo  a verbo  nel  marmo  di  Pader- 
no  viene  ripetuta,  e in  vece  dell’ ami- 
co i lervi  in- quella  comparifcono.  A 
che  nei  nofiri  contorni,  e non  altro- 
ve sì  onorata  memoria  fi  rerdica  ? A 
che  con  pari  laude  (òlennizzata  la  fun- 
zione delia  Toga  virile  in  Roma  , e 
nell’  Acelano  tenere  ? Non  è egli  da 
ciò  mannello  , che  Ragonio  era  Ve- 
neto ? Sarebbe  per  altro  una  affai 
{Iravagante  combinazione  di  cofe  , , 
che  ad  una  famiglia  ffraniera  fi  po-  . 
«reitero  nei  nofiri  dintorni  tre  Ifcri- 
zioni  , che  a nollra  notizia  fono  per- 
venute; come  altresì  che  in  alcuna  di 
effe  non  fi  yedeffe  alcuno  indizio,  nè 
fe  ne  fegnaffe  la  patria,  come,  in  quel- 
la 


{2)  Grut.  MXXIX.  nutn.  1. 
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la  di  Pubblio  Acilio, ' Curatore  della 
Repubblica  Acelana,  fi  trova  nella  La- 
pida del  bagno  riitorato , da  noi  men- 
tovata altrove,  eh  era  Domo  Roma  ^ ed 
in  altre,  che  a folla  fi  Icontrano nelle 
grandi  raccolte  delle  iscrizioni  , fi  fa 
menzione  della  Patria  di  colui  , che 
non  era  nato  in  quel  luogo,  nè  ivi  ori- 
ginato, dove  gli  era  fiata  polla  alcuna 
memoria  da  trafmettere  ai  fecoli  futuri  . 

Refta  a rintracciarli  , quale  tra  le 
Venete  Città  abbia  avuto  T onore  di 
un  sì  nobile  , e .chiaro  Cittadino.  S’ è 
trovato  taluno  con  1’  animo  in  modo 
tale  travolto,  e con  lafantafia  così  biz- 
zaramente  occupata  , che  fingi  ndo  la 
fua  pa  ria  di  una  origine,  di  molti  le- 
coli  più  antica  della  fua  vera  fonda- 
zione, confondendo  ftranamente  la  mo- 
derna colf  antica  geografia  , ha  ingan- 
nato §cr>ttore  di  molto  credito  intorno 
quefia  Iscrizione  di  S. Zenone,  \ olla  a 
Lucio  Ragonio  per  la  Toga  virile  per 
fargli  francamente  aflferire , che  la  gen- 
te Ragonia  era  Trivigiana  ; quafichè 
ogni  Tuo  detto  in  quello  affare  paffar 
dovette  per  una  dimofirazione  (1) . Por» 

■e  tare- 


(1)  Muratori  Thef.  Novus  Vet.  Infcript. 
ClaffeX. 
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teremo  noi  il  pefo  di  fcuoprire  1’  in»' 
ganno,  e trattando  quella  materia,  ci 
verrà  a taglio  di  mettere  in  chiaro  al- 
cune olfervazioni  toccanti  la  erudi- 
zione delle  cofe  antiche. 

A ciò,  che  fiamo  per  dire  , prece- 
deranno alcune  proporzioni  , le  quali 
a regole  di  buona  critica  appoggiate 
ci  fembrano  ; e fe  faranno  dagli  uomi- 
ni dotti  approvate,  giovar  potranno  ad 
ifgombrare  molti  equiuoci,  econfufio- 
ni,  che  fovente  apportano  lelfcrizio- 
ni  nella  ftoria  dei  tempi  andati . 

Quando  alla  Venezia  la  Romana 
Cittadinanza  fu  partecipata  , ognuna 
delle  fue  Città  a qualche  particolare 
Tribù  fu  aggregata  per  il  dritto  , che 
con  la  Cittadinanza  aveano  acquiftato 
gli  abitanti,  di  dare  T fuffragi  neiCo- 
mizj;  perchè  fe  diverfamente  folfe  an- 
data la  bifogna,  avrebbero  cagionato  i 
nuovi  Cittadini  troppa  confufione  in 
tale  importante  affare  col  dare  i loro 
voti  in  quella  Tribù  , che  più  loro 
folle  Hata  a grado. 

In  fecondo  luogo  non  fi  ha  mai  a 
credere,  che  un  Municipio,  o una  Co- 
lonia folfe  in  parte  ad  una,  e in  par- 
te ad  un  altra  Tribù  alenata;  colic- 
chè  foflfe  fmembrata  in  due* 

In  terzo  luogo  dobbiamo  pervader- 
ci, che  le  Città  di  una  medefima  Pro- 

vin- 

J- 
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vincia  fieno  fiate  a differenti  Tribh 
aggregate,  o per  tenerle  in  qualche 
modo  tra  loro  difunite  , o per  altra 
cagione , a noi  infino  ad  ora  ignota  , 
come  veggiamo  appunto  nella  nofira 
Provincia,  dove  Aitino  alla  Scaptia  , 
Padova  alla  Fabia,  Effe  alla  Romilia^ 
Vicenza  alla  Menenia  , Mantoa  alla 
Sabatina  , Verona  alla  Poblilia  , e 
Trento  alla  Papiria  furono  aferitte  , 
come  dalle  Lapidi  impariamo,  lafcian- 
do  per  ora  da  canto  alcune  altre  Cit- 
tà , delle  quali  non  abbiamo  ancora 
alcuna  certa  notizia  ; e tralafciando 
ancora  Forogiulio  , Aquile/a  , e Con- 
cordia , come  afpettanti  ai  Carni,  dei 
quali  la  prima  alla  Scaptia , alla  Ve- 
lina la  feconda,  e l’ultima  alla  Clau- 
dia erano  annette;  e parimenti  Fel- 
tre,  e Bellino  , le  quali  con  Trento 
poflono  confiderarfi  Città  Retiche . Ciò 
fervi  eziandio  a togliere  di  mezzo  ogni 
equivocazione,  ed  a dividere  i voti  in 
modo  , che  talune  ad  altre  non  pre- 
valeflero.  E qui  dobbiamo  attentamen- 
te ottervare  di  non  confondere  il  tem* 
po  , nel  quale  ai  Veneti  fu  data  la 
cittadinanza  , con  il  tempo  , in  cui 
Augufto  fece  la  divifione  della  Italia . 
Perchè  trovando  Feltre  nella  Mene- 
nia, e Forogiulio  nella  Scaptia,  non 
credette  taluno  di  poter  convincere  di 
Qpufc.Tom.XL>  Q erro- 
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errore  la  nofira  propofizione  con  ana- 
cronismi, e fuppofizioni  falfe,  trovan- 
doli, come  abbiamo  accennato , l’una 
nei  Reti,  e l’altra  nei  Carni  da  To- 
lomeo collocate. 

4.  Quindi  in  moltiflìme  Lapide  il 
nome  della  Tribù  legnato  , e quello 
della  patria  taciuto  n feorge  ; attefo- 
chè  collo  fcolpire  femplicemente  la 
Tribù,  e la  cittadinanza  Romana  , e 
la  Patria  abballa nza  fi  manifetiava  « 
Così  leggendoli  Scapùa  , fi  fcuopre  , 
che  il  nominato  nella  Lapida  era  Al- 
tinate, e trovandoli  Romilia , che  era 
A tedino  ; mentrechè  fi  tratti  dei  mo- 
numenti alla  nolìra  regione  fpettanti. 

5.  Dai  marmi , e non  altronde  s’im- 
para a quale  Tribù  una  Città  fotte 
aferitta,  e quelli  ci  ajutanoa  dilegua- 
re certe  ofeuritù  , che  in  qualunque 
altro  fifiema  farebbero  inefplicabili , e 
darebbero  a divedere  incauti  edere  fia- 
ti i nofiri  vecchi  nello  trafmettere  ai 
poderi  le  loro  memorie . 

6.  Le  antiche  Lapide  erano  monu- 
menti locali,  podi  appunto  in  quelfi- 
to,  in  cui  fi  voleva  di  que1  tali  con- 
fervane la  memoria . Quinci  in  mol- 
tittime  Ifcrizioni  nè  della  Tribù  , nè 
della  Patria  fi  trova  latta  menzione  i 
perchè  la  fola  fituazione  badar  poteva 
per  dar  contezza  delle  ommefle  par- 

tico» 
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'ticolarità.  Nel  levare  i marmi  dal  po- 
;iìo,  dove  ab  antico  fono  (lati  colloca- 
ti , e nel  trafporcarli  qua , e là , con- 
forme tutto  dì  fi  pratica  ( mentre  non 
fi  fegni  fedelmente  il  luogo,  donde 
tratti  fi  fono  ) fi  perdono  in  parte  le 
notizie,  ed  altro  non  rimane  , falvo 
che  il  nome,  e il  motivo  della  Ilcri- 
zione  . 

In  quelli,  che  portano  la  circoftari- 
za  della  Tribù,  fi  haunaconghiettura 
talvolta  più  , e talvolta  meno  forte  > 
fecondo  i cali,  a conofcere  la  Patria. 
E però  per  diftinguere  a quale  Tribù 
folse  una  Città,  ovvero  una  Comunan- 
za aferitta  , alle  Iscrizioni  , che  nei 
dintorni  fi  Scavano,  abbiamo  necelfa- 
riamente  a ricorrere;  contuttoché  al- 
le volte  ci  li  prefentino  tali  ambigui- 
tà, che  vagliono  a tenerci  forprefi  » 
Cagione  generaliflìma  delle  perplefli- 
tà  , e delle  equivocazioni  fi  è , che 
nel  tenere  di  un  Municipio  fi  trova* 
no  Lapide  con  Tribù  diverfa  contraf- 
fegnate.  In  quelli  cafi  dobbiamo  fat 
ulo  di  quelle  regole , che  fono  valevo- 
li a togliere  di  mezzo  qualunque  dub* 

bietà . 

Ma  fe  per  buona  forte  al  nome  del- 
la Tribù  quello  della  Patria  Itia  ac- 
coppiato , la  cofa  è per  fe  manifefta . 
Ne  abbiamo  gli  efempli  in  mol- 
Q,  2 te 
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te  Lapide  , fparfe  qui  , e la  nel, 
ie  gran  . raccolte  delle  Iscrizioni  . 
Perciò  faceafi  di  rado,  e fol  tanto 
quando  al  foggetto  fi  metteva  una  me- 
moria in  parte  dalla  Tua  Patria  lonta- 
na . Per  la  qual  cofa  nel  marmo  .di 
Pubblio  Acilio,  Curatore  della  Repub- 
blica di  Afolo,  fi  legge  Domo  Roma , 
ed  è frequente  la  formola  : Domo  Bri - 
xia  : Domo  Verona  : Feltris  : Arrctio  &c. 

A .quella  prima  regola  fuccede  la  fe- 
conda . Qualunque  volta,  il  diftretto  di 
una  Città  è fertile  di  vecchie  iscri- 
zioni, fi  olfervi  fe  nel  numero  mag- 
giore di  effe  Ila  fegnata  una  fteffa  Tri- 
bù, e fe  allo  fcontropoche  fieno  quel- 
le , che  portano  Tribù  diverfe.  In  ta- 
le cafo  il  numero  maggiore  dinojta  con 
morale  evidenza  la  Tribù  , a cui  era 
il, Municipio  aggregato.  E vaglia  il  ve- 
ro, effendo  la  moltitudine  dei  Cittadi- 
ni. originari  molto  maggiore  di  quella 
dei  forafiieri,  la  probabilità  richiede  , 
che  più  memorie  dei  primi  , che  dei 
fecondi  fi  fieno  confervate. 

3.  Se  nel  teritorio  di  una  Città  fi 
rinvengono  pietre  colla  nota  della  Tri- 
bù di  qualche  Municipio  conterminale, 
e maffìmamente  fe  fi  Specifichi , aver 
la  perfona  nominata  foftenuta  qualche 
carica,  la  quale,  quando  altro  non  fi 
efprima*,  appartiene  alla  Città  prolfi. 

ma, 


Digitized  by  Google 


/ 


'Qtfcorjo  [opra  ed.  363 
ma,  corragiofamente  fi  può  conchiu- 
dere , che  coftui  di  due,  o più  Patrie 
era  cittadino,  di  una  per  nafeita  , o 
per  origine,  e dell’altra  per  ele7Ìone. 
In  cotal  guifa  Brefcia  era  della  Fabia, 
e pure  alcune  Ifcrizioni  Brefciane  por- 
tano la  Quirina,  e la  Ocriculana.  Ma 
per  la  Quirina , efiendo  ella  dei  Ca- 
muni,  fvanifee  la  difficolta,  da  cheli 
sa  da  una  Lapida  Brefciana,  che  Pla- 
cidio  Candiano  della  Tribù  Quirina 
era  (lato  Duunviro  dei  Camuni , e Pre- 
fetto a rendere  ragione  in  Brefcia. Lo 


fteffo  dicafi  della  Ocriculana , apparte- 
nente a qualche  altra  popolàziope . Si- 
milmente Bologna  era  della  Tribù  Le- 
monia,  e pure  alcuni  marmi  Bologne- 
fi  portano  l’Arnienfej  la  Stellatina,  e 
la  Palatina  ( 1 ). 


Q.  3 Era 


( 1 ) DIS.  MANIBV 
SECVNDVS.  CLAVDI 
VS.  SEX.  F.  PALATINA 
AVSPICALIS 
BONONIA 

MJL.  COH.  X.  VOLVNT 
C.  R.  OPPIVS.  TRIB 
LEC.  I.  VOLVNTAR 
MILIT.  ANN.  XVII 
VIX.  ANN.  LXIII 
T.  P.  I. 

Ratmefio  Clafs.  Vili.  n.  7& 
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Era  cosi,  frequente  il  cortume  , che? 
uno  forte  aggregata,  alla  cittadinanza 
di>  molti  Municipi],  che  fu  d’uopo  per' 
le  contefe  , che  alla  giornata  insorge- 
vano, fi  ftabilirtero  alcune  leggi  . In 
quattro,  maniere  fi  acquiftava  la  cit- 
tadinanza , colla  origine  , colla  ma- 
nomertìone,  colla  aggregazione,  e col- 
la adozione  (x),  a quali  modi  fi 
aggiunga,  il  quinto,  anche  rifpetto  agli 
originar; . Romani  s che  è il  domicilio, 
(2)  giufla  la  decifipne  di  Ulpiano  . 
Non  marcavano  cortoro.  la  Tribù  di: 
quella.  Città  , in  cui  per  il  terzo 
quarto  ,e  quinto,  dei.  premerti,  titoli 
qualche  porto,  aveano  ottenuto  ma 
fol  mente  quella  della  origine  , e del- 
la. ve»  patria  ; perchè,  la  origine  ad.. 

ogni. 


(ri  ) Leg.  X.  tif.  39.  X»  7 * Cod..  de- 
Incolis.  Chjts  quidcm  erigo , manu - 
mtJfiO  y alUElio  , vel  adoptio  , incoiai 
rerof  ( ficut  & D.  Hadtianus . ediBo, 
fuo  manifefiijfime  declaravit ) domici 
lium  facit  . 

( 2 ) L.  Se  qui  3.  D:  de-  Muner.-  & 
Honor  . . Et  qui  originem.  ab - Urbe 
Roma  habint -,  fi  alto  loco  domicilium 
ccnjlituerunt fj  numera;  ejusy  fufiinere . 
debem.. 
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ogni  altro  titolo  fi  preferiva  (i).  Ne 
fomminiftra  le  prove  un  Tetto  di  Pa- 
piniano  , il  quale  decide  , che  fe  uno 
forte  flato  eletto  nello  fletto  tempo  al- 
le cariche  in  due  Città,  fottenere  de- 
ve quelle  della  Città?},  dove  ha  tratto 
la  fua  'origine  (2).  Ed  un.  altro  di 
Paolo  dice,  che  il  giure  d’origine  non 
fi  cangia  coH’ado7Ìone  nel  fottentrare 
agli  onori , e neU’imprendere  gli  uffi- 
ci (3)»  Quinci  comparendo  in  qual- 
che fatto  il  nome  di  taluno  cogli  ono- 
ri da  lui  amminittrati,  fenza  fpeci- 
fìcazione  di  Tribìr,  nè  di  Patria,  dee- 
fi  credere  coftui  municipe  di  quella 
Città , nel  cui  vicinato  la  pietra  è fia- 
ta* fcoperta.. 

“ Oltre,  le  Città  più  conofciute  , ,e 
Q 4.  me- 


£i)  L.  ordine  15.  §.  Jus  originis  fin. 
D.  ad  Munic.  & de  Incoi,  honori - 
bus  fubeundìs , ac  muneribus  fufcipìen- 
dis  adoptione  non  mutatur ... 

(2)  L Liberrus  17.  §.  fed  eodem  D. 

- ad  Munic.  & de  incoi.  Sed  eodem 
tempore  non  funt  honores  in  duabus 
Civitatibus  ab  eodem  gerendi . Cum 
ftmul  igitur  utrobique  deferuntur , po- 
ti or  eji  originis  caufjd , 

Uifta  L.  ordine  1$.  §.  Jus  origi-- 
nis.  fin.  d.  t.. 
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memorate  dagli  Storici  , e dai  Geo» 
grafi  , c’  erano  fpezialmente  fra  1’ Ap- 
pennino , e le  Alpi  parecchie  popola- 
zioni, e comunanze,  le  quali  , com- 
pofie  di  molti  Vici,  da  fe  fi  reggeva- 
no, giufio  il  vecchio  collume  dei  Gal- 
li, e dei  Veneti,  mentovato  da  Poli- 
Bio . Pigliavano  effe  il  nome  dal  Vi- 
co principale,  e colla  loro  unione  for- 
mavano una  Repubblica  . Di  tal  Tor- 
ta penfiamo  che  Folfero  le  raccor- 
datela Plinio  colla  efprefiìone:  quos 

(licere  non  attineat . 

I Romani  non  le  fpogliarono  dello 
i flato  loro,  e furono  lafciate  vivere  , 
Come  per  l’addictro  vivevano  . Acco- 
munata per  la  legge  Giulia  alla  Gal- 
lia  trafpadana,  e alla  Venezia  la  Ro- 
mana cittadinanza  , è ragionevole  , 
che  anco  a cotefii  popoli  fia  fiata  af- 
fegnata  la  Tribù.  Se  ciò  fotte,  e co- 
rali fottero  fiati  nella  Venezia,  fecon- 
do la  divifione  di  Augufto,  o nei  Car- 
ni, o nei  Reti,  giuda  i Geografi  , i 
Ferentini,  i Quarqueni , i Forogiufien- 
fì  , i Cufici,  i Tarvifani  , e gli  altri 
raccordati  da  Plinio,  i quali  fe  indi- 
pendentemente dai  maggiori  Munici- 
pi da  fe  fi  regolavano,  farebbono  elfi 
fiati  aflegnati  a qualche  Tribù  .*  e in 
tale  ipotefi  avrebbe  a difiinguerfi  il 
tenere  di  quelli  pocoli  dai  difiretti  del- 
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le  Citta  conterminali.*  lochè  prefente- 
mente  è imponìbile’.  Le  comunanze 
Goziane  però  con  altre  genti  Alpine 
furono  recate  in  proprietà  dei  vicini 
Municipi  ( 1)  Appretto  di  coftoro  non 
è meraviglia,  che  poche  memorie  fi 
trovino  , e filialmente  concernenti 
le  perfone,  che  paragonate  con  quelle 
delle  Città  doveano  effere  di.  grado 
-inferiore . 

Quando  'dunque  dà  fuori  qualche 
Lapida,  che  porta  una  Tribù  differen- 
te dalle  note  dei  Municipi  della  Pro- 
vincia , fi  può  fofpettare,  che  appar- 
tenga a taluna  delle  menzionate  po- 
polazioni . Ma  quando  da  qualche  for- 
te indizio  non  fia  avvalorato  il  fofpet- 
to,  nulla  fi  può  conchiudere. 

£'  notabile,  che  appunto  per  [tal  ca- 
gione i diftretti  di  alcune  delle  vec- 
chie Città  potevano  effere  piò  angu* 
ili  delli  moderni  ,*  laonde  fa  d’  uopo 
guardarfi  di  confondere  1’  antica  colla 
«offrale  topografìa . E potrebbe  effere , 
che  Lapidi  fi  rinvengano  in  fito,  non 
molto  difcofio  da  una  Città  , e pure 
fpettino  ad  un  altro  comune  . Se  di 
effe  non  fi  foffero  confervate  le  me- 
Q_  5 mo- 


( 1 ) Plin.  Lib.  5.  cap.  ao.  item  attri- - 
butte  M unici  pi  is  le  gè  Pompe ja . 
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marie,  i marmi  colla. Tribù  RomiKa,,, 
a norma  del  moderno  fucina  , Pado*:- 
vane  verrebbero  tenute*. 

Alcuni  , per  rintracciare  l’ antica  eden- - 
Bone  dei  tenitprj,  ricorrono  allaefien~- 
fione.  delle  „ Diocefi  ,.come  a piùcer- 
„.  ta  t.  e quali  unica  fcqrta , avendo  of- 
^ fervato,  che  le  civili,  giurifdizioni  a.- 
n, perpetue  mutazioni  'furono;  fottopo— 
„ ite , o per,  guerre  fra  popoli  , 0 per, 
contraiti,  o per  varj  accidenti  / ma, 
5,r,  non , così  1’  ecclefiaitiche  , le  quali 
„ pcrfutevano  Tempre,  e con  tutte  le. 
„ variazioni . della  podeltà , fecolare  re- 
,,  ligiofamente  fi  mantenevano  ,•  ond’ 
„ è,,  che  veggi  am  sì.fpeffo  diverfi  ef- 
„ fere  i contini  della  giurifdizkme  dei i 
Véfcovij.  e della  temporale . . Ma  nel; 
corfo  dei  tempi,  tropue  mutazioni  fi 
feorgono  tanto  nel  civile,  quanto  nell’’ 
ecclefialtico  governo  . L\  efempio  di< 
Erte  , , che.  avea  la  civile. lua  giurifdi-- 
zione.  da  quella  di  Pàdova,  fe parata  #> 
ce  ne  fa  prova  . . Chi  ’ fignarà  i confini 
dalle  Diocefi  Acelana  ed  Altinate  ? i 
Benché  da  certe  antiche  carte  alcuni 
indici  abbiamo  r. che  dalla;  via  Poltuf 
mìa  fofiero  divife  La  Opitergina dila- 
ta colla;  civile  giurifdrziont:  a più  di., 
un  Velcovo  fottopolta . . Si  trovano  in- 
tralciate le  giurifdizioni  di  uoa*Dioce- 
fe  nel  mezzo  di  un’altra  . Còme  mai; 

qua- 
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«piefta  efìfere  può  la  certa,  e quali  uni- 
ca Icorta  per  rinvenire  1’  antica,  lìen- 
fione  dei  tenitori/ 

I fiumi  , e i monti  Cogliono  efìfere- 
per  lo  più  i naturali  contini  , che  le 
dizioni  dei  popoli,  e delle  Citta  vici- 
nali dividono ..  Confine  tra  iCenoma- 
ni  , e i>  Veneti  era  il  fiume  Chiedo  . 
(i)  I termini  del  tenere,  dei  Laj ,„  co- 
me lafcifr- fcritto  Poi  ibi  oberano  tra  le 
Alpi-,  e il  Pò  e agli  Anani  quello 
flello  fiume,  e Y Appennino.  Antiche 
frontiere  dell’ Impero  Romano  < 2 ) i 
fiumi  da  Tacito,  fono  chiamati.  Nel- 
la controverfia  , narrata  da  Dipdoro 
Siculo , che  era.  inlorta  tra  gli  Egei'ta- 
ni  , e i-i  Salinunzj  , il  fiume  dipartì  ’i 
confini  ( 3 ),\  e Xenofcmte  appella  ter- 
minarne ( 4 ) un  cotal  fiume  . Fra  gli 
Arcanani  , e gli  tìtoli  lunghe  guerre 
patlorono  per  i confini  , che  il  fiume 
Atcheloo  iovente  alterava  col  mutar  il 
Q_  5,  fuo 


fi  1 Poi.  lil).  2:  rév  xXvcrior 

iroXeiptòr  tKioreis-  tiv  ràr.  xtvopeoiruy 
xttpav  ; 

{ 2 ] Lib.  4 cap...  2 6.  . Vetera  imperii  mu- 
nimenta . 

£ 3 ] l ib.  XT  T6)Tec[iù  tùù  xupar  òpi- 
%ov-ro<  : sJ'nnes  finem  di  crina >/a  atei . 

[4]  Lib.  IV.  Exp.  Ciri  opporr** 
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fuo  alveo,  finché  da  Ercole  (r)  argì- 
nato,  e perciò  refo  immutabile  il  fuo 
corfo,  le  contefe  ebbero  fine  (2).  Per 
la  quale  operazione  ottenne  Ercole  in 
moglie  la  figlia  di  Oeneo  Re  degli  Eto- 
li . Delle  Alpi  parlando  Plinio  , fcri-- 
ve,  che  erano  fiabilite  dalla  natura  per- 
termini,  che  divideflfero  le  genti  (3)  + 
Non  pertanto  ogni  tenitorio  dalla  na^ 
tura  con  tali  confini  è fiato circofcrit-i 
to  . Altri  con  termini , fatti  a mano  , 
fono  fiati  limitati  . Qucfte  campagne» 
v-jdal  Giureconfulto  Fiorentino  fono  chia-- 

mate 


9 • 

( 1 ) Per  quefia  cagione  Ercole  da  Plu- 
tarco nel  principio  degli  Opuscoli  fi 
dice,-  che  fcientia  reperiendir  uniendi , 
& ducendì  aquas  prajlitit  ; e perciò 
in  qualche  medaglia  porta  mano 
la  canna  palufire  ». 

( 2.)  Strab.  Lib.  X.  fiabilifce  piò  chia-- 
- rament-e  , che  i tenitori  della  Città 
dai  fiumi , dai  monti,  e da  canali^, 
e foffi  di^  acque  fono  confinati  . 
Tent torta  inter  Civitates  alia  flumi- 
. . ni  bus  finiuntur , alìafiimmìs.  montiurp 
jugis,  ac  divergiis aqnarum,.  pag.  24. 
edit.,  Goefii .. 

(3)  Plin . Lib.  XXXV.  Separandis gcn- 
tjfafs  prò  ter/nìnis.  conjìitufa, . fiacco  r. 
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mate  Imitate  ( 1 ) , perchè  hanno  avu- 
to dagli  uomini,  e non  dalla  naturai 
limiti  ^abiliti  . Una  bella  Lapida  (2) 
ci  ha  confervato  per  rara  forte  la  me- 
moria delle  fopite  contefe  per  confini 
tra  gli  Ateflini,  e i Padovani  da  Lu- 
cio Cecilio  Proconfolo.  Un’altra  (3) 

an- 


( 1 ) L.  in  agris  limitatis  16.  D.  dt 
acquìr.  rerum  Domirt. 

(2)  L.  CAECIL1US  Q-  F PR 

OCON.  . . * . TERMINOS 

FINISQVE  EX  SENATI 
CONSVLTO  STATVE  IVSIT 
INTER  ATESTINOS 
PATAVINOSQVE 

(3) ,  SEX.  ATILIVS  MvF.  SARANVS  PROCOS 

EX  SENATI  CONSVLTO 
INTER  ATESTINOS  ET  VEICENTINOS 
FINIS  TERMINOSQVE  STATVI  IVSIT 
Altra  Ifcrizione  terminale,  di  Pelar© 
jiferita  dall’ Olivieri . 

A.  TERENTIVS  M.  F. 

VARRÒ  LVCVL 
PRO.  PR.  TERMINOS 
RESTITVENDOS  - 
, EX  S.  C.  COERAVIT 

Q.VA  P.  LICINIVS. 

ÀP.  CLAVDIVS 
C.  GRACCVS  III  VIR. 

A.  D.  A.  I.  STATVERVNT. 
cioè  Ad/ignari  Viari  Agri  Jura  Jlatue - 
xunt , Frontino  de  Colon K •Pifaurenfitim 
ager  finitur  rivorum , ripar um , fluminum 
cur fu  , Terminorum  fide  , & pali s fa- 
tr/ficalibus  , fi  cut  in  Provincia  Piceni 
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ancora  dimoftra  , che  altro  Proconfo— 
lo  Sello  Atilio  Starano  llabilì  per  de— 
«reto  del  Senato  sconfini,  e ne  pian- 
tò il  termine  fra  il  renitorio  di  Elle, 
e quel  di  Vicenza  r.  forte  dopo  l’anno 
di  Roma  6i8.  tome  l’altra  pietra  ter- 
minale può  eflere  Slata  polla  dopo  1* 
anno  637.  Sarò  Tempre  perciò  mala- 
gevole cola  lo-  tlabiiire  la  ettenfìone 
degli  antichi  tenitori . . Non . potendo-  - 
fi  adunque  in  siffatte  ricerche  andare 
in  traccia  di  una  piena,  evidenza  , fa 
d’uopo.-  appagarli  delle  conghictture 
che  fono  più  plaufibili  , fenza  ridurre: 
le  cofe  a tale,  che  nulla : mai poffa fa— 
perii  v- 

Dòpo  sì  lunga  digreffione  difendia- 
mo da  quelle  generali  regole  al  parti- 
colàre per  rinvenire  la  patria. dei > Ra- 
gonii , e con  ciò  far  palefe.  la  : giunte-  • 
ria,  che  al  chiarilfimo. Scrittore  è (la- 
ta. fatta  ; e dietro  i principi  da  noi; 
pre  metti , così  facciane >ci  a ragionare.  - 

Lucio  Ragonio  era  della  Tribù  Pa— 
pia-,. ed  era- Veneto  Adunque  nella 
Venezia  c’  era  • un  Municipio  alla  T ri- 
bù  Pàpia:  aferitto . Quale  farà  ilato  que- 
llo.'* Non  : Padova ! , , eh’'  era  - delia  Fa- 
bi:»  ; non  Aitino  della  Scaptia  ; non> 
Elle  di  lla  Romilia;;non.  Vicenza  del— 
la  M n nia  , non  V tona  della  Pobli— 
Ha.  Rcitano  Acelo,  Adria,  eUderzo,. 
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II: quali  feoza  dubbio  a qualche  Tribù' 
erano  Scritti Nei;  colli;  Acelani  , e 
Culla  portatilo  per  dire  , di  Afolo  s’ 
è"  trovata;  la,  Iterazione,  intitolata  di 
Lucio  Ragorio,.  che;  avca.preiò  la  To- 
ga virile , come  ce  ne  fa  indubitata  te- 
ltimonianza  Scrittore  Trivigiano  (1),, 
die  ce  l’ ha . coni ervata  ; . 

Quella  era,  poffeduta  ( come  difopra 
abbiamq  accennato  ) nel  ìdiG.dalSig. 
Girolamo  Roveto,  pur  Trivigiano,  e 
probabilmente,  sì. farà  laicista,  andar  a 
male  vo. majàmente  impiegata  ..Dun- 
que malamente;  fi  è dato  ad  intendere 
al  Sig.'  Minatori  r,  che  in  Paderno  in 
vicinanza  del  moderno  Tre vigi  $’ è tro- 
vata ed1  egli  è dato  in  torno,  que  ito  • 
fàtto  gabbato  ; . Non  ..poffo  pertanto  noni 
iltupirmi,  che  dicendo  quedo  Aurore, 
per’  altro,  avvedutiffimo^. di  averla. pre- 
fa dal  Burchelati^(2)fe  gli  fiano  abba- 
cinati ginocchi-  per.  lafciarfi  sfuggire  la 
cirooitanza  del  luogo  , dove  era  data 
xiayenuta  , e dire  , che  fi  trovava  inA 

Pa- 


ti) Burchelatti  Commentariórum  &c.\ 
jipud  Magni firum  Hieronymum  Ro- 
•verium,  lapis . elepans,  in  Pago  S.  Ze~ 
nonis  receris  erutus  » . 
fa)  Ex  BurcheUto..  . 
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Paderno , diftrettoTrivigiano(  r ).  In- 
di ancora  procedendo  con  troppa  buo- 
na fede,  e collegando  don  quefta  1* al- 
tra Lapida  , che  contiene  tutti  gli  uf- 
fici, ed  onori  , fortenuti  da  Lucio  Ra- 
gonio  , conchiude  decifivameote  , che 
tante  Lapide,  porte  ai  Ragonii,  nel di- 
„ ftretto  Trivigiano,  accennano  bafte- 
vòlmente  i )che  la  nobile  gente  Ra- 
„ gonia  deve  avere  rapporto  a Trevi- 
„ gi.  SLmoftra  di  ciò  particolarmen- 
„ te  perfuafo,  perchè  in  (fuerta  Città 
„ Lucio  Ragonio  abbia  di  primo  ve- 
j,  Aita  la  Toga  virile  (2). 

Adottando  noi  la  conghettura  del 
Sig.  Muratori  fopra  falfa  fuppofizione 
fiondata  , ed  appoggiandola  fopra  di  ùn 
fatto  vero  , diremo  : Id  precipue  mihi 
perfuadeo  , quoà  ibi  ( cioè  in  AfoJo) 
togam  virilem  primum  induerit  : perchè 

la  ; 


( 1 ) Muratori.  Thefaur.  Novus  Vet.- 
Inferi pt.  Claflf.  X.  Padani  in  Agra 
Torvi  fino. 

(a)  Muratori  Clarte  X.  Tot.  tapides , 
Ragoniis  pofiti  in  Agro  Tarv'tfmo 
Patii  innuunt  nobìlem  Ragoniam  ge no- 
terà ad  eam  Urbem  effe  referendam  . 
Precipue  id  mihi  perfuadeo , quod  ibi 
Togam  virilem  primum  induerit  Lu- 
cius ijìe  Ragonii». 


J 
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la  pietra  è fiata  fcavata  in  S.  Zenone, 
in  vicinanza  di  Afolo  . Ghe  .rifpofla 
daranno  i Trivigiani  ? Non  fi  affati- 
cnino,  nè  fi  appenino  in  iftudiare  rif- 
pofte,  perchè  noi  non  andiamo  dietro 
a conghietture  sì  fievoli , credendo , che 
in  Roma,  e non  altrove  vefiito  abbia 
la  Toga  virile  ; come  lo  dimofira  la 
Iscrizione  del  fervo  Offelleo  , cufiode 
dello  Scrigno  , riferita  dal  Grutero  , e 
che  qui  vogliamo  ripetere, 

L.  RAGONIO  L.  F. 

PAP.  VRINATIO 
TVSCENIO  QUINTIANO 
DOMINO 

OB  HONOREM  TOGA  E 
VIRILIS  OFFELLIVS 
SER.  ARK. 

Anzi  che  chioSare  la  iscrizione  do- 
vea  dall’ encomiato  Autore  la  moderna 
dalla  vecchia  geografia  dilìinguerfi  , e 
richiamarli  a memoria,  cofatofle  Ace- 
lo, e coSa  i Tarvifani  nei  tempi  de- 
gli Imperadori  Marco  Aurelio,  e Com- 
modo, e che  ad  un  Vico  di  poco  no- 
me ( 1 ) non  poteva  aflegnarfi  una  fa- 


(O  Pi  in.  Scrupolofe  dicere  non  atti - 
neaX. 
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miglia  tanto  cofpicua,  quale  era  la lRa-< 
goma , avendo  (otto  gli  occhi  riferi- 
rle ampoìlofa  di- Paderno.  Appresogli 
erano  noti  i ruoli  dei  fòldati , da  lui 
inferiti  nella  fua  fatraginofa  raccolta  . 
E fe  fapeva  che  i Tarvifani  erano 
membro  di  altra-  Tribù  , non  Tappia- 
mo, come  appreif  ) lui  abbia  avuto  luo- 
co  la  piacenteria.  per  far  Trivigiana 
una  cala,  fpettante  alla  Tribù  Papia,* 
e forte  quella-  Itefla  piacenteria  , con 
la  quale  ,.  riferendo  le  due  Ifcrizioni 
Acelane  di  Lucio  Vilonio,  e di  Cajo 
Vettomo ha  diflimularoi  che  la  prima 
era  nel 'Tomo  9.  e la,  feconda  nel  de» 
cimo  quinto  degli  Optifcoli  fcientifici ,, 
e Filologici , ftampati  in  Venezia. 

Ma-  nè  meno  pub  dirli  Trivigiana- 
l’altra  di  Paderno  , per  la  quale  no n< 
fo  quid  one,  fe  fu  (lata  diflTeppellita  in 
Paderno  di  Trevigi  , o in  quello  di: 
Aiolo  , andando  -voce,  che  nel  cavar- 
li il  terreno  per  far  le  fondamenta  del- 
la: Cappella  maggiore  di.  Paderno  fiali, 
rinvenuta  ; ed  il  tempo  T nel  quale  com- 
parve ada  luce-,  fi  accorda  appunto 
con  il  tempo,  in  cui  dalle  fondamen- 
ta il  Coro  della  Ch  ela  di  Paderno  nel 
dillretto  A celano  fu  rifabbricato . Chie- 
deremo bensì  ai  Trivigiani  col  dclufo 
loro  Autore,  in  chi  firo  abbiano  a col- 
locarli. gli  antichi  Trivigiani  ? Se  co— 


Diginzal  1.,  Guugk  m 
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me- gente  montana,  dai  Reti  averterò- 
potuto  riconoscere  la  loro  origine?  Sin 
a quanto  fi  {fendettero-  i loro  confini* 
Bifognava  provvedere  Aitino  , Acelo, 
e Oderzo  di  difiretto,  Se  fupponer  vo- 
gliono ,,  che  foffero  fituati.  dove  giace 
prefentemente:  Trevigi  , conducendoci 
forti  conghietture  a credere,  che  tolie 
luogo  ne*  monti  di  tal  nome.  ( i ) » da 
Plinio  mentovati.. 

Altro  gabbamento  , fatto  al  poco 
innanzi  celebrato  Scrittore  , non  può 
dittìmularfi  ...  iscrizione  dedicata  -a  Lu- 
cio Ragonio-  Quihziàno  a Cajo  Sem- 
pronio Cattiano  , figliuolo  di  un  Suo 
amico  , gli  fir  trafmeffa  da  chi  ambi- 
va che  il  Suo  nome  nella  gran,  rac- 
colta d’  iscrizioni  fotte  folenneggiato  • 
Sé  gli  fa  dire  t che  quella  fi  trova  in, 
Camino  nelle  vicinanze  di  Oderzo  , 
ma  che  Camino  è Diocefe  di  Trevi- 
si,  (z  ) , a doloSo  fine  di  far  pur  cre- 
dere Trivigiana  la  nobile  gente  Ra- 

C.SEM- 


( I ) e montibus  T aurifanis . 

fz)  Muratori  Thefi. Nov.  Vet.Infcn- 

pt.  Clatt.  XV...  pag.  1496.  mifttN.. 
V.  Antonìus  Scatus,  Canonìcus  T ar- 
vi finii s , qunm  exijìcre-  aìt  Ecclefili 
Camini , Picecelis.  TatviSina’ . . 
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C.  SEMPRONIO 
C.  F.  PAP. 

• •-  . cassia.no 

' L.  RAGONIUS 
QV INTIANUS 

AMICI  FILIO 

\ ' 

Ma  Paolo  Diacono  c’ infegna  , che 
una  parte  del  tenere  Opitergino  a Tre- 
vigi  fu  aflegnata  da  Grimoaldo,  dopo 
, aver  fondamentalmente  Oderzo  difirut- 
to  X}  )•  'Tali  inganni  non  poffono  lo- 
ro giovare  per  arrogarli  quella  profa- 

{)ia,  convinti  re  fiondo  dalla  locale  po^ 
izione  di  tali  Ifcrizioni,  e dalla  Tri- 
bù Papia,  che  in  erta  fi  ravvila;  per- 
chè a far  loro  fervigio,  e fomma  cor- 
olla, fi  potrebbe  appena  concedere  , 
che  alla  Tribù  Clvudià  i Tarvifanidi 
Plinio  foffero  fiati  aggregati . , 

Non  vogliamo  credere,  che  la  loro 
caparbicria  li  faccia  cotanto  ingegno- 
fi  , che  per  fofienere  la  propria  opi- 
nione , allegar  vogliano  alcune  Ifcri- 
....  zio- 


Ci)  Paul.  Diac.  De  Geftis  Longobarda 
Lib.  5.  cap.  28.  Opitergium  oppidum 
&ct  funditus  deflruxit  ; eorumquequì 
ibi  habuerant  JìneS)  Forojulianis , Thar- 
vifanis,  & Cenitenjibus  diviftt . 
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aloni  , nelle  quali  cittadini  della  fìef- 
fa  Città  , ed  abitanti  dello  fteffo  Vi- 
co a Tribì»  diverfe  fi  leggano  aferitti . 
Quelle  variazioni,  fe  tal  volta  s’incon- 
trano, maflìme  in  qualche  Romana  Is- 
crizione, poffono  efler  derivate  da  qual- 
che cagione , che  cogli  abitanti  dei  Mu- 
nicipi, e delle  Colonie  non  è comune; 
ovvero  ciò , che  ad  un  Municipio , o 
Colonia  può  convenire,  non  fi  adatta 
ai  Municipi  della  Veneta  Provincia. 

Se  parliamo  de’  Romani  , potevano 
quelli  pallate  da  una  ad  altra  Tribù 
(1),  perchè  un  Romano,  il  quale  era 
deferitto,  per  cagione  di  efetnpio,  nel- 
la Tribù,  Palatina  , venendo  adottato 
da  famiglia,  aggregata  alla Tarentina , 
l’ adottato  fi  trasferiva  dalla  propria  nel- 
la famiglia  dell’adottante  , e per  que- 
lla traslazione  mutava  Tribù  . Simil- 
mente feguir  potevano  cangiamenti  di 
Tribù  per  cagione  della  abitazione,  o 
del  cenfo  , e forfè  anco  per  altre  ca- 
gioni , le  quali  non  aveano  luogo  nei 

Mu- 


(1)  A.  Gellio  nel  cap.  19.  del  5.  Lib. 
riferifee  quelle  parole  della  Orazio- 
ne, che  fece  al  Popolo  P.  Scipione 
figliuolo  di  Paolo,  effendo  Genfore.* 
In  alia  Tribù  Patrcm  , in  alia  Fi - 
lium  fujfragium  [erre , condifordine. 
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'Municipi,  e nelle  Colonie,  ognuna  && 
le  quali  con  tutti  li  Tuoi  Cittadini  ad 
una  fola  Tribù  era  adegnata. 

Celebri  Scrittori  < 1 ) hanno  credu- 
to , che  qualche  Colonia  ila  fiata  fog- 
getta  a cangiamento  di  Tribù  per  ef- 
lère  ftata  più  di  una  volta  dedotta  Co- 
lonia, cioè  per  edere  flati  condotti  in 
eda  nuovi  Coloni  . Ma  quefto  penfa- 
mento,  per  altro  più  ingegnofo  , che 
folido,  non  conviene  in  modo  alcuno 
alle  noftre  Iscrizioni  , ed  alla  noflra 
Provincia,  alla  quale  le  regole,  da  noi 
addotte,  mirabilmente  fi  adattano. 

Or  bene,  fe  i Tarvifahi  non  podo- 
no  aver  luogo  in  quefti  noftri  invefti- 
gamenti , qual  Municipio  biella  Vene* 
ta  Provincia  fi  farà  voluto  dinotare  col 
fegnare  la  Papia  nel  fado ? Per  Adria 
non  ne  abbiamo  alcuno  indizio  , per- 
chè nel  fuo  tenitorio  alcuna  Lapida 
non  s’ è fcoperta , che  porti  quefta  Tri- 
bù . 

Se  , depofta  la  Pretella  , Lucio  Ra* 
gonio  avede  pigliata  la  Toga  Virile  in 
Àcelo,  fegucndo  il  metodo  di  razioci- 
nare 


( 1 ) Giambattida  Capponi  nella  fpie- 
gazione  dei  Marmi  Bolognefi  ( ALmw. 
Felfm.  ) del  Malvalla  , e Monfign. 
Montanini  De  Anùquìt.  Hort*  lib.  1. 
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tiare  del  Sig.  Muratori  , averettìmo 
prova,  pretto  che  evidente  in  tali  ma- 
terie , che  A celo  fotte  il  Municipio 
nella  Papia  defcritto* 

Aggiungali  Lapida  Opitergina  , che 
era  nella  Cafa  del  Parrocchiano  di  Col- 
francui  nel  tenitorio  di  Portobuffolè  , 
che  ab  antico  fu  una  porzione  del  te- 
nitorio di  Oderzo,  ed  ora  è ttata  tra- 
slata in  Venezia  nella  Cafa  del  Sig. 
Pietro  Gradenigo  , Gentiluomo  Vim- 
ziano,  delle  belle  lettere-ornato,  e del- 
le antiche  memorie  deli'*  Tua  Patria 
ttudiofo  inveftigatore  , nella  quale  la 
Voltinia  leggendoli  dal  Sig.  A portolo 
Zeno,  Letterato  a baftanza  noto,  da- 
rebbe quella  un  qualche  argomento  per 
fofpettare,  che  in  quella  Tribù  fodero 
(lati  ammetti  gli  Opitergini . Se  così  fof- 
fe,,  come  dalle  tre  lettere  iniziali 
( 1 ) , che  poflono  contrattegnare  la  Tri- 
bù, alquanto  maggiori  delle  fuffeguen- 
ti,  fi  verrebbe  ad  inferire;  ogni  vero- 
’ fimi- 


fi)  NV.  TEIUENTrVS 

voltieTis  P.  STBE 
ET  VXSORI  F. 

Muratori  Thef.  novus  & c.  Clafle  XIX. 
Hunc  etiam  mijit  CI.  V.  Apojìolus 
Zeno  . Is  legit  VOL.  TIETIS.  F. 
SIBE  &c. 
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fimiglianza  vorrebbe  , che  ad  Accio 
la  Paoia  fi  attribuifle  . Ma  fe  dire  il 
vero  vogliamo,  ci  fentiamo  inclinati  a 
credere  , che  alla  Papia  appartenere 
Oderzo,  piuttoflo  che  Acelo,  echela 
Gente  Ragonia  avefife  rapporto  a quel- 
la Citta  per  origine  , e a quella  , fe 
non  per  gli  onori  , e fazioni  pedona- 
li, almeno  per  le  patrimoniali  (t  ) , 
alle  quali  era  tenuta  , come  pofledi- 
trice  di  pouferi,  e fervi  nelfuodiftret- 
to , e per  le  quali  la  Legge  era  sì  ri- 
gida , che  non  permetteva  ai  Gover- 
natori *2telle  Provincie  (2)  difpenfar 
con  alcuno  (3)  nella  età,  nel  nume- 
ro dei  figliuoli,  nè  in  alcuna  altra  di 
quelle  prerogative,  in  cui  erano  foliti 
difpenfare  , che  non  fottentrafle  agli 
impieghi  pedonali , acciò  non  foggia- 
cele agli  incarichi  patrimoniali  . Al- 
cuni di  quelli  pefi  venivano  portati 

dai  foli  Cittadini,  ed  altri  dai  poffef- 

* 


( 1 ) L.  Munerum  fin.  §.  Patrimonio- 
rum  31.  D.  de  Muner.  & honor. 
Patrimcniorum  flint  muner  a quafum- 
ptìbus  Patrìmoniì , & damnis  admi • 
nijtranlis  expedtuntur . 

( 2 ) Prxfidens  Provinciarum . 

C 3)  L.  refcripto  6.  §.  QuaemuneraD. 
de  munerib.  & honor»  • ’ 
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fori  dei  beni  nel  tenere  del  Munici- 
pio , ancorché  non  foflfero  Municipi; 
quali  erano  le  contribuzioni  per  am- 
mattonare, e laftricare  le  flrade  , per 
li  cavalli  da  falmerìa  , e bagaglio  , e 
da  pofta , e per  cofe  fomiglianti . 

Pct  credere  Oderzo  della  Papia  ci 
appoggiamo  ad  una  bafe-,  che  cifem- 
bra  ben  loda.  La  Gente  Sempronia  -, 
conforme  abbiamo  dalla  Ifcrizione  di 
Camino  , era  certamente  della  Tribù 
Papiav  • 

Ma 'della  fletta  gente  leggiamo  una 
altra  Ifcrizione  a due  Sempronj  Padre, 
e Figlio , che  erano  flati  Quadrunvi- 
ri a tener  ragione  ; nè  veggendofi  al- 
cuna nota  nè  di  Tribù,  nè  di  Patria, 
la  Ifcrizione  è puramente  locale  , edal 
luogo,  in  cui  era  collocata,  Tene  dee 
defumere  la  intelligenza,  ed  efla  è la 
feguente-- 

, , 1 . 

L.  SEMPRONIVS 
VRSIO 

IIII.  VIRO  I.  D. 

L.  SEMPRONIO  MAXIM® 

IIII.  VIRO  I.  B. 

ET.  CAMVRIAE 
L.  F.  CELERINAE 
PARENTIBVS 
ET  LAECAE  P.  F.  VRSAE 
VXORI 
V.  F. 

Fu  d’ uopo  dunque  giufta  le  regole, 

Opufc.  Tom.  XL.  R da 
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da  noi  addotte  , che  ambo  i Sempre- 
nj  abbiano  foftenuto  il  Qtuttrunvira-  / 
to  nella  Città  più  proffima^  al  fito  del- 
la Lapida,  che  ne  ferbava  la  memoria  ; 
cioè  in  Oderzo,  effendofi  nel  tenere  di 
Oderzo  rinvenuta  la  Ifcrizione . Di  cori» 
feguenza  coftoro  erano  Opitergini  , e 
la  loro  famiglia,  e la  loro  Patria  alla 
jnedefima  Tribù  era  aferitto . 

Non  pertanto  era  nuovo,  anzi  fre- 
quente il  collume,  che  alla  Cittadinan- 
za di  molti  Municipi  taluno  folte 
gregato  (i  ) ; come  poco  anzi  abbia- 
mo veduto  (2).  Apertiffimo  argomen- 
ta abbiamo  in  Lucio  Ragonio  dall’  ef- 
ferfi  folenneggiata  così  in  S.  Zenone , 
e nei  fobborghi  Acelani  , come  in  Ro- 
ma con  particolare  Ifcrizione  la  me- 
moria della  Toga  virile,  che  aveva  pL 
gliato  , che  egli  alla  Cittadinanza  di 
quello  Municipio  folte  aferitte-»..  Sareb- 
be defiderabile,  che  quella  Lapida  non 
folte  perita  , perchè  forfè  da  qualche 
volontaria  , o cafuale  omilìione  dopo 
le  due  lettere  CI.  che  fi  offervano nel- 
la terza  linea* 

* ' i 

L.  RA- 

* ; . * 1 ' ^ 1 

, • Min  — — - — 1 

* . ; . 

( 1 ) adleSus . 

<(i)  L.  Lìbtrtus . 17.5.  Sed  eodem.D. 
ad  M unici  p.  & de  incoi»  * 
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L.  RAGONIO  L.  F«^ 

, PAP,  TVSCENIO 

- QVINTIANO  CJ. 

OB  HONOREM 

- TOGAE  VIRILIS 
VERECVNDINVS  SER. 

: DOMINO  OPTIMO 

pub  efferci  Rata  tolta  la  notizia  , eh» 
ei  forte  Cittadino  del  prortìmo  Muni- 
cipio, e perciò  capace  degli  onori  ^ e 
fazioni  petfonali  nello  fteffo  y ma  pe- 
rò fecondo  le  regole  fopraccitate  [rj. 
- Buona  ventura  è fiata  per  gli  Afo- 
lani,  che  i loro  ftertì  avverfarj  abbia- 
no conservata  lor  mal  grado  sì  deco- 
irofa,  e indelebile  memoria  per  Afoloj 
; R 2 av- 


-(  1 ) Vegga  fi  la  Hcrizione  di  Pubblio 
Metilio  nel  Teioro  nuovo  delle  if- 
crizioni  del  Sig.  Muratori  nella  ClatT. 
XV*  dove  Metilio  è chiamato  Citta* 

- dino  di  Turino.-  CIVIÀVG.  TAV» 
RIN.  L’  Orlalo  de  Notis  Romanor . 
fpiega  Tabbrievatura  CI.  per  civis . 
Nel  Gruferò  alla  pag.  174.  n.  3.  fi 
legge  ClVIS  ADLECTVS  ; e nel- 
lo tìcflo  L.  CVSONIO  L.F.  PRO- 
CVLO  Cl.  THESSALON1C.  eq. 

- GOH.  VI1IL  PR.  7.  REPERTI  &c. 
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avvegnadiochè  ella  non  forte  fia^a  con 
tutta  lealtà  tralcritta  da  ignaro,  o in- 
fedele copiatore  . Dopo  avere  fcoper- 
to  , che  quelli  uomini  hanno  condot- 
to rilluftre  Sig.  Muratori,  fino  a far- 
le travedere  nel  Burchelatti , che  la 
Iscrizione  era  fiata  diffeppellita  in  S. 
Zenone  , non  meriterebbe  fcufa  chi 
tornafie  a fidarli  di  loro. 

Stringendo  pertanto  l’ argomento  di- 
remo; Se  in  Acelo,  e nel  Tuo  tenere 
fi  celebra  il  giorno  Solenne , in  cui  la 
Toga  virile  prende  Lucio  Ragonio;  o 
l’avrà  vefiita  in  Acelo,  o almeno  egli 
farà  Cittadino  Acelano.  Se  in  Acelo, 
e non  altrove  fe  ne  folle  trovata  la 
memoria,  fculta  in  marmo,  fi  avrebbe 
prova  moralmente  evidente  , che  ivi , 
c non  altrove  averte  vefiita  la  toga  ; 

{terchè  la  Gallia  Cifalpina,  nella  qua- 
e era  comprefa  la  Venezia  , fi  chia- 
mava togata  per  aver  aflunto  il  velli- 
to,  e i coftumi  Romani  . Ma  fendo- 
vene  un’altra  in  Roma  , ragion  vuo- 
le , che  in  Roma  abbia  fatto  quella 
funzione  . La  quale  fendo  fiata  folen- 
neggiata  [1]  anche  nel  teni torio  Ace- 


[1  ] Coftume  era  introdotto,  che  co- 
loro , i quali  prendevano  la  Toga 
virile  , facertero  largimenti  di  dana- 


N 
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lino , fi  pub  conchiudere  , che  quello 
Perfonaggio  a vette  relazione  ad  A ce- 
lo, e rie  fotte  Cittadino  , fenonfe  per 
origine , almeno  per  aggregazione , ol- 
tre il  rapporto  , che  ne  aveva  , co- 
me perditore  di  poderi  nel  fuo  di- 
flretto . 

Dopo  aver  fatto  quelle  offervazioni 
fopra  sì  importante  Ifcrizione  non  ci 
polliamo  difpenfare  di  riferirne  un’al- 
tra di  non  minore  rilevo  , ancorché 
quella  fia  Hata  illulìrata  da  Monfign. 
del  Torre,  e fe  ne  lia  fatta  menzione 
nella  dittertazione  fopra  quella  di  Lu- 
cio Vilonio,  [rj  accib  fi  fgannino,  e 
mutino  opinione  coloro,  che  vedendo- 
li 3 1* 


ro,  ed  anco  di  pane,  e vino  a tut- 
ti li  Decurioni,  e ad  una  gran  par- 
te della  plebe.  Di  quella  coniuetu- 
dine  parla  Plinio  nella  Lettera  1 17. 
del  A.  Libro,  fcrivendo  a Traiano; 
Qui  vtrilem  Togam  fumunt  &c.  vcl 
ineunt  Magijbratum  &c.  folent  tot  am 
bulcm  ( tutto  il  Senato  ) atquc  otiam 
e plebe  non  exiguum  numerum  vacare , 
Btnofque  denartos  , vel  fìngulos  dare  « 
Quella  collumanza  era  dei  Munici- 
cipr. 

( 1 ) Negl)  Opufcoli  fcicntificj  e filo- 
logici. Tomo  IX. 
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]a  rapportata  nel  nuovo  Teforo  delle' 
Ifcrizioni  dal  Sig.  Muratori.,  come  ap- 
partenente. ad.  Alcoli , non  la  crederti- 
ro  trovata  in  quello  luogo  , o di  una 
due  ne  facelfero  i perchè  quella  è la 
fola,  che  veracemente  fi  trova  in  Afo- 
lo,  con  tutto  che  così  feriva  il  loda- 
to Autore  : [ i ] 

In  oppido  AJculi . 

BALINEVM  VI  IGNIS  CONBVSTVM 

CVRANTE 

\ P.  ACILIO  P.  F.  DOMO  RO 
CVRATORE  REIPVBLICAE. 


Deve  ancora  avvertirfi,  che  1’  ori- 
ginale è mancante  di  alcune  lettere  , 
e Ha  fcritto.nel  modo,  che  da  noi  vie- 
ne riferito. 


«pLINEVM  VI  IGNIS  CON 
% CVRAN 

IgP.  ACILIO  P.  F.  DOMO  RO 
«ÉCVRATORE  REIPVBLICAE 


Elfa  è così  difguifata,  e tronca,  perchè 
nellì  luttuofa  barbarie  dei  fecoli  an- 
dati 


[i]  Pallad.  de  re  rnjìic.  lib*»i.  tit.40. 
Voluptati  plurimum  confert  , & Ja“ 
ìutis.  ; 
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dati  era  Hata  ridotta  ad  ufo  di  da- 
vanzale di  finefira.  Non  refta  però  co- 
sì guafla,  che  non  fi  fcuopra  nella  ul- 
tima lettera  della  prima  linea  una  N, 
la  quale  ci  conduce  a leggere  confum - 
ptum  piuttofto  che  combujium. 

Era  così  univerfale  il  coflume  dei 
bagni,  che  Città  alcuna  non  v era  la 
quale  non  avelie  uno  , o piò  bagni 
pubblici;  anzi,  dirò  così,  il  bagno  era 
necettario  requifito  di  qualunque  Cit- 
tà. Credevano  i noftri  antichi,  che  il 
lavarli,  oltre  il  piacere,  che  recava  , 
dalle  molto  giovamento  alla  falute  . (1) 
Procuravano  di  fabbricarli  in  modo  , 
che  ricevettero  lume  dalla  parte  del 
mezzogiorno,  e dell’occidente  iemale, 
acciocché  follerò  riguardati , edillufira- 
ti  tutto  il  giorno  dall’  afpetto  del  So- 
le ( 2 ) . Quelli  edificj  fi  fabbricavano 
a comodo  dei  Cittadini  , e ad  orna- 
mento delle  Citta,  ed  erano  per  lo  piò 
magnifichi  , e quali  fi  richiedevano  al- 
la dignità  delle  Città.  Ad  ettifopran* 
tendevano  gli  Edili:  e Seneca  li  chia- 
ma luoghi  JEdilem  metuentia . Ibofchi 
pubblici  davano  le  legna  necettarie  a 
Scaldarli  . Dalle  leggi  era  fiato  prov- 
R 4 ve- 


Ci)  Pallad.  nel  detto  luogo,  ed  il  Geo- 
poniccn  di  Collant,  lib.  2.  cap.  3. 
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veduto  per  I giumenti  che  le  portava* 
no  al  bagno  , e per  li  linimenti  bal- 
ncatori.  V*  erano  i fervi  balneari  , i 
quali  fervevano  nei  bagni . ( 1 ) 

Sono  parimenti  A fola  ne  quelle,  che 
feguono  , alle  quali  il  dottilfimoSign. 
Muratori  ha  dato  luogo  nella  fuagran 
raccolta  d’IfcrÌ2Ìoni  ; e di  molte  mi- 
seramente perite  li  rinvengono  fram- 
menti cosi  piccoli  , che  fenfo  alcuno 
non  fe  ne  può  ritrarre. 

Nella  Villa  di  S.  Eulalia  , volgar- 
mente detta  S.  Maria , lì  ritrova  la  Se- 
guente: 


*> 


ElTa  è murata  nella  muraglia  della 
Chiefa  verfo  il  mezzo  giorno . Il  Sig. 
Muratori  ( 2 ) dice  , che  gli  è Hata 
mandata  dal  Sign.  Don' Antonio  Scot- 
to, Gentiluomo  di  Trevigi  ; ed  olfer- 
..  . va, 


( 1 ) Pag.  DCCCLXVII.  8.  Claflfe  XI. 
( a ) Pagani  Mifquilenfes  Pagum  aliguem 
. Tarvifani  , aut  alicujus  contermini 
agri  incolebaut. 
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va,  che  i Pagani  Mifquìlcnfi  abitava- 
no qualche  Calale  del  tenere  Trivi- 
giano  r o di  altro  tenitorio  contermi- 
nale . ( 1 ) 

Devefi  difiinguere  la  moderna  dal- 
1-  antica  tomografia , e ricordarfi  qual- 
che volta  cola  fofle  Acelo  , e cola  fol- 
lerò li  Tarvifani  ne* tempi  antichi.  Si 
dice  , che  la  Ifcrizione  è nel  diftretto 
Afolano  (a), ‘e  poi  fi  riduce  alla  con- 
traddizione col  notare , che  i Mifqui- 
lenii  erano  abitatori  di  qualche  borgo 
del  tenitorio  Trivigiano  o di  altro 
confinante.  ^ 

Segue  T altra  di  Lucio  Vilonio , ri- 
ferita dal  Sig.  Muratori  (3}  con  que- 
ila  breve  prefazione  : 

In  Vico  Rie/e  Agri  Tarvi/ni 
Mi/t  V.  N.  Antonius  Scottus  Car 
nonicus  Taruifinus.. 


R ? L.  VI- 


(,!  ) In  S.  E ululi  & vulgo  S.  Ilaria , agri 
Afulani. 

(fc)  Pag.  DGCLIX.  5.  Clafle  X. 
fa)  e li  Capjarii , che  cuftodivano  le 
vedi  di  quelli  ,.,che  entravano  nei 
bagni. ..  Leg.  3.  §.  ufi.  D.  de  oj/c. 
Praf,  Vigtl. 
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L.  VILONIVS 
-H-H  VIR.  PRAEF-I.  D. 

T.  F.  I. 

Quella  annotazione,  fatta  nel  proe- 
mio, non  è giuda}  perchè  la^Villa  ai 
'Riefe  non  è nel  contado  di  irevigi, 
ma  in  quello  diCaftellranco,  a tre  mi- 
glia, o circa  di.  Afolo  . Fa  pur  d uo- 
po a loro  difgrado  ricorrere  alla  vec- 
chia Geografia,  e confiderare,.chc  tra 
Aitino,  e- Acelo,  e tra  quello,  e Pa- 
dova , gli  antichi  Geografi  non  hanno 
ritrovato  alcuna  Citta, _ coficchè  1 loro 
tenitorj  doveano  tra  di  elfi  confinare. 

Non  veggendofi  nella  Iscrizione,  al? 
cuna  nota  nè:  di  tribù,  nè  di  patria  , 
ella  è puramente  locale,  e dal  luogo, 
in  cui  era  collocata  fe  ne  deve  defu- 
mere  la  intelligenza.  Fa  di  meftieri 
adunque  , che  Vilonio  abbia  fofienute 
ambo  le  cariche  di  Quadrunviro , e di 
Prefetto  a tener  ragione  nella.  Citta 
più  proffima  al  Sito  della  Lapida , che 
ne  ferba  la  memoria  , cioè  a dire  in 
Acelo  , effendofi  rinvenuta  nelle  fue 
vicinanze,  e in  confeguenza -,  che  co- 
fìui  folle  Cittadino  Acelano.  . , 
Al  fiftema  prefente  della  Provincia 
Trivigiana  non  deve  averfi  alcun  ri- 
fleffo , perchè  in  quello  tratto  di  Pae‘ 

fe 
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fe  è perito  Aitino,  ed  è Torto  Trevi- 
gi  , il  quale  ha  avuto,  la  forte  di  de-, 
venire  Capo  di  una  Provincia  , che 
aveva  i fuoi  confini  molto  più  dilata- 
ti di  quelli,  che  ha  prefentemente,  e 
inalbine  quando  ella  era  in  dominio 
di  quella.  Gente  , che  gli  ha  dato  il 
nome  di  Marca . Il  moderno  tenitorio 
Acelano  deve  eflerfi  molto  riftretto 
dall’  antico,  perchè  fono  (iati  eretti  ne’ 
tempi  barbari  varj  Cartelli , e Terre, 
ai  quali  fono  fiati  afiegnati  i loro  te- 
nitori , . difiinti  dal  tenitorio  di  Tre  - 
vigi . 

Se  fi  folle  data  una  occhiata  a que- 
lla lfcrizione,  che  è fiata  inferita  ne- 
gli Opufcoli  Ccientifici,  e filologici  (1), 
farebbe  fiata  riferita  con  maggiore  efat- 
tezza,  efiendo  efia  mancante  delle  due 
lettere  l.\D.  nella  feconda,  linea  , e 
della  I.  nella  terza ... 

Pattando  ora  da  induzione  a indu- 
zione, la  famiglia  Vilonia  fendo  Ace- 
Jana , farà  Acelana  anche  quell’  altra 
Lapida  di  Marco  Vilonio,  riferita  dal 
' Burchelati  ( 2 ) , e dal  Signor  Mura- 
R 6 tori, 

(1)  Tomo  9.-  pag.  191.  in  Venezia 
prelfo  Crifioforo  Zane  1703. 

(2)  Commentari  or  um  &c.  Hijioria , Tar- 
vifina , & Epitapbiorum  Serm.  Il II. 
pag.  289. 
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lori,  (O  avvegnaché  fia  Hata  trasla-i 
tata  in  Trevigi . 


Tarvifii 

' Apud  Bartholomeum  Burchelatunh. 

M.  VILONIO.  M.  L. 

ANTIOCHO  ' 
G;/////////;  A ///////  S iWlW 
ET  SECUNDAE  ACONIAE 
UXORI. 


Bartolomeo  Burchelati,  che  l’ha  ve- 
duta nella  Cafa  dei  Bologni  in  Tro- 
vigi  la  riferifce  in  modo  diverfo  ( 2 ) . 


M.  VILONIO  M. 
ANTIOCO  L. 


C;///;////  A ////////  Sjliljljljl 
ET  SEGVNDAE  ACO- 


VXORI 


Quale  di  quelle  due  letture  farà  la 
vera  , e quale  la  falfa?  li  primo  l’ha 

copiar  j 


(1)  Pag.  MCDXXI.  4.  Claffe  XIX. 

(2)  Nei  Diàloghi  degli  Epitaffi:  Ad 
Rhoam  in  domo  Borioni a , olìm  Hie* 
nnymi  Poeta  dòmicilio : e nei  Com- 
mentar j:  Ad  BJjoam  in  Bònoniorwn 
mcorum  domieiUo  . 
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copiata  dal  fuo  originale.  Ma  farà  fia- 
to egli  fedele  nel  trafori verla  ? Il  fe- 
condo 1’  ha  prefa  dal  fiurchelati  . Ma 
la  fua  copia  non  è fatta  con  fedeltà  r 
avendo  trafpotato  la  L.  della  feconda 
linea  nella  prima  , aggiuntò  Y H alla 
voce  ANTIOCO,  e del  cognome  ACO 
fatto  ACONIAE.  Dal  folo  originale, 
fe  pur  fufiifie  , fi  pub  ritrarre  la  vera 
lezione,  non  avendo  luogo  in  cofe  di 
fatto  nè  il  raziocinio,  nè T arbitrio. 

Nel  trafportare  le  Ifcrizioni  da  uno 
in  altro-  luogo,  fe  non  fi  additi  fedel- 
mente il  fito  , da  dove  fono  fiate  le- 
vate, fi  perdonale  notizie , che  tal  vol- 
ta potrebbero  recar  lume  alla  ftoria  ,, 
e in  vece  di  beneficio  recano  confufio* 
ne:  come  abbiamo-  avvertito  nel  la  ftef- 
fa  propofizione  . Gio  è accaduto  nella 
feguente  Ifcrizione  Afolana,  la  quale  era. 
Bella  Villa  di  Fonte,  contigua  ad  Aio- 
lo, e pofleduta  dalli  Sigi  Guerra.  Chi 
ha  creduto  di  leggere  in  effe.  laJPatria 
di  Tito  Firmio  , l’ha  chieda  in  dono 
al  Rev.  D.  Vettore  Guerra  , il  quale 
facilmente  glie  l’ ha  conceduta , come 
quello,  che  non  la  teneva  ia,  pregio 
maggiore  di  un  faflo  rozzo,  ed  infor- 

A quefla  Ifcrizione  Hanno  fovra- 
pofti  due  bufti  in  baffo»  rilievo  , c 
non  due  mezze  flatue , come  vien  dét- 
to 


v 
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, to  (1) da  chi  n’è  divenuto  pofleditore. 
Dal  quale,  vengono  fatte  pur  le  belle  of- 
fervazioni  per  provare  con  il- cognome 
di. Tito  Firmio,  che  la  moderna  Cit- 
tà.di  Trevigi,  e li.  Trevigiani  devono 
chiamarli  latinamente  Torvi fium  , e 
Tarvifani , moltrando  di  aver  - grande 
commiièrazione  della  femplicità  degli 
antichi  fcrittori  della  fua  patria  , che 
fi  chiamavano  Tarvifani  dal  Toro,  che 
fimboleggiava  il  di  lei.  favolofo  fonda- 
tore O fi  ride.. 

Il  Sig.  Muratori,  che  tirato  dal  fuo 
dolce  genio  ha,  proccurato  di  compiace- 
re. in  parte,  a chi  glie  l’ ha  trafmelfa , 1’ 
Jia  polla  tra  le  Ilcrizioni  (2)geografì- 
che.  Dice,  che  è in  Trevigi  : tace  , 
che  fia  fiata  levata  dal  contado  di  A- 
folo;  ed  abbenchè  conalca,  che  Tarvi- 
fanus  è il  cognome  , e non  la  patria 
di  Firmio,  come  in  altre  Lapide  fi  tro- 
va Venetus , e Romanus , che  indicanp 
cognome  , e non  patria  j ( 3 ) va  fé- 

con- 


( 1 ) Nelle  annotazioni  alle  memorie 
di  Benedetto  XI..  in  Trevigi  1737* 
PaS-  l79- 

(2)  Pag.  MLXXXV.  1.  ClalTe  XI. 

(3)  Grut.  pag.  143.  4.  p.  BAEBlVS. 
VENVSTVS.  P.  BAEBII.  VENE- 
TI. F.P.BAEBII.CERI5i  NEPOS. 


Digitized  by'Google 


Dìfcorfo  fi opra  ec.  999 
condanno,; quanto  può,  chi  gli  ha  man- 
dato la  ifcrizioHej.e  fi  accqmoda  al- 
la di  lui  Opinione^  così  feri  vendo:  , 

Tarvifii  , , 

apud.  V.  N.  'Anton'mm  Scaturii  Cano- 
meum  Tarvijanum*.  ■ , . - , , . 

. Mifitipje . • ..1 

T-.JFIRMlVS.  T.  F.  TARyi  • , 
&ANVS  SIBI  ET, S VIS,  ,!f 

Quamquam  Tarvifanus  heic  prò  togno- 
mine  fumendus  fit , indicare  tamen  po- 
teji  , olim  civesnobilis  Urbis  Tarvifii  v 
appellata  fuijfe  Tarvifanos  potius 
quam  Tarvifinos  . - 

‘ In  grazia  di  quella  Tua.  rifleflìon?  et 
chiama  Tarvifanus  il  Sig.  Canonico  j . 
benché  altrove  .torni  al  Tarvifwus,  co- 
me lo.  ha  .fempre, detto,  qualunque  voi-- 

r ta .. 


ORETANVS  PETENTE.  ORD- 
NE.  ET  POPVLO.  IN.  HONO- 
REM. DOMVS.  DIVINAE.PON- 
TEM.  FECIT.  EX.  HS.  XXC. 
CIRCENSIBVS.  EDITIS.  D.  D. 
Fabretti  De  Cohcmna  Trajan.  pag. 
n 4.  D.M.M.  AVR.  ROM.  MIL. 
CL.  iE.  RAV.  FiT  AVG:  N.  SVR. 
STIP.  XX.  M.'AVR.  ROMANUS 
MIL.  CL.  SS.  PATER  FECIT. 
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ta  ha  fatto  menzione  di  lui»  CO  Sa**  * 
rfcbbe  d’uopo  . che  ognuno-,  che  im- 
prende la  fatica  di  raccogliere  I (un- 
zioni , fi  pigliaffe  la  pena  di  andare 
fui  luogo  a vederle,  per  non  empiere 
i loro  Tcritti  di  errori , cagionati  dal- 
la imperizia  dei  copiatori  , ® “a. 
fraude  degli  impoftori , e dei-  » 

dei  quali  non-  poco  numera  ve -n  e 
Tempre  fiato  ; e fono  così  fcaltnti , cne 
fanno  fudare  gli  ingegni  più  fini,  eg  i 
nomini  più  illuminati  per  ifcuopnre  i 
loro  inganni. 

Se  il  Sig.  Muratori  averte  potuto  di 
veduta  riconofcere  la  fepolcrale  Iteri- 
zione  di  Lucio  Clodio  Tufcolo,  non 
averebbe  in  modo  alcuno  ammetta. la 
lettura,  che  ne  ha  fatto  il  Sig*  Scotto* 
il  quale  nel  leggerla  non  ne  ha  ravvi- 
sata la  falfificazione . Veggafi  cofafcw- 
ve  intorno  di  erta  il  celebre  raccogli- 
tore ( 2 ) .. 


< r)  pag.  DCCXIII.  MCCXII*  5- 

MCDLXXXXVl.io.  MDLXXXXII* 

a.  MDCXX1X.  3.  MDCLIX.  »• 
MDCLXIV.  12.  _ vvITT 

(2)  pagi  MDGLIX.  8»  Gialle  XXIII- 
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In  Agro  Tarvijìno  ad  Ripam  Siiti 
e Schedis  Pecedtani 

C.  CLODIVS.  C.  F. 
TVSCVLVS 
ANN.  VII. 

In  cxemplo , qwà  ad  me  mifxt  noì>i- 
lis , & doftijfimus  Vir  Antonini  Seat» 
tus  Canonicus  Tarvilìnus  . lesi  tur  FU - 
SCULUS. 

Jn  primo  luogo  fia  noto  , che  que- 
lla pietra  non  è nei  terreno  Trivigia- 
no , ma  nel  Dogado , dillretto  di  Tor- 
cello,  pretto  li  Nobb.  Sign.  Fofcoli  , 
Gentiluomini  Veneziani  , in  un  loro 
giardino  verfo  Aitino  , il  quale  è af- 
fai vicino  alla  riva  del  moderno  Sile. 

In  fecondo  lugco  , fe  il  dottiamo 
Scotto  avelie  avvertito  la  lettera  T , 
trasformata  nella  “F  in  cotal  guifa 
dalla  fciocca  adulazione  , non  farebbe 
caduto  in  un  fallo  così  groffolano  , 
potendo  conofcere,  eguerej,  e mono- 
coli, che  da  mano  altrettanto  imperi- 
ta , che  frontofa  è flato  fatto  un  ta- 
glio alla  metà  del  gambo  della  T per 
tramutarla  in  una  “F. 

Si  confiderà  Afolana  anche  la  Te- 
gnente (1  )j  ma  la  Villa  di  Salvare- 

tc> 

(1)  Muratori  pag.  CMLXXVI.  n.4 
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to,  o Salgarcta  non  è in  quel  tenere 
com  prefa. . 

In  Villa  Salvanti  agri  Afulani  Diosce - 
fis  Tarvi finti . 

Mifit  Apofiolus  Zeno. 

VA..  SELENE.  VO 
LACINO  MAR 
CON  OVO  V.  LX.  AN 
XL.  SI  NE  VLLA 
DISCORDIA 
ARCITECTO 
ET  VOL.  HIL 
LAR<  B.  M.  R. 

Salene  ijla  vixit  annos  fexaginta  r 
junBa  marito  annos  quadraginta . Fot - 
tajfe  legendum  VASELENE. 

Si  potrebbe  credere  per  indovina- 
mente, che  la  Pietra  folle  Opitergina, 
perchè  nel  diftretto  di  Oderzo  c1  è la 
Villa  di  Sulgareta . Ma  lo  sbaglio  può 
efler  cadute  ugualmente  (opra  la  de- 
nominazione della  V«Ha,  che  del  te- 
nitorio  . Potrebbe  per  indovinamente 
leggerli  ancora  nel  modo  Seguente  : 
Vad filene  Voltio- Acino  ArciteBo  Mari- 
to rcum  quo  vixit  quadraginta  annos 
fine  ulla  di  fiordi a : vixit  fexaginta  an- 
nos : &'  Voltio  Hilaro  Benemerenti  po - 
fuit . Per  altro1  può  darli  Iscrizione 
peggio  disformata?  Può  mai  crederfi 

fcrit- 


Digitized  by  Google 


Difcótfo  fopra  ec.  403 
fcritto  in.  potai  guifa  la  originale  ì Si 
lafcino  però  da  canto  le  dubbiofe,  e 
di  luogo  incerto  , e fi  continui  a tef- 
• fere  il  catalogo  di  rquelle,  che  . fono 
realmente , e di  fatto.  Afolane . v .... 

PòJJagnì  in  moiftibuf  Acilìams  , nunc 
Afolo  ( i},  ' ; 

P.  TERENTIVS 
C.  L. 

ACILIAE 
p.  F.  TERTIAE! 

. vxsori.  I, 

Quella  era  nella  Villa  di  PofTagno 
nei  colli,  che  fono  al  di  fopra  di  A- 
folo.  il  Sig.  Muratori  omette  di  le- 
gnare il  luoco  della  terza  linea  j nel- 
la quale  fi  ravvifa  una  fola  T..effen- 
do  fiate  coofumate  tutte  le  altre  let- 
tere dalla  ingiuria  dei  tempi.’  e, nella 
ultima  linea  pmette  una  L che  dopo 
UXSORI  apparifice  fra  alcune  altre 
rofecchiate , e Cancellate  affatto  . Le 
quali,  cofe  tutte  non  .doveano  trafcu- 
rarfi quando  fi  voleva  regifirarla  con 
quella  fedeltà,  con  cui  gli  j&. fiata  tra- 


( 1)  Murat.  pag.  MCDVIII.  io. 
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I Nel  riandare  le  altre  dòveremo  Tem- 
pre mai  annojarci  nello  fcuoprire  cer- 
te cofarelle,  ordite  a fine  di  far  ap- 
parire il  moderno  Trevigi  di  vecchie 
Iferizioni  fecondo?  - - 

T atvijii 

apud  Cl.  V.  Antontum  Scotorum  Cam - 
nicum 

ARVIINIATT 
CVTIILAII 
LIB.  NICIILLAn 
ARVTINIVS 
NICIILAH 

» LIB.  DONATVS 
FI1C1T 

. f 

Duplex  II  £ro  E,  five ftt  G^acum  Hft 
ut  accuratifjme  ob fervavi tdotti  ffvnus  Mi- 
chael Lazzari  &c.  atque  ita  duobus  in 
loc'ts  exempli  ad  me  mr(fi  legitur . 

Prodigalizza  verfo  di  noi  quello  il* 
luftre  autore  con  ifeialacquo  di  enco- 
mj,  che  ridoniamo  a chi  dortiflìma- 
mente  ha  letto  Fufculus  nella  Lapida 
di  C Iodio  Tufculo,  e con  li  fuoi  in- 
gegnamenti  ha  procurato  di  far  compa- 
rire adorna  di  fregi  non  fuoi  la  fua 
patria.  La  Lapida  è nella  Terra  di 
Cayafo  fu  i colli  Afolani  , e non  è 
mai  Rata  in  Trevigi.  Quefta  fu  leva- 
ta 
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ta  da  un  focolare  in  cala  di  un  mu- 
ratore, e donata  al  Sign.  D.  Piloni  . 
Degna  di  qualche  offervazione  è la  or- 
tografia, veggendofi  la  lettera  A fe- 
gnata  in  quella  guifa  A,  e foftituito 
PH  greco  alla  E latina,  e non  due 
II.  come  ha  creduto  il  Sig.  Muratori 
.fidatoli  troppo  nello  feorrett  iflìmo  efem- 
plare,  che  gli  mandò  il  Sig.'  Canoni- 
co Scotti  ; mentre  la  Lapida  da  noi 
diligentemente,  e minutamente  olfer- 
vata  flà  fcritta  così.- 

'ARVHNIAH  ' • 

CVTHLLAH 

„_ib’  nighllah 
a&vhnivs 

NIGHLL/\H  - 
LIB.  DONÀTV 
' HICIT 

In  Afolo  fimilmente  fi  trovano  quelle 
due,  rinvenute  fu  quei  poggi  ameni  , 
ed  inferite  dal  Sign.  Muratori  nella 
fua  raccolta  ( 1 ) 


Adii 


? 


( 1 ) Furlani 
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P.  BRATIVS  1 
p:  F.FRONTO 
FECIT  CLA 
lllUlllllllllllllllllllll 


Adii  nunc  Afolo  in  Cathedralì 


COELIA  L.L.LI 


Nelle  cafe  'de’Signori  Fabris  v’è  la  fe- 
guente:  • \ 

BRAETIA 
• » MEROE 

IN  F.  P. 

L.  SIBI  ET  SVIS 
XXXII  - : 


) ' ' ' ' 

Forfè  avanti  li  numeri  nell’ ultima  li* 
nea  manca  la  lettera  R cioè  Retro. 

In  un  pezzo  di  mattone  , {cavato  nel- 
le vigne  , vicine  alla  Cala  dei  Sign* 
Ru  bini , Gentiluomini . V eneziani  : 


IT.  MESSI  VS  1.3 
'lllUlllllllllllllllllllll 

In  altro  difsotterato  nello  fteffo  luogo  ì 
P.  AQVIL  PROCVL  nel  coperchio 
di  urna  fepolcrale,  trovata  in  Riefe: 
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Indiverfi  pezzuoli  di  mattoni:  Icàrio. 
che  pub  eftere  il  nome  del  loro  faci- 
tore . Dicefi  1 che  fia  Afolana  quella, 
e che  trafportata  in  Trevigi  fi  fac- 
cia dai  Trivigiani  a credenza  , come 
propria  mercè.*  fi) 

LIBERO  PATRI 
P.  CASSIUS  Q. 

CLA 

LONGINUS 

Nella  feconda  linea  manca  probabil- 
mente la  F dinotante  Filius . Un  fram- 
mento di  Lapida  votiva  conferva  il 
nome  di  Giunone  Magna. 

Hanno 


( 1 ) Furlani. 


\ 
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IVNOMI  MA^.  ^ 

MI,  F^A^-EVS 
DAR^- -N////////////M/ 
V.  S.T..  M. 

Hanno  gius  gli  Afolani  di  appropiar- 
Ti  anche  quefta , la  quale  era  nella 
Villa  di  Quero  , perchè  Cab  Rapvdio 
può  aver  efercitato  il  Quattrunvirato 
nel  Municipio  piò  proffìmo  al  luogo, 
dove  fu  pofta  quefta  memoria,  fecon- 
do le  regole  , da  noi  addotte.  E fe 
anche  Quero  forte  il  Vico  dei  Quar- 
queni  di  Plinio,  a sì  minuta  popola- 
zione non  conviene  il  Quattrunvirato 
con  poteftà  edilizia. 


\ ' 

C RA- 
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G.  RAPIDIVS  (x) 

G.  F.  RVFVS 
jTii  VIR  A.  P. 

SIBI  ET 

SEMPRONIAE  L.  F. 
TERTIAE  VXSORI 
, Q.  RAPIDIO  G.  F. 

rVfnofi. 

■ , G.  RAPIDIO 
G.  F.  NEPOTI 
RAPIDIAE  G.  F. 
MAqCIMAE  NEPTI 
T.  F.  I. 

Quinci  polliamo  ravvifarc  trj  leA- 
folane  anche  quella , la  quale  era  nel- 
la Villa  diLan,  ne’monti  al  di  (opra 
di  Albi#: 

L.  RAPIDI  VS  C.  F.  IVSTVS  ( 2 ) 
HOC  SEPVL.  SIBI  ET  SVIS  V.  F. 
IN  F.  P.  llllll  RET.  P.P.  XXV. 
•Opufc.Tom.  XL.  S Siamo 


( 1 ) Bologni  Antiquarium . Gruf. 
CDLXIII.  In  agro  Tarvijfìano  in  Vil- 
la Querquerani  propc  BaJJanum  in 
Lapide  pulchervimo . Con  più  verità 
dovea  dirli  propc  Acelum . 

{ 2 ) Burehel.  Comment.  lib.  z.  Mura- 

XXIII^  MDCCXXXV*  **• C1«C 


Digitized  by  Google 


4io  Lazzari 

Siamo  incerti  , fe  fia  Afolana  quella 
altra  Pietra,  che:  fi  ritrova  m Balla- 
no, perchè  abbiamo  udito,  che  polla 
effere  fiata  difseppefiita  in  Angarano  , 
che  è un  fubborgo  di  Baffano  nel  di- 
fetto Vicentino.  In  erta  fta  Icolpito 
in  baffo  rilievo  il  bullo  di  un  giova- 
netto, che  fembra  veftito  colla  Trabea 
( conforme  il  difegno,  che  ci  è fiato 
mandato  ) fcorgeodovifi  T Orario , che 
era  un  panno,  il  quale  fcendendo  dall 
omero  finifiro  paffava  a traverfo  del 
petto . Fummo  avvertiti , che  dal  col- 
lo gli  pendeva  la  bolla,  la  quale  por- 
tavano in  fanciulli,  finochè  giugneva- 
no  alla  età  divertire  la  Toga  virile: 

( i ) Curri  prìmum  pavido  cujtos 
vnibi  purpura  ccfllt , 

1 Bullaquc  fuccintis  Lari  bus  donata 
pepcndit . 

La  effiggie  di  querto  fanciullo  è defor- 
mata, perchè 

: - ( 2 ) Unga  vetujtaf 

Dextruit , & faxo  Unga  f snella  nocet , 
Nella  parte  dritta  del  faffo  fianntj 
ferine  quelle  parole: 

, ..  : L1V 

T.  F. 

COM 

V.  11 


(i)  Perf.  Sat.  V. 

(z)  Cfcid.  Fall.  lib.  5.  v,  1 31. 
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Il  pofleflore  della  Lapida  (1)  ne  enie- 
fe  anfiofo  la  interpretazione  ad  uno 
lludiofo  Antiquario  Triviguno,  il  qua- 
le non  avendo  trovato  la  fpiegazione 
di  quella  abbreviatura  C4JN.V.  nell’ 
Orfato  de  Notti  Romanorum , con  pa- 
lato configlio  efaminatala,  gli  fece  ri- 
fporta  in  quello  tenore: 
n M’ha  fatto  V.  molto  piacere 
v nel  comunicarmi  la  feoperta  del 
„ faffo,  di  cui  fi  è refa  poflTelfore.  Io 
lo  J10  olfervato,  ma  non  faprei  ri- 
„ levare  il  nome  delle  tronche  paro- 
„ le.  Pollò  bene  afficurarla  non  eflìere 
» di  Livia  (come  ella  mi  fcriffe)  fi- 
,,glia  di  Tito,  perchè  Tito  npn  ha 
„ havuta  altra  figlia,  che  ,fi  fappia  , 
„ che  Giulia,  come  c’infegna  la  fua 
„ Medaglia  , che  io  tengo  nel  mio 
„ lludio:  Julia  Imp.  T.  Aug.  F.  Au- 
,,  gufla . Tuttavia  io  la  fpiegarei 
„ Livius  T'tti  Ri  li us-,  lopra  il  redo 
„ non  mi  determino  di  dir  parere.  Se 
„ è de  fecoli  baffi  il  lavoro,  potrebbe 
„ dir  Conful  V.  ma  ne’ buoni  fecoli  li 
fcriveva  Cof.  non  Con.  La  mandarò 
S 2 „ a mio 


( 1 ) Julia  Augujìa  B.  Tipi  filia  fi  tro- 
va in  altre  Medaglie.  Filoilrato  di- 
ce, che  Tito  ebbe  molte  figlie. 


I 

All  Lazzari  . 

, a mio  Amico  a Venezia  , perchè 
„ mi  dica  la  Tua  opinione  , e poi  la 

communicarò  a V,  S. 

„ Trevifo  li  20.  Febbrajo  1740. 

Div.  Obb.  Ser. 

Gian  Arrigo  Scotti 

Fu  fcritto  a Venezia  * e fu  fcritto 
a Verona,  e tutte  le  fpiegaztoni  fo- 
no Jlate  di  una  fletta  buccia.  E pure 
non  è cosi  aggruppato  il  nodo  , che 
pon  potette  agevolmente  scioglierli  , 
nulla  piò  lignificando  quelle  abbrevia- 
ture, fenonchè  Livio  Tifi  F ilio  contea 
votum  (1),  perchè  era  morto  in  età 
fanciullelca  contro  Y intento  e il  dc- 
lìderio  dei  genitori.  Ciò  viene  confcr- 
tnato  dal  fegno  di  un  .cuore,  incifo  in 
una  facciata  laterale  del  fallò,  che  è 
(imbolo  di  chi  fofpira;  come  otte  r va 
Monfignor  d’Ancira  nelle  Antichità  di 
Orta  : Signum  gementis. 

Nella  Villa  di  Cartigiaao , a tre 
miglia  da  Battano  lontana,  fituata  fili- 
la Brenta  nella  parte  orientale  a que- 
llo/ 


fi)  Conta*  votum.  Grnt.  pag.  679. 
' jjiC  S96.  io.  Monf.Fabretti  Ifcriz. 
Dom<-  pag.  583.  K.  Monf.  del  Tor- 
te* Monuin,  Vct,  Antii  fag.  357* 


I 
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Ho  fiume  , dagli  antichi  chiamato  Me- 
doaco  Maggiore,  o a S.  Fortunato  , 
Monafiero  de’Monaci  Benedettini , che 
giace  tra  Cartigiano  e Badano,  fu  tro- 
vata quefia  Ifcnzione , la  quale  colà  fi 
con  ferva . 


Alcuni  leggono  ÈVBLILIO;  ma  no» 
fenza  errore.  La  collochiamo  tra  le 
Afolane,  perché  lìqo  alla  Brenta  po- 
teva fienderfi  a occidente  1'  Acelano 
tenitorio . 

Alcuni  Scrittori  Afolani-,,  dei  quali 
in  Afolo  lì  trovano  i manofcritti , ri- 
ferifcono,  che  nel  15 63.  fu  ritrovata 
nei  loro  colli  ( 1 ) la  Ifcrizione  fc- 
S 2 guen- 


( 1 ) Girol.  Lugato.  Breve  trattato  , e 
compendio  della  vita  della  Ser.  Ca- 
terina Cornelia  Reg,  di  Cipro  ec. 


414  “•  Lazzari 

guente . Di  erta  altro  non  ci  rimane, 
che  la  fede  di  quei  Scrittori  rterti  ,che 
nelle  loro  opere  ne  hanno  fatto  regi- 
ftro,  come  cofa  alla  patria  loro  ap- 
partenente. Il  Gruferò  (i)  dice  » che 
quella  ertile  in  Salò,  e la  riferifee  in- 
tera, quando  gli  Afolani  rapportano 
la  loro  in  qualche  parte  mancante.  E 
per  verità  abbiamo  avuto  relazione  , 
che  erta  rta  in  Salò  fuori  della  porta 
della  Chiefa  maggiore  al  fondo  dei 
gradini  dalla  parte  del  Lago . Intorno, 
quello  fatto  non  vogliamo  promuove- 
re queftioni,  fe  porta  eflere  (lata  tra? 
slatà  in  Salò,  fe  due  limili  Ilcrizioni 
' efillertera  in  luoghi  diverfi  collocate  ,, 
o fe  gli  Afolani  fe  l’abbiano  indebita- 
mente appropiata.*  della  qual  cofa  non  < 
faprelfimo  giudicarli  colpevoli,  perchè 
non  fappiamo  immaginarci  per  quale 
vantaggio  loro,,  o bene  della  patria 
averterò  fuppofta  per  Afolana  quella 
Lapida.  Dicert,  che  folle  fcritta  nel 
modo  feguente:  » 

M.  TE- 


\ 


1610.  Manofcritti  del  Co:  Antonio 
Cefana . Raccolte  di  Gio.*  Secundia- 
nefe  ec. 

(1)  Grut.  CCCCLXX.  2.  Saiodii  ad 
U,  Mari  am  pope  B ertaci  ripara*. 
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M.  TERENTIVS  ■ 

. ..  PIRAMVS  ; 

VI.  VIR.  ; AVG. 

L.  APPIO  APHOBETO,  : , 

.;£  ■ :«  . VI.  VIR.:  AVG.  Il  - i 
;GRA.  AMICO*  , r : > 

TERENTIAE  PISTAE 
* . . - SORORI  i ’^ì . ,’Df  i 
. MESSIA  E RECVSAE  (i)f. 

P.  POST V MIO  PRIMORI  (2) 
K POSTVMIAE  QV.  (3)  A.  B.  M. 

Le  tre  ultime  abbreviature  fi  potto- 
no  fpiegare  Amicis  , ovvero  Anima- 
bus  bene  merentibus .. 

Non  è nuova  nella  nofira  Provin- 
cia , anzi  nel  diftretto  Afolano  la  Gen- 
te Terenzia  . Abbiamo  veduto  di  fo- 
pra  quella  di  Pubblio-  Terenzio  nella 
Villa  di  Pottagno.  Un’ altra  di  Cajo 
Terenzio  liberto  di  Caja  Terenzia  fi 
trovava  in  Trevigi,  colà  d’altronde 
trafportata . 

C.  TERENTIVS  3.  L. 
CHILO  V.  S.  F. 

S 4 Do- 


( 1 ) Manca  VXORI.  che  fi  legge  in 
quella  di  Salò. 

( 2 C PRIMIONI  in  quella  di  Salò. 

( 3 ).  QV  ART  AE  appretto  il  Grutero  * 
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6 ' Lizziti 

Dove  fi  trovano  Liberti,  dove*  ef- 
fere  anco  la  gente,  da  cui  furono  ma- 
nometti : ed  elfendo  locali  quelli  mo- 
numenti, in  Acelo,  o nel  Tuo  diflret- 
v to  pub  conghietturarG,  che  fofle  que- 
lla famiglia  . Reflano  da  pubblicarli  al- 
cuni idoletti , figurine , e immagini  di 
baffo  rilievo , miferabili  rimafugli  del- 
la antichità  del  Municipio,  dei  quali 
in  altro  luogo  fi  dark  la  deferitone . 
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AD  CLARISSIMUM, 

EruditiJJìmumque  virum 

H ANNIBALE  M 

DE  ABBATIBUS 
Oliverium  Pifaurenfem 

_ FRANCISGI^ArNTONII 
Z ACH  ARIiE  S.  I. 

De  Benedici  Jovii  Comcnfis  Collegi aneis 
i Infcriptionum 


EPISTOLA. 


t — 


NOfli , Vir.  CI.  Benedi&um  Jò- 
vium  Comenfem  veterum  mo- 
numentorum , quae  tum  Comi  y 
tum  ejus  in  agro  reperta  fue- 
rant  ipfius  xvo  , aut  fuperiorc  memo- 
ria , colle&anea  confcripfifle  , quse  lu- 
cem  quidem  adfpexere  numquam,  fed 
majoribus  tamen  illis  antiquarum  in- 
fcriptionum  Colleóioribus  Gruferò , .Do- 
mo j &c.  non  mediocri  fuerunt  orna- 
tui  , atque  adjumento  . Sed  vel  quòd 
in  codicem  ab  imperito  amanuenfide- 
fcriptum,  inciderunt,  vel  alia  decauf- 
fa,  quaj  quidem  multiplex  adferri  pof- 
iìt,  ipfas  hx  Jovianae  Infcriptiones  in  ifto- 
rum  thefauris,  & colle&ionibus  vitìo- 
fx  atque  ab  autographi  fide  diflfona? , {xpq. 
faepius  adparent  . Itaque  rem  libi  per- 
jucundam  fa&urum  me  exiflimavi,  fi- 
quas  varias  le&iones , atque  adeo  emen- 
dationes  ex  preclaro  fatis,  elegantique 
MS.  Codice  hujus,  Bibliothecse  nofirae 
in  mea  adrerfaria  retuli,  eas  tibimit- 
terem  harumce  rerum  adprime  perirò 
atque  ftudiofo . Tu  confilium  meiim 
jequi  bonique  facies.  Quaeautem Jovius 
in  fua  colle&anea  praefatur,  eamquumr 
leftu  digniffima  fint  , ante  heic  ad-v 
* fcribam,  quam  editarum  Infcriptionum 

fyl- 
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fyllogen  , & correttiones  r ob  oculòs 
pono. 

,»  Vcferes  utriufque.  lingua?  clariflì- 
„ mi  Viri  quid  quid’  a fc  memoria  di- 
5,  gnum  vel  bello  , vcl  pace  , geflum 
„ erat  , littori?  demandabant  . Hinc 
3,  ephemeridas  in  fingulos  dics,  &an- 

nales  in  annos  condi  folitos  accepi- 
3,  mus  , ex  quo  tum  poematos , tura 
33  hiftoria?  fcriptores  paratam  habue- 
3,  runt,  undfi  fumerent  fcribendi  ma- 
„ teriam.  Qua  de  re  tot  faeculis  longe 
,3  plurima  , & Grsecorum , & Latino» 
„ rum  celebrata  facinora , etiam  nunc 
3,  viva  manent;  neque  nifi  ignavia  po- 
M fieri?  interitura'  crediderim  . Tunc 
,3  & viftorum  imagines  , & trophaea 
33  publicc  pofita  funt  , quae  vel  natu- 
,3  ram  aemulata  pi&ura,  veldiuturnior 
33  lapis  expreflerat  .*  ut  quando  • libri 
„ temporum  culpa  intercidiflent  , ne 
„ vetuftas  quidem  illorum  memorias 
33  a boi  ere  tr»  Verum  enim  vero  nonea 
3,  tantunr  ( arbitrar)  ad  gloriarci  fuam, 
„ qua  nihil  tamen  dulcius  fuit,  quam 
„ ad  liberorura  in  primis  , & univer- 
3,  fae  pofteritatis  inftitutionem , & exera- 
,3  plum  pertinere  volerunt.  Julius  Cse- 
3,  lar  in  orbìs  confinio  Alexandri  Ma- 
33  cedonis  miratus  effigiem  , ftatim  ad 
„ Romanum  imperium  cogitatione  fe- 
j,  rebatur . Porro  barbarum  illum , qui 

„ pede 
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„ nede  mare  tranfierat  , monfes  exci- 
„ nerat  , nihil  proinde  fummovit  a 
„ Graecia , ac  Pascile  porticus,  quippe 
„ quam  Themittocles  fa?pe  contempla- 
„ tus , fé  fé  fotoni  ad  Remp.  &arma 
„ contulerat.  Simul  ubique  rerum  ge- 
n ftarum  iirfcriptio  diis , & hominibus 
„ fieri  caepta  ; fculpendifque  titulis 
„ &.  nomi  ni  bus  ttudebant  omnes.  Jur 
„ piter  Saturni  fìlius  auream  colu- 
„ mnam , in  qua  getta  fua  perfori  pfe- 
„ rat,  in  celeberrimo fano conftitutam, 
„ ubi'Triphilus  appellabatur  * monu- 
„ meatum  potterrs  rerum  fuarum  ette 
„ voluit  . Digna  profeto  memoratu 
„ funt  alpina  trophaea,  qua:  Carfari  Im- 
„ peraton  , cujus  duftu  , aufpiciifque 
„ innumera:  gentes  fub  Romanam  re- 
,, . da&a:  fuerunt  dièìionem , S.  P.  Q.  R. 
„ ceu  majus  aliquod  dari  non  poffet  , 
,,.quam  perenni  fama,  decreverat.  C. 
„ Mari  viftoriarum , ( fuppl.  monumen- 
„ ta-)  ipfum  JuliumCarfareminftauraf- 
„ fe  legimus  , cui  mox  nihil  acerbius 
„ fuit  , quam  ttatuarum  fuarum  titu- 
,,  Ius  immutatus.  IdemCarfar,  &Ale- 
„ xander  in  extremis  orbis  fmibus  iti- 
,5  nerum  fuorum  conditis -aris , & in- 
„ feriptis  termi nos  defignarunt  . Si.-. 
„ quidem  gloria:  Liberi  patris?  & Her- 
„ culis  invidentes  , quorum  alter  ad. 
„ orientem  Solem  , alter  ad  occiden- 

„ tem 


Digìtized  by  Google 


422  Tranc.  Anton. 

T tem  aereas  columnas  habitabilis  ter- 
n rae  limites  erexerant . Mulìcarn  vero 
„ difciplinam  r notatofque  fyderumcur- 
„ fus  haud  ullo  magis  praefidio,  quam 
ut  lapides  ftellis  raandarentur  , ab 
„ diluvio  praefervatos  pofleritas  exofcu- 
„ lata  eft  . Tunc  & artifìcum  , ut 
,,  quifque  valebat  ingenio  , praeftabili- 
„ tas  ab  injuria  oblivionis  id  genus 
„ infcriptionibus  afferebatur  : quod  adeo 
„ memoria  dignum  eruditiffimi  judica- 
„ runt , & graviflìmus  au&or  Plinius 
„ tetraftichi  unius  quam  libentiflime 
„ meminerìt,  quod  eft  tale: 

J}  Dignis  digna  loco  pitluns  con- 
„ decoravi t # t . 

3,  Regina  Junonis  fuprema  conjugts 
n templum 

„ Marcus  Ludius  Elotas  Ae tolta 
, ; ,y  oriunduSy 

„ quetn  nunc  & po/l  femper  ob  banc  ar - 
SJ  tem  Ardea  laudat  . Sed  & fepulcra 

,,  virorum  illuftrium  memorabilibusti- 
„ tulis  praenotari  placitumeft,  brevibus 
„ quippe  fententiis , & preffa  vcrbo- 
3,  rum  eleganti a,  ut  fcitius > aut  con- 
„ cinnius  inveniri  nihit  effet . Veruna 
„ aliqua  perhibentur  ufque  ad  fuppr- 
3,  ftirionem  infcripta,  quali  velSemira* 
mis  Darii  regis  delevit  avaritiam  * 
„ Nec  defuere  qui  , dum  quoque  vi- 
,j  vebant,  fua  libi  componerent  epita* 

„ phia. 
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^ phia»  Hujus  autem  clarum  poetarum 
„ trium  eftexemplum,  Ncvii , Plauti, 

,,  & Pacuvii  jucundiffimis  epigramma?- 
,,  tibus , qua:  funt  irta 

„ Immortale s mortale s fi  foret  fas- 

ss  jUu  , 

„ Flerent  diva  Camoena  Nevium 
,,  Poetam.. 

„ ltaque  pofiquam  orchio  traditus  ejl 
* „ thefauro , 

}>  Obliti  funt  Roma  lingua  latina 
loqui.  ■ 

ss  Pofiquam  efi  morte  captus  Plau- 

„ tusr. 

„ Comcedia  luget  , fi  cena  efi  defier - 

w Deinde  rifius,  ludus  , jocufque , &' 
„ numeri  ^ 

„ Innumeri  omnes  fimul  collacrima - 
^ „ runt.. 

,y  Adulefcens , tametfi  properas , bom 
ss  tejaxum  rogai, 

„ Ut  fe  adfptcias , demde  quod  J cri - 
„ ptum  efi  legai.. 

„ Hic  fitta  funt  Poeta  Pacuvii  Mar~ 

ìy  « °ff*  • _ 

„ Hoc  volebam  , neficius  ne  ejfies  •. 
ni  Vale, 


424  Frani.  Anton. 

At  h*c,  & hujufmodi  monumenta*, 
unde  olim  teme  inclytae  Grascia,  at- 
que  Italia,  rerum  omnium faecundif- 
fimae  in  primis  ornamenta  compara- 
bant  cum  pofuifle  magnificentifli-  , 
mura,  tura  legifle  fuaviffimum  , ac 
ftudio  litterario  maxime  conducibile- 
fuity  ea  vero,  quse  omnibus  ignora- 
ta, & tenebris  involuta  forent,  po- 
rte* reperifle  , & in  lucern  extulme 
pulcherrimum  . Ncc  id  tpfum  me- 
hercule  femotum  a religione  vetu- 
ftiflìmi  crediderunt  , quandoquidem 
hoc  patto  defunttorum  memoriae 
pientiflime  colerentur.  Siquidem  il- 
Ja,  quae  libi  quifque  fuperefle  voluif- 
fet,  a morte  C 6c  dixerina  ) pofteri- 
tatis  diligentia-  vindicaret:  nec  idir- 
ritum  fieri  pateretu'r  , quod  & fu- 
premam  procul  dubio  reipiceret  vo* 
luntatem  . Cum  itaque  perfpettum 
haberem  in  patria  mea  , Como  , 
muita  pa(Tun  hoc  genus  monumen- . 'v 
ta  reperiri , venerandas  antiquorum 
reliqjuias  , eorum  , fcilicet  , qui  & 
litteris  , & dignatione  prediti  huic 
noftro  municipio  jam  pridem  honc- 
ftamento  fuere;  mihi  ipfi  facile  per- 
fuafi,  fruttum  quempiam,  & hone- 
flara  capere  poffe  voluptatem  ,*  ne- 
que  non  bcnevolos  meos  , qui  le- 
gendis  v^teribus  cpitaphiis  otiutn 

„ oblc- 
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obliare  confueverunt , non  in  no- 
„ viflìmum  adficere  gratia  cxiftiraavi  , 
„ fiquid  bic  ncmo  ( quantum  vel  lo 
„ gcrimi  vel  uinquara.  acceperltn)  an-' 
,,  tea  fa&itavit,  jam  tandem  illa  quae- 
„ rere  inftituiflfem  ? ac  in  unum  colle- 
&a  corpus  edidiftem  . Quód  nunc 
utique  fecimus,  non  modo  litteris  , 
,,  quse  adjumenta  funt  , fed  &.  lapl- 
„ dum  caclaturis  adamurtira  exfcripti*. 
v Neque  mihl  propofitum  ilìud  vitio 
„ dari  debuerii  quia  mortuorum  fe- 
„ pulchris'eruendis.,  quali  inani  opera 
„ tempusinfumpferim,  quando  M.Tul- 
,,  lium  Ciceronem  Archymedis  fepul- 
,,  turam  Syracufis  indagare  non-  pu- 
„ duit,  fed  longe  magis  eam  ortendif- 
M fe  gloriofum  arbitratus  eft’.  Nam  id 
0)  ut  aftum  fuerat,  longo.poft  tempo» 
,,  re  memoria  repetens  Philofophiae  li- 
yy.  bris  inferuit . 

Hate  Jovius,  cui  in  principe  Comen- 
fis  urbis  Ecclefìa  pofita  eli  lnfcriptio 
ifthaec  Braefationi  in  codice  noltro  ad- 
dita 

Quem  invida  mors  vult  effe  mot- 
tuum , , 

Hifioria  patria  ,,  mationes  , & 
carmina 

BenediBum  fovium  mori  non  fi* 

min» 


IV* 
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IVLIVS.EPISCOPVS.NVCERINVS, 
ET.FRATRES.PATRLOPTIMO.PP. 
- v • < • ANNO  MDLVI.  ! 


- Jamvero,  ut  ad  Infcriptiones  iplas 
*dcedam,  prima  hxc  eft  ,<  quam  Gru- 
terianus  , & Muratorianus  index  haud 


notat. 


f 'r 


t , * 


e.  RVTILI 
PRIMVS: 

I;  . F. 


- • ■ 7 , ' . » ’ 

IL  Grut.  CCCCLXXX V I II.  io* 

III.  Grut.  DCCLXIII.  & Muraf. 
MCCCXIV.  2.  Gremonam  delata  eft 
ad  aedes  Caraffinorum 

IV.  Grut.  DCCLXV.  6.  Pupìn.  in 
cdiris , Pipi»,  apud  Jovium.  v 

V.  Grut.  DCCCXXXVI.  u.  ubi 
Aur.  legitur 1 Jovio  AVREL.  Heic 
porro  Jovius  aliud  fragmentum  ad-  f 
dit  Gruferò,  ac  Muratorio,  ut  ex  ia- 
dicibus  arguo,  invifum 


' . CA.  

NAE.  SER 
CGNIVGI 
GAR1SSIM 


VL 
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VI.  Grut.  CCCCXXVII.  4.  Eam- 
dem  infcriptionem  refert'  Donius  , fed 
corruptam,  fcribitenim  A.R.  in.  VIR. 
ubi  Gruterus,  & Jovius  AP.  1111VIR. 
Neutrum  tamen  fatis  refte,  nam  quid 
heic  iterum  1111VIR  ? quum  paulo 
ante  1111VIR.  A.P.  Fortafle  legendum 
11  n VIR.  AP.  VIVIR. 

VII.  Grut.  CCCCXXXII.  9.  L.  Lu~ 

teus  fcribit  ex  marmore  Jovius  , ubi 
Gruterus  Luterius  ex  tota  Infcriptionis 
ferie  ? VI.  VIR.  autem  fub  finem  O. 
litera  deleta  adfcribendum  Gruferò  fue- 
rat . > 

Vili.  Grut.  DCCCXXXIV.  2.  & 
DCCCXLIl/12.  > 

IX.  Quse  an  a Grutera^ac  Murato- 
rio  edita  fit,  ignoro. 

I>.  • M. 

CAESENNI . EVGENI 

Menforis  •' 

Publici 
Florentius 
. Libertus,. 

X.  Grut.  DCCLIX.  8.  Murator. 
MCCCLXV,  4.  Apud  utrumque  vi- 
tiofe .. 


D,  M.. 
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* 1 . • 

D;  M. 

Larti  Salu. 

Valeriana 
v • Quinta  , 

Conjpx 

' 1 / 

XI.  Grut.  DCCCXXV.  io.  ubi  le* 
gendum  Banonae. 

XII.  Grut.  MXCV.  9.  Eamdemex- 
hibet  Dcmius  Cl.  V.  n.  161.  p.  2q§. 
fed  Pr  Julii  Maximi  prxnomine  in  L. 
prxnomen  mutato  . Gorius  autem  ibi 
ad  notar  : Fortajfìs  bic  L.  Julius  Maxi- 
mus  ille  eji  , ad  quem  fcribìt  Plinius 
fecundus^  lib.  li.  epift.  13.  At  viri  eru- 
diti conjeftura  Tuit;  nam  Publio  poli- 
ta Infcriptio  fuit  non  L.  Julio  Ma- 
ximo. 

XIII.  Grut.  DCCCXX.  19. 

XIV.  Grut!  CCCCLXXVII*  7. 

XV.  Grut.  DCXC V.  2.  lnnocentijfim, 
in  marmore  fcriprum. 

XVI.  Grut.  DCCLXIII.  9. 

XVII.  Grut.  DC.LL  9. 

XVIII.  Grut.  MXCII.  6. 

XIX.  Grut.  DCCXLI.  3.  l«ge  au- 
tem f*»b  finem  , 

AEL.  3.  VRBICVS  - 
AVONCULVS 
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Xy.  Gruter.  DCCCCLXXXI.  5* 
XXL  Gruter.  CCCCXXXVUI  3- 
VXSORl  & FU.  feri  pt  ucci  a pud  Jo- 


Vium . 

XXII.  Grut.  CCCCL.  5.  Emenda- 
tam  dedit  Murat.  MXXXIX.  4. 

XXIII.  Grut.  DCCLXVIII.  7, 

XXIV.  Grut.  CCCCXXXVIlf,  3. 

XX V.  Murat.  MCCCCLX.  i.Au- 
pldonis  legit  Jovius. 

XXVI.  Murat.  MCCXLVII.  7.  qui 
Donini  fcribit  , ubi  Donni  fcribendum 
fuerat. 

XXVII.  Grut.  DCCCVII.  8. 

XXVIII.  Murat.  MDCXLV1II.  18, 
ad  aedes  Caraffinorum  Cremonam  tranf- 
lata. 

XXIX.  Grut.  DCCCCXXI.  ti. 

XXX.  Grut.  GCCl,  6.  Aaetat . non 
aetatis  legitur  in  lapide. 

XXXI.  Grut.  CCCXCIV.  1.  L* 
cunam  reftitue  H— S.  n. 

XXXII.  Grut.  DCCCXXII.  8. ubi 
perperam  Eucharijius  leg.  Fucharijius\ 
Herenn . item  , non  Herenmus  legitur 
in  Jovii  codice. 

XXXIII*  Fragmentum  ejufmodi 
ordini . M.  A B , 

, ...  Caef.  F.  Aelio 

Hadrian.  An  Tonino 
Augufto  Pio.  P.P. 

D.  D. 

XXXIV. 
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XXXIV.  Murat.  MDCL.  <.  Dele- 
bis  autem  dif.  Romae  ex  (lare  nane  In- 

fcriptionem  ait  idem  Murat.  eo  Co- 
mo fortaflìs  delatam  , ubi  Jovii  sevo 
in  tempio  B.  Johannis  Baptifae  adfer- 
vabatur . 

XXXV.  Grut.  CCCLXVII.  5.  Ord. 
Comenfis  Icriptum  reperit  Jovius,  uti, 
& ad  Rempubl. 

XXXVI.  In  ejufdem  porro  monu- 
menti,  quod  nuper  indicavimus , dextro 
latere  dillhicon  hoepe  Gruferò  inobfer- 
vatum  Jovius  legit. 

Morborum 
vitia  •&.  vitae 
mala -maxima 

" fugi 

Nunc.  careo 
pGenis  . pace 

Fruor  placida 

* 1 » • * - 

XXXVII.  Grut.  DLXVIII.  il. 

XXXVIII.  Grut.  OCCLIII.  4.  Re- 
fert  hanc  eamdem  Infcriptionem  Al- 
ciatus  in  MS.  Tuo  antiquario  codice 
Mon.  C1XXXI.  Quamobrem  ceteris 
ad  aliam,  quam  Gorio  infcribam  , de 
hoc  Alciati  codice  epiftolam  miflìs, 
unum  id  moneo  te  , male  a Grutero 
Bergomi  in  aede  D.  Benedigli  conioca- 
ri hanc  Infcriptionem , quae  Comi  in 

eadem 


««  1 e 
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eadem  aede  D.  Benedici  ftatuendafuerat . 
XXXIX.  Grnt.  II.  io.  ; , 

XL.  Grut.  CCCCLXIII.  9.  . . 

XLI.  Gryt.  CCCL.  4. 

XLII.  Grut.  CCCCLIV.  5. 

XLIII.  Grut.  CCCCLVIIl.  8.  Ca- 
riano. . 

XL1V.  Grut.  DCXXXV.  ,1.  ; 

XLV.  Grut.  DCCCXXI.  1. 

XLVI.  Grut.  DLXIII.  6.  ... 

XLV II.  Grut.  DCCCCXCVI.  :4. 
Àdcedit  huic  miferum  fragmentum , ; . 


INIO 
CAECI 
IDO  } 

• : 1 

XLVIII.  Grufi  CCCXCIII.  8.  ubi 
tria  haec  aliter  legit  Jovius Medici. 
Filis . Centonariorum . 

XLIX.  Grut.  CCCLIV»  6. 

L.  Grufi  CCGLXXV I.  5.  H— S N» 
X XXX  ) ex  quotava  j Lutuliae. 

LI.  ad  Templum  Fini  in  ejus 

veftibulo  infpexit  Jovius. 

M.  VALERI VS 
M.  F.  OVF 

SE 

libi,  & 
fuis 

F. 


{ 


v. 
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LII.  Grut.  DCCL1X.  n.&Murat. 
MCCCV.  4.  cujus  lcótfoni  Randum 
pra:  Gruteriana. 

LIII.  Grur.  LXXV.  6. 

LIV.  Grur.  CCCCXLIX.  2. 

LV.  Grut.  DCCXXXVI.  8.  vitio- 
fo,  Lucilia  e Samoniae  3 Fra  tri , &ejus. 
Corrige . Lucilliae^fammoniae , fratria  & 
fuis. 

L VI.  Grut.  Llf.  3. 

LVIt.  Grut.  CCCCXXXVIII,  t r. 
Murar.  DCCLX.  3.  At  neuter  ad  U* 
pidern.  En.  illum 

V.  F. 

C.  Virius.  Vcrus 
O.  V.  F.  Med. 

.vi.  VIR.  Jun. 

Pont.  & Dccur. 

Item . Manibus  filiorum 
fuorum 

C.  Virio.  Veratro  ■ „ 

& 

Viriae.  C.  F.  Verae 

QVI.  VIXERVN.  Ann. 

Quinos  denos 

LVIJI.  Mur.  MCCCCXX.  8.  qui 
viva  S.  L.  Me»  in  viva  S.  P.  Mon. 
tallo  commutavit  , figlas  explico  : St- 
puleri  loco  monumentum . In  fine  Jovius 
litcrulam  V.  deprchcndù,  utferiptura 
fucrjt  SocrUi 

LIX. 

' >.  ■ 
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LlX.  Murat.  MDCLII.  io. 

LX.  A pud  Larium  prò  foribus  x dium 
Marchefini  fragmentum  ejufmodi. 

M.  PJin. 

LXI.  Grut.  CCCCXXXVIII.  7.  Ite- 
rum  exfcribenda  hcic.  Tu  cum  Gru- 
teriana  confères, 

Minicius  L.  F.  O.  U.  F.  Exoratus 

Flam.  Divi.  Tifi  Aug.  Vefpafiani  . 

Confenfu . Decur.  Tr. 

Mil.  mi  VIR.  A.  P.  11.  VI.  VIR. 

1.  D.  Praef.  Fabr. 

A.  Pr.  Bis.  &.  Cos.  Pontif.  fibi.  &. 

Geminiea  C.  F.  Prifcae  & Mini- 
ciae  L.F.  Bifiae  V.  F. 

LXII.  Grut.  DCCCCLXXV.  <. 

LXIII.  Grut.  CCCCXXXiV.  2. 

LXI  V.  Grut.  DCCCCXXXI.  9.  leges 
tutem  (patio , durior  exit  io , Jolacia. 

LXV.  Grut.  CCCLVIII.  6.  Albu- 
cìa  ) & Dolabrar.  Scalarii . Or.  Jovius. 

LXVI.  Grut.  CCCCLXXr.  5. 

LXVII.  . Grut.  CCCCXIX.  5.  & 
Murat.  M.  MXX1II.  1.  ille  emenda- 
te , hic  eonrrupte , omittit  enim  Floro. 
At  quid  de  conje&ura  ilia  Muratoni, 
qui  quum  in  marmore  legilfet  mi 
VIR  B.  fufpicatur  fcribendum  I.  D. 
Conje&ura  optima  illa  quidem,  quam 
ex  Gruferò  mutuari  potuit  legente  mi 
VIR  I.  D.  . Sed  perperam  B.  vidit 

OpHfe.Tom.XL,  T Vir 


434  Frane.  Anton. 

Vir  eruditus  in  marmorei  ubi  I.  D. 
compendiaria  nota  b infcriptum . .. 

LXVIII.  Murat.  MDCCLII.  io. 

LXIX.  Grut.  DCCXXX1V.  3. 

LXX.  Donius  Cl.  IV.  n.  27.  p.  142* 
iterumque  Cl.  V.  n.  5.  p.  *60.  qui  le- 
git  P.  R.  M.  Praef.  Praet.  Tribù.  M. 
in  fine  autem  Flamini  ..  Divi.  Aug. 
Patrono . Munic.  ubi  Jovius  Pr.  m.  Praef. 
Praef.  Trib.  M.  Flam.  Divi.  Aug.  Pati- 
nonio  . Num  heic  quoque  vitium  ali- 
quod  ? Certe  FIammì  & PatYono*Mum 
nic.  quod  Donius  legit  fcribi  a lito- 
grapho  haud  potuit,  quum  cetera  om- 
nia in  re£lo  cafu  pofitafint. 

LXXI.  Grut.  DCLXXXI.  2. 

LXXII.  Grut.  MXI.  6.  % 

LXXIII.  Brevis  Infcrìptio  in  fano 
D.  Petri  apud  Daverium  Mediol.  agri 


Silenus . . _ 

LXXIV.  Grat.  LI.  7.  cui  addesPre» 
nomen  C.  exftat  & apud  Alciatum. 
LXXV.  Grut.  CCCCIV.  5. 

LXX  VI.  Grut.  CGCCLIV-  3-Mur. 
DCCXXXII.  1.  ex  Aleuti  ad  Rufi- 
num  Cribellum  Sacerdotem  Optimum 
Epiftola.  Preclara  Infcrìptio  eft  C.  Pli- 
nii  Carcilii,  fed  ab  editoribus  omnibus, 
atque  adeo  ab  Alciato  in  fuis  illis  ad 
Cribellum  littcris  male  vexata  . Certe 
Alciatus  ipfe  in  Antiquario  Codice* 
plura  aliter  legit  ac  legerat  ad  Ruf- 

. fittimi 


1 
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finum  fcribens  . Habetò  Uhm  ex  ]o- 
vii  , & Alciati  monumentis  , additis 
ex  Muratorio  variis  leftronibus. 


C.  Plinius  . L.  F.  O.  V.  F.  Caeci 
lius 

Augur.  legat.  Proc.  (1)  Pr.  Próvin- 

V ciae.  Pont.  " 

* Confutar! . Poteflat.  ( 2 ) in  earn  pro- 
vinciam.  (3 ) & - 

Imp.  Caetèr.  Nerva  Trajan.  ( 4 ) 
Aug. 

German.  ( 5 ) Curator.  Alvei  Tibe- 
ris.  &. 

Ripartirti  (6)  & Praef.  Aerari  Sa- 
turni 

‘ Praef.  aerari  mìl  (7)Quaeftor.  Imp. 

' Sevir.  e'quitum  Trib.  Milit.(8)  leg. 
iti.'  Gallicae 

- X Vir  Stilitib.  judicand.  ( g)T herm  (io) 

Adje&is.in  ornatum.  H-S  cc  (11) 

TF  I 

S 2 E Li- 


(1)  Pro.  Murat.  (2)  Potejìa.  D.  (3)  — , 
Punfta  , tacunae  implendae  inditi» 
adponit  Murat.  (4)  Troiano  Id.  (5) 

•*  Germanico  Id.  (6)  Ripar.  Id.  (7) 
Med.  Id.  (8;  M/7.  Id.  (9)  heic  al- 
terius  lacunce  velligia  apud  Murat. 

' (io)  Ther.  Id.  (li)  H-SCC.omit- 
tit  Murat. 

/ ' 
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fi  Liberfpr.  Suorum  (i  2)  nomin  H—  S 

XlxvnI. 

LXVI.  DCLVI.  (i3)Reiincrement. 
C14)  pofltea  ad  epulum  Pleb  Ur- 
ban  voluit  pertin 

Amplius  dedit  in  aliment.  (i5)Pue- 
ror‘,  & 

duellar.  (16)  Pleb  Urb  H-S  CCC. 
■ (17)  in  tutclam  Bybliothecae  H se 

tXXVII.  Mar.  MDCLI.  8. 

Heic  finem  habent  Jovii  collega- 
nea.  At  horum  deferiptor  aliquot  In- 
fcriptiones  addit  , quas  qua  ha&enus 
Jovianas , ratione  tibi  indicandas  cen- 
feo . 

I.  Grut.  CCCCL.  4.  & Murator. 
DCCLV.  2.Neuter  fatis  feliciter . In- 
fpice  illam  , ubi  nos  punita  adferibe- 
mus , cordibus  interpun&ara . 


DIS 


(12)  Suor.  Murat.  (lì)  nomin.  C.H.S 
Xvm  LXVI.  DeCLVl.  Murat.  (14) 
Incrementu  .....  Id.  (15)  alimen- 
ta Id.  Puerorum  & Pucìlarum  Id.. 
(17)  C.  Id. 


; 
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DIS 

Minibus 
Varia-Myrina 
. fibi  &.  C.  Salvio' 

Variano,  vi?  Vir. 

Filio.  piiffimo.  qui* 
quid,  efifet.  maledicere 
nefciit.  non.  tanqutfm 
Matcr.  hoc  . tefiemo 
xuum  * reddam . fola 
hoc.  tefiemonium  . 

Mihi . cum  . quandoquc 
reddènt.  Inferi 
&.  Flavio.  Junio 
& . meis.  meorumve 

II.  Donius  p.  202.  corrupte , emen- 
date Muratorius  DCCLII.  7.  fi  ver- 
bum  Matrì  excipias  , quod  in  Codice 
nofiro  fic  fcribitur  maTr.  A pud  Lau- 
de m Pompeiani,  ubi  et'ram  a Cyriaca 
notatur  fui (Tc , hic  lapis  in  eodem  co- 
dice nofiro  exfiare  dicitur  ; quod  ad- 
ditum  a me  , quod  Schedae  Farnefinae 
Ticini  , Muratorianae  vero  Mediplani 
in  Broleto  illum  fiatuant. 

III.  Murat.  1>XX.  z.  fatis  diligen- 

ter y dempta  linearum  difpofitione , ac 
nomine  patrono  , quod  in  codice  inte- 
grum  perferihitur . \ 

IV.  Murat.  CCCCXLII.  8, 

T 3.  V.  Mu*> 
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V.  Murat.  MXXXIX.  5.  Duota- 
men  velim  notes  , literam  nempe  H 
in  vocibus  TheJp.  & Phcebo  fic  infcri- 

ptam  marmori  fui(Te  9 , diphtongum 
vero  Ae  in  poftrema  fyllaba.in  hunc 
modum  exhtberi:  CAEClLIiE,  SViE. 

VE  Mur.  DXXIX.  1.  qui  tamen 
Cobruni  nomen  tyoothetae  fortafle  vi- 
tio  in  Corbunum  vertit. 

Ncc  plura  habeo,  quibuste  ab  egre- 
eiis  curis  tuis  , Hannibal  C lari  (Ti  me 
diutius  didraham.  Si  quid  ociitibieft 
promifTam  mihi  Inferi ptionùm  (uppel- 
lettilecn  para,  qua  libri  noftri  de  litó- 

Sraphia  arte  ornentur.  Tumetiamvi- 
e , quid  fpei  naihi  reliquum  fit  de 
chridianarum  Infcriptionum  Thefauro 
tua,  ac  Paflerii  noflri  ope  colligendo. 
Gura  autem  potiffimum  , ut  valeas  j 
idque  ut  facias  ,.tua  caufla  primum  , 
tum  mea,  te  vehementer  etiam  atque 
ctiam  rogo  . Vale  Vir  doftidìme  , & 
©ptime  X;  Kal.  Decembris  A.  vtìlgaa 
tx  aera?  GIoìdCCXXXXVII.  Me- 
diolani  ex  aedibus  I.  fidelis.  • “ 

\ V..,  - 


Jt  t ; . „ i > ■ , 
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Ad  Ulujlrijs,  doSìijfmumque  Pr<tfulcm 

JOHANNEM  BAPTISTAM 

PASSERIUM 

FR AN CISC  I ANTONI  I 
Z AC  H ARI  Ai  S.S. 

EPISTOLA 

In  qua  antiqua  urbis  Mediolani  mo - 
aumenta  ab  Al  ciato  prjtermijpi  , & 
libris  duobus  a Francifco  Cicerejo 
comprehenfa  defcribuntur  , plurefque 
Gruteriani , ac  Muratoriani  T hefauri 
Infcripùones  cmendantur . 

/ 

DUdum  ex  me  quasfiifti  quid 
agerem  , quaenam  excolerem 
(ludia  , nihil  ne  preio  para- 
rem,  aliaque  id  genuspermulta . Con- 
tra  ego  plura  ad  te  de  veteribus  quae 
colligo  monumentis  , de  .meis  ad  Hu- 
gonis  librum  de  prima  fcribendi  origine 
adceflìombus  , de  dilìertationibus  no- 
ftris  fuper  Infcriptionum  antiquarum 
praeftantia  paullatim  adolefcentibus,  de- 
que  ceteris  libris  , quos  brevi  proditu- 
ros  a me  polliceri  poflum  ; elabora* 
tum,  inquam,  pridem  de  Cremona:  Epi- 
. T 4 Icopis 
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feopis  Commentarium  Apologiarum 
prò  Bollandianis  Patribus  haflenusedi- 
ftarum  col'eftionem  Frsefatione  , ani- 
madverficnibus  ac  diflertationibus  de 
S.  Bar  Lai  ee  cor  por  e Venetias  translato  , 
deque  S.  Nicolai  magni  MyrorumEpi- 
feppi  Venetiis  item  quiefeente  } orna- 
tam  a me  au&amque  , egregias  Viri 
eruditismi  Pompeii  Venturi  e focie- 
tate  notfra  in  dantis  Comcediam  ad- 
notationes  ad  Autographum  exemplar 
reftitutas,  & Prolepomcnis  quibuidam 
Tra&ationibus  e promptuariolo  noliro 
inftru&as  Thebxorumque  Martyrum 
praeclariffimorum  Solutoris  , Advento- 
j is , arque  Oftavii  hiftoriam  , quae  Gen- 
forum  incuria  , Typograpborum  tar- 
ditate,  privati?  etiam  rationibus  inlu-  * 
cem  emittere  ha&enus  prohibeor*  At 
ne  diutius  fruftum  aliquem  Uudiorum 
meorum  deliderares,  illud  in  mcntem 
venit,  quod  & re  deceat  maxime , anti- 
quitatis  univerfe  fcrutatorem  pra?ftan- 
tiflìmum  , & ad  (ìudiorum  meorum 
rationem  piane  adcommodatum  fit  , 
emendationes  aliquot,  ut  ad  te  mitte- 
terem  vetullarum  Infcriptionum  a Gru- 
ferò , ac  Migratorio  editarurri  . Quod 
porro  tua  illa  de  fludiis  noftris  digno- 
fcendis  mira  certe  , & amoris  piena 
follicitudo  fuadebat  faciendum  ; id  ut 
^uantocjus  praSarem  , petfuafit  de  Ve* 

\ terum.  i 
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tcrum  Offilegio  diflertatio  tua  longc  do- 
fìiflìma , quam  irì$o  nomini  infcripfam. 
adparere  juflìfti  . Tanta  enim  , qua 
me  ornare  video  t benevolenza:  ip 
me  tua:  tertificatio-  digna  profeto  eff,, 
quam  aliqua  obfervariae  mese  fìgnifì- 
eatione  coiam  atque  rependam  . Cau- 
fas  habes,  quae  me  adfcribendum  im- 
pulere  . Ad  promiffas  emendationes 
propius  adcedo,  quas  ex  egregio  Fran- 
caci Cicereii  codice  MS.  deprompff  . 
In  his  autem  emendationibus  ad  te- 
perfcribendis  ipfum  illum  ordinem  fe- 
qui  placet  , quo  paucis  ab  hinc  die-' 
bus  ufus  fum  in  epidola  ad  comrau- 
rem  amicum  noftrum,  fummaque  eru— 
ditione  virum  Antonium  Francifcum- 
Goriurh  . Alciatum  huic,  tibi  Cicere- 
jum  exhibeo  ea  diligenza,  ac  fidelità- 
re,  ut  qui  iftharc  legeris  (quodadjin* 
fcriptiones  adtinet  , nam  animadver- 
frones  ejufdem  Cicereii  quid  quatras; 

Srolixas  illas , nqque  ad  feculi  no  ti  ri  eru- 
itionem  fatis  belle  effi&as  ) xodicein* 
ipfum  habere.  te  cxittiraare  vere  pof- 
fis,. 

En  igitur  codicis  tifulum . Antìquo- 
rum  monumentorum.  urbis  Mediclani  ab? 
Alci  aio  potermi  (forum  librili,  ad  Ga- 
leatium  Brugoram  Scnatorem.  Ampli/— 
firn .. 
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>•  " Libera  I» 

Monttrn.  I.  Muraf.  DCCXXXVII.. 
i.  ubi  unum  id  corrrges  : V-IVIR. 
JVN-.  A..  C.  TREBELLIO. 

Mon.  II.Murat.  MCCXXV.  g.Sjnn- 
pherufa  Murat.  Symphe  Cicerejus;  ille 
fortunato  Aulo , hic^ORIVN.A  V.O. 

literam  pòrro  f quae  bis  in  hoc  mo- 
numento occurrit  , fupraferipto  inter- 
pretatur  Cicerejus  , ut  ita  Infcriptio-, 
nem  legas-  Cn.  Valer ius  Muvranus  [ibi 
& Liberis  fuis  Hi/pana  liberta  Mar- 
rano fupraferipto  & Virginia  Symphe. 
Cn  Virginio  Jupr a/cripto  , ( quod  no- 

men  ab  initi o menke  prareptum  effe 
nobis  temporum  injuria  fufpicari  paf- 
fumus  ) Oriundo  Aulo  Liberto  . Anto- 
nium  tamen  Càcurium  monet  Cice- 
rejus p.  6.  in  priore^'  putare,  effe  F 

duo  ; item  in  extremoC».  Ver..  Fortu-- 
nato  Aulo , ut  legit  Muratorms. 

Mon,  III.  Mur.  DCCCCVIII.  7. 

Mon.  IV.  Mur.  MDC1XXXII.  11. 

Mon.  V.  Grut.DCCCCCLXXXI.4. 
Id  perperam  huc  inlatuma  Cicerejo  eli 
ab  A Jciato  praetermiffa  monumenta 
perfequente,  quum  hoc  apud  Alciatum 
exffet,  N.  LXVIII.  neque  vitiatum  , 
atque  informe  ut  a Cicerejo  ipfo  de- 
1 ieri- 
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fcrìbrtur  . Vide  noftram  ad  Goriuni 
Epiftolam. 

Mon.  VI.  Fragmentum.fijufmodi 

AtiJiu.v- 

OV4 

.Ertullu 

•Eteran.  fibi  & 

VSCO  ET 
•Aturio  N. .... 

LI  Bert. 

'Quod  autem  contendit  Cicerejus  lite-- 
ris  illis  ouf  non  tribum  OufentinamCi- 
gnificari,  fed  adoptionem  omnium  vo~ 
tis  fattam  , idei!  per  populi  rogatio- 
nea  , eaque  de  cauffa  proprio  ac  pecu» 
liari  nomine  Anogationis  diftam  , de 
qua  GelJius  Jib.  V.  cap.  XIX.  vix  ti- 
bi  probabitur.  At  inquit  Cicerejus  p. 
14.  tres  ha  lìt era  in  vtteribus  epigram- 
matis  occurrunt  punBis  di  flit  a Ó.V.F. 

'•  & quidem  [ape. 

At  egone  argumenti  hujus  imbecil- 
litatcm,  ad  te  Icribens  demonftrare  au- 
firn  , qui  mirarti  illam  Veterum  in 
pun&is  confcribcndis  inconftantiam  ad- 
nrime  tenes? 

Mon.  VII.  Grut.  DCXLIX.  3. 
Gruterianam  Infcriptionem  fic  rem* 
tues  fub  fi  netti  Et  Cafliae  Svavii  . 

T 6 L.  & 
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]L  & Cajfiac  . Primi gen  L.  Tum 
animadvertes  in  autographo  lapide 
addkas-  vocibus  quibufdam  tonorum, 
ootas , linarius , Patronae , Suavii. 

Mon.  Vili.  Belginae  Eu 
Epjgones  & 

Primitiva^ 

in  fr.  P XXXII  •> 
in  4 P.  XXVIII. 

Mon.  IX.  Mur.  MDLVIII.  7. 

Mon.  X.  Mur.  MDCCCCXLTXk 
10.  . . . nalem  quod  legit  Muratori  us, 
explicatque  aeternalem  , Cicerejus  car^ 
nalem  difertifftme  exhibet 

Mon.  X I . M u r.  DGC  C G I X.  1 . Cornati ae . 
M.  F.  apud  Muratorium  invenies^  ar 
Cicerejó  auftore  legende#!  V.  F«. 

Mon.  XII.  frrpentis  atenei  icon  in. 
Amorofian^  Babbea  exftantis  , quem 
fàbulantur  nonnulli  ipfum  illuni  effe, 
quem  Del  Juffu  Moyfes  de  fànnia  fu- 
fpendit  a pqpuloinfpiciendum;  de  quo- 
plura  Gratiolùs  Barnabita  in  differta- 
tione  de  praeclaris  Medìolanì ■ adìfi- 
tris . 

Mon,  XIII.  Inferi ptio,  ejùfmodi 
Abundantiae  coniugi  cariffimae  quae« 
M’ecum  vixir  Ann;  VE  MXr.  D.. 
XVIII.  Meeetius  centra  votum  fe- 
ci* 

Moni. 
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Mon.  XIV.  Mur.  MDVI.  12.  Le- 
gcs  autem  : Faedmus 
_^Mon.  XV.  CN.  Domino.  I.  F. 

JVIon.XV I.  Donian.  C.L.I,  n.40.  pag. 
XI.  C.  Avianuto  fecundum  heic  in- 
telligit  Cicerejus  y contra  Gorius  tuus 
in  euro  Dqnii  lapidei»  putat,  in  mar- 
more  C.  Aur.  vel  aliquod  fimile  no- 
men  infcriptum  . Quid  tu?  Avianam 
ego  Gentem  ex  aliis  lapidibus  notam 
effe  dum  animadverto  , fruftra  Go* 
rium  cenfeo  de  emendando  marmore 
1 abora  ffe . 

Mcn.  XVII.  Mur.  MCCCCXXVl  If. 
2.  perquam  corrupte  . Lege  igitur  fub 
initium  IXVPIRIA,  tum  Lucilio  ; ad=* 
des  , nìenfes  ir.  corriges  annoi  Xllk 
ridicuhim  enim  eft,  hominem  annoae- 
tatis  fuae  quinto  & tricefimo  dena- 
tum,  anni*  XLII. (quod  feribit  Mura- 
torius  ) cum  compare  fua  Ixuperia  vi- 
xiffe. 

Morti  XVIII.  Marmor  , in  quo 
Hercules  infans  exhibetur  duos  ab  Ju- 
none  immiffos  ferpentesenecans,  Her~ 
culi  imminet  in  nubibus  Jùppiter  r 
(adcujus  dexteram  Aquila)  & Juno, 
quae  libi  ob  infidias  Herculi  ftru&as 
indignantem  Jovem  *'ac  barbam  dex-< 
tra  con-vellentem  bJandiciis  videtur-dc*. 
mulcere 
Mm.  XlXl. 
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P.  Caflìus 
P.  L.  Palatin. 

Calceus 
&.  advenae 
Libertae 

Imperita  eft  Citerei  j conjeflura  legen-- 
tis  Palatino  , quum  Palatina  , fé 
Tribù  Palatina,  interpretari  vocetn  il- 
lam  jùbeat  . Àrmquorum  «nfuetudo 
ltppis  & tonfonbus  nota.  .. 

Mon.  XX.  Herculcae  flatus  frag- 

mentum,  tuoi  fragmentum  alterurn  no- 

biliflimi,  ut  videtur,  cujufpiam  foede 
ris.  ha  ut  j»s-habeam. 

Mon.  XXI.Murat.  MCCCCXlIl.j.  - 
diphtongum  dele  apud  Murat.  aclege 

*3E*ÌXII.  Grut.  DCCLIX.  6.  & 

Murat.  DCLXXVII.6.MumonuSpro 
T.  Atilius  legendum  ait  T.  Tutilius  ex 
nomine  filìi  qui  appellatur  . utt 
lius  Sabinus . Id  fané  videtur  expofee- 
re  veterum  ufus.  At  explicandum  fu- 
pereft  Muratorio,  quei-  non  ineptefcn- 
bi  potuerit  T.  Tuttlnts,  T.  F.  ufi 
TutiUus  ; uti  Tane  ferito  oportuit  , fi 
Muratorianam  emendationem  tuearis . 
Felicius  idem  Muratorius  ex  'egibus  h- 
bertorum  fcribendum  ibidem  flatuit 
Tutilio  Maximo . Paene  obhvifcebar 
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monere  te  , paullo  aliter  in  marmo- 
re hxc  legi , atque  ap ud  Muratorium  : 
Sibi  Sa.  Miciae  M:  F.  S..  Nae  , ea 
fradionis  nota  , ut  vix  unam  literam 
abrafam  indicet,  puta  Smàe . 

4 

Li  ber  II. 

» 

)»> 

Mon.  r.  Mar.  DCCCVIII.  3.  Fra-- 
tri  S quarti  literam  ex  vefligiis  fugien- 
tium  literarum  initium  adieftivi  fua- 
viffimo  exiftimarem. 

Mon.  II.  Grut.  DCCCLX.  II. 

Mon.  III.  Suis  effi'gies , unde  Medio- 
lani  erymon  nonnullis .' 

Mon.  IV.  lnfcriptio  eft  Como  de- 
ve&a  in  aedes  Senatoris  Philippi  Ca- 
Ilelleonii , quam  quod  neque apud Gru- 
terum , neque  apud  Muratorium  invc* 
nerim  , licet  alibi  , atque  in  ipfis  ho- 
rnm  do&iftìmorutn  Virorum  Theiau- 
ris  fortafTis  editum,  heic  tibi  exhibere 
non  inconfultum  puto . 
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V F 

M Manfuetiuff 
M Fil  Ouf 
Crefeens  Harifp> 

VIVIR.  irnVir  A.  P 
miVIK.  io  Como 
fibi  & ManfucTiTs, 
janvario  & 

Crefeenti  fil 
& Martiano  Nep 
/ & Ianvariae 

Vindicis  F.  feeundàe 
& lcódiae  Cerealis  FN 
Primate 
tjxorib 

» / 

Frtjftra  fe  torquet  bere  Cicerejus  in  ex- 
plieandis  fìngulariter  A.  P:  Àit  itaque- 
primum  , Alciatum  eas  cxplicare  Af- 
pellationum.  , quatuor  viros  autem  in« 
Municipiis  jus  dixifle  in  canflk  appeb* 
lationum  deinde,  quod  A.feparetura 
P.  punfto  inter jetìo  , mavulHpfe  ex- 
plicare  : Appellationibus  Praefe&us . A t 
nos  ex  Grutcri  Indice  Aedi  lìti  a Poti- 
fiate  interpretamur  . Heic  porro  Ci- 
cereius  fuam  illam  de  figlis  O'.  U.  F, 
quam  ad\  L.  I;  Mon..VI.  adnotabam 
interpretationem  refellit  , & communi 
fentcntiae1  Oufintinam  Tribum  expli- 

qanti- 


S 
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canti  adfentitur  . Ob  votimi  fecit , ex- 
plicabat  Picrius  Hierogl.  1.  XXXVII. 
at  minime  ad  rem  1 

Mon.  V.  Dum  //,  qui  pontem  faci  e* 
bant  ( verba  Cicereii  funt  p.  571.  ) 
quo  conjungeretur  jojfa  tranfitus  a Ba - 
bìlia  in  Monjortium  Juburbium , partcm 
quamdam  veterem  murorum  demoliren- 
tur , e ruderi  bus  , & camentis  marmo- 
re  as  meni a s duas  ptatraxerunt , quarum 
altera  nihil  in  eo  genere  pulchrius  ex/lare 
die  eros  , fi  modo  integra  ad  nos  perve- 
nijjet  . Tantam  prafefert  fepulcri  ma* 
gnìficentiam  , adeoque  elegans  e fi  , ex- 
prejfis  in  ea  delphirtis  duobus  ambienti  - 
bus  Medufa  Gorgoms  caput  idem , a quo 
digrediuntur  angues  duo  , pulchernmo 
quodam  nodo  fub  mento  conjunfti  , ne 
fi  totum  effet  angùibus  cintlum  , borri- 
bile  nimìs , ut  arbitror,  fpcttatoribus  vi- 
deretur . Qua  de  caujfa  duos  etìam  ha - 
bet  caput  idem  oculos  , non  unum  tan- 
tumrì  ut  poeta  tradidere  Cui  item  ala 
in  vertice  funt  adietta  , aut  quia  & 
ipfa  Medufa  alas  fottajfe  habuit , que- 
madmodum  & e'gus  jorores  tradit  in 
Eljacis  fe  in  arca  expreffas  vidi  (fé  Pau - 
fanias ; aut  certe  id  fattum  efi%  ut  fym- 
bolum  adjuvetur  . Nam  hac  in  fepul- 
cris  effiguntur  ad  dolorem  , mortifque  ce- 
leri totem  indie  andam.  Quibus  dilì  genti f- 
fime  dimenfis  fub j dii  a funt  columna 

duo. 
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dua  ftnata  cum  hoc  infcriptionis 
fragmento , 

i 

M 

Aemilius 
Nafonis.  L 
Lirus" 

VI  Viri  & Auguft 
& Aemiliae 

\ * 1 

Mon.  VI.  tapi?  utrimque  eadem  fer- 
me inferi ptione  noratus,  & cum  nu- 
per  memorato  lepulcro  pontisexAruen* 
di  òccafioue  inventus 

, : ‘ U F • - 

Aehufius  i F ^ x 

Ouf  kario 

fibi  & Atiliae  M F 
Latti  lae 
- Vxori 

L.  Aebutio  Pioto  f. 

M.  Aebut.  vero.  f.  : 

Mil  leg  XV. 

. L Adutio  Lucumonis 
F Patri  Nigidiae 
. Ni.  F.  Cobrunae  MATRI 
~ & M Valerio  M F.\  j 

Dixi  autem  eadem  ferme  injcnptione  ; 
nara  ia  altero  latere  extrema  illa  ver- 

ba, , 
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ba  Cabrante  Matn  <&  M.  Valerio  M.F- 
defiderabuntur,  fortallìs  temporum  in- 


juria . 

Mon.  VII.  .Mur.  MDCCLXVII.  7. 


Montarùo . 

Mon.  Vili.  Mur.  LXXXXIII.  8. 
Mon.  IX.  Mar.  MDCLVII;  io.  . 

Mon.  X.  Mur.  MCCCXVII.  5.  ubi 
pauca  haec  immutanda..  Et  L Rufi  Lu- 
cili, Conjunx  & ' 

Mon.  XI.  Donian.  Cl.  V.  n.  206. 
p.  212.  A t Donrusemendandus,  feri- 
bit  enim.  Q.  Conjìantis  t.fE  , ubi  1«- 
gendum  Ffi!.  Quid  aufem  ipfa  hac  no- 
ta fignificetur , explicat  Cicerejus  , fi- 
Hi  heredefque  , ut  ad  Q.  Quinnanum 
Servandum,  &,  Q Quintianum  Con- 
ftantem  fpetìet  . Sed  omnino  ad  Q. 
Coftantèm  , cui  polita  ab  his  infcri- 
ptio  referenda  eft,  uti  &quaefequun- 
tur  VI.  Viri  Jun.  id>  enim  pame  in- 
fuetum  Veteribus,  dignitatum  , & id 
genus  nomina  propifbs  tnqrninibus  prs^ 
ponere At  tibi  , Praefuì  dotti  dime  , 
revera . antiquitatis  Oedipo  hasc  ex- 
plicanda;  relinquo;  ego  enimdavus  me 
bujufce.  notas  fenfum  ignorans  libervs. 

fateor.-  .. 

Mon.  XII.  Mur.  MCLIV.  1.  Vivo 
fuo  legit  Murat.  at-  fane.perperam,fi 
errim  L.  Urfius  Philetus.vir  Coelia?» 

fuit, 


452  Frane.  Anton. 
fuit,  quei  filius  ejus  L.  Albucius  Cre- 
icens?  Cicereius  Urfo  fuo.  ' 

Mon.  XIII.  Fragmentum  Infcriptio- 
nis  in  puteo  Virginum  Deo  facrarum, 
atquc  in  viculo  , cui  Balncolum  no- 
men  , quinto  a Mediolancnfi  Urbe 
lapide  Laude rn  Pompe jatn  verfuseom- 
jnoramium  • 

Ani.  VI.  P>-aef.  leg.  VII.  Gem  Spaniac 
iugi.  KarifT.  & Valerius  Heraclini 
Mneracia  l III.  Patri  Pienti!!. 

Mon.  XIV.  Douian.  Cl.  V.  11.205» 

Mon.  XV.  Grut.  DLXXXVI-  6 . 

Mon  XV I Grnr.CCCCVi.ro.  Ac-  1 , 
cipe  vero  Graecaj  hujus  infcriptiqmS 
verfionem  , quam'  Cicetejus  tradit  : 

X.  Fabium  Cilonem  Clarijjìmum  Prete- 
fafturrjy  Roma? , Confulem , item  Me- 
tropolis Galatiae  Ancyrae  fuum  ipfius 
patronum.  Poilrema  haec  quatuormo* 
rumenta  adjunxiffe  fe  Alciatinis  feri- 
bit  Cicerejus  p.  74.  licet  ea  non  ejfent 
ex  urbe  Mediolano  exfcripta,  tumami- 
coram  hortatu,  cum  ipforummet  Mo- 
numcntorum  dignitate , atque  praeftan^ 
tja . _ 

Haec  autem  in  operis  calce  leguir- 
t*r . Haec  Francifeus  Cicerejus  fcribc- 

bai 


/ 
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bàt  ad  eSioy  & triginta  antiqua  monti- 
menta  emendaturus  , ìmmutaturufque  , 
fiquid  ip/i  Galeatio  Brugort , cut  quid- 
quid  ejl  operi s dicatum  vult , aut  OSI  a - 
vio  E errar  io,  aut  Francifco  PetrejoNi- 
groy  aut  Lucio  Annibali  Crucejo  , aut 
aliis  doftijfimis  hominibus  vijfum  fue - 
rit . 

Ego  vero  quidquid  Johanni  Bapti- 
fìae  Paflferio  in  hac  epitiola  minus  prò- 
latum  fuerit,  jam  nunc  difpungendum 
pronuncio.  Ita  enim  fentio,  ea  te  ef- 
fe ingenti  vi,  judicii  gravitate,  atque 
do&rinse  amplitudine  , ut  nihil  tibi 
piacere  poffit,  quod  fummopere  com- 
mendanaum  non  fit  , nihil  a te  im- 
probare  , quod  de  letitia  fpongia  non 
egeat  . Subirafci  te  mihi  ifìhsec  legen- 
tem  video  , qui  quum  mereri  laudes 
pudeas  maxime,  laudari  tamen  acer- 
rime feras  . Nolim  igitur  tibi  mole- 
iìior  videri  . Finis  heic  elio  tum  epi- 
ftolae  noftrae  , cum  laudationis  tuae  . 
Ununr  autem  illud  a te  etiam  atque 
etiam  peto  , ut  me  benevolenza  tua 
completi  perfeveres . Vale . Annibalem 
noftrum  Oliverium  curare  valetudinem 
fuam  jube,  ea  tamen  lege  , ut  ne  ab 
iis  ftudiis,  qua:  tantum  ilh  decus  ha- 
ftenus  pept  rere,  animum  piane  abdu- 
cat.  Mediolani  ex  aedibus  S.  Fidelis. 
III.  Idus  decembr.  Anno  vulgatae 

Aerat 
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Aeras  rioftrce  CIdIoCCXLVIÌ.  Aro- 
nam  profìciicens  vetercs  quafdam  char- 
tas  , & praclarum  libri  de  Imitatione 
Chrtfti  Codicem  a Bellarmino  , ac 
Mabilionio  laudatum  infpiciendi  cauf- 
la  . 


FINIS. 


NOI  RIFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padova. 

AVendo  veduto  per  la  Fede  di  Ile- 
vinone  , ed  approvazione  del  P. 
F.  Paolo  Tommafo  Manuelli  Inqui- 
fitore  nel  libro  intitolato  : Raccolta 
di' Opufcoli  Scientifici  e Filologici  To- 
mo Quarantefimo  , non  v’  elTer  co- 
fa  alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cat- 
tolica, c parimente  per  atteftatodel 
Segretario  nollro  niente  contro  Prin- 
cìpi , e buoni  coftumi,  concediamo 
licenza  a Smione  Occhi  Stampatore 
di  Venezia  , che  polli  eller  llam* 
pato  oflervando  gli  ordini  in  mate- 
ria di  Stampe , e prelevando  le  fo- 
lite  copie  alle  bubbliche  Librerie  di 
Venezia,  e di  Padova. 

Data  li  9.  Settembre  1748. 

(£Barbon  Morofini  Cav.  Proc.  Rifi 
( Marco  Fofcarini  Cav.  Proc.  Rifi 

Regijìrato  nel  libro  a carte  33.  al  nu.  270. 


Michel  Angelo  Marino  Segr. 
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